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Rass^narsi 
allagiKira 
saiebbè una follia 


anfani è un uomo fenno - lo sappiamo da 
mezzo secolo - ma la linea della fermezza è 
più ferma di lui. Voleva andare in Irak per 
una missione umanitaria ma non glielo han- 
no'concesso eicpsì il vanto della missione è 
toccato ad altri. E toccato a uomini di pace, 


estranei ai nostri apparati di potere. Avrei dovuto essere 
con toro ma’alf'ulttmo momento ho dovuto rinunciare a 


far parte della delegazione. Non me ne rammarico del 
tutto, perché cosi ho potuto evitare due ardue prove per 
U ihia coscleQza; l'inchino a Saddam e il pattegglamen- 
n Aigfi ostani- Dietro Saddam, anche quando appare 
in televisionirvedo montagne di cadaveri, quamo alla 
^procedura della liberazione a lotti degli ostaggi, secon- 
||o liste, predisposte con criteri insindacabili, ho il so- 
Ipetlo che essa serva a fonire al dittatore una forma indi- 
Igita di legittimazione. 

' ‘ Ma (o so che la delegazione non è panila soltanto 
per scopi umanitari. Il suo intentò era di verificare, senza, 
compromettere II governo, se esistano spazi di dialogo 
ancora non sperimentati. E dilatti la presenza determi¬ 


nante di Aralat e di CapuccI ha permesso alla delegazio- 
nedi'rendeisl cónto che non tutte le vie del dialo» so¬ 
no intercettate. La linea della mediazione palestinese, 
ad esempio. Si conferma in me il sospetto che essa non 
venga imboccata perché, se lo fosse, diverrebbe inevita¬ 
bile allrontare contestualmente la questione dei territori 


.Ma afiora non si dica che la guerra é inevitabile e 
I non si addossi sòHanto al dittatore di Baghdad la re¬ 
sponsabilità del pericok) che incombe sul mondo. La 
sua petvicaela.è del tutto simmetrica a quella di Bush e 
idelsuo segrMario di Staio James Baker che hanno fatto 
Il alio dei capi di Stato, hanno stretto la mano perfino al 
!■« siriano Assad, pur di avere il consenso a! progetto 
dei Ucoiso alla guerra. Dopo aver bussato alla porta del- 
i lg.cancenerle di .mezzo móndo (del mondo che conta, 
! itaturalmehitì ora. Bush sta per chiedere U consenso 
delIXMu. AbDiamo motivo di sperare che l’emù metta 
tm.'frmó aioitiposlil di BushvNè va della sua credibilità. 
;iAltiimenii.chl ha dovuto difendere TOnu dall'accusa di 
essere niente più che uno sUuhiento degli Usa, non po- 
frabbe far alM Che imlttni la cetiere sulla testa. Tanto 
plù'cite la ■fOosoda* di pace delio Statuto dell'Onu ha oi- 
leiiuio in questo mese uno straordinario trionfo. ì. 


121 novembre scorso i 34 paesi dell'Europa, 
' '' lirmando la Carta di Bario, hanno soienne- 
., mente dichiarato la line della guerra come 
' strumento di giustizia. La grandrsvolta com- 
wmm ; . piuta.a Parigi vale anche al di fuori del peri- 

' metro europeo, vale per lutti I popoli della 
terra. O i principi della democrazia intemazionale val¬ 
gono, come I soliti maiigni sospettano, solo lè dove 
trionfa il Ubero mercato? wel cha nella loro angoscia 
comprensibile gridano le famiglie degli ostaggi - «tutto, 
fuori che la guena» - lo grida ormai la coscienza pollUca 
all'altezza del tempo. E siccome Bush ha {retta - pare, 
«d é oniblle a dirài, che sulla sua betta abbiano peso 
motivi slagionaU - sarebbe bene che il nostro gowmo 
non si limHasse a dite, con reiterazione ossessiva, che 
prima di far ricono alla guerra bisogna tentare tutte le 
vie dipiomaiiche. Si adoperi, il nostro governo, perché 
queste vie vengano davvero sperimentate. L'inerzia é a 
lutto vantaggio d| quella iUnesta fitosolia della rassegna- 
'Mone di cui donno spettacolo anche giornalisti esimi 
' dw riescono ad aranzare l'ipaleri di una gueira come 
ée essa lesse daviwro possibile, anche se, insomma„po- 
'taste trattaisi dl un wiiz aperto d'improvviso e subito 
CMlwo con II tranquillo trionfo della giustizia. Bisogna 
jm allo, e non per ostinazione moralistica, ma per in- 
.‘iBOntestabUereàlisino: no, la gueira non si fa. È da qui 
f che si p^ Ó M non si parte da qui si fanno progetti di 
■lóUia.'Ume .U progetto deirammiragUo responsabile 
-mUa Uoslra flotta: nel Collo: in caso di guerra - cosi egli 
''liadlehlarato le nostre navi non saranno coinvolte, re- 
' ateranno'defllaie. Mi eoiwinco sempre di più: il vizio più 
' pwredei notori govemanii e del nostri militari é la man- 
canu d'immaginazione. « 
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Il 14 dicembre protesta dei giudici e degli avvocati. Si fermeranno preture e tribunali 
Il presidente dell’Associazione magistrati chiede le dimissioni del ministro Vassalli 


il successore 
della Thatcher 





A Westminister si replica. I conservatori britannici, liquidala 
Margaret Thatcher (nella foto). sceglieranno oggi Ira Major 
(delfino della Lady di ferro), Hcselline e Hurd il successore 
al numero dieci di Downing Street. Se nessuno dei tre aspi¬ 
ranti premier dovesse superare il quonim giovedì si svolgerà 
il balloltaggio. I laburisti protestano. La crisi dei .tories» é tal¬ 
mente grave che sarebbe più giusto andare ad elezioni anti¬ 
cipai®' A PAGINA 3 
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Aperto Tragica incuria o fatalità? E 

tr» inrhipcfp domanda del giorno a Ra- 

venna, dove tredici lavorato- 
SUll elicottero n hanno perso la vita dome- 

nvorinitatn ii® 

pr<;apiuil.u inchieste. TulU gU 

occhi sono puntati sul ifU- 
ma» (vecchio dì diciotto an-. 
ni) e sulla «Elitos», la società proprietaria dell'elicottero.. 
convenzionala con l'Agip. Dure accuse dell'Associazione 
nazionale piloti di elicotteri. Sospeso amebe ieri il recupero . 
delle vittime. Scoppia l'ira dei familiari e dei lavoratori 

APAOIWA tP 


•Il ritorno alla legge deve essere la nostra parola 
d'ordine». Lo ha sostenuto ieri Raffaele Bertoni, pre¬ 
sidente dell’Associazione dei magistrati, nell’aprire 
l'assemblea nazionale di giudici e avt'ocati contro il 
degrado della giustizia. È stata decisa un’astensione 
unitaria dal lavoro per il 14 dicembre. Solidarietà 
dèi sindacati. Bertóni ha chiesto le dimissioni del 
ministro della Giustizia Giuliano .Vassali. 


’TTTIV^TTTTTT 


■■ MILANO. Magistrati e av¬ 
vocati, a -un anno e mezzo 
dal loro primo sciopero uni¬ 
tario, tornano alla carica 
contro la crisi della giustizi». I 
problemi, allora rimasti iiri- 
soltt, oggi si sono ulterior¬ 
mente aggravati. Cosi si scio¬ 
pererà ancora il 14 dicem¬ 
bre. E stalo deciso Ieri a Mila¬ 
no nel corso dell'assemblea ; 
nazionale del "Comitato av¬ 
vocati e giudici per la giusti¬ 
zia". I sindacali confederali 
stanno valutando l'ipotesi di 


una contemporanea asten¬ 
sione simbolica dal lavoro di 


tutte le categorie. 

Il presidente dell'Anm Riif- 
faele Bertoni, che ha aperto 


l'assemblea, ha chiesto le di¬ 
missioni del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizie: «Vassalli tomi 
in panchina». Bertóni, fi qua¬ 
le ha sottolineato «la perdu¬ 
rante colpevole i nerzia di chi. 
cl governa sul problemi della . 
giustizia», ha usnto toni pe-. 
santissimi: «C'è qualcuno che . 
non Mio vuole gestire la cosa ' 
pubblica colile un affare pri- ; 
vaio, ma pretende addirittura 
di farlo con una patente di 
impunità: il carcere, e magari .; 
Il carcere duro, deve essere 
riservato al ladri di strada, 
mai (nemmeno quelle po¬ 
che voHe che. qualcuno ^ne 
scopeitoCon lemaninetMC- . 
co) al ladri di palazzo». , ' 



Intervista a De Mita 
«L’unità della De 
serve per le rifortnei 


PAMUAU CA8CILLA 


Duplice Duplice omicidio mafioro 

nmirirlin "®ll^ Piana di Gioia Tauro. I 

**11 ni hanno atteso Rocco 

neira riSnU Tripodi, un ex pregiudicato, - 

di Gioia 'Tauro '“"So 'a strada che collega 

QlUIOId lauro SanFeidinandoaCiolaTau¬ 

ro e io hanno uocisocon nu- 
merosi colpi di lupara. Poco 
dopo è sopraggiunto in auto un commercialista che, cre¬ 
dendo di irovani di fronte ad un incidente stradale, è sceso 
dall'auto per prestare soccorso. Quando ha capilo cosa era 
successo era ormai troppo laidi. L'uomo é stato fulminato 
con un colpo alla nuca e uno alle spalle. apaqina 11 


■■ ROMA. E tranquillo De Mi¬ 
ta il giorno dopo il Consiglio 
nazionale in cui é tomaio pre- 
sidenle sull’onda di una ritro¬ 
vata unità della Oc? «No», ri¬ 
sponde secco in una intera^ 
al nostro giornale. «Ma l'unità - 
aggiunge subito - non é unani¬ 
mismo». E poi. spiega, la divi¬ 
sione «finiva per paralizzare 
lutti... per questo abbiamo 
compiuto quella scelta». 

L'area Zac rischia ora di pa¬ 
gare il prezzo più alto, tanto 
più dopo il conflitto sulla presi¬ 
denza del pattilo, confermala 
a De Mita, ma a cui era stalo 
candidato anche Mino Marti- 
nazzoli. «Il punto chiave del¬ 


l'accordo raggiunto - dice il 
presidente de - e la legge elet¬ 
torale.’ Io dico che non basta 
più un governo che sopravvi¬ 
ve...». E il Pei? 'La crisi del Pei - 
dice De Mita - io non la vedo 
come fatto negativo. Sul piano 
del processi politici toglie una 
paura ma apre un problema: 
di chi nella ónistra sarà punto 
di riferimento e di guida». Ma 
non tutti nell' area Zac leggo¬ 
no cosi il compromesso rag¬ 
giunto al Consiglio nazionale. 
Mollo più perplessi sono Bo- 
drato e Pracanzani. Granelli è 
critico. E Andreotli intanto fa 
sapere che il rieniro nel gover¬ 
no dei ministri dimissionari 
non sarà cosa tanto facile... 


Due vittime Temporali, freddo c nevica- 

n*r il maltAmnn '®- domenica e le prime 

perii manenipp opu |y„edi. maltempo m 

Nord flagellato tutte le regioni del Nord. 

ìIa affilia * iiMiA Danni ingenti e atlagamenll 
Od dl4|Ud e neve ^ „usa delia pioggia e dello 

- ^ sirarìpamenlo di fiumi. Due 

le vittime: in Friuli ed in To- 
scaira, mentre albe quattro persone risultano disperse. Vici¬ 
no Udine é morto uno speleologo triestino di 23 anni. In pro¬ 
vincia di Pistoia un operaio é stalo inghiottito dalle acque di 
un lonente. Nella giornata di ieri le condizioni meteorotogl- 
che sono migliorate e in alcune regioni é riapparso anche il 
“'*• APAQINA 11 


A MOINA» 


' Glullzno VassaU 
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Mosca: «McOK^i anche il latte». Kohl invita i ted^hi alla solidarietà. 




Licenza Gnu di guerra dai primo gennkla È quanto 
chiedono gli Usa che gioràdi intendqhò strappare 
un voto al CònsigUo di sicurezza del^Onu. Bush ce^ 
to di ottenere il consenso. Urss Firancia e Gran Breta¬ 
gna sarebbero d'accordo. La Cina non porrebbe il 
veto, il Pei invierà una missione nei paesi arabi per 
scongiurare il conflitto. Tornano domani i settanta 
ostaggi italiani. Vogliono incontrare Andreotti. 


Su Mosca, dove la carenza di generi alimentari è la sof- 
fercrtzà.quotidiana delia gente, si è abbattuto da ieri il 
panicó per l'improvvisa mimeanza di latte e burro. Il 
Comune lancia un appello per urgenti «aiuti stranieri». 
Da Bonn risponde ti cancelliere ItohI che' invita i citta¬ 
dini tedeschi a partecipare alla campagna di soccorso 
alimentare per i sovietici. Il governo dell'Urss chiede 
alla Cee di assorbire tre milioni di suoi lavoratori. 


DAL Nosmo CORRISPONOeNTE 




■1 NEW YORK. Un mese di 
tempo (priote gennato) a 
Saddarci peftoxlare n Kuwait. 

Giovedì i tS membri del 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
dovranno decidere sulla riso¬ 
luzione americana che auto¬ 
rizza l'uso di «tutti i mezzi ne- 
cessari«.Bu3h é ceno, secondo 
il New York Times, di ottenere 
il consenso necessario. Dieci 
paesi. Ira cui quattro membri 
permanenti (oltre agli Usa. 
rUrss, la Francia e la Gran Bre¬ 


tagna) aaivM 
: mentre la',CÉi|K 
beKveto.liPi 
diventano seibD 
llPcimahdeS 
nei paesi orabi^ 
talli con l'Intel^ 


itt per |l si, 
m^oppòneb- 
ptinconflitio 
Miù fotti, 
mia missione 
K'àwlerà con- 
rionale socia- 


■MlIbsCA Manca, adesso, organizzazioni pub 
anchp il latte ed è panico nel- l'appello sovietico I 
la capitale sovietica da dove il Kohl che ieri ha im 
CoiQÌine ha lanciato un ap- tedeschi ad appogt 

É oer ricevere «aiuti sira- zialive della Croce 
nel modo più urgente l'invio di aiuti alin 
Ile. Il problema - ha.'' l'Urss.«Gorbaciov- 
to ieri mattina H ^e CancelHeie - vuole 
o di Mosca -.è chM^ suo paese sulla vie 
ve-ngloni si-sono rlftuiale di ' mocrazia e deU’eci 
rilcnnTradl latte lacap|Mlepri- mercato e noi tutti 
vilegglaridO/il suo’uiQIzzo da', che ciò avvenga. 
périedeUe popolazioni ioceiU. tempestivo e disi 
Laócbiestàdlaiuloèperiutti verso i vicini che si 
I generi alimentari di prima, 
necessità che poireobero 

fSssiSnsSnV» 


Usta, per scqnli^infe il conllit-i- 
lo. Lo ha ÓMRyPcchetto ad. 
AiKonajjigigill 
Tom'tgfl^Hkni a Roma l 
settanfAqH^Blaliani liberati ' 
in lrak. 'l^ ^jp piiiun Incontro 
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ibbUche. Al- 
i ha risposto 


stato di necessità - ha aggiun¬ 
to - è un principio di solida¬ 
rietà umana». Intanto al mini¬ 
stro del Lavoro Donai Caltin, 
in qualità di presidente di tur¬ 
no della Cee per gli affari so¬ 
ciali, é giunta una lichiesla so¬ 
vietica per accogliere nei pae¬ 
si della Comunità europea da 
uno a tre milioni di lavoratori 
ed alleviare cosi la pressione 
interna della disoccupazione. 

La particolare drammaticità 
dèlia situazione sovietica ha 
coinciso ieri con la presenta¬ 
zione del Bilancio di pievisio- 


Mazowiecki sconfitto f 
si dimette "ì 

«Non mi hanno capito» 


OAt. NOSTRO INVIATO 

OABNin. BiamNiTro 


KcihI che ieri ha invitalo lutti i ' ne dello Stato per 11 '91 da par- 


tedeschi ad appoggiare le ini¬ 
ziative della Croce rossa per 
l'invio di aiuti alimentari al- 
l'Urss. «Goibaciov - ha detto il 
CancelHeie - vuole guidate II 
suo paese sulla via della de¬ 
mocrazia e deU’economia di 
mercato e noi tutti vogliamo 
che ciò avvenga. Un aiuto 
tempestivo e disinteressato 
verso i vicini che si trovano in 


te del governo. Sono prewste 
una diminuizione del reddito 
nazionale pari al 3 percentoe 
della produtliviià del 2 per 
cento. Ma intanto cl si deve 
preparare a nuovi problemi 
mentre oggi al «Congresso 
straordinario dei deputali del¬ 
la Russia» è atteso il discorso 
di Eitsin. Continuerà la sfida a 
GorbacloV? 


■■ VARSAVIA. Mazowiecki se 
ne va. Battuto nelle elezioni 
per la presidenza della Repub¬ 
blica non solo da Walesa ma 
anche dallo «scoirosciuto» Ty- 
minski, il premier ha deciso di 
lasciare la guida del govenro. 
«Il miODrogramma per t'uscita 
della ralonia dalla catastrofe 
economica - ha detto Mazo- 
wieckl - poteva essere realiz¬ 
zato solo con la comprensione 
e l'appoggio della maggior 
prarte della popolazione. Il ri¬ 
sultato delle elezioni testimo¬ 
nia che questo appoggio non 


c'è più e ho deciso di dare le 
dimissioni». Anche Lech Wale¬ 
sa è deluso dal risultalo di do¬ 
menica ma andrà comunque 
al ballottaagio contro Tymins- 
ki. Prima delle eleziooi il lea¬ 
der di Solidamosc aveva detto 
che avrebbe accettato la presi¬ 
denza solo se suffragala da. un 
mandato popolare ampio, ol¬ 
tre il S0% dei consensi già al 
primo turno. Ma ieri h« detto 
che parteciperà al battattaffiio 
«per l'interesse generale wl 
paese». 
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’IA Concordia, nel Modenese, «13» miliardario con sistema da 25 mdlionì 

paese 




in 


'^giovedì 29 novembre con fUnità 
f nVOLUME : 
Storia del Partito 


■ DALLA MOSTRA REOAZIONE 

MARCOSACCNCm . 


IV comunista italiano 


m 


giovedì 

CON 




GIORNALE 
•t. LIBRO 
L. 3.000 


M MODENA. Pare ci siano 
almeno una settantina di vin¬ 
citori dietro alla schedina mi¬ 
liardaria giocata a Concor¬ 
dia, un paesino della Bassa 
modenese di ottomila abi¬ 
tanti al conline con Mantova, 
a cui le sconfitte di Juve e 
Sampdoria hanno portato 
davvero fortuna. La mega¬ 
vincita sarebbe arrivata gra¬ 
zie ad un sistema coslrolto al 
computer nell'unica ricevito¬ 
ria esistente in loco: si parla 
di 40mlla colonne giocale 
per una spesa intorno ai 25 
milioni. Se ancora incerta é 
la mente che si cela dietro al¬ 
la lortunata operazione, mol¬ 
to più chiaro é il meccani¬ 
smo di azionariato popolare 
che ha diffuso la vincllà un 


po' In lutto II paese. .A quote 
minime di SOmlla lire, chi vo¬ 
leva poteva condividere il ri¬ 
schio e l’eventuale stieranza 
del 13 miliardario. Cosi, a 
giocare insieme ad impren¬ 


ditori del luogo (dal nome 
ancora misterKuo) c'é pure 
l'operalo FVilvló che. spen¬ 
dendo SOmila lire, si ritroverà 
in tasca 6 milioni. 

Intanto In paese non si 
parla d'altro e tuttl sono alla 


cacqia di chi si é impiovyisa- 
' ménte anicchlio -Ma visto 


che f coinvolti sono tanti, 
non è semplice ricustrulre 
com'è andata davvero. E tra i 
diversi bar> il negozio della 
parrucchiera' e quello del 
gommista, le voci rimbalza¬ 
no Ireneliche... 


rUnità I 

Bnaudi 
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■i Da un punto di vista 
strettamente numerico, si pos¬ 
sono .sostenere «ntrambe le 
lesi; che nelle elezioni polac¬ 
che la Chiesa ha vinto, e che 
ha perso. Chi sommi i voti ot¬ 
tenuti da Walesa e da Mazo¬ 
wiecki, può vedere conferma¬ 
to un consenso cattolico che 
supera abbondantemente la 
maggioranza assoluta e che, 
quindi, testa il dato politico 
eminente della situazione po¬ 
lacca. Chi guardi invece a-co- 
me si sono divisi i consensi, 
pùóf ifermare che II caittriice- 
stnM''póladco si 'è'làéei^tò e 
non è riuscito ad esprimere 
un presidente in forme e modi 
adeguali alle proprie ambizio¬ 
ni. L'analisi politica, però, non 
può fermarsi a queste rileva-. 
zionl. Per comprendere quale 
fosse l'obiettivo delie gerar¬ 
chie ecclesiastiche per le eie- 
ziopi presidenziali del 25-no¬ 
vembre, é opportuno ricorda¬ 
re le parole dei giorni scorsi di 
Giovanni Paolo li, quando in¬ 
vitò i due conlendemi cattolici 
a non dividersi e combattersi, 
bensì a distinguersi per com- ' 
plelarsi. In questo modo, il Pa¬ 
pa non faceva solo appello ad 


CANLOCANOU 


una questione di stile, pure 
Importante, ma guardava al 
futuro Immediato, e a quello 
più lontano: guardava all'lpo- 


più lontano: guardava afl'lpo- 
tesi di un cattolicesimo politi¬ 
co che sapesse essere grande 
(oru di governo per il paese, 
e insieme coscienza critica di 
se stesso. Mirava, cioè, ad un 
esito di ampio respiro; al con¬ 
solidarsi di espressioni politi¬ 
che cattoliche capaci di go¬ 
vernare. fare l'opposizIOTw e 
di mediare Ira governo e op¬ 
posizione al proprio interno. 
In questo senso, un ballottag¬ 
gio tra Walesa a Mazowiecki 
avrebbe reso visibile questo 
ruolo nazionale della forza 
cattolica e l’avrebbe salva¬ 
guardata dalla corrosione, o 
da una futura sconfitta, ad 
opera di altre forze veramente 
diverse e alternative. 

La prima conseguenza del 
volo di domenica è quella di 
aver mandato in frantumi tutta 
intera questa prospettiva. I 
due contèndenti principali 
non solo si sono combattuti 
sino all'ultimo ma si sono cor¬ 
rosi a vicenda. Mazowiecki ha 
impedito a Walesa il trionfo al 


primo scrutinio. Walesa ha ri¬ 
dotto Il primo ministro ai mar¬ 
gini, escludendolo aiKhe dal 
balloltaggio. Ed il risultalo più 
probabile sarà che se Walesa 
diventa presidente lo dovrà al¬ 
la vittoria su Un peisonaffiio 
(per cosi dire) nati della Po¬ 
lonia post-comunista, e non al 
trionfo di Solidamosc nella 
società polacca. C'é, dunque, 
vasta materia di riflessione per 
la Chiesa, per Solidamosc, 
per II movimento cattolico e 
per l'intera intellettualità cat¬ 
tolica. Un primo aspetto, non 
secondario, scaturisce ancora 
una volta dai numeri delle ele¬ 
zioni: ho l'impressione che sia 
del tutto artificioso quallflcare 
come cattolici tutti coloro che 
hanno votalo per Walesa o 
Mazowiecki. Proprio l'impron¬ 
ta che ciascuno dei due ha 
dato alla propria campagna 
elettorale lascia intravedere 
adesioni che hanno tult'altro 
segno, e che potrebbero quin¬ 
di presto esaurirsi. Per Walesa 
si sono schierati strati popola¬ 
ri profondi, timorosi del nuo¬ 
vo, preoccupali dei primi se¬ 


gni tangibili d! un trionfo libe¬ 
rista, e settori legati a schemi 
nazional populistici tipici del¬ 
la tradizione polacca. Per Ma¬ 
zowiecki si sono schierate an¬ 
che le punte emergenti di una 
nascente borghesia affascina¬ 
ta dai miti del benessere e di 
un veloce passaggio dal co¬ 
muniSmo povero al capitali- . 
smo ricco. 

Ma le elezioni presidenziali 
hanno fatto emeti^re dati più 
inquietanti. La confitta, in 
primo luogo, deH'inlellighen- . 
zia cattolica vicina ai primo 
ministro che, pur avendo atti¬ 
vato con passione una vera 
lotta contro la demagogia, il 
populismo e certe tendenze 
autoritarie di Walesa, ovvero 
contro alcuni mali oscuri della 
Polonia, non ha saputo colle- 
garsi a settori decisivi della 
popolazione ai quali ha offer¬ 
to solo ricette economlcisli- 
che drammatiche, oltre che 
insicure quanto a risultati. E 
soprattutto l'incapacità - al¬ 
meno nella situazione presen¬ 
te-dei cattolicesirao polacco 
ad affrontare in modo moder¬ 
no la realtà politica del post¬ 


comunismo. A ben vedere, si¬ 
curo e convinto della proj^ 
immensa forza, il caltolicesi- 
' mo polacco non ha compiuto 
nessuna di quelle xelte che 
solitamente si impongono in 
una società democraUca; iton 
ha fatto la scelta radicale della 
laicilà, distinguendo Chiesa. 
Stalo, nazione, e lasciando ai. 
fedeli di agire autonomamen¬ 
te nella sim polisca; non ha 
fatto la scelta di fondare un 
veto partito cattolico che, per 
quanto opinabile nel merito, 
tuttavia chiarisce da che parte 
si sta; non ha colto l'occasio¬ 
ne del crollo del comuoisnio 
per porsi in quell'ambìlo pie- 
polìiico dal quale avrebbe po¬ 
tuto animare spiritualmente il 
temporale, secondo un certo 
inse^mento postconciliare. 

Nulla di ciò é stalo fatto, 
mentre ci si è illusi di poter ge¬ 
stire tutto e tutti, forti di un 
consenso generale e iMUrtiut- 
tibile. Questa illUskttieétradu- 
ta, e la contesa lréì''lt‘|)Opuli- 
smo di Walesa e le stiwa^- 
ze di Tyminski (se cl sarà) 
esprime bene le difficollà nel¬ 
le quali é piombata la Qiiesa 
più fotte d'Europa. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il dopo Thatcher 


U1, V I .cnerisnio non e stalo In grado di dettneaie lo 
; JL Stato post-aociaklemocratlco. La sua visione 
.inaulaic e retrog^a dell'ideAtiU nazionale Ita 
j dato un colpo alla iealUclall>uiopelzzazlone. 

ìih'suoiisntattvD di •meicaiizzan» U «veUaie, tema centrale 

- del su 0 ‘terzo mandato, non è riuscilo a conquistate un ap> 
.'Pog{gO'Sostanziale. Il tanto strombazzato mmolo econo- 
' ntioo al«.iiweiato un miraggio. Il thatcherisnio ha fallito nel- 
'"ITobMtive dichiarato di rovesciale II declino storico della 
.[^QnnBreliglna. Con l'arrivo degli anni Novanta, llthatcheri- 
.-MiarèanMilo a mostrmi aempie pio chiaramente una for- 
^daannl Ottanta. 

^r^ .Oliesla settimana I conservatori aeegUeranno il suoces- 
'-'•ofefdlMia. Thatcher. Chiunque sceigwio,' il nuovo leader 
divenissiino dal precedente primo ministro. Mn. 
.'TitHKhet * stata, secondo i canoni del conservatorismo 
vMlannico, un incidente storico. Il conservatorismo Ha 
;-sampie creduto, sopra ogni cosa, al suo diritto a governare; 
> >:l suoi leader U ha sempre misurali hi base alla toro eleggibl- 
; HtA'Ha sempre scartato l'ideologia a lavore riell'appiocclo 

- rone-nation». approccio che comporta deferenza, consen- 
. ape ptagmatbma Ma quando nel 1975 Mrs. Thatcher fu 
'Genétte leader con'un putsch democratico, i toriCssi ritrova- 
'.anno Improvvisamente guidali dall'Ideologia. E la capachh 
"obnostraiada Mrs.Thaicherdi vincere tre elezioni di segui 
' ' M rappresento qucUo che doveva essere una combinazlo- 
-, ne storica unica: eleggibllllh più ideologia. 

V Ma l'ideologia non è più In grado di garantire l'elegglbUi- 
'tt. B per queno che la settimana scorsa I patlaraentart io- 
^ tthshanno scaricalo Mrs. Thatcher. Erano convinti che nel 
;is prpsiiiiie elezioni li avrebbe portati a una sconllita. Il 

i ninuìmA lihiiBiBir «Jhrik unii flour» Kmi rA{% rAmMHn9b>n»Us* un 


un pòUuco di canlera più che un rivoluzionario, un prag- 
tnaOM più che un ideologo. Naturalmente i pretendenti al 
borio non sono aflatto tuuT uguali. John Mafor rappresente¬ 
rebbe uns continuiUi più forte che non HeselUne. Se Mrs. 
' Thatcher può essere paragonata a Oe Gaulle, allora Major 
"ò Pompidou, Heseltiive GIscaid. e Douglas Hurd forse Cha- 
1 ban Delmas. Stiamo assistendo alla line di un'èra. Dubito 
' che I britannici ne vedranno un'altra slmile. 

(ttaduzkme di Bruno Amato) 
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ComUENTI 

______Intervista al professor Shoji Shiba 

«Meno profitti ma più attenaom ai consumatori 
e ai lavoratori in una società post industriale» 


mautin jACQun 

Q uando giovedì scorso alle nove e mezzo Mrs. 
Thatcher ha dato le dimissioni da primo mini 
stroe da leader del partito consenratore, la n» 
tizia si è dillusa con la rapidiUi di un Incendio. £ 
stata data dai conducenti della metropolitana 
di Londra ai loro passeggeri, fiatata trasmessa 
dagli ahopatianti sui marciapiedi dille stazioni. La genie 
telefonava agli amici per intormaill. Per venUquatlr'ore ha 
dominato la conversazione in ogni casa, posto di lavoro, ri 
alorante e pub. Per una gkrmata Intera fa televisione non 
' ha quasi parlalo d'altro. Per essere un paese dove di politl 
ca si discute poco, dove la politica inleressapoco. lacoM è 
. stata sbaordinaria: ha ricordato che Mrs. Thatcher ha do- 
' minato'la scena politica per oltre undici anni e ha raggiun- 
. to un'inftuenza Che in tempo di pace non ha precedenti, fi 
. stata la line di un'epoca. 

Mrs. Thatcher 6 stata una figura unica nella storia politi 
ca della Gran Bretagna moderna. È entrata In carica nel 
, 1979 determinata a modificare i parametri londamentali 
della vita politica. La sua missione era duplice; far pulizia 
delia confusione, del caos e della paralisi crescente che 
aveva caraiterizzato la società britannica alla fine degli an¬ 
ni Settanta, e ribahare la tendenza del lungo declino del 
paese, fi stato questo senso della sbategla relememo che 
; ha rèso Mn. Thatcher diversa da lutti i primi ministri che 
riranno preceduta nel dopoguerra, che contrariamente a 
‘ lei avevano optato per il pragmatisirio e II lirare avanti. 

Lai però ha corniolo questo senso della strategia non 
' sohanto con una scaltra consapevolezza tattica, ma anche 
con una ruvidezza non comune. Lo stile politico britannico 
. è tempie stato relativamente diretto. Ma Mrs. Thatcher era 
la ruvidezza in penona: parlava una lingua che veniva su- 
: bilo compresa nel supermercato e hi strada. Fin dall'Inizio, 
ha mostrato una grande capacita populbta a far appello . 
all'elettoralo operaio. 

Mis^Thatcher era una radicale. Intendeva scuotere la so¬ 
data, rimodellarla secondo una nuova immagine. Lo Stalo 
. andava tenuto Indietro, il mercato doveva diventare 11 prin- 
; dplo centrale organizzatore della vita sociale ed economi 
' ca. Era protondamente ostile alle torme di potere colletti- 
: W, soprattutto ai sindacati. Ma detestava anche gran parte 
' dell'establishment tradizionale; la Chiesa d'Ingnilteira, le 
'unfveisita. le professioni legali e mediche, il servizio pub- 
blIc^L. , ' ' ' 

' Indubbiamente, Il suo potere e la sua influenza hanno 
’ raggiunto l'acme verso la meta degli anni Ottanta, quando 
sembrava che U thatcherbmo andasse secondo II vcm 
della storia. Lo Stato come sbumento di ristrutturazione 
aveva fallilo, ed era in atto una svolta generale verso II mer¬ 
cato. La nuova guerra fredda era ancore In pieno cono. E 
ria FhIMand permisero un'esibtalone di nazlonatismopic-. 
icoto-ln^ese di vecchio stampo. Ma alla fine degli anni Ot- 
,.tanta la.ptesa dei ihaiciwrismo sull'lndiritto pitico co¬ 
minciò a indeboIbsL Non ti ptesenlsira più come una forza 
che sapetaa in che direzione si muovera la storta. 

: 'VliiefMttilIpoMrestoficodellhalcheiitmostavanellasua 
capacita di idenUncate la debolesza soggiacente allo Stalo 
soclaMemooiaUco. Il ihalcherismo aweitlva, giustamente. 
che U monrltnento laburista si trovava In uno mto di decll 
.;.no di funga portata, ed era quindi vulnerabile quanto non 
to en ma) stato. Usò la crisi fiscale dello Stalo negli anni 
4 Settanta per shuttare la iWolta crescente contro la folte tas- 

pur essendo tfuscito ìilhbw targhi rewat ' 


c'è 


■i MODENA. La qualità tota¬ 
le sembra diventata una sona 
di bacchetta magica, un ele¬ 
mento taumalui^o in grado 
di risolvere tutti i problemi di 
competitivita che assillano te 
Imprese italiane, europee, o 
comunque occidentali, di 
fronte a quelle giapponesi. Il 
professor Shiba è stato nel 
giorni scoisi a Modena quale 
consulente di Coium, una so- 
cieta della Lega delle coopera¬ 
tive che sta sperimentando la 

3 ualita totale In alcune azten- 
e. Lo abbiamo inteivistato. 

' Perché.secMMloleLChqne- 
sta cassa a copiale I netodi 
di organlziazione e gestio¬ 
ne di bapiesa la vigore nd 
soo poose. questo nonostao* 
te le pcotonde dt B ete nz e di 
struthue sodate e di eulln- 
1*7. 

Vorrei anzitutto sgombrate il 
terreno da un equivoco: molte 
imprese occidentali che stan¬ 
no sperimentando nuovi me¬ 
todi di gestione, non copiano 11 
modello giapponese. E ciò 
semplicemente peichè è im¬ 
possibile. E la ragione sta pro¬ 
prio nella grande dinerenza di 
storia e cultura: anche volendo 
non sarebbe possibile iraslerf- 
re II modello giapponese. Mol¬ 
ta gente da una Interpretazio¬ 
ne sbagliata del Tqm (Total 
quallly management) soste¬ 
nendo che è una via giappone¬ 
se. Si può allora dire che II tav- 
lotlsmo e il fordismo sono la 
via americana? No, era la pro¬ 
duzione di massa che richie¬ 
deva quel tipo di oisanizzazto- 
ne d'impresa. Ogta finita l'e¬ 
poca della produzione di mas¬ 
sa e standardizzata; oggi che il 
cliente vuole prodotti diveni, 
penonaUzzail, che 11 sistema 
economico e sodi|K4;f|d)fiK.; 
blaio. è necessaritirbh'nutNO ' 
metodo di gestione: il Tqm è 
questo metodo. ChHHbrsòa* * 
soslstadlllondeiiamniiiasa. ' 
In Europa e persino In Urss. 
Fetché aBovtt questo equtvtt- 

■ ' COT - 

Probabilmenie perchè la so- 
cteU giapponese, urta società 
industriale fortemente orienta- - 
la all'Informazione, che aveva 
bisogno di un nuovo metodo 
ha sviluppalo in anticipo ri¬ 
spetto ad altri paesi II Tqm. 
Iw anche darsi che l'quivoco 
aia stato originato, all'inizio de¬ 
gli anni Ottanta, dalla speri 
mentazione In alcutw aziende 
occidentalldelcitcolfdlquall 
tè, che sono una tipica espres¬ 
sione della cultura giappone¬ 
se. Cosi che il Tqm è stato 
scambialo per I circoli di quaU- 

la. ■ 

E Invece cotac lo si peò Ideo- 
UlkareT 

Il Tqm è un nuovo stile di ge¬ 
stione della società post Indu¬ 
striale. Non è uno sirumenlo 
per aunrwntare la competitivita 
delle imprese e non ha tanto 
l'obiettivo di vincere la concor¬ 
renza. quanto di migliorare la 
qualità del lavoro e della vita. 
Se la nostra società non crea 
prodotti di buona qualità il 
consumatore diventa sempre 
' più povero; è lui che soffre del¬ 
la cattiva qualità del prodotti e 
dei servizi. Il Tqm è un mezzo ’ 
per migliorare la qualità media 
della Mia delle persone attra¬ 
verso una buona qualità di 
prodotti e servizi e una totale 
partecipazione alla gestione 


■i II discorso sulla sedu¬ 
zione (e l'accudimento) co¬ 
me contropotere femminile 
mi ha buttato due belle lette- 
' re. di due uomini eslstenzial 
mente pensosi. Un irenta- 
duenne, Italia settenblonale, 
compagno militante, che de- 
' sidera lanonimato e chiame¬ 
remo perciò Mario, tanto per 
intenderci, mi aerhie sei fogli 
di racconto di s6 e relative ri¬ 
flessioni, che qui riassumo, 
cHandolo II più possibile. Di¬ 
ce Mario che sta facendo un 
suo cammino per capire chi 
è, e che cosa vuole, seguen¬ 
do un'analisi di mppo, da 
ormai cinque anni. Aveva ini 
sialo «questo lavoro», convin¬ 
to che il suo problema di fon¬ 
do fosse il rapporto con il pa¬ 
dre. che l'aveva plasmato a 
sua immagine e somiglianza, 
econ II quale si era scontrato 
su tutto: prima, da adole¬ 
scente, alla ricerca di un Dio. 
assoluto, poi scegliendo una 
Sinistra sempre più a sinistra, 
finché in un efficace confron¬ 
to con la realtà si è stabilizza- 



Tqm sta per Total quality. manage¬ 
ment, ed indica un metodo di gestio¬ 
ne dell'impresa e della società per il 
miglioramento contìnuo dei prodotti 
e dei servizi. Ma non è, spiega uno 
dei suoi più autorevoli e tenaci pro¬ 
pugnatori, il professor Shoji Shiba. 
dell'Università di Tsukuba e del Mit 


di Boston, un metodo per esportare 
il modello giapponese in Occidente. 
Il Tqm è un nuovo metodo di gestio¬ 
ne per la società post industriale. 
L'obiettivo dell'impresa non deve 
più essere il profitto ma la qualità 
della produzione per soddisfare il 
consumatore. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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U atara (H rnontagglo (Ma Fiat Uno a Torino 


sta delta socteta chtt deU's- 

ziontlè-*' '■‘ —'''W 

l'imprctMilaN deve rove- 


ne obiettivo la coinpeUtlvfta 
< ' è quindi 11 iWlato econo- 
; ■rico.iaaUaoddlttuclMnio 
' grirHfttWi•" . , 

A partire datl'SO II concetto di 
' Induslrta ha cominciato a 
cambiate. Un tentpd il suo 
obiettivo era"HiihétaiS pronto. 
Oggi se Ulta aacnds proclama 
che il propriq^ic^ è II proni- 

litirfiYrtliiì 

^ ILUKAPPA ■■■M 


lo. la gente non (»mpra più i ' 

nla con quesUveumbiamenti. 

ne. Se infatti esso avesse solo 
l'obiettivo di ridurrei costi, non : 
sarebbe neppure nuovo, ma 
unicamente una variante di 
laytortamo e fordismo. 

' ParUano appunto di questo, 

U Tqn, la o^ahta totale, ad- 
raalcotovMghttcstqdltaM 
' coloro die qperiao’aeil’lah 
' presa, dal 1)^ auDageaieai 






al lavonhiit iBaanBB, acap. 


alzziizloiie del 


dcataBa aMito la dtocaa- 
’ ‘ eione gasilo tq>6 di geetlene 

'. demaipeeaaT -. 

Cambiare è una naoesaiia. Se U 
lavoratore si limita ad eseguire 
de^ ordini, n0irKS)?fO alcuna 
motivazione nel proprio lavo¬ 
ro, probabUrnente si stanca e 
di conseguèltifVirpiudoito del 
suo lavoro dive nta a a m pte più 


lAfw^Detwpc 
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' to sul Pclv Ed è venuto, an¬ 
che, il momento di intioietta- 
re i valori del padre, un uomo 
«affidabile, serio, generoso 
oltre limite, compassalo, me¬ 
diocre. depresso, opportuni 
sta». «Fortunatamente», dice 
Mario, «ho conservato una 
piccola parte di bambino, 
che ogni tanto mi consentiva 
di non accontentanni delta 
depressione e della medio¬ 
crità in cui vivevo*. E in nome 
del propri ideali si dava da 
lare nella Fgcl, e poi nel Pel, 
buttandosi a svolgere ogni 
compilo gii venisse affidato, 
ignorando fatiche u pesi di 
responsabilità. «Tutto per far¬ 
mi amare», commenta Mario. 

infatti, sedato il conflitto 
con il padre, ecco emergerne 
un altro, più lacerante; quel 
lo con la madre: «Ce l'avevo 
con le donne, econ la prima 
donna, mia madre. Ho pro¬ 
vato ed espresso alle donne 
del mio gruppo dt terapia 
una rabbia Immensa, Incre¬ 
dibile, perfino con fantasie di 
omicidio. Per un anno, forse 
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H perverso rapporto 
tra amore e potere 






più, solo rabbia, smnpre rab¬ 
bia. Una rabbia che voleva 
l'amore della donna a lutti 1 
costi, una rabbia di potere, 
che non accettava né il pos¬ 
sibile rìffuio né la possibilità 
di uno scambio pwtario di 
amore. Li ho capilo vera¬ 
mente cosa prova un uomo 
che usa violenza a una don¬ 
na, qual è il meccanismo che 
to pena a soddisfarsi con 
odio». 

E. infine, Mario tocca il 
tondo, e scopre che dietro la 
sua rabbia c'è il bisogno di 
amore, quello che, forse, sua 
madre non gli ha dato in mi¬ 
sura sufficiente. Di quL a Ma¬ 
rio riesce sempre più difficile 


tradurre in «politica» ciò che 
ha scoperto e elaborato a 
proposito di sé e del suoi 
sentimenti. E, Infine, sull'ar¬ 
gomento potere/amore, cosi 
si esprime: «Non sono conci- 
llablil nelle loro punte estre¬ 
me: chi persegue solo il pote¬ 
re non avrà né darà amore, 
chi si dedicherà solamente 
all'amore non avré alcun po¬ 
tere. Ma questo riguarda solo 
le eccezioni, i santi, gli eroi, i 
lanaUcI o I demoni. Per lutti 
noi, gente normale, si tratta 
di convivere con amoie e po¬ 
tere, trovando un giusto mez¬ 
zo. Perché non c'é vita senza 
potere, senza realizzazione 


dei propri desideri, senza la 
forza di date un limite all'in¬ 
vadenza altrui, senza la vo¬ 
lontà di essere e sentirsi Ube¬ 
ri. senza il potere di afferma¬ 
re la giustizia sull'ingiustizia. 
E, insieme, dobbiamo anche 
riconoscere il nostro bisogno 
di amare e di essere amati, e 
accettati per ciò che siamo; e 
ricorioscere la nostra dipen¬ 
denza da chi amiamo». Per 
un uomo si tratta di uscire 
dal «ruolo», e dallo scontro 
potere/contropotere. per 
sperimentare la dimensione 
dell'amore. 

E da Torino scrìve Cario; 
«Non credo che la logica di 
potere/contropotere sia con- 
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Intervento 

n ruolo del Parlamento 
Discutiamo pure 
l'ipotesi di Miglio 


NICOLA 'niANMOUA 


L a verità, una 
deplorevole 
verità - scrive¬ 
va nel 1848 un 
grande scritto¬ 
re politico co¬ 
me Alexis de Tocqueville - 
è che il gusto per gli incari¬ 
chi pubblici, e U desiderio 
di vivere mantenuti dalle 
imposte, non è da noi la 
malattia peculiare dì un 
particolare paitilo, è la 
grande, permanente Infe^ 
mila delia Nazione stessa, fi 
il male segreto che ha cor¬ 
rotto tutti gii antichi poteri, 
e che corromperà egual 
mente tutti inuovi». 

TocquevQle parlava della 
Francia postrivoluzionaria 
ma chi potrebbe negare 
che il giudizio, insieme a 
molti altri dell’autore della 
Demoaaàa In America si 
attaglia all'Italia dei nostri 


povero. Con questi sistemi le 
aziende non possono soprav¬ 
vivere. Se ne é avuta prova an¬ 
che in Urss, dove ora ricono¬ 
scono chec'é bisogno delta to¬ 
tale partecipazione dei lavora- j 
tori ai processi di miglioramen¬ 
to. Certo, l'impresa per funzio¬ 
nare ha bisogno, almeno 
concettualmente, di due orga¬ 
nizzazioni, una tisica, che so¬ 
vrintende al lavoro giornaliero, 
un’alira per l'attività di miglio¬ 
ramento. La prima neitessita di 
una gerarchla, ma nell'attività 
di miglioramento essa non é 
efficace. C'è bisogno di una 
struttura a rete, inierfunziona- 
le. L'errore di Ford e Taylor è 
stalo di separare te due fasi, 
non dando alcuna possibilità 
ai lavoratori di panecipaie ai 
pnxtessi di miglioramento. Il . 
Tqm punta ad unificare questi 
due momenti, facendo parte¬ 
cipare i lavoratori all'atlMta di 
miglioramento, motivandoli al 
lavoro. 

In Italia la Fiat, che recente- 
mente ha latto della «qualUà 
totale» fi proprio cavallo di 
battaglia, pana si dd coln- 
volgimento delie peraone, 
ma riflnta, come ha detto 
RomlU, di distniggere l'or¬ 
ganizzazione attrule, vuole 
manienere gli ettuali aaaetti 
geterchkL Come valuta 
qoeita ImpoatazIoDe? E ri- 
dene che pesta emere vin¬ 
cente? 

Il discorso che ho fatto vale an¬ 
che per la Fiat. DI una gerar¬ 
chia ha certo bisogno, ma se 
vuole ottenere II colnvolgimen- 
to di tutto il personale deve at¬ 
tivare la più ampia partecipa¬ 
zione al mlglioramenlo conti¬ 
nuo. Se la Rat non la questo 
nella propria organizzatone, 
noq evia mal sucteao. iwlta. 

. mentaMa dei manageN-perctre. 

■Mmrammi) dotati di uMÉHBNn 

" nUmin geraichlca.frp5fcoS^ 
allora e che osi trasferisewo 
la vecchia mentalità nella attl 
viia di miglloramenlo. Ad 
esempio rispondarro al lavora¬ 
tore die propone un migliora¬ 
mento che loro e soltanto loro 
hanno il potete di decideie se 
recepire o no la proposta. 

Dalla parte opposta, I sinda¬ 
cati sono pteoccu^ll che 
l'adosloDe di metodologie 
giapponert batate aal com- 
velgunoilo dd tavoratori 
•ara obiettivi aztendaU, mo- 
' dUkU radicalmente la nate- 
: ra ddle idazioai Indnalila- 
0, ridare le potenzialità dd 
coniUtlo c il potere di con- 
IrattazloDe sindacale. Ld 
cfaenepenaa? 

L'esigenza di un cambtamenlo 
di mentalità riguarda anche i - 
sindacati. Sé si limitano a di 
fendere i loro privilegi, i slixla- 
cati non possono sopravvivere. 

La natura dell’uomo è restia al 
cambiamenti, gli uomini non 
amano cambiare, hanno pau¬ 
ra. ArKhe II sindacato deve oc¬ 
cuparsi del Tqm e valutare co¬ 
sa ritiene ci sia di valido per la 
propria azione. La divisione fra 
capitale e lavoro è tipica del¬ 
l’industria della produzione di 
massa e oggi, abbiamo visto, 
non e più cosi. I lavoratori ' 
stanno diventando più torti, 
non solo come gruppo, ma co¬ 
me singoli individui, (die dan¬ 
no un coniribulo sempre più 
elevato di professionalità e di ' 
intelligenza al lavoro che svol 
gono. 


li nostro paese ti chiamano 
invadenza dei partiti nelle 
istttuzionL pes^ma amml 
nittrazione, (ronuzìone ge¬ 
neralizzata, incapa(dta del 
lo Stato centrale a combat¬ 
tere le grandi organizzazio¬ 
ni eliminali, gravissimo dis¬ 
sesto finanziario, mancato 
rinnovamento delle élites 
del potere, strutture di pote¬ 
re occulto più forti dt quello 
visibile e potremmo andare 
ancora avanti ma il senso 
complessivo è già chiaro; 
assenza di democrazia so¬ 
stanziale, crisi delta repub¬ 
blica sono le espressioni 
sintentiche che ci restituì 
scono l’immagine del pae¬ 
se In cui viviamo. 

Ma perche, si chiedono 
motti iiaUant in queste setti¬ 
mane, te cose stanno a (pie- 
sto punto? E la costituzione 
repubblicana de) 1948 cosa . 
c’enm In lutto questo? Ed e 
a questo punto che le opl 
nkw ti (lividono, e siamo 
giunti aH'ultimo decennio 
del secolo senza una pro¬ 
spettiva sicura di revisione 
costituzionale. Non c'è 
dubbio, a mio avviso,- che i 
partiti fUgovemo-^eio pel' 
mp luogo Tatiuale maggk>- 
ràriza ' dèmocristianà.. ma 
■anener' impartito socùilsta’ 
che pure aveva sollevato 
. molti anni fa l'esigenza di 
una «grande riforma» - non 
hanno inietesae a facilitare 
un processo riformatore in 
questo (rampo perchè è 
proprio l'attuale sistema 
quello tu cui hanno costruì 
lo, e continuano a costruire, 
le proprie fortune. Certo, 
l'offensiva criminale è cosi 
fotte da indurre qualche 
preoccupazione in chi go¬ 
verna e il distacco della 
gente dalla politica poireb- 
be rivelarsi un boomerang 
per la coalizione di maggio¬ 
ranza ma la tendenza conti¬ 
nua ad essere quella di rin¬ 
viare e di giocare di rimes¬ 
sa. 

Per le forze di sinistra, e 
per il Partito comunista in 
particolare, è invece urgen¬ 
te non solo prendere atto 
che la crisi è insieme grave 
e pericolosa ma presentare 
alf’opinione pubblica de- 
mcxratica una proposta or¬ 
ganica sul piano istituzio¬ 
nale. E, da questo punto di 
vista, mi sembra interessan¬ 
te riflettere sulla lunga inter¬ 
vista che un autorevole 
scienziato delta politica co¬ 
me Gianfranco Miglio, che 
nei primi anni Ottanta gul 
dò il (jruppo di Milano a 
stendere un vero e proprio 
progetto costituzionale 
(apparso in due volumi 
dau^itore Giuffré), ha 
concesso a Marcello Sta- 


gitano e che l’editore Later¬ 
za ha appena pubblicato , 
con il titolo Una costituzio¬ 
ne per i prossimi ireni'anni ; 
(pp. 174, ISmila lire). 

La diagnosi complessiva 
di Miglio sulla crisi istituzio¬ 
nale italiana é, per molti 
aspetti. condM^bile. Tra i 
punti sottolineati dallo stu¬ 
dioso che mi trovano d'ac¬ 
cordo ne riporto uno cen¬ 
trate: «Nell'Europa "fredda", 
anche per effetto della “ri¬ 
voluzione" protestante e 
(fella Riiom», domina il ' 
primato delta norma imper¬ 
sonale sul potere dei capi 
(e su questo si basa lo Stato 
ai diritto). In Itaiia, al con¬ 
trario, prevale una conce¬ 
zione in forza della quale il ' 
cittadino cerca nel detento¬ 
re del potere essenzialmen¬ 
te un protettore, un ‘fratello 
f(}tte". come dicono nel 
Sud. Questo fenomeno, 
macroscopico nel Meridio¬ 
ne, si verifica in realta ovun¬ 
que, anche nelle mie mon¬ 
tagne tombarde, e si tradu¬ 
ce nel primato del potere 
personale suH'autorita im¬ 
personale della norma. Qi 
uomini politici concepisco¬ 
no il proprio potere non so¬ 
lo come facolta discrezio¬ 
nale, ma (tome patronato 
dai citanti. Da una tale 
spontanea personalizzazio¬ 
ne del potere discendono 
naturalmente anche il mol 
Upiicaisi in tutto il paese . 
delta relazioni clientelari e 
- soprattutto - il dilagare 
del fenomeno matioso: la 
mafia, la (ramona ecc. co- 
stituisc(sno la suprema ma¬ 
nifestazione istituzionale 
del rapp(xto patrono-se¬ 
guace». 

D i fronte a tutto 
questo, le pro¬ 
poste di Miglio 
vanno nella di 
rezlone di un 
rafforzamento 

del g(Acrno e del primo mi . 
ntatro, eletto direttamente 
dagU elettori (toniempora- 
- neamente airassemblea ,le- ' ' 
.'gistativa. in una funzione-' 
centrale della Corte costitu- 
:,;ii>onqle,Rtt|jp riduzione del:- 
prràidente della Repubbli¬ 
ca a custode della costitu¬ 
zione senza funzioni politi¬ 
che (come quelle che ha 
attualmente), in una se¬ 
conda Camera delta regioni 
ma soprattutto nello sposta¬ 
mento delie funzioni, per 
cosi dire scorane, del siste¬ 
ma, dal legbiativo all'ese¬ 
cutivo (con la possibilità di 
frequenti appelli all’eletto¬ 
rato attr a verso referendum 
proposltivi) e a una supre¬ 
ma istanza giudiziaria più 
tecnica che politica. 

Ora, su alcuni aspetti an¬ 
che importanti, le proposte 
di Miglio si incontrano con 
quelle avanzate il 29 mag¬ 
gio di quest'anno da Cesare 
Salvi davanti alta quarta 
commissione del Comitato ' 
centrale del Pei. Il contrasto 
riguarda tuttavia un punto 
centrale; ha senso spostare 
U centro del sistema dal Par¬ 
lamento all'esecutivo e ai ; 
giudici? L'esperienza stori- ; 
ca dell'ultimo (|uarantennio 
cf incoraggia In (Questa dire¬ 
zione? A me pare proprio di - 
no; un Parlamento snellito, 
ed eletto <ton (àtteri diffe¬ 
renti, mi sembra ancora ‘ 
una garanzia maggiore per 
quel apopolo sovrano» che 
a Miglio iton piace ma che 
in questi anni, malgrado . 
tutto, ha fatto sentire ia sua 
voce in momenti decisivi 
nella battaglia per la difesa 
della democrazia nata nel 
'45. 


nessa alla 'differenza': essa - 
e connaturata, ahimè, alla 
s(x:ieta. Chi vive dentro a 
questa logica, o è costretto a 
entrarvi, uomo o donna che 
sia, to applica a ogni ambito 
deti'esistenza, a cominciare 
dal lavoro (anche il sindaca¬ 
lo è un contropotere; ancTie i 
piccoli sotterfugi a cui ricorre 
un operaio sfnittato per lavo¬ 
rare un po' meno sono con- - 
tropotere). to sono un uo¬ 
mo, ossia un maschio, e sof¬ 
fro molto di questa logica. 
Amo la seduzione femminl 
le. certo, ma non il possesso 
esclusivo, non - il potere... 
Non é questione di essere 
uomini o donne, é questione 
di liberare la sessualità da 
quella logica, portandola to 
un ambito di dono e piacere, 
anziché potere». - 
Ecco. A Carlo rispondo su¬ 
bito che «la società to cui vi¬ 
viamo» è stata costruita e 
condotta dai maschi, e porta 
la loto impronta (e la loro lo¬ 
gica). Quanto a ciò che scri¬ 
ve 1 ^ 0 , mi ha affascinato 


oltre ogni dite, quasi mi ab-- 
bia permesso di affacciarmi, 
oltre la differenza, nella «sua» 
differenza: ed è questa pta- 
ztalita delle proprie posizio¬ 
ni. vissuta (toscientemente. il 
primo passo decisivo che 
ogni uomo dovrebbe com¬ 
piere. per uscire da un ruolo, 
che a molti, ormai, sta petti - 
no stretto. Ma, certo, queste . 
due lettere sono la contro¬ 
prova che la differenza esi¬ 
ste. È bastato, infatti, scrivere ; 
la parola «potere», perché, 
due uomini si sentissero invi¬ 
tati a intervenire, quasi chia¬ 
mati da un linguaggio che é il 
loro. Come quando scrivo la . 
parola «amore» sono le don¬ 
ne a rispondere spontanea»-, 
mente, <ton l'agio di chi si 
sente sul proprio teneno. Ri¬ 
mane poi sempre da chie^' 
detsl per quale meccanismo ' 
perverso ^ uomini preten- - 
dono l'amore esercitando il - 
potere, e le donne tendono a 
conquistare il potere offren¬ 
do amore. E se questo si 
chiama airtore... ■ - 






















NEL Mondo 


Introvabili nella capitale 
latte e burro. Il Comune 
teda un appello 
per aiuti dall'estero 




Presentato il bilancio'91 
Previsti un nuovo calo ? ■ 
della produzione industriale 
e del reddito nazionale 
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Lo scarso 
iHomhnento 
di beni 
alimentari 
tapremato 
lunghe code 
nd negozi 
di Mosca 


Manca, adesso, anche il latte éd è panico a Mosca da 
dove il Comune ha lanciato un apollo per «aiuti stra¬ 
nieri». Da nove regioni non rispettati i contratti con la 
capitale per i rifominienti. Presentatè iJàl gbvemo te 
cifre nere del bilancio per il 1991. Il capo del «Co- 
sptah» prende atto che il famoso piano non c’è più. 
Ogni repubblica farà per conto proprio. Previsti an- 
conìcaio di produzione e del reddito nazionale. 

I DAL NOSTRO CORRISPONOENTe 


■i MOSCA. Su Mosca, dove la ' 
carenza di generi alimentari è ' 
la soHerenza quotidiana della 
gente, si è tdtbattulo da Ieri II : 
panico per rimptowba spari¬ 
zione del latte e dei suol deri¬ 
vati Lunghissiine code davanti 
ai negozi sin dalle prime ore 
' del mattino per un cartone da 


IO. E la conlerma è giunta, ne- 

S I uffici municipali, da parte 
il viceslndaco, il deputalo 
. Setghei Siankevich: dVore le- 
:. glonL inresponsabilmenie, si 
sono rifiutate di rtfomiie di la^ 
le la capitale*. In un orario in¬ 
consueto, alle 8.30. il vicesin- 
daco ha convocalo una conte- 
' lenza stampa per gettare linai- 
: laime sul *610000 dei latte, do¬ 
vuto al macalo rispetto dei 
. contratti da parte del lUmnilort 


i quali hanno tenuto i prodotti 
termi per l'utilizzo da parte 
delle popolazioni locali Sian- 
kevlch ha invocalo misuie se¬ 
vere ma, nella confusione del 
poteri, sarS dllflcile licsvame 
qualcosa. Peraltro, aiKhe la ri¬ 
cerca della carne, per esem¬ 
pio. è un'impresa e solo un'Im¬ 
presa, Un Incubo. Sempllce- 
menle non.se ne trova nei ne¬ 
gozi pubblici fquelli contras- 
segnali dalla dtaone «Produk- 
tli* ,o *OasltDnom.) dove 
dovrebbe costare due rubli al 
chilo, c'è Invece al mercato 
colcosiano dove il prezzo si 
aggira sul 40 rubli Carne, dun¬ 
que, inawicinablle al pio. 

Il Comune di Mosca ieri.ha 
lanciato un appello «per u^ 
genti aiuti stranieri*. La richle- 
sia ife per generi alimentati di 


prima necessiti che potrebbe¬ 
ro giungere tramile associazio¬ 
ni di benelicienza e organizza¬ 
zioni pubbliche. La tv centrale. . 
Ieri sera, ha mostrato le imma¬ 
gini proveniente dalla Germa¬ 
nia dove sarebbe cominciata 
una gara di solldarieti verso 
Mosca. 

La particolare drammaticità 
della situazione di Mosca, che 
si ripete anche In molle altre 
realtà del paese, ha coinciso 
ieri con la presentazione del 
bilancio di previsione dello 
Stato da parte del goverrxi. 
Presente Gorbaciov (Il quale * 

; ha informato sui risultati del 
«vertice* sulla sicurezza di Pari¬ 
gi), il parlamento ha ascoltalo . 
arteora una volta le dire di un 
quadro fosco per l'Unione, 
proprio nel passaggio politico ' 
più delicato, quello della crea¬ 
zione di un'economia di mer¬ 
cato insieme alta nascita di 
una nuova struttura del potere 
e della sovraniti rroubblìcana. 

Il presldenle del *Gosplan>, Ju- 
rii Masliukov, ha dovuto pren¬ 
dere allo del destino ormai se- 

f nato del polente organismo 
a lui diretto. 01 quella conce- ' 
zione centralizzala della piani¬ 
ficazione che è andata a rotoil 
in seguito alla «ollevazione. di 
quasi tutte le repubbliche che 
rivendicano iuplena indipen- ' 
denza nei lom%bnlf economi¬ 


ci. *11 plano - ha detto Masliu¬ 
kov - non esiste più. Quello 
che presentiamo è limitalo ri¬ 
gorosa ménte alla sfera di com¬ 
petenza deU'Unione.. Un pia¬ 
no segnato dalla previsione di 
diminuzione del reddito nazio^ 
naie del 3 percento, della pro- 
dultMià del'S'per cento. &llo 
sfondo, ancora la pericolosa e 
destabilizzante presenza di 
una ingente mossa monetarla, 
un regime delle esportazioni 
ridottosi del 12 per cento e un 
futuro nero per la produziorw 
Industriale, a conlinciare dal¬ 
l'estrazione petrolifera che è 
fonte di valuta ptt le asciutte 
casse sovieticho. 

Il ministro delle finanze, Va¬ 
lentin Paviov, ha confermato ai 
deputati del Soviet supremo 
che nel 1991 ci sarà una ridu¬ 
zione dela produzione, un 
processo che in quest'anno è 
stato già negativo con almeno 
13 miliardi in meno rispetto al 
1989. Il bilancio deirUrss, Inte¬ 
sa come entità statale al di fuo¬ 
ri della competenze repubbli¬ 
cane, prevede nel 1991 una 
entrata di 248 miliardi di rubli 
con 261 miliardi di uscite. Pav¬ 
iov ha parlato della necessità 
di introdurre un periodo di 
•austerità* e il vicepresidente 
del Consiglio, ’ l'economista 
Leonid Abalkin, ha avvertito 


che la formazione delle struttu¬ 
re principali dei tanto decanta¬ 
to mercato si verificherà tra 2-S 
anni. Altro che il rrrercato die- 
. tro l'angolo.* Ci vorrà il perio¬ 
do di una intera generazione - 
ha affermalo - per vedere al¬ 
l'opera una economia davvero 
flessibile e sensibile alle inno¬ 
vazioni*. Ma. intanto, ci si deve 
preparare ad altri dolori Ci sa¬ 
rà I aumento del prezzi, cui lo 
Stalo cercherà di rimediare in 
qualche .misura garantendo 
una certa <omperÌ 3 azIone* ai 
più deboli, ci sarà la disoccu¬ 
pazione, si metterà In movi¬ 
mento un meccanismo tempo¬ 
raneo di sussidi per i senza la- 
. voto. Ma come funzionerà il 
tutto? Non è ancora ch'iaro. Il 
capo del «Gosplan* ha usato 
, aiKhe la parola icaos* e pen¬ 
sava agli effetti del distacco 
. delle repubbliche-. «La nosba 
economìa, imrece, è altamente 
integrata. Ogni repubblica ven¬ 
de e riceve dalle altre*. Una ri¬ 
sposta verrà oggi dal •Congres¬ 
so straordinario dei depuIaU 
della Russia*. Èatteso lldìscor- 
so di Eltsin. Continuerà la sfida 
aGorbachrv?. 

Da Oslo, intanto, giunge la 
notizia non confermata sulla 
possibilità che Gorbaciov non 
si rechi a ritirare il 10 dicembre 
il premio Nobel per la pace. . 


E Kohl invita 
i tedeschi 
ad aiutare rUrss 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. La Germania 
potrebbe organizzare un pon¬ 
te aereo per lar affluire nel- 
l'Urss gli aiuti che si stanno 
raccogliendo in queste ore in 
tutto il paese. Il trasporto dei 
generi di prima necessità (so- 
prallulto viveri) verrebbe com¬ 
piuto con aerei della Luftwafle, 
data la necessità di lar arrivare 
le denrale il più rapidamente ' 
possibile e senza intermedia-, 
zioni. Proprio per rendere pos¬ 
sibile l'intervento delTaviazio- ' 
ne militare - fatto senza prece¬ 
denti - sarebbero in corso con- 
Uittl tra I due governi, ieri sera, 
il ministero della Difesa di. 
Bonn ha latto sapere che una 
decisione potrebbe essere pre- . 
sa nelle prossime ore. Ieri, in¬ 
tanto. l'operazione aiuti al- 
TUrss, coordinala dalla Croce 


rossa tedesca e da ahte orga¬ 
nizzazioni umanitarie, ha rice¬ 
vuto l’avallo ufficiale del can¬ 
celliere Kohl. Intervenendo per 
la seconda volta in due giomi 
sulTaigomento, Kohl ha rivolto 
un appello ai cittadini tedeschi 
perchè forniscano «un aiuto 
tempestivo e disinteressato* ai 
«vicini che si trovano in uno 
stato di necessità» e che «han¬ 
no fatto la patte che compete¬ 
va loro appoggiando l'unifica¬ 
zione della Germania*. Gorba- 
. ciov - ha detto ancora il can¬ 
celliere - «vuole guidare il suo 
paese sulla via della democra¬ 
zia e dell'economia di merca¬ 
to, e anche noi tedeschi voglia- 
. mo che il suo obiettivo venga 
raggiunto». Anche altri espo¬ 
nenti politici hanno invitato I 
cittadini della Repubblica fe¬ 


derale a mobilitarsi; il ministro 
degli Esteri Genscher ha offer¬ 
to il proprio patrocinio aU'ini- 
ziativa deH'organizzazione 
*Care Deutschland», che sta 
raccogliendo viveri e denaro. Il 
segretario delPorganizzazione, 
Klaus NOIdner, ha fatto sapere 
che si sta già provvedendo alla 
confezione di pacchi viveri 
ognino dei quali dovrebbe 
contenete 30.515 calorie. Il 
’ presidente socialdemocratico 
delia Renania Westfalia Johan¬ 
nes Rau, dal canto suo. chia¬ 
mando i propri concittadini al¬ 
la soUdatìetà, ha chiesto al go¬ 
verno di Bonn di intervenire 
presso quello sovietico perchè 
le frontiere dell'Urss vengano 
aperte senza intralci burocrati¬ 
ci ^i aiuti che affluiranno dal¬ 
la Germania. Il borgomastro di 
Berlino ovest Walter Momper 
ha esortato i berlinesi a versare 
aiuti in denaro piuttosto che in 
viveri. Lo stesso irrvito è venu¬ 
to. sempre ieri dal presidente 
della Croce tossa tedesca Bo¬ 
tilo zu Sayn-Wittgenstein. I ver¬ 
samenti in denaro, che - è sta¬ 
to precisato ieri da fonti del mi- 
niriero delle Hnanze - potran¬ 
no essere detratti dalla dichia¬ 
razione d'imposta, sono im¬ 
portanti perchè, come ha 
sottolinealo Sayn-WItlnen- 
stèìn, è difficile garantire che I 


doni privati riescano a ragghirt- 
gere in tempo le zone incuic'è 
più necessità. La Croce rossa 
tedesca, comunque, conta sul- 
l’appoggiodi 14 milavolonlaii 
dell organizzazione sovietica 
per distribuire gli aiuti sul po¬ 
sto. Obiettivo principale degli 
aiuti alimentari, in un primo 
tempo coiKentrati nell’alea di 
Mosca, saranno le persone aiv 
tàane, i bambini e i malatL 
Oggi, intanto, dovrebbe par¬ 
tire per Mosca una delegaÙJo- 
ne di esperti, guidata dal ixm- 
sigliere del cancelliere Hoist 
Teltschik, che discuterà con i 
diligenti sovietici le modalità 
dell invio degli aiutL D governo 
federale, inoltre, ha fatto sape¬ 
re che intende muovere i «pas¬ 
si necessari* perchè da tutta la 
Comunità europea partano 
iniziative di sostegno, anche 
pratico e immediato. aH'Uiss. 
In un «messaggio al popolo te¬ 
desco* pubblicato dalla rivista 
«Slem*, lo stesso presidente so¬ 
vietico, ringraziando i cittailini 
della Germania per la diwoni- 
bilità dimostrata verso il suo 
paese, ha ribadito l'impegno a 
procedere verso la creazione 
di un'economia di mercato, 
che in questo momento «sta 
pioducendo fortissime tensio¬ 
ni nel settore degli approvvi¬ 
gionamenti*. 


Oggi i conservatori sceglieranno fra i 3 candidati in lizzas se nessuno raggiungesse il quorum ballottaggio giovedì 


I Y M LONDRA. 1372 deputati 
. coiueivaiori oggi sfilano nuo- 
,r V* Tttinenie verso la mala dei co- 
mliati*n. l 2 aWestminsternel 
tentativo di trovare la risposta. 
alquesitosu cutsiè polarlzza- 
'..ta Vatienzione degli inglesi: 
.'i ; chi sarà.li nuovo primo rolni- 
suo? Questa volta riceveranno 
f, f'-' tre schede con I nomi di He- 
R-/,- selline.Malor(secondoIcol- 
laboratori delia Thatcher, del- 
|- ' ' Ano della lady di ferro) e 
■' Kurd e, verso sera, si sapran- 
no I riauliatL Sarà premier co- 
'Yf. kii che ottiene ummlhimo di 
187 voti, altrimenti ci’sarà un 
ultimoloundgiovedl.. ' 

Y': .SuHo sfondo si rtaliacdano 
ie polemiche sulla segretezza 
dei volo. Non aolo viene igno- 
ì&i rata la richiesta del laburisti 
secondo i quali la crisi dei ro- 
rirè di natura cosi grave che 
irti- sarebbe più giusto passate ad 
' elezioni anticfpaim per dare 
ali'eletionto la possibilità di 
' dite se 11 vogliono ancora al 
governo, maTdepuutU votano 
segretamente, senza dover 
rendete conto della loro pre¬ 
di' ieicnza agli abitanti delle ri- 
V'Speilive circoscrizioni che 
Y rappre s entano a Westminster. 
^ ' Cosi il primo ministro viene 
scelto da una specie di club I 
.C, cui membri possono tramare 
apUKeremdllotO.SesIcOm' 
1 ^.': sidem la straordinaria pte- 
K ponderanza fra i deputati fo- 
g:;' rMs di Individui legali da rap- 
porti di scuola ed universitari 
[ :!!: ' ed altri in contatto con i busi- 
*X'nessman e tat City, il rilerimen- 
•p-, to al <lub* acquista lutto un 
auO'Valore. Il cancellieie John 
W Maior sarà.un self made man 
fonalo a Brimon, un po’come la 
Tbaldier era' figlia di un ver 
^ duralo.' ma non appena ha 
K' pdijil^. ha dàto la scalala al 
w «Ùh* tacendo studiare i Agli 
«inlututtprii^ . 

Le .iilllme ore della campa- 
^gna'hanno riportalo In primo 
^planoii maB del paeseed una 
I^Mplìce valanga di promesse: 
KiiittiMW del^O^tax^ sokr- 
jlp^'rMIa crisi tn cul sono 
Sradi aelpltitii' l'educazione àco- 
Kpnea e iasanità,(priorità nel-. 
ffiwjgdlltica'; economica, vale a 
HMiiifuiiarw deE'lnllazione, 
ISitHitìiaojbaae dlintereoe e 
SpIdiMl della MIanciè dei 
miPlÉaiiriHll il Trnirni r itmi la 
Miifaa'nilà'aico am'*aasassi- 
^NBiiQèohMligMie, nw i tn 
JfQimtedNJono orienlalt sui 


problemi di casa. La vera 
grande preoccupazione dei 
(orfes ora è la itunUicazIone 
delie correnti del partito. Per 
questo I tre candidali hanno 
rispolverato «l’anima tory* che 
la lìraicher si era messa sotto 
i piedi e le ultime ore della 
campagna sono stale domi- ' 
nate dal grande nome’dl Ben- 
lamin Disraell, lo statista foùr 
. che dopo violente manifesta¬ 
zioni in Tralalgar Square pro¬ 
mosse le leg^ sulle riforme 
: del 1867 che lo ortentorono 
verso lo slogan «un paese uni¬ 
to», anche se llnicoidaie il di- 
riito di voto solo al possidenU 
di case (non agn oMrai). «Lo 
'spirito Disraell* Informerà la 
politica Interna del nuovo pie- 
. mier che dovrà bllanciani fra 
' la continuazione del Ihatche- 
rismo sul plano economico e 
pescare Idee dal laburisti che 
hanno mantenuto viva, alme¬ 
no In parte, la cultura del 
«Wellare State», elle II thatche- 
rismo non è riuscito a cancel¬ 
lare. 

Nel prefigurare difficollà 
' peri laburisti davanti al nuovo 
premier, da qualche giorno il 
Uro della stampa conservatri¬ 
ce (ma anche Ùberalecome il 
Caartlìon) ha comincialo a 
■ sparare a zero verso Kinnock 
aeflneihdolo fioco convincen¬ 
te, poco carismatico e prean¬ 
nunciando addirittura la pos¬ 
sibilità che dopo la grande 
purga contro la Thatcher ope¬ 
rata dal lories un'operazione 
simile dovrebbe avvenire an¬ 
che nel Labour, dimissionan¬ 
do Kinnock (indipendeni). I 
laburìsU respingono ' l'idea. 
Robin Cook, ministro ombra, 
ha detto che durante gli 11 an- 
. ni di irresponsablie politica 
, thatcheriana «abbiamo cerca¬ 
lo di proteggere il '«Velfare 
State', I seiìui pubblici ed il 
settore pubblico. Ma durante 
tale periodo ci siamo trovati 
intrappolati in una posizione 
difensiva. Ora possiamo attac- 
' care. laThatcherse n'è anda¬ 
ta petchè subentra il bisogno 
di una nuova agenda per gli 
oimi SO». Gordon Brown un al¬ 
tro mhiistiD ombRL ha ag¬ 
giunto; *1 foiMr stanno cercan¬ 
do di coprire I buchi del loro 
fallimenU mentre noi abbia- 


fmmwiTi] 


cercasi» 


Oggi si replica a Westminster. Per trovare un nuovo 
prem^ler i deputati.(Qtte^iswlgono fra Meseltine, Ma* ' 
ìor.-nurd. Staséra 'si sapranno;! HSUItalL TInàVàtD ùA ' 
sucepsore alla Thatcher le^batterig d^l fgjiesf^fip- ; 

..(Alik^nno aspSbi^'ìlgiso’Piàbùristf^è-ht^ ' 
perso tempo a'dlvertlni davanti alte diffìcollè degli 
avversari. La stampa conservatrice i Kinnockades- 
sosarà travolto, perchè non si ritira anche lui? 



.OOOi'Jir . 


(Tramontata Mag^e, (X)sa cambierà » 


ciaU create dal ihalcherismo». 


■i LONDRA. Waterloo. Il 
piccolo viaggio neU'inquietu- 
dine e _ nelle contraddizioni 
inglesi 'non può che comin¬ 
ciare da qui. Quanti saranno 
quesU gkÀiani nascosti sotto 
pile di cartoni o rannicchiati 
negli atri degli edifici? Siamo 
a poche centinaia di metri da 
Westminster e dalle strade 
eleganti dei grandi alberghi. 
Eppure la Londra che vive 
già tutta in funzione del Nata¬ 
le, la Londra dello sfavillio di 
luci di Knigihbridge o di 
Bond Street, la «city» delle 
buone maniere e dello stile 
compassato, è ben lontana 
da qui. Nessuno sa con pre¬ 
cisione a quanto ammonti il 
numero degli «homeicss», dei 
senza casa, ma girano cifre 
drammatiche. A sentire l'or- 
ganizzazione umanitaria 
«Shelter* nella sola capitale 
britannica ci sarebbero ben 
370mlla persone senza un 
letto sicuro. Certo, molte di 
quéste sono alloggiate in luri¬ 
de pensioncine o nelle casu¬ 
pole di amici, ma tante altre 
vivono davvero «sotto i pon¬ 
ti». Una «caitonvllle* che vive 
una sua vita, fatta di mandici- 
tà e di prostituzione, digiti¬ 
ne di bina divise religioaa- 
mente.e di poveri alimenti ri¬ 


mediati chissà dove. «Abbia¬ 
mo casi di adolescenti messi ' 
alla porta dai toro genitori 
perché questi ultimi non vo¬ 
levano, e non vogliono, pa¬ 
gare la polltax per,loro*, af¬ 
ferma George Wairen, uno 
del dirigenti della «Salvaiion 
' army», l'esercito della salvez¬ 
za. «Dopo 1 cambiamenti in¬ 
tervenuti del sistema di previ¬ 
denza sociale, i giovani di¬ 
soccupali che non seguono 
un corso di addestramento 
professionale, non hanno di¬ 
ritto a nulla e sono completa- ' 
mente privi di tutto. Il passo, 
lo capisce, per diventare un 
homeless perpetuo è molto 
breve*,, aggiunge malinconi¬ 
camente WaiTcn. «E adesso 
tu vuoi sapere da noi - gru¬ 
gnisce Julien, un ragazzotto 
sbarcato a Londra dùi Uver- 
pool mentre per ripararsi dal 
freddo si stringe contro il mu¬ 
ro umido di Waterloo - chi 
vincerà domani? Chi dhrente- 
' rà primo ministro? Ma non 
vedi come siamo ridotti? Qui 
fva cambiato tutto. Al massi¬ 
mo II posto ideila Thatcher 
venà preso da uno più geriti¬ 
le di lei. Ma per noi che cosa 
cambierà?*; ' v 
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MAUROMONTAU 

Il dramma dei senza casa, 
è senza dubbio, la spia più 
appariscente di un malessere 
che percuote, come un vento ' 
freddo, la Gran Bretagna. Ma 
come si uscirà^ ln concreto 
dal thalcherlsmo? I conserva¬ 
tori possono adesso rigene¬ 
rarsi, e trovare un loro indiriz- ' 
zo. Potranno spostarsi a sini¬ 
stra e far loro alcuni punti 
della politica laburista* dice 
a rUnità lo scrittore e brillan¬ 
te analista dell'/ndependenr, 
Antony Sompson. (3ie poi 
denuiKia impietosamenle: 
«La società inglese in questi 
anni si é appiattita su quella 
americana; con un capitali¬ 
smo selvaggio che a forza di 
guardare al Welfare, al be¬ 
nessere ha abbandonato tutti 
, f principi dello stalo sociale. 

£ questo i''effetlo maggiore 
degli undici anni di dominio 
della lady di ferro. La sua 
Ideologia ha cambiato il mo¬ 
do di pensare degli inglesi, 
non solo politicamente ma 
anche socialmente, aumen¬ 
tando l'avidità pubblica e in¬ 
dividuale. Ha voluto dare alla 
Gran Bretagna un'immagine 
più dinamica ma, poi. non 
ha-affrontato i problemi veri ' 


del paese come quello dei 
servìzi pubblici e delle città 
post-industriali. Ha attaccalo . ' 
i sindacati distruggendoli ma ; 
senza creare un'alternativa*. 
Chi prenderà il suo posto? ; 
«Non IO so. La caduta di Mag- ' 
gie, che lascia sicuramente, 
un vuoto, sarà colmata da ' 
qualcuno che proporrà sicu¬ 
ramente un'idea di società ; 
più giusm. E tuttavia sono an- ' 
che convìnto che non cam- ' 
bierà molto per la gente, so¬ 
prattutto per i disoccupati e ' 
le classi più povere. Si, elvor- - 
rà molto per risanare i guasti 
deithatcherismo». ' 

; Hydc Park. «L'altra Inghil¬ 
terra» si è data convegno qui. ' 
È sabato pomeriggio. Alme¬ 
no 40mila persone, giovani 
ma anche Intellettuali e so¬ 
cietà civile: professionisti e ; 
cittadini qualunque, manife¬ 
stano contro la possibilità . 
della guerra nel Golfo. Musi¬ 
ca, comizietti volanti, un 
happening continuo. Qui in¬ 
contriamo Heather Formaini, 
psicanalista di successo, il 
suo libro titolato parafrasan¬ 
do Freud; «Uomini, un uni¬ 
verso sconosciuto*, è stalo - 
nei mesi scorsi un best-seller. 


E ora lo é In Australia. Hea¬ 
ther è un esponente del 
«Green party» dei verdi. «Che 
dire di questo lungo decen¬ 
nio? Diciamo che è stato un 
periodo di forte sradicamen¬ 
to sociale; io l'ho potuto con¬ 
statare con .il mio lavoro. C'é 
stata una richiesta mollo for¬ 
te di nuove certezze e molta 
gente è dovuta ricorrere alla 
psicanalisi. E non solo gli 
strati alti della popolazione 
ma aiKhe la «working clas»*, 
ceti dipendenti e i giovani. La 
fine dello stato assÌNenziale, 
che, dopo tutto era un fiore 
all'occhiello del popolo bri¬ 
tannico, la crisi del mondo 
del lavoro hanno rappresen¬ 
tato il fattore scatenante an¬ 
che per una grande quest'io¬ 
ne psicologica ■ colletiva*. 
Analisi di parte troppo radi¬ 
cale? Froseguiamo nel viag¬ 
gio. 

Andiamo a trovare, ora, 
Wilf Stevenson, direttore del 
«Brìtish film instltute*. £ fin 
troppo noto come la man¬ 
naia della Thatcher si sia ab¬ 
battuta sul mondo della cul¬ 
tura per ricordarlo qui. Basti, 
comunque, dire che il teatro 
shakesperiano nazionale, da 
sempre vanto della intelli¬ 
ghenzia britannica, è ancora 
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chiuso per mancanza di fon¬ 
di. Stevenson fa professione 
di ironia e di distacco. «An¬ 
che se non tutti eravruno 
d'accordo con la sua politica 
è stalo molto ttiste v^er an¬ 
dar via il primo ministro. La 
sua personalità mancherà ai 
paese. TuttavLi, come lei sa¬ 
prà, iisuo regime non ha mai 
preso in. considerazione il 
mondo artistico». Cosa si 
aspetta adesso? «Che il suo 
successore abbia una politi¬ 
ca diversa anche se, devo 
ammettere, che il futuro ci 
sembra sempre negativo. 

, Major segue esattamente la 
. politica della sua sponsor, 
Hurd non ha nessun interes¬ 
se per la cultura e soltanto 
Heseltin potrebbe essere più 
aperto.Malarealtàècheito- 
ries in generale non vogliono 
aumentare la spesa pubblica .. 
per la cultura. E quindi il no¬ 
stro futuro è ancora appeso 
: nei cieli deU’ambiguità*. An¬ 
che Fatrick Dun Leavy, pro¬ 
fessore di scienze politiche 
alla «London .school of eco¬ 
nomie» che incontriamo nel 
' suo studio stracolmo di libri, 
spezza una lancia in favore 
di «tarzan Heseltin*. «Maior 
trascinerebbe la Gran Breta¬ 
gna - dice al nostro giornale 
questo affabile e rinomato ri¬ 
cercatore - in una ammini¬ 
strazione del tipo Bush e cioè 
un tatcherìsmo dal volto 
umano. L’ex ministro della 
Difesa, invece, proponebbe 
ripensamenti più seri sulla. 

; poli tax, insieme ad un ral- 
( lentamcnto di tutta la politica 


tatcheriana, datufo maggior 
ruolo al governo nella riorga¬ 
nizzazione delle infrastruttu¬ 
re. Chiunque sia eletto, però, 
è certo che avrà una politica 
pro-Europa. Questo tema, or¬ 
mai, per la lady di fono era 
diventato una sorta di osses¬ 
sione personale*. 

- Professor Dun Leavy, qua- 
l'è, secondo lei. la «foto^- 
fia» dell'Inghilterra di o^ 
dai punto di vista politico? 
«Per adesso, siamo, come di¬ 
re, in un perìodo da viaggio 
di nozze. ‘Tutti quanti, insom¬ 
ma, stiamo assaporando la 
caduta di Maggia. Ma se i 
conservatori non proporran¬ 
no un'alternativa valida per 
l'economia, con la crescita 
della disoccupazione è facile 
che si vada alle elezioni anti¬ 
cipate in febbraio. Sarebbe 
una situazione politica 
preoccupantee pericolosa. E 
su quella i laburisti potrebbe¬ 
ro giocare la loro prossima 
carta». .. 

Hampstead Highgate. Ci¬ 
mitero di Highgate. Qui è se¬ 
polto un certo Cario Marx. 
Vogliamo verificare una noti- 
ziola apparsa sui giornali un 
anno fa. È proprio veto; la 
sua tomba è stata «privatizza¬ 
ta» e ore vederfo per cu¬ 
riosità o per rendere omag¬ 
gio al grande rivoluzionario, 
bisogna sborsare due sterli¬ 
ne. E ilsimbolo supremo del¬ 
la politica di «Maggie la leo¬ 
nessa»; la proprietà privata 
«non è più un furto ad ogni 
costo». Ma ora. torse, il vec¬ 
chio Marx se la rìde da qual¬ 
che parte. 
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NEL MONDO 


Lech Walesa amareggiato dal modesto I dubbi di Geremek, delfino del premier 

risdtatoaUepresidenziaH afferma: dimissionario:«Il Nobel al Belvedere 

«Non mi ritiro solo per impedire a Tyminski sarà una sp^e di apprendista stregone» 
di diventare il nuovo capo di Stato» Il ballottaggio si svolgerà il 9 dicembre 


fà''- 


iv.' 


Mazowiecki sconfitto sì dimette 


Ffe.' 


'li 


Deluso per non avere raggiunto il 50% dei voti Wale¬ 
sa lascia capire che pattficiper& al ballottaggio per ■ 
le presidenziali polacche solo allo scopo di impedi¬ 
ta vittoria del rivale Tyminski. Volti tirati fra i colla¬ 


re 


. boratdri del grande sconfitto, Mazowiecki. che in se- 
rata $1 è dimesso da premier. Il suo delfino Gere- 
' ' mele «il successo di T^inski è figlio della campa¬ 


gna elettorale di Walesa». 
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OAMIWL MRTINBTTO 




WANSAVIA.. a laida sera 
MaaowMCU araiuiKla le di- 


cMamloni sue e di uno il go- 
vemoc <Le eieaktni presiden- 
siali hanno dbnasiraio che 
' l'appoggio popolara veiso il 
- govemo non c e piO. Solo una 
mimmlza e ancora con noi. 
Duwiae non c'e ragione per 
cheiodebbaictianal miopo 
alo».S«bÌ|»dopoWaleaBcoin- 
mania; « una decWone ^ 
;• ! 'U; ala. Maaowlecid avrebbe dovu- 
lodiinaileiil prima per non de- 
bì: waWlhxaie u paese». Maio- 
!(;;wlacki leaMS comunque in 
p carica per il disbrigo d^i alle- 
' ri coRcnti lino a quando U 
nuovo ' pieridenie polacco 
eMlO nerballottaggio del 9 di- 
cambre piosaiino avrS nomi- 
P^.^-nandoilauo successore. Qua- 
SM avviene al tannine di una 
glomaia di awanimeniL In 
maitlams Walesa aMronui la 
« % stampa a Oansica e scioglie le 
riaaive. Raiiacipcia al 6^- 
M ' MÉriP von lymhuM conuovo- 
V gBE lo annuncia in modo al- 
4-^ quanto . ilbWÌno e indiieuo. 
; peiché vuole evitare evidente- 
' mente una leUomaicis troppo 
v i orusea dopo avere lipeuila- 
manta detto di aspirare a un 
; amplisaimo manda» popola- 
le, a una valanga di consensi. 
olM li lOX, che tfi consenlime 
Ijn di eaaaroelci» capo di Sta» al 
mì: prhnotun». Ma la deci il ooa * 
prosa: «Non vorrei partecipare 

I perche bisavw 

11^ .■ 


41 '.' I 


irei accettare che ulte le no¬ 
stre conquiste andassero per 
dute». 

Dunque parteciperà. Se non 
» facesse, se si ritirasse dalla 
compelliione, la legge eletto- ' 
rate attribuirebbe auTomatica- 
men» la vittoria al secondo ar¬ 
riva», a quel» Sianislav 'ty¬ 
minski, che tra ie lan» asniroi- 
tà proclama» nei comizi, ha 
garanti» di raddrizzare la disa¬ 
stra» econom» naziona» 
neil'arco di un mese. Ora che 
'ryminsM con fl 21.1% dei suf¬ 
fragi a proprto favore, ha di¬ 
mostra» tararza del» sua pre¬ 
sa sulfopinione pubblica, wa- ' 
lesa evi» i toni spregiativi usali 
vano II riva» priinadeivo»di ‘ 
domenica. Il ntnn» Nobel ri- 

g u»diassumersi»responsa- 
iU» di avere lui slesso lavori¬ 
lo. cucinando una campagna 
elettore» intrisa di salse popu¬ 
liste, l'affiorare di spinte dema- 
, gpgiche ancora più vtoulenie; 
^ non mi fossi presente» In 
conflitto con MazowlecU, 
avremir» avuto sviluppi anco¬ 
ra peggiori. La spaccatura In 
SoUdamosc era ineriubUe, 
perche II nostro movimen» 



Lech Walesa 


minski, un petsonagg» scono¬ 
sciute e oscuro che Ispira sfi¬ 
ducia, e figi» della campagna ’ 
condotta da Walesa. Perche, 
dichiarando la sua cosiddette 


luena ai vertici per pacificare 
» Walesa 


Uiw vahitazioiie opposte 
ascolUamo al secortdo piano 
deircdifido di Aie» Jerozo. 
limak» 30, nel centro di Varsa¬ 
via, die ospite gquartler gene¬ 
ra» del team eleiuia» di Ma- 


afwal-- 

strado a ■, . . _ 

S?'! vaMaiu qua» eia l'in_ 

generato «ria Polonia. Ho tot- 
CrioriMiriliciaiinLeiwnpo- 


aoivtocld. Il pro f e s sor Bronl- 
shew QeremcK, considera» il 
dofliw del premier dimissio- 


base. In realte Walesa ha 
scatena» una competizione 
sul terreno del populismo e 
della demagogia. Certo non si 
possono mettere l due perso¬ 
naggi sullo stesso piano. Wale¬ 
sa reste II simbolo di tutti i ri¬ 
volgimenti avvenuti in Europa 
centrale. Ma è purtroppo in un 
contesto di demago^ e po¬ 
pulismo che si compirà la scel¬ 
ta dei 9 dicembre prossimo. 
Queste e la prova che » demo¬ 
crazia in Polonia è appena agli 
Inizi, ed una creatura ancora 
debole*. 

Pochi hanno dubbi sul» vit- 
tor» di Walesa al ballottaggio. 
Secondo i dati ufiiciaii quasi 
definitivi lì ptesidenie di mII- 
damosc ottiene il 39.9%, TV- 
minski il 2t.l. Mazowiecki II 
18%. Seguono il socialdemo- 
cratteo (ex comunista) Wlod- 
zlmtetz Cimoszewicz con il 
9,2%, il teontedino» Roman 
Barteszeze con il 7,1%. Il nazio¬ 
nalista Leszek Moczulski con II 


2,5%. Dunque a Walesa baste 
che un altro 10% o poco più 
dell'elettora» si ag»unga a 
quel 40% circa che ha gli opta¬ 
to per lui domenica scorsa, e 
sarà il nuovo capo di State, Il 
primo eletto a suffragio univer 
sale in Polonia. A prescindere 
dal comportamento che 
avranno i sostenHorl dei candi¬ 
dati minori « impensabi» che 
. possarto far cunvtirgere I pro¬ 
pri voti su Tyminskil simpat»- 
zanti di Mazoviecki. Lo stesso 
Geremek. antteipondo quella 
che sarà probabilmente una 
dtehiarazione ufficia» del pre¬ 
mier per II sostegno a Walesa 
nel ballottaggio, afferma riden¬ 
do; «Tra due malattie si scegl» 
quel» menograve*. 

E poi che accadrà? Geremek 
e pósimiste; «Walesa, diventa¬ 
to presidente, si troverà nella 
riteaziotte delTapprendista 
stregone che non sa più con¬ 
trollate » forze da lui stesso li¬ 
berate. GII scioperi e » prote¬ 
ste popolari di cui siamo stati 
testunoni 


avere fatto tante promesse. E il 
paese tutte andrà Incontro a 
gravi dilficottà. La via imboc¬ 
cate da Mazowiecki è Tunica 
percorribile, senza alternative. 
Ma non vedo nelTorìzzonle vi¬ 
cino la possibilità che quella 
politica venga continuate*. 

Si cerca di capire qua» sia 
la base elettora» di Tyroiruki. I 
rilevamenti statistici aiutano a 
individuare nel» campagne e 
nel» città di media grandezza 
le aree geograflche del «verdi» 
(nulla a che vedete con l'eco- 
togl^ è II colore del carlelti 
pro-tyminski di cui è tappez¬ 
zalo Tuflicio centra» delta sua 
equipe e»ttora» al palazzo 
della cultura). Quante alte ca¬ 
tegorie professionali e d'età il 
vote per r«uomo nuovo» Thut- 
no date soprattutto Isworateri 
manuali, operai, minatori, e i 
giovani. E probabile che abbia 
Mvorite lyminskl anche » re- 
tetlvamenie alte affluenza al» 
urne, il 60% rispetto al 43% det¬ 
te amministrative di primavera. 
Coloro che ad aprite vennero 
definiti apalicL disillusi, scettici 
e apolitici, ora hanno trovate il 
loro campione. «Una persona 
fuori dagli schemi - scrive noti 
Pacewicz su Cozefo, quotidia¬ 
no di Solidantesc (pto-Mazo- 
wleckl) -. Fbori dafi'intieccio 
a Rtemoi» del passate comu¬ 
niste e sofferenze del periodo 
del» riforme. Tyminski arriva 
dal mondo del successo, dal- 
TAmerica, non te patte del no¬ 
stro mondo'polkico. Per lui ha 
Iteci 


Miracxilo Tyminsld 
la lei^enda pokuxa 
del self-made-man 
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votate, quella che noi di Soli- 


damosc da un po' di_ 


durante » campa¬ 
gna etetiora», sor» problemi 
ntttora Irrisolti. Sarà estrema¬ 
mente dlfflcl» per hii operate 
In una sMuazkxie simile dopo 


chiamavamo » seconda I _. 
nia: » gente mette istruita, abi¬ 
tante del piccoli centri che non 
capiKe te riforme, non accetta 
te privazioni e non appogg» 
più il governo. Molti pensava¬ 
no che la seconda Polonia 
avrebbe votato Walesa, ma si 
sono sbagliati. Se iten ci fosse 
state Tynìlnski, non sarebbero 
nemtiteno andati id seggL Ma 
in Tyminski hanno trovate un 
uomo che simboleggiava To- 
stUHà a SoUdamosc e Thanno 
vo»to«. Un'autocritica sptete- 
». 


■■ VARSÀVIA ' Signor ly- 
minskl, al balloNaggio dovrà 
vedersela-con Walesa, una 
spec» di leggenda vivente per 
la Potente che domenica al 
primo turno ha ottenuto quasi 
il doppio dei suol voti. Come 
pensa di potercela fate? «Spero 
di vincere». Si sente Ione il Wa¬ 
lesa deU'èra postcomunisu? 41 
comuniSmo non è mai finite in 
Polonia». Come pensa di risol¬ 
vete I problemi economici del 
paese? «Cambiando II funzio- 
namenlo del sislema, affinché 
per » prima voi» qui » gente 
possa lare altari e ^adagnare 
in modo legale». E cosi via. Ty¬ 
minski non ha il dono della 
chiarezza di vedute e della 
prolondltà di anallsL Laconico 
nelle risposte tante quante è 
generico il suo programma po¬ 
litico. Eppure è piaciute a un 
quarto degli elettori polacchi, 
e «sarebbe assurdo - dice Ale¬ 
xander Kwasnlewsld, presi¬ 
dente del socialdemocraiici 
(exPoup) -dare » colpa del 
suo successo a chi lo ha vote¬ 
lo. Le cause vanno cercate ne¬ 
gli errori commessi dai suoi av¬ 
versati». 

L’«uomo nuovo» del» Pote¬ 
nte ha 42 annL ed è sposato 
con una pemvtena dai capelli 
corvini Suo padre faceva il 
meccanico e pati il carcere 
sotto i nazbli prima e I comu» 
nisii polacchi poi. Sua madif 
era una sai» e, dice » btogn- 


lia ufilctele, fu «compagna di 
scuote della figlia del mare¬ 
sciallo Pilsudski», l'eroe nazio¬ 
na», mostro sacro della co¬ 
scienza coltettiva polacca, che 
anche Walesa ha trovate con¬ 
veniente evocare durante te 
campagna elettora». AH. Il le¬ 
game indiretto con Pilsudski 
pare sia una pura invenzione. 
Ma rxm ha importanza. Non é 
quel» certo il motivo ptlncipa- 
» del successo di TyminskL In 
lui I «lusL I fmstrali, te parte 
meno istnii» e meno retribuite 
della società polacca ha viste 
piuttosto te personificazione di 
un sogno; quello che avrebbe¬ 
ro volute essere e che non so¬ 
no stetl mai. Perché Tyminski 
ha proiettate tipetutemente 
nei comizi il film della sua vite 
awenterosa, alte conquiste 
delTOccidenle; «Emigrai aven- 
»n anni perché in Polonia non 
trovavo possibili» di alfetmar- 
mL Approdai in Canada, di¬ 
ventai ricco e mi guadagnai un 
posto di rilievo nel cete bene¬ 
stante canadese. Ma non di- 
menticevo la rifare patria. 
Pensavo con disptecete al crol¬ 
lo dei valori morali e al cre¬ 
scente impoverimento della 
Polonia. Cosi nel 1981, tetrave- 
dendo te possibiHlà di un cam- 
btemento, tentai di rientrare in 
patria, ma mi tolsero II passa¬ 
porto, e mi fu impedito. Allora 
. «te^ di investile il mio denaro 
'{toftiù. Misi In piedi una televi- 
shme via cimo nella lungte 



amazzonica, fondai altre ditte, 
continuai a fare soldi». ' 

Uomini e donne che, hanno 
sperimentato deprimerìU con¬ 
dizioni di vite sotto Tautoriteri- 
smo comunista, e. sbigottiti, 
hanno scoperto che il> rove¬ 
sciamento democratico del si- ' 
stema non portava loro à»un ' 
immediate giovamenlo mate¬ 
riale, hanno visto in Tyminski 
una sorta di Messia laico. Ecco 
finalmente l'America. Eocd Te- 
semplo vivente che noi pctec- 
chl se ci diamo da fare potrem¬ 
mo anche airkxhircL Colui 
che c'è riuscite all'estero torpa, 
in patria per Insegnarlo a noi. 
Poco Importa se lui «non vede ' 
dllleienze tra sinistra, destraie 
centro». Importairte é piuttosto 
che voglia farci pagaie meno 
tesse, e che ritenga «dovere del 
presidente asiàcurare a tetti, 
una vite dignitosa e assistenza, 
ai bisognosi», importante che 
voglia «uperare te crisi basan¬ 
dosi sul» aziende già esisten- 
U», anziché propone te chiusu- ; 
ra di quel» deite«. Importan¬ 
te che per hrl «te crescite dei 


prezzi sia inevitabi», ma sia 
molto più importante te cresci¬ 
te del salari». Importante che 
rifiuti la politica economica 
anii-inftetttva del governo per¬ 
ché lui ha vis» «quali risultati 
abbia dato in Perù te lotte al- 
Tinflazlone. da cui non è sca¬ 
turito a»un sviluppo delTeco- 
nomia». E poco ma» se non é 
mai state in grado di uscire dai 
generico quando parlava dei 
suoi arhbiziosi progiairuni 
economici. Quante al» tenibi¬ 
li gaffes della campagna elet- 
lora» (una per tette l'accusa 
di tradimento a Mazowiecki ri¬ 
cavata dalla lettura compiete- 
mente errate di un documento ' 
del governo sui profitti di alcu¬ 
ne grosse aziende nazionali) é 
probabi» che se ne siano ac¬ 
corti più i mass media strantert ' 
che non i cittadini poteoehl. 
Gli attacchi di TyminsM a Ma-' 
zowiecki hanno colpite un 
bersaglio faci»; Il bisogno rii 
tenti cittadini disorientati e de¬ 
lusi di trovare uq capro espia¬ 
torio, un responnbi» delte ky 
IO,esistenza grama. . DGaA ' 




Le assise europee a Roma 


ipolilko della Cee 


'l.'a 


I''D HWIW. Si apra oggi a 
MoMKlkirto la Contoraraa 
• rWlMatiMnaiiMaOoRwnt- 
;> /tt BtMgiaa-r la prima voto 
cto-Ja^amaniMH nazianaU 
i:>}riMriadleLp«MlilaBaCwatt 
N'a rt ih im aRlB -auropao ri In- 
> oofMMn» pordianiiem birie- 
iM I iWuio iM'Eurapa. E 
. nima4aaoia itunioM awie- 
Sit nk fioprio alla rigÌKa rtoUa 
[ ccwiwaalone dalle due con- 
^fmiMa Iniaigovamallva aul» 
‘^rURiane poUiica etuopw a 
I ab rgialla aoonoiiiico»mone» 
, laria. paavkia per meui <tt» 
aabia a Rama, che aaiaa- 
i ri» la aada dal negoaiakt de» 
( drivo per » riforma rfoi trai- 
I tali Cee e per la deflnizfone 
; daU'Eiiiopa del 2000. < Noi • 
^awM dichiaia» fori Baron 
' OmnOb prerideitte deU'aa- 
,'aaiiiMm di Strasburgo • cer 
chiamo una cottaborazfone 
con 1 paiiamenil nazionali; 
' f per daanba Inriame il molo 
..... 


deBe asMmbtee eletUve nel 
procemo di uniflcazlone eu¬ 
ropea. In questi anni I parla¬ 
menti nazionali haniw par» 
poteri, ma non certo a van- 
lag^ di Siraibuigo: chi ne 
hebeneflciatoériatoaolo U 
Conriglio rfoI minirirl del 12 e 
laGommisrioneCee».. 

Alla Conformza europM 
paileciperaimo 258 delegali, 
due torri In rappresentanza 
dal parlamend narionall dei 
Dodici e un tono delTEuro- 
parlamento. I lavori,che ri 
concluderanno venaidl con 
l'approvazione di una OL 
chiarazioiie comune, verran¬ 
no aperti oggi dal presidente 
rfoi» Repubblica Cotsiga e 
dai dlacorri del presidente 
della Camera dei deputati 
Nilde lotti e del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini. Domani In- 
ton«nranno anche Giulio An- 
dieotU e Jacques OehMs. 


EKfficile verdetto per la giuria dello stato di Washington 



Rischia 13 mési di carcere 


MOCARSOCHIONI 


■ìnewyork. Nonéstotoun 
tranquillo fine settimana per i 
48mi» abitanti del» cittadina 
di Bellkighara, rwllo stelo di 
Washington, ad urw seaantl- 
na di chilometri dal confina 
canadese. La gente infatti é In 
attesa della controversa sen¬ 
tenza, al processo contro un 
bambino di 10 anni, accusalo 
di aver usate violenxa sessuate 
nel conlronti di un suo compa- 
gnodi6. 

Si tratta, come ha precisalo 
Il suo avvocato, del «primo ca¬ 
so del genere nel» sloc» giu- 
diziar» degli S»ti Uniti, se non 
rJel mondo*. L'aggressione si é 
verifica» nai giugno scorso 
ttel» loifotte della xuo» ele¬ 
mentare. Il violentatore risch» 
ora di subire una condanna ad 
oltre un anno da parte del tri¬ 
bunale del minori. Il bambino 
infatti é stato accusate di ag- 
grenione a Kopo di libidine e 


di altri 6 capi di knputezioM, 2 
del quaU sono s»u:priina can¬ 
cellati e poi relmtodotti dal 
procuratore del tribuna» ml- 
norf» della Coritoà'^^dl What- 
com, Frank Mtnoiv, che ri é 
occupalo del ceso. Tra » Ineri-' 
mlneilonl letanodoite vi é 
quel» che aCcuasf'IT piccolo 
vlotenteiore di aver inserito 
una piaira nell'ano del» vitti¬ 
ma. ■ 

Testimoni di entrambe fo 
parti ri sono ahemotl nelTauta 
del tribuna» di iSeHtoham etra 
questi sono riall chiamali dal- 
Tawocato «ITaeCusato, Ri¬ 
chard Kimberly, I genitori della 
vinima, che sono stati aotiopo- 
all ad un vero « proprio terzo 
grado. Kimberly ha ^ annun- 
ctato che chforlerà l'apertura 
di un nuovo ptocedlmenlo 
giudiziario contro i genitori 
detta pene lesa, i quali, tra l'al¬ 
tro, nel gennato scarso furono 


liconosduii colpevoli di frode 
ai danni di un ente assistenz»- 
» federa». Kknberiy ha quindi 
cercato di convincere la giuria 
popola» che i genitori del» 
vitttma avrebbero montato tet¬ 
te » storia per «estorcere» de¬ 
naro dal pad» del «presunto» 
violentaton, il qua» é un di¬ 
pendente di una sode» Usa 
che tevora Ih Aràb» Saudite. 
Nel corso delTarringa fina» 
' l'avvocato si é accanito sul» 
peisonall» del» picco» vitti¬ 
ma, affeimando che il bimbo 
era già- Moto violenUto in pre- 
cedenia hefla stessa scuota 
«Oeneva Bemenlaiy». 

«Queste storia tron ha nulla 
a che vedere con II fatte che II 
ragazzo ha abusato di mio fi¬ 
glio» ha detto II pad» del» vh- 
tima per difenderlo. Ncm si é 
comunque sapute se anche in 
precedenza I genitori dei pic¬ 
colo vìofontato abbiano sporto 
denunc». E certo perù che se 
ciò fosw avvenuto II verdetto 


sarà lictttainente di colpevo¬ 
lezza e II ragazzo dovrà tra- 
sconere oliiteno 13 meri in un 
Istituto di tte du cazlone per ml- 
noiennL La popotaziom di 
Bellittgham è dhrlsa a mete. 
Tra queU che vorrebbero il 
viotentatere sev^ainente pu¬ 
nito ci sooO^ 'soprattiìtto te gio¬ 
vani generazioni, ntenire glTal- 
tri, che hanno abbncctato » 
tesi deH'awocoto Kimberly. so- 
stengofw che il bimbo vfolen- 
»te avrebbe gtt maturato una 
personalità omoeesiua» e 
dunque, seppure forzato, 
avrebbe Istigato II stw aggres¬ 
sore. Sempre nell'arilhga tina- 
» l'avvocato del •presunto» 
vioteniatore ha cercato di gel- 
lare fan» sul» vittima e sul» 
sua tamiglia. Un compite iron 
iacl» attende dunque ta giuria 
di questa picco» cittadina 
amenricana, dove lutti cono¬ 
scono tutti e dove soprattutto il 
conibmiisnw la » porte del 
leone. 
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PAGAMENTO BOLLETTE6* BIMESTRE 1990 




ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 




É iCRdiito II tamiiM pgr II pagamento (Mia bolletta iBistIva al e* 
MmaatialMOi 

naghlMio pattanto cM non abbia anoora prawaduto al aaMo di 
allattuarto aoHaoHamanta praaao la noatra Sedi Sodali, al fina di 
avRaia gli ultorloft aggranfi ddl'indannltà di ritardato pagamento 
pradatl dalla viganta lagMaziona, owato la aoapanalona del aar» 
■vWo. . 




, «eonlaeMnmlaaionltfiiao» 

btnoGpMonilGndooofiuiMnni Él 

: n. 18S eli «il «Namala a gratiiltaf gn aatiami sMfavvaniilo paga» 


AVVISO Al PORtATOm Di OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO <A8114448) 

Otti 10 dtoewibre leao «ranno rlmboraabltl nominali L. 7.710.000.000 di obbliga» 
zfoni aortoggiata natta quinta «trazlona avvenuta M 30 oltobta 1900. 

La aerfo eatralta a la: 

; n. 5 '■ 

I tItoH eofflprml In detta «rie CMaaranno di fruttara IntaroMl dal 10 dlcambra 1900 
e da tal# dal# «ranno rtmboraablll al valora nominala. Essi dovranno saura muniti 
dalla cado» con a«danza pmlerloro al 10 dlcambra 1990 (csd. n. li a auccassi- 
va); l'ammontara dalla cado» avantualmanta mancanti sarà trattenuto sul capitala 
da rimboTMre. ■ ' v. ■ 

I titoli coma sopra astratti saranno rimborsabili presso la aaguanti CasM InMricata; 

BANCA COMMEROALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL ^VORO 

CREDITO ITAUANO BANCO DI ROMA 

BANCO tH SANTO SPIRITO 


- ' 


IMPORTANTE 

La bdiattatalafbnica evidenzia. In appo a lte opaziOb avantuall Im¬ 
porti idatM a bimaetri pracadenti il cui pagamentonon risulta an» 
coca pervenuta 


Sarta aortagglata natta praeadanti «trazioni 
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I titoli comprasi nelle «rie suindicata hanno cas«to di fruttare interassi dal 16 di- 
cambre deH'anno di «trazlona. Essi debbono risultare muniti dalla cedola riportata 
a fianco di daito anno a di tutta quella succaMlve; l'ammontare della cedola avan- 
tualmente mancanti «rb trattanuto sul capitale da rimborMre. 



IL TG PIU VISIVO D’ITALIA 


TUTTE LE SERE ALLE 20.00 


CRONO 


TEMPO DI MOTORI 

Condotto da Renato Ronco e Moria Leitner 

STASERA ALLE 22.40 





TELBAIONTICanO 

La simpatìa che conquista. 
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Gli Usa danno un mese di tem^o a Saddam ; W il New York Times, 

per ritirare le truppe dal Kuwait ■ conta di ottone il consenso necessario 

Giovedì al Consi^o di sicurezza il voto : :Urss, Francia e Gran Bretagna per il sì? 
sull'uso «di tutti i mezzi necessari» . Incerta la Cina che non porrà il veto 




Vultimatum a Saddam Hussein ora ha una data. Se 
non si ritira con te buone dal Kuwait entro il primo 
gennaio' 1991 gli Usa saranno autorizzati a usare* 
«tutti i mezzi necessari» per sloggiarlo. Cosi dice la 
bqz^ di risoluzione su cui all'Onu hanno comincia¬ 
to a discutere ieri é che dovrebbe essere approvata 
{^oyedl. «Prima che l'Irak abbia l'atomica», Targo- 
ihèhto con cui gli Usa fanno fretta. 


' ->*■ r.v. y 




vf '■>* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




NEW YORK Ucenxa Onu 
dal primo scwwlo 
Questo dice la bozza di 
liipkiiiane die gU Usa hanno 
oomiridato ieri a discutere con 
I nnpnentanll degli altri quat¬ 
tro niesi con diritto di veto hi 
' Consiglio di sicurezza: Urss. Ci- 
nr. Francia e Oian Bretagna. 
SarS sottoposta al voto di tutu I 
15 membri del Consiglio, rap- 
' ptoMntaU per la solennità del¬ 
l'Occasione dai propri ministri 
d^iEs^ giovedì 
'Washington avrebbe, atan- 
dpna quel che rUerisce il oNew 
VoritTIfflcs». già la sicuiezza 
che saia approvala, sulla carta 
almeno lOvoti su 15. E'certo 11 
vóto a favore di $ dei membri 
«>i.tuino (Canada, Finlandia. 
Etiòpia. Costa d‘Avorio, Zaire e 
IWmania}, e d sarebbe già il 
ml>’di'<|uattro dei membri peo 
manènU (Usa. Urss, Francia, 
Ci^'Bretagna, con la sola Q- 
: na.‘che. ' pur facendo sapere 
che non metterà II veto, non ha 
aricòra deciso se votareq favo- 
rajóèsténetsi). 
ih risoluzione, cosi come è 
, lottnulaia nella bozza ora In 
' diaettssione, •autorizza gli StaU 
rbernfaci, che cooperano col 
. ICuvoUl ausare tutti I mezzi ne- 
easaari.per imporre fanuazio- 
ne-rldla risoluzioni del Consi¬ 
glio diaicurazzae restaurare la 
paco^M sicurezza bitemazio- 
nale'nell'atea, a meno che l'I- 
tak non si riUri dal Kuwait entro 
it primo gennaio 199K Non 
c’à il minimodubbio che tra 
•rotti l mezzi necemarb e com- 
pre»o^gw. ^k^ aHw n>Uitate.i 

rukimiiiiim. powigMMMiH' 
modUicarri. C'4 chi propone di 
mettere: 15 gennaio anziché 
' primo germalo, echfoottebbe 
lasciate la cosa in termini più' 
vaghi II :mfnistto riegli EsM 
Mttnnieo'‘Oouglas Nurd pre¬ 
cisa chebitende la data «nòn 
come quella di inizio delTazio- 
na militate ma come una sca- 
dertza dopo la quale potrebbe 
csseitk La sostanza noncam- 
biatCliUsahannoormaistjfap- 
paio Il consenso a chiudete la 
rioenda: con le buone ocon le 
cattive, entro l'Inizio rlell’anno 
venturo. Quando Bush voidà a 
Mosca ,per incontrare Gptba- 
drw ai prjml cU gennaio po¬ 
trebbe essere per comuntcaigll 
«B.persona la^IsdelFattaeco. 
Batftdad, con un editoriale dd 
riuotidianc «Al Thawra» la sa- 
peieche l'bak elliuln in anilci- 
plo ogni- poisibiie risotuzibne 
che'lropogna una data limite». 
E Saddam Husmin haiiati an¬ 
nunciato che i patenU{in visita 
agli ostaggi americani potran¬ 
no portarsi via i loto cari. Ma e 


' stala rinviala la missione «di 
buona vokrntà» a Baghdad 
pteannunciata daii'ex cam¬ 
pione di boz Muhammad Ali. 

Rer operazioni miiilari nei 
deserti dell'Arabia c’à una «11- 
nestra» possibile dall'autunno 
alla line dell'inverno di ogni 
anno. Le condizioni più lavo- ' 
tevoll si chiudono con l'inizio 
dell tempeste di sabbia in feb¬ 
braio, i mesi «sanila mussulma¬ 
ni che anirano milioni di pelle¬ 
grini alla Mecca, i mesi del cal- 
do insopportabile che bloc¬ 
cherebbe uomini e mezzi, spe¬ 
cie quelli tecnologicamente ul- 
tra-soRsticati su cui po|^ la 
macchina militare Usa. Questa 
. •rmestra» delTimwno 1990-91 
em sinora bloccala dall’esi¬ 
genza di ottenere un minimo 
di.conseiuo e copertura inter¬ 
nazionale e, soprattutto, dal 
latto che per avere il pieno dei 
rinforzi c'era da atteiidere fine 
armo. L'altemailva ad una 
guerra quest'inverno era rin- 
- viale lutto, di un anno, all'ln- 
vemo 1991-92. Questo avreb¬ 
be dato effettivamenle tempo 
perché avessero effetto le san¬ 
zioni Il vero dilemma era tra 
queste due possibilità: que¬ 
st'inverno o l'Inverno venturo. 
Bush è arrivato alla conclusio¬ 
ne che non riusciva ad atten¬ 
dere un'altro anno intero, pe¬ 
na il deterioramento e, leiteral- 
riwnie, l'Insabblarri della pio- 
, pria macchina militare, il cte- 
scere delle impazienze tra gli 
I alleati arabi (a cominciare dai 
Sauditi) oscillanti tra la guerra 
subito o un compromesso con.. 

' SaMni. iTussein. Il rischio dì 

posizione politica interna, il 
pericoloso ritroivarsi troppo a 
ridosso delle prossime elezioni 
presidenziali Usa (comecapi- 
10 a Carter per la vicenda degli 
ostaggi all'ambasciata a Tene- ' 
ran nel 1979-80). 

L'ultimo argomento addotto 
da Bush a sostegno deirafien 
, mazione che ttonpuO permet¬ 
tersi di attendete un'alito anno 
Intero ù che Saddam sarebbe 
ormai ad un passo dall'atomi¬ 
ca. Sinora gli esperti avevano 
sostenuto che Baghdad era 
lonianadaldbpotediunarse- 
nalè nucleare, ci avrebbe mes- 
so almeno altri cinque-dieci 
armi Ora i suoi, dal consiglieic 
per la sicurezza > rtazlonale 
Scowcroh al capo del Penlago- 
rm Cheney. si precipitano a 
suffragare l'allanne lancialo 
, dal presidenle in Arabia: «può 
essere questione di mesi, ed è 
evidente che un'Irak con l’ato¬ 
mica rischia di cambiare dra- 
maticamcnte' Il carattere del 
‘ ' conflitto*. 





llrtentroinltzIadiMauiizioRozsetiirostaggioita- 
iiano colpito alcuni giorni fa in Itak da Ictus cerebra¬ 
le. Sopra: soldatesM americane In Arabia Saudita ' 


1 j_! 




scontro 


Prima delTOnu, è stato Gotbaciov ieri a Ml|||pre una suHicieiiza sulle posizioni dei- 
sorta'di'utlimatumùiSaddarti.QontoailtJttremodò'duri. lacomioparte. 


nunciata l'immoralità del rilascio «a singhiozzo» dei cit¬ 
tadini stranieri, quasi fosse un <ommercio». Il capo ira¬ 
cheno ci pensi «una volta e una volta ancora». Nessuno 
crede all'argomento del «Kuwait come p flgjg^d elTlrak». r 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDEwHy *^ 
..SfRQIOMIiai 


■i MOSCA Corbaclov duris¬ 
simo con Saddam. Davvero ri¬ 
soluto. Ha invitato al Cremlino ‘ 
il ministro degli Esteri di Bagh¬ 
dad, Taiiq Aziz e gli ha affidato 
questo messaggio: «Se vuole 
evitare il peggio deve dichiara¬ 
re e dimostrate nei fatti che sta 
lasciando il Kuwait, che sta li¬ 
berando tutti, gli ostaggi e che 
non sta impedendo a chic¬ 
chessia di aùrandonare l'Irak», 
£ stata una convocazione Inat¬ 
tesa quella di AzIz. L'Irak ha 
acconsentito, secondo il co¬ 
municato ufficiale diffuso dal¬ 
l'agenzia Tass, a tenere l'In¬ 
contro proprio perché si è 
prossimi alla riunione del Con¬ 
siglio di Sicurezza dellX}nudo- 


"sirrià Cortvmazlbne Ira l'invia¬ 
to di Saddam e il ministro degli ‘ 
Esteri ' Shevardnadze. Quarti 
cinque ore di coltoqul sulla si¬ 
tuazione'nel Golfo Persico e I 
consigli aperti dell'Urss alla di¬ 
rigenza irachena per l'imme¬ 
diato ritiro dal Kuwait S'era 
caplfò, che si andaiva ad un 
scprttro da quanto nel. primo 
ve verrà cdn. ogni probabilità pomeriggio aveva riferito il 
votala la ' nuova risoluzione ; portavoce di Shevardnadze, il 
con l'ultimiBlum del primo gen- neo responsabile dei rapporti 
naio prossimo'Seduto di fron- con la stampa, VItalii Ciurkin. 
te a OorbaCiov, nella grande La diplomazia del «Mid*, il mi- 
sala, del ricevimenti ufficiali nistero degli esteri, aveva rive- 
delia presidenza, Aziz ha lato che ^hdad praUcgmen- 
ascoltato il iOader sovietico ri- le irìipediva ai cittadini sovleil- 
baitendo con le «note argo- ci di rientrare in patria. Si tratui 

mentaziont», senza «aggiunge- di almeno 3.000 persone, ape- 
re.nulla di n>iovo« e attribuen- clalisti die sono impegnali in 
do a disguidi burocratici te dir- . vari settori soprattutto, quello 
ficoltà di rientro degli speciali-.. petrolifero. Nel mese (li. no- 
, sti sovieticl.tiitIciTà' presenti in vembre avrebbero dovuto la- 


Iraq. Deve,riarsi trattato di 
una conversazione ritolto tesa. 
Il resoconto.dèllà Tass autoriz¬ 
za questa Interpretazione per¬ 
ché é raro rtrcwaie in un co- 
municato ufficiale giudizi di 


sciare l'Iraq mille sovietici mai 
permessi sono stati rilasciati 
soltanto a 3S0 persone. Mentre 
Shevardnadze ne parlava ad. 
Aziz, il portavoce annunciava, 
di aver inviato un monito all'I¬ 


raq; «Si tratta di una situazione 
^'abnorme d'nnacdiBiiabile,'tSe 
'/tori si rifriuovoriotfmmedlaia- 

U di lasciare quel paese, la si¬ 
tuazione si eempiicherà e d 
costringerà .id con un at- 

teggiamentó'^Krduro». Parole 
che non hanno avuto bisogno 
diulteriorecommento, >. 

Poco più tardi. Io notizie fil¬ 
trate dall’bKoatio al Cremlino. 
Il presidenle sovietico ha mes¬ 
so sull'avyfso. il suo ospite invi¬ 
tandolo à 'comprerxlete che 
TOnu si appràsla a varare una 
risoluzione pesante, (ri>n la mi¬ 
naccia concreta dell’uso della 
forza. D’altra parte. Goibaciov 
ha fano conoscere pubblici- 
mente le posizioni esposte nel 
colloquio, L'baq,, secondo il 
presidente sovietico, non perri 
si che qualcuno possa prende¬ 
re sul serio l’aigomento che il 
•Kuwait era unap^ del pae¬ 
se e che Baghdad ha agito per 
autodifesa». Nessuno é dispo¬ 
sto a bere questa versione e 
Gorbaciov non ha concesso al¬ 
cuna illusioiie. Anzi ha detto 
senza giri di parole: «Caro Aziz, 
nessuno vi ha puntalo un col¬ 


tello alla gola, nessuno ha . 
chiesto la vostra' testmr La veri¬ 
tà édhe si é ih presenza di und 
^Ti^lg 0 pe|itoMS».>rQue 9 tj|. aggjes- 
' skm, ha ripetuto Gorbaciov. 
•deve cessare». Ma ha aggiunto 
dell'altro. E con Ioni fermissimi 
quando é passato ad analizza¬ 
re la condizione degli ostaggi 
•Non appartiene ad alcuna 
moralità - ha affermato - il ri- 
. lascio con il contagocce dei ci- 
tadini stranieri tenuti in ostag¬ 
gio. CIO è una sorta di com¬ 
mercio». 

Il capo del Cremlino ha po¬ 
sto «con decisione» la questio¬ 
ne del rilascio degli ostaggi. 
AiKhe del suoi. E a Saddam . 
Hussein ha invialo quest'altro 
avvertimento: «Soppesi bene ' 
una volta, e unavolta ancora, il 
tutto. Il temposeneslaandtui- 
do», Aziz ha replicato generi¬ 
camente. Sembra che abbia 
incassalo. £ andato via con 
un'aria ben diversa delle pre¬ 
cedenti due visite nel corso eli 
quattro mesi. Prima dell’Onu, 
l'ulUroatum praticamenle gUcr 
lo ha dato Gorbaciov. Dal qua¬ 
le stamane si recherà il mini- - 
Siro degli esteri dell'Arabia 
Saudita, Saud Al-Feisal. 


La Ubia Chiede 
la convocazione 
del Consiglio 
di sicurezza 


La Ubia ha chiesto la convocazione urgente <fel Con^ 
gito di sicurezza dell'Onu a Ginevra per discutere della 
crisi del Golfo affermando, in una lettera del suo delegalo 
Ali Treiki a segretario generale Perez de Cuellar (nella ^ 
to), che «la situazione rischia di espicxfere in qua lsiam ; 
momento e di compromettere la pace e la skuirezza nel - 
mondo». Secondo fonti occidentali è perù improbabile 
un accoglimento della richiesta libica in tempi rawidita- 
tl anche perchè a New York fervono le consultazioni pre¬ 
paratorie per la riunione ministeriale di giovedì in cui il 
Consiglio discuterà la proposta Usa di una risoluzione 
sull'uso della forza contro l'Irak. 


CollOgUiO ' Il vice-presidente del ctxv ' 

tra Mattoni ^ 6 >io Claudio Martelli e il 

va^neill presidente francese Fran- 

C l»lìu 6 lT 3 nd . cois Mitterand si sono in- 

su Eurona e Golfo *«'' « Parigi petto 

9 U m wisu ^ discusso 

della crisi del Golfo e del- 
l'unificazione europea. Sul 
primo tema i due. secondo quanto ha dichiarato Martelii, 
hanno premesso che la sperane rimane quella di urra 
soluzione che eviti il precipitate in una guerra dalle con-, 
seguenze imprevedibili e hanno confermato che prima 
di una eventuale azione di forza «é giusto adottare uru 
nuova risoluzione in sede Onu, che non lasci ombra di 
dubbio sulla volontà intemazionale» e che dia una base 
giuridica intemazionale ad un successivo ultimatum. Per 
quanto riguarda l’Europa i due hanno ribadito la volODtà 
di accelerarne la costruzione e hanno discusso dell'op¬ 
portunità di promuovere legami più stretti tra ■ paesi (lei-. 
l'Europa latina (Francia, Italia. Spagna, POrto^lloe Gie- 
. eia),.per bikmclate il peso dellaOetmania unificata. MK- ' 
terand ha poi fatto presente la «difficollà pratica» di coo- 
vDcare una conferenza per il Medilerraneo, come pnopo-. 
stodaDeMichelis. • 


li capo di stato Il capo di stato maggiore 
maaalorp u«a deU'esercito Usa, generale 

t f **** Cari Vuono, è giunto ieri a 

In Visita ' ' Mosca per un visita di S 

in Urss glofrii in Urss, nei 'corso 

•Il via» ^ colloqui 

con esponenti militari so¬ 
vietici e visiterà installazio¬ 
ni e cenfri militari nelle zone di Mosca, Kiev e Leningra- ' 
do. La visita rientra nel tgiadm dell'intensificazione dei 
contatti a livello militare, corKordata già da tempo Ira 
Mosca e Washington. Vuono, tra l'altro, andrà in un'offi¬ 
cina per la riparazione dei carri annali, dove i mezzi co¬ 
razzali vengorto trasformali per uso civile. ; 


Sudafrica: Il presidente sudafricano j 

ooai difficile deiaerkeavice-presiden- 

ySM i uiii wjic te dell’Anc Nelson Mande-i 

Incontro ta si incontrano og^ a ne- 

de Kieik'Mandelà per cercare di appia- 
w laiwi» I MiiucHi ^ numerosedilBcolia 

che sono insorte negli ulti¬ 
mi tempi sulla slra^ del ' 
negoziato tra la minoranza bianca e la maggioianza ne¬ 
ra, per una pacificazione nel paese. I collociui non saian- 
no facili. L'intero processo negozialeé in una situazione 
critica. Secondo il governo TAnc ha Itmciato una campa¬ 
gna per rintensiflcazionedeUamòbilitazione popislam'' 
che é contraria alla lettera e allo spirilo di (|uanio già 
concordato. Sull’altra scorato L'An^aci;usq i sepizi.di gk, ' 
curezza aratali dlvoleìtoiérmiium Ih pt^roiàzibne'Mra» 
ed esprime dubbi sulla capacità di de Kleik di «pone fine 
all'eccidio». Mandela chiède poi la formazione di un go- ; 
verno provvisorio e la convocazione di elezioni a suffra¬ 
gio universale per eleggere l'Assemblèa (rostituenle. pr» 
poste a cui de Kierfc si oppone. 


Dueomosesiuali Due giovani omosessuali ' 
ai«i»rlrani hanno chiesto alle autorità 

' s5 ’ ^ ^ ^ giudiziarie di Washington 

ClllCdCNIO ' la concessione della licetv 

diSDOSarSi 'a per potersi sposatele-, 

^ . gannente.rivendicando.se 

vinceranno la causa, qn 
grosso indennizzo dali'am- 
- ministrazione municipale, che in precedenza aveva re¬ 
spinto quissto «loro dfrittò». I due sarebbero la prima cop¬ 
pia di omosessuali Usa a sposarsi legalmente. Essi so¬ 
stengono che nei loro confronti si é voluto usate <«n 
aperto atto di discriminazione» e che non esiste una'leg-: 
gè che proibisce’esplicitamente il mafrfmonio tra omos-: 
sessuali. Sinora infatti un matrimonio di tale natura é sla- ' 
to vietato per molte ragioni tra cui la poligamià, l'incesto 
e rinsanità mentale e fisica. 


vimmiALom 


Gli italiaini tornano Là-fiha^ 

VoAno incontrai^ Andr^^ contro «obiettìvi^i^^ 


Torneranno domani i settanta italiani liberati da 
Saddam. A Roma chiederanno un incontro ad An- 
dffiotti. De Michelis e ai sindacati. La partenza dalTI- 
rak è slata rinviata di un giorno, mentre la delega¬ 
zione di pacifisti preme per il rilascio di altri ostaggi, 
in particolare dei nove italiani malati segnalati dalla 
Croce Rossa. A Milano in aereo il tecnico della Sai- 
pem colpito da ictus a Bassora. 


‘rONiroUTANA 


■i ROMA I pacifisti sorto Infa¬ 
ticabili. scavatto nelle pieghe 
del regime iracheno per porta¬ 
re tal Italia altri osUiggl abneno 
i nove malati segnalati dai me-. 
dici della (hoce Rossa. 

Gli incontri si susseguono; 
ieri un nu(»o giro di colloqui ai 
massimi livelli La partenza dei 
settanta italiani avverrà proba- 
bllntenie domani quando i. 
pacUbti avranno esaurito ogni 
sforzo per allungare la lista de¬ 
gli Rkliani che possono lascia¬ 
re 'l'trak.«Abbiamo crealo un 
buon rapporto con tutti - dice 
al telefono Chiara Ingrao del- 
rAssociazIone per la pace-an- 
chechi rcstahallducia». 

. La missione non finirà dun¬ 


que con la partenza da Bagh¬ 
dad. 

I settanta Italiani a differen¬ 
za di altri groppi di ostaggi li¬ 
berati, si fermeranno un giorno 
a Roma con l'obiettivo di in¬ 
contrare il presidente del con¬ 
siglio Andreottl il ministro de¬ 
gli Esteri De Michelis e i segre¬ 
tari delle tre confederazioni 
sindacali Chiederanno al go¬ 
verno di lare più di quanto ha 
latto finora. «Non dimenticare 
chi resta» é 11 loro slogan. 

La delegazione ha Insomma 
Impresso una svolta nella deli- 
cala e controversa questione 
degli ostaggi 

. «Negli incontri che abbiamo 
avuto - prosegue Chiara Ingrao 


- gli iracheni hanno soiiolineio 
con forza la necessità del dia¬ 
logo, hanno ripetuto che sono . 
disponibili a discutere anche. 
con chi ha idee diverse da lo¬ 
ro. Non spelta a noi sondare il . 
terreno. Slamo convinti che 
una soluzione pacifica sia a ' 
portala di mano, risolvendo i 
problemi del Medio Oriente,! 
l'occupazione del Kuwait, del ' 
Libano, della Palestina, libe- 
rando tulli gli ostaggi». 

L'altra sera gli italiani tratte- : 
nuli a Baghdad, quelli che par- - 
tiranno e quelli che rimaran- 
no, si sono ritrovali nella chie- ! 
sa di S. Ralhael dove monsi- 
gnor Capucci e padre Nicola di 
Giandomenico hanno celebra¬ 
to una messa. 

Tra loro anche l'ambascia¬ 
tore in Kuwait Marco Colombo . 
che partirà con i diplomalici di : 
Spagna e Irlanda, lutti Iratlunu- . 
tl finora come ostaggi 

Prevale Insomma l'oiiimi- 
smo, pur nellaconsapevolezza 
che i rischi di guerra si fanno di 
ora in ora più minacciosi. Cer¬ 
to le polemiche non manche¬ 
ranno. Ogni partenza accresce 
l'ansia di chi resta. In Italia al¬ 


cune famiglie sospettano nuo¬ 
ve discrimin-izionl La delega¬ 
zione ripete che sta premendo 
per liberare tutti e In primo luo¬ 
go i malati gU anziani, chi ha - 
famiglia. GII .iracheni, come ha 
confennato Chtàra Ingrao, 
hanno finora rispettalo «al cin¬ 
quanta percento» le indicazio¬ 
ni della delegazione. 

Gli altri sonò sièti scelti con 
criteri oecuri. » 

Ieri ha potuto lasciare l'Irak 
Maurizio Rossetti, 53 anni, di 
Fano, dipendente dell'Elettra- 
progetli dr Not'éra colpito da 
Ictus cerebrale una decina di 
giorni merìire lavorava per - 
conto della Saipem in un can¬ 
tiere di Bassora.> 

Non appena ottenuto il visto ', 
d'uscita l’Eni ha organizzato II 
trasporto in Italia a bordo di 
un'aeroambulanza di Europ 
Assistence. Rossetti era ricove¬ 
rato in un ospedale di Bagh¬ 
dad. Da ieri é ricoverato a Mila¬ 
no. 

In Italia Intanto II successo 
della missione pacifista ha ri¬ 
proposto le necessità di ulte¬ 
riori iniziative per liberare gli. 
ostaggi che rimarranno in Irak. 


Non si conoscono le intenzioni 
del senatore Fonfanl mentre 
alla Camera toma d'attualità 
' l'IpOtesI di inviare una delega¬ 
zione di parlamentari con sco¬ 
pi umanitari. 

Il democristiano Fracanzani, 
membro della commissione 
Esteri, ha inviato una lettera al 
presidente Plccoil nella quale 
ricorda tra l'altro i •risultati si¬ 
gnificativi» della missione gui¬ 
data da monsignor Capucci e 
la necessità di-inviare la dele¬ 
gazione <he non dovrebbe 
trovare ora l’opposizione del 
governo». 

Altre iniziative si muovono 
in Parlamento. Ventidue sena¬ 
tori comunali tra cui Libertini 
Chiaranie, Cossùtia e Salva- 
' tohanno inviato una lettera al 
capogroppo Ugo Pecchloll 
Sollecitando un'iniziativa del 
groppi comunisti delle due Ca¬ 
mere per ottenere la dissocia¬ 
zione deiritalla da ogni azione 
militare aggressiva nel Golfo 
ed un impegno aufvo nella di¬ 
rezione di un negoziato sia per 
evitare il conflitto sia per deter¬ 
minare una soluzione pacifica 
dellacrisl 


I governi di Israele ed Egitto si mostrano preoccupa¬ 
ti di ridurre al minimo le possibili ripercussioni poli¬ 
tiche della strage delTaltroieri sul confine fra i |due 
Paesi. Shamir dà atto al C^iro della sua estraneità 
dal terrorismno e rinuncia a rafforzare il dispositivo 
sul confine. Ma la «Jihad islamica» minaccia da Am¬ 
man nuovi attentati «i^r i prossimi giorni». Scontri e 
feriti ieri in Cisgiotdania. ' 


aUNCARLO LANNUm 


■■ Israele ed Egitto il giorno 
dopo: cautela, riserbo, anche 
un ceno Imbarazzo. ‘ Sullo 
sfondo la preoccupazione evi¬ 
dente di (rvliare che il sangui¬ 
noso attentato terroristico di 
domenica mattina su! confine 
pregiudichi i rapporti fra lo Sta¬ 
to ebraico e l'unico Paese ara¬ 
bo ad esso legato da un tratta¬ 
to di pace. Le fonti ufficiali del 
Cairo sono abbottonatissime, 
solo il quotidiano «Al Akhbar» 
ha fornito le generalità della 
guardia di frontiera arrestata 
come presunto responsabile 
della strage: Ayman Mohamed 
Hassan, 22 anni nativo di un 
villaggio del Della orientale del 
Nilo. Nessuna indicazione sul¬ 


la sua possibile «affiliazione», 
aiKhe se é presumibile che 
' appartenga ad uno dei groppi 
Integralisti islamici (ma (la 
Amman la dihad islamica» ne¬ 
ga che sia lui l’attentatore). Se¬ 
condo fonti non confermate, il 
militare - appartenebbe allo 
stesso corpo di Suleiman Kha- 
ter, il militare che II 5 ottobre 
1985 uccise nel Sinai sette turi¬ 
sti israeliani e mori poi in car- 
(rere, ufficialmente suicida. Ma 
altri giornali mettono addirittu¬ 
ra in dubtrio che l'attentatore 
sia veramente un egiziano. 

Il governo israeliano, da par¬ 
te sua, mantiene un basso pro¬ 
filo ed esclude qualsiasi re¬ 


sponsabilità del Cairo, pur 
chiedendo per bocca del mini¬ 
stro degli &teri Lew una «pu¬ 
nizione esemplare» per i re¬ 
sponsabili della strage. «E' cer¬ 
to - ha dichiarato il primo mi¬ 
nistro Shamir - che né il presi¬ 
dente Mubarak né il suo gover¬ 
no desideravano questa 
strage, e lo stesso assassino è 
una vittima della martellante 
propaganda anti-israelìana e 
della strategia deH'odio perse¬ 
guita da estremisti sia in Egitto 
(he in Giordania. Israele - ha 
proseguito il premier - non la- 
scerà che questa situazione 
continui». Il capo di stato mag- 
giote, generale Dan Shomron, 
ha tuttavia chiarito che non é 
in programma alcun rafforza¬ 
mento dei dispositivo di sicu¬ 
rezza sul confine con l’Egitto 
perché sarebbe «un grosso er¬ 
rore psicologico». Israele ha in¬ 
fatti tutto l'interesse ad insiste¬ 
re che (guello con l'Egitto è e 
resta un «Online di pace». 

Il riferimento alla Giordania. 
rMlle parole di Shamir, non é 
(rasuale: non solo é da Amman 
che é venula la rivendlcaziorw 
della «Jihad islamica», ma é 


ancora da Amman che ieri 
l'organizzazione terrorblica ha. 
minacciato di «010116 ancora 
più duramente» con ruiovi at¬ 
tentati già io preparazioiw. La 
OUiad» ha anche smentilo (he 
l'egiziaiK) onestato sia il vero 
autore dell'attentato ed ha so¬ 
stenuto che «il nostro groppo è 
tornato sano e salvo alla sua 
base». Ma le autorità giordane 
si mostrano in proposito al- - 
quanto scettiche. Alle minacce 
della «Jihad» ha comunque fat¬ 
to eco lo sceicco Assad al Ta- : 
mimi, autorevolissimo espo¬ 
nente religioso integraltata. 
che ha preannunciato «altri at¬ 
tentati nel prossimim giorni» 
sia contro Israele che contro le 
monarchie petrolifere del Gof¬ 
fo, perché «la Jihad nlamica 
sostiene l'Irak». 

Nei territori occupali, intarv ' 
to, gravi incidenli sono scop¬ 
piali ieri a Kalkillya, dove centi¬ 
naia di studenti si sono scoiv 
Irati con i soldati israeliani che 
hanno sparato con munizioni 
vere: sei studenti sono stati feri¬ 
ti, decine di altri sono stati col- : 
piti da proietili di gommao in¬ 
tossicati dai gas lacrimogeni 
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Annundata ad Ancona Un incontro coi fami^ 

V iniziativa del governo ombra de^ ostaggi in Irak 

sulla crisi del Golfo «Ripristinare la legalità 

Viaggio nei paesi arabi con una proposta negoziale» 

Occhetto: «Missione Pd 
iper sconghmure la gueinra» 


I . 
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AcNIe 

Occhetto 


Le novità nella scenogi'afìa 
delle assise Pei a Rimini 
Segni, colori e immagini 
Parla rarchitetto De Ponte 

Al congresso 
un «ponte» 
verso il nuovo 


n Bovemoombia del Pei s'impegneri in un'intensa 
attività diptomatica, nelle capitali arabe e presso 
Ì>- llntemazionaie socialista, per contribuire a risolve¬ 
re ia crisi del Collo, per scongiurare la guerra. Lo ha 
:r annunciato ieri Occhetto, incontrando ad Ancona i 
familiari degli ostaggi. Nuova richiesta d'inviare a 
i Baghdad una delegazione parlamentare con scopi 
I umanitari. 

1 ' DALNOSTHOlfMATO 

‘ mAmm»9U%.mfkàknAÈ.àÈàt^ ' 

wwev 


iSBANOONA. Un1nizlalh«<a 
vailo raggio», nelle capHail 
ambe e presK» I partiti deiriii- 
iamaaloaaleMdallHa.perve- 
iSiCMa quaU margini Miilana 
f'.pit una loluaione pottUcB 
' dela crisi del Golfo. Un'inizia- 
“! Uva che permetta di •formula- 
jia una proposta negoiiale», 
V conoeia e perconinle. E la 
M prapoita che Achille Occhei- 
w lo nrà domani, nel corso di 
, una riunione del governo-oro- 
-tra apposiiainente convoca¬ 


la. Dopo il viaggio a Mosca e 
rincontro con Corbaciov, il 
Pei riprende dunque l'iniziati¬ 
va Inicmaziortale. E lo la in 
una fase, dice Occhetto, In cui 
I pericoli di guerm si fanno più 
irrststenti, ma, contempora¬ 
neamente, «e possibile lancia¬ 
re un mcttagglo di speranu, 
perché la situazione non è ta¬ 
le da far temere azioni <g guer¬ 
ra immediate». 

Ad Ancona, prima di parte¬ 
cipare ad una manifestazione 


sull’affate Gladio, Occhetto 
Incontra una delegazkme di 
familiari di ostaggi Italiani in 
Irak. E' questa l'occasione 
scelta dal segrelarlo del Pei 
per annunciare la nuova ini¬ 
ziativa del partito. Un'iniziati¬ 
va, spiega Occhetto, che non 
esclude, e anzi saluta con fa¬ 
vore le Iniziative umanitarie. E 
che coniuga l'Impegno per il 
rilascio degli ostaci elio sfc«^ 
zo negoziale cotKrelo. E' In- 
Sofflma la •risorsa negoziale» 
che va sperimentata lino In 
fondo. Ben sapendo che cl si 
sta muovendo «su un sentiero 
sottilissimo»: da un lato, oc¬ 
corre «ipristinare la le^lllA 
Intemazionale» violata da 
Saddam Hussein; dall'alito, 
•ogni Ipotesi di guerre va 
scongiurata e respinta con 
tona». 

il <$0011010 sottHIssImo» di 
cui parla Occhetto slmpemla 
sulla necessitg di approntare 


una soluzione poliiica che, da 
un lato, •lasci a Seddam una 
via d'uscita», e doll'aliro af¬ 
fronti l'insieme della questio¬ 
ne mediorientale, a comincia¬ 
re dalla questione palestinese 
e del Libano. Quadro politico 
e iniziative umanitarie sono 
due aspetti di una medesima 
vicenda, che non possono es¬ 
ser tenuti disgiunti. A fine otto¬ 
bre, In una lettera agli ostaggi 
italiani, Occhetto aveva pro¬ 
posto per primo di inviare in 
Irak una delegazione parla¬ 
mentate. La proposta è stata 
poi respinta dal governo, ma 
non per questo é accantona¬ 
ta. E infatti ieri Occhetto è tor¬ 
nato a sottoUneame il valore. 
Ipotizzando anche la possibl- 
lIlA di inviate In Irak una dele¬ 
gazione deirinterparlamenta- 
te femminile. Nei giorni scorsi, 
poi, si è recala aBagdad una 
delegazione di associazioni 
pacifisle, che ha ottenuto il ri¬ 
lascio di alcuni'ostaggi •Alla 


missione dei pacifisti • ricorda 
'Occhetto • ho allldato una 
nuova lettera per I nostri con¬ 
nazionali che, mi è stato riferi¬ 
to, é stata molto apprezzala». 
Al loro ritorno, I paciflsll in- 
conueranno Occhetto per In¬ 
formarlo sugli sviluppi della 
siluzione. Insomma, Il Pei In¬ 
tende muoversi su due fronti; 
quello umanitario, e quello 
politico. 

Giovedì si rlunlace II consi¬ 
glio di sicurezza delTOnu. Al¬ 
cuni familiari degù ostaggi. Ie¬ 
ri, hanno espresso ad Occhet¬ 
to la propria preoccupazione. 
Si pana Infalti di una riaohizio- 
ne che potrebbe non esclude* 
te il «ricorso alla forza» nella 
soluzione deUa crisi. Occhetto 
non nasconde i rischi, ma sol- 
tolinea come U suo Irtcontio 
con Corbaciov, e il successivo 
comportamento dri presiden¬ 
te sovietico al vertice di Parigi, 
escludano, almeno per ora, 
un mutamento deUa situazli> 


ne tale da accantonare la •ri¬ 
sorsa negoziale». Il mondo é 
col flato sospeso, e il Pei, nel 
limiti delle sue forze e ^lle 
sue capacItA, e tuttavia Ione 
del proprt legami e della pro¬ 
pria cródIbilitA Intemazionale, 
intende impegnarsi lino in 
fondo perscon^urare la guer¬ 
ra. 

•La pace si difende con la 
pace», diré Occhetto più lardi, 
parlando al cinema Metropo- 
Utan. E aggiunge; •Sull’aggres¬ 
sione, suH'arbitrio, sulla logica 
della forza, deve prevalere la 
forza del diritto e della volonté 
solidale». B primo conflitto del 
dopo-guerra fredda é insom¬ 
ma Il banco di prova, la sfida 
cui é chiamato il mondo del- 
llnteidlpendenza. Il ruolo 
dell'Onu può uscirne ralfoiza- 
to. A patto perù, dice Occhet¬ 
to. die «la stessa determina¬ 
zione mostrata verso l'Irak sla 
impiegata anche verso l'ol¬ 


tranzismo israeUano». Il mon¬ 
do arabo deve poter pesare 
nella soluzione delia crisi. Per¬ 
ché il conilitto che si é crealo 
nel Golfo é si frutto immediato 
della «prepotenza» di Sad¬ 
dam. ma chiama anche in 
causa il rapporto fra il Nord e 
il Sud del mondo. «Se la pace 
si salva con la pace - dice Oc- 
cheito -, essa ha anche biso¬ 
gno della giustizia e dello svi¬ 
luppo. Non potrà esserci con¬ 
vivenza pacifica e progresso 
sociale per nessuno se non sì 
risolverà il problema del Sud 
del mondo». L'«lntemazionall- 
smo» di oggi si misura su que¬ 
sta sfida: una sfida davvero 
epocale, che ridlsegna il mon¬ 
do e ripropone un^allemativa 
drammatica. Oa un lato, lo 
sviluppo pacifico e •interdi¬ 
pendente» del pianeta, dall'al- 
tro, il prevalere In forme nuo¬ 
ve dello sfltittamento e del do¬ 
minio della parte ricca sulla 
patte povera. 


La pace, Gladio, la crisi economica: questi i punti su cui darà batta^ la mozione «Rifondazione comunista» 

1} Cossutta: «Nel voto sul nome ci saranno sorprese... ». Magri: «Era illusorio lo sblocco della situazione politica» 

liìgrao ìn^e: «Sul Golfo avevamo ra^Aie noi» 


B Golfo, dadio. la crisi economica. Su questi tre 
puntt la mozione «Rifòndazione comunista» intende 
' concentrare la sua battaglia congressuale. La mag- 
gjoranza. dicono, ha mutato alcune posizioni ma 
ha rimosso 11 bilancio di quest'anno. Rilievi critici 

r Bassolino e i aiiformisti». Ieri a Botteghe Oscure 
presentazione della mozione che ripropone 
.'Oi|iodlficato)slmboloeiiomedelfti. 


Hi nOMA ' Eletra Ingrao dre 

1 tuoil una busta, e MS estrae da- 
r' vanti al lampi dal flash una <e- 

Moto di qualebe giamo la: 
» «Non llwvhla su alcun gioma- 
fo - dfoe - lo Invece, se fossi 
) sta» un dhattore, l’avrsi pub- 
; blealaoanavidenia.AnsLsie- 
ttoaampminlempoapubbU- 

2 célia». M al distinsuono U pm- 
u aManla americano George Bu- 
; ah e D leader siriano Assad. 
^ «Questi due signori-continua 
' bàgao - Il 33 newembie si sono 
' inconinti e abbracciati a VIen- 
'Ita- lo lo consideio un grave 
' campanello di allatme per la 
.péoe nel mortdm. Aaaad é 
Uniamo che bi ottobre «ha 
^bomplelato roocupaiione del 
" Ubanov e si è reeo rasponsebi- 
< la, di maesaerL E che prima 
.'aiHera eliminalo llsicamante 
9 décbwdl migliala di oppositori 
’ InlemL che era ritenuto dagli 
! Un un mandante del teiroisi- 
' mohitetnazIonalet.Mancsiu- 
inq-incalzallleadercomuni- 

sta-ha protestalo contro l’oc¬ 
cupazione del Ubano, né II go¬ 
verno né l'Onu. E il Ubano non 
é nemmeno citato nella mo¬ 


zione di Occhetto, né nel do- 
cuRtenlo di Napolitano che 
pure di questioni Iniemaziona- 
Il se ne Intende». Con questa 
p mm eiss Ingrao é giunto al 
punto centrate della conferen¬ 
za stampa con cui Ieri mattina 
alle Botteghe Oscure é state ul- 
flclolmente llluslmla la mcci» 
ne •Rlfondoziotw oomunisia»: 
nel prossimi glomi ccatta un 
alito tempo» nella vicenda del 
Golfo, e «tutte le discussioni 
(atte flnom rischiano di essere 
scavalcaM»; il segretario di sta¬ 
to americano Baker lori di lut¬ 
to perché il consiglio di slcu- 
lezza dell'Onu approvi un pos¬ 
sibile ricorM olla forza militare 
contro Saddaia Quale sarà 
l'altegglamenlo, non solo del 
PcL me della sinistra? E come 
si atteggeié il governo italiano? 
Ingraotia chiesto che innanzi- 
lutto sia convocato U Paita- 
menlo: il governo - ha detto ri¬ 
chiamando i principi costiiu- 
sfonali sult'evenluaUté della 
guerra - non può decidere da 
solo. Quanto all'atteggiamento 
della sinistra, la proposta di In- 
grao e della minoranza del Bei 
é assai netta: no in ogni caso 


all'uso della forza, quindi no 
alla risoluzione dell'Onu che la 
autorizzi, no anche se io stesso 
Ooibaciov acconsentisse. No 
ai decreti sul finanziamento 
della missione italiana nel Qoi- 
to, ritiro, anzi, degli aerei e del¬ 
le navi già partite, «in nessun 
coso quella gucn« potrebbe 
essere defifltU dUèiksNl». Saig. 

Q uesto, dunque, uno del putrii 
I possibile battaglia interna al 
Pei? Con la maggioranza In- 
grao é stalo esigente: «Q vuole 
una correzione esplicita e di¬ 
chiarata rispetto ali'astensfone 
volata ad agosto». «Ecco - ha 
cofKiuso il leader comunista - 
se mt chiedono chi slamo, ri¬ 
spondo, come ho latto stamat¬ 
tina in un'assemblea con 800 
studenti, siamo questo». E In- 
grao ha invitalo la DIrezioiw 
del Pei ad aderire alla manilé- 
Stazlone che gruppi e mcM- 
memi pacillsii stanno organiz¬ 
sando per la metà di dicem¬ 
bre. «Non si può parlare di 
notivfolenza, e poi non essere 
coerenti». 

Il tema della pace e delle 
guerra, immediatamente colte- 
uto all'iniziativa politica, é 
dunque uno dei caratteri con¬ 
siderati distintivi dai firmatali 
della liNsione «Rifondazione 
comunista. Ne aveva parlato 
aprendo rincontro con la 
stempa oiKhe Cavino Angius, 
primo flrmateito e coordinato¬ 
re della mozione, aggiungen¬ 
do gli altri due terni poTilici 
consideraU di maggiore altua- 
litA: la vicenda Claolo e una si¬ 
tuazione economica e sociale 
resa drammatica dalla reces¬ 
sione. Angius ha rivendicalo 
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Ingrao durante la cmfetenza stampa per la preùntaziona di «Rifonda- 
zione comunista»: In primo piano H nuovo simbolo proposto per BPcl 


Manifestazione a Roma. Polemica con D’Aleriia sulla sinistra del Pds 

^Bassolìno: «Una forza di «nìstra 
[deve impedire gualcasi seduzione 


: Una ««fida positiva», rivolta alle altre mozioni, per 
- dellneare con i fatti, e non solo con le parole, le ca¬ 
ratteristiche di «sinistra» del futuro Pds, cominciando 
; dalla vicenda del Golfo. È il senso della mozione 
i BainoUno presentata a Roma. Polemica con D'Ale- 
'f ma: «Quanta sicumera In quel voler fare da soli» la 
' sinistra del Pds. 1 due documenti delle donne consi- 
^ derati entrambi punti di riferimento.. 


MWINOUQOMNI 

M ROMA. È ruactta pubblica, ferimcntt 
oit iwUa capitale, della fflozkme l'altro tei 
^ Basaollno. Sede: l'alfollata sala «carta» el 
del Residence Ripetta. lYa 1 «la pollili 
pietcniL accolli da un appiau- aderenti 
ao. mppieseniairii di altre mo- munista» 
- iflMÙnflt* Gollreda BeltinL ne saran 
? Walter ToocL L'a- ziative m 

' Mìnmpeila ad una donna, donne <1 
f Grazia Ardita E c'é, nel suo zione. In 
I bNMlirieivento,unanovilé:le chelnqi 
donne aderenti alla mozione tenta al 
dal litolQigierun moderno pa^ alla posi 
rito r****fl|(t‘*** r riformatore» tiche e n 
aceplciaiffio come punto di li- un po'q 


(erimento afemmlnile» uno o 
l'altro testo in discussione (la 
•carta» elaborala per il Pds, e 
•la politica della libeité» delle 
aderenti alla «rifondazione co¬ 
munista»). Queste stesse don¬ 
ne saranno promotrici di ini¬ 
ziative nel confronti di tutte le 
donne del partita Una ispira¬ 
zione, insomma, unitaria, an¬ 
che in questo campo, tutta In¬ 
tenta a badare ai contenuti e 
alla posaibililé di supera an¬ 
tiche e nuove divisioni. E stato 
un po' questo, del resto, il ilio 


conduttore delia illustrazione 
di Antonio Bassolino. Noi, 
rammerria, abbiamo loiiato, 
nel passalo e anche ora, con¬ 
tro la scissione, quella aperta e 
quella «sllenzicisa» (uno spel- 
Uo non disperso, viste lexose 
che dice Coasutia). ImpottanU 
contributi sono venuti da Pie- 
tro Ingrao. «Ma ho qualche 
dubbio sul contributo dato in 
questo senso dalla maggioran¬ 
za». Una polemica lesa a con¬ 
vincere. più che a riscaldale i 
toni. Bassolino Insiste sulla «sfi¬ 
da positiva» a chi é più capace, 
gléquieora, a delineare le ca- 
ratieiisliche di sinistra del futu¬ 
ro, nuovo partito. E propone, 
come primo terreno, quello 
della pace. Cé un pericolo di 

g uerra, molte cose sono cam- 
late rispetto alla scorsa esta¬ 
te. Perchè non riaprire la di¬ 
scussione in Parlamento? Pe^ 
chè non rifiutare soluzioni mi¬ 
litari, impedire ogni forma di 
coinvolgimento dell'Italia, far 
rientrare navi e Tornado? Ecco 
un modo per dimostrare che il 


nuovo partito sarà davvero un 
soggetto collegato al movi¬ 
menti pacllisli, una forza di •si¬ 
nistra». La mozione Bassolino, 
con tutta la modestia possibile, 
vuole essere «un contributo, un 
impegno politico e ideale, per 
spostare a sinMra l'asse del 
partilo». Ma le prime polemi¬ 
che congressuali hanno già re¬ 
gistrato una battuta un po' Iro¬ 
nica di Massimo D'Alema. Ed 
ecco la replica di Bassolino; 
•Vedo che D’Alema sostiene, 
con evidente riferimento ad 
una parte delia mozione Oc¬ 
chetto, che ‘qwisto possiamo 
tarlo da soli’. Dio mio, quanta 
sicurezza e quanta sicumera In 
questo "fare da soli*». E c'é 
una aggiunta: «E poi sorpren¬ 
dente come alcuni compagni 
dell'ex maggioranza di Bolo¬ 
gna vogliano essere il centro 
(della maggioranza o del par¬ 
tito?). la sinistra, e perfino più 
riformisti dei niormisti. Come 
si possa fare lutto questo con¬ 
temporaneamente é un miste¬ 
ro. Noi vogliamo fare la nostra 
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all’atea del comunisii demo¬ 
cratici» il merito di aver scon¬ 
giurato la scissione, dl^un 
•frenato lo scfvolamaiWHHn; 
senso moderato» della^lwK 
glorania. di cui ha «incassili» 
le posizioni considerate «nuo¬ 
ve» sul CollM^ Gladio. Con 
la maggiuiHt oltra ebe sul 
notttee sulHHIniité, la polemi¬ 
ca rimane acuta sul bilancio'di 
quest’anno, secondo Angius 
compietamente rlmosaa Non 
sono mancate le critiche all'i¬ 
niziativa di Bassolino: é npositi- 
vo» il suo «dislacco pur tardivo 
dalla maggioranza», ma «si ac¬ 
contenta di eastoAla sinistra 
del nuovo pa|^H|pi voglia¬ 
mo che si chiHPVhvnisia il 
nuovo partito, Banolino si sen¬ 
te un comunista privato». 
Quanto ai «riformisti» é stato 
giudicalo assai «deludente» il 
loro documento di distinzione 
nella maggioranza, anche se 
•positiva» w costituzione di 
questa •arett». Sulla vicenda 
Gladio Angius e poi Aldo Tor- 
torella hanno ribadito la richie¬ 
sta di dimissioni di AndreottI - 
anche con nuove iniziative 
parlamentari del Pei - e la re¬ 
sponsabile ma temta posizio¬ 
ne unitaria assunta nel con- 
tronli di Cossiga. Senio Gara- 
vini ha insistilo sull’esigenza di 
rilanciare l'iniziativa non solo 
sindacale ma anche politica a 
sostegno delle lotte dei lavora¬ 
tori e contro gli elfetti della re¬ 
cessione. 

Ma qual’è l'obiettivo con¬ 
gressuale della mozione, al di 
té della dispute sul nome e l'i- 
dentita? E quali le differenze 
neil'analisi sulla situazione ila- 




liana? Per Chiarante le pro¬ 
spettive congressuali sono «più 
aperte», anche per merito della 
• tnipoianza. Cossutta avverte 
volo sul nome - che av- 
Bwetré separatamente potreb¬ 
be riservare risultali sorpien- 
denu. «lo mi batto per una 
maggioranza di sinistra ispira¬ 
ta alle idee comuniste - ha ag- 
' giunto - ed è un obiettivo che 
giudico realistico». E Lucio Ma¬ 
gri insiste su una dinerenza di 
valutazione di fondo sulla «fa¬ 
se» italiana e intemazionafe: 
questi mesi - dice hanno di¬ 
mostralo «clamorosamente» 
che era illusorio uno «sblocco 
della situazione politica» a por¬ 
tate di mano. I rappcxtidi forza 
rxm sono favorevoii alla sini¬ 
stra. la. crisi capitalista non é 
alte nostre spalle», • quindi 
•non c'é spazio per politiche 
moderate neocenlrallstiche». 
ma per un'»opposlzione che si 
allaga. Non basteré, insom¬ 
ma. «una legge elettorale per 
favorire una vera alternativa». 

Maria Luisa Boccia, infine, 
ha Illustrato la posizione delle 
donne ex «quatta mozione», 
che pur r»n condividendo l'u- 
nilicazione delle diverse ani¬ 
me della minoranza, hanno 
preferito contribuire a modifi¬ 
care i Contenuti della mozione 
( soprattutto la parte sul parti¬ 
to. scritta dalle donne, mentre 
gli uomini hanno qui accettato 
di «fare un passo indietro») 
piuttosto che segnare un di¬ 
stacco. Nel documento «La po¬ 
litica della liberté» questa posi¬ 
zione è poi sviluppata con 
l'ambizione di «paitare a tutto 
il partilo». 


parte fln da ora. perchè è da 
ora e non dopo 11 Congresso 
che si decidono i caratteri del 
nuovo partilo». 

Un ruolo rivendicalo, in¬ 
somma, da conquistare sul 
campo, attraverso un confron¬ 
to fra i contenuti delle tre mo¬ 
zioni. Bassolino insiste sulla 
necessita di evitare le «rigldlté» 
tipiche delle vecchie posizioni, 
propone che le tre mozioni 
vengano oresenlaie ovunque 
insieme. E uno sforzo per im¬ 
pedire che questa stessa nuo¬ 
va mozione si trasformi in una 
corrente crislalizzala. C'é un 
fenomeno pernicioso. La na¬ 
scita di posizioni contrapposte 
e organizzate ha anche dato 
luogo al molliplicaisi di un ce¬ 
to ^litico burocratico (i coor¬ 
dinamenti). all'emeiMre di 
•rendile di posizione» (il soste¬ 
gno alla mozione come stro- 
mento di carriera). L'Interven¬ 
to di Bassolino é leso a dell¬ 
neare forme politiche diverse. 
E va in questo senso la propo¬ 
sta di lar eleggere almeno me¬ 



ta del delegati tra quelli che 
non fanno come professione, 
a tempo pieno, i »politici». E a 
chi obietta «con la vostra mo¬ 
zione indebolite il segretario». 
Bassolino risponde: saranno le 
scelte politicne di Occhetto a 
Indebolirlo o a rafforzarlo. E a 
chi ancora obietta «cosi spo¬ 
state un pezzo del no nella 
maggioranza», replica- è im- 
possibife spostare qualcuno 
verso un poslo (la maggioran¬ 
za) dove non stiamo più. Una 
presentazione ricca di spunti. 


Un «ponte» sulla Cosa: sarà uno dei ^ni forti, una 
delle immagini caratterizzanti il prossimo congresso 
del Pei. Silvio De Ponte, architetto trentacinquenne, 
dovrà dare forma, «vestire» le idee, le aspirazioni e le 
tensioni di un partito in profondo rinnovamento. E 
lui, infatti, che dovrà allestire l'ambiente e la sceno¬ 
grafia delle assise che si svolgeranno a Rimini dal 29 
gennaio al 2 febbraio. Ci ha raccontalo come farà. 


RCNATO PAUAVICINI 


Antonio 

Bassolino 


dunque, arricchita da doman¬ 
de, testimonianze, interventi 
(tra gli altri quello del giurista 
Luciano Ventura e di itenalo 
Nlcollnl). La conclusioiw è af¬ 
fidata ad Asor Rosa ed é tutta 
dedicata ad uno dei cardini 
della mozione: una visione 
conflittuale e non asettica del¬ 
la democrazia, guardando an¬ 
che •oltre il capitalismo». Uto- 
pia'^’ Vogliamo un partito della 
concretezza e anche della spe¬ 
ranza, aveva detto Bassolino, 
un partito di «non rassegnati». 


MROMA «Un congresso è 
sotto gli occhi di tutu, lutti ti 
stanno a guardare, quasi ti 
spiano. Bisogna stare attenti ai 
segni». I segni, e 1 segnali in 
questo caso, sono quelli della 
politica e «sotto tiro», forse mai 
come nella sua stona, c’è il Pel 
A mettere in guardia é Silvio 
De Ponte, trenlacinquenne ar¬ 
chitetto dì Lecce (ma vive e la¬ 
vora a Milano): sarA lui l’archi- 
tetto ufficiale del XX Congresso 
del Pei che si svolgerà a RIminl 
dal 29 gennaio al 2 febbraio. 
Un «affezionalo» delle massi¬ 
me assise dei comunisti, visto 
che ha firmalo l'allestimento 
del XIX nel marzo scorso a Bo¬ 
logna, e curalo, per conto del¬ 
lo studio Gregotli presso cui la¬ 
vorava aH’epoca, quello del 
xvn. nel 1986 a Firenze. Pro¬ 
prio a Firenze si é laurealo ed 
ha lavoralo ed insegnato aita 
facoltà di architettura. Da cin¬ 
que anni è a Milano dove si è 
specializzalo In aichitettura «li 
interni in alfestimenli di mo¬ 
stre (Trtenitole e Palazzo Pit¬ 
ti), nella cura deirimmagine 
per ditte ed imprese (Alta Ro¬ 
meo in Germania). 

Al piano terra di Via delle 
Botteghe Oscure, in una salena 
detl'ufticlo stampa, dove lo ab¬ 
biamo incontralo assieme a 
Daniele Imola, renxmsabile 
otgairizzaUvo della Ritderazio- 
ne del Pei di Rlmlnt e coordi¬ 
natore deBo staff esecutivo del 
prossimo congresso del Pel 
De Pome ci mostra due scarni 
fogli extra-atrong con pochi 
appinid ed uno schizzo appe¬ 
na abbozzato. Le sue idee per 
l'alfesUmento dell'assise co- 
munWa stanno tutte fl. O me¬ 
glio, sono ancora tutte fl. Ma le 
Idee, almeno quelle generali i 
concetti di (ondo, le diietuici 
che daranno corpo e forma al- 
rimmagirte del cottaiesso so- 
rro già ben definite, ^é un filo 
logico - spiega De Ponte - che 
è partito dai XVIfl congresso 
per approdare al XX e attche 
ia xenografia tenta di rintrac¬ 
ciare questo filo. E* un filo di¬ 
chiarato, che st appoggia so 
un’idea fotte del cambiamen¬ 
to. Cé bisogno dunque di una 
xenografla altrettanto 'fotte'’ 
e di un’architettura che oomu- 
ntcht con chiarezza la teoria e 
ia logica di questo nuovo pani¬ 
lo attraverso volumi, se^ e 
colori». 

Dai coiKeltl dai contenuti 
alfe torme ri passo è lutt’altro 
che breve. Per anfcarci può es¬ 
tere utile, allora, appoggiarsi 
su «parole chiave» da tramuta¬ 
re in segni «Direi - aggiunge 
l’architetto De Ponte - cha da 
una parte c’é la 'storta. U pas¬ 
sato'* e dall'altra ia ‘contem¬ 
poraneità*. Due 'parole* a cui 
corrispondono seguri diversi E 
allora il passato storico saré 
simbolizzalo da sagome e gi¬ 
gantografie sospese, rigorosa¬ 
mente in bianco e nero, 
espressione di protagonisti e 
tappe storiche. Ma non solo 
della storia del P:l piuttosto 
della storta del nostro Paese. E 
poi il presente, con i richiami 
al dinamismo, alla comptessi- 
ta. alla tecnologia ed alle co¬ 
municazioni di massa. Quello 
che vorrei risaltasse in questa 
parte è una sorta di ecologia 
del mondo artificiate, una ten¬ 
sione verso nuove qualità del 
vivere. E' lo svilupfro di queste 
due 'sponde* che mi ha sug¬ 
gerito un segno forte, quello 
del ponte, una passerella so- 
spe» che sfondi la linea della 
contemporaneità e porti al fu¬ 
turo delia democrazia». 

Un ponte (ma non è che ci 
sarà una vezzosa -proiezione» 
del nome De PonteO tra pas¬ 
sato. presente e futuro può 
sembrare una soluzione persi¬ 
no troppo scontala, ma tutto 
l’insieme non m arici di un cer¬ 
to faxino. Andre perché l'in¬ 
novazione priocIpaiO riguarda 
il rapporto ha la tribuna e i de¬ 
legali aSpero di riuxire a rom¬ 
pere una iradizioiie da polil- 
buro - dice De Ponte - con la 
tribuna monumentile che in¬ 
combe dall'alto sul delegati. 
Penso ad un anfiteatro quasi 
immerso tra i delegati, al toro 
stesso livello». Segni e simboli 


dunque, ma anche «retori Do¬ 
po il «tutto rosso» di Bologna, il 
verde di Riminl anche se 
quantità e dosaggi sono anco¬ 
ra tutti da deddere. Ma più che 
al verde ambientaliste ri riferi¬ 
mento va al colore simbolo di 
libertà, speranza e «iemocn- 
zia, secondo una ricerca aral¬ 
dica dello stesso De Ponte. 
Certo il risch» di xivolare nel¬ 
la retorica dell'immagine, ma¬ 
gari rinnovata ma pur sempre 
retorica, resta. «Ecco perché - 
npete l'architelto-bisogna sa¬ 
per ben dosare i segni, indivi¬ 
duare pochi elementi base ed 
elaborarli Non una riproposi- 
zlone immediata, piuttosto un 
uso allusivo, simbolico, quasi 
subliminale, secondo le tecni¬ 
che della pubblìdlà. Bisogna 
insomma laxiarc dei mai^ 
di libertà interpretativa, persi¬ 
no un po' di amiriguilà». 

A folta di parlare di simboB, 
il diKoiso non può che finire 
sul simbolo per eccellenza. E 
allora? Quello «lei Pd, o «pKlIo 
dei Pds? «Il simbolo vena scel¬ 
to dal congresso - risponde De 
Ponte - e la scelta aweirà subi¬ 
to, U primo giorno. Se passerà 
la propoM di Occhetto, alkxn 
anche il sìmbolocambierà. Iter 
«pieslo non ricorrerò a simboli 
'materiali*, ma mi servirò «ti 
immagini proiettate. 11 ptimo 
giorno in evidenza sarà Uvee- 
chfo simbolo, poi X vincerà la 
quexia, itconeremo ad una 
p rotezione «rimate. La «se- 
chia talee e martello si rimpte- 
cioHia e in aaolvenza spunte-. 
rà la (jueicia e la iwova sigla. 
Un simbolo più grande in mez¬ 
zo ad una costefiazione di sim¬ 
boli più piocoU. Uiwscenopa- 
fia complessa - «rendude De 
Ponte -, non di supporto, ma 
che si trasforma segnando la 
trasformazione ed ii rinnova-. 
mento del Pd». 

Daniele Imola non ha «die 
fare con i segni e le immagini 
ma ha ringrato compito di far 
quadrare II tutto, di mettere a . 
punto un'organizzazione che 
deve funzionare ottomila 
presenze stimate. E a capo «li 
uno stafi di quindici persone 
(altre quindid lavoreranno in 
Direzione) chedevecooidina- 
re tutti I xrvizi del congresso. E 
vive sotto l'incubo del tempa 
«Certo siamo un po’ in rilaidix 
ma credo che alla fine ce la la- 
remo. anche grazie all’impe¬ 
gno della Federazioiie di Rimi- ' 
ni che ha messo a disposizio¬ 
ne oltre 400 volontari che ga¬ 
rantiranno i servizi essenziaH. 
Agli alleslimenti penserà la' 
Pass di Bologna «die è spedali- 
sla nel settore, mentre l'Adria- 
poinl e la Cooptour provvede¬ 
ranno all'accoglienza, alle si¬ 
stemazioni logmiche ed alta ri¬ 
storazione. A preocirepamri, 
piuttosto, sono i tempi stretti in 
cui dobbiamo operare. Pen» 
- dice Imola - che potremo, 
mettere piede nel Patacon- 
gre»i solo li pomeriggio del 26 
gennaio (il congresso inizia il 
29, ndr). Solo due giorni e 
mezzo per montare tutto; e 
soltanto uno e meso per 
smontare. Il concesso del Pd. 
infatti, si tiene tra due imprx- 
tanti fiere dell'alimentazione- 
che si svolgono al Palacon- 
gressi e nei padiglioni della fie¬ 
ra. Ma none! sarà solo il lavoro > 
nei luoghi deputab al congr^ 
so ed ai dibattito, spero di riu- ■ 
xire a riversare anche nella 
città dei segni, dei segnati che 
diano il senso di questo impor¬ 
tante appuntamento politica 
Una cosa che ci tengo a dire- 
aggiunge Imola - è che una 
cura particotaR sarà posta nel- 
l'abolazione di qualsiasi bai»' 
riera architettonica». 

La macchina organizzativa, 
del XX congresso sta dunque 
per mettersi in moto. Entro là 
pnma decade di dicembre. SU-, 
vio De Ponte dovrà fornire i 
progetti definiti ed entro i primi' 
di gennaio quelli esecutivi per 
pcrtere programmare il lavoro., 
ifoi la iatfea e rimpegno di tan¬ 
ti militan*! e voloiitari farantxi. 
come sempre. Il resto. <2aal- 
cosa di pronto - conclude Da¬ 
niele Imola - comunque c'é 
già. Sono le borse che daremo 
ai congressisti E sono aixhe 
belle». 
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QriacoOeMita 


PouTiCA Interna 


Ttìf ovtHcf 51 al nvoci^lotil-o /!/• L’intesa al Consiglio nazionale non riproduce 
iniliTrvlbUl M preMUeme UC |g ambiguità dell’ultimo congresso? 

«L’unità non è unanimismo. Le divisioni rischiavano d paralizzare ogni disegno politico 
n punto chiave è la legge elettorale. Forse il Psi capisce che l’attesa non è conveniente» 

«Ricominciamo dalle riforme» 

De Mita: «Non basta un governo che sopravvive» 


Ruffolo suiraltemativa 

«Pentapartito senza futuro 
I Lavoriamo subito 
per un’alleanza col Pds» 

«Ora che i muri sono caduti anche in Italia lavoria¬ 
mo per l’altemativa». Dal convegno sull'eredità di 
Nenni e Lombardi, Giorgio Ruffolo e Giuseppe Tam- 
buirano rilanciano la proposta di un'alleanza politi¬ 
ca tra Psi e FCi. «Su Gladio vogliamo tutta la verità»! E 
la collaborazione con la De? «E' in crisi irreversibile». 
Ranieri (Pei) : «I rapporti a sinistra non possono es¬ 
sere racchiusi nello slogan dell'unilà socialista». 

PAOLO BRANCA 


«La divisione, anche se motivata, finiva per paraliz¬ 
zare tutti. Per questo la sinistra ha fatto la scelta del¬ 
l'unità, e non dell'unanimismo, senza occultare nul¬ 
la. Vogliamo concorrere a una linea utile alla ripre¬ 
sa dei sistema politico». Il giorno dopo. De Mita par¬ 
la della sua discussa conferma alla presidenza, del¬ 
la riforma elettorale, del Pei, del Psi, della De. «Gli 
equilibri di governo vengono dopo, ma...» 


PASQUALI CASCBLLA 


L’oppositoire 

Parla 

runico 

astenuto 


MROMA. Aa relazione di 
Foclanl? La più lotlaniana e, 
dai suo punto di vista, sincera 
posslbite, un vere 'manilesto* 
su come essere conservatori». 
Roberto Di Giovanpaolo. Il 
giotno dopo, scherza (ma non 
tante) sul no detto al segreta¬ 
rio del suo partilo. Perche a lui, 
democristiano tanto da stare in 
Consiglio nazionale, l'idea di 
essere un conservatore - o di 
stare in un partito di conserva¬ 
tori - non piace per niente. All 
spieghi cos’hanno a che (are 
Ddssetii o Moro o Zaccagnini 
con la Thatcheriv, chiede po¬ 
lemico. E la replica di FOriani? 
•Ah - sospira Di Giovanpaolo 
-. Qui siamo al classico Noie- 
tnow bene'». Ma chi e questo 
Atovana di 28 anni, che tra il 
■No e le contestazioni del pa^ 
bmeruinodc, l'altra sera è sali¬ 
lo in tribuna per spiattellare 
sotto il naso di Forlani la sua 
mmione di slichicia? Nella De 
DIQiovanpaold: non «.che ai 
<b«wa per caso. C. ohretutto. 
anche redauorcdctseiUmanB- 
-IPbM paitito. 1* dBctttAWh 
dhclia da Ranco Marta MaVat- 
tt, «srvero; la petsonlllcazlone 
dei forlanismo. Ma la siM storia 
è un po’ più da cattolico che 
da democristiano. Obiettiore 
di coscienza al servizio milita- 
re, militanza nel movimento 
glovanUe. Infine, dopo l'uhlroo 
congresso, l'Ingresso come 
membro più giovane in Consi¬ 
glio nazionale. I suoi propositi7 
Alon immaginare più la Oc co¬ 
me qualcosa airAndreotti.. 
Una parola, con l'andaaN>co^ 
lente, do mi sono iscritto al 
partilo neh^Sk subito dopo la 
aconlttta, quando perdemmo 
pU del 8%. Mi iscrissi peiclib 
c'era il progetto di De Mita per 
riruiovaie la Oc*. Bella awen- 
tum, finita male, perù. «Vedi, la 
pdilica deve essere anche 
qualcosa per cui emozionaisi 
ed avere dei sentimenti., è la 
replica. 

'Il difetto maggiore di questa 
Oc? Di Giovanpaolo non ha 
dubbi; 4a cosa pemlore di 
Forlani e Andreotti è la visione 
fissa del sistema. Per loro il Pei 
è sempre lo stesso, tutti i pattiti 
rimangono uguali. E condan¬ 
nano alla paùiviia anche i rap¬ 
porti con i soggetti sociaH nuo- 
w i movimenti per la pace, i 
comitati di utenti.;. La conse^ 
vazione, appunto». Ma aiKhe 
la conservazione ha radici nel 
paese... «SI, ma t una cosa di- 
' versa dal Pattilo popolare. 
Quando alcuni popolari aderi- 
tono al fascismo, Sturzo mica 
H segub. Vuoi dire che Forla- 
nL.. Alo, non dico che Forlani 
e un fascista. Perù ha ideali 
conservatorL mentre i miei so¬ 
no ptogtessisli.. Il giovane de, 
comunque, non vuole seguite 
Orlando neirawentura della 
Rete. Cosi vede li futuro; 
•Aspetto un giorno In cui llnal- 
menle siano insieme, in que¬ 
sto paese, il 51% delle forze 
peogresslste, delle varie sini¬ 
stre, compresa quella demo- 
dlsilana. Il problema e il pro¬ 
gramma di queste foize. E a 
proposito del programma, per 
quanto riguarda il consiglio 
nazionale della De; niente c'e¬ 
ra Ieri, niente c’e oggi». 

Cera gelo, in sala, mentre 
bitervenlvi contro Fortanl... 
«ce il rischio che tutti i diswnsi 
vengano considerati disturbi 
vUbo i manovratori». Ma se¬ 
condo te, il tuo partito si adat¬ 
terebbe alì’opposizione? 
4.’òpposizlone fa patte del 
gioco demo c ratico. loegli altri 
miei amici viviamo una demo¬ 
crazia sbloccata; i leader che 
oggi guidano il paitito vivono 
btvece in una perenne sorta di 
democrazia bloccata». 

aS.DM. 


M ROMA. Tranquillo, soddi¬ 
sfatto? «No», risponde secco Ci¬ 
riaco De Mita, fi giorno dopo. Il 
presidenie non più dimissio¬ 
nario del Consiglio nazionale 
de che l'approdo unitario e 
stato davvero In forse fino al- 
rullfmo. »E non perchè la sini¬ 
stra era divisa. Quando si sce- 

e lie si perde sempre qualcosa. 
Ir» voi» scelto, tra noi, di in¬ 
camminarci verso l'accordo, il 
problema è diventato come 
farlo, non se farlo. E per farlo 
nè lo, nè gli altn esporienti del- 
» sinistra intervenuti nel dlbat- 
' tiio, abbiamo avuto reticenze o 
occultato qualcosa delle no¬ 
stre ragioni politiche». 

Ma la Uaca poUtka rea» ìn- 
' dcl»lb.ClieaaU8è,altoraT 
L’uniU, per me, non è unani- 
mbfflo: è » ricerca di un dhe- 
gpo politico utile. C'è se lo ri¬ 
prende Il partilo nel suo com¬ 
plesso e non un singolo pezzo. 
Perchè » divaricazione, anche 
se giustilica» e motiva», ri- 
achlava più di »lrodurre nel 
confronto (e a voi» anche nei 
comportamenti) più motivi 


marginali di esasperazione del 
contrasto che concorrere alla 
soluzione del problema vero, 
che è quello della crisi di rap- 
presen»nza del» politica. 

È cosi per tat» » De? te Ba 
del conti si prospettt una 
crisi rff goverao densa di In¬ 
cognite: non affrontarla con 
un partito spaccato è una 
necessità per Arnaldo Forla- 
nl e una convenienza per 
GInUo AndreoM. Ma i|oóto 
Bt» non rlteh» di rlprodttr- 
re raabIgttUà del» concta- 
■lotte nnllar» deB'nlllam 
congreasoT 

Non nego che in questa vicen¬ 
da ciascun prota^nlsta si sia 
mosso anche per calcoli sog¬ 
gettivi. Perù a metterli tutti as¬ 
sieme non avrebbero comun¬ 
que por»» a una soluztone. 
Non a caso questo processo si 
è aperto e si è chiuso neirUffl- 
c» politico: in questa sede so¬ 
no diventate più fotti » que- 
sUoni politiche che l'utilità par¬ 
ticolare. Si è ragglun» un equi¬ 
librio molto delica». Ma t»n 
credo che tutto si tanni qui. Un 


pattilo che si lacera ha difficol¬ 
ta ad esprimere una politica, è 
vivo un parti» che crea te con¬ 
dizioni per II cotKorso di tutti. 
Per questo ronside» impor¬ 
tante la replica di Forlani; non 
so» per il tono ma anche per 
ratgotneniaztene politica. 

Il rIscUo è che ta sliilttn de 
paghi 11 prezzo più alto, con 
una divisione al suo iBlert». 
b Ita ricl cond, la lettera dei 
M depurati che soUecttava- 
tw » canilldalura di Mit» 
Martlnazzoll al» carica di 
presidente c’è stara... 

La lettera r»n c'è.. 

Perché è stata bloecara... 
Non c'è... Ma twn mi meravi- 
gl». L'Idea di un grappo politi¬ 
co come un cerch» angelico 
mi pare una «rande astrazio¬ 
ne. Ho cotto di più un proble¬ 
ma, legittinn, delle nuove ge- 
nerazteni. E come se si trovas¬ 
sero in ur» bottiglia, dove ut» 
può crescere ma fino a un cer¬ 
to pun» perchè poi arriva al» 
strozzarara del col» e per usci¬ 
re preme sul »ppo. So»cheè 
difiteile che questo processo 
possa avvenire con un r»ono- 
sclmen» al rappo; va fat» sal¬ 
tare. Perchiutrque è inaccetta¬ 
bile che lo si cerchi di sostituire 
in un n»do di lare politica 
quando è in grado di farla. Ed 
è sta» un errore aver da» va¬ 
lore emblematico a questteni 
di collocamen» quando » si¬ 
nistre ha » possibili» di rico¬ 
prire altri ruoli, altre responsa¬ 
bili» che sono anche più fun¬ 
zionali e Imporranti della pre¬ 
sidenza. Ma ques» è un altro 
discorso. Lo discuteremo » 


funztene deirequilibr» da rag¬ 
giungere negli organismi del 
parti». 

C’è anche da trattare n rien¬ 
tro iM mloistii delta sblslia 
de, no? 

Non è quest»ne di trattativa. 
AtMhe se sarebbe contraddito¬ 
rio che un goven» che deve 
arrivare alla fine della legisla¬ 
tura non debba essere espies- 
stenediratulaOc. / 

CrW di governo e aM del 
sistenra politico. Una sslace- 
ta che lei M CoostgUo nazlo- 
lule ha definito esploaiva. 
Basta ta rtforara detionle a 
distanesearta? 

Sopravvìvere per due anni non 
è una soluzione. Ha senso se 
porta a misurarsi con la rifor¬ 
ma elet»raie come via di ri- 
composiz»ne del sistema po¬ 
litico. 

Ma sa questa strada li M 
contlnaa a frapporre oalaco- 
IL Allora? 

» non mi pongo il problema 
di convincere chi ha paura di 
perdere qualcosa. Posso dite: 
non li vogl» smmazzare... Ma 
se ta motivazione del Rti è 
quella dei» spaz» di un sog¬ 
getto polHko che ambisce a 
un tuo» gu»a di goveti». al¬ 
lora è giusta. E rispondo che a 
maggior rag»ne è necesaaito 
favorire una corsa ordir»» tra 
1 soggetti che haraw ques» 
stessa ambizione. L'impoMait- 
te è che ci s» » lego» che an 
bitri lo scorttro. E credo che ii 
no cominci a rendersi conto 
che l'attesa non tevotisce con¬ 
dizioni di maggtore conve¬ 


nienza. 

Qnalèllpcrteoto? 

MI chiedo se riusciamo a per¬ 
cepire un fi» sottilissimo di 
movliitento ira le rame inquie¬ 
tudini della socielà CMle. 
Quelle più appariscenti sono 
delle Leghe, dove II disag» si 
esprìme in termini di egoismo. 
Perù l'Iralia non è so» questo; 
è il bisogno di giustiz» che vie- 
ite dai grandi aggtomerati ur¬ 
bani. dal giovani, dal Sud... 
Non è più soltanto un da» di 
cresci», come negli anni Ses- 
sanu. Adesso è diflteite imma¬ 
ginare cosa signiflcù la scel» 
di Aicide De Ca^ri di sfidare 
con » riforma agraria H cullo 
del diritto di proprie». Ancora 
nel '63, la De perse due milioni 
di voti, me» dei quali s»ura- 
mente per la paura dett'aper- 
lura a sinistra, ma t'altra me» 
perchè la campagna etettorale 
ni g»ca»,^iHa propos» di 
una legge-aKlpolizzava » li- 
mltaztone dél^t» di superi!- 
eie del» aree che si urbanizza¬ 
vano. Erano, perù, risposte che 
lavorìvano l'evoluzione del 
processo democratico. Oggi. 
Invece, s»mo in presenza di 
un feimmeno opposto. Fkon- 
teggtamo spinte che se non 
»gu|||^coI»caz»ne lisch»- 
jpHfBqtlodere contro il siste- 
ttUUMKmocratico. Se ques» 
conalztone di estrema preca¬ 
rie» dovesse perslslere, illu¬ 
dendoci che to gesltone dell'e¬ 
sistente aia una soluztone, pre¬ 
sto o laidi d potremmo trovare 
di fronte a una esigenza di ti- 
composiztone » teroiinl non 
di aulorevolezza del sUenu 
ma di autorità: una posizione 


di ordine che certameme f»n 
riproduce » ricchezza demo- 
crattea del paese. E il mto ti¬ 
more è che il Pei possa finire 
per accettare t'idea del presi- i 
deiutallsmocome via d'usci». 
Un Pd, perù, che al Coosl- 
gUo mzlniuk è stato pte- 
•eo»to aiicara come mu 
mhtaffta. , 

La crisi del Pei » non » vedo 
come latto negativo. Sul piano 
dei processi poliUei toglie una 
paura ma apre un problema: 
di chi nel» sinistra sarà punto 
di riferimento e di guida. Per 
questo non capisco la posizio¬ 
ne assunta dal Pei sulla v»en- 
da Gladio. Il giudizio storieo è 
tutto aperto. Ma politicamente 
non credo, almeno me lo au- 

S uro, si sla tuttora In presenza 
eira proiezione di una certa 
strategia della tensione. Di cui 
comunque il Pei era il desUna- 
»r» indiretto, unt'è che ha 
continuato a ^adagnare voli. 
Era contro » De, contro te 
scelte - dal centro-sinistra al 
recupero del» sinistra nell'a¬ 
rea di governo Lette si colloca¬ 
vano lungo » linea del proces- 
so democraltoo possibile. 

Un processo tacomphilo. 
Ques» res» » vera patti» po¬ 
litica. A sinistra, peichè Ira Pd 
e Psi la posizione di competi¬ 
zione lungo il crinale del muro 
tton c’è più; quel muro è erot¬ 
telo. E per te De che iton deve 
nlegitUmsrsi, ma ricostniire te 
sua jrapaci» di rappresentan¬ 
za. E una pattila aperta. Gli 
equilibri di governo vengotw 
dopo, ma saratuto II tisultelo 
di questa parti». 


' ' Andreotti sul rientro dei ministri: «Se ne parlerà quando sarà maturo, non tanto presto» 

Granelli a Forlani: «Prendi atto che non ho votato». Bodrato: «Un po’ meno deU’unità» 

Ma per l’aiiea Zae è dé mugugni 


Divisioni e polemiche nella sinistra De. dopo la rie¬ 
lezione di De Mita alla presidenza. «È un po' meno 
di un'unità politica», diceBodrato. E Granelli attacca 
le <onclusioni ambigue>. Voci di un abbandono di 
Martinazzoli deila vecchia corrente. E sul rientro dei 
ministri della sinistra nel governo, Andreotti prende 
tempo: «AHronteremo il problema quando sarà at¬ 
tuate». E cioè? «Non tanto presto*. 


raVANOOIMICNBLB 


■B ROMA. Il giomo dopo il 
consiglio ruziorM», Andreotti 
fa spallucce. Quando rientre¬ 
ranno nel governo I ministri 
della sinistra De? «Quando il 
problema sarà di attuali»*, re¬ 
plica. In maniera un po' sur¬ 
reale. E quando sarà di attuali- 
»? «Tanto presto non credo». 
Anzi, Andreotti iton si ferma 
qui. E maliziqumenle aggiun¬ 
ge; «D'altionbè ci sono gU dei 
mteistri del» sinistra nel gover¬ 
no. E' il caso, peresempto, del- 
l'onorevote Virginio Rognoni». 
Proprio un bell'esempio, a 
sentire molti esponenti demi- 
tteni, che davanti al nome del 


ministro della Obesa Kantona- 
no vigoioMmenie. Insomma, 
cosa porrano a cosa, il giorno 
dopo il Cn che ha rimesso De 
Mi» alte presidenza, gli ex op¬ 
positori di Forlani? Ben poco, 
pare. Se Andreotti li invila a 
menerai in fila davanti al porto¬ 
ne di palazzo Chigi, al loro in¬ 
terno crescono polemiche, 
malumori e divisioni. Che deb¬ 
bano aspettare ancora, per il 
premio governativo, lo dice 
anche un seguace di Andreot¬ 
ti, Carlo Sangalli: «E' un fatto 
importante, ma non alluale». E 
lo conferma lo stesso vicese¬ 
gretario. Silvio (Aga, seguace 
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di Oava; «Questo non è unpro- 
blema per L'Immediato». Sem¬ 
bra tirare arto di un'altra gran¬ 
de beffa. 

Tanto ‘più che gli insoddi¬ 
sfatti, nell area Zac, sono molti 
di più di chi mostra sollievo. 
Tra i primi Guida’Bodrato. •E' 
un po' rtwno di un'unità politi¬ 
ca vera - dice -. Ma l'un!» po¬ 
litica vera richiede molto tem¬ 
po per eraere realizzala». E'Irv- 
soddisfano, Bodrato. come 
molti suoi compagni di curren- 
te. Rischia uiM spaccstura, l'a¬ 
rea Zac? L'ex vicesegretario 
scuote il capo: «No, mi aembra 
la forzatura di una dialettica 
che peiùc'è». Esul rteniro nel- 
l'esecutivo, avverte; «Un g(./e^ 
no che sia rappresentetlro di 
rat» la-matsioranza diffictt- 
mente potrà tener fuori te sini¬ 
stra de». Ma l'elenco degli 
scontenti è lungo, apre crepe 
dietro l'applauso unanime del 
Cn. Che tanto unanime poi 
non era. Luigi Granelli, od 
esempio, ha ieri spedito ur» 
lettera s Forlani e De Mite per 
awisaril che, se per caso non 
se ne fossero accorti, lui non 
ha partecipato al voto. »Lo 


'''. 4 ,' 


sforzo per costruire gradual¬ 
mente e nella chiarezza una 
urti» non rtt facciata, è stato- 
vanificato da conclusioni anv 
bigue che non tengono cortio 
ddle fondate critiche alte rete- 
ziem introduttiva espresse con 
frarkhezza dail'qpprewie Bo¬ 
drato e da altri». Granelli boc¬ 
cia artehe ii lesto approvalo al 
termine del lavori dai suol stes¬ 
si colleghi della sinistra. «Un 
documento che approvava in 
qualche modo tutto, e in so¬ 
stanza lasciava ratto neli'incer- 
tezza». 

Meno netta, ma oilrettanto 
evidente, l'insoddisfazione di 
Cario Ptacanzani, che si era 
opposto all’approvazione cosi 
com'era della retezloiK di For¬ 
lani, che parta di «grànde aper¬ 
tura di credito» e di uiu •scelte 
a rischio» dell’atea Zac. Per 
questo, l’ex ministro chiede 
una «verilica giorno per giorno 
di realizzazioni di fatti e di ini- 
^tlve che costituiscano un 
I salto di quali» nelto strategia 
politica della De». Pretesa ne¬ 
cessaria, dN momento che se¬ 
condo Francanzanl adesso te 
sinistra ri gioca «la sua credibi¬ 


lità». SI aaMmctanogionii diffi¬ 
cili, per i seguaci di De Mila. GU 
occhi di MMU’MlttD puntanti su 
Martinazzoli, Il grande sconfit¬ 
to del Cn. Neanche hii ha par¬ 
tecipato alto voUBione: ri è de¬ 
filato dome wicz r mattina, subi¬ 
to dopo l'intervento di De Mi». 
E crescono le voci di una sua 
dissociazione dalla vecchia 
corrente, jio t»nnUmento voci 
e non cdm> dielfo le voci», ri¬ 
sponde Bodrato a chi gli chie¬ 
de un'opionione su questo. 

Al monrento l’unico vera- 
men» soddisfatto, nelto sini¬ 
stra dello scudoctocialo. sem¬ 
bra Nicola Mattolno, capo dei 
senatori e demiUano di tetro. 
•La conclusione unitaria del 
Consiglio nazionale - com- 
- men» - è un pontributo olla 
stabili» del quadro politico e 
al rilancio dm De. Sono ca¬ 
duti otxrhe quegli alibi di co- 
tnodo - agglunro - che finora 
hanno fatto addossare alte De 
le difficolU che la situazione 
politica dei nostro paese og¬ 
gettivamente incontra». Ma s» 
bene attento, MatKino, a t»n 
dire una paro» sugli umori 
deite corrente. Ese Andteottie 


i suoi amici fanno capire che 
per il rientro nel governo i tem¬ 
pi sono lunghi, più immediato 
sembra quello negli incarichi 
di pattilo. Bodrato ricontentw 
di non avere intenzione di ri¬ 
mettersi a fare il vicesegrelatio. 
•Non si può tornare Indietro di 
un anno facendo fin» di nul¬ 
la». Al suo posto candida» 
Sergio Mattarella o lo stesso 
Mattiiuzzoli. Entrambi, co¬ 
munque. •potrebbero ricoprire 
incarichi anche più prestigio¬ 
si. 

Per tidisegnare l'organi¬ 
gramma del vertice, raocon» 
Silvio Lega, aitei prossimi gior¬ 
ni Forlani e gli altri esponenti 
del partilo valuteranno te nuo¬ 
ra riUiaziooe che ri è determi- 
tute e non ci dovrebbero esse¬ 
re problemi per il ritorno della 
sinistra nella gestione de! parti¬ 
to». E te Dilezione, ha fatto sa¬ 
pere Forlani, dovrà anche va¬ 
lutare »! tempi, te possibili» e i 
modi» delta realizzazione della 
conterenza nazioirate. esplici¬ 
tamente riehies» nel docu¬ 
mento approvato domenica 


" .. Giudizi critici dal Pei sul compromesso nella De 

Il rientro dei ministri demitiani? 
Martelli: «Non siamo mica un bus... » 


La sinistra de rientrerà anche nel governo? Per Mar¬ 
telli governi della Repubblica non sono un auto¬ 
bus dal quale si sale e si scende». Cicchetto rileva 
che «la De non va nè abrogata nè abolita. ..deve perb 
mettere in campo una nuova classe dirigente, ha le 
risorse e le foize per farlo». Severi giudizi critici nei 
confronti dell'alea Zac vengono da Ingrao, Bassoli¬ 
no e Quercini. 


M ROMA, «lo scoraggio l'i¬ 
dea che I governi della Repub¬ 
blica siano come un autobus 
dal quale ri sale e si scende*. 
Con ques» caustica battute 
Claudio Martelli valute l'ipotesi 
di un rientro della sinistra de al 
governo dopo l'intesa rimlun- 
» per te presidenza del (tonsi- 
glio ruzionale. A questo pro¬ 
posito Manelli - convenando 
con I giomalisti a Parigi, dove 
si bora per firmare ^adesione 
dell'ttelia al trattato di Shengen 


- ha osservato che «il partito di 
maggioranza relativa ha dedi¬ 
cato gli ultimi nove mesi prima 
a far dimettere De Mi» e poi a 
rimetterlo sulla stessa poltro¬ 
na». 

Ftei un altro esponente so¬ 
cialista, Claudio Signorile, il ri¬ 
torno di De Mita comporta due 
conseguenze che possono 
avere una valenza destabiliz¬ 
zante rispetto all'attuale qua¬ 
dro politico. •Innanzitutto - so¬ 
stiene Signorile quest'accor¬ 


do si baw sulla decisione di 
portare avanti una proposte di 
riforma elettorale più oriente» 
suiripotesi di De MI» che sulle 
altre emerse in seno a questo 
partito. Una proposte, cioè, 
che rappresen» » premessa 
dei centrismo». «In secondo 
luogo - aggiunge - l'intesa 
presuppone da parte della De 
un attedia mento equanime ri¬ 
spetto al Pii e al Pds. Il rischioè 
che la De cerchi delle conver¬ 
genze con il partito deirracrati- 
co della sinistra sul terreno del¬ 
la sua propos» di riforma elet¬ 
torale». 

Commenti alle conclusioni 
del Cn democristiano ri regi¬ 
strano anche da parte di diver¬ 
si dirigerti del Pel. «La De - ri¬ 
leva Occhetto nel corso di un 
forum al "Mattino' - tran va 
abrogate, nè abolita. Queste 
sono storie che mette in giro 
Forteni pc.'chiamare anche la 
sinistra de all’uni». Deve perù 


mettere in campo ur» nuora 
classe dirigente, ha le risoti e 
le forze per (ario. Quindi, io mi 
batto otKhe a favore di quelle 
forze che nel» De possono 
presentate un volto nuovo». Da 
Ingrao viene un giudizio forte¬ 
mente negativo verso l'area 
Zac: «Proprio nel momento in 
cui il governo Andreotti è sotto 
accusa spettava al» sinistra de 
Il compito di «sprìmeie una 
posizione differenzia», in no¬ 
me della tutela della legali» 
costiluzlonaiea. Ingrao defini¬ 
sce «un gesto significativo» la 
decisione di Leoluca Orlando 
di abbandonare il Consiglio 
nazionale. ^ 

•De Mila - afferma il ptesi- 
dentt dei depurati comunisti 
Giulio Quercini - toma nella 
maggioranza de senza ottene¬ 
re neppure l'onore delle armi. 
Meglio cosi: una sinistra de che 
espnma le istenze più ovanza- 



Ctaudlo Martelli 


te del cattolicesimo democrati¬ 
co è otiTiai solo un equivoco, 
dannoso all'evoluzfone del si¬ 
stema politico verso sbocchi 
altemativi In termini di pro¬ 
grammi e di governi». Antonio 
Bassolino parla dell'accordo 
come di «una linea di difesa 
del potere» e accusa l'area Zac 
di aver commesso «un grave 
emore, consentendo l'affetma- 
zione senza contrasti dell'asse 
Gava-Forteni-Andreotti: ciO 

che è successo - conclude - è 


rUnità 

Martedì 
27 novembre 1990 


■B ROMA 'Un «decalcm per 
l'altemaUva»? Giorgio Ruffolo 
si schermisce un po', elencan¬ 
do i dieci punti, «dieci conside¬ 
razioni abbastetua ovvie e 
scontete», per un'alleanza tra i 
partiti delta sinistra. Ma in fon¬ 
do li suo ragionamento coti 
ovvio rron sembra, alttreno in 
casa soctelisia. E attehe se rton 
arriva a dichiarare formalrrten- 
te esaurite te collaborazione di 
governo con te De - come (a 
invece Giuseppe Tamburraito 

- il ministro deH'Ambiente av¬ 
verte chiaramente il suo partito 
che. con te fine di Val» e te na¬ 
scila del Pds, una nuora al¬ 
leanza di pentapartito non po¬ 
trebbe essere più neppure 
toonflittuale e competitiva», e 
cesserebbe cosi per li Psi te sua 
tradizionale rendi» di posizio¬ 
ne. 

L'alternativa, iruomma, - 
concoidano numerosi inter¬ 
venti -appare necessaria, non 
più rinvteblle, per » democra- 
z» haUana e |rèr gli stessi due 
maggiori partSU del» rinbira. 
E' questo, del resto, il filo con¬ 
duttore del conwegito, inlztelo 
ieri in un hotel romano, su ini- 
ztetiva delle fondazioni intito¬ 
lale a Pietro Nenni e Riccardo 
Lombardi. Si parte da una ri- 
fiessione sulle due importanti 
stagioni del socialismo italiano 

- l'autortomia e il centro sini¬ 
stra - per approdare al» terza, 
ancora incompiu»: l'alternati¬ 
va. appunto, t tempi adesso 
sembrarto maturi. A tal punto 
che Ruffolo capovolge persir» 
i tradizionali teimini temporali 
di un’alleanza: riMma raùtiun- 
giamo un accordo polilico sul- 
ressenztele - dice a Craxi ed 
Occhetto - poi cominciamo a 
partale di programmL Altri¬ 
menti i tempi rischiano di di- 
wntere infiniti.. A 

Ma se l'altemaiira diuen» 
necessaria e finalmente prati¬ 
cabile. con te cadute dei muri 
(«awtiiCQixiUinvaihte Jielao- 
sbo Paese», aggiunge RuBolo),. 
tton per questo è facile o soon- 
»». Nel suo rtlecrdogo», il mL 
nisbo dell'Ambiente dà tergo 
spazio ai motivi reali (■quelli 
storici e ideologici iton esisto¬ 
no più da tempo») dell’accesa 
confiittuall» tra socialisti e co¬ 
munisti. Ftar enbambi si batte¬ 
rebbe di rinunciare a diveiae 
•reiKlite di posizione»; ii Psi 
che amastimizza il suo potere 
di coalizione irell'oibila di go- 
venw». il Pei che «iiMssimizza i 
vantaggi dell'opposizione so¬ 
ciale e allo stesso tempo della 
consociazione politica, effica¬ 
cemente riassunte irello slo¬ 
gan di Berlinguer "partilo rivo- 
luzhmario e conseivalore*». 
Solo cosi, aggiunge Ruffolo, si 
puO uscire dall'imntobilismo 
che ha garantito il quaranteiv 
i»le predominio del» De e 
che ha determinalo l'allar¬ 
mante scciltemento tra soae» 
politica e socie» civile. Le 
chiavi per riunificare ta sinistra 
e portarla al goveiTto, secondo 
Ruffolo, sono le riforme eletto- 
rali e costituzionali; «Craxi ave¬ 
va avuto l’Intuizione del» 
grande riforma, ma iwn 11» 
sviluppa», e o^ albi si sono 


appropriati, magari strumen- 
telmente, di alcuni di quei te¬ 
mi... Adesso » sinistra deve 
raggiungere un'intesa realisti¬ 
ca su almeno quattro punti: 
elezioni presidenziali, riforma 
elettorale in senso maggiorita¬ 
rio (magari col doppio turno 
alte francese), regionalizza¬ 
zione, nforma ammmisbaiiva. 
Infine una battute su Gladio: 
«Critichiamo le strumentazioni 
che sono state tene, ad esem¬ 
pio con te manifestazione pro¬ 
tostorica della scona settima¬ 
na. ma dobbramo sapere co¬ 
me sono andate le cose; d so¬ 
no troppe discariche abusive 
in questo psese...». 

^proprio partendo de Gla¬ 
dio, invece, che lo storico Giu¬ 
seppe Tamburlano sviluppa U 
suo ragkmamenlo suite <risl 
itieverslbile» dei rapporti Ira 
Fsi e De: «Sappiamo oggi di 
over goverirato tra l'ostili» dei 
"padroni del vapore*, dell’e- 
stebiUshment ameiicaiw, di 
parte del» geratch» catfoU- 
ca...». Adesso - aggiunge - bi¬ 
sogna voltare pagina: «In Euro¬ 
pa crollano i mun, » Thafober 
esce di scena, solo In Italia tol¬ 
to si logora, ma nul» camb» 
trel» socie» politica. L'idea 
che dalle prcósime elezionL 
anticipate o no, esca un nuovo 
pentepartito. mi dà i brividL.A 
L'altenraliva. dunque. «Mi ram¬ 
marica il fatto-osservaancora 
Tamburlano - che i comunistt 
non abbiano accolto l'invilo 
dell'unUà socialis». tt» il tatto 
di testare distinb tton vuol dire 
che Ftti e Pds debbano anche 
rimanere distanti. Un'alleanza 
è possibile, anzi necessaria, 
per passare dal» piiiT» repub¬ 
blica dei paniti alta seconda 
repubblica dei cittadini». 

Per intraprendere ques» 
strada, perù - interviene Um¬ 
berto Ranieri, del» segreteria 
dei PN - bisogna supoerafe il 
•paradosso» ital» vicenda po- 
ittica ttaliana; «Menile aimohi- 
pHdano i segni evidenti di disi 
delta funzione di governo deito 
De. la sinistra haliatu non ap¬ 
pare in grado di indicare un'al- 
lematira credibile e convin¬ 
cente di governo». Ai social isti. 
Ranieri ricorda itmanzilutto 
che «oggi U dovere di ogni for¬ 
za di smisba è battersi perchè 
emergano f responsabili di 
quel sistema sotterraneo di tra¬ 
me e di atti eversivi ha agi¬ 
to per impedire e' snervare 
ogni possibili» di cambiamen¬ 
to nel nosbo paese». !n ques» 
situazione, aggiunge, «appare 
miope ratteggiamento del Fri 
che riduce le proprie biiztetive 
ad un gioco di interdizioni e. 
rinvìi» E allon?<6isogt» aprire 
un nuovo capitolo - conclude 
Ranieri - del» discussione a si¬ 
nistra: sulle riforme islituziona- 
li va delimita» il più possibife 
» materia del dissenso, men¬ 
tre occorre puntare a conver¬ 
genze a sinistra nel merito di 
una strateg» di nforme istitu¬ 
zionali ed elettorali, riprenden¬ 
do contestualmente un coo- 
itonto sui contenuti di un rifor¬ 
mismo sociale e strutturale, va¬ 
le a dire sulle riforme necessa¬ 
rie perniai» del duemila». 


n documento dell’accordo de 

Pieno sostegno ad Andreotti 
solidarietà a Cossiga 
legge elettorale dimenticata 


Giulio QuenM 


un'ulteriore conferma delta 
necessita di perseguire una li¬ 
nea di chiara allertraliva alte 
De, senza alcuna Incertezza ed 
ambigui» di prospettiva». 

Per Umberto iràniert, infine, 
•te riunione del Cn democri¬ 
stiano si è conclusa con un ac¬ 
cordo di basso profilo, mini¬ 
maliste sulle riforme istituzio¬ 
nali. che prefigura un patto di¬ 
fensivo delle diverse compo¬ 
nenti In vis» di possibili sca¬ 
denzeelettorali». 


BB ROMA .Udite la relazione 
del segretario politico, le con¬ 
vergenze regisbate nelle di¬ 
chiarazioni espresse nel corso 
del dibattito, accolte nel» re¬ 
plica del segreteiio. le appio- 
ra»: questo il passo centrale (e 
I conforto) del documento ap¬ 
provalo domenica sera dal Cn 
della De. Nel testo si esprime 
anche «te più vira solidane» al 
presidente della Repubblica, 
sicuro giurante dell: istituzioni 
democratiche e condoni» iire- 
todi Intollerabili di lotta politi¬ 
ca che travisar» e strumenta¬ 
lizzano te legittima esigenze di 
veri» diffusa nei ctttadink II 
documento esprime apprezza¬ 
menti per l'azione del governo 
guidalo da Andreotti, al quale 
esprime «pieno e leale soste¬ 
gno», «nella prospettiva dell'in- 
tera legateluia» e riconferma 
la scelta politica del pentapar¬ 
tito. Viene iiwlbe messo in 


•evideiu»» tlmpegno per le li- 
fomw istituzionali e «nuove re¬ 
gole per garantire te stabili» e 
l'elficlenza di goverito», anche 
con l'introduzione di innova¬ 
zioni come te «sfiductecoslnil- 
liva«. 

Al segretario Fortatti. il do¬ 
cumento del consiglio nazio¬ 
nale chiede di «fissare indirizzi 
politici di ur» conferenza na¬ 
zionale capace di coinvolgere 
ratte le «pressioni culturali, 
sociali ed economiche di ispi¬ 
razione cristiana*. Contempo¬ 
raneamente il partemenliiw 
de chiede a Forteni di provve¬ 
dere alte «revisione de^ uffici 
e degli iiKarichi interni» e ad 
assicurare .trasparenza e rego¬ 
lari»» al tesseramento, sopral- 
raito dopo le polemiche su, 
quello nella capitele. Il docu¬ 
mento, infine, convoca il XIX 
congresso nazionale della De 
a Milano, dal 23 al 27 aprile. 
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Sulle orme della Lega “ contrasto to ^ssi e a psì 

Confronto per conquistare 1 area moderata 
I «lumbard» a un bivio: riusciranno a diventare partito di proposta e non solo di protesta? 
Manconi: «Si muovono di rimessa, preferiscono essere manipolati e raccogliere i frutti» 


'«I sodalìsti? Carissùni nemici 


(Dalla protesta alla proposta. Il futuro della Lega 
Jombarda si gioca qui. Dopo gli anni del dialetto é 
proviiKidismo. è l'ora della costituzione della 
^jega Nord - secondo Bossi una «macchina da tre^ 
quattro milioni di voti» - e delle macro regioni. Il 
piDgraimna politico però è un buco nero. Intanto i 
jft/rnterd comprano radio, civettano con gli impren¬ 
ditori, e si spostano a destra. 


ANOIiOPACCINlTTO 


MILANO 4 misHoii propa- 


a quadre poHUco che non dA 
più riiposte, che Mmbia g»- 
uemato da un Insieme di para¬ 
lisi condlzlonantt. Loto raocol- 
taono soltanlo* A parlare cosi 
i Qflaco De Mita. leader della 
abiislra dpmocristiana Ma non 
a B solo, dhiniano a coglleie 
TcUbno luggoM stnittando la 
tnisl di quesdpartiil». sottolinea 
I segielaiio ragionale del PeL 
Hobelto Vliatt. In eHeiii se si 
lasse basala sul propri pre- 
_ Ipanunl la Lega loinbaida sa- 
’i nbbe prabaDUmeme rimasta 
j M palo. Sin qui gli uomini di 
/I, Bow hanno dimostrato di sa- 
Iter laccogUerB consensi la- 
pente lava solianto su qualche 
slagan-iipuliileclvilisaiicon 
nndardeiieinpoerauinenia- 
se del peso elettorale -, tante 
proteste e un «grande sogno» 


(di pochi, pelò): il federali¬ 
smo E federalismo, autonomi¬ 
smo, rivolta aniUisco, dilliden- 
za (o peggio) nel confronti di 
immilli ed emaninaU, infa¬ 
tuazione - un po’ fuori tempo 
- neoliberista e Ihaicherlana, 
sono lontani mille anni luce 
dal costituire un programma 
compiuto degno del nome. 

Le cose non sono mutate 
neppure negli ultimi mesi, da 
quando i «lumbard» sono di¬ 
ventati n secondo pattilo della 
loro regione. Un segno di de¬ 
bolezza, indubbiamente, cui 
Bossi ri^nde con l'aÀuzia 
politica.’nitti all'opposizione e 
tutti impegnati soltanto su po¬ 
chi, precisi filoni di iniziatM. 
Nessun disegno di grande re¬ 
nilo, nessun coinvolgtmento 
direlio col potere. «Una linea 

g niale e pericolosissitna - al¬ 
ma U segretario della Fede¬ 



La sede della «Lega tombarda» a Milano 


razione comunisla di Brescia 
Pierangelo Ferrari -. Un atteg¬ 
giamento diverso costringe¬ 
rebbe «ana ragionevoleaa, 
quindi alla banallU». 

Una conferma all'analisi di 
Ferrari viene dal sociologo Izii- 
gl Manconi, da tempo osserva¬ 
tore attento del fenomeno 1^ 
ghista. «La Lega m questi mesi 
- dice - si d mossa di rimessa. 
Bossi si sottrae regolarmente ai 
confronti pubblici, gioca solo, 
in casa. Questo risponde al fat¬ 
to che la loro strategia d più 


quella di accogliere le valuta¬ 
zioni altrui che comunicare di¬ 
rettamente te proprie, la Lega 

C teferisce essere manipolata». 

na strategia, per il momento, 
vincente, e non solo sul piano 
elettorale. «Al p^o - osserva 
ancora MancottCi> thè oggi la 
Lega lombarda Viene consxle- 
rata come allora politico in cui 
l'accento antimendionale vie¬ 
ne addirittura traacunto, viene 
aoarediiata come xiartlio della 
rivolta fiscale. Dafutlzione che 
porta a far si che i seguaci di 


Bossi non siano più un Interio- 
culore indecente come in pas¬ 
salo. Quindi rbulta rrormale 
che i leghisti firmino con co¬ 
munisti e verdi arcobaleno una 
mozione di censura nei con¬ 
fronti dell'operato della giunta 
regionale di pentapartito della 
Lombardia» Questa «operazio¬ 
ne spugna» perù sembra aver 
sortito aiKhe un altro risultato 
E' il caso della relazione intrec¬ 
ciala col PsI I fumbond, d chia¬ 
ro. si sono posti tei concorren¬ 
za col partito di CraxI nella 
corsa alla conquista detl'elet- 
toralo moderato che ha avuto 
- ed ancora ha - nella De e nel 
partiti laici i propri punti di rile- 
rimenlo. Questa concorrenza, 
però, sembra trasformarsi glA 
in attrazione reciproca e la 
concorrenza. In questi ultimi 
mesi si d fatta Incruenta. Non è 
un caso che Sensi, nel giorni 
caldi della «Duomo connec¬ 
tion», abbia dato oggettiva¬ 
mente una mano al Fsl milane¬ 
se melteixk). col suo attesissi¬ 
mo intervento in constelio, in 
cattiva luce proprio la Oc, pe¬ 
santemente schierata m quelle 
settimane contro la punta 
«rossoverdegrlgia» Come non 
è un casoche Baget Bozzo.eu- 
roparlamenlara del garofano, 
Cd ascollato consiglieie di Cn- 
xl, parli a proposito dei segua¬ 
ci del «Carroccio» di processo 
di civilizzazione ed ammetta 


su Repubblica l'esistenza di un 
•discreto dialogo tra Psi e Le¬ 
ghe». Osserva ancora Manconi 
che I due partiti in questi sei 
mesi si sono mossi su piani pa¬ 
ralleli Unica incognita la legge 
Martelli. Ma proprio la legge 
Martelli sugli Immigrati ha of¬ 
ferto ai legisti una grandissi¬ 
ma occasione di mobilitazio¬ 
ne 

La scommessa di Bossi, pe¬ 
ro. d difficile. E' difficile restare 
dentro le istituzioni come In 
una cittadella chiusa E ancor 
più difficile sarà andare senza 
un programma definito e chia¬ 
ro al confronto con gli autono¬ 
misti di sempre deil Union Val- 
dotaine, della Sudtirolervolk- 
spartei, dei movimenti trentini 
e fnulani e con i piccoli e gran¬ 
di privilegi che, dentro questo 
Stato, si sono conquistati Un 
confronto che non potrà esse¬ 
re nmandato, una volta costi- 
ttiita la Lega Nord. Dira «Re¬ 
pubblica autonoma dell'Italia 
settentrionale» non basta. Alle 
prese con i problemi organiz¬ 
zativi interni, ingigantiti dalla 
rapidissima crescita elettorale, 
gli uomini del Carroccio» di 
programmi continuano a non 
parlare con organicità e sem¬ 
brano uiflcialmenie Ignorare il 
problema fondamentale - di 
chi, nello stato vagheggiato, 
sarà chiamato ad esercitare il 
potere. Una cosa, comunque. 


d certa Razzismo ed antimeri- 
dlonalismo a parte, l'asse del 
movimento si spoÀa sempre 
più a destra. La parola d'ordi¬ 
ne ormai d «privatizzare di 
più» Lo afferma Bossi nelle sue 
sempre più numerose intervi¬ 
ste Lo proclama II responsabi¬ 
le del settore economico del 
lumbard Marco Formentini. 
Oggetto della privatizzazione, 
non solo le aziende statali o a 
partecipazione statale. Ili ed 
Ero comprese. Ma aiKhe sani¬ 
tà, ferrovie e, perchd no, scuo¬ 
le il leader parla di riforma 
della Borsa, che deve diventa¬ 
re motore dell'economia lom¬ 
barda, di azionariato popolare 
diffuso, di liberismo federali¬ 
sta. di via libera alla piccola 
impresa, di fine dell'assisten- 
zialamo. Una sorta di connu- 
blo tra modello elvetico e mo¬ 
dello Ihalcheriairo (nei giorni 
della rovina del Ihalcheiismo e 
dell'aprirsi di una crisi cultura¬ 
le nella Confederazione) per 
la gioia dei tanti «sdur Brambil¬ 
la» Senza nessun riguardo per 
l'appello l^ista, ancor valido 
- assicura Bossi-, a 4ulti I lom¬ 
bardi. indipendentemente dal- 
l'attiviia svolta e dalla tenden¬ 
za politica». Un'altra cont^- 
dlzlone su cui I lumbard, galva¬ 
nizzati dai successi a raffica, 
preferi sc ono non scavare. 

(1 Ftnei IpncedtiulMtvIiiaono 
siati pubblicatuna, X e 34 no¬ 
vembre). 


Martelli 

«In pericolo 

Tunità 

nazionale» 


M ROMA. «In Italia c'é biso 
gno di unità nazionale tra 
nord e sud dove sta aumen¬ 
tando la distanza per una 
somma di errori compiuti dal¬ 
la classe diligente politica, 
economica eanche sindacale, 
nonché dairintelllghentia 
giornalistica di questo paese». 
•La Confederazione é l’unico 
modo di lare una federazione: 
oggi paliate di regionalismo 
come 40 anni fa non ha più 
senso» Claudio Martelli e Um¬ 
berto Bossi si sono affrontati 
ieri davanti alte telecamere di 
«Mixer», in un faccia a faccia 
sui temi del razzismo e del re¬ 
gionalismo Il viennesidente 
del Comiglio ha difeso ta leg¬ 
ge sull'lmmirorazione e ha au¬ 
spicato tra Iraltro una riforma 
elettorale che impedisca una 
dispersione a faróte «di qua¬ 
lunque tipo di protesta, di ma¬ 
lumore o di qualunque tipo di 
interesse elettorali!». Il leader 
della Lega Lombatda, dal 
canto suo ha confermato l'ui- 
tenzione di promuovere il re¬ 
ferendum contro la legge sul¬ 
l’immigrazione. •Difficilmente 
l'ipunlgrazlone extracomuni¬ 
taria-ha detto Umberto Bossi 
- sarà integrabile, e comun¬ 
que sarà tale chissà tra quanto 
tempo». 


Fri 

«I lumbard 
non vanno 
demonizzati» 


■i ROMA. «Ecco un esem¬ 
pio eccezionale di quale uti¬ 
lizzo si possa fare del mezzo 
radiofonico ai fini dì una cor¬ 
retta informazione». L'elogio 
della «Voce Repubblicana» é 
per ta trasmissione del Grl di 
sabato scorso sul fenomeno 
delie Leghe,'alla quale han¬ 
no preso parte tra gli altri il 
presidente della RepubbBca 
Francesco Cossiga e quello 
del Senato Giovanni Spadoli¬ 
ni. Per il quoudiano del Fri il 
merito dello speciale del Grl 
é stato innanzitutto quello di 
sottolineare «una voltà di più» 
che «tante ragioni di protesta 
deUe Lega sono più che mai 
fondale». Ma accanto a que¬ 
sto - prosegue 'La Voce Re- 
pubbUcana'- «si scopre che 
a dar loro un microfono in 
mairo. Bossi e 1 suoi stentano 
assai a presentare proposte e 
concreti risultati della loro 
azione». L’aiticolo del gioì» 
naie del Pn si conclude con 
un invito a «non demonizza¬ 
re le Leghe, perché ciò porta 
ad esse i consensi di tanta 
gente che dei partiti e dell'I¬ 
talia occupata dai partiti non 
ne può più». 


1/^ntello di Mario Soldati 

«Ho sognato tante volte 
bn Congresso di Livorno 
che riunffichi Pd e Psi» 


Cariglia comica il licenziamento a 50 impiegati deDa Direzione 

n Psdi è in crisi e «ta^ia» i dipendenti 
«Cara compaio, se vuoi un albo lavora...» 


AGENDA 1991 




^ IBROMA «Oedicolemtepa- 
tolttaquelUoafiwroechehan- 
no Sempra sognato un Con- 
f Ipesso di UvMiM che rovesci U 
prlm». A 84 anni lo tenitore 
Malto Soldati ha vottito spio- 
IMI* coniunlitf e sodaBsti ad 
tocaìfifeilMiirvéMi uti'proML- 
^ go itil iteom p o s Mone della si- 
nMra-lUUana. Do ha fatto pa^ 
lendS'nel cotto di un dibattilo 
sugli anni quaranta, oiganizza- 
to daUa fedeiazioiw spezzina 
dal PcL al quale sono interve- 
mitl anche Arrigo Patacco, 
^ Giusappe FasoU e Bianca Pa- 
" ganbiL SoMaU ha affidato U 


suo appaUo alla lettura deB’in- 
troduzione, scrtlia poche setti. 
mane fa, ad una raocolla di 
suoi artieoU dettati nel 1944 dal 
fronte Interno di Cassino, e ap¬ 
parsi conumporaneamente 
suB'Aixnfff « •lU'LAiM perfg- 
girare U rifiuto degli alleati di 
accreditare un giomallsta co¬ 
munista come corrispondente 
dt guerra. In questo testo lo 
scrittore rileva che l'abbatti- 
mento degli steccati ideologici 
ha aperto un'epoca nuova, •m 
tondo socialisti e comunisti so 
no animali dal medesimi ideali 
di libertà e di emancipazione». 


miNANDA ALVARO 


■■ROMA. «Compagni, fate le 
valige» Le luci della direzione 
nazionale del Psdi, di Santa 
Marta in Via, stanno per spe¬ 
gnersi? Nei giomi scorsi (gli ul¬ 
timi sono ststl oweitld sohalo 
ieri sera) i cinquanta fedelissi¬ 
mi del pa(tilo>cU.Cad8Ua,h»n- 
no ricevuto una non lieta no 
velia Una missiva, firmata dal 
segretario politico e dal segre¬ 
tario amministrativo, Alberto 
Ciampaglla, Il ha informati che 
•per i b«i noli motivi economi¬ 
ci e di bilancia-». Insomma, 
leggi leggi e scopri licenzia- 


menti In verità tifila lettera In¬ 
viata ai acompagni» e scritta 
dando del «tu» al triste destina- 
lano, questa parola non c'é. 
irti comunteo - dfee ta missiva 
- dopo aver intorftiattxta cosiw 
missione intoroa del; persona- 
. leUapassIbiUiAdiqsaeBsawus. 
io ad altra occupazione presso 
altre aziende corrispondenti al 
tuo profilo «psofèsiionale». 
Quindi dalla direzione p^ ad 
un'azienda, und qùaMasi- non 
sia mai detto che «per I ben no¬ 
ti motivi economici» i compia- 
gni si ritrovino senza bvoro. Il 


partito che ha avuto la loro fi¬ 
ducia per tanto tempo, non li 
abbandona. A meno ite non 
si dica «no» allo spostamento. 
Allora «Nel caso non pervenga 
la tua risposta entro 20 glomi - 
prosegue la lett«n -fi proca» 
' dafà'CotDunque ad un» revi¬ 
sione degli organici eMI’ado- 
zlppe dei conseguenti adempi- 
inentt di legge e dvcontralto» 
Non manca, prima delle firme 
di Cariglia e Ciampaglla il «fra- 
temamente» che, comunque, 
non indora l'anura pillolB. 

‘ Ma i cinquanta non hanno 
intenzione di «ingoiare». Qual¬ 
cuno scalpita, oiganizza mobi¬ 


litazioni, si paria dt un'occupa¬ 
zione simbolica della direzio¬ 
ne che dovrebbe avvenire do¬ 
mani, telefona ai giomalL 
•Molti hanno usalo II partito 
per arrivare alla Rai o ai vertici 
deU», aziende - rilce^Piotoi 
unodella base*» chi invaceé 
socialdemocratico, ma dawe- 
nv si rilrova^'dopo. 18, 20, .25 
anni d? lavoro^ ad eaaere sbat¬ 
tuto fuori. La verità éche stan¬ 
no preparando il trasferimen¬ 
to. AiKhe il palazzo é sotto 
sfratto Insomma muoia San¬ 
sone con lutti i nilsiel». Trasfe¬ 
rimento, per dóve? aCome per 
dove? Per via del Corso (sede 


del Rii. ndr.) - risponde Paolo 
• ma nonceneanaieittosenza 
far rumore. Non ci sposteremo 
in quella pianura piena di neb¬ 
bia». Inuuie chiedere spiega¬ 
zioni. La denuncia é piena di 
omissis. Silenzio sulle aocletae 
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«nebWe» soclatlste. silenzto sul 
Irrito politico del Prtolò ché 
non tace e non acconsente E 
la direzione? Qualche attimo 
di Imbarazzo e poi un fermo, 
■élon ci risulto, si saiaiuio sba¬ 
llati». Ma come si dice, roarta 
canto» e quella Irtste novella 
quei 50 impiegati, non vorreb¬ 
bero mai aréria letta. 


progallo a renUtrtutonagtolleo di 
AndreoAlel 
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IN Italia^ _ 

Il 14 dicembre giornata 
di protesta contro governo 
e potere politico accusati 
del degrado giudiziario 


t'assemblea di Milano chiede 
le dimissioni del ministro 
Replica il guardasigilli 
«Vi abbiamo già risposto» 


Ralfaeto Bertoni 


Giuliano Vassalli 


Amato difende , 
la rifoniia prceraria 
Non è schizofrenica 


r,' * Pi NARNX A) covegno sul te- 
" ma. «Dana legge Coizini all’in- 
<(uflo come uscire dairemer- 
IaTv» gonza», svoliosi a Napoli, tt di- 
rettore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena. Niccolo 
‘ ^ Amato, ha sostenuto che la 
& tìozzinr «non è lo sthimento 
. rtt una giustizia achlzobenlea. 
ma consente di combattete la 
malavita attraverso il recupero 
^4 dei criminali, ed e una corxiui- 
dadlciviIUi».Purtawisatxlola 
£f InecessiiA di ‘modUiche ctiii- 
r che* alla legge in modo da im- 

1'/-- pedire a pericolosi boss rii ap- 
proilttare dei benefici previsti. 
^ Y Amalo hadetto di «non vertere 
[ ‘'sdfnali-seri. concreti, che mi 
fabiano temere che queste 
conquiste di chrilia siano mes- 
se In dMussione» Amato ha 
i&j* poi aggiunto dhemohtieono- 
scere che alcune volte la legge 
Kjil stata applicala male significa 
non difenderia. ma contribuire 


ad affossarla» Le arevisloni cri¬ 
tiche». secondo Amato, do¬ 
vrebbero tener conto della ne¬ 
cessita che ‘la concessione dei 
benefici non sia affidala al solo 
giudice di sorveglianza, ma an¬ 
che ad un parere qualificalo di 
un organo di polizia sulla peri- 
colofita del detenuto» 

Al dibattito è iWcivenulo an¬ 
che i> senatore Ferdinando Im- 
posimato. che ha letto i dati 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. secondo i quali nel 1989 
i detenuti non rientraU in ca^ 
cere dal permesso sono stali 
l't ,7 per cento e solo 7 gli evasi 
dal lavoro esterno. Anche il 
'Tnagisirato Alessandro Cri- 
scuolo. del Csm, ha difeso la 
legge Gozzini evidenziandone 
T risultati positivi in tema di go- 
vemabiiita delle carcen e co¬ 
me speranza di reinserlmento 
peri detenuti 


Magistrati e avvocati sciopereranno il 14 novembre 
L’iniziativa è stata approvata ieri a Milano nel corso 
di un’assemblea nazionale. Sotto'accusa il potere 
politico e il governo, che non intervengono per fer¬ 
mare il degrado del sistema giudiziario. Solidali i 
sindacati: annunciata un’astensione simbolica dal 
lavoro di tutte le categorie. Raffaele Bertoni, presi¬ 
dente dell’Anm: «Vaussallì si dimetta». 


MARCOBRANOO 


■M MILANO Avvocali e magi¬ 
strati per la prima volta decise¬ 
ro di incrociare te braccia tutti 
assieme, il 12 e 13 giugno 
1989 Un'alleanza per nulla 
scontata • Eppure II degrado 
della giustizia italiana, e il di¬ 
sinteresse dai nostri governan¬ 
ti, erano riusciti allora a coagu¬ 
late la protesta Uno adopero 
cui il governo rispose, alla vigi¬ 
lia del varo del nuovo processo 
penate, promettendo ptewe- 
dimenli lempesltvi Invece? In¬ 
vece non se n'C saputo più nul¬ 
la, anzi la situazione i peggio¬ 
rata Vane promesse ricordale 
len a Milano dai promotori del¬ 
l'assemblea nazionale voluta 
dal 'Comitato awocaU e giudi¬ 
ci per la giustizia*, cui aderi¬ 
scono l'Amociazione naziona¬ 
le magistrali, le camere penali 
e cMlI, le varie organlzz^ioni 


dicategona Un'assemblea in¬ 
fuocala, alle quale hanno par¬ 
tecipalo anche rappresentanti 
delle segreterìe generali delle 
conlcder^ioni sindacali, varie 
delegazioni regionali, i sinda¬ 
cati del personale amministra¬ 
tivo e delle forze di polizia lln- 
sultalo? E' stala deciso di pro¬ 
clamare. per U seconda volta, 
una giornata di astensione dal 
lavoro di avvocati e magistrati. 
Accadrà il 14 dicembre Inizia¬ 
tiva cui, asaai probabilmente, 
aderiranno In modo simbolico 
Cgll, CisI e Uil, (Moclamando 
per la stessa giornata, in segno 
di solidarieU. alcuni minuti di 
sciopero generale. 

«Cib dimostra che agiamo 
non per noi, ma nell interesse 
esclusivo dei cittadini», ha 
commentato len, soddisfatto, il 
presidente dell'Anm Raffaele 


Berionl E proprio a Bertoni è 
spettalo aprire l'assemblea 
con un intervento destinalo a 
far discutere ArKhe perché ha 
proposto le dimissioni del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli •Nonèpossi- 
bile - ha detto - pensare a un 
rinnovamento effettivo del si¬ 
stema giudiziario se il minisho, 
nel momento In cut gioca in 
una squadra, nem perde occa¬ 
sione per dire che si tratta di 
una squadra che gioca male, 
senza nemmeno rendersi con¬ 
to che lui non sa proprio gio¬ 
care Sicché vien latto vera¬ 
mente di domandarsi, per ri¬ 
manere alla metafora sportiva, 
se non sia il caso che egli tomi 
in panchina» 

«Avevamo chiesto un au¬ 
mento cospicuo degli stanzia¬ 
menti per la giustizia, m modo 
che essi raggiungessero II 3 % 
del bilancio statale Invece so¬ 
no stati aumentati in misura ir¬ 
risoria, per non dire offensiva' 
dal 0,76 % al 0 96 %», era stato, 
poco prima, l'esordio di Berto¬ 
ni Premessa che ha aperto la 
strada ad una vera bordata di 
cnliche Nei mirino «il sistema 
partitocratico che governa il 
paese», finanziato abbondan¬ 
temente 'in modo surrettizio e 
occulto» Ed ecco alcune delle 
battute più dure I provvedi¬ 
menti anticrimine varati dal 


governo (li cosiddetto 'decre¬ 
to anIi-Gozzinr)? «Rispondo¬ 
no alla logica dell'emergenza, 
inutile e controproducente, da 
cui non si esce per la perdu¬ 
rante colpevole inerzia di chi 
ci governa», secondo cui «il 
carcere, magali il carcere du¬ 
ro, deve essere riservalo ai la¬ 
dri di strada, mai (nemmeno 
quelle poche volle che qualcu¬ 
no viene scoperto con le mani 
nel sacco) ai ladri di palazzo» 
li rinnovamento del sistema 
giudiziario? «Non possiamo 
peimetlen:i buone leggi per¬ 
ché il Governo non é in ^do 
di apprestare le condizioni 
matenali per il loro funziona¬ 
mento . Macché europei, nel 
petto dei nosin governanti bal¬ 
te il cuore dei Borboni» La cor¬ 
ruzione politica? «Imperversa 
la pratica di dilapidare e mal¬ 
versare Il pubblico denaro. E, 
ciò che é peggio, non c'è sen¬ 
tenza di condanna di pubblici 
amministratori che non faccia 
gridare allo scandalo i loro 
amici di partilo» Non è man¬ 
calo, nell'Intervento di Bertoni, 
un nfenmento alla potemicB 
tra il presidente Francesco 
Cosslga e il giudice veneziano 
Felice (?asson coloro che do¬ 
vrebbero tutelare I magl^li 
«non sanno fare di meglb che 
qualificarti come giovanotti 
istiluzionalfflente maleducati». 


Lo ha raccontato il generale Podd< 
«Giallo» per il Nasco non ritrovato 


ice capo del servizio segreto al giudice veneziano Carlo Mastelloni 
lùglio: dentro non c'erano armi ma otto chili di esplosivo C4 


«D parallelo era anti-Pd e antisovietico» 


«Dei Nasco inaccessibili, uno conteneva ono chili ()i 
^, implosivo C4 Dovrebbe net cimitero di Brusu» 

, Blio, vicino Milanos.'VnfKénzb'Cavatdio, ufficiale d^ 
I W' okL iQ ba detto al giudicie MasteUopi. Ma le ricerche, 

t m unico tèso finora, sono state vane. Dal generale 
^ iVxlda, ex vicecapo del Sid, lexnnferme sulle finali- 
tA di Gladio. «Una struttura anti-Pei per l’intemo e 
^ antisovietica per l’esterno». 


K f-- MB ROMA UfficlaliTWfile era- 
f ^ Ito andati nel cimitero di Btu- 
i L ausilo di Cormano, nell'hinier- 
IJ land milanete. per ceteare un 
f Nasco nel quale erano imetra- 
‘ù le due pistole spagnole, uno 
^swm. duecento ptoiettOi e tre 
macchine totografiche. In real¬ 
tà I caiabinierL mandali dal 
giudice MaslellonL cercavano 
& esploalvo. Nel cimitero. InfatU. 
» etano Intenatl otto chili di C4. 
f'i, Una lelvelazione» fatta ai magl- 
A strato da Vincenzo CavaiaM, 
f S che nel 1972 faceva pane della 
n quinta sezione deh ulHcio «R» 
rM Sid. •Dei Nasco definiii 
gl biaccasalUtt - ha raccontato- 
ni aoio uno contiene un conttni- 
y km di esploeivo, otto chili di 
SS C4. che dovrebbe essere pees- 
K eo Milano, borgata BnisugHo, 
KaoitottcimiMrocheluamplia- 
H to». Ma a Bnisuglio. unieocaso 
H finora tra tutti I Nasco, I carabi- 


nieti non hanno trovalo nulla. I 
metal detector hanno segnala¬ 
to solo la presenza di alcuni 
tondini di ferro, ftiché? Cava¬ 
talo ricordava male? oppure, 
nel corso di uno dei tanti lavori 
che si sono svolli nel cimitero, 
qualcuno ha latto sparire l'e¬ 
splosivo? Insomma un «giaHo» 
inquietante uno dei Nasco an¬ 
cora non trovati é proprio 
quello che contiene otto chili 

L’interrogatorio di Vincenzo 
Cavatalo la parte del «dossier» 
di 70 pagine che il giudice Ma- 
stelloni ria inviato nei giorni 
scorsi in commissione Stragi 
Verbali degli inlerrogatori di 
alti ulficiali dei ser^ segreti e 
la conletma, che ai laNoiza di 
deposizione In deposizione, 
che r»operazione Ciladio» era 
stata pensata non solo per 
contrastare un'ipotetica Inva¬ 


sione 4a est ma 
prtimutov^pttr combà(f«ji!É(?l)if? 
vanzaULj^cItàiinislro. Jlgcnc 
riflé Gtavannl P0ddA„ei yice 
olpb WSid dai tieniti 7970 

10 ha raccontalo senza esita- 
zlonl «L'ammiraglio Henke 
(capo del Sid ndr) mi disse 
che esisteva all'interno del Sid 
una oiganlzzazione addestra- ' 
Uva e di tipo operativo che ave¬ 
va funzione di guerrlglta in ca¬ 
so di soweitimenU interni e di 
occupazione straniera Mi dis¬ 
se, sempre riservatamente, die 
l'organizzazione era anti-Pd 
perTintemo e anlisovielica per 
l'esterno. Henke dopo qualche 
tempo dall'inizio della mia ge¬ 
stione, mi riferì che l'onorevole 
Cossiga aveva insistilo presso 
di lui perché potesse visitate il 
centro di Albero Si era nel 
contesto temporale in cui l'o¬ 
norevole Cossiga aveva siteili 
rapporti con il Sid In quanto 
era stato Incaricato dal mini¬ 
stro delia Difesa di curare la 
riorganizzazione del Sid dopo 
gli Mti dell'inchiesta Beolchi- 
ni Si occupò dell'esecuzione 
delle dlieiUve impartite dal 
parlamento circa in particohue 

11 congelamento dei (asdcoli 
raccolti da De Lorenzo e dal- 
l'uHicio 0 GII omissis erano 
concernenti l'organlzzazioni! 
interna del Sid casi di estrema 
delicatezza concemenll perso¬ 
naggi poliUd di un ceno livello 


^ueil^mgai. Moro. Leone e 
I epW^.di Raveiimi... Pieve-' 
dcva'TOn'cmcrgi’n, a noi caso 
in -cnLil KLaficssp attuala al- 
l'interno «owerslwie'O moti di 
piazza rtlevaniir Insomma una 
conletma Indiretta di quanto 
raccontalo all'Lnifd da un ex 
generale del Sid che sostenne 
che volontan di •Gladio» Inter¬ 
vennero qpniro oli edili In scio¬ 
pero. pròsocanilo disordini e 
bastonandogli operai, nell’ot¬ 
tobre 1963. 

La «vocazione» anticomuni¬ 
sta di Gladio, dunque, é un da¬ 
to del quale non si era reso 
conto unicamente li generale 
Gerardo SerrayaJ||||L quando 
ascoltò I responwom dei nu¬ 
clei che ipotizzavano scenari 
di guerra civile Podda, a sua 
volta, é stato mollo esplicito e 
Giuseppe CIsmondi, ex parti¬ 
giano delle formazioni Giusti¬ 
zia e libertà, poi passato nelle 
fila del Sid e tesixKisabile di 
Gladio per il nord-est in sosti¬ 
tuzione del colonnello Aldo ' 
Specogna, huggiunto che le 
•discriminaiMRI» riguardava¬ 
no arxhe i soclalisU Ad esem¬ 
pio per quanto riguaida la co¬ 
siddetta sesfUtiBzlone», cioè 
l’operazione di metiere in sal¬ 
vo «personalità» politiche e mi¬ 
litari per evitale che linfasero in 
mano nemica I deputati di Pcf 
e PsI non dovevano essere •sal¬ 
vati» «Era valutato che predetti 
patlaroetnan - é Scritto nel ver¬ 


bale (Ml’Interrogatorio - 
avrebbero eostltulto in gover¬ 
no ombra con gli invasori 
àMhòsut nuraeto del'gladie- 
tori» che dbctimenU e testìmtP'' 
nlanze dimostrano ormai sen¬ 
za più ombra di dubbio, che il 
numero di 622 fornito dal pre¬ 
sidente del consiglio é larga¬ 
mente incompleto Clusepm 
CismondI ha parlato al giudice 
anche di questo » Lo Speco- 

S na inglobò in Gladio porte 
ell'oiganizzazlone O. come 
personale nella misura di circa 
800 persone Lo Specogna mi 
diede i nominativi dei capi re¬ 
te. otto, da cui dipendevano i 
vari nuclei che erano in nume¬ 
ro di 600» E sempre al giudice 
il generale Ctorànno mitneo 
(che in commissione Stragi 
aveva tentalo di minimizzare 
ogni cosa) aveva detto «Avrò 
prodotto un centinaio di nuovi 
aderenti rispetto a quelli pree¬ 
sistenti che trovai irò) numero 
di un miglialo» intento si é sa¬ 
puto che nello stesso giorno 
del suo blitz a San Maculo,. U 
giudice Cosson é andato a pa¬ 
lazzo Chigi per Incontrate An- 
dreotti Riserbo sui molivi della 
visita, anche se non è escluso 
che il magistrato veneziano 
abbia chiesto il permesso di 
consultare altre carte, mollo 
più Indicative, custodite negli 
archivi del Sismi di Forte Bra- 
schi. 


Sc&iarìèta a Casson 
àk 73 magistmtì 
ddl’Emilìa Romagna 


■i ROMA. «No commenl». Al 
termine di due ore di inietio- 
galorio come testimone da 
parte del giudice Carlo Maslel- 
Ioni, il generale Pietro Savoca 
Corona - comandante tra la fi¬ 
ne degli aitni Sessanta e i primi 
anni Settanta del’ulficio »R» del 
Sid, quello che si occupava 
dell'»opeiazione Gladio» - non 
ha voluto tiloaciare alcuna di- 
chiaràzione. Il magistrato - 
che ha ascoltalo l'ex dirigente 
dei servizi segreti nell’ambito 
delfinchiesta sulla caduta del- 
l'aereo«Argo 16» - Intenpghe- 
tà domani il ministro della Pro¬ 
tezione civile, Rdc Vito Lattan¬ 
zio, dal 1976 al 1977 ministro 
della Difesa. NcII’uIIkio del 
giudice Felke Caason enterà 
invece oggi, per essere interro¬ 
gato sulla strage di Peteano, il 
generale Nlnello Lugaiesi, ca¬ 
po del Sisini tra il 19B1 e m. 


•Sgomento e viva preoccupa¬ 
zione» vengono intanto espres¬ 
si da 73 magistrati di Bologna, 
Ravenna, Forti e Rimini «per 
l'attacco a cui é stato aoOo^ 
sto il giudice Felice Casson, 
*ieo* di voler appUcoR le leggi 
dello Stato nell'arduo tentativo 
di far luce su una delle tante 
stragi che hanno insanguinato 
M noatro paese» I magistrati 
denuiKiano «depistaggi, intral¬ 
ci. coperture» e deviazioni dei 
sovizi, e il ptoceso imbastito 
da «settori consistenti detto 
schieramento governativo» 
contro un giudice che ha sem- 
piicemente chiesto al capo 
dello Stato rtli collaboraie con 
la giustizia» sull’»operazione 
Gladio» E sempre su •Gladio» ii 
Pei sardo, che ha presentalo 
ieri un •libro bianco», ha 
preannunclaio per oggi una ; 
mozione al Coiùiglio regiona¬ 
le. 



Sdopexano pudici e legali 
Bertoni: «Vassalli vattene» 


Sequestro 
Riccio: 
tre condanne 
atrent’anni 


Condanne a Irent'anni di reclusione per ciascuno dei tre 
pnncipali imputali, Giovanni Santo Puddu di 64 anni, di 
Ananio Manca, di 40. e Ctoslantino Putzulu. di 47, sono stale 
inflitte dai giudici della Corte d assise di Caglian al processo 
contro sette persone accusate del sequestro, con conse¬ 
guente morte deH'aw Pietro Riccio (nella foto), deputato 
de, avvenuto il 14 novembre 1975 nell Oristanese I giudici 
hanno condannato BaltisUna Padda, di 54 anni, di Austfs, 
moglie di Ananio Manca, a 11 anni, e hanno assolto per non 
aver commesso il fatto Francesco Menni, noto «Zizzu», di 48 
anni, di Orgosolo. Giovanni Matto, di S4, di Fonni, e Giusep¬ 
pe Piras, di 48, di Baressa 


Toni insolitamente roventi 
ma laigamente condivisi, len, 
dagli naddelti ai lavori» Le ri¬ 
vendicazioni alla base dello 
sciopero? Un aumento degli 
stanziamenti della giustizia 
(almeno il 3% del bilancio det¬ 
to Stato), la predisposizione di 
personale e mezzi adeguati 
per il funzionamento del nuo¬ 
vo processo penale, la solleci¬ 
ta entrata in funzione del giu¬ 
dice di pace; l’attuazione del- 
l'art 106 della Costituzione, 
per la nomina di avvocali e 
professori universilan a consi- 
glieti di Cassazione, nonne 
che ostacolino le infiltrazioni 
criminose nella vita pubblica, 
len sera, dal ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia è giunta una 
smentita una lunga nota di n- 
sposta all’assemblea nella 
quale è scritto che il Guardaiti- 
gilli ha risposto alle richieste 
del comitato per la giustizia già 
dal 23 novembre E i partiti? 
Per la cronaca, erano stati invi¬ 
tali lutti aU’assemblea. Inutil¬ 
mente E’intervenuta solo An¬ 
na Pedtazzi, comunista e 
membro dell commissione 
Giustizia, per esprimere solida- 
nelà al magistrati Alma Cap- 
plello, pai^mentare socialista, 
ha latto una fugace e silenzio¬ 
sa apparizione Degli altri 
nemmeno l'ombrau 


Dopo minacce Da qualche giorno sono 

imnresa ehUiAa «hiusl a Reggio Calabria i 
impresa qiiuug cantieri delia ditta Cambogl. 

i cantieri che sta eseguendo lavon di 

noi Oonninn copertura di un toirente, vi¬ 
nci neggmo Calabria, dopo 

che dodici giorni fa (il fallo 
si è appreso solo oggi) alcu¬ 
ne persone di cui una armati, hanno minacciato tre dipen¬ 
denti nella sede della ditta A confermare il fatto é stata la 
squadra mobile della questura di Reggio Calabria, che sta 
svolgendo le indagini Nei mesi scorsi la Gambogi era stata 
vittima di altri due attentati un ordigno inesploso, nel mese 
di settembre, in cantiere ed una bomba fatta scoppiare sotto 
un camiom a meta dello scorso mese di ottobre 


Sei morti Uno scontro ftonlale, sei 

RPIIo VAnfnt '«Beriia della strada 

neiiu acumru domenica seta sulla statale 

tiro Pondo IIS che collega Licata ad 

P Mprrpdpq Agrigento Sei persone sono 

e ornaste uccise in uno scon¬ 

tro frontale tra una Panda e 
una Mercedes. Sulla Panda 
viaggiavano l'ing Gaspare Mula, 28 anni, che era alla guida, 
la fidanzata Antonia Franca Galla, 24 anni, ed altre due gio¬ 
vani donne, Mona Amalo, 24 anni e Fiorella Albo, 22 anni, 
tutti e quattro di Licata Sulla Mercedes si trovavano due 
operai di Palma Mantechiaro, Giuseppe Di Falco e Vincenzo 
Anzalone, entrambi di 24 anni Le due autovetture si sono 
scontrate frontalmente La Panda énmasta letteralmente di¬ 
sintegrata mentre la Mercedes é uscita di strada capovolgen¬ 
dosi e incendiandosi Sono morii sul colpo i sei occupanti 
delle auto 


Evase una lira Deve pagare una lira a titolo 

|>Aua ikll’liinc coninbuto invalidità, vec- 

UCVCPII mp» Ghiaia e superstiti (Ivs) e 

una multa 39162 lire quale somma ag- 

Al 1419 lii»A gluntiva, dovuta a titolo di 

al J9.10A lire inzione civile- accade ad 

un contribuente di Rossano. 
(Cs) Una diffida al paga¬ 
mento della somma di 39 163 lire è stata infatti recapitata, 
daH'ufficio legale della sede Inps di Rossano, ad un unpiega- 
to, Antonello Marcelli, di 27 anni, che nel 1987 e nel 1^ 
avrebbe versato una lira in meno nspetio al totale delle som¬ 
me dovute ali’tnps a titolo di coninbuto fisso Ivs. Marcelh 
avrebbecorrispostoall istituto I 706 224 e non I 706 225 

È morto 6 morto domenica Valdo Vi- 

VsMa Vlnau "«F. professore emerito del- 

NIUV ^ vaideje teologia 

studioso di Roma ed eminente Figura 

nasitoctjiito mondo protestante a 1i- 

proWMdmie - Jniemazionale Vmay. 

che aveva 84 anm, era di an- 
" - T txta.ianuglta vaJdese, aveva 

studialo a Roma. Lipsia e Bonn, ed aveva ottenuto la laurea 
•honoris causa» in teologia dalt’unrveisità tedesca di iena. 
Dal 1932, era stato pastore delle comunità evangeliche di 
Fiume e di Abbazia, Imo al 1940, quando era stalo chiamalo 
a Roma come professore alla facoltà valdese di teologia, do¬ 
ve aveva insegnato (Fino ai 1976) Storia della chiesa e tràio- 
gia pratica 


È morto 
Valdo Vinay 
studioso 
protestante 


Dimenticata Qualche dio dei Wathalla 

l’estradizione deiteirorislidl.Emrirol»^ 

jti j messo una manina 

di Karl AUSSerer nei ministero Italiano di (Tra- 

Hall’AifcMa « giustizia, dove un atto 

uail HUMna funzionano si è •dimentica¬ 

to» di chiedere all'Austna l'e- 
stradizione di Kart Ausserer. 
principale imputato del processo miziato len a Bolzano Ri¬ 
sultato dibattimento subilo rinviato di quatto mesi, e chissà 
se anche allora si potrà celebrare 

OIUSBPPB VITTORI 


□ NILPCI 1 ~1 

I aenatori dal gruppo comunista tono tenuti ad eatoro presomi 
senza eccezione alla seduta anilmaridiana di oggi ore Ile senza 
eccezione alta teduM antimeridiana di giovedì 2» ore 10,30 
L’aassmblea dei senatori comunisti è convocata per domani mer¬ 
coledì 29 novembre ore 19 (legge Finanziaria) 

II comitato direttivo del gruppo comunista alla Camera t convoca¬ 
to per domani 28 novembre alla ore 11 


^Un legale di parte civile chiede la riapertura del dibattimento 

|Gi sono connessioni tra Gladio 
I la strage di piazza Fontana» 

dalnosttoInviato *■ 


Riportato alla luce ieri in un cimitero il quarto arsenale fiiulano della «Gladio» 

«Veniva dal deposito scoperto ad Aurisina 
il plastico usato per Peteano» 


AMO VARANO 


CATANZARO Finita la 
^conferenza stampa l’avvocato 
^flneenzo AzzamAova. al 
ìMntiD detl'anio del tribunale 
«li Catanzaro, sbotta: •Son ue- 
[fiuti fin qui per prenderci In gi- 
fo. AndieottL Rumor. Tarwiri 
fld una ventina di generali ol- 
neno. U ho ancora davanti 
Igil occhi. Tutti 0 a dire 'non 
NI ricordo’, *fone’, 'a me non 
llsulta*, ‘questo non lo so*. 
Kesauno che abbia detto la ve- 
M ai giudiet che oltie al Sid 
ptt al mr c'eiano alni seivU 
li^ come Gladio o chisM 
nma aibo». AzzaiUlAova. «V- 
Bcaio di parte cMh» nel pio- 
asoo per la strage «li piazza 
«ntana per conto di Enrico 
JàAiniglio a cui la bomba 
linciò entrambe le gambe, ha 
mnzaio due riehieM al presi- 
ante «Iella Corte d'assise 


d'appello di Catanzaro- intan¬ 
to, che venga fissato con ur 
genza II processo d’appello 
contro Stefano Delle Chiaie, 
l'ultimo imputato rimasto do¬ 
po le raffiche di assoluzioni; 
secondariamente, e soprattut¬ 
to. che la Corte «preliminar¬ 
mente» dbponga «la rinnova¬ 
zione totale del dibattimento» 
poiché le notizie su Gladio 
hanno modificato radicalmen¬ 
te la situazione. Ma l'obiettivo 
di AzzariU-Bova non pare aia 
soltanto il processo Delle 
Chiaie. Pochi giorni fa il legale 
he chiesto alla Ftacuia di Ca¬ 
tanzaro di liapnie risiniltoria 
sulla strage. Ed ora aweite- 
«Quel che ci interessa non è 
stabilire i collegamenti tra Gla¬ 
dio e Delle Chiaie, ma tra Gla- 
dioe la strage» 

Spiega l'avvocato: «La strage 


ha ovulo una motivazione poli¬ 
ta bloccare lo slittamento a 
airiistra del paese È lo stesso 
obiettivo assegnato a Gladio 
Ma c’è di più. Che i seprizi se¬ 
greti abbiano depistato le in¬ 
dagini è stato accertato da lut¬ 
to le sentenze I giudici l'hanno 
rilevato anche quando hanno 
assotto gli imputali La senten¬ 
za che assoNe Delle Chiaie, 
per esemplo, elenca un accu¬ 
mulo di latti organizzati dai 
servizi in concomitanza con la 
strage ed I processi Ma ora 
sappiamo che oltre ai servizi 
daaall, tutti censurati nelle 
sentenze, ce n'erano eltri co¬ 
me Gladio Che attività svolge¬ 
vano mentre e dopo la bomM 
di piazza FontanaV 
SIgnUicaUvo. alla luce delle 
più recenti scoperte, sfogliare 
le 600 e più p^ine della sen¬ 
tenza del processo di primo 
grado contro Delle Chiaie Uè 
nporiato il giudizio del giudice 


istruttore Gianfranco Migliac¬ 
cio. «Le deviazioni di alcuni 
apparati dello Stato, i collega- 
rtienU di questi con centri di 
potere lllegalé, chiaramente 
individuati, non hanno con¬ 
sentito di fare piena Ktcc sulla 
strage e d'Identiflcatc, quindi 
lutti i responsabili di essa e so¬ 
prattutto i mendanti» E la Cor¬ 
to. pur nella «Impossibilità di 
provare il coinvolg mento del¬ 
la Loggia nella strage», giudica 
la confluenza di tanti militari 
dei servizi nella P2 come >ln- 
quieianle ma insoluto proble¬ 
ma». Quindi la concluslone- 
•Cetu è apparsa l'atllvilà dei 
vertici dei senrizi segreti in oc¬ 
casione dei latti di strage dal 
momento che personaggi qua¬ 
li Miceli, Maletti, Viezrere La- 
bruna (per accennare soltanto 
a quelli segnalati daIG 1 ) furo¬ 
no implicali come favoreggia¬ 
tori di imputati e lalvoita quali 
depislatori d'indagini» 


Potrebbe ptovenire dall'arsenale scoperto nel 1972 
ad Aunsina l’esplosivo al plastico utilizzato per la 
strage di Peteano. A sostenerto - dopo un sopralluo¬ 
go -è l’avvocato Bemot, difensore delle sei persone 
ingiustamente accusate per quell’attentato. E intan¬ 
to nel cimitero di Mariano dei Friuli è stato riportato 
alla luce il quarto dep<»ito di armi della «Gladio», 
cinque cassette nascoste sotto mezzo metro di tetra. 


SILVANO OORUPRt 


NB TRIESTE. (Quando ad Auri¬ 
sina. nel 1972. venne xoperto 
il primo deposito della Gladio, 
insieme ad armi e munizioni 
varie ci sarebbero stali anche 
diversi panetti di esplosivo al 
plastico Inoltre la grotta in cui 
fu rinvenuto il materiale sareb¬ 
be diversa da quella indicata 
finora dagli inquirenti. (Jueslo 
il risultalo di un sopralluogo 
compiuto dall'awocalo Bemot 


- parte civile per i sei goriziani 
mgmslamento accusati e pro¬ 
cessali per la strage di Peteano 

- unitamente a Giovanni Conti, 
uno dei tre ragazzi che quasi 
19 anni fa, casualmente o me¬ 
no, scoprirono il deposito se¬ 
gnalandolo ai carabinieri 

L’aflennazione di Giovanni 
Conti c.'w nel deposito clande¬ 
stino - smantellato in due tem¬ 
pi, il 24 febbraio e il 4 marzo 


rUnità 

Martedì 
27 novembre 1990 


1972 - ci fosse anche del pla¬ 
stico è di estrema importanza. 
A differenza delle armi aspor¬ 
tate e delle munizioni latte 
esplodete, almeno secondo la 
versione ufficiale, l'esplosivo al 
plasllco non sarebbe mai stalo 
ritrovalo IVitanlo troverebbe 
forza e conferma l'ipotesi 
avanzata dal giudice venezia¬ 
no Felice Casson secondb cui 
nella strage di Féteano sareb¬ 
be stalo impiegato del plastico 
già custodito nel deposito di 
Aurisina e da questo asportato 
Già nello scorso aprile, del 
testo, il «superteste» Walter Di 
Biaggio disse a Casson che nel 
1974 luronó falle pressioni su 
di hii perché otooperasse» allo 
sviamento delle indagini non 
solo - come già era noto - dal 
generale Mingarelli, ma anche 
dal capitano del Sid Antonio 
La Bruna, inquisito per anni 


per la strage di piazza Fonta¬ 
na 

Da non sottovalutare nep¬ 
pure l'affermazione di Bemof 
cuca l'ubicazione dell'antro m 
cui venne nnvenuto il deposi¬ 
to (jll Inquirenti dovranno ora 
cercar di accertare dovera si¬ 
tuata la santabarbara n I delta 
•Gladio» Finora si é sempre 
parlato e scritto della grolla 
•Calenna», situata nell area di 
Aunsina Nelle vicinanze della 
grotta, nella notte tra il S e il 6 
giugno 1974 verme ucciso con 
un colpo alla testa il giovane 
carabiniere Bojan Claudi. Ufli- 
cialmenle la palloltola era par¬ 
tita accidenlalmente dalla pi¬ 
stola di un collega ma nessu¬ 
no ha mai spiegato perché i 
militi in quel momento stesse¬ 
ro impugnando l'arma S«>con- 
do I avvocalo Bemot - e anche 
osservando le loto scattate al¬ 


lora - la grotta «esplosiva» po¬ 
trebbe essere invece situata tra 
la linea ferroviaria e la strada 
costiera, poco distante dalla 
centralina deU'Enel 
Intanto nel cimitero di Ma¬ 
riano del Friuli, m provincia «U 
Gorizia, é venuto alla luce an¬ 
che il quarto deporto indivi¬ 
dualo nella legione sulla base 
delle indicaziom del Sismi Si 
tratta di cinque cassette - due 
di metallo e tre di plastica - 
rinvenute a poco più di mezzo 
metro di profondità in un ma¬ 
gazzino adiacente la camera 
mortuaria. Senza essere aperte 
- come invece avvenuto a San 
Vito al Tagliamento - le cas¬ 
sette sono state trasportate a 
Venezia a dispoaizione della 
magistratura Infine si è appre¬ 
so che del deposito di Aurisina 
e della strage di Peteano si oc¬ 
cuperà giovedì sera la trasmis¬ 
sione di RaitreSomarcandia 


i 


« 












La tragedia 


'*'■ ji* 


«L’errore umano e il fattore maltempo sono da escludere» 
In attesa che le tre inchieste facciano luce 
sul disastro dell’elicottero, si avanzano ipotesi ihquietanti 
«Sono necessarie revisioni e manutenzioni continue» 


Mandati a morire o tragica Vitalità? 


Soi;^ ora un dubbio: era sicuro l'elicotteio? «L'Eiitos 
gestisce il servizio con metodi non aeronautici», è, 
l'inquietante commento dì Giuseppe Voltoiina che 
su quei mezzi ci voia ed è presidente deli’associa- 
zione nazionale piloti di elicotteri. Voltolina ha poi 
ammorbidito la dichiarazione. Ma se i'errore uma¬ 
no e quello atmosferico sono esclusi, rimane l'ava¬ 
ria. L'Eiitos: un'azienda con varie traversie. 


ramOBINAMAI OANIUACAMBONI 


M BOLOGNA. Mandati a 
RiOrire o tragica latalits? &a 
davvero •tutto ok> a bordo di 
quell’elicottero? Chi non ha 
dubbi e uno che con i Puma 
dell'Eliloa ci vola da una vita. 
•L’errore umano e il fattore 
maltempo possono quasi si¬ 
curamente essere esclusi». E’ 
, mattina presto a Ravenna 
quando Giuseppe Voltolina, 
^lota dell’Elitos da 18 anni e 
presidenle nazionale dell’as¬ 
sociazione piloti elicotleti fa 
Questa dichiarazione. Come 
dire; esclusi quelli, rimane 
solo l’avaria. Forse il cedi¬ 
mento della struttura oppure 
del rotore o di un’altra patte 
vitale dell’elicottero. 

In pratica cose che non 
dovrebbero mai succedete. 
Perchè? Perchè per legge gli 
elicotteri, come gli aera, de¬ 
vono passare continuamente 
revisioni e manutenzioni al 
« limite del maniacale. Sono 


state tutte eseguile? A questo 
risponderà le inchieste. Ne 
sono state aperte Ire. Perb il 
commento più inquientante 
è un altro. Sempre volloliita: 
•La società Clltos, proprieta¬ 
ria dell’elicottero che si è ina¬ 
bissalo, gestisce II servttio 
con •melodi non aeronauti¬ 
ci». La dichiarazione è rac¬ 
colta da un ledanole dell’An¬ 
sa e subito rilanciata ai gior- 
nalL 

Si difende indignala l’Eli- 
tos. •L’elicottero era in perfet¬ 
te condizionL L'ulllma Ispe¬ 
zione tecnica sul Puma era 
stata effettuata prima del de¬ 
collo, senza riscontro di ano¬ 
malie. La prova? Risulla dal 
Quaderno tecnico dell’acro- 
mobile, firmato dal tecnico 
specialista che poi è perito 
nell’incidente», dice lo stato 
maggiore dell’azienda. Perù 
intanto viene fuori che II il 
problema delia sicurezza era 


stato più volle sollevato dai 
piloti della società. E che ' 
preprio ieri doveva comin¬ 
ciare uno sciopero «L’abbia¬ 
mo rinviato - ha detto Voltoli¬ 
na - solo per rispetto verso 
coloro che oggi piangono i 
loro morti. Vero è che le cose 
aH’intemo dell’azienda sono 
cambiate quando è cambia¬ 
to il prorietario. Cioè da due 
anni». 

Uno sciopero all’Elitos per 
questioni di sicurezza? «Mac¬ 
ché • dice con fermezza Ilo 
COdeluppi, capo pilota del¬ 
l’azienda - questo è fuorvian- 
te. Si trattava di uno sciopero 
per questioni contrattuali. E 


poi se un pilota non fosse si¬ 
curo non saliiebbe mai su un 
velivolo». È più o meno quel¬ 
lo che qualche ora più tardi 
ha detto (ammorbidendo, 
per qualche lagione, le pre¬ 
cedenti dichiarazioni) Volto¬ 
lina. 

Quanto al Puma viene de¬ 
scritto come un gloieilo. Po¬ 
tente, costoso, specializzato 
in voli offshore, cioè in mare. 
Quelio usato a Ravenna, dei 
1972, è stato revisionato inte¬ 
ramente due anni fa. «E stato 
usato per la prima volta in 
Vietnam. Adesso ce l’hanno 
a bordo le navi francesi sui 
Golfo Persico - dice il capo 


personale Elitos, Capitini». 
Insomma a prova di ghiaccio 
e di ogni intemperia. «Non a 
caso • dice Capitini • è l’Di- 
tos, ia più gran^ compagnia 
Italiana di aereotaxi e semi- 
zio elKOtteri ad averlo in 
esclusiva m Italia». 

Ma qualcosa forse non 
quadra. Almeno cosi viene 
da chiedersi. Il cambiamento 
socletano di cui parlava Vol¬ 
tolina, per esempio. E’ stato 
due anni fa. L'Etitos (nata 
nel 1968 a Rrenze come ditta 
che compra ellcotteif dai 
produtton italiani e stranieri 
e poi li affitta, piloti e manun- 
tenzlone inclusa. Come all’A- 


gip, per esempio) viene rile¬ 
vata (per il 90%) dalla Elial- 
pi, sède in Val d’Aosta. La 
cosa deve aver funzionato. 
Nel 1988 li passivo era di ol- 
tre un miliardo e 800 milioni. 
Dopo l’amvo del valdostano 
Giuliano Follioley il bilancio 
1989 si chiude con un attivo 
di una decina di milioni, lo 
stesso risultato è atteso per 
quest’anno. 

Un mago? Forse. Ma qual¬ 
che pecca c’è. E non di poco 
conto. Come tre incidenti 
mortali in due anni II primo 
nel 1988 Cade un elicottero 
della Eli Alpi a Champoluc e 
muore il capopilota Mirko 
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IDdore e rabbia 
i per qud corpi 
feche non si trovano 

La whiuma del maie continua a nasconderei morti, 
ceicati con strumenti moderni e con le vecchie reti a 
sirascicfv iJn pezzo dell'elicottero caduto è stato 
trovato a 10 km. La paura di non trovare più nem- 
meno i morti fa scoppiare la rabbia dei parenti: «Se 
^ fossero stati delle personalità, ci sarebbero qui Ae- 
i ronautica militare e Marina». «Tredici morti sulla co- 
scienza, e non sanno nemmeno tirarli fuori». 
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DAL NOSTRO INVIATO 
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' M RAVENNA Larabbiascop- 
pia impiowisa. «Sono appena 
'f venuti a dirci che hanno so- 
' speso le ricerche, che non 
hanno trovato nulla. Hanno 
tredici morti sulla coscienza, e 
% non sanno nemmeno tireiH 
fuori dal mare». Il padre di Car- 
loBarDiKelli,operalodi2San- 
r ni, urta e piange, dopo un’altra 
^giornata passata ‘nella sala 
ù mensa deIrAgip assieme agli 
... altri parenti. In gruppo, i pa- 
^ lenti dei motti stanno per esse- 

^«TTn lini 


re accompagnati vetao II pull¬ 
man che li porterà In albògo. 
•Voglio il mio C^, io», pian¬ 
ge la fidanzala. « anivato uno 
adire che il ministro ci fa le sue 
condoglianze. Cosa me ne lac- 
cloV 

Adesso le voci si sovrappon¬ 
gono, il dolore si unisce alla 
rabbia. «Se I morti fo s s er o delle 
personalità, adesso sarebbero 
qui Aeronautica, Marina Milita¬ 
le e tutti quanti. Li avrebbero 
già recuperali», •i^erchè l’Agip 


non ha messo a disposizione 
tutti I suoi mezzi?». «A Ustica 
sono rlusciU a toglleie un ae¬ 
reo dagli abissL ed II nostroeli- 
cotlero è in quattro metri d’ac¬ 
qua». •Haruto mandato quattro 
pescherecci In tutto, a cercare 
con le reti a strascico». <Ci him- 
no tenuto là denoo tutto il gto^ 
no, potei hanno detto; 'lipmn- 
deiemo le ricerche domani'. 
Allora cl siamo ribellali; 'non 
vogliamo caffè, tè ed alberghL 
vogliamo un corpo su cui pian¬ 
gere'». «Hanno detto che noi 
non vogliamo parlare con i 
giomalisli? Non è vero. Che se¬ 
greto dobbiamo tenere? Non 
possiamo dire che I nostri mo^ 
U sono là nell’acqua?». 

Lo labbia è esplosa peKhè 
nel cuore di tulli c’è la paura di 
non trovare più i poveri mortL 
Le ricerche erano ricominciale 
ieri all’alba, con pescherecci 
con reti a strascico, motove¬ 
dette con magnetometro, 
gommoni, tre elicotieii ed un 


piccolo aereo della guardia 
costiera. Alle ore 13 le neU si 
jonoimpIgliaMin «qualeosa di 
grosso». Sraono gettati i som- 
mozzalorL ma Invece deU.'ell- 
cotiero-hanno-'amais «ricunt 
grossi pali. Altra speranza alle 
TS, ma anche stavolta non è 
stato trovalo nulla. Per tutta la 
gtomata, sulle duna di sabbia 
formata dal vento, cèniinaia di 
persone hanno scrutato il ma¬ 
re. Sulla spiaggia sono stati tro¬ 
vali il portelione posteriore 
dell’elicolleio ed un canotto di 
salvataggio ancora chiuso, un 
altro frammentoè stato trovalo 
su una diga a un chilomeiro e 
mezzo dal luogo delta caduta. 
Uno dei serbatoi del «Fuma» è 
stato trovalo addirittura a Ca- 
salborsettl, dieci chilometri di 
distanza. Le spiagge sono con¬ 
trollale per una lunghezza di 
SO chilometri, da Cervia a Por¬ 
lo GaribaUL 

•Pensiamo, e speriamo - ha 
detto il procuratore capo della 
Repubblica. Vittorio Vicini - 


che i corpi siano rimasti nella 
carlinga. L'autopsia sulle due 
vittime tilrovale porta ad esclu- 
deie l’e^rlosione-dén’elieotie» 
rO m volo, non <H sono tracce 
di bruciature, ma fnotter frattu¬ 
re il guasto meccanico sem¬ 
bra l’ipotesi da prendere In 
condiderazione, ma slamo in 
una fase troppo iniziale per 
orientamenti precisi o esclu¬ 
sioni assolute». Potrebbe esse¬ 
re un guasto dovuto ad un fatto 
di manutenzione? «Forse». Po¬ 
trebbe essere sabotaggio?'Il 
procuratore non risponde 
nemmeno. 

I parlamentari comunisti 
(Ira I quali l’ex sindaco di Ra¬ 
venna Giordano Angelini) 
hanno presentalo unlnteno- 
gazlone per conoscete come 
sia avvenuta la tragedia ed in 
particolare «se in passalo siano 
state accertate inftrazioni alle 
norme ed alle procedure di si¬ 
curezza da parte della società 
Ellios». Dubbi emergono nella 


stessa Agip. «Fbto a ieri l’altro 


per il verso giusto. Por è acca- 
dura laiiagt^.,Ai)uestoptin- 
(0 non el possono essere cer¬ 
tezze, e se mi chiedete; *è stato 
un difetto di manutenzloner, 
lo devo rispondere: a nuesto 
punto non escludo nienle». 

Sono al lavoro be commis¬ 
sioni: una di periti'nominata 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca, un’altra nominaladall’Agip 
ed una terza della Civilavia. Ma 
nessuna potrà iniziare -i lavori 
davvero, senza il lilrovamenlo 
del troncone dell’elicotteio. 

Il trag kgftp lo è duralo In lut¬ 
to unmiiiìBramezzo «Noiab- 
biamo capito subito - raccon¬ 
tano Alessandro Dapono e 
Giovanni Ciagnolio, due ope¬ 
rai che attendevano in plaiu- 
lorma l’attivo del compagni e 
dell’elicottero per tornare a 
terra - che era successo qual¬ 
cosa di brutto. Il capitano cl 


«Un unico elicottero per 25 piattaforme» 
La d^unca dei lavoratori dell’Agip 


1 


A partire da oggi l’elicottero tornerà a decollare dal- 
'2 la base Agip di Marina di Ravenna solo in casi d'e* 
1 meigenza. E’ uno dei capitoli del verbale d'accordo 
I diffuso nel pomeriggio di ieri dopo l'incontro fra sin- 
I dacati e direzione dell'Agip. Il tutto sulla scorta delle 
richieste avanzate dai lavoratori al termine di un'as- 
» semblea piuttosto tesa, svoltasi ieri mattina in azien» 
: da, a poco più di 24 ore dalla tragedia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' ROBUTA BMIUANI 


^BRAVENNA «Scrirale. seri- 
'I vMe ciM circa un anno ia un 
, 'Agusia' prese fuoco prima di 
l'ahaisiinvolo.» 

4'" •Tts elicotteri aU’Agip? Non 
^ diciamo cavolaie, sappiamo 
lutti bantaimo cha ce n’era 
£ uno solo». Un unico velivolo 
per 2S piattafonne e due im¬ 
pianti di parlorazioiw. 
pv «Sciiveie ancora - aggiunge 
Z qualcun albo - che lo stesso 
ellconefo veniva usato sia per 
il trasporlo degli operai che 
per l’anMlà di pubbliche lela- 
’f stoni dei dirigenti dell’azien- 
da.» Cè poi chi fa riferimento 
Mad aM picooll Incidenii «già 
capitati ad eUeoiteri tenni sulla 
f Possibili tragedie 

Mnfiìie «sazia alla coscienza 


É da W ÉM l » ? n discorso scivola 
% dunpb sul leneno delicaio 
# della manuienifone; «Una vot¬ 
ala - biUMène un operaio - ho 


sentito lamentare da un mec¬ 
canico dell’Eliios che per rice¬ 
vere I pezzi di ricambio era ne¬ 
cessario ttiite le volte rivolgeie 
l’anima al Signore». 

La Mlena mesaa a dispoat- 
zione dall’Agip per l'assem¬ 
blea sindacale è plana fino a 
aeoppiate. Fra gli operai c’è 
rabbia e dolore. Ma aiKhe 
paura. Paura di volare, certo, 
oggi più di Ieri dopo quel badi¬ 
ci moni di cui. a pochi chllo- 
mebi di distanza, si stanno an¬ 
cora cercando I corpi «Si dice 
bi giro che noi andiamo sulle 
pianaforme per i aoldL non è 
vero- afferma un operaio- 
Quello è II nosbo lavoro, siamo 
praiicamente obbligali a farla 
AU’uììkìo personale c’è un 
pacchetto grosso cosi di richie¬ 
ste di baslerimento sulla terra- 
ferma, nessuna finora, a quel 
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che mi risulta, è stala accolla». 

Cosa cambierà ora in azien¬ 
da? Quale piega prenderà l’in- 
chiesta? Qual’è stala la causa 
dellliicidenie? Sono solo alcu¬ 
ni degli intenogalM posti dai 
colleghi delle vittime, nel corso 
del botta e risposta, a tratti 
aspro, con la delegazione di 
sindacalisti che di 11 a poco, si 
faranno portatori delle loro ri¬ 


chieste con la dilezione azien¬ 
dale. Si ha la Mnsazlone che, 
ancora una volta, questo 
drammatico Infortunio sul la¬ 
voro abbia rinlocolato polemi¬ 
che e preoccupazioni noncer¬ 
to di ieri. 

•Faremo della ricerea della 
verità lo scopo della nostra 
mobilitazione», assicurano i 
rappresentanti del lavoratori 
che,come avvenni-già peri 13 


L’asssmMsa 
(M lavoratori 
Agip 

ienaRavanni. 
Accanto 
I familiari 
di uno 
del disparai 


morti delta MecnavI, metteran¬ 
no a disposizione delle fami¬ 
glie i propri uHici sindacali e le¬ 
gali •Cercheremo- rispondo¬ 
no a quanti chiedono di sapen 
ne di più su Eiitoa, la locieià 
proprietaria dell'elicottero che 
domenica mattiira si è inabis¬ 
sato in mare con il suo dolofo- 
socariro-dl raccogliete infor¬ 
mazioni più in fretta possibile 


su quanto è successo.» Ma i 
rappresentanti di CglI, CisI e 
un puntano anche il dito sulla 
mancanza di •dialogo» che 
spesso caratterizza lavoratori 
di aziende diverse sia pure con 
la tessera del medesimo sinda¬ 
cato in lasca. EdI nuovo fa pa¬ 
iola passa alle «tute blu». •Ftù 
volte, salendo sugli elicotieri 
carichi fino airinverosimlle 
con viveri, attrezzature di lavo¬ 
ro, avevamo chiesto che venis¬ 
sero elfettuaii due viaggi. In 
quelle condizioni non c’era 
neppure possibilità di muover¬ 
si» Ed ancore; sull’esigenza 
più volte rappresentate alla di¬ 
rezione dell’ azienda di avere 
più voce in capitolo in materia 
di sicurezza 

Quando l’assemblea si scio¬ 
glie cappannelli di operai si 
trattengono ancora a discute- 


Mons. Ersilio Tonini solleva dubbi 
sufla causa della sciagura 

«Non bisognava 
partire 

con (juel tempo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


Roncato. La seconda sciagu¬ 
ra lo scorso agosto a Parma, 
neU’appennino. C’è molta 
nebbia e cade un elicottero 
(era un Augusta A 109) del- 
l’Elitos-Eti Alpi. Muoiono 
quattro persone Con le tredi¬ 
ci di domenica sera fanno 18 
morti, in due anni, 17 in tre 
mesi 

Cosi domandarsi cosa c'è 
che non va viene quasi spon¬ 
taneo. Guardando i fatti, ver¬ 
rebbe anche da chiedersi se i 
metodi dell’Eli Alpi sono stati 
trasfenti all’Elilos. Cosa fa l’E- 
li Alpi^ Il presidente è appun¬ 
to FoUioley, un costruttore il 
cui grappo controlla vane 
compagnie Ha cominciato 
negli anni '60 costruendo 
l’autostrada Torino-lviea. 
Controlla la Gas Petroli e va¬ 
rie società di areo servizi. 

Il Pei (la firma è di cinque 
deputali) ha presentato 
un'intenrogazione al ministe¬ 
ro dei Trasporli. Oggetto- ac¬ 
certare cause e sicurezza del 
Puma crollato. Stessa cosa 
ha chiesto unicialmente il 
sindacato Flit Cgil. E intanto 
si viene a sapere che Foilio 
ley nei giorni SCOISI ha avuto 
ir, Val d’Aosta un cantiere 
bloccato per una settimana. 
Motivo- gli operai protestava¬ 
no per il non rispetto delle 
Qormative di sicurezza. 


Mezzi del 
Vigfli de Fuoco 
odeVaGuanlla 
di Finanza 

Alocalzzare 

iM’elicottero 
allargo 
(«Marina 
di Ravenna 


avverte quando l’elicoltero 
pàllq^e sappiamo che l'arrivo 
A prensio dopo sette mbiutl. 
Mssano dieci minuti, e non 
succede nulla. Sentiamo alla 
radio che il capitano bidina al 
due aliscafi dell’Agip, il ‘Torto 
Corsini'e la'Freccia del Sud', 
di uscire In mare. Cerano on¬ 
de mollo alte, quell’oidine si¬ 
gnificava che ere successo 
qualcosa di grave. L’azienda 
non ci ha comunicato nulla, 
ufficialmente. Abbiamo capito 
tutto dalla radio- quando ha 
annuncialo che era stato trova¬ 
to H canotto di salvataggio, ab¬ 
biamo speralo che sopra cl 
fossero i nostri compagni. In¬ 
vece era ancora chiuso Cl è 
caduto II mondo addosso». 

Intanto le due salme finora 
recuperate. queOe di Stanislao 
Serpe e Angelo Aprea venan- 
no trasportate nel loto paese 
d’origine. Torte del Greco, ap¬ 
pena U magistrato concederà il 
nullaosta. 


■B RAVENNA «Non siamo 
dinnanzi a una trzgedia 'soz¬ 
za' come quella di tre anni fa, 
perù...» La voce del vescovo 
Ravenna che aH'indomani del 
13 marzo dell 87 si levD alla e 
forte per denunciare le re¬ 
sponsabilità della sciagura 
Mecnavi, toma oggi per sotto¬ 
lineare dubbi e inu-rrogativi n- 
spetto al cefo uit'iciale sulla fa¬ 
talità dell'incidente Monsi¬ 
gnor Ersilio Tonini rimarrà for¬ 
se, nel ricordo dei tavennab, il 
vescovo delle tragedie più 
grandi vissute in epoca mo¬ 
derna dalla città Tre anni e 
mezzo (a, fu testimone di 
quella straziante della Mecna- 
tì Oggi, ormai «pensionato» 
ftra poche settimane lascerà 
il posto al suo successore) de¬ 
ve sopportare altri 13 mora sul 
lavoro nella sua diocesi «Si 
riapre una fenla dolorosa», di¬ 
ce subito. Oomenk» mattina 
era a dir messa a Campotto E 
n ha avuto come una premo¬ 
nizione «Le diro una cosa, 
c’era un ululalo del vento cne 
mi metteva paura > racconta- 
avevo come ia sensazione che 
dovesse accadere qualcosa di 
molto bratta Ma questo vale 
quel che vale». La notizia della 
tragedia l’ha raggiunto quan¬ 
do era ad Argenta, nel fenaie- 
se. «Ho subito telefonato ai 
comandi dei carabinieri e del¬ 
la capitaneria di porto - ricor¬ 
da - e mi hanno confermato 
che c’erano 13 morti Mi sono 
precipitalo a Marina di Raven¬ 
na, vicino al luogo del disa¬ 
stro. Gli ellconeri che volteg¬ 
giavano in cielo sembravano 
avvoltoi e aumentavano la 
mia tristezza». 

A cosa ha pensaro, monsi¬ 
gnore? «Al familiari delle vitti¬ 
me, anzitutto. Non ho ancora 
visto i toro volli Ma quando li 
vedrò sarà uno strazio E poi 
ho pensalo ai problemi irrisol¬ 
ti del mondo del lavoro Que¬ 
sto mondo va avanti ancora 


perché c’è gente che la dome¬ 
nica invece di starsene a casa 
va al lavoro, monta di turno su 
una piattaforma in mezzo al 
mare» 

Una tragedia, d’accordo. 
Ma secondo alcuni non sareb¬ 
be poi cosi casuale Ci sareb¬ 
bero responsabilità. •£' evi¬ 
dente che una causa ci deve 
essere Su questo dovranno 
pronunciarsi i tecnici lo alla 
capitanena di porto ho detto 
pcósibile che con questo tem¬ 
po SI debbano levare in voto 
elicotien con tanta gente a 
bordo? Mi hanno risposto che 

Q uell’elicottero è speciale 
he serve propno in quelle 
occasioni, quando non si può 
andare via in nave. Sarà la 
mia Ignoranza, ma io pensavo 
che in quelle condizioni ci si 
dovesse fermare...» 

Si dice anche che alcuni la- 
voraton avessero paura di vo¬ 
lare, ma erano costretti a far¬ 
lo «Purtroppo a volle, come 
per i bombaidamentt al tem¬ 
po della guerra, non st riesce 
più a valutare bene t nschL 
Anzi, al rischio si fa il callo. Ed 
emerge il fatalismo». 

Qualcuno denuncia anche 
condizioni di lavoro diffiolL 
•Certo, il lavoro non è diverti- 
mento. Comporta spesso pe¬ 
na, fatica. Ma ciò che mi me¬ 
raviglia è che certe proteste 
non trovino eco, che bisogna 
sempre aspettare le tragedie 
prima di muoversi». 

Vuol dire che aiKhe qui 
emergono diritti ignorati? Che 
anche in questo caso c’è poco 
rispetto per l’uomo'^ «Le scia¬ 
gure non si possono evitare. 
Ma io dico che chi fa volare 
quegli elicotteri, definiti 'sicu¬ 
li", dovrebbe quantomeno as¬ 
sicurare che è stato fatto tutto 
li possibile per evitarle II fallo 
invece è che spesso queste 
macchine sono concepite per 
rispondere a requisiti econo¬ 
mici non ad esigenze più pro¬ 
fonde». 


Disastro aereo: 
il pilota tentò 
di rientrare? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mANCOARCUn 


re. Solo la voce di un’lmpiega- 
ta all’altopariante che invita i 
dipendenti a recarsi nei locali 
pubblici per il pranzo - la sala 
menuèstatamessaaditpoti- 
zione dei parentt - spegna i to¬ 
ni accesi in un silenzio com- 
mosto e rispettoso. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
è stalo diffuso il verbale delfin- 
conUo fra sindacali ed azien¬ 
da. Accolte tutte le richieste 
Inoltrare dagli organismi dei 
lavoratori Non solo per il mo¬ 
mento l’elicottero non tornerà 
a volare (salvo casi d’emer¬ 
genza i mezzi usati per l'attività 
in mare saranno quelli tumrif) 
ma l’Agip ha promesso anche 
di lomite tutte le informazioni 
del capitolato degli appalti 
con Eliios. il comitato esecuti¬ 
vo d’azienda, Inoltre, entrerà a 
far parte della commissione si¬ 
curezza. 


M PERUGIA Estataidemin- 
caia una delle due ragazze 
morte nell’incidente aereo 
verificatosi domenica matti¬ 
na in Umbna e costato la vita 
a cinque persone- si tratta di 
Roberta Capotesti, una ra¬ 
gazza genovese di 28 anni. 
Per l’altra ragazza invece il ri¬ 
conoscimento è molto diffici¬ 
le perché priva di documenti. 

Elio Eirnini, il pilota del¬ 
l'aereo da turismo precipita¬ 
to l’altro ieri sulle colline di 
Amelia, in proviiKia di Temi, 
mollo probabilmente si era 
reso conto però deirenorme 
rischio che comportava quel 
viaggio iniziato in condizioni 
meteorologiche difficili e che 
sul cielo umbro si erano 
enormemente aggravate. E 
quasi certamente era sua in¬ 
tenzione fare rientro all’aero¬ 
porto romano dell’Urbe, da 
dove era partito con le altre 
quattro persone morte con 
lui nelt’incideme. Questo 
parficolare sarebbe confer¬ 
mato dalla posizione In cui è 
stata trovata la carlinga del- 
l’areo. L’impatto sulla mon¬ 
tagna si è infatti verìlìcalo sui 
versante sud-est del monte 
Pian di Nappa: sulla direttrice 
opposta a quella che l’aereo 
avrebbe dovuto seguire. Il pi¬ 
lota, forse, slava cercando di 
effettuare una manovra di¬ 
sperata, che non è riuscito a 
compiere per un soffio II 
•Sial Marchetti» si é infatti 
schiantato ad una altezza di 
720 metri, 36 in meno della 
cresta della montagna. Ma 
forse t’improwfso temporale, 
li forte vento e soprattutto le 
scarsissime condizioni di vi¬ 
sibilità gii hanno impedito di 
vedere la montagna. Che il 
volo intrapreso dal «Stai Mar¬ 
chetti» dei fratelli Eimini fos¬ 
se un volo a rischio lo confer¬ 
merebbe anetw il fatto che 
domenKm mattina daH’aero- 
poito di Roma Urbe appena 
tre aerei erano partiti in dire¬ 
zione nord, rispetto ai circa 
70 che decollano in condi¬ 
zioni di tempo buono 


Per tutta ta notte e l’intera 
giornata di ieri polizia, cara- ' 
binien e v^ili del fuoco, con 
t’aiuto di un grappo di voloiv 
tari della zona, hanno lavora¬ 
to per recuperare i reso dei 
corpi delle cinque vittime.. 
Son stati gli stessi parenti del¬ 
le vittime ad effettuare il p‘ie- 
loso riconoscimento dei pro¬ 
pri cari Straziante li dolore di 
Emma Ermini, madie di Elio, 
il pilota deU’aeieo, e di Enri¬ 
co, aiKhe lui morto nell’iiKi- 
dente. La donna mfatti pro¬ 
prio doiTienica mattina si era 
raccomandata con il figlio di 
non prendere l’aereo. Ma per 
I fratelli Ermini la passione 
del voto era Inesistibiie, tanto 
da averti spinti ad intrapren¬ 
dere un viaggio in condizioni 
di grande rischio AiKhe i pa¬ 
renti di Massimiliano Banich, 
lo steward dell’Aìi morto nel- 
l’iiKidente, hanno ricono¬ 
sciuto li propno congiunto 
ad Amelia Delle due ragazze 
morte invece fino ad oca é 
nota l'identità soltanto dt 
una. SI tratta di Roberta Ca- 
potosti, una 28enne di Geno¬ 
va Alia sua identità st é riu¬ 
sciti ad arrivare grazie ad un 
biglietto aereo Roma-Geno- 
va nttovato tra i rottami del¬ 
l’aereo. 

Nel frattempo é proseguito 
anche il lavoro da parte dei 
membri delle due commis¬ 
sioni di iiKhiesta (una avvia¬ 
ta dalia magistratura di Termi 
e l’altra da Cmlavia). len so¬ 
no stati effettuati dei sopral¬ 
luoghi sulla zona dell'iiKi- 
dente. Sarà comunque diffi¬ 
cile stabilire con certezza le 
cause che hanno determina¬ 
to l’incidente Questo tipo di 
aerei, inlatb, non dispongo¬ 
no di «scatola nera». Sarà 
quindi necessario un control¬ 
lo meticoloso delle strumen¬ 
tazioni di bordo per verificar¬ 
ne la funzionalità, e procede¬ 
re in un secondo momento 
ad una ricostruzione della 
possibile traiettoria che il ve¬ 
livolo stava seguendo al mo¬ 
mento dell’impatto con la 
montagna. 
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IN ITALIA 


I Panna 
■Attentato 
^sventato 
fi dalla polizìa 

{ DAL NOSTBO INVIATO 

lUPTAlLI CAPITANI 

^ ^N PARMA. Se la bomba fosse 
Ci esplosa avrebbe provocalo 
una strage. La polizia « pero 
riuscita a sventare raltenlato e 
Ma catturare gli autori dopo una 
sparatoria. L’ordigno, circa 
I mcBO chilo di micidiale 
À esplosivD, confezionato da 
f mani esperte, era stato piazza¬ 
ci tosone l'auto di un dirigente di 
un'impresa edile che era pa^ 
cheggiata sotto casa. La mic- 
eia era gU accesa quando gli 
'^•h, uomini della polizia, apppo- 
stali su auto chétta, sono inier- 
^ «enulL L’attentato dinamitardo 
I ha portalo alla luce l'esistenza 
di un racket delle estorsioni 
che In passalo aveva gii man- 
datose^lipreoccupaniL 
> Il movimentato episodio è 
'} SNvenuto sabato sera verso le 
à 21,%. Il dirigente d’azienda, 
/i sulla cui identilA la polizia 
mantiene il più strello riserbo 
(mhe il nome dell'Impresa 
viene taciuto), aveva parcheg- 
C giato la sua auto, una LaiKia 
'' Thema, a pochi passi dall'In¬ 
gresso della sua abitazione do- 
«e sorgono alcune palazzine, 
m nel quaiUere SidolL in via Bu- 
sonL Ma sul posto, ad attende- 
re la banda di laglicgglaiotL 
c'aiano agenti della squadra 
>' mobile hi borghese e su auto 
•*> civetla. Vi erano arrivati dopo 
’ ^ un lavoro di pedirumento du- 
tato settimane. Gli investigatori 
sono entrali in azione c^ndo 
i banditi hanno acceso la mic- 
K da dell'oidigno che avevano 
■'i' apperw sistemalo sono l'auto. 
. All ^Umazione dell'alt i bandi- 
f?' Il hanno cercato di scappare e 
ne 6 nata una sparatoria. I tre 
attentatori finiti nella rete sono 
Cj*;, piccoli imprenditori edili che 
operano nella giungla dei su- 
" p'’ bappalb. Gente apparenta- 
' mente Insospettabile, senza 
« precedenti penali, di origine 
meridionale, ma abitanti al^ 
. ' mada annL Secondo gli inqui- 
tenti sarebbero gli ideatori e gli 
. ’O esecutori dell'aneniaio e gli or- 
, ganlzzatoridlun nascente rac- 

aetdelleeaiorsloniaParina. 

Pistole, fucili a canne morse 
e hin^, munizioni, sono stati 
1 ;^.:: trovaU nell'auto che i tre aveva- 
no usalo per giungere sul tuo- 
IP deiratientalo (una Lancia 
Thema con radiotelefono ac- 
quWaia a Parma), In abiiazio- 
ni e altri nascondigli. Un vero e 
proprio aisenale, hanno corn¬ 
ac. mentalo gli invcÀigaioiL Sem- 
' bra quasi certo che la gang di 
^ I taglieggiatoli aia la stessa che a 
'• t Paimaha compiuto alternati e 
bneiau awertimenti di stam- 
^ ' po mafioso. Gli Investigatori ri- 
cordano la bomba carta falla 
scoppiare in un autosalone; le 
hidiaie sparate contro le vetri- 
4'trne di un'auloconcessionaria; 

Tauto incendiata di un medico 
'1% del selcio di medicina del la- 
voto deii'UsI che controllava le 
condizioni di sicurezza nei 
* cantleriedilL 


Duplice omicidio lungo la statale 
della Piana di Gioia Tauro 
Uccisi un ex pre^udicato, Tripodi, 
e un commercialista incensurato 


Il professionista si era fermato 
per soccorrere la vittima 
Il figlio e il nipote del malvivente 
inghiottiti dalla lupara bianca 


Crivellati di colpi per strada 


Feroce duplice omicidio tra Rogamo e Gioia Tauro. 
I killer incaricati di eliminare Rocco Tripodi, per non 
lasciar testimoni, hanno freddato anche ^Ivalore 
Barbalace che, scambiato l'agguato con un inciden¬ 
te d’auto, s'era fermato per soccorrere la vittima. Il 
figlio ed il nipote di Tripli, 12 e 21 anni, sono stati 
inghiottiti nei mesi scorsi dalla lupara bianca (i loro 
corpi non sono mai stati ritrovati) 


ALDO VARANO 


M SAN FERDINANDO DI RO- 
SARNO. La telefonata anoni¬ 
ma e arrivata alla questura di 
Gioia Tauro poco dopo mez- 
zoglomo: «Andatevi a ritirare 
quella macchina crivellata di 
colpi nella zona di Spartiven- 
to. Ma I poliziotti, quando so¬ 
no arrivati a sirene spiegale, di 
cadaveri ne hanno trovali 
due. Quello di Rocco Tripodi, 
ulficialmenie commerciante 
di agrumi, 46 annL certificato 
penale zeppo di precedenti 


ed alle spalle una storia in¬ 
quietante e misteriosa: la 
scomparsa improvvisa, quasi 
certamente un caso di lupara 
bianca, del figlio Michelange¬ 
lo. 12 anni appena. Accanto a 
lui, Ferdinando Barbalace, 42 
anni, studio di consuienza fi¬ 
scale e mai nulla a che (are 
con la giustizia. Barbalace, so¬ 
stengono gli inquirenU, 6 
estraneo ai motivi che hanno 
fatto scattare l'agguato contro 
Tripodi. pagato il suo tro¬ 


varsi II, vittima della ferocia e 
della determinazione di co¬ 
sche sempre più anoganti e 
della violenza che sta divoran¬ 
do questa parte della Calabria 
- il comprensorio di Palmi - 
dove dall'inizio dell'anno so¬ 
no stali commessi 71 omicidi. 

Tripodi è stato sorpreso dai 
killer lunm la strada che col¬ 
lega San Ferdinando di Rosar- 
no a Gioia Tauro, dove posse¬ 
deva degli aranceti. Contro la 
sua Alfa 164 sono stali scari¬ 
cali 18 panettoni di lupara, al¬ 
cuni lo hanno colpito in fac¬ 
cia. Ogni panettone sviluppa 
un rosone violentissimo e de¬ 
vastante. Carico di segnali pri¬ 
mordiali il colpo di grazia, an¬ 
ziché alta nuca gli assassini 
hanno sparalo ai testicoli; un 
messaggio chissà per chi, op- 

e ure il tentativo di depistaire le 
idagini facendo crvdere ad 
una vendetta legata a fatti fa¬ 
miliari. ' 

Dovevano essere trascorsi 


pochi attimi soltanto quando 
é sopraggiunta sul teatro del- 
l'agguato l'auto di Barbalace. 
fiscalista di Tripodi, assieme 
ai quale doveva sbrigare alcu¬ 
ne pratiche. Il professionista 
s'è trovalo davanti la 164 con 
Il muso schiacciato contro il 
muro ed ha pensato ad un in- 
cidenle. Ha tirato il freno a 
mano (segno, secondo gli in¬ 
quirenti, che non temeva nul¬ 
la) ed é sceso per soccorrere 
Tripodi. (Quando ha capilo 
cos'era successo ha tentato 
una fuga disperata, ma il killer 
non ha avuto pietà: lo ha ful¬ 
minato, per ix>n lasciar testi¬ 
moni. colpendolo alle spalle 
ad alla nuca. Barbalace. spo¬ 
salo, due figli, in passato era 
stalo candidato della De alle 
elezioni comunali, ha un fra¬ 
tello medico che lavora a Bo¬ 
logna ed una sorella sposata 
con un avvocato messinese. 
Viene da urui famiglia consi¬ 
derala radicahnenle estranea 


a qualsiasi giro malavitoso o 
di 'ndrangheta. 

La polizia non ha nessun 
dubbio sul fatto che fosse Tri¬ 
podi l'obiettivo del massacro. 
Ma i motivi che hanno scate¬ 
nato i clan contro il commer¬ 
ciante d'agrumi sono difficili 
da individuare, dati suoi pre¬ 
cedenti (reali contro il patri¬ 
monio e sorvegliato speciale) 
ed II modo inusuale in cui l'o¬ 
micidio è stato firmalo. 

Una delle piste riconduce, 
comunque, alla scomparsa 
del hglio MichelanMio. Ra¬ 
gazzino sveglio, la domenica 
del 18 marzo scorso era uscito 
in motonno per la partita del¬ 
la squadra locale. Nel pome¬ 
riggio coi suoi amici aveva 
commentalo l'incontro. Poi, 
aveva salutato tutti per tornare 
a casa dove non arrivò mai. 
Quella sera Rocco Tripodi al¬ 
zala la cornetta di casa sua si 
senti dire: «Abbiamo seque¬ 
stralo tuo figlio, prepara i sol¬ 


di*. Pensò ad uno scherzo ma 
alle 11 di sera preoccupalo 
avverti i carabinieri. Nessuno 
diede credilo alla telefonala 
date le condizioni economi¬ 
che della famiglia, agiate ma 
non certamente tali da con¬ 
sentire il pagamento di un ri¬ 
scatto. Scattò una gigantesca 
ricerca, ma di Michelangelo 
nessuna traccia. Un amico di 
Michelangelo fu arrestato per 
concorso in omicidio, ma 
venne liberato pur restando 
inquisito. A quell'episodio, se¬ 
condo gli inquirenti, potrebbe 
essere connessa anche la 
scomparsa del cugino di Mi¬ 
chelangelo, Salvatore Roma¬ 
no, 21 anni, di cui non si han¬ 
no notizie da 20 giorni. Salva¬ 
tore indagava per suo conto 
per chiarire il mistero. Potreb¬ 
be aver capito qualcosa di¬ 
ventando a sua volta vittima di 
un’altra lupara biaitoa (un 
omicidio senza la restituzione 
del cadavere). 


Consegnati ieri gli elenchi dei consiglieri de 

Scotti: «Nella lì^ nera Napoli 
d sono fòttì insignificanti» 


Il «dossier* sui centosessantacinque amministratori con¬ 
tinua a far discutere. Ieri nel pomeriggio sono stati con¬ 
segnati a De e Psdi gli elenchi dei consiglieri ed assessóri 
comunali eletti con precedenti penaii. Intanto si è scate¬ 
nata una polemica sul modo con cui sono stati compila¬ 
ti questi elenchi. Il ministro Scotti promette ia consegna 
di altro materiale, che riguarda i comuni che non hanno 
rinnovato i consigli nel maggio scorso. 

PALLA NOSTrefBeDAZIONe 

vrrorAiiizA - 


MNAFOU II prefetto di Na¬ 
poli, nnocchiaro, ha conse¬ 
gnalo ieri pomeriggio le ulli- 
me due patti dei dossier sugli 
airuninistfzlori con prece¬ 
denti penano denunce a ea- ■ 
nco. A ritirare l'uitimo mate¬ 
riale sono stati 1 rappresen¬ 
tami della De (106 nominati¬ 
vi su 16S) e del PSDI (sette 
persone). Con questa conse¬ 
gna si é conclusa l'operaziO' 
ne «ordinata* dal ministro 
Scotti, che proprio ieri era a 
Napoli per un vertice con 
trenta prefetti delle regioni 
meridionali. Il responsabile 
del Viminale ha affermato, 
nel corso di un breve incon¬ 


tro coi giomatisti, che presto 
proweaerà a far trasmettere 
ai partiti altri elementi che, 
questa volta, riguardano 1 
consiglieri comunali eletti 
!nel comunlglaKJiori si e vo¬ 
tato consulta- 

7. ir - . 

.,__^^^__ità SU co¬ 
me é saimBmezionaio il 
materiale che da tre giomi 
viene distribuito ai partili po¬ 
litici, vengono avanzate da 
più parti, l^lenco infatti 
contiene perstop'delle a(fe^ 
mazIgiL (come «indagine 
anuf^HMiva dei carabirue- 
rf iMHIb>) che nemmeno 
gli organismi interessati han¬ 
no sapulo spiegare. I carabi¬ 


nieri del gruppo Napoli il. tra 
l'altro, hanno tenuto a preci- ' 
sare che loro rKin compiono 
«indagini amministrative*, e 
che questa dicitura «non si 
'riesce proprio a capire». 

' Quindi aumenta II dubbio sul 
come e sul perché una tale 
classificazione sia stata inse¬ 
rita nella «schedi^beisonale» 
di alcuni amministratori co- 
' munali, alcuni dei quali ven¬ 
gono Inclusi in questo dos¬ 
sier solo grazie a questa af¬ 
fermazione. 

Un dossier che brilla più 
per le omissioni xhe per le 
presenze di nomi. Infatti no- 
nostSMé sia rfoto éhe esisto-' 
'no numerosF’Whmlribtratori 
l^ali'JnqjjWtì )«'Wtlg|^. 
ò percontfguIla'C9a.to bande 
della camorre partenopea, 
non c'é traccia di loro nel 
dossier consegnato ai partiti, 
(ìuesto non la die aumenta¬ 
re le voci sult'esbtenza di un 
altro dossier, con una cin¬ 
quantina di nomi, nel quale 
sono contenuti iinominativi 
di persone vicine 'alld 67 ban¬ 
de in cui si é'dfvfsa'la malavi¬ 
ta della provincia di Napoli. 


Il ministro Scotti ha am¬ 
messo che nd dossier sono 
contenuti anche fatti assolu¬ 
tamente insignificanti ed ha 
invitato i partili a fare chia¬ 
rezza. li ministro ha poi ag¬ 
giunto che inviterà U proprio 
partito ad essere «ritroso» 
nelCesaminaie i singoli casi. 
La De non si sa quindi quali 
decisioni prenderà cK^ 
aver sospeso li sindaco di 
‘ sandrino quando Astato rag¬ 
giunto da un ulteriore prov¬ 
vedimento firmato dalla ma¬ 
gistratura. 

Nel Bei invece è al lavoro 
la commissione di garanzia, 
che sta esaminando la posi- 
./zione del consiglieri comu- 
.nali indicati nel rapporto. Per 
' la magglqs parto'M tratta di 
fatti insignificanti o fumosi, 
> nessuno è inquisito (o de¬ 
nunciato) per reati contro 
famlnistrazione pubblica, e 
nessuno è in qualunque mo¬ 
do collegabile con la camor¬ 
ra. «Il vero nodo delia vicen¬ 
da - hanno dichiarato il se¬ 
gretario provinciale del Bei 
Ricciotti AntinoUi e il segreta¬ 
rio regionale comunista Isaia 
Sales - sono i rapporti fra po¬ 




li prefetto di Napoli Fhiocthiam (al centro) con Scotti e Parisi dutanfe la 
riunionadiiari 


litica e affari, fra politica e ca¬ 
morra ed i reati contro la 
Pubblica amministrazione. 
(Questo significa che i partiti 
non debbono-gMicaie la 
gravità del comportamento 
dei propri iscritti In base ad 
un orlteite «gludiziaifo»; me 
sulla base di altri valoit». I 
due segretari ricordano, a 
questo proposito, il caso del- 
I assessore regionate de Bof- 
fa, che é stato assolto con 
formula piena dalle accuse 
giudiziarie, ma che ha avuto 
un atteggiamento nella vi¬ 
cenda ntenuto assai discuti¬ 
bile dai comiinizii. II proble¬ 
ma della "contiguità (che 
non costituisce reato ) non 


può essere quindi ignorato 
dai partiti politici. «Noi - han¬ 
no concluso Anilnoin e Sales 
- stiamo facendo la nostra 
parte, ma gli altri com stanno 
facendo?». 

Gli errori nel riportare le 
condanne, le risultanze degli 
atti di ufficio inrilevanti oppu¬ 
re seguite da procedimenti, 
o, ancora, finite con assolu¬ 
zioni con formula ampia fan¬ 
no dubitare dell'intera ope¬ 
razione «dossier». Questo vo¬ 
luminoso rapporto potrebbe 
sviare l'attenzione dal vero 
problema, che resta il rap¬ 
porto tra la aunoira e alcuni 
politici. 


A- 


V, ,, Firenze, bilancio del Centro musicale 

Berio: «Nei conti un buco 
di mezzo miliaido» 


, TemporaK, nevicate e allagamenti 

Due morti per il maltempo 
Ingenti i danni nel Nord 


' Nella contabilità del centro di sperimentazione mu- 
' sleale di Firenze i conti non tornano per mezzo mi- 
: liardo. Lo ha scoperto il compositore Luciano Berio, 
} direttore del centro la cui amministrazione è gestita 
' dal Musicus Concentus, un ente musicale che ha 
per presidente Piero Cerchiai, a suo tempo presente 
' nella prima lista della P2, di cui è stato cassiere, 
^lerta un'inchiesta della Fhocura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STIPANO MIUANI 


. ■■ FIRENZE. Un compositore 
di lama Intemazionale, Lucia- 
Berio, che spulciando i 
conti scopre che è sparito 
«. mezzo miliardo: il presidente 
% dell'aisoclazlone musicale 
checonuoUa I soldi, Piero Cer- 
^Achial, presente a suo tempo 
nella prima lista della K: il 
presidento della Regione To- 
k scana Morcucci, uno degli enti 
$ pubblici che eroga i flnanzia- 
menti, che consegna tutta la 
^ documentazione alla magi- 
- snatura: sono gli elementi di 
k unastorlachenxhiaditramu- 
È tarsi in un grosso Kandalo. 

.. Tutto in^ quando Berio ha 
f-ijf la sensazione che qualcosa 
non tomi nella contabilità del 
f, < centro di sperimentazione mu- 
^7 sleale che dirige a Firenze, 
chiamato «Tempo reale». Sin 
fÉ'dalla nascita del centro, nel 
1964, l’amminisnazione é alfi- 
■W dota ad una associazione mu¬ 
sicale privata, il Musicus Con- 
' oenius, di cui. dallo stesso an- 
^ no, é presMenie un uomo di 
area socialista. Piero Cerchiai. 
V Questo nome figurava negli 
elenchi della Loggia massoni- 
% ca nopaganda 2 consegnati 
ti da litio Oelli al Gran maestro 
.^d'Orienie, Uno Salvinl, e da 
(^questi ai giudici Luigi Pappa- 
lardo e P«rluigl Vigna nell'm- 
* tobre del '76. Cerchiai sarebbe 


1 


stalo li cassiere della Massone¬ 
ria. Dalle sue mani sarebbero 
passati gli oltre 200 milioni an¬ 
nui che alvini ricevette dal '71 
al '73 dalla Rat e dalla Conlin- 
dustria per btoccare il proces¬ 
so di unità sindacale. 

Berlo, con un paziente lavo¬ 
ro di ricerca, insieme ad un 
commercialista e ad un avvo¬ 
cato, avrebbe scoperto che nei 
registri della contabilità dei 
centro con sede a Villa Strozzi 
ci sono fatture per prestazioni 
mai eseguite e altre che hanno 
cifre di gran lunga superion a 
quelle dovute. Berio decide di 
capire cosa é accaduto davve¬ 
ro. Scrive una lettera, quindici 

S tomi la. al sindaco di Firenze, 
socialista Giorgio Morales. E 
ne parla con il presidente della 
Regione, Marco Marcucci e 
con Stefano Passigli, presiden¬ 
te di un'altra associazione mu¬ 
sicale Itorentlna. gli Amici del¬ 
la musica. 

Appena appaiono le prime 
indiscrezioni sulla vicenda 
Marcucci ha consegnalo lutti i 
documenti a sua disposizione 
a! procuratore capo di Firenze, 
Raffaello Canlagalli. il magi¬ 
strato, dopo un primo esame, 
consegnerà a un sostituto pro¬ 
curatore la documentaztone 
per proseguire le indagini. An¬ 


che Passigli ha ritenuto che ci 
fossero elementi sulfictenti per 
presentare un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Rrm- 
ze. Ha Uosmesso II suo esposto 
anche alla Coite dei conu poi¬ 
ché Il Musicus ha ricevuio e ri¬ 
ceve anche finanzlamenll sta¬ 
tali. Rù cauto il sindaco Mora- 
les che Ieri si rifiutava di com¬ 
mentare la vicenda con i gio^ 
naiisti e si riservava di discuter 
ne pnma con i colleghi della 
giunto di Palazzo Vecchio. Co¬ 
munque é già stata decisa 
un'indagine amministrativa da 
parie del Comune. Berio. a 
Vienna per lavoro, si stringe 
nel silenzio e rifiuta ogni com¬ 
mento. 

Ora saranno I giudici a do¬ 
ver Koprire cosa é accaduto a 
quei SOO milioni. Secondo il 
compositore ci sarebbero del¬ 
le fatturazioni fasulle oppure 
gonfiate alle stelle. L'idea di 
associare «Tempo reale» (fon¬ 
dato neU'88 come cefitro di ri¬ 
cerca con sistemi d’alta tecno¬ 
logia e computer sul modello 
deirircam di Parigi) al Musicus 
Concentus ha incontrato sin 
dall'Inizio critiche feroci. Tan¬ 
to che i principali enti lirici to¬ 
scani, il Teatro Comunale e 
l'Orchestra regionale toKana 
(ora Oichestra della ToKana) 
nliutarono di nominare loro 
rappresentanti nel consiglio 
d'amministrazione. Di questo 
dovevano far parte due rappre¬ 
sentanti nominali dalla RSeglo- 
ne, due dal Comune e uno a 
lesto dalle due istituzioni musi¬ 
cali. Che hanno negato il loro 
sostegno, perché poco convin¬ 
te dell'accoppiata Tempo rea- 
le-MusIcus concentus. La Re¬ 
gione non ha mai nominato i 

B rqpri rappresentanti, mentre 
Comune li ha scelti solo 
adesso. Troppo tardi per con¬ 
trollare. 







Uncasolara 
vicino Prato 
allagato 
per lo 

stiaiipamento 
del torrente 
Ombrone 


■■ ROMA Temporali, freddo 
e nevicate. Tra domenica e le 
prime ore di lunedi maltempo 
in liitte le regbnl dell Italia del 
Nord, con danni Ingenti e alla¬ 
gamenti determinali dalla 
pioggia e dallo straripare di 
fiumi e di lonenti Due le vitti¬ 
me: in Friuli ed in Toscana, 
mentre quattro persone risul¬ 
tano disperse In.Vald'Aip. vi¬ 
cino Udine, probabilmente 
per assideramento, é morto 
Claudio Beni-detti, uno spe¬ 
leologo triestino di 23 anni 
che, assieme ad altri due ami¬ 
ci, Alessandro Mosetti e Mar¬ 
co Viezzoli, aveva trascorso 
denUò una grotta (l'Abisso 


degli incubi), posto a 1800 
metri d'altezza sulle monta¬ 
gne friulane, la notte tra saba¬ 
to e domenica. Secondo il 
racconto di Mosetti e VlezzolL 
i tre erano usciti daUa grotto 
nel tardo pomeriggio di do¬ 
menica, mentre nella zona 
imperversava una bufera di 
pioggia e di neve che aveva 
resoTmpossibile agli speleolo¬ 
gi ritrovare il sentiero del ritor¬ 
no. I tre giovani avevano cosi 
deciso di fermarsi a bivaccare 
dentro un rilugto in quota, ma 
ieri mattina, al momento di ri¬ 
partire, Benedetti é stato ritro¬ 
valo cadavere. Sull’accaduto 
la procura di Udine ha aperto 
un'inchiesta. 


Vicino Pistoia, a Ponte Pug- 
gianese, un operaio comuna¬ 
le è annegato per lo straripa¬ 
mento di un corso d'acqua. 
Ancora in Toscana, danni in 
Versilia agli stabilimenti bal¬ 
neari della costa e allagamen¬ 
ti di campi, di fabbriche e di 
alcuni tratti della Rrenze-ma- 
re. A Milano le piogge torren¬ 
ziali hanno causato labbassa- 
mento (IO centimetri elica) 
del cavalcavia che immette in 
città le auto provenienti dalla 
Milano-Torino e dalla Milano- 
Venezia. A POrretta, nell'Ap- 
pennino bolognese, il fiume 
Reno ha allagato strade, ne¬ 
gozi e .stabilimenti termali. 

In Allo Adige, a Campodaz- 


zo, a pochi chilometri da Bol¬ 
zano, una frana ha bloccato 
ien mattina la ferrovia del 
Brennero e la strada statole 
che é stato riaperta ai traffico 
solo nel tardo pomeriggio di 
ieri. A Venezia «l'acqua alto» 
ha raggiunto il livello di un 
metro e sedici centimetri. Pro¬ 
blemi anche a Roma, dove la 
pioggia ha reso ancora più 
caotico il trairico e dove i vigili 
urbani hanno ricevuto decine 
di richieste d’intervento per 
l'atiagamenio di negozi e 
scantinali. Maltempo a parte, 
nelle località sciistiche si sono 
registrate abbondanti nevica¬ 
te che rendono ottimisti gii 
operatori turistici. 


A Concordia nella bassa modenese 
vincente un sistema da 25 milioni 

Paese in festa 
70 abitanti 
hanno fatto «13» 


Afidonados deWa schedina. Un sistema al computer 
da 25 milioni. Una regia discreta dell'unica ricevito¬ 
ria del paese. Cosi il tracollo di Samp e Juve è finito 
nelle tasche di decine di abitanti di Concordia, con 
un tredici miliardario che ha messo in subbuglio il 
piccolo centro della bassa modenese. Festa per tutti: 
dal facoltoso industriale della zona all'operaio Ful¬ 
vio, che con 50.000 lire ha portato a casa 6 milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO SACCHCTTI 


HI MODENA «Guardi, glielo 
dico hi tutta sincerità. £ lutto 
il giorno che qui al bar telefo¬ 
nano. vengono con le teleca¬ 
mere, ma con questo vincita 
lo non c'entro», il signor Gio¬ 
vanni Bergamini, proprietario 
del centtalissimo e classico 
«Bar Sport» di Concordia, non 
ne può più dell’assalto dei 
gtomalisti. E'una delle tante 
vittime delle voci che si rin¬ 
corrono nella piazza di que¬ 
sto centro di 8000 anime vici¬ 
no al confine tra Modena e 
Mantova, che da domenica 
sera è balzato agli onori delle 
cronache per avere ospitalo, 
nella sua unica ricevitoria dei 
Totocalcto. una delle sedici 
giocale miliardarie dovute al¬ 
la gtomato no delle bande di 
Viali! e SchlllacL Quel che é 
certo neirimmancabile ridda 
di verità é che l'operato Ful¬ 
vio, che lavora all’albergo 
Morini, ieri mattina è piom¬ 
bato al bar di Bergamini, am¬ 
mettendo felce di aver vinto 
sei milioni con una semplice 
puntola di SO.OOO lire. Il si¬ 
gnor Fulvio gradisce i compli- 
menii, ma mantiene le owie 
consegne di omertà imposte 
dall’occastotie. «Non so 
quanti siamo stati a giocare, 
io mi sono limitato a conse¬ 
gnare come sempre la mia 
quota al "tabacchino"...». 

Già il "tabacchino", il si¬ 
gnore in quetUtone si chiama 
Alberto Zanardelli, ed é il fi- 
glto della signora Cleonice 
MonellL ultimo gestore in or- 
, dine cronologico (la famiglia 
: Zanardelli se la trasmette di 
I padreinfigliodacircaunse- 
coto) .della ncevitona di Piaz ■ 
za della Repubblica I. in pie¬ 
no centro di (toncordia. For¬ 
se é sua la regia «occulto» di 
tutta l'operazione, dato che 
un rapido giro di opinioni in 
città conferma che l’ideaiore 
del sistema baciato dalla dea 
bendata é proprio lui Qual¬ 
cuno mormora addirittura 
che a Zanardelli il sistema sia 
costato parecchio duro lavo¬ 
ro al computer, che non sia la 


prima volto che ci provi, e 
che -dopo averlo proposto ai 
suoi clienti - tenga per sé (le¬ 
gittimamente. ci manchereb¬ 
be) le quote maggiori. Lui 
(gentilissimo) non nega e 
non conferma: «Beh, é un si¬ 
stema di circa 5.000 colonne 
che costa sui tre milioni. 
L'abbiamo cominciato mar¬ 
tedì e teiminato venerdì scor¬ 
so». Ma quanti ITianno gioca¬ 
to? «Una ventina di persone, 
c'é qualche lombardo posso 
aggiungere, tutti appiassionali 
che ogni domenica tentano 
la fortuna». In realtà pare che 
la cosa abbia piopoiztom 
ben più ampie. Le colonne 
giocale sarebbero 40.000. il 
costo complessivo dell'ope¬ 
razione sui 25 milionL Di qui 
la necessità - per coprire una 
cifra tonto ingente - di coin¬ 
volgere numerose persone, 
cuca settanta, alcune con 
quote "popolan" ed altre nel¬ 
la veste di grossi <ontnbuen- 
ti», e perciò grorai vincitori (le 
voci parlano di imprenditon 
della zona impegnati nei set¬ 
tori dell'illuminazione e della 
maglieria), che naturalmente 
se ne staranno nascosti per 
un bel po’ di tempo. 

Intanto una delle parruc¬ 
chiere del paese se la ride di¬ 
vertita. «Pensi che a Concor¬ 
dia c'erano due squadre in 
competizione per vincere al 
Totocalcio. Chissà come si 
sentirà quella del gommista 
che ha perso...». Ma il signor 
Gigitoli smentisce ogni insoli¬ 
lo campanile: «Si figurL io 
giocavo ogni tanto dei siste- 
mini da 40.000 lire con Ire 
amici*, dice tranquiito. E il ge¬ 
store del bar Trevisani liquida 
la questione con un «lo penso 
solo agli affari miei». E che 
non stia pensando invece al 
megasistema da 256.000 co¬ 
lonne che permette il *13" 
matematico? In (ondo basta¬ 
no «solo» poco più di 150 mi- 
ItonL Da coprire con l'appor¬ 
to di tutti i concordiesi più 
qualche mantovano Ui vena 
di ulteriori vittorie... 


Guerìnoni Effetto serra 

Soraya scrive Allo studio 
ai giudici strategia 

«Ho mentito» italiana 


HH GENOVA Al processo per 
l'omicidio Btin, ieri mattina, ha 
latto prepotentemente irruzio¬ 
ne sulla scena l'inquietante 
fantasma di Soraya, la figlia di 
(ieri e della Guerinoni sulle cui 
testimonianze in istmlloria si 
resse gran parte del castello 
accusatorio. Con una lettera al 
presidente della Corte, la ra¬ 
gazzina ritratto e «spiega» quel¬ 
le famose e compromettenti 
deposizioni di tre anni fa: «mi 
sento in coipt - ha scnito So¬ 
raya - perché i miei genitori n- 
schiano pesanti condanne ma 
sono innocenti; mi si potrà an¬ 
che non credere, ma i miei in¬ 
terrogatori erano interminabili, 
anche di dieci o dodici ore, e 
non mi avvertirono mai che 
potevo non nspondere; mi di¬ 
cevano che non avrei mai più 
rivisto i miei genitori, che c'era 
un cella pronta anche per me, 
e io mi limitavo a confermare 
piangendo quello che mi dice¬ 
vano loro: mi fecero anche ve¬ 
dere le foto orrende del cada¬ 
vere decom(iosto di Bnn e 
quelle immagini mi sconvolse¬ 
ro, vomitai anche, e per parec¬ 
chi giomi non sono riuscito a 
togliermele dalla meiUe, e an¬ 
cora adesso se ci penso mi 
vengono i brividi. Oiedo scu¬ 
sa per questo sfogo, rna avevo 
bisogno di mettere a posto la 
mia coscienz .1 per tutte le frot¬ 
tole che ho raccontalo». Il pre¬ 
sidente Tanas ha IzOto dare let¬ 
tura della missiva, avvertendo 
però che , essendo stato So¬ 
raya formalmente esclusa dal 
processo insieme alle sue vec¬ 
chie dichiarazioni, la Corte 
non potrà tenerne conto. 


H ROMA Mille miliardi di 
tonnellate di anidride carboni¬ 
ca (C02) é il quantitativo 
massimo che i paesi del mon¬ 
do possono ancora permetter¬ 
si di rilasciare neU'aUnosfera 
entro il 2100. Edi questi all'lto- 
Ua «spetto» una quoto non su- 
perfcne ai 24 miliardi di tonnel¬ 
late di C02 pan ad una ridu¬ 
zione sul lungo termine del 30- 
45%dei vaton attualL Questi ed 
altri dati sono stoU fomiti ieri 
nel corso della presentazione 
della ricerca «Strategie di con¬ 
tenimento delle emissioni dei 
gas di sena in Italia» che la Le¬ 
ga ambiente sta realizzando 
per conto del ministero del¬ 
l'Ambiente. 

Riduire li carico di anidride 
carbonica in aunosfera é. per 
gli ambientalisti, posibile. E 
anche in tempi bn^. Conside¬ 
rando solo tecnologie già in 
commercio e non applicale 
per questioni di costo e <on 
l'introduzione di apparecchi 
efficienti si potrebbe ottenere - 
dice Gianni SUvestnni, autore 
della ricerca - un risparmio di 
37,2 miliardi di chilowattora 
già nel 2000» 

RuHolo ha colto l'occasione 
per annunciare il contributo 
lecnico-scienlifico deU'ftalia 
alle negoziazioni suH'efletto 
sena che cominceianno a feb¬ 
braio a Washington e e si con¬ 
cluderanno a ìuo de Janeiro 
nel giugno del '92. In particola¬ 
re li ministro ha annunciato 
due cicli di semUiari sulle tec¬ 
nologie ambientali ai quali 
parteciperanno esperti di circa 
80 paesi, con particolare n- 
guardo al trasferimento di tec¬ 
nologie ai paesi dell’est e a 
quelli in via di sviluppo. 
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Lettere e Opinioni 


Kt;.. «In quegli anni 
iif A di violento 
f ; éterrificante 
rp nlaiccartismo...* 
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iienim, 1 
sti 0 ''•ftoto EmiHp Tavianl 
incendo dall'uIflciO'vdcl giudi- 
. ce Rtlice.CasMii, he tn ralbo 
dichiarato di aver rileriio w 
due periodi; l9S3-I9S8e 1972- 
1974. 

Polche nel periodo IDSS^' 
1958 Tavianl è stalo ministro 
della Difesa e degli Iniemi, non 
ho potuto lare a meno di colle¬ 
gare il fatto che proprio a quel 
periodo risalgono le migliaia 
di licenziamenll di diperidenli 
che prestavano servizio negli 
arsenali militari, negli aeropor 
li e in altri servizi dipendenti 
dal ministero della Difesa. 

Sono uno di quei licenziati e 
ricoido benissimo che furono 
colpiti non solo i comunisti 
(anche se furono i più nume¬ 
rosi) CM anche socialisti e sin¬ 
dacalisti della Cgil. I nostri no¬ 
mi furono segnaIaU e fomiti al 
minbiero Dilna dal Sitar. 

Sarebbe interessante cono- 
seeiese,aigiudiceCasson.Ta- 
«fan! abbia anche riferito che il 
Sitar aveva schedato migliatae 
migliaia di militanti comunisti 
che poi venivano puniualmen- 
ledisciiininattecolpitl. 

Sarebbe anchè Interessante 
conoscere cosa ne pensano gli 
attuali dirigenti Soctallsd, dal 
momento che anche nei con- 
bontl del loro compagni di 
partilo fu esercitata e compiu¬ 
ta violazione dei diritii umani e 
cIvUL 

Noi, per fortuna, slamo an¬ 
cora qui a rtcordare di persona 
ai colleghi •smemorati» di Ta¬ 
starli l'tao dei cosiddetti servizi 
' segreti paralleli che essi, cam- 
' pioni e simboli di democrazia, 
> seppero lare in quegli anni di 
violento e teirilicanie macca^ 
, damo nel nostro Paese. 

iUde Aires andtini 
Ba dipendente minbleio della 
I Offesa, licenziato per rappreta- 
0ia polillca nel I9S6. Roma 


j . ; «Un’afflniti 
J'II'," diaspindoiil 
l#i. venounanuova 




[uattro lavoratori della Fatme 


polemizzano col segretario della Cgil 

dopo risolata contestazione alla manifestazione dei 

200 mila a Roma. Dura replica di Trentin 

È da scemi aiutare rawersario 


■■ Aita redazione dell'(/n/td. Vi 
mandiamo una lettera indirizzala al 
segretario delta Cgil con preghiera di 
pubblicazione. . 

Caro Trentin, il 9 novembre, duran¬ 
te il comizio sindacale tenutosi dopo 
la .manifestazione metalmeccanica, 
lei ha voluto esprimere un giudizio nei 
riguardr di un gruppo di lavoratori, 
che sono una piccola espressione del¬ 
la maggior parte dei lavoratori che ha 
bocciato la 'sua* piattaforma per il 
rinnovo del CchI 

•Con il suo giudizio: ‘Quattro scemi 
qua sotto*, lei ha anbora una volta of¬ 
feso tutti i lavoratori che sono; 1) Co¬ 
loro che hanno bocciato la piattafor¬ 
ma perché giudicata inadeguata ma 
che lei non considero. 2) Coloro che 
hanno partecipato allo sciopero del 
27 giugrio a Napoli in difesa della con¬ 
tingenza... ma lei non considero, poi¬ 
ché 10 giorni dopo firmò un accordo 
sulla fine della contingenza entro II 
‘91. 3} Coloro che adesso vogliono 


verificare la validità del contratto tra¬ 
mile referendum... ma tei non vuole 
consultarci. 

•Non contento di aver offeso noi ‘4 
scemi*, ha olleso anche il resto del la¬ 
voratori in piazza dicendo- *Se la Con- 
findustria vuole la riforma del salano, 
deve prima chiudere il contratto*. Noi 
lavoratori, però, non abbiamo mai da¬ 
to il mandato ai sindacati e tanto più a 
lei, 'caro Trentin*. di trattare sul no¬ 
stro salario* 

4 scemi della Fsrtnie. Roma 

Offre duecentomila lavoratori han¬ 
no manifestato a Roma il 9 novembre 
chiomati da! sindacato; con la glokt di 
esserci, di cornarsi e di •contare-, eer.'o, 
ma ariche con fatica, costi personali ed 
economici; e soprattutto con sulle spal¬ 
le il vero e proprio dramma, per I me¬ 
talmeccanici, ma anche per tutto il mo¬ 
vimento sindacale, delle chiusure della 
Federmeccamea su! contratto. 

Confermo che dire -qiarrrro scemi- 


era il modo più gentile di definire uentì- 
Irenta persone che tutto età volevano 
solo contestare e disturbare, ignoran¬ 
do con arrogante prepotenza i dmtli e 
la volontà di lutti gli altri Sono cose 
che ho giù visto, e. come ho detto al co¬ 
mizio, sono comportamenti che sono 
sempre degenerati in un livore antisln- 
decale nel quale il -nemico- pnnapole 
diventa il andocato-e quanti (tonti) 
combattono con lui - non certo il pa¬ 
drone. Se siete davvero Interessati a fa¬ 
re prevalere nel conflitto sociale la vo¬ 
lontà della maggioranza dei lavoratori 
e non quella del padrone, non potete 
ignorare a quale mulino porta acqua II 
vostro disprezzo della volontà di tanti 
vostri compagni. 

Tutl'altra questione é quella del dis¬ 
se,nso. vostro e di altri lavoratori-non 
tutti fra questi hanno però scelto di 
contrapporsi in piazza al rindocato - 
sulle scelte del sindacalo e sulla piatta- 
fùrmaoontmlluale (piattaforma dei ta- 
oomtori metalmeccanici e di Firn, Flom 
e Uilm: non -mia-l) Su questo tutti i 


lavoratori e lutto il andocato hanno dl- 
nlli e doven di espnmersi, di dissenti¬ 
re, di volare contro, ma naturalmente 
anche, alla Ime, di nspettare la uolontù 
della maggioranza dei lavoraton inte¬ 
ressali. 

Chi non vuole rispettare questi diril- 
tì-doveri ha il dintto di farsi un altro 
andocaio; magari assumendosi la re¬ 
sponsabilità dimetterci nome e cogno¬ 
me. come seppero fare I delegali dello 
Fatme che nel 1969 furono i primi a 
portare in fabbrica un a'ndocallilo 
-esterno-. AHom come oggi sono sem¬ 
pre gli auversori del lavoratori a non 
volere il andacato; e aHorq come oggi 
è da scemi aiutare I propri avuersan, a 
meno di non essere consapevolmente 
orientati a favorire, -costi quel che co- 
al-, una seonfUta de!tìndacoto e a pas¬ 
sare deliberatamente dalla parte di 
quelli che sf chiamavano una volta I 
-provocatori- W inulto a considerare 
che I duecentomila non erano certo in 
piazza per questo. 

BRUNO TRENTIN 


che. vi è una tale affinità di 
aspirazioni da consentire la 
costruzione di una nuova so¬ 
cietà. 

Angelo Fasaal. Milano 


ip Omo dlfeOore. grazie. 

gfofiiala « (aspiro. Pos. 
so teggcie biHrvenli che pro¬ 
vengono <ta diverse aree e cui- 
ture. Ceno, il momentoè tavo- 
lewle all'apertura di idee. Tut- 
ttvl» nd pare che vi siano I pre¬ 
supposti affinché lo stile del 
giiiinale rimanga tale anche In 
nihita 

> ViépoiunaspeNocheame 
, sombsa fondamentale: si tratta 
dairattcfizione verso II mondo 
cattolico di slnbiia, quello che 
non può rfconoscersl nella De. 

Questo partito (che osa art- 
oora dbsl cristiano) ha potuto 
Hn qui mantenere il monopo- 
Ro del cattolici (grazie anche 
-alta Chiesa, che forse oggi ha 
motlVD di riflettere su ciò); un 
monopolio che domani po¬ 
trebbe Invece cominciare e 
perdere grazie alta politica del¬ 
ta sinbtra. La sinistra, onnal, 
ha infatti abbandonato quegli 
, atleggiamenil dogmatici che in 
' passato le impedivano di di- 
stingueie nel mondo cattolico 
le foiae sinceramene disponi- 
bgp o recuperabllt ad una poli- 
Uca di vero rinnovamento, ca¬ 
pace di contrapporsi alta logi¬ 
cacapitalistica. 

Ifi paté essere ormai un da¬ 
to di tallo-che tra un sincero 
cormmlitae un sincerocristta- 
Ito oggk superale anacronisti- 
choconbappoeislonl ideotogl- 


Èdawero 
diminuita 
ialettuia 
di Pinocchio? 


gai Cara Unità, ho tetto l'arti¬ 
colo di Natalia Cinzburg del 
2/11 e suggerisco la possibilità 
che la dbaffezlone dei bambi¬ 
ni da Pinocchio, che glustsr- 
mente la preoccupa, sia una 
delle solite storie che si scrivo¬ 
no per riempire le pagine di al¬ 
cuni giomall. Come te Inchie- 
sle sulla sessualità degli italiani 
defl‘£toresso. per cui a gen¬ 
naio slamo tulli Mgld! ed a lu¬ 
glio tutti maniaci sessuali Ne 
rfeordo una sul giovani nel 
^957, secóndo tariuale gli stu¬ 
denti non si interesssfvanb di 
pollUca e pensavano solo a 
uni una sistemazione.- 
Bisogneiebbe, se ne valesse 
la pena, lare uno studio statisti¬ 
co in Italia evadere se la vendi¬ 
la di Pinocchio é diminuita ri- 
speno agli altri libri per ragazzi 
di media lunghezza. In assen¬ 
za di dati di tatto U posso dire 
che, come padre di tre figli, 
non mi sono mai accorto che il 
libro di Lorenzbil avesse fatto il 
suo tempo. 7(1111 e tre sono 
passati dal PliMochlo di Verdi¬ 
ni e Rodarl (-Ouf continua, 
aprite l'occhio / l'avventura di 
Pinoochioi) che va benissimo 
per i tre anni, al libro intero, 
che va benissimo per I cinque, 
fino al nrrvantacin^. 

Trattandosi di grande lette¬ 
ratura, quest'anno non mi è 
stato di peso rileggete Pinoc¬ 
chio per la sesta volta (inclu¬ 
dendo te nme di Rodarl). Leg¬ 
gere Pinocchio é per me come 
sentir parlate la nonna. Anzi 
avrei un quesito da porre: era 
la nonna che parlava come II 
Lorenzlnl (non avrei mal cre¬ 
dulo che tu fòssi cosi -boccuc¬ 
cia- e cosi -schizzinoso-) op¬ 
pure era II Lorenzlnl che parla¬ 
va come la nonna? Per chi vie¬ 
ne dalle classi popolari fioien- 
Une Pinòcchio e lessico fami¬ 
liare sono parenti strettL 
Non credo poi che si tratti di 
una storia paurosa pervia del¬ 


le trasformazioni o degli atten¬ 
tati del Gatto e la Volpe. I ra¬ 
gazzi sono abituati a ben più 
spaventevoli avventure e tra- 
sfomsazloni in IV, figurati se 
entrano in crisi per la coda di 
un asino! 

I miei figli grandi sono cre¬ 
sciuti In compagnia della lettu¬ 
ra, senza essere astinenti dalla 
Tv. Hanno ietto te fiabe di Cal¬ 
vino ma non disdegnavano 
Coldrake, e l'ultima nata alter¬ 
na la lettura del dr. Doliitle alla 
visione di Blm-bum-banr, con 
risultati che non sembrano ca¬ 
tastrofici. I figli grandi hanno 
fatto altrettanto, teggono libri 
nonostante la televisione, e so¬ 
no per molti versi ragazzi nor¬ 
mali. 

Se c'é un problema per Pi¬ 
nocchio. forse dipende dalla 
scarsa disponibilità e fantasia 
degli adulti e rron dall'allonta¬ 
namento di Pinocchio dai gusti 
dei bambini. Ma se fosse una 
difficoltà Immaginarla? 

Pietro Dolara. Firenze 


Una macchina 
«nofim s 
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WM Gentile redazione, vorrei 
richiamare alla vostre attenzio¬ 
ne l'argomento della •mobili¬ 
tà» prevista dal DI 541-88 n. 325 
per il personale statale In esu¬ 
bero. Sui quotidiani non ne ho 
tetto che bene, comprese rt- 
llessloni del tipo. •Finalmente, 
questi lavoratori ormai impro¬ 
duttivi dovranno adeguarti alle 
reali necessità, se non voglio¬ 
no essere rimandali a casal E 
che fortuna. Possono andare 
dovevoglionoh. 

Nella realtà la mia espi.>iien- 
za, personale ma comune ad 
uru gran parte dei lavoratori 
Interessati alla vicenda, evi¬ 
denzia i nodi che hanno tra¬ 
sformalo alcune buone inten¬ 
zioni in un bluff. 

Laureata in archiletlura e 
vincitrice di un concorso ordi¬ 
nario, sono docente di ruolo di 
Educazione tecnica e insegno, 
o meglio insegnavo, nella 
scuola media di Aricela (Ro¬ 
ma). Intatti, a causa del •rio^ 
dino> della cattedra di questa 
materia (legge 426 del 6-10- 
88), dallo scorso anno, cioè 


dopo soli 5 anni dalla nomina, 
risulto in esubero. (PotevaiM 
pensami pr.ma e non mettere 
quelle cattedre bi concorsoi). 

Nella mia situazione, in Ita¬ 
lia. dica altri 19000 docenU di 
ruolo di Educazione tecnica. 
Sono dati del ministero della 
Pubblica istnnlone: 1200 solo 
nella provincia di Roma; di es¬ 
si. ritengo, almoiw 300 archi¬ 
tetti come me, entrati in ruolo 
con gli ultimi concorsi per I 
quali ere richiesta la laurea in 
Aichlietiura oln ingegneria. 

Eccomi, dunque, diletta¬ 
mente Interussata, mio malgra¬ 
do. ai bandi In cui sorw stati 
pubblicati t posti disponibili 
per la moblUtà del personale 
statate. Dovrò, però, per motivi 
familiari, restare netta provin¬ 
cia di Roma XffiJo marito non 
ha la possIbllHà di trasferirai). 

E questo è il consuntivo del¬ 
la ricerca; 

/« bancki (GU. 2I-3-S9) 
una sola opirortunità; presento 
domanda per i 3 posti di archi¬ 
tetto al Comune di Roma. 

20bando (G.U. l2-5d9) an¬ 
cora un'unica posslbiUtà: il ml- 
nisteio dal‘l4ÌvDii pubbKcL a 

Il 3«"MÌwb^ dell'g agosto, 
"Hmi |ÌMM{doinari& ti 
rhln'bttòawiTiabmo < dello 
spettacolo per t 3 posti di 
•ispettore di piMlizIone tecni- 
co-aitislica»i(VIII, qualifica) e 
per 13 posddi taice-Ispettoie di 
produzione taciilco-atiisiica» 
(Vn q.). Non sohene di cosa 
si iratU, ma mi Incuriosisce il 
nome. 

Mentre gli altri enti si sono 
ben guardati dal farsi vivi (al¬ 
tro che i 45 glonupievisti per la 
pubblicazione delle graduato¬ 
rie!) questo ministero, dopo 7 
mesi richiede documentazio¬ 
ne per poter conpUare la gra¬ 
duatoria per i posti di vice- 
ispettore. In questa occasione 
•scopro» che, invece, la laurea 
In architettura non é Ira quelle 
contemplate - riton é una lau¬ 
rea umanlslical> • per i futuri 
ispettori. I I 

Non è Unica; 5- 12-89- 4” ban¬ 
do. Lo sfogio con trepidazio¬ 
ne, c'é il mlnbiero dei Beni 
culturali Ma con mia grandd 
sorpresa non c'é proprio biso¬ 
gno di architetti dalle parti di 
Roma, né di rilevalori o dise¬ 
gnatori o ca‘.alogalori o... (so¬ 
no anche abilitala all'Insegna¬ 
mento di Storia dell'aiie ed ho 
frequentato il corso di perfe¬ 
zionamento, biennale, per lo 
studio e il restauro dei monu¬ 
menti). Sono richiesti solo un 


ingegnere ed alcuni operai 
specializzati (tra cui 4 opera¬ 
tori subacquei V qualifica; po¬ 
trebbe anche essere un'atlivfià 
interessante... credo, però, che 
la mia domanda venebbe 
scartala per mancanza del tito- 
lladatti). 

E slamo ai nostri giorni con 
Vultimo bando (C V. 27-7-90). 
C'è il comparto Ricercat Ma... 
peccalo' Ai Cnr, a Roma, han¬ 
no bisogno di *00 conducente 
di aulomez;ri> ed io ho appena 
la patente B non basterà. 

Questa è la mia personale 
esperienza; a voi te conclusio¬ 
ni 

Non ha Infatti avuto molto 
senso pubblicare e commen¬ 
tare con i toni trionfalistici sug¬ 
geriti dal ministero per la Fbn- 
zlone pubblica I dati generali 
sul numero delle domande 
presentate e dei posti mesti a 
disposizione. Sarebbe stato 
più utile verificare se c'era, o 
naeno, rispondenza tra i profili 
professionali del personale ri¬ 
sultante Inesubero (per esem¬ 
pio quello della scuoia: quindi 
diplomati e laureali) ed I posti 
offerti per il passaggio. 

Alla fine di tutta questa vi¬ 
cenda lo hò un’idea fir propo¬ 
sito quelle 130.000 domande, 
di passaggto’-’pet v eh tA e al m^ 
nisieio per la Ptinzlone pubbli¬ 
ca, soprattutto, purtroppo, da 
insegnanti e portale ad esem¬ 
plo del grande •successo>che 
l'iniziaiira ha Incontrato, non 
saranno concentrate tutte sulle 
poche centinaia di posti di li¬ 
vello adeguato oflertl? Una 
enotma macchina messa in 
moto, ancora una volta, per 
due topolini? 

Raffaella D’Antonio. Roma 


È d'accordo con 
Lama ma senza 
dimenticare 
il molo di Walesa 


■i Caro direttore, ho tetto 
l'orticolo di Luciano Lama 
•Perché preterisco Mazowtec- 
M> (l'Unltàieì 22 novembre). 
Condivido te sue considerazio¬ 
ni ed insieme a hil nelle ele¬ 
zioni presidenziali polacche, 
•voto» per l’altuaie premier 
contro Walesa. Ciò non signifi¬ 
ca togliete a Walesa il molo 
storico che ha svolto nella libe¬ 


razione del suo paese e dell'In¬ 
tero Est europeo. Senza Soll- 
damosc e la sua capacità di te- 
sislere per quasi un decennio 
non ci sarebbe stalo •lindi- 
menticabile '89>. La Polonia ed 
il mondo saranno sempre grati 
a Walesa. Però il suo program¬ 
ma è demagogico, finto, lolle- 
mente popullàe qulrtdi inca¬ 
pace di rispondere ai problemi 
della trasformazione econotitl- 
ca e sociale del suo paese. Rto- 
gtazio per l'ospitalità, ma sen¬ 
tivo Il bisogrto di esprimete la 
mia opinione. 

- dnBaneCaaiola. 

Segretario confedeiate Cgil 


Precisazione 
di Barbera 
In risposta 
aBassolIno 


■1 Caroditettore, faccio rife¬ 
rimento alta precisazione di 
Antonio’ fiasiolIhO' compazsà 
nelle •LMttne* del 22 ita. Per K 
tettoie che non sa nulla riassu¬ 
mo brev ei ae na itarmint della 
questione: In un articoto forse 
•lungo» ma non •potemico» del 
9 ua. ho criticato alcune toter- 
prelazioni del concetto di ale- 
mocniizzazione integrate». 
BassoUnn chehochianuto hi 
causa, sostiene che l'espres¬ 
sione da me criiicato non è sua 
ma del segretario Oocheito. 
Ora vorrei precisate che so be¬ 
nissimo che l'espressione é di 
Occhetto e che condivido i 
concetti che Occhetto intende 
sintetizzare con quella espres¬ 
sione. Io ho detto un'altra co¬ 
sa che su quell'espressloiw 4 
miei dubbi sor» comltKlali 
con la relazione di Bassolino 
alla Conferenza programmati¬ 
ca». 

In quell'occasione, IntoU, 
Bassolino ha tra rollro deltoc 
•La conquista di spazi hiteml 
di democrazia nell'Impresa é 
una condizione necessaria ma 
iwn sufficiente per la demo¬ 
crazia economica, per un con¬ 
trollo democratico sulla politi¬ 
ca economica dell’Impresa» 
proponendo una scelta tra due 
concezioni messe in alternati¬ 
va -Uà una partecipazione alle 
risorse più o meno residuali 
delUmpresa o invece uim par¬ 
tecipazione alle decisioni dei- 
l'impiesa finalizzate attauto- 
govemo del lavomlorleaB'au- 
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TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITAUA; l'area depressionaria- 
che ancora governa II tempo sulla nostra pe¬ 
nisola ha il DUO minimo valore localizzalo 
sulle regioni settentrionali. La depressione 
sta assumendo carattere di vortice, il che si¬ 
gnifica che tende ad esaurirsi lentamente 
sul posto. Questo vuol dire che il brutto tem¬ 
po rimarrà ancora per qualche giorno. Le 
regioni principalmente Interessate da preci¬ 
pitazioni aono quelle settentrionali e centra¬ 
li 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina al di 
sopra degli 800 metri e sugli Appennini cen¬ 
trosettentrionali al di sopra dei 1300 si 
avranno nevicate intermittenti. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali cielo molto 
nuovoloso o coperto con precipitazioni diffu¬ 
se, localmente anche di forte intensità. Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso con pos¬ 
sibilità di qualche pioggia sporadica. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARI. Tutti mossa o agitati al largo specie i 
bacini meridionali. 

DOMANI. Tendenza a temporaneo migliora¬ 
mento sul settore nord-occidentale la fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna Cielo molto 
nuvolso con precipitazioni sulle altre regio¬ 
ni dell'Italia eettantrionale e dell'llalia cen¬ 
trale Nuvolosità irregolare con alternanza 
di schiarite sulle regioni meridionali. 


TEMPERATUMi IN ITAU* 


Bolzano 

np 


l’Aquila 

4 

11 

Verona 

7 

13 

Roma Urbe 

11 

15 

Trieale 

10 

15 

Roma Fiumle. 

11 

19 

VonQZiQ 

7 

16 

Campobaaao 

5 

10 

Milano 

3 

5 

Bar» 

7 

15 

Torino 

0 

3 

Napoli 

12 

18 

Cuneo 

& 

13 

Potenza 

11 

15 

Genove 

13 

15 

S M lauca 

17 

10 

Bologna 

10 

17 

Reggio C 

15 

23 

Firenze 

12 

15 

Meeslne 

19 

21 

Pila 

11 

15 

Palermo 

15 

20 

Ancona 

11 

15 

Catania 

13 


Parugla 

10 

15 

Alghero 

? 

15 

Paicsra 

ie 

20 

Cagliari 

10 

15 


TEMPEfUTUREAU.’ESTEIIO 


Amelerdam 

2 

5 

londra 

6 

8 

Atene 

13 

21 

Madrid 

3 

10 

Berlino 

3 

7 

Mosca 

-e 

-4 

Bruxaliaa 

2 

8 

Naw York 

7 

15 

Copenaghen 

3 

0 

Parisi 

1 

5 

Ginevra 

0 

5 

Stoccolma 

2 

4 

Kalalnkt 

■■3 

3 

Varsavia 

3 

6 

Lltbona 

9 

14 

Vienna 

6 

12 


torealizzazione nel lavoro-. £ 
vero. Bassolino non usa l'e¬ 
spressione •democraiuteazio- 
ne integrale» ma cos'altro é 
questa alternativa se non - co¬ 
me dicevo nel mio articolo - 
un tentare di reinterpretare nei 
tatti quel concetto <0 come ge¬ 
nerico democratizzazione o 
come metafora del comuniSmo 
ideale-? 

Augusto Barbera 


Una rettifica 
su «Terremoto, 
un affare 
di camorra» 


M Signor direttore, vorrem¬ 
mo rettificare quanto riportato 
nell'articolo •Terremoto, un af¬ 
fare di camona», comparso su 
l'Unità del 2/11/90. L’articoli¬ 
sta. rifacendosi al dossier della 
Cgil, assumeva. Ira l'aluo, che 
«...Suditalia Spa..» fosse una 
delle •sigle dietro te quali si è 
mossa la scalata nel mondo 
delle grandi imprese... la ca¬ 
morra spa». 

Va subito detto che la Sudi- 
talia Spa non è una sigla, ma 
un'azienda operativa nel setto¬ 
re da decenni: risulta costituita 
dall'anno 1948 e da allora 
opera. Gli amministratori e 1 
preposti tecnici sono sempre 
stati dei professionisti, mai In¬ 
teressati da procedure, schivi 
da contatti con ogni ambiente 
chiacchierato, schivi peraltro 
da eclatanze e inutili pubblici¬ 
tà La società ha teruito costan¬ 
temente una gestione corretta, 
non si è mai interessata di ap¬ 
paiti che non fossero Umpidi e 
liiteari nella attribuzione e nel¬ 
la esecuzione. 

NeH'artlcolo si citano ahre 
imprese e personaggi: al ri¬ 
guardo giova chiarire che la 
•Suditalia Spa», non ha avuto, 
né ha, contatti con te società 
richiamate, né con gli ammini- 
straton delle stesse, -né con 
persone che gravitano o han¬ 
no avuto contatti con le socie¬ 
tà stesse. Penino sconosciuti 
risultano i personaggi citati. 

Letten flitoata per la 
Suditalia Spa Napoli 



inglese» 
La Control Risks 
Group Limited 
èestranea 



mbte 1990, nel 
iferinMÌli^ 
àcoHilPha 


■■ Spelile Unió, in relazio¬ 
ne all’articolo a firma di Alfio 
Bemabel dal Ulolo •Uno C97 
inglese: anche gli italiani nelle 
nostre basi» prnblicato suU'L/- 
nltà del 2 novembre II 
quale é latto tifi 
scrivente società 
delie agenzie che, presentan¬ 
dosi con *00101 innocui», offro¬ 
no •soldati meteenarì, sabota¬ 
tori. killeis», e come agenzia 
contattata dall'Italia dove. *10 
una sona balneare non speci¬ 
ficata, un ex membro della 
*Sas* (Special air sentice) ha 
assassinato una persona lega¬ 
ta a una vertenza alla Fiat», si 
precisache’a) la Conttol Risks 
Group Limited non ha mai ol- 
ferto •servizi di natura parami- 
Iftare» né, tantomeno, ingag¬ 
giato, o offerto a terzi, leoldaii 
mercenari, sabotatori o kil- 
teiKb) la Conimi RisIcs Group 
LirniMd è lolaitnente estranea 
alta vicenda ttelittuosa che nel- 
l'anicolo è ad essa inlondata- 
nwnte associata In un contesto 
che essa titferw gravemente le¬ 
sivo della propria immagine e 


Mr.MIcliadR. Monta. 

Direttore lirumziarlo della 
Control Risks Group Limited. 

Londra 


CONVEGNO PUBBLICO 

“Lavoro, ambiente e territorio 
Il protocollo di intesa 
enti locali e Montedipe" 

Conclusioni: 

OD. Gianfranco BORGHINl 

ministro dell'Industria del governo-ombra del Pei 

on. Chicco TESTA 

ministro dell'Ambiente del governo-ombra del Pei 

Interverranno esperti tecnici, anrministralorl. partemenlarl ti p pie- 
sentanll dei consigli di labbdca degli slabilimenU Montedipe di 
Mantova. Porto Marghera. Ferrara e Ravenna c rappresentanti na¬ 
zionali della Lega Ambiente e della CgilChimicL 

Mantova, giovedì 29/11 -ore 17.30/23 

Palazzo Petrozzani - via Mazzini 16 

Pd-Fcderazlai» iB Maasova 
Sczioiw Pd •MimMdIpe» 


COMUNE DI GENZANO DI LUCANIA 

PROVINCIA DI POTENZA 


Eaito di gara (Art. 20 Lagga n. 55190) 

9 rata nolo d» qiitsto Cornm ha prgvvadiilo arippillo dei lavori a CHtrattMi M a 
tngiaoertstiimdirintpailsaliBedastaaLniOOOOOOmedMelcllaSimato- 
ttap«RioMilcrsaloaeaarat liutai dola Legge II 14/73 MegniseaataoasBt 
2 Usoomnit 2* legge 0 . ISS/M con I correttivo derhL E iwiete egghiaaleile Itaà» 
nCOIlARiEaSai:CttaariaNai(icmlilliassodel2747%.taAlS7lMiinaM’ 
tmooncMqMSepatacipaiitllnaMsimilgoittaneriwlaoiffiBioanuMnaetaSa 
ComuMi 

PuWomieileoHHIdeTeato-Ta 0271/77401». àSIMMC0Mk.BauMi 


COMUNE DI GENZANO DI LUCANIA 

PROVINCIA DI POTENZA 


Balta di gara (Art. 20 Lagga n. 55/90) 

a rota nolo da guasis Comm la proiveiMo sranaa M avori aodetnahos «ai a 
lcgiMneiiel>nidefliii|ictiot base ifaiiiaLCtjOO 000 n i erSei s e WiTt aasi l ta 
taeepeiltacanacdleiio di cui ararti Ieri a) dosa Ugge 1114/73 Megraaeaaesoaiat 
2 Mseemnia P Ugge a ISS/St eoo • eairaltlin) dern. E ilaiiltau aggkiSiaMi Maà» 
31CONARREO Soc Coup a li a Nipoi con I dtisro da27 471 Le a 107 Sinsisiiil 
tata noncM qv* ponedgaiitllna W, aono li^aiMTavAoailaaearAbenMssa 
Comuna 

far imomiailaotlIlWeTaailce-Ta 0271/77401» assiOMO «01 Basata 


Perù. Fiesla de 
Monco Capoc 

PcNtenza: 30 ottobre da Mllono e da Rome 
con voli di linea Kim 
Durata; VI giorni 

Quota di porteclpcnione lire 3.520JOOO 

(supplemento do Roma Hre 150,000) 
Itinerario; Roma o Milano. Lima (ita Amster¬ 
dam), Nasco, Paracas, Cusco,'Puno, Aie- 
quipa. Lima, Milano o Roma 

Infoimazioni anche presso le Fedefodord Pd 


La Segieaeite nazionale, le compa- 
ine a I compagni iMla Finea^^l 
pertedpanotl hStocfHhacolpItoU 
compagno CtannI con la acompon 
sa di suo padre 

' ' VAIOOVMAY 

Teadmoni di quantol figlio l’ama»- 
ae. ricoidiamo il suo allo Impegno 
culturale, leligtoeo e civile e slamo 
vfdni ailaniiluil tuta 
Roma, 27 nowmbR'1990 

La Sepeterla Confederale deila Cgil 
partecipa a) lutto che ha colpiio 
Gianni per la icompana del padre 

VAIDOVINAV 

la CgU tutta ilcaida II avo alto Impe¬ 
gno morale, cMIe, culturale e leM- 
gloao 

Roma, 27 novembre 1990 

I compagni e le compagne deBa Piai 
naiiofiafe partecipano al doloie del 
compagno Clarini Vinay per la 
scampana del auo cirro 

PAPA 

Roma, 27 novembre 1990 

28/II/I9B2 26/11/1990 

Otto anni la al apegneva U compa. 
gno 

CIOVANM BRUGNOU 

Un grande vuoto per chi lo conob¬ 
be. 

Un grande esempio per rutti 
La lamIgUa sottoscrive per l'unirà. 
Brindisi 27 newembitt 1990 

I compagni della sezione •Augusto 
Battaglia» annunciano la scompar¬ 
sa del compagno 

GINOBALOTTm 
Milano, 27 novimbre 1990 


A lunenli avvcnull i compagni det¬ 
ta sezione •Aagualo BaliamU» del 
M psitecipaim al dolote dei temi- 
ilari per la acompBim della comiw- 
gna 

' iDABomaou- 

Milano.27 novembre 1990 


Con dotare e coatemaztone Henaso 
Flntus.EiiiesloClammclte,Gtaaep- 
pe Foglia e tutti I corminMI rlelto Zm 
naSud ptengonotobagicsedaiaus- 
da scompaisa di 

MàSSBEOGIIiaU' 

atlmato dirigerne del Rei di Open e 
si stringono al lamiliail agli amici al 
compagni della sua sezione, 
Roscano, 27 novembre 1990 


Egidio Butta partecipa c o mmomo ai 
dotare dell'amico Giovanni Caeaaa 
per la Kompana detta manritta 

CWUEnASBMUN 

Milano, 27 novembre 1990 

Jonne ed Enrico'Guari pariedpai» 
al doloie di Glovaniri Oiema e detta 
sua famiglia per la penllta detta 
nwnena 

auuEmsEiuioi 

Sesto San Giovanni 27 n os em bae 
1990 

I compagni deirU/iU di MBano d 
stringono afferiucstmcMe al caan- 
pagno Giovanni Crema per la tcom- 
paiu della madre 

CfUUmASENMn 


Milano, 27 novembre 1990 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notl2iait«gflloiadite7saei900. 

Ore 7; Riàeontt stampsc 820; Ubeittà a cun dello 
SiMgl; 6^ Patente: raddoppia rinceite 22 a e ropl 
ntoni di tTMaiiM di Mondo Openio; 650; Pfccoto 
stiwim. lert a oggi in tir, 8 55'Tre minuti coit Aks- 
sandra BergonTonl; 9.15: L'autatissaTione di novem¬ 
bre. In studio Oteverml Testai commerckiàsta; 930: 
Metalmectanicfc le riditeste dei lindicatL li parere di 
Gianni nata seg. FlnvOsl: 1010; Una legge cMie da 
non disfare. Intenista al seti Mario GoztM; 1030: H 
generale mveme Nocca la perestrojka? In studte 
AdrkK»GiMrra;11.1ftUpolitlca della libertà Con M. 
Lutea Boccia e Aiwa Maria Cteteni; 1130 Verso t XX 
Congresso dei Pel 1 ) Rilondiztene comunista. Le vo¬ 
ci di Gavino Angbt a Ptetro tegrao; 1230; ■Consu¬ 
mando. Quottdteno a dllosa del consumalori; 14: No- 
ttrisrio economico sindacate 1415 Spazio musica 
ChssHIcaitallaitelSIO'Pomefidlano.SefviziNcul- 
lufà spoltacoto, attualità: 1530* «La grana deb vo¬ 
ce». Lettura E poesia Antonio Porta; 15 35 Dtedan- 
nl por «Mixer», fntervfsla a Giovanni MinoiL 1&10; 
Pomeridiana 2* parta; 17.10 •Oracob-, intervista a 
PABartolL2’paita 


TELEFONI 06«791412-06/ 6796539 


7 numeri 
6 numeri 


rOaità 

Tauiffe all abbonaunento 

Annuo Serrtesinle 


L 295 000 
L260 000 


L 150.000 
L 132.000 


EMero Annuale Semesuate 

7numeri LS92 000 L 298.000 

enumeri L 508 000 L25S000 

PerabbonaraLvasamenlosulccp n 29972007infe- 
atalo all Unita SpA via del Taurini 19 - 00I8S Roma 
oppuK veisando l'importo presao gli uHid propagasi- 
da delie Sezioni e Fedewttoni del rei 

_ TnrlWc pubbUcltarle 

Amod (mm.39 X 40) 
Commerciale ieriale L 3SB 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L SIS 000 
Finestrella I* pagina Ieriale L. 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 
MatKhette di testala LI 600 000 
Redazionali L 630 000 
FInanz -legali -COncets.-Aste-/\ppalli 
Feriali LS30000-SabatoeFestlvil. 600.000 
Apatola Necrologie-i»rt-luttoL3.500 
Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBertola34.Torino.tel 01I/S7S3I 
SPI. via Manzoni 37. Milano, lei (tt/63131 

Stampa. Nigi spa. Roma - via del FetasgL 5 
Milano - via Cino da Pistoia. 10 
Sesspa, Messina -viaTaotmina, tS/c 
Unione Salda spa - Caglian Elmas 
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rUnltà 

Martedì 

27 novembre 1990 



























Alimentaire 

Ipermercati 
per le Coop 
del duemila 


■i ROMA. A Hneanno il lanu- 
iato toccherà quota 7 750 mi* 
Nardi con un balzo di circa il 
, ^ • 10% nspelto al 6 700 miliardi 
tanluntl nel 1989 Un dato po- 
' ait^ che consolida la poaizio* 

\ ne di leadership sul mercato 
allmenlare di Coop, le coope- 
' rative di consumo aderenti alla 

^ ‘ Lega. Sono aumentati anche t 

dipendenti che ormai hanno 
raffllunto le 25.000 unita. Alla 
Coop non hanno peiO nessu* 
na intenzione di adagiam su 
tali allon e puntano ancora più 
' m allo «llet 1995 - spiega Iva- 
' no Barberini, presidente del- 

' ' ‘"'rAncc. l'associazione nazio- 
.mie delle cooperative di con- 
'sumo - intendiamo raggiunge- 
J ' 'nel 12 000 miliardi di vendite». 

., ' Ma Sara solo una tappa. «Dob- 
* . tNmo crescere mlreiia e sem- 
predipiù>èlaparolad'ordin^ 
r . che circola in questi mesi negH 

^ uffici delle cooperative aiKh^ 
^ se si tratta-e Barberini non lo 
nasconde - di un obiettivo 
' mollo ambizioso e denso di in- 

^ certez z e. Basti pensare che so- 
.. no in cantiere proMiti che mo¬ 

ri , bilileranno circa 2 00 miliardi 
^ di invesitmenti (tra quelli diret¬ 
ti di Coop e quelli aggiuntivi 
^ » r' dei suoi partner) Il vice presi- 
' dente di Ance Giuseppe Fa- 
iti I brelQ è esplicito sullo scenario 
che le coop si trovano davanti 
'' ' ^Dobbiamo prepararci a soste- 
ì nere l'urto della concorrenza 
<1 ' ^ dei grandi gruppi stranieri. Il 
' - nostro obiettivo è la crescila 

complessiva della calem di- 
' smbutivadellecoop* 

’ Crescoa significa, dicono 
t dirigenti di Coop, razionalizza-.^ 

, •“ le I offerta, ndune I costi con 

una maggiore elasliciia di ge- 
f . siione. aumentare la dimen- 
•t, sione degli esercizi, accorpare 
M lecuniU marginali ma anche 
*. 1 quelle non sulftclentemcnie 

dimensionate Un operazione 
complessa che'Vrra trainata 
da una struttura simbolo per 
-1 . gli anni novanta l'ipermerca- 

' '' to «Avranno - spiega Nazate- 

‘!r ' 'no 'tbmassini, responsabile 
£ programmazione di Aikc - un 
^ ruolo guida ifello sviluppo del- 
la rete Coop» Giù altualmenle 
le cooperative di consumo 
^ hanno un ruolo leader in Italia 
- con 7 «ipct» già funzionanti ma 
*' 11 con un massiccio programma 
, di sviluppo da realizzare prima 
I dell'appuntamento col meica- 
\ - lo unico europeo 12 ipermer- 
V, cqii. due ■ipcietie». 19 super- 
mercati Integrati, 34 supe^ne^ 
>C' cati alimentari. 

I Un programma di nuove 

II stiutture che non esclude ac- 
H!,' quisizioni di catene esistenti. 

I ' . «Uà Standa?, Nessuno ce l'ha 
' « , proposta-dice Barberini-ed 

4 lanche per Esselunga non c'è 
^ .1 niente di concreto Non exlu- 
\ diamo interesse per catene di 

5 , medledunensioni ma la nostra 
• scelta non sarà determinala da 

t ^ nglont di pura ctesclia bensì 
, , da un nequilibrio della nostra 
presenza temioriale» 

La caccia a dimensioni «eu- 
t . ropee» non deve cancellare se- 
^ condo Barberini l'anima coo- 
ii " pcrativislica dell'organizzazio- 

* ne- «VogUamo affrontare la 
concorrenza puntando anche 

l'r sul servizio ai SOCI e sulla quali- 

~ là dei prodotti Manteniamo le 
^ nostre linaKIA istituzionah che 
«T sono quelle di una impresa di 
consumatoti i protagonisti de- 
volto rimanere I socb PerBar- 
berini «la formula cooperativa 
f / è tutt’altiD che superata nel- 
''.A, l'ambito del risanamento eco- 
Ì.M rWmIco e sociale del paese Le 

><1 ragioni del mercato non devo- 
*' no essere quelle della compe- 
' Utività sfrenata o del più forte 
Deve esserci spazio per la salu- 
(e, la tulela dell'ambiente, per 
^ ìtonne d'impresa votale a fina- 

6 Hia sociali* Proprio per tate ra- 
gionamento Barberini ritiene 

' che debba continuare a rima¬ 
ti'< nere, anche sotto il profilo fi- 
' 1; scale, una differenza tra le spa 
f A e le coop Oggi le riserve delle 

• coopqrative non vengono tas- 
V ‘ sale «Ed è giusto che SI conil- 

^ nuicosi-diceBarbenni-Con 
l'indivisibililà delle riserve i so- 
d attuali rinunciano a dividete 
. gli utili Rinunciano cioè a be- 
I nefici immediati in funzione di 
una capitalizzazione a favore 
delle generazioni future In 
^ questo modo si favoriscono 
torme imprenditoriali a van- 
faggio della colleltività Tratta- 
\^ì ^ re fiscalmente le coop come le 
^ ' altre imprese significa colpire 
l~ il cuore degli slaljli cooperati- 
VI. - DCC 


Da ieri il presidente dell’Eni Un'operazione per tenere l'azienda 

è anche a capo della chimica pubblica al riparo dalle «avances» del palazzo 
Fuori i «duellanti» Semia e Grotti o per consentire la messa a punto 

dentro i tecnici dell'ente di Stato di un piano spartitorio De Psi? 

Cagliari commissaria Enimont 


Cagliari impone in Enimont i «tecnici» deil'Eni e si ri¬ 
serva pieni poteri per sei mesi. Quella che fino a ieri 
vennra presentata come «nomina prowìsorià» in at¬ 
tesa dei tempi della lottizzazione politica potrebbe 
trasformarsi in tentativo di gestione manageriale. 
Dal vertice resterebbero esclusi i «falchi» della guer¬ 
ra appena conclusa, a cominciare dagli uomini 
Montedison maggiormente esposti. 


STVANO mOHI RIVA 


■■MILANO Con la nomina 
^1 consiglio d'amministrazio- 
IjB è nata ien mattina la nuova 
lutimont tolgala Eni. E più Eni 
di cosi non poteva essere die- 
liD al presidente Gabriele Ca¬ 
gliari Intani, ad altri due mem¬ 
bri della giunta Eni, Gaetano 
Ceccheni e Giuseppe Pacchet¬ 
ti, e al segretario della giunta 
Giuseppina Fusco, nel nuovo 
organi^amma sono Incoton- 
nali bWjSjto nomi di alti fun- 
zionoiHllente e amministra¬ 


tori delle sue controllale. 

Ci sono i presidenti dell'A- 
gip, dell'Agip Petroli e della 
Snam. Raffaele Santoro, Pa¬ 
squale De Vita e Pio Pigorini, 
poi Franco Bemabè, Franco 
Cifoni, Enrico Ferranti, Carlo 
Grande, Giovanni Parlilo, i di¬ 
rettori del principali settori 
d'attività dell Eni medesimo 
Nomi, per una buona patte, 
poco noti fuori dagli ambienti 
«tecnici*, che fino a ieri erano 
clieolati solo come <operture 


prowisotie* in attesa che nelle 
segreterie di De e Psi si rag¬ 
giungessero gli equilibri lolliz- 
zaion più opportuni 

Insomma, qualcuno di loro 
si sarebbe dovuto dimettete 
entro qualche giorno per far 
posto ad alln, Si parlava di un 
equilibrio Dc-Psi di otto a quat¬ 
tro, e di nomi di personaggi di 
fiducia della De (Antonio Ser¬ 
nia per la sinistra. Mario Benci- 
ni per gli amlreotuani, Dome¬ 
nico Palmieri, per la corrente 
del golfo) candidati alla carica 
di amminisiratore delegalo in 
contrappeso a CagliarL presi¬ 
dente in rappresentanza del 
Psi- 

SI parlava poi, dentro al di¬ 
scorso della lottizzazione poli¬ 
tica, di una valoiizzazlone de¬ 
gli uomini, soprattutto di pro¬ 
venienza Montedison, che più 
si erano schierali con Gardini 
nella battaglia per la privatiz¬ 
zazione Come per l’appunto 


Bencini, capo dell'alea flbie o 
Andrea Maltiusai, responsabile 
delcrackerEnlmonL 

Invece Ciliari pare ben de¬ 
ciso, nella giunta Eni che si riu¬ 
nirà oggi, e poi nel consiglio 
Enimont che seguirà stasera, a 
concentrare nelle sua mani 
entrambe le cariche esecutive 
fino alla primavera del '91, alla 
scadenza cioè della presenta¬ 
zione del bilancio. E a consi¬ 
derare pennanenli gli undici 
amministratori di marca Eni. 
Obicttivo, tenere per almeno 
sei mesi, i pomi sei mesi di 
convalescenza, U ^ppo al ri¬ 
paro delle spinte del palazzo 
per dotarlo finalmente di un 
piano industriale e di interna¬ 
zionalizzazione efficace, per 
costruire un'ipotesi di nuovo 
management all'altezza della 
sfida. 

Non che tra gli uomini tx>- 
minall ieri mattina manchino 


nati bWjCjfo nomi di alti fun- «tecnici*, che fino a ieri erano nella battaglia per la privala- Non che tra gli uomini tx>- 
zioiM^^H|ente e ammmistra- clieolati solo come <operture zazione Come per l’appunto minali ieri mattina manchino 

Dal Tribunale dì Roma una generosa gratifica al finanziere d’assalto 

SOO inilìs^ deU’lmi per Rovelli 
lo scandalo Sìr è sempre un affiire 


gli adepti alle diverse coirenU 
politiche, beninteso, l'Eni in 
tutta la sua stona ha sempre ri¬ 
spettalo le regole dell’ente 
pubblico lottizzato, ma ceita- 
mente nella mossa di Cagliari 
c'è l'appello all'orgoglio degli 
«uomini Eni« contro le interfe¬ 
renze esterne. E loise c’è an¬ 
che Il tentativo, con l’esclusio¬ 
ne dei «falchi, delle opposte fa¬ 
zioni, (da notare che nel nuo¬ 
vo oiganismo mancano due 
membri della giunta Eni. Ser¬ 
nia e Alberto Grotti, che ^ era¬ 
no maggiormente esposti sul 
due fronti opposti) di ricostrui- 
le un clima unilaifo. 

Naturalmente anche la scel¬ 
ta di Cagliari è destinala a soi- 
levare dubbi e proteste si trat¬ 
terà di vera managerialità o di 
esclusione dei «nemici» di pro¬ 
venienza De e Montedison? E 
ancora, un impegno cosi tota¬ 
le del capo deil’Eni in Enimont 
non sarà una buona scusa per 


Ignorare problemi scottanb e 
scelte in Eni, a lungo procrasti¬ 
nale per via della «giieira» ap¬ 
pena conclusa? 

•Stiamo a vedere <ominen- 
ta il vicepresidente dei deputa¬ 
li comunisti Giorgio Macciotta- 
alla luce dei progetti industnali 
che verranno presentali. Sarà 
imporiante verificare se davve¬ 
ro d’ora in avanti Enimont sarà 
gestita da gente che crede nel 
progetto In fondo il vecchio 
coruiglio d'amministrazione, 
quello con i privab. non era 
certo caratterizzalo dalla pre¬ 
valenza delle competenze chi¬ 
miche». 

Prima verifica, oggi, l'incon¬ 
tro di Caglian col ministro Piga. 
Intanto la Pule fa sapete che 
considera passala la fase di 
maggior pericolo per EnimonL 
e sollecita anch’essa la discus¬ 
sione rapida delle strategie m- 
dustrialL 


Prendi i soldi e scappa. Ma poi chiedine aitn. È ti 
motto del finanziere Nino Rovelli’ per anni ha avuto • 
dallo Stato miliardi su mìltaidt per im- 

pero chimico poi franato rovinosarn^^Hnpré 
sulle casse pubbliche. Non contento, 
chiesto un risarcimento record all'lmi, un alti^titu- 
to pubblico. A daigli ragione ha trovato ta generosi¬ 
tà dei Tnbunale di Roma; avrà altri 800 miliardi. 


OILOO CAMPI 


■i ROMA Grazie alle genero¬ 
se elargizioni dello Stalo, tra gli 
anni sessanta e settanta ha co¬ 
struito un po’ In tutta Italia ma 
soprattutto in Sardegna im¬ 
pianti chimici assolutamente 
inutili, spesso doppioni di 
quelli esistenti Dietro di sè ha 
lascialo soltanto un mare di 
debiti ed un cimitero di lamie¬ 
re. regolarmente passale allo 
Stato per dolorose (e costose) 
ristrutturazioni Eppure, a dieci 
anni dalla conclusione della 
guerra chimica che un paio di 
hislri ta ha alimentalo a spese 
del contribuente le scorrerie di 
vari finanzierid’assalto, adesso 
Nino Rovelli toma a caccia di 
risorse pubbliche e chiede un 


soliwlndililnizzo perdimenti- 
care le sue disavventure 800 
miliardi Riuscendo persino a 
trovare un nutrito consesso di 
giudici che gli danno ragione. 
Prima c'è stato II danno, ora 
tocca alla beffa A pagato, tan¬ 
to per cambiare, sarà la mano 
pubblica. 

L’ennesima vergogna ha 
preso corpo ieri mattina sotto 
torma di una sentenza della 
Corte d’appello di Roma che 
costringe I Imi (l’istituto pub¬ 
blico per il credito industnale). 
a «restituire» 800 miliardi a Ro¬ 
velli Il finanziare, a dire il vero, 
ne aveva chiesti oltre mille ma 
dovrà accontentarli Rovelli 
pretende di essere rIsaRilo per 


li mancalo rispetto di un ac¬ 
cordo per II «aWataaflio della 
sua SU finnaia il 19 luglio '79 
Ven Luigi Caiipon, presidente 
deirimf,. e Ptatio Schlesinger, 
presidente dcUa Banca Popo¬ 
lare di Milano. L'intesa venne 
perù accantonala perchè il 
consorzio di banche incaricate 
del sahrataggo non volle sa¬ 
perne di impegnarsi in un’av¬ 
ventura considemia impossibi¬ 
le avrebbe dovlito rilevare il 
90% della socielà del finanzie¬ 
re Prese cosi II via un’infinita 
telenovela giudiziaria che ruo¬ 
ta attorno ad una specie di lot¬ 
ta tra II Tribunale di Roma che 
dà ragione alle pretese di Ro¬ 
velli e la Cassazione che inve¬ 
ce sostiene la lesi dell'lmi se¬ 
condo cui l'accordo del '79 
non ha mai avuto alcun valoie 
vincolante L’Cmi ha annuncia¬ 
to un nuovo ricorso alla Supre¬ 
ma Corte',, ma Manto dovrà 
sborsare a Rovelli 500 miliardi 
di risarcimerilo più 300 di inte¬ 
ressi 

L'Imi sostiene che la valuta¬ 
zione della Sir riconosciuta al 
finanziere CiOO miliardi) è 
nettamente inferiore alle per¬ 


dite dei creditori e di quanti si 
sono succeduti nel tentativi di 
recupero dopo ta messa in li¬ 
quidazione della società:! tOO 
miliardi limi, 1.400 gli altri isti¬ 
tuti di credito, 940 miliardi lo 
Slato. Un dissesto da 3 500 mi¬ 
liardi che ha richiesto l’inter¬ 
vento dello Stato con leggi spe¬ 
ciali e stanziamenti a carico 
del Tesoro 

«Il ricordo della cancellazio¬ 
ne dei crediti che coinvolse an¬ 
che banche estere è ancora 
presente nella comunità finon- 
ziana intemazionale- sostiene 
una nota della banca - Il rico¬ 
noscimento di un qualunque 
valore alla proprietà di un’a¬ 
zienda In dissesto non ha pre¬ 
cedenti e pud provocare una 
revisione, m senso restnttivo, 
del merito di credito intema¬ 
zionale dei nomi italiani* SI la 
dunque dunsrima la polemica 
col Tnbunale di Rorna. accu¬ 
sato di aver inferto un duro col¬ 
po alla credibilità del paese, 
per di più suHa base «di una 
perizia contabile in palese 
contrasto con la situazione 
della Sir in queil'epoca». 

Per li momento, comunque. 



NinoRovalH 


l’Imi dovrà aprire i cordoni del¬ 
la borsa e «risarcire» il respon¬ 
sabile di uno del maggiori di¬ 
sastri industriali del paese, un 
uomo dai solidi appoggi nei 
parlili di governo che all’epoca 
lo sostennero e lo^incora^ia- 
rono con pingui finanziamenti 
tanto che Rovelli amvù persino 
a tentare la scalata a Montedi¬ 
son Tirar fuon 800 miliardi 
dall’esercizio di quest’anno sa¬ 
rà per I Imi una bella botta, an¬ 
che se all’istituto si affrettano a 
smentire problemi patrimonia¬ 
li •Il patrimonio netto contabi¬ 
le (3 664 miliardi) non subirà 
alcuna riduzione» grazie a «ri¬ 
levanti riserve di valore Ine¬ 
spresse in bilancio» I mezzi 


Metalmeccanici e Confìndustria rispondono questa sera alla proposta di mediazione avanzata dal ministro 
Appello della Fiom di Brescia ai partiti della sinistra: «Non permettete un negoziato senza la Cgil» 

il «contropiano» dei sindacati 


Questa sera sindacati e Confindustna esprimono le - 
rispettive valutazioni ufficiali sulla proposta di me¬ 
diazione di Donat Cattin, già bocciata dalle fabbri¬ 
che. Le incognite sulla ripresa del negoziato mentre 
si continua a scioperare. I delegati e le delegate 
Fiom di Brescia: «il ministro ha assunto nei fatti la 
posizione di Federmeccanica: limitare il ruolo del 
sindacato». Appello ai partiti della sinistra. 


GIOVANNI LACCAI 


■I MILANO La bozza di ac¬ 
cordo proposta giovedì da Do¬ 
nat Cattin va a sentenza questa 
sera. Meglio all’appuntamen¬ 
to di oggi al ministero del La¬ 
voro. ore 16, Il ministro $1 trove¬ 
rà di fronte lutti gli emenda¬ 
menti proposti dal sindacalo e 
l'ostilità della Confindustna. 
Solo nella tarda mattinata di 
oggi le segreterie di Firn, Rom 
e Uilm metteranno nero su 
bianco le loro controproposte 
Per tutta la notte è proseguila 
la riunione unitaria per stende¬ 


re il documento da presentare 
a Donai Cattin. Conterà, alme¬ 
no su questo è già stata rag¬ 
giunta un'intesa di massima, la 
richiesta di cambiare il mecca¬ 
nismo degli scatti di anzianità, 
la riduzione degli orari di lavo¬ 
ro. gli scaglionamenti previsti 
per gli incrementi retributivi, la 
decorrenza e la vigenza del 
contralto, le modalità per l’ef¬ 
fettuazione della contrattazio¬ 
ne aziendale ed altre questioni 
nguardanli i dintti e le pari op- 
poitunità 


Ma Donat Cattin dovrà fare i 
conti anche con il mugugno 
della Confìndustria, quantun¬ 
que questo abbii tutte le par¬ 
venze di una (iMxisa lattica e ri¬ 
tuale, come fiinns intuire le ra¬ 
gioni che lo motivano (gli alti 
costi che il conlriilto impoireb- 
beneltnennto) 

Nelle fabbriche si toma a 
scioperare, ut pacchetto di al¬ 
tre quattro one Siamo oltre le 
80 ore compless.ve, ben più di 
un milione perso In busta pa¬ 
ga Le lotte vengono decise in 
autonomia da zone e singole 
fabbriche Nell hinterland di 
Milano dalle 9 alle 11 si ferma¬ 
no tra gli altri gli stabilimenti 
Paick (con presidio di viale Ita¬ 
lia a Sesto), mentre a Bologna 
(anche sciopen articolali di un 
quarto d'ora o di mezz'ora) 
Lamborghini Weber, GD, Du¬ 
cali, Carpeggiani, Calzoni. Sa- 
biem, Bonfiglioli Cima, inali. 
Menarmi, Ciuslmi, Arcolro- 
nios, Mec-Tiack, Ats, Nuova 


Fonderpress, SMer-Pali. Scio¬ 
pen a ritmo serrato In tutto il 
Paese lungo l'arco della setti¬ 
mana 

Il vero problema di attualità 
è perù la ulteriore mossa che 
Donat Cattin deciderà dopo 
aver preso alto che la sua me¬ 
diazione sarà rifiutata Ogni 
ipotesi è aperta, anche gli 
sbocchi più aspri come affer¬ 
mano In modo esplicito i dele¬ 
gati e le delegate Fiom di Bre¬ 
scia nell'attivo di ieri, in pieno 
accordo con il leader dei me- 
talmeccanKi Cgll lombardi. 
Giampiero Castano’ se non si 
fuma il coniratio in tempi bre¬ 
vi, governo e padronato sono 
responsabili «del grave inaspri¬ 
mento delle relazioni sociali» e 
sarà necessaria «una risposta 
generale di tutti i lavoratori» I 
partiti della sinistra (Psi, Pci. 
Verdi e DP) vengono soUecila- 
ti a premere sul governo e su 
Donai Cattin Se il ministro de¬ 
cide «di fare un accordo esclu¬ 


dendo la Fiom, come vorrebbe 
una parie del padronato, noi 
continueremo le lotte in fab¬ 
brica fino a raggiungere gli 
obiettivi decisi a livello unitario 
con i lavoratori» Quindi II bloc¬ 
co della contrattazione e l'e¬ 
stensione dello straordinano 
imposti da una eventuale «me¬ 
diazione» ministeriale verran¬ 
no osteggiati nelle aziende I 
delegati di Brescia chiedono di 
convocare •da subito le assem¬ 
blee unitane» perchè «solo con 
l'iniziativa dei lavorator potre¬ 
mo cambiare radicalmente le 
proposte del ministro» 

Nel merito i delegali di Bre¬ 
scia osservano tra l’altro che i 
tassi di inflazione programmMi 
dal governo sono già saltati 
Adottarli nella trattativa signifi¬ 
cherebbe solo ndunre 1 salari 
reali dell'industna, ragion per 
CUI occone modificare (di cir¬ 
ca due punti) i valori presi a n- 
fenmento nell'accordo inter- 
confederale di luglio 


rUnità 
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27 novembre 1990 


Nelle «fìtte nebbie» che avvolgono gli scenari dell' economia 
globale nel prossimo decennio Guido Carli intravede una 
sola certezza l'Unione Economica e Monetaria Europea si 
affermerà come il apemo» del nuovo ordine monetano inter¬ 
nazionale, chiamando ad una revisione dei rapporti fra le 
grandi potenze e persino ad uno spostamento in Europa 
delle sedi del fondo monetano e della banca mondi^ 
Chiamalo a delincare le prospettive per i paesi dell' Europa 
Orientale, Carli ha dedicato un accenno aH'ttalia •mentre 
all Est tutte te forzi» politiche esprimono con esultanza i me¬ 
nti dell’ abbandono dell' economia pianificata - ha osserva¬ 
to - r Italia è l'unico paese in cui le virtù dell' economia di 
mercato vengono consKterate con tiepidezza» 

Botta e risposta Botta e risposta fra il segreta- 
tva Rnini lllill '’o confederate della Uri, 

ira Drum luilf ,| segretario 

C Arconti generale della Hl-Cisl, Gae- 

tane Arconti. Ad un Brani 
«*„''•*** . che ha sferrato un pesante 

sullo rCITOViO attacco contro i dmgenti dei 

ferrovieri CisI, Arconti ri¬ 
sponde sottolineando che «siamo sinceramente allamiati da 
questa psicosi collettiva che sembra avere investilo aixhe 
alcuni dingenll Cgil e Uil pei cui, quando si paria di ferrovie, 
è necessario accusare la Cisl di cose inesistenti o. di cose as¬ 
solutamente misteriose». 


li di cose inesistenti o. di cose as- 


Manifestano Questa mattina a Palazzo ! 

I launratnvl Brancaccio, si riunisce l'as- 

V t sembtea nazionale deU'Ani 

dolio aUOnZiO (Associazione nazionale 

di assicurazione assicurali^). 

»» (Minvwi In concomitanmza con las- 

semblea si svolaeià una ma- 
nifestazione regionale indet¬ 
ta dai sindacati di categoria per protestare contro l'intransi¬ 
genza dell'associazione impienditonate che blocca il nnno- 
vo del contratto nazicnate dei lavoratori assicurativi da ben 
nove mesi 


Stt-ln Durerà dieci giomi il sit-in di 

«It isMvtocta protesta che T lavoraton del- 

ai prnesu ^ terranno, a partire 

dOidipOndOntl dai 26 novembre, a Roma 

«lallA DActo presso la Galtena di Piazza 

gene rg»ie Colonna per raccogliere te 

firme della petizione che la 
Rlpt-Cgil intende presentare 
ai presidenli dei due rami del PariameMo Nella irétizione si 
chiede a lotu e Spadolini di Induire il PattameMo a «pronun¬ 
ciarsi sulla nforma, impedendo lo sembiamento deH'Azien- 
da« 

Braccianti: Mantenimento di un unico 

Contralto contratto di lavoro per gU 

UOnuoiW operai agricoli (e i ftorovi- 

UniCO dicono vaistl), sia Iwi che avventizi, 

I cliirlx-aH soltanto a questa condizlo- 

I SinadtdU no I sindacati dei braccianti 

sono disposti a riapnre il ne- 
gozialo con le organizzazio¬ 
ni imprenditoriali. A precisarlo sono stati len i tre segretari 
ferali di categoria. Orino Brancato (Fiaba-Osi). Pferhigi 
Bertmelli (Uisba-Uil) e Angelo Lana (FÌai-Cgil). ricordando 
che il coniratto, scaduto nello scorso dicembre, riguarda cir¬ 
ca lOOmila foioratori stabili ed otto-novecentomila stagto- 
nali Per far retrocedere te organizzazioni datorutii dalle 
«pregiudiziali che hanno portato alla rottura delle trattative I 
sindacati del rettore hanno chiesto l'mleivemo del minisuo 
del Lavoro 


propri delllmi. si aggiunge, 
ammontano a 5964 miliardi, 
rispetto ai ralios patnmoniali 
minimi previsti da Bankitalia 
presentano una eccedenza di 
3 572 miliardi 

Resta li fatto che il panora¬ 
ma deirimi non è certo sereno 
proprio nel momento in cui l'i¬ 
stituto cerca di darsi nuove 
strategie, da solo o con even¬ 
tuali alleati, la questione Sir va 
ad aggiungeisi alte recentissi¬ 
me polemiche sul crediti age¬ 
volati all'OIivetti e alla durissi¬ 
ma polemica con i sindacati 
interni i quali ieri hanno addi- 
rillura chiesto il commissaria¬ 
mento della banca retta da Ar- 
cutieMasera 


La Cesa Roma: Le conferenze intergovemti- 

PmnvAccA ve devono attribuire alle 

rRwnKMV questioni sociali, nella ntor- 

SOCiale nel nuovi ma dm trattali, la stessa Im- 
tr a tt a ti portanza che danno a quelle 

uaiMU economiche; e raftorzare 

poteri e competenze al Par- 
iamento europeo e al Comi¬ 
tato economico e sodate. Questo il messaggio che la Conie- 
derazione europea dei sindacati (Ces) rivolge ai paiiamen- 
tari europei e nazionaU riuniti in questi gtomi a Roma. 

I distributori I dlstnbutori locali della 

della stami» stampa aderenti al- 

geiM l'ANa.Dl.S. protestano coo- 

per la tutela tro la ristrutturazione della 

«follo toctato fcte distributiva portata 

UCIIC l^iauc avanti da alcuni grossi grap- 

mlnOrf PÌ ednonaU. Tate progetto 

non puù che far lievitare i 
costi di accesso al mercato soprattutto per le testale più de¬ 
boli Oltre a ctù il progetto porterebbe alla crisi economica 
buona parie delle stesse aziende distributive. 


I distributori 
delta stampa 
per la tutela 
delle testate 
minori 


niANCOMUIZO 


Esplode 
a La Spezia 
la protesta 
spontanea 


H U SPEZIA. Fabbriche de¬ 
serte, città paralizzata, stazio¬ 
ne feiToviana occupata per più 
di un'ora e mezzo Ieri mattina, 
alla Spezia, la lebbre sindacate 
per il contratto dei metalmec¬ 
canici è salita a livelli d ecce¬ 
zione Dagli stabilimenti indu¬ 
striali è partila una protesta 
spontanea (ma in risposta al- 
l'mvllo alla mobilitazione di 
Fiom, Firn e Uilm) che si è tra¬ 
dotta nell'Invasione del centro 
cittadino da parte di migliaia di 
operai e di impiegati, per poi 
concludersi con l'occupazione 
dei binan della fenrovia tirreni¬ 
ca dalle 12.20 alle 14. U traffi- 





co ferroviario per Genova, Ro¬ 
ma e per l'Emilia è nmasto pa¬ 
ralizzato, e dneisi convogli 
hanno subito pesanti ntaidi A 
scendere in lotta per primi so¬ 
no stati i lavoratori del cantieri 
del Muggiano, ma il lam tam si 
è rapidamente esteso alte altre 
fabbriche grandi e piccole Oto 
Melerà, Temiomeccanica. San 
Giorgio elettrodomestici, can¬ 
tiere Inma e cantien del grap¬ 
po Signani Due lunghi cortM 
di Iute blu (cinquemila perso¬ 
ne secondò fonti sindacali) 
hanno marcialo dalle zone in- 
dusliiaU verso il centro cittadi¬ 


no e sono confluiti in piazza 
Verdi Qui un sii in di massa 
con conseguente blocco del 
traffico, ha atteso i risultati di 
un incontro fra i delegati sin¬ 
dacati e li prefetto Mauro Della 
Corte Al termine della riunio¬ 
ne è partito un telegiamma fìr 
maio dal rappresentante del 
governo e indirizzalo al mini 
stro Donat Cattin - in vista del 
I incontro in programma oggi 
potnenggio - nel quale si chie¬ 
de la rapida conclusione dette 
trattative per il nnnovo contrai 
tuate II corteo è quindi prose¬ 
guito verso la stazione femvia 
na. OFGh 
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Guida all’anticipo fiscale 

Wtimi giorni per pagare 
gli acconti Irpef Ilor Irpeg 
Scadenza: venerdì 30 


MROMA. SI awKina una 
scadenza (beale: il 30 novem- 
bie. quando si dovri pagaie la 
seconda rata dell'anllclpo sui 
redditi Irpef, Ilor e Irpeg delle 
persone (biche, delle società 
di capitali (a responsabilità li¬ 
mitata, per azloiti, in acco¬ 
mandila per azioni) e delle so¬ 
cietà di persone (in nome col¬ 
lettivo e in accomandila sem¬ 
plice). Chi salta questa xa- 
denza, lino al pagamento del 
saldo, dovrà sboraare una so- 
vrattassa del 15%. più l'interes- 
w del 9% annuo sull'anticipo. 
Poniamo il caso che il signor 
Ros^ debba al fisco, come se¬ 
conda rata (la prima l'ha ver¬ 
sala a mag^o) dell'anticipo 
fra Irpel e Ilor mezzo milione 
di lire. Se rimanda II versamen¬ 
to a quando prenderà la tredi¬ 
cesima. in dicembre, dovrà pa¬ 
gare 78.750 lire In più. La pe¬ 
nalità e allegata te paga en¬ 
tro tre giomi%po la xadenza, 
htttedl prossimo: solo il 3%. 

Non lutti sono tenuti all’ac- 
conla Ad esempio, non deve 
pagaie chi peicepbce soltanto 


M .i.-:ì!:IÌI 


BORSA DI MIUNO 


un reddito da lavoro dipen¬ 
dente o da pensione. E poi co¬ 
loro che a maggio xorso. per 
il reddito '89. nanno pagato 
un'Irpel pari o inferiore a 
lOOmila lire. AiKora. gli eredi 
dei contribuenti deceduti ira il 

g rimo gennaio e ii 30 novem- 
re ì990. Echi ritiene per que¬ 
st'anno di aver pagato tuttq 
con la prima rata di maggio, 
prevedendo un'imposta a sal¬ 
do piuttosto bassa: perché si é 
ridotto il reddito, o perché ha 
da defalcare molli oneri dedu¬ 
cibili. 

Con gli xconli si paga gran 
parte dell'imposta nello stesso 
' anno in cui si realizza il reddi¬ 
to, di cui perù non si conoxe 
ancora I esalto ammontare. 
Quindi l'anticipo si calcola sui 
dati della dichiarazione pre- 
wntala a maggio xorso, relati¬ 
va ai redditi 1989. Nel com¬ 
plesso. l'anticipo in due rate é 
del 95% per le persone (biche, 
del 98% per le società di capi¬ 
tali. Deile due rate, la prima 
che abbiamo versato a maggio 
(insieme al saldo) é del 


Economia E Lavoro 


MMtSTtRO DCUi nNANZE 

MOD. 740/90 ^ 

dichiarazione delle jT 

persone fisiche | 

REDDITI 1989 s 


Z IL FASCICOLO CONnCNC 
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dell'anticipo, la seconda che 
verseremo venerdì del restante 
60%. Dell'anticipo, badate bc-. 
ne. Ovvero del 9S%-98% del¬ 
l'imposta a saldo '89. Inlatti, 
calcolale come in realtà occor¬ 
re lare su quell'imposta, le per¬ 
centuali calano. In altre parole 
a maggio abbiamo pagalo il 38 
per cento x persone miche, e 
il 39,2 per cento se società di 
capitali (Irpeg). Venerdì, do¬ 
vremo pagaie rbpettivamente 
Il 57 e II 58,8 per cerilo. Ecco 
come si fa. 

Persone flalcbe. /ipef. Si 
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«Blue chips» in pesante caduta: crolla Olivetti 


H MILANO. 179 profondi malumori e nervosi¬ 
smo crescerne, sia per quanto r^uarda la con- 
. ferma della imposta sui <apltal gain», sia per la 
mancata approvazione della l^e sulle Sim, 
Piazza Affari denuncia una nuova pesante ca¬ 
duta che il Mib non rende appieno dato che le 
EnimonI e i valori di Cardini hanno segnalo 
chiusure positive, sia pure oxurale nel dopoli- 
stlno. Alfe 11 U Mib segnava un ribasso dello 
0,53% che si é poi xcentuaio col crollo delle 
Olivetti e di altre blue chips: Mib finale -1,85%. 
Verso la metà della seduta rappcsanlimento 
pare sia stalo provocato da voci di «tafferugli», 
non meglio precbalL nel Collo • dal timore x- 
' crcxiulo che l'Onu potrebbe autorizzare un in- 
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moltiplica il 57% per l'Imposta 
indicala nel rigo 23 del 740/90, 
quadro N. //or Si moltiplica il 
57% per l'iinpcsla indicata nel 
rigo 04 del 740/90, quadro O. 

Società di capitali, /rpeg. 
Si moltipllca II 58,8% per l'Im¬ 
porto indicalo nel rigo 35 del 
760/90, quadro M. //or. Si mol¬ 
tiplica il %,8% per l'imposta in¬ 
dicala nel rigo 07 del 760/90, 
quadroM. 

Società di persone.//or. Si 
moltiplica il 57% per l'Imposta 
indicata nel rigo 2B del 750/90, 
quadro O. , ÙR.W. 




tervento militare. Le più pesanti flessioni hanno 
colpito le Hat (-2,91%). le Generali (-2,91%), 
le Comil -2,69%, le Credit (-2,49%). Medioban- 
(-3,25%). te Ras (-3^1%). Perle f 


le Comil -2,69%, le Credit (-2,49%). Medioban¬ 
ca (-3,25%). te Ras (-3,21%). Perle Olivetti si é 
trattato di un vero e proprio crollo: -6,25%. Le 
Hat nel dopolistino hanno perso altre 100 lire, 
xendendo al minimo dell anno (5.210 lire). 
AiKhe le Monledison pur avendo chiuso a 
-t-0,83% sono stale xmmeise nel dopolblono 
da un'ondata di vendile tanto da perdere fino al 
4% rispetto a venerdì xorso. Anche te Enimont 
si sono viste dimezzare la buona chiusura 
(-•-3,3%). Contraddittorio l'andamento delle 
Agricola Ferruzzi; ordinarie -1-3,19, rbpamio 
n.c. -t-3,19%, risparmio-7%. Rinviate per ecces¬ 
so di ribasso le due Fbac. . □A'.C. 
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;etto governativo per il trasporto locale. Sciopero sospeso 

ttomìla miliardi per i bus 


È solo sospeso Io sciopero di giovedì di bus e metro 
che doveva paralizzare le nostre città. I sindacati vo¬ 
gliono andare fino in fondo sulla riforma del tra¬ 
sporto locate dopo che il governo, assicurati i finan¬ 
ziamenti al contratto, ha presentato un disegno di 
legge per il suo potenziamento con un Fondo di 680 
miliardi in tre anni per investimenti e coperture ai 
deficit delle aziende. 


RAULWirrBNBERQ 


■i ROMA. Scongiurato lo 
xiopero di autobus e metro¬ 
politane (ma é solo «sospe- . 
so») che giovedì 29 avrebbe 
paralizzalo le città italiane, i 
sindxati dei Trasporti (^gil 
CIsI UH sono alle prex con la 
legge quadro per 11 iiaspoito ' 
locate, il cui progetto è stato 
loro prexntalo t altra xra a 
Palazzo Chigi dal minbtio dei 
Trasporti Carlo Bernini a no- ' 
me del governo. La decisione 
di sospendere il blocco deriva 
dal fatto che nello stesso pro¬ 
getto, tra i 12 articoli che for¬ 


mano il dbegno di legge c'è 
l'indicazione delta copertura 
dei costi del contratto di lavo¬ 
ro degli aulotenoiranvierì si¬ 
glalo il 2 ottobre dell'anno 
xorso. Proprio il mancalo fi¬ 
nanziamento dell'accordo 
aveva portato iLsindacati ad 
una azione tanto pexnie nei 
confronti della mobilità nelle 
nostre metropoli. Ed ora non 
si tratta di promesx, ma di 
impegni concreti. 

Eccoli. Per il 1991 lo Slato 
concorre con 430 miliardi per 
il primo xmesire, a cui si ag¬ 


giunge l'autorizzazione a con¬ 
trarre mutui per un massimo 
di 740 miliardi (per il secondo 
xmesire) arrivando cosi a 
I.I70 miliardi. Perii 1992 dal 
. bilancio statale ne vengono 
700, più mutui per 300 miliar¬ 
di. In totale, quindi. 2.170 mi¬ 
liardi. Il '93 avrà poi le rìsorx 
prevbte dalla Finanziaria ap¬ 
pena approvata. 

Ma l'altra motivazione dello 
xiopero riguardava la rìiorma 
del trasporto locale al line di 
offrire agli utenti un mezzo 
pubblico tale da farli rinuncia¬ 
re all'automobile. E Bernini 
tenta proprio questa opera¬ 
zione. Il capitolo più impor¬ 
tante riguarda la costituzione 
di un Fondo per gli investi¬ 
menti, con una dotazione di 
680 miliardi: 90 per l'anno 
prossimo, 275 per il '92, 325 
per il 1993. Un quarto di que¬ 
ste risotx dovrà esxre utiliz¬ 
zalo per rinnovare il parco ro¬ 
tabile. il 10% per te infrastrut¬ 
ture, il restante 65% (442 mi¬ 
liardi) per te metropolitane. E 




CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


convocati entro il 10 dieem- 
bre assieme alle Regioni dai 
ministri dei Trasporti, Indu¬ 
stria, Lavori pubbl'icì e Aree 
metropolitane, giudicano la 
proposta- governativa «arxora 
suxettibite di consbtenll mi¬ 
glioramenti». Per questo lo 
xiopero è stato sospeso e 
non annullalo. In verità II se¬ 
gretario confederale della Cbl 
Luca Borgomeo appare piut¬ 
tosto soddbfalto («à pongo¬ 
no le premesx per avviare un 
confronto sui problemi abut- 
turali»). Donatella Tuftura 
della Hit Cgil annuncia perù 
che le federazioni dei tras|x»ti 
prexnteranno un loro pióget- 
to, perché «l'impostazione del 
governo punta più a ridiine i 
trasferimenti deUo Stato, che 
non a conquistare la doman¬ 
da degli utenti». In patticolate 
mancano, sostiene l'esponen¬ 
te Cgil, •proposte di organiz¬ 
zazione interna delle aziende 
che ne trasformi la gediqne 
da assbtenziate a imptendiio- 
riale». 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


I circa Smila miliardi di debiti 
in cui affogano le aziende 
(neppure il governo conoxe 
la cifra extlaì? Alt'art.9 sì sta- 
bilixe che il 65% dei •dixvan- 
zi protessi) siano a carico 
dei bilanci dì regioni ed enti 
locali, che per tale voce po¬ 
tranno contrarre mutui, il 35% 
a carico delle aziende. In con¬ 
clusione, si tratta quindi di 
mobilitare risorx a favore del 
trasporto locale, fino al '93, 
per circa ottomila miliardi. 

Il progetto dì Bernini condi¬ 
ziona la concessione dei con¬ 
tributi alla prexntazione di 
piani regionali e programmi 
biennali sottopMti airappio- 
vazione del ministro. Le regio¬ 
ni detteranno a provincie e 
comuni I criteri (esigenze di 
mobilità dei cittadini, integra¬ 
zione di xrvizi, economicità 
ed effictenza ccc.) per i loro 
progetti di organizzazione e 
ristrutturazione del xtvizio. Si 
accenna pure a contratti di 
programma tra enti locali e 
impiex. 

I sindxalL che xranno 
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Economia e Lavoro 


Sdoporo Enel 

D 29 rschio 
di blad-out 
al CentioSud 


MROMA Mezz-ttalia rischia 
il razionamento irll'elettriciia 
• causa dello selcierò dei la- 
«oraton elettnci (Fnle-Cgil) 
delle centrali di Citaveechla 
indetto per giovedl'9 Lo scio¬ 
pero bloccherà il aedo- elet¬ 
trico della città lazia» che t vi¬ 
tale |ier il sistema Itaano e cui 
fanno capo le centraci Civita¬ 
vecchia. Torvaldaliga» Fluma- 
letia. Complcssivaitivile po- 
fearino venire a maneW 2.500 
niegawalt, una poienr pan al 
Vi del totale nazionte. Per 
Nbnteggiare le difficott. l'Enel 
sarà'costretto ad attua* tagli 
di fornitura aconcordadaion le 
Mhisliie e razlonameM agli 
utenii In bassa teiuìoDe che 
sono per lo più domestk; Per 
le industne si atuierà il sro- 
grhmma delle (omituie her- | 
lompibili in base alle qua> le | 
irnpieae hanno uno sconto ul- I 
le bollette, ma accettano din- | 
dtlrre I consumi su nchiesa | 
dall'Enel, che può in tal moQi 
dosare l'erogazione elettrici i 
Mi momeiiil di ccW. Per l pn 
vad scatterà invece il piano de. 


La notizia che gli Usa premono 
rOnu per una stretta a Saddam 
si ripercuote sulle quotazioni 
del greggio: il barile a 33-35 


Con Teccezione di Tokio, 
le maggiori piazze finanziarie 
fanno un tonfo. Francoforte -2,72% 
Milano -1,85%, Parigi -2,01% 


Petrolio in corsa, Borse a tenra 

Crisi del Golfo e recessione spazzano i mercati 


Golfo e recessione alle porte, un binomio che conti¬ 
nua a fornire benzina all’instabilità dei mercati. La 
decbione americana di mettere alle corde Saddam 
il primo gennaio fa scattare il prezzo del barile a 
SS^-SS dollari. Tranne Tokio, Borse mondiali di nuo¬ 
vo in perdita secca. La Confindustria britannica: la 
recessione durerà a lungo. Parigi chiede una riunio¬ 
ne del G7, Bonn pensa a casa propria. 


IPOUIOSAUMBINI 


MROMA. Questa volta la 
bona giapponese si e salvala, 
grazie probabilmente all'a¬ 
spettativa di un alleggerimento 


dWtr^nschio. in base 35 t«ii h 

, quadro di stretta vigilante per 

i sei^ pri^ wtacolaie fiammate Inflaz^ 
espedali, sa potrà pisiiche. come confemia il go- 
ffancaie I eleiincità in alcune vematore della Banca centrale 
. ^orarie note mentre ha la Yasushl MIeno. con una deci- 
^^a della lomUura In al- ,ione .Infonnale. è stalo llma- 
dg. Il razionamento potrà ri- o il «prime rate» (Il tasso pn- 
-.gjiaidaie tutte le regioni conti- nario) a lungo teimine dello 
n|niali centromeridionali. (258. portando quindi il lasso 
«èluse le Isole, vale a dire-To- g|'8,IX. Cosi, alle <oibellles> 

«ama, Umbria. Lazio, Maiche. «« rinsaldato U fronte delle 
tAHaizzo, Molise, Campania, qtbligazioni e la chiusura ha 
^ ’Pu^ia. Basilicata e Calabria. sanato -t- I.SSX. Sul filo del 


fuso orario si è messa la deci¬ 
sione degli Stali Unid di forzare 
la mano sul Golfo, facendo fis¬ 
sare in sede Onu la data u'ti- 
mallva del primo gennaio '91 
per lasciare il Kuwait. Spinta 
immediata al prezzo del barili 
di petrolio fino a 33-3S dollari 
E oltre al Godo, la tensione sul 
mercati per l'ondata recessiva 
ormai In àtto: nei prossimi 
giorni si allendono le slatisd- 
che americane sulle ordinazio¬ 
ni di beni durevoli (domani), 
la revisione della crescita eco¬ 
nomica dei terzo trimestre, 
l'occupazione. Via via la <of- 
bellles» di mezzo mondo han¬ 


no ratificato questa miscela 
che aggiunge benzina a benzi¬ 
na. Parigi -2.01% (nonostante 
la scorsa settimana si fose 
chiusa con dall confertanii sul¬ 
la crescita del prodotto l^te^ 
no), Zurigo -2,72% (qui c'à 
stala anche la coincidenza del 
rialzo dei Usai di interesse), 
Francoforte -2,72% (hanno 
brillato per la (oro aaenza gli 
Investitori nsleri), Londra ■ 
0.86%, Milano -1,85% (nuovo 
minima dell'anno in una gior¬ 
nata contrassegnata da forti 
vendite e da pesanti passivi di 
quasi lutti I tioli Itadtre che ri¬ 
sente anche della minaccia di 
sciopero degli agenti di cam¬ 
bio). Wall Streiìt ha aperto in 
forte nbasso e dopo un quatto 
d'ora dallo scatto delle con¬ 
trattazioni l'indice è calato di 
24 punti confermalo a metà 
glomata. Ce n'ò quanto basta 
per creare un'atmosfèra di in¬ 
certezza cha IMA ha preceden¬ 
ti nelle uKirae settimane con 
l'aggiunta di un'altra emergen¬ 
za che alteierà non poco il 
(lusao del capitali nel mondo e 
bifluenzeià dlrettamcMe il co; 
sto del denaro' il finanziamen¬ 


to dell'Est europeo che ormai 
sembra non più rinvìabile per 
decisione politica. 

Solo il dollaro beneficia di 
tanta ebollizione, ntoma per 
un momento moneta-nfugio 
nei calcoli degli investilorì ri¬ 
succhiati dal brevissimo perio¬ 
do, salendo a 1,4912 marchi e 
a il 18.3 lire rispetto agii 
t ,4848 marchi e 1114,05 tire di 
venerdì (a Francofbrte e Mila¬ 
no). A fihnv York tocca 1.4920 
sul marco. Le Borse europee 
hanno fatto splash. Natural¬ 
mente, non è sufficiente per 
parlare di freno alla caduta li¬ 
bera delta moneta americana 
(che in S anni ha perso II 40% 
del suo valore) e la cui corsa al 
ribasso sta provocando dissesti 
non secondari nei rapporti con 
le altre valute. Ancora len, il 
ministro deH'economia france¬ 
se Bérùgovoy chiede che si riu¬ 
nisca il Gruppo dei 7 paesi in¬ 
dustrializzati per «per rendere 
l'avvenire monetano leggibile 
per governi e imprese*. Biso¬ 
gna atte un segnale al merca¬ 
to. Ma questo segnale di«stabl- 
Utà pilotata» gii ^ti Uniti non 


lo vogliono dare poiché cerca¬ 
no di trarre II massimo vantag¬ 
gio dal dollaro debole per sti¬ 
molare le esportazioni e lenire 
per questa via le profonde fon¬ 
te della recessione (scarican¬ 
done cioè una parte del costi 
sugli altri). I tedeschi insistono 
a occuparsi solo degli aliati di 
casa propria, ancora di più da 
quando da Mosca antva la n- 
chiesta di SOS e ormai si at¬ 
trezzano perchè il nucleo Ione 
deU'Europa proceda sostan¬ 
zialmente per proprio conto 
nel prossimi anni. 

Recessione, non si sa anco¬ 
ra se con la R maiuscola o la r 
minuscola. Ma di recessione si 
tratta. Ne sanno qualcosa m 
Gran Bretagna la cui Confindu- 
slria conleima che sarà mollo 
dura anche se non lunga La 
psicosi che comincia a serpeg¬ 
giare non la altro che tradune 
nel pubblico ciò che gli investi¬ 
tori scontano sui meteati cer¬ 
cando di traile il massimo pro¬ 
fitto. Un recente sondaùio 
43lue Chip Economie Indica- 
ton« fa sapere che r8S% degli 
IntervistaU ntlene che la reces¬ 
sione in Usa è per strada o sta 


per arrivare Solo il 3% crede 
che sarà peggiore dei tembili 
16 mesi tra il 1981 e il 1982 
quando la disoccupazione su¬ 
però il 10% della popolazione 
attiva per la pnma volta dalla 
seconda guerra mondiate II 
Center for International Busi¬ 
ness Cycle della Columbia 
University rileva che in cinque 
maggiori paesi del mondo su 
dieci gli indicalon fondamen¬ 
tali deH’economia stanno ce¬ 
dendo. 

Il petrolio si avvia con ogni 
probabilità ad un periodo (fi¬ 
no all'eventuale prova definiti¬ 
va con Saddam) di rialzo ri¬ 
spetto alle medie delle ultime 
s^mane. t prezzi sono volati 
alle prime notizie dagli Stati 
Uniti, già in ebolizione per rav¬ 
vicinarsi del lungo freddo A 
Londra it Brent del Mare del 
Nord per consegne a dicembre 
passa a 35.40 dollan contro 32. 
Il contratto per consegne a 
gennaio si nova adesso a 33.22 
dollari contro 30,45 II West 
Texas Intermediate per gen¬ 
naio passa a 33,80 dollan 
(-H.90$). 


. ' 11 «male oscuro» del colosso di ìIIébì: tanta ricchezza ma pochi investimenti 

Uanno scorso per la ricerca si è speso solo il 5,3 per cento del fatturato 

OUvettì, una ciM aimimdata 


- ( Quella deirOlivettI è la cronaca <!l una cri^ annun- 
^ «lata. La congiuntura di mercato, infatti, non è l'unl- 
cacausa del «momento no» dei colosso di Ivrea: sia- 
. modi fronte ad una crisi di prodoli, di ricerca e so- 
< «I prattutto di investimenti, (gualche esempio: per la ri- 
^oe4:a suHe «reti senza fili» lavorano solo otto perso- 
'|<nf.jL'anno scorso li gruppo ha investito solo il 5,3 
I peecentodel fatturato in ricerca e siKluppo. 

' - 

. UAL NOSTROINVIATO ’ 

- 

I IVREA n copione è stato nulo nel 1986, conUnua a per- 
' vepUcaio per tutta la seconda dere punii anche nel sistemi e 
melà degli anni '80. i respon- di conseguenza ha ridotto l'u- 
J tabu ditt vari settori delTOIi- Ule netto dai 504 miHaidi 
il vettl predisponevano i «bud- deiros ai 203 miliardi dell'an- 
^ MI» annuali. Carlo De Bene- no scorso, malgrado I ptoven- 
> deM esaminava e sbottava: « <Wle speculazioni fhianzia- 
t «onte laccio a pagare Idivi- tiocomequefcsuithoHdl^- 
denti agli azionisb? Tagliare. «>■ Un azienda, insomma, che 
■TàgRaie.. Ed Hagll erano chi- n*bla rematglnazione wl 
nitgfcl: mediamente il 25-30 
percento in meno degli Inve- ** 

MliiwnO richiesti. È cosi che 6 Benedetti) ^«ttv*be la^- 
; «vvenulo quello che l'inge- ?”"« 

H » .««•rhiama.llmiracoloOii- 

i l'unica azienda in- Tmrl £ 

1 in Europa che non 

uando l^osirt con- ^ 

lerdonoaliveUiU- tegge è solo 

. . 1 ... quella del massimo proflno - 
M *"nS5u*di*iin>* commentano I lecnici della 
«codi Ivrea, Il grandeceniro di 
ricerche e progettazione del- 
) Ita Irwementato il l'oiivetU • ciascuno ta male 
ciò che deve (are e si anan- 
I 8l»*- Utt esemplo? Plendiamo 
are 2^ miliaidi^i una (falle ricerche In corso al- 
er lnve«litt In M e |a quella sulle «reti locali 
ra loMla è quella di senzafiTi'.Sfruttandolaiecno- 


di cavi. Ad un progetto di cosi 
grandi potenzialità sul merca¬ 
to lavorano solo 8 persone. 
Essendo cosi pochi, i tapini ti 
son dovuti dividere rigida¬ 
mente i compiti. Cosi, se uno 
degli otto se ne andtnse. l'in¬ 
tera tieetea si bloccherebbe. 

Lasinare sui costi delle ii> 
cerctie avanzale è già msen- 
salo. Ancora peggio è trascu¬ 
rare Il Ireslerimento tempesti¬ 
vo delle nuove tecnologie sul 
prodotti. I tecnici della Ico sor¬ 
ridono amaramente quando 
rileggono i proclami che l'am¬ 
ministratore delegato Vittorio 
Cassoni lanciava nel lugUo 
1989; «L'OUvetU « l'ùnica 
azienda europea che ha una 
strategia di offerta che antici¬ 
pa l'importanza del 'downsi- 
zlng' (crescente riduzione 
delie dimensioni e del rappor¬ 
to prezzo/piestazioni dei 
computer) e delle architetture 
aperte». Il fatto è che una sola 
volta, a metà degli anni '80.9 
gnippo dirìgente dell'Olivelti 
fu capace di Ideare ed immei- 
tere sul mercato un prodotto 


non compeiiUvA rM28, che 
non eguMiO neppure kmia- 
namente iTstieca||MleU'M24. 

E risparmio beiiHK, perchè 
i coati sostenti#^ adattare II 
progetto esterno alle esigenze 
proauttive <àett't3ilvetti furono 
altissimi Qamdo poi si affer¬ 
mò la terza gimerazione di 
personal, basati sul processo- - 
re Intel 3^ l'Ohvetti arrivo sul 
' mercato con macchine dotate 
di questo 'Chip» ben 18 mesi 
dopo ta Co^pq e 9 mesi do¬ 
po l'Ibra. 

Ancora pKi dolorata la tele¬ 
novela osi ininicomputer 
(macchine di dimensioni su¬ 
periori al personal). Fin dal 
1979 l'OHvetii si era dotala di 
una «linea un» di mini con ' 
processore Zilog. Il guaio fu 
che avevano un sistema ope¬ 
rativo (i programmi di base) 
«proprietario., il Mos elabora¬ 
to oaHa stessa OllveRi, non 
compatibile ool siMema ope¬ 
rativo che già allora si affe^ 
mava come standard di (atto. 
l'Unix, il guaio immediata¬ 
mente successim fu l'alleanza 


In anticipo, per prestazioni e con l'At&l. che costrinse l'Oti- 
piezzo, su quelli delta concor- vetti a tentara di commeicla- 


Ma è un «miracolo, a due 
(acce. Una è quella di un'a- 
'Zianda che In soli cinque armi 
i<t685B9) ha Incrementato il 
Mtrimonio netto da 2280 a 
M7 mlliaidl. ed è pure rhiscl- 
iMifomare 2000 miliardi dai 
bOancI per Investirli In Boi e 
CcL L'altra (accia è quella di 
un'industria che lo scorso an- 
iKSha investilo solo il S.3 per 
cento del fatturalo in nccrea e 
■viluppo (ta Compaq, che è 
pio plccota dell'OincUi, inve¬ 
ito enea il doppio), Un'aztan- 
ta che ha perso 9 ascondo 
posto sul mercato europeo 
tri personal computer deie- 

ss-'.»; 


WB»«ia sovr w»»v»»^s»» ^w.aanara 

taUH (che ta una consociata 
delì'GÌlivetti, ta Sixtel) si vuol 
creare una achedA da inserire 
nel computer, con radio rice- 
tiasmittenle incorporata, che 
consentirebbe a numerosi 
personal di comunicare tra lo¬ 
ro in rete senza l'attuale selva 


renzA E fu un grande succes¬ 
so, audio del personal M24. 
Ma furono anche i quattrini 
guadagnali con quel successo 
che Indussero De Benedetti a 
praticare ta politica del massi¬ 
mo proflito In cono d'anno. 

Tecnici e dirigenti avevano 
previslo lempesuvamenie che 
ai personal computer basali 
sul microprocessore 8086-88 
(come l'M24) sarebbe succe- 
auia una seconda generazio¬ 
ne di personal basati sul pro¬ 
cessore Intel 286, più potente 
e veloce. Ma l'azienda decise 
che era più .risparmfoso» farsi 
progettare (uon, chiavi in ma¬ 
no. Il computer col nuovo 
<hlp.. Ottenne una macchina 


lizzare i mtnicompuler 38 del¬ 
ta casa americana, poco com- 


Awenne allora uno di qud 
oniracoli. che solitamente 
succedono In piccole Imprese 
biiraprendentl. Un gruppo di 
manager e di lecnicf ebbero U 
coraggio di continuare a svi¬ 
luppate, prabeamente di na. 
scosto negli sconliRaU. il pro¬ 
getto di una «linea due* di mi¬ 
nicomputer, basata sul pro¬ 
cessore Motorola 68000, che 
rOlivetti si ritrovò in gran por¬ 
te pronto quando si svincolò 
dafl'abbraccio troppo stretto 
con l'At&L Mancavano però, 
per completare la nuova serie 
di prodotti, i mini di fascia al¬ 


ta, queiti con due o tre proces¬ 
sori In grado di raggiungere 
potenze di una decina di mips 
(milioni di istruzioni per se¬ 
condo). Ed ancora una volta 
se ne affido il progetto all'e¬ 
sterno, alla casa americana 
Ueading Edge (messa In liqui¬ 
dazione un anno fa). ottenen¬ 
done macchine con molu 
problemi di lodabilità. 

L'ultimo passo è stato quel¬ 
lo di convertire ta riinea due. 
n^ serie Lsx ad «architettura 
aperta., compatibile cioè con 
gii standard hardware e soft¬ 
ware (sistema operativo 
Unte) anerroati sul mercato. 
Una scelta giusta, se fosse sta¬ 
ta fatta qualche anno prima. 
Nel frattempo, infatti, l'Intel ha 
lanciato il processore 486, in 
grado di raMiunKre potenze 
di 15 Mipsr33 MHz. col quale 
si realizzano workstation che 
permettono di avere sulla scri¬ 
vania la stessa potenza di cal¬ 
colo che era dei mini di fascia 
bassa. Cosi è iniziata l'agonia 
delta linea Lsx, con produzio¬ 
ne e vendite in calo verticale. 

La crisi In cui è incappata 
l'Olivetd era quindi annuncia¬ 
ta, crisi di piodotti, di ricerca, 
di investimenli, e non solo 
congiuntura di mercato. Ha 
insegnato qualcosa al respon- 
sabui aziendali? I personal 
portaillL uno del segmenli in 
pio rapida crescita sul merca¬ 
to, ae U faranno lare solo li 
prossimo prato dalla conso¬ 
ciata tedesca Adler. Per (are le 
stampanti a getto d'inchiostro 
aspettano di concludere un 
accordo con I giapponesi. Ed 
al sindacati hanno dichiaralo: 
«Condizione di sopravvivenza 
è l'aumento dei margini ope¬ 
rativi.. Come dire; salviamo i 
profitti e riduciamo i costi. Le 
lezioni che hanno ricevuto 
non bastano ancora. 


Cario 

De Benedetti 

presidenle 

deil'Olivetti 


*rt. '1, 


FtLLEACGB. 

PER LA RIFORMA DEL 
MERCATO Da UVORO 

Dopo over presidiato da lunedi 19 Piazza Monteci¬ 
torio, durante la discussione della legge finanziaria 
olla Camera da oggi maiie<(l 27 novembre, se- 
guerKio la legge che passa al Senato I fovorolorl 
delie eoclnizloni saranno, per tutta la prossima 
settimana, davanti a Palazzo Madama affinchè 
I nella Finanziarla siano IndMduatI gli stanziamenti 
occorrenti per rapprovazione definitiva della rifor¬ 
ma della cassa integrazione e del mercato del Id- 
voro. 

«Nella situozione economica che si sta delineando 
- ribadiscono CglL CIsI e UH - c'è II rischio che ai cas- 
salntegrafi attuali e ai disoccupati del Mezzogior¬ 
no si aggiungano gruppi consistenti di lavoratori 
espulsi dalle Imprese per nuovi processi di ristnjttu- 
razlorre In molti settori produttivi e In vaste aree del 
Pgi0S0. 

Questd situazione non può essere affrontata con gli 
strumenti attualmente a dispxjslzione, nè con la rei¬ 
terazione continua di decreti-legge, per altro spes¬ 
so poco equi che approfondiscono diversità e di¬ 
scriminazioni fra categorie di lavoratori per quanto 
riguarda la protezione del loro reddito». 


SPAZIO IMPRESA de l'Unità RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell’Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 
Work shop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

Presiede 
Armando SARTI 
Coordinatori 

MaurizloGXlAMDAUNleRenzoSANTEUJ 

Relatori 

- Victor DCKMAR, esperto di questioni fiscali, profes¬ 
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziarlo nel- 
IVnloersltà di Genova, incaricato di Diritto tributario 
nellVnloersttà Bocconi di Milano 

Ginsepplna GUALTIERI, redattore capo del Labora¬ 
tori di politica Industriale di Nomisma 

- MeeanloKETTAItOU, responsabile ufficio studi Abi 

- GiuieppeASGESTESI, coordinatore Polo costruzlo- 
nidi Bologna 

- Gaetano AITA.porrner RIA eMAZ>LRS 

- Franceaco BRIOSCHI, docente di Economia industria¬ 
le Poliiecnico di Milano 

La materia deOe concentrazioiil e fusioni 
vmrà affirontata analizzando gli aspetti giu- 
rldico-fiscall, bancari e attraverso le espe¬ 
rienze dirette. 

IncoUaboraziuiiecon I 

btttuto CRAMSa IsritutoTOGUATTI 

Emilia Romagna Roma ' 

Per l’alta specializzazione del work shop la partaci- 
pacione è rigorosamente a numero chiuso. Chi In¬ 
tende partecipare deve iscriversi telefonando o in¬ 
viando un fttx a; SteCinla FAGIOLO, Istituto To¬ 
gliatti. 06/93.58.007. 


CCT 

CERTtHCATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


Nasce «Rcs Video», 300 miliardi per la produzione televisiva 


[ontezemolo in onda con Rizzoli 


oAmovmBaom 


)i MILANO. A pochi mesi 
^approvazione delta legge 
mntenza te. ta Rizzoli ha 
■taoun investimento di 300 
/Mi in un triennio per 
' radere ta propria presenza 
(More. Non inlenrenendo 
ramente nella gestione di 
tanti Tv (la legge lo vieta), 
iniUizzBndo I margini la- 
W liberi dalla normativa. 
Ptione, acquisto del dirit- 
6. Ime video». A guidare 
rit«a sarà Luca di ìtonle- 
' seti pupillo di casa Agnel- 
( ■> «gruppo Rizzoli ha affi- 
’ dattcompito di condurre 
tinaie accelerazione, della 
’fitopresenza nel settore vi- 
■deo,quale oggi Iattura ci^ 
ca I liliaidi. 'I^ le attività 


mon su carta, del gruppo sono 
state riunite in una nuova so¬ 
cietà - denominala appunto 
Rcs Video-dicui Montezemo- 
lo sarà amministratore delega¬ 
to. Come prima inIzIaUva. la 
neonata «xletà ha acquistato 
rari meicaii Intemazionali, il 
2% del capitale di Tfl. la mag¬ 
giore emittenie televisiva di 


L'acquisto di questa quota, 
realizzato d'intesa con il grup¬ 
po Buygues che è l'azionista di 
lUerifflento di TU, è avvenuto, 
ha apic^to il presidente della 
Rcs Giorgio Fattori, .nel qua¬ 
dro di una intesa che prevede 
una stretta collaborazione nel 
campo delle coproduzioni te¬ 


levisive e in quello dell'acqui¬ 
sto di dintti intemazionali su 
film e prodotti lv« Rcs Video e 
TU costituiranno una società 
comune per la produzione di 
teletilm. L'idea della Rizzoli è 
che si apre uno spazio in Euro¬ 
pa, dopo l’indigestione di ma¬ 
teriale americano, per teleflim 
e serie «di quallià> di produzio¬ 
ne europea. 

Pur non escludendo di valu¬ 
tare in futuro la possibiìttà di 
acquisire un 10% nel progetto 
di te a pagamento di teriusco- 
ni («di più, a pteciseto Fattori, 
non potremmo comprare in 
Italia, a causa della legge sulle 
Tv»), Rcs Video si orienterà 
prevalentemente all'estero, 
puntando su Francia, Germa¬ 
nia, Gran Bretagna, Spagna e 


Olanda. L'obieOivo è quello 
deU’acquisizione di «piccole 
quote strategiche» di società 
leader nell'emittenza te, e di 
crescere attraverso acquisizio¬ 
ni a ralticA 

In Italia, ha ripiegato Monte- 
zemolo, ci sono circa 2 000 so¬ 
cietà di produzione televisiva, 
con un gito d'altari di chea 
3 000 millanti. iXnche In questo 
settore vi sarà obbligatoria- 
menie un processo di concen¬ 
trazione, e la Rizzoli intende 
estere tra I protagonisti. Per 
farlo Rcs Video penta di Inve¬ 
stire circa 300 miliardi nel 
prossimo triennto. Dove trove¬ 
rà queste risorse? «Non toglien¬ 
do quakoM alla corta stampa¬ 
ta», ha assicuiato Fattori: «Sia¬ 
mo d'accordo con gli azionisti 


che se avremo bisogno di mez¬ 
zi nuovi ce U forniranno». 

Particolare attenzione sarà 
dedicata al settore dell'«home 
video», nel quale la Rcs è già 
oggi leader nel mercato italia¬ 
no. con una quota attorno al 
25% SI paria in questo caso di 
sinergie con le molle testate 
del gruppo, compiere quelle 
tponlve, per ta produzione di 
video-cassette che in un pros¬ 
simo futuro potranno erere 
vendute anche attraverso i ca¬ 
nali del gruppo Rinascenle- 
Upim. 

E nel xllore audio? «Presto 
ci sarà qualco» arxihe in que¬ 
sto campo» promette Luca di 
Montezemolo, partKolaimen- 
te <ontcmo di poter iniziare 
questa avventura, sotto le 
grandi ali di casa Agnelli 


• I CCT hanno godimento 1® dicembre 1990 
e scadenza 1® dicembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1®,6.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva* 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato dei premio di 
0,50 di punto. 

• I certifìcati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 novembre. 

• 11 collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez* 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e deH’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 3 dicembre al prezzo di aggiudicaziione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 28 novembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13,80% 


12,04% 


l’Unità 

Martedì 
27 novembre 1990 


15 
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È morto 
a Roma 
il biochimico 
Rossi-Fanelli 


È morto la notte icona a Roma dopo lunga matalUa Ales¬ 
sandro Rossi-Fanelli, uno dei più importanti biochimici ita¬ 
liani, scopritote della mioglobina umana, pioniere dell'iper- 
teimia per la cura dei tumoii Aveva 84 anni. &a nato a Na¬ 
poli il 4 gennaio 1906. Accademico dei Lincei, era prolesso- 
re emerito di chimica biologica alla univenita «La ^pienza» 
di Roma. I funerali si svolgeranno domani aiie 15.30 a Santa 
Maria della Mercede a Roma. La scoperta che gli avrebbe 
dato la prima notorietà. Rossi-Fanelli la lece a Pavia dove 
dal 1913 fu professore di biochimica. In quegli anni scopri 
nell'uomo la mioglobinà, l'equivalenle dell'emoglobina nel 
sangue. Come quest'ultima trasporta ossigeno nel sangue, 
. la mktblogina trasporta ossigeno nei tessuti muscolari per¬ 
mettendo la respirazione a livello cellulare. Per questa sco¬ 
perta ebbe nel 1959 uno dei premi Feltrinelli per la medici¬ 
na. Orventato professore di biochimica a toma. Rossi-Fanelli 
' cominciò nel 1965 ricerche pionieristiche a llvelto mondiale 
per la cura di alcurU tumori con ripertermia. una tecnica ora 
considerala all'avanguardia. Consiste nell'innalzamento ar¬ 
tificiale della temperatura delle cellule tumorali fino a pro¬ 
curarne la morte. Dieci anni più lardi questi studi lo propo- 
' sero come serio candidato al Nobel. Rossi-Fanelli sarà ricor¬ 
dato anche per la sua scuola che ha «portato in cattedra* 
una venlirta di allievi in Italia e all'estero. Ai Lincei Rossi-Fa- 
. nell! ha stabilito un primato, quello di 25 anni come segreta- 
. rio. . ., ■ ■ ' - 


Scienza e Tecnologia 


Vizìddtn Iti / O La pianura devastata dal taglio 

Viaggio m 

La pressione demografica assedia i grandi parchi naturali a v^e 
L’instabilità politica si somma al drammatico problema delle caste 



Btotecnologle Le biotecnologie applicale 

«aariCAlhira: all'agricoltura hanno per- 

«avncwiiurd. messo fino ad oggi di oltene- 

'MpiSntC ' ' re varietà vegetali con mag- 

con DrODrietà glori contenuti proteici, resi- 

. " !.. f?**” ' stenti al gelo oche generano 

insetticide ' sostanze insetticide; la nuo- 

' va prospettiva è ora quella di 
. ottenere varietà che, ad esempio, abbiano bisogno di una 
; ' minore quantità di cotKimi azotati o che siano più efficienti 
nella fotosintesi. Sono alcune delle indicazioni emerse ieri a 
Roma al convegno su agrobiolecnologie e nuove produzio¬ 
ni chimiche da risorse rinrtovabili in corso lino a i^i all'ac¬ 
cademia dei Lincei. Per l'applicazione pratica «sul campo- 
di queste varietà ottenute con metodi di ingegneria genetica, 
ha detto il direttore dell'istituto di genetica vegetale deH'uni- 
versità cattolica di Piacenza, Carlo LorenzonI, occorre anco¬ 
ra superare numerosi Umili legali. La attuale legislazione ' 
controlla infatti i procedimenti di laboratorio, ma vieta il ' 
passaggio da questi alia applicazione pmtica, AiKhe una 
voUa ottenute queste autorizzazioni, ha proseguito Lorenzo- 
ni rimangono sempre I dubbi sugli effetti globali di piante 
Iransgeniche che potrebbero verificarsi a lunga scadenza. 
Nessuno e infatti In grado di predire quale effetto potrebbero 
avere sull'ambienie vaste collfvazioni di varietà di pomodori 
o di tabacco con proprietà insetticide tali da uccideie. ad 
esemplo, tutti i coleotteri di una regione. Si tratterebbe co¬ 
munque di uno squilibrio amUentale con effetti non preve- 
dibllL . 


InQna v Uno studente cinese è stato 

Dflmaoperazione 

1 » siila vMiaaawiim un Intervento chirurgico per 

I ter cambiale cambiare sesso. La notizia 

I CACCA ' i. dell'operazione, la prima di 

iscasw . cui si ha notizia in questo 

' paese, è pubblicata oggi dal 
giortule «Wen vvei po-, U 
quotidiano ufficiale del governo di Pechino edito ed Hong 
Kong. Il giornale rilerisceche Qing Hulyng, un studenie di 27 
anni, era «ossessionato dal desiderio di trasformarsi In una 
donna», li desiderio del giovane à stato soddisfaito dal pro¬ 
fessor He Qlnglian.diicnote dell'Istituto di chiru«gia plastica . 
dell'ospedale Changzheng di Shanghai il quale, sempre se¬ 
condo il quotidiano, con un primo intervento ha proceduto 
a trasformare gli organi genitali e con un secondo ha opera¬ 
io sul petto e sul pomo di adamo. In passalo, in Cina, era sta¬ 
ta diffusa la notizia di un giovane che aveva chiesto di essere 
sottoposto ad un intervento chirurgico per cambiare sesso, 
ma che non aveva trovato alcun rnedico disposto ad esau¬ 
dirlo. - ' ■ 


CMSTUNA PULaNUU 


■i BHARATPUR (Nepal) La lu¬ 
ce e leggera e incerta. Uscen¬ 
do dalla tenda in mezzo alla 
foresta scopriamo che faceva 
più freddo nel lettino da cam¬ 
peggio. Il cielo t quasi invisibi¬ 
le. Tra le urladellescimmieell 
. grido di grandi uccelli bianchL 
ascoltiamo il ticchettare delle 
gocce d'acqua tra i rami alti 
delle piante. Sembra una piog¬ 
gia insistente, invece è solo la 
. grande umidità della giungla 
tropicale che l'aria fresca del¬ 
l'alba condensa sulle foglie al¬ 
te e la cadere lino al siiolo. Le 
gocce si schiacciano con un 
ciak appena avvertibile su un 
terreno duro, bianco e pohe- 
, toso, tenrlbilmente povero di 
sottobosco. A toccarlo, sem¬ 
bra gesso sbriciolato.. 

È il fiume che corro accanto 
. alla foresta a ricoi^re II suolo 
di questa patina: le sue itton- 
dazioni, nella stagione dei 
monsoni,spaisono su una su¬ 
perficie immensa tonnellate di 
detriti alluvionalL L'argilta che 
i torrenti scavano dai fianchi 
spolpati delle montagne hima-. 
' layane arriva fin quaàjiù, a tre¬ 
cento metri sul livello del ma¬ 
le. al confine tra il Nepal e l'In- 
' dia. Arriva trascinata da fiumi 
che anno dopo anno diventa¬ 
no sempre più ImpetuosL vio¬ 
lenti, gonfi di energia. E si spor- 
' ge in questa grande pianura 
. dove gli alberi di banano, con 
. le loto foglie rettangolari, si 
' stagliano a est contro la coiti- 
‘ na ghiacciata degli ottomila. 

. «E sempre peggio, ogni an- 
; no che passa le Inondazioni 
' del fiume sono più violente-, 
dice Bìlay Pratap Mail, l'uomo 
che tiene le pubbliche relazio¬ 
ni del «King Mahendra Trust for 
Naturo Consetvatkm*, la fon¬ 
dazione reale per la conserva¬ 
zione della nauira in Nepal 
Pratap Mail, berretto da gloca- 
; tote di baseball, rayban sani, 

' bafleui e anello d'oro al dUo, i 
la nostra guida in un viaggio di 
: tre giorni dentro il grande par 
co naturale del ChHwan, sei¬ 
cento chilometri a ovest di Kat- 
mandu. Ci slamo arrivati dalla 
capitale del Nepal. I capelli, i 
vestiti e la bocca pieni di pol- 
veie, dopo setto ore e mezzo 
di strada senza asfalto, sigillati 
dentro un piccolo autobus, su 
e giù sul fianco di una valle 
scavata dal fiume, tra buche, 
imponenti lavori di ristruttura- 
ziorK e una patina bianca e 
, giallastra che ricopte Indiffe- 
' rentemente alberi e bambini. 


Le alluvioni che sommergo¬ 
no il parco del Chinvan nasco¬ 
no a est di Katmandu, sulle 
montagne spogliate degli albe- 
. ri di quella che era una straor¬ 
dinaria foreste tropicale ad al¬ 
ta quota. E che ora à sparita, 
tagliata albero dopo albero 
per risponderò alla domanda 
si legname delle grandi com¬ 
pagnie giapponesi e occiden¬ 
tali, ma anclte dalla pressione 
di una popolazione imptowi- 
^ samente cresciuta che aveva e 
’ ha nella legna l'unica fonte 
possibile di energia. 

Cosi ora le terribili piogge 
della stagione dei monsoni 
scaricano violente cateratte 
d'acqua che piombano giù da 
cinque, seimila metri di quota. 

. setua trovare più ostacolL II 
terreno, non più maltenuto da¬ 
gli alberi, ai scioglie nelle sfer¬ 
zate imprawfse dell'acqua e 
, scende verso valle. Qualche 
; volta, là dove l'uomocetcando 
di ricosltuite una terrazza colti- 
^ vabile o una piccola foresra ha 
' crealo delle pfxole dighe, dei 
modesti argini di pietra, l'ac¬ 
qua non mangia'il terreno ma. 
incanalata, acquista velocità e 
■ violenza. 

«Ogni autunno piantiamo 
centinaia di alberi, nella spe¬ 
ranza che reggano l'urto delle 
alluvioni. Ma ogni estate ci ac- 
; corgiamo che ne resistono un 
' po' mena A volte sono solo 
poche ore, ttiq l'acqua arriva 
all'Improvviso cd t alta sei, set¬ 
te metri sul terreno*, dice un 
funzionario del ministero delle 
foreste. £ un uomo sui quaran- 
’ t'anni, con un pizzeito da alpl- 
- no su un volto, asiatico. Ci ha 
portato a vedete la «serra*, un 
largo quadrato che il sole ra¬ 
dente della mattina fa brillate 
di verde. Qui si sta tentando la 
' riforeitazione, e bisogna guar¬ 
darsi da ITO grandi nemici, fi 
primo è t'acqua, e c'è poco da ' 
fate. Il secondo è II rinoceron¬ 
te. Ce ne 'Spnp .qpniinaia. da 
quartdbttjimMó ha Importa* 

' tò dàirilMla i'primi esemplari, 

unardoe^i'dHiAiftla.aMeiijt» ' 
a Ugrt e leepròdl. Contro i rino- 
. ceronti. che banchetterebbero 
volentieri con gli alberelli tene- 
I ri appetu piantati, gli uomini 
; della forestale hanno scavato 
tutt'inlomo allo serra delle bu- 
' che ripide, relUingolari, pro¬ 
fonde un rtwtro a mezzo e lar¬ 
ghe quanto l'animate. 

li terzo nemico è l'uomo, o 
' / meglio le popolazioni affama- 


Distniggere una foresta tropicale sui 
versanti delle montagne himalayane 
può significare molte cose. Ad esem¬ 
pio, può comportare alluvioni dram¬ 
matiche centinaia di chilometri più a 
valle, là dove le acque non più tratte¬ 
nute dalla vegetazione montana strap- . 
pano terreno ai rilievi e lo spargono 


nella pianura. Un viaggio nella giungla 
del Chilwan, assediata dall'argilla e da 
una crescita demograHca che preme 
contro i confini di un grande parco na¬ 
turale. La demografia e la democrazia 
stanno provando. II, una difficilissima 
convivenza. Il problema dell’energia e 
della tecnologia negata. 
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Un manifesto deils autorità nspateiiiw-wlucai»» la popofarfowmcntàw ad una gasBonecoittitatlells acque 


le di legna e di lene da coltiva¬ 
re, migliaia di persone che vi¬ 
vono attorno al parco, gente 
venuta qui dai villaggi della 
montagna dopo la vittoria sul¬ 
la malaria che infestava la pia¬ 
nura. Una vittoria ottenuta in 
fretta: a combattere sono state 
mandate tonnellate di DDT 
che hanno fatto tabula rasa di 
zanzare e, sicuramente, di 
molto altro ancora. <^ando 
chiediamo ad una guida del 
parco se è stata fatta qualche 
opera di canalizzazione, se so¬ 
no state prosciugate paludi, mi 
risponde che «ovviamente no* 
sottintendendo che questo 
avrebbe turbato l'equilibrio 
ambientale. Più del DOT? Oer- ' 
to». ' * 

L'equilibrio umano, quello 
si è cambialo. La chimica ha ri ' 
dotto a poche decine le 30mih 
morti per malaria all'anno. £ 
ha scatenato la corsa alla pk- 
nura, dove l'agricoltura è sm- 
z'altro più ricca di quella mm- 
tana. Cosi è inutile guardars'in 
giro per cercare tronchi giw- 
teschi, fronde altissime. Qui 
non troveremo nulla del gme-, 
re. Gli alberi sono giovani,utti. 

E sono solo dove il parrò ha 
permesso di ricostruire kfloie- 
sta. Altrove, è miglio, erta per 
gli animali, piantagione. 

Arrivando in questa panura 
avevanu) ascoltato pieoecupa- 
ti e, insieme, divertili il tlomel- 
lo che Bi|a) Pratap Mal'ripete¬ 
va ogni ue - quattro chlometri. 
awìcirtandoci al parcK «qui, è ' 
pieno di comunisti».,.4 parie il 
desiderio di raccorurgli per 
quale giornale soivròsimo, ’ 
eravamo incuriositi da quella 
ossessione. La sera, (lavanti ad 
un piatto pieno di verdure al 
curry, Biiai avrebbe raccontalo 
come l'instabilità politica del 
Nepal, la possibile maggioran¬ 
za relativa per il pifi impoitwte 
dei sedici partiti comunisti lo¬ 
cali alle prossime .elezioni di 
aprile, l'arrivo della democra¬ 
zia, cambiasse il dima attorno 
ut parco. «La ginte. linila la 
mooarchia'sssokila, non ha 
più paura dei divieti. (Questo 
parco è un castello assedialo. 
La gente aniva e; poco a poco, 
si mangia pezzi sempre più 
grandi di foresta, crea il suo vil¬ 
laggio, coltiva.£ nessuno, oggi 
è ui grado di impedirglielo*. 

D^ quell'«impediiglielo«, 
si sente, sta per «tenerli fuori 
con la forza». Bijai dice di se 
stesso: «sono un liberal». E non 


c'è rfssuna ragione per non 
credigli. Ma la sua è la scala 
di vróri adottata da tutti i co- 
strubrì e difensori di parchi 
natrali nei Paesi in via di svi- 
lupro: la natura va difesa dal- 
l'uéno, è impossibile difen- 
defa con l'uomo. E «uomo» 
qv significa «il povero». Il pv- 
crnaturale diventa cosi un fio¬ 
ri' aH'occhiello, una rendita 
jér imprenditori turistici della 
- apitale o indiani. Qualcosa 
;he la gente comune sette co- . 

' me estraneo od ostile. Ecco al- 
'lora che <onquistare il t>arco* 
.diventaun rivendicazione poli- 
1 fica che una sinistra ancora 
giovanissima e molto idèologi- 
cizzala è disposta ad appog¬ 
giare. 

Democrazia e ambiente gio¬ 
cano una partila difficilisskna. 
Anche se tutti sanno, comjr di¬ 
ce l'antropologo nepalese Di- 
pak Rai PanL «la monarchti as¬ 
soluta non è compatibile con 
nulla». , 

Ma naturalmente, la. que¬ 
stione non è solo politica. In 
Nepal, cosi come in IneSa, la 
dirisione della sociedtà in ca¬ 
ste è rigidissima. Ncssu^ può 
sposare una persona di uste 
inferiori e un terzo della pepo- 
lozione nepalese è fuori casta. .■ 
cioè priva in pratica, di diritti 
umani e civili. Questa strettura 
ha una produzione privilegia¬ 
ta: fi^i. Le donne delle caste 
inferiori o fuori costa ne hanno 
in media sei a testa. E ogni fi¬ 
glio significa terreno in più da 
coUivrée, legna in più daaide- 
re per ricavare l'energia suffi¬ 
ciente a cucinare, assalto alla 
foresta. 

A meno di non trovare altre 
soluzioni. Lo «sviluppo sosteni¬ 
bile». con una popol.tzione 
che cresce dei 4'.ts i ini (Jitllcile 
esercizio. Ma, tra un po',; su 
queste montagne c in queste 
pianure, in uno territorio che è 
' un terzo di quello italiano, vi- 
. vranno trenta milioni di perso¬ 
ne. Il Nepal. dlcc S.S.iMadhL 
■ direttore dell'uffìclòFAO.(ltor- 
gonizzazione delle Nazioni 
: unite per il cibo e l'agricoltu¬ 
ra) di Katmandu. sostiene che 
«il Nepal ha un impressionante 
poteioiale idroelettrico». -Ma 
servono ingegneri, serve tee 
. nologia. serve la <ultura ener 
gelica». E qui, invece, anivano 
solo turisti. 

(2 - fine. Il precedefite articolo 
è stato pubblicato il 20 novem 
bre) . . 


1^1 Vi kakàpo, gli uccelli che popolavano la Nuova Zelanda, sembrano condannati alFestinzione 
f Lo sbarco nell’arcipelago dei Maori e degli Europei ha reso ostile un ambiente prima ideale 


Il celebre biologo, padre deirinseminazione artificiale in Francia, 
è stato estromesso dal laboratorio che dirigeva da dieci anni 





Grassoccio. Ma colorato e persino profumato. È un 
uccello, il kakùpo, che live solo in Nuova Zelanda. 
Anzi, che viveva. Perché ormai ne sono rimasti solo 
. 43 esemplari. Eppure erano tantissimi prima che i 
. Maori e poi gli Europei sbarcassero nell’isola austra¬ 
le. Oggi si tenta di salvarli. Ma le speranze che rie¬ 
scano a sopravvivere in un ambiente ormai ostile 
sono purtroppo poche. 


mMI.tAWH.WMI 




S M Abita in Nuova Zelanda. 
' è vetde macchiettato di ròallo, 
r- non vola, profuma di fresie, 
esce solo di notte per non farsi 
' ' notare, ma quando arriva il 
:. tempo degli amori e vuole atti- 
, V. ' rare l'attenzione di una possi- 
1 bile partner urla come le sirene 
delle novi e si può sentire da 
'vif. chilomelii. di distanza. Che 


giarseli, e ormai ce ne sono 
soltanto 43. 

' Per per decine di millenni, 
questo uccello curiosamente . 
' imlumato ha avuto una vita 
abbastanza facile. In Muova 
Zelanda gli unici mammiferi 
erano I pipistrelli e il solo peri- 
, colo un aquila gigante che or¬ 
mai si è estinta. Dal momento 
che finora non aveva bisogno 


animale sarà? Improbabile che che finora non aveva bisogno 
qualcuno dica «un uccello», e . di difendersi, il kakàpo ha fini- 
.1. Invece è la risposta esatta. Po- to per sviluppate proprio quei - 
’ chi del resto lo conoscono e '' comportamenti che oggi lo 
tV' forse Ira non mollo sarà di- rendono tanto vulnerabile. Il 
' ' / mentfca'o perchè la specie sta fatto è che nel frattempo, alcu- 
perestinguersf. ni secoli (a, in quel tranquillo 

' Il suo nome comune è kakà- paradiso arrivarono i Maori, 

( DO e quello scientifico 5>r(gops emigrali forse daH'arcfpelago 
. habniptìlus. ma l'hanno so- di Tahiti. Si trattava di un po- 
■ pnnnofflinato pappagallo-au- ' polo combattivo, evoluto, abi- 
" », aiKhe se dei pappagalli Ira le in molle arti e amante dei 


,/ ■ piannofflinato pappagallo-au- 
' », aiKhe se dei pappagalli Ira 
appena il becco, e dei gufi sol- 
K'; ; tan» gli occhi cerchiati di piu- 
S.V'''' ma-pelliccia e la passione per 
. la noue. Nel lebbra» scorso, la 
femmina chiamata Heather ha 
J .latto un uovo e la speranza è 
. risorta, ma il pulci!» poi non è 
, visuil^ kakàplufi riproduco- 
<1 mitro o cinque 

madre cova le uova 
dnlra senza l'aiuto del ma- 
. ich» che dopo l'accoppia- 
mento non si fa più vedere. Dal 
' * momento che non volano i 
no presto a man- 


comportamenti che oggi to 
' rendono tanto vulnerabile. Il 
fatto è che nel frattempo, alcu¬ 
ni secoli (a. In quel tranquillo 
paradiso arrivarono i Maori, 
emigrali forse daH'arcfpeiago 
' di Tahiti. Si trattava di un po- 
' polo combattivo, evoluto, abi¬ 
le in molle arti e amante dei 
cani, che appena insediali si 
dettero subito da fare per divo¬ 
rare i pacifici uccelli. Certo 
senza saperlo, i nuovi arrivati ' 
importarono anche i topi «kio- 
re» che fecero strage soprattut¬ 
to dei nidiacel In più gli stessi 
Maori trovavano squisita la 
carne dei grossi kakapi (pesa- 
nocirca trechili e mezzo) e ne 
usavano le piume per tessere 
magnifici mantelli. Gli uccelli 
si rilugiarono nel cuore delle 
foreste e rwnostante gli invaso¬ 
ri sarebbero riusciti a sopravvi¬ 



vere, sia pure decimali, in co¬ 
lonie abbastanza numerose. 
' Ma nell'800 scesero in Nuova 
Zelanda gli europei che spia- 
' narono vaste zone bnreiando 
foreste, e Importarono altri di¬ 
voratori: gatti, furetti, ermellini 
e topi di varie specie. 

Qualche persona di buona 
volontà cercò di salvare i kaka¬ 
pi superstiti, ormai nascosti in 
una zona montagnosa del 
Rordland e sull'isola di Stewart 
a Sud, catturandoli e trasferen¬ 
doli neU'isola di Resolutton do¬ 
ve non c'erano gatti, nè furetti, 
nè topi, né ermellini. Non servi 
a nulla: gli ermellini, ghiottirai- 
ml traversavano il mare a nuo¬ 
to e se li mangiavano lo stesso, 
infine a Resolutton non rimase 


LaNtiova 
' Zelanda, 
ilpaese 
cheospita - 
il kakàpo, ' 
uno strano 
uccello 
che profuma 
di fresia. 
Echeà 
destinato - 
all'estirolone 


nemmeno un kakàpo. 

Quindici anni fa le guardie 
forestali neozelandesi tentaro¬ 
no di nuovo un'azione di sal¬ 
vataggio: con gli elicotteri rag¬ 
giunsero le sehre inaccessibili 
del Fiordiand e trovarono, in 
tre anni di pazienti ricetche, 
una ventina di questi uccelli, 
ma purtroppo erano lutti ma¬ 
schi. Poco più tardi, sempre 
sull'Isola Stervarl scoprirono 
una popolazione di maschi e 
femmine. I poverini vìvevano 
male, perchè ogni anno i gatti 
ne mangiavano almeno la me¬ 
tà, cosi le guardie decisero di 
portarli via c di trasferirli a 
Nord della costa orientale, nel¬ 
l'isola Little Barrier, un lungo 
viaggio come dalla Svizzera al- 
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la punta del» stivale. 

Ora nelle due isole sono ri- 
' • masti solo 43 uccelli. La specie 
è condannata. Che fare? Un 
modo per aiutare i kakapi. in¬ 
tanto, è rifomirii di cibo extra 
' (adorano le patate dolci, le 
mele, le noci e detestano le 
noccioline). Poi-ci sono sem¬ 
pre I ratti «More» che ogni tanto 
fanno una scoriibartda e si 
sgraitocchiano - un. kakapo, 
magari femmina, il che rappre- 
, senta una catastrofe. ' 

La morte del pulcino messo 
. al mondo da Heather in feb¬ 
braio nell'isola Little Bantor ha 
gettalo tuui nello sconforto. 
Come mai non è vìssuto? In 
realtà conosciamo poco delle 
abitudini di questi uccelli miti 
e mistertori. e se per evitare i 
predatori si portasse altrove un 
.'uovo riuscendo a farlo schiu¬ 
dere poi non si saprebbe come 
: tirare su il piccolo. £ in corso 
un programma di studio, basa¬ 
to sulla simulazione: nello zoo 
di Auckland si allevano pulcini 
di kaka, ossia di grandi pappa- 
‘ galli neozelandesi irtollo rimili 
; al kakapi. Incubando le uova e 
controllando poi la crescita e 
. lo sviluppo dei nati forse è pos¬ 
sibile apprendere qualcosa sui 
loro cugini, che dopo averne 
passale tante, giustamente 
. non danno confidenza a nes- 
• suno. , . . 

«Non possiamo lasciarli a to¬ 
ro stessi dopo avergli creato 
tanti problemi con i continui 
traslochi» dice il biologo Brian 
Lloyd. Ora il Dipartimento per 
' la conservazione ha lanciato 
un piano quinquennale e il 
programma costerà più di due 
^ miliardi. C'è da chiedersi 
quanto costerà alla fine un uo¬ 
vo, ammesso che qualche vo¬ 
lenterosa lo faccia. 


Un biologo di fama ma scomodo, troppo scomodo 
per l’estàblishment scientifìco: padre della feconda¬ 
zione artinciale in Francia, Jacques Testait è da anni ^ 
l’anima critica della ricerca nel suo ed in altri campi. 
In preda a dubbi etici Testar? neirSG ha interrotto le 
sue ricerche ed ha iniziato un’opera sistematica di 
denuncia del «mercato» dell’ «uovo» artificiale. Risul¬ 
tato: licenziato. 


rAMANUSATO 


M II biologo francese Jac¬ 
ques Testali è stato recente¬ 
mente licenzialo dal labora- ' 
torio di fecondazione in vitro 
dell'ospedale Antoine Béclè- 
re di Clamait, che dirigeva da . 
più di dieci anni. Avviene co- - 
si, da parte dell'establish¬ 
ment scientifico, il «rigetto» di 
un personaggio scomodo, 
sempre pronto a insorgere 
contro le compromis^ni 
della ricerca col potere eco¬ 
nomico. 

Jacques Testait aveva avu- . 
to il suo momento di massi¬ 
ma notorietà nel 1982, con la 
nascita di Amandine, hi pri¬ 
ma bambina francese conce¬ 
pita in provetta. Fu una piog- - 
già di riconoscimenti ufficia¬ 
li, fra i quali una medaglia al 
melilo della Repubbica fran¬ 
cese. . 

(Quella che venne giusta¬ 
mente salutata come una vit¬ 
toria contro la sterilità, apriva 
rrerò la strada a sviluppi in¬ 
quietanti. ’- 

' Dal desiderio legittimo di 
diagnosticare già in fase em¬ 
brionale la presenza di gravi 
anomalie genetiche si poteva 
passare facilmente alla vo¬ 


lontà di selezione genetica 
da parte dello scienziato.. 

In preda a dubbi etici, nel 
1986 Testait decideva di in¬ 
terrompere le sue ricerche, li¬ 
mitandosi al consolidamento 
dei risultati già acquisiti. 

Come ci confidava ^li 
stesso in . un'intervista rila¬ 
sciata, due anni fa. a l’Unità, 
' le ripercussioni delia sua co¬ 
raggiosa scelta si erano fatte 
ben presto sentire: «Non ri- 
; percussioni di ordine ammi- 
, nistrativo, piuttosto una certa 
animosità da' parte dei colle¬ 
ghi». 

L’animosità è venuta cre- 
; scendo man mano che Te- 
start assumeva posizioni 
. sempre più critiche nei con- 
, fronti di determinati indirizzi 
di ricerca. Nel suo primo li¬ 
bro, L'uovo trasparente (edi¬ 
to in Italia da Bompiani) il 
biologo evocava le tante 
aberrazioni cui la manipola¬ 
zione genetica poteva con¬ 
durre: clonazione, gestazio¬ 
ne di feti umani in femmine 
di altre specie, creazione di 
embrioni gemelli di cui uno 
' destinato a fornire tessuti di 
ricambio... «(Quanti artifici. 


quante decodificazioni, 
quanti rimescolamenti l'uo¬ 
mo' può sopportare prima 
che la sua identità ne risulti 
irreversibilmente compro- ' 
messa?», questo il senso della 
sua domanda. 

E convìnto che non fosse 
possibile limitarsi a invocare 
un uso positivo delle corw- 
scenze raggiunte, proponeva 
«una moratoria dell'idea di 
progresso, una pausa di ri¬ 
flessione». 

Gli stessi temi vengono ri¬ 
baditi in Le magasin des en- 
fants’, opera a più voci diret¬ 
ta dallo stesso Testart, recen¬ 
temente pubblicata in Fran¬ 
cia. Il volume costituisce, at¬ 
traverso gli interventi di giuri¬ 
sti, sociologi, m^ici, 
psicoanalistl, un preciso atto 
d'accusa contro la mercifica¬ 
zione di una tecnologia che 
inizialmente intendeva ri¬ 
spondere al desiderio, tutto 
umat», di avere un figlio. 

I pazienti hanno il diritto di 
godere di ogni progresso del¬ 
la medicina in merito alla 
«qualità» dei loro bambini - 
sostengono alcuni. Ma in tal 
modo, replica Testait, non si 
trasforma forse la feconda¬ 
zione artificiale in una sorta 
di supermercato, in grado di 
offrire ai genitori un prodotto 
su ordinazione, dal sesto e 
.dalle caratteristiche richie¬ 
ste? 

Tanto più che nessuna il¬ 
lusione è possibile sulle reali 
finalità persttguite dai ricer¬ 
catori. «L'ospedale - scrive 
su Le Monde Diplomatique di 
questo mese - è divenuto un 


luogo privilegiato di spe 
mentazione umana, dove 
ricerca della celebrità, c 
muffata dietro la ricerca 
conoscenze», si esercita se 
za controllo e con il sussid 
del sistema di sicurezza 
ciale. 

Proprio l'inionon: ' ilei 
sicurezza social' l.s sì che 
sperimentazione sugli uo 
ni sia assai più convenic-n 
dal punto di vista econor 
co, di quella sugli anim 
(quest'ultima è interamer 
a carico dell'istituzione di 
cerca). 

Insomma la specie unta 
«è un modello ìnfinitame 
meno caro dei topi», co 
Testart dimostra, cifre 
mano, su Le Monde Dipto 
rfquedello scorso luglio. 

Di fronte alle -derite ; 
gressive» di una scienza 
costituisce un attentato a 
sostanza stessa dell'uoM 
sono in gran parte inutiP 
tanfi comitati etici, con le' 
ro prese di posizione e le I' 
raccomandazioni punb 
mente disattese. 

Si veda la situazione 
Francia: «Da una parto 
Comitato nazionale, d' 
menti, seminari, discc- 
dall'altra la compeli:à 
per poteri reali e benefi*- 
stanziali, la perversionJ* 
l'ideale (Ji ricerca». 

Non c'è da -stupirete 
Jacques Testart fosse lu¬ 
tato a (Questo punto uj*'" 
mone imbarazzante, uo 
allontanamento, pt»u- , 
pante segno dei temjf i>- 
ferma l'irriportanza eOb- 
sistenza della posta itvo. 
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sce negli Usa 


toma in televisione con «Club 92», un programma «Il falò delle vanità», atteso film di Brian De Palma 
a cavaUo fra il varietà già accompagnato da polemiche 

e la «sit-com». Accanto a lui Giancarlo Magali! e accuse di razzismo. Ecco la risposta del regista 


CULTURAeSPETTACOLI 


Le paure oltre il Muro 


■I MILANO n cantautore te> 
daKO WoH Blermann, autore 
daOe canzoni di protesta pie 
popolali delle due e» Ceima* 

, nifc ai Uova in questi giorni In 
IUÌb per una tournée clw lo 
porlerA a suonare domani se¬ 
ra al Goethe Institut di Roma. 

I lesti deile sue canzoni, ca- 
lauetiziatl da accenti Ironici e 
pungenti di critica politica e 
sodale, potenziali dalia capa¬ 
citi espressiva della sua chi¬ 
tarra, panno latto cantare più 
di una generazione di aspi- 
rahtl ribelli da una parte e dal- 
. ralliadeirexmuro.Conlesue^ 

^ Canzoni é riuscito a trovare il, 
punto dove il privalo si incon- 
' pa col politico, dove l'uno di¬ 
rama l'altro. 

.La sua biografia è stretta¬ 
mente legata alle vicende del 
suo doppio paese: con il suo 
. trasferlrnento volontario nella 
D^, nel 1953 , inizia un lungo 
e 'burrascoso rapporto di, 
ampreodio, caratterizzalo da 
' episodi che hanno cambiato 
radicalmente la vita di Bie^ 

' marni e non soltanto la sua: 
nel '65 viene raggiunto dal di- 
Visio peimanentediesprimer- 
' si pubbllcamenle stri territorio 
dato Odii nel '76, menue si 
trova ih oocidenle per un con- 
' csrlo,''viene espulso dal suo 
walempo indeterminato. 

1 punto, sotto forma di 
tie, scatta la aoUdatielé 
di moM intellettuali deU'Est. 
La conscguente represslbne 
del icginie impone una dram- 
Itiallca iseelta: andarsene per 
- semp*eoreatareelacere. 

' Quindi, Il cantautore mi- 
gRore della Germania, relega- 
>■ ' to al ruolo di <lupo> in gabbia, 

'' accoglieva gli ainicl che anda- 
«art»' a trovarlo nella mitica 
Otaussestrasse 131, cantando 
le cCnzonl' dellbmonlmo al- 
‘ bum, leglslrato io casa con il 
aottofondo dei luiffort 'della 
■Mda, Anche davasiti a 
10.000 persone Blermann ha 
sempre conservato la capacl- 
• lAditeaBzsarelasiessaatmo- 
. sfera intima e tesa che aveva 
quando suonava cortrada- 
'■ mente seduto sul divano di 
casa sua. 

Pochi giorni dopo mxUa 
‘ dia Biermarm ha dninilo 

> ' «una'rivoluzione già sospetta 

> per la sua vistosa mancanza 
I (U canzoni, é tornato nella 
l Ddr per suonare a Lipsia da- 
' vanti al pubblico estasialo 

deli'EsL Sulla strada del lilo^ 
t|l i Ito è passalo dalla Chausse- 
^ ' strasse 131. Un uomo della 
Stasi gli ha aperto la porta... 

% Npr vortice degù aweni- 
menti Blermann non si è limi- 
' tato a cantare. Il 4 settembre 
1990 si è unito al movimento 


dei cittadini della Odr in scio¬ 
pero della fame durante l'oc¬ 
cupazione delia sede della 
Stasi. Lo scopo della protesta 
era quello di evitare il trasferi¬ 
mento ad occidente delle ton¬ 
nellate di atti segreti, risultato 
palpabUe di una rete di spio¬ 
naggio «a tappeto», aU'inlemo 
delia quale tutti qtiavano tutti. 

Og 0 , l'irKotreggibile ma^ 
aiata vede nel marxismo nina 
religione morta troppo mise¬ 
rabilmente e che fa pettsare a 
uno che sicuramente marxista 
non era: Karl Marx.» Tuttavia 
gli rimane difficile separarsi 
dai sogni comunisti della sua 
infanzia: ri^r noi il comuni¬ 
Smo era una religione. Ecome 
tutti quelU che rinunciano a 
Dio, anche noi rischiamo non 
soltanto di perdere Dio ma la 
nostra umanità per rifugiarci 
nel cinismo.» 

Nel suo caso comunque il 
cinismo ha Caputo creare del¬ 
le immagini insuperabili- »! 
due panciuti fratelli tedeschi 
^ono finalmente nella stes¬ 
sa vasca da bagno e litigano 
ancora soltanto per il sapone. 
Quello occidenlale è seduto 


Intervista al cantante-poeta tedesco orientale Wolf Blermann 
Nella Germania dell’Est spuntano timori verso le novità: 
il mercato, la perdita di alcuni privilegi. Marx? Un non marxista 
«La mia storia di giovane comunista, poi la rottura e la protesta» 


stondsta della vasca. L'altro é 
seduto sullo scarico. E se liti¬ 
gando facesse un balzo ali'ln- 
dietro? I rubinetti del miscela¬ 
tore gli si conflccherebbero 
nella schiena delicata. Soffe¬ 
renza di lusso. 

Pnà noconlatcl qwleesa 
dcUasuainbaziar 
La mia storia è la storta di un 
comunista. Mio padre fu inter 
nato in un lager quando avevo 
tre mesi e 0 ucciso nel periodo 
della guerra civile'spagnola. 
Era un 'lavoraiote portuale e 
sabotava le navi che spediva¬ 
no matatlaie bellico in Spa¬ 
gna. A16annl andai a vivete a 
Berlino. Mia madre mi aveva 
cresciuto'nello spirito pater¬ 
no, trasmdtlendomi un antifa¬ 
scismo concreto e un pò in¬ 
fantile. Quuta eredità com¬ 
portava un certo peso: dovevo 
vendicate mio padre. Mi man¬ 
cava l'aria e Nitidi sono di¬ 
ventato un cantante. Mi sono 
trasferito twila Odr perché n si 
stava costruendo la società 
per la quale mio padre aveva 
corrtbanulo. Era II 1953, Stalin 
era motto da poco e ancora 
non c'era stala la sollevazione 
del 17 giugno. Se fossero stati 
un pò più scaltri, sicuramente 
sarei diventato anch'io un 
funzionario ortodosso di par 
tita Se non avessi vissuto nel¬ 
la Odr probabilmente mi sarei 
comportalo come tutti i •turisti 
della rivoluzione» che arriva¬ 
vano daH'occIdenle. Anche 


FLORUN SCHNBDn 


UOUCAMJ 


per questo considero una lOr- 
Uma averci vissuto. Le mie cri¬ 
tiche si sono sviluppate in una 
forma mollo più radicale ri¬ 
spetto a quella dei miei coeta¬ 
nei che di regola avevano ge¬ 
nitori nazisti. 

Come ha Raglio al crollo 
ddmnro? 

Sono stato contento. Allo 
stesso tempo però divento 
matto a pensate alla sinistra 
che fa una faccia come se gli 
fosse stalo taglialo II cazzo. La 
sinistra occidentale non per¬ 


dona allagante detl'EsI di ikxt 
avercela utoi a realizzale il 
socialismo che ha sempre so¬ 
gnato. Anche all'Est molti 
rhanno ptesh male: per moti¬ 
vi prahcl. Sta solllando II vento 
freddo del mercato. Hatmo 
più paura dell'economia di 
mercato che della censura, 
perché a quella ormai si eta¬ 
no abituati. Ma l'uomo é latto 
cosi: non ha paura delle cose 
peggiori ma di quelle che non 
conosce. 

La maggior parte degH in¬ 
tellettuali erano all'opposizio- 


iw. Allo stesso tempo però 
etano legati da un sistema di 
privilegi. Si trattava di strutture 
molto complicate e diffuse. 
Nei corso dei decenni hanno 
imparato a convivete con la 
Siw. La maggior parte di loro 
aveva coran» e i vigliacchi 
avevano imparato a nascon¬ 
dere la verità. Si trattava di 
una cerimonia fuocvfante di 
camuffamento. Talvolta la 
mascherasi staccava dellnlli- 
vamenie alla faccia. 

Può dtrd rr oa lcoaa saDc 
dei moti 


dcOe •Tnele ro(Mido7 

Per quanto mi riguarda le 
ho vissute soltanto di riflesso. 

Ne hanno fatto parte amici 
miei come Baibel Bohley. E la 
stessa gente che in parte ha 
partecipato insieme a me al¬ 
l'occupazione della sede del¬ 
la Stasi. SI é trattato di un pun¬ 
to di luce nella storia degli av¬ 
venimenti politici in Gemiania 
perché in essi il principio de- 
mocmtico si é affermato più 
che altrove. 

Cosa è itaiasto di buiwo stomonenlola 


iwllaDdtfLaaliiIslnocct- 
dentale dice scaiiKC che si- 
cani valori esistevano, per 
ddUi 

darielà. 

Per me è come se qualcuno 
andasse In prigione dove in 
una cella singola stanno otto 
petsottv. « avesse il coraggio 
di partale di calore umanol 
Era una società nella quale gli 
amici e gli amanti si tradivano 
avicendal 


Nessuno dei criminali che 
haimo sfruttalo il popolo é 
stato punito Egon luenz pas¬ 
sa il tempo a mitrile le anatre 
nel parco di Pankowe nessun 
pensionato gli tibatte il basto¬ 
ne sui dentt: l'amore cristiano 
per il prossimo é infinito. I 
glandi bugiardi che ci hanno 
lenonsalo per armi non han¬ 
no niente sulla coscienza per¬ 
ché non haimo una coscienza 
mentre chi ha lavorato a livel¬ 
lo scientifico o letterario viene 
attaccalo da tutte le parU Ba¬ 
sta pensare al dibattito su Ch- 


Ousiminaoiiii 
dslcantsnts 
e poeta tedesco 
WoltBIsrniann 


rista Wolf. Certo spesso ha 
avuto paura. È stata una can¬ 
didata del Comitato Centrale 
e ha salutato favorevolmente 
l'invasione della Cecoslovac¬ 
chia. Cosa questa che non le 
fa certamente onore Ciono¬ 
nostante etilista Wolf é una 
delle persone più oneste di 
tutto il panorama culturale del 
paese. E poi la Wolf ha sem¬ 
pre fatto la cosa più importan¬ 
te per un artista, ciò che uno 
Stelan Heyro per esempio non 
é m^ stato capace di fare: pa¬ 
gare di persona. 


I «Che cos’è il liberalismo?»: Tanalisi dell’egemonia del pensiero liberale, il rapporto con la democrazia, 
la crìtica radicale operata dal marxismo. Dalla concezione settecentesca alla Ùbertà come «un divenire» 

Dallo stato di natura allo Stato di diritto 


11 La Storia del pensiero liberale di Giuseppe Bedeschi, 
medita da Lateiza, si apre con la domanda «Che cos’è il 
^, libeialismo?i». In quanto fenomeno storico, esso «non 
ìpuO essere considerato come qualcosa di statico ... 
. ' Densi deve essere studiato nel suo divenire e nel suo 
l'i costante arricchimento». La vertiginosa acceilerazione 
^ /della storia che stanno vivendo le società dell'Est resti¬ 
ci ; Itiisce al pensiero liberale un’indiscussa emonia. 

raancttcoaAvémo'nuNCU 

B'- I «re Vt Storia del ptnsltro Ih 
If Vv ' bmlf «li Giuseppe Bedeschi 
• (Lrisna 1990) si apre con la 
domanda «Che cos'èli llberali- 
tsmofk La vertiginosa aoceiera- 
.rione della storia che staimo 
rivendo società fino a ieri 
dÉcluse dalla storia «Mia Hbe- 
laUeinocrazia «xddentale, 

{ ma anche gli ostacoU. le Insi- 
die e l'intero togoramento con 
adaonotdiiamateaconfton- 
, talli le «lemocrazie ctXNolida- 
n, OMUribuiscono a restituire 
Il pensiero liberale una «indi- 
’ felina wemonia», come os- 
RiVaBedea ehi Si può aggiun- 
He a preposilo di questa ege- 
ì torna che solo un'adesione 
^ leolagica sii pensiero «li Marx 
I Una sorta di rinuncia alla 
' 'Idea IBosollca hanno fatto ri- 
tore che essa fosse ormai 
4 UpOo sosUluita da una dl- 
f «a egemonia. Oomaixiatsi 


che cosa sia il liberalismo si¬ 
gnifica in primo luogo ncono- 
scere che. In quanto fenome¬ 
no storico, esso «non può esse¬ 
re considetato come qualcosa 
di statico... bensì deve essere 
studiato nel suo divenire e nel 
suo costante arricchimento». 

Proprio la ricostruzione sto¬ 
rica del pensiero liberale, tutta¬ 
via, consente di raggiungere 
l'obiettivo teorico di circoscri¬ 
vere «ii concetto di liberaiismo 
in quanto complesso di princi¬ 
pi sociali e politici» non consu¬ 
mati dalle trasformazioni stori¬ 
che. Si ottiene per questa via 
l'ulteriore risultato di stabilire 
questa sorta di punto di osse^ 
vazione cronoiogicamenie e 
teoricamente mediano, che si 
potrebbe «mrivenzionalmente 
identificare con la pubblica- 
tdone del celebre saggio di 
John Stuart Mill Sulla liberta 


del 1859. Ciò che precede que¬ 
sto punto costituisce la base 
giusnaturallsUca del liberali¬ 
smo, nell'ambito della quale 
Bedeschi mette in rillnvo la 
•prima grande concezione li¬ 
berale» di John Locke, fóndala 
sull'idea che lo Stato debba 
•conservare e promuovere i 
beni civili», coincidenii còri un 
significato ampio e non egoi¬ 
stico di •proprietà». 

Si viene poi affermando nel 
«torso del secolo scorso la que¬ 
stione «lei rapporto tra liberali¬ 
smo e «lemocrazia, che Bene¬ 
detto Croce definì •a^ diffici¬ 
le a cogliere, assai sfuggente 
nei suoi aspetti, e ora d'ìdenti- 
tà, «ira di contrarietà». Non é 
difficile dimostrare che l'attua¬ 
le riflessione su questo tema e i 
tentativi che vengono fatti di 
determinare l'orisonte speci¬ 
fico della democrazia, ricon¬ 
ducono ogni volta all'Interno 
di un più originario orizzonte 
liberale, che deve comunque 
essere tenuto fermo nell'atto 
stesso in cui lo si intende arric¬ 
chire e consolidare In senso 
democratico. E questa una 
delle possibili chiavi di lettura 
del libro di Robert A. Dahl, La 
democrazia e i suol crltìd. La 
lesi che il processo democrati- 
co-presupponga ^•autonomia 
personale», intesa come «pre¬ 
sunzione del diritto di ciascun 
uomo o donna a essere rico¬ 


nosciuti come i migliori giudici 
dei propri interessi nel mo¬ 
mento in cui vanno prese «leci- 
sioni indIviduBlI o collettive», 
non sembra scostarsi molto 
dalla «toiKtnkriK liberale che 
la libertà politica irnplichi la li¬ 
bertà delle coscienze e delle 
opinioni individuali, ossia la li- 
bettà civile, SII cui ha Insisttio 
Mill nel 1859 

Il pensiero di Marx, cui si 
colle^o le vicende storiche 
sfociate oggi nel fallimento de- 

S li esperimenti di costruzione 
r società non basate sui prin¬ 
cipi della llbetaldemocrazia, 
ha a sua volta il suocenlto pro¬ 
pulsore nella costruzione dori- 
«re e non utopica di un proces¬ 
so che forza l'orizzonte «lei li¬ 
beralismo e insieme «Iella <ie- 
mocrazla moderni, entro il 
quale li proceroo che conduce 
al (tomunismo affonda le sue 
radkd. È quindi anche in que¬ 
sto caso la prospettiva teorica 
del liberalUmo, quella che 
consente di valutare il pensie¬ 
ro di Marx nel suo aspetto di 
«ritica radiciile «lei Uberali- 
smo», come l'ha definito Alien 
E. Buchanan, «n un saggio che 
6 fra i migliori piodotttmll'«A- 
nalytical Marxism» americaito. 

Mentre nella tradizione libe¬ 
rale, entro la quale si inscrive 
per questo aspetto anche la fl- 
losofla politica di Hegel, è es¬ 
senziale la differenza tra la sfe¬ 


ra civile e la sfera politica, o tra 
la società civile in cui regnano 
le libertà individuali e lo Stato 
(ed é perciò altrettanto essen¬ 
ziale (ine la società civile, an¬ 
corché corretta dallo Stalo, 
non preda Inai la propria auto¬ 
nomia). Marx pensa ad una 
scomparsa della società ch'ile 
in quanto tale. Quella che Bu¬ 
chanan chiama la prospettiva 
«valutativa» da cui Marx critica 
Il liberalismo, che poggia sulla 
necessità del comporsi della 
scissione tra privato e pubbli¬ 
co, e a cui manca tuttavia il 
suppcHto di una coerente teo¬ 
ria del «coordinamento demo¬ 
cratico della società», muove 
d'altra parte da presupposti ra- 
dicalroente extragiuridicL Con 
ciò si tocca uno degli aspetti 
cruciali del progetto marxiano 
di superamento del pensiero 
liberale. 

n confronto con la storia di 
questo pensiero appare dun¬ 
que ineludibile. Nel libro di Be¬ 
deschi risulta fortemente atte¬ 
nuata, se non del tutto assente, 
fa tonalità filosofica di caratte¬ 
re neoidealistico che é presen¬ 
te nella Starla del liberalismo 
europeo di Guido De Ruggiero, 
pubblicata net 1925, «quando 
tutte le libertà lUiliane veniva¬ 
no conculcate», e poi ristam¬ 
pato nel 1941.quarido II•senti¬ 
ménto della lìfaertà» comincia¬ 
va a rfswegliorai. In «]uesta im¬ 


portante opera, che Bedeschi 
non manca di ricoidare e a cui 
idealmente si collega la sua 
Storia, la risposta alla doman¬ 
da «Che coséll liberalismo?», é 
che una grande differenza pas¬ 
sa tra la concezione settecen¬ 
tesca della libertà come dato 
di natura e quella che ne fa, in¬ 
vece, «un diveAire, uno svilup¬ 
po»: la libertà. Infatti, «non é al- 
l'origine, ma diviene nel corso 
dello svolgimento umano», e li¬ 
beri non si nasce ma solo «i 
diventa». 

E proprio la distanza rispetto 
a questa impostazione fUosoll- 
ca, genetantesi da una consa¬ 
pevolezza di tipo «freudiano 
della fragUità che minaccia 
l'autonomia, la razionalità e la 
moralllà deH'uomo liberale di 
fronte alle msidie della regres¬ 
sione, quel che consente di uti¬ 
lizzare molte delle pagine del¬ 
la 5K>nlir def prersfero/«oerote di 
Bedeschi, per un confronto 
serrato con il tema della de¬ 
mocrazia e con la critica di 
Marx SI tratta «felle pagine in 
cui risalta di più la partecipa¬ 
zione dello storico al suo og¬ 
getto Oltre a quelle dedicate 
alla fondazione krckiana della 
proprietà, vanno ricordate - 
nella prospettiva del rapporto 
Uberafismo-democrazia come 
lo abbiamo qui delineato - 
quelle (iedicate all'analisi della 
di opinione nel pensie¬ 


ro di John Stuart MÌO, e alla sua 
convinzione che l'umanità 
non é ino/utile (dunque non é 
un valore) e che la diversità é 
sempre altamente auspicabile 
(dunque é un valore) ». 

Ma la patte del libro che me¬ 
glio esprime l'immagine com- 
plessirà del pensiero liberale 
che l'autore vuole comunica¬ 
re. é quella che viene dedicata 
all’analisi del pensiiup giuridi- 
co-politico di KanL È la dove- 
rosftà morale che impone se- 
«xrndo Kant l'obbanctoiro dello 
stato di natura e la fondazione 
dello Stato di diritto. Il presup¬ 
posto della attuazione di una 
«società civile che faccia valere 
universalmente il diritto» é per 
Kant II riconoscimento della 
•inscxdevole socievolezza» de¬ 
gli uomini, cioè, come spiega 
Bedeschi, «la loro tendenza ad 
unirsi in società, congiunta 
«ton una generale awenlonc 
«die minaccia continuamente 
di disunire la società medesi¬ 
ma». Sono per questa mgioiie 
•straordinarie per il loro disln- 
«rento e per il loro spiegiudica¬ 
to realismo, le parole con cui 
Kant celebra ed esalta il mec¬ 
canismo della insixievole so¬ 
cievolezza, serua la quale non 
<d sarebbe né civiltà né pro¬ 
gresso, né il problema del di¬ 
ritto si porrebbe mai come il 
problema per eccellenza della 
convivenza umana. 


Si potrà lecerle 
la lingua minoica 
dell’antica Creta 


■■ OSLO E stalo decifrato 
per la prima volta il dialetto 
dell'antica Creta, il professor 
Kjell Aartun, semitologo nor- 
v^ere. è riuscito a leggine 
l'iscrizione del famoso disco 
di Pesto, ritrovato a Creta nel 
1908 (lall'itiiliano Pemier. 
■Cominciai a dedicare a 
queil'iscrfzione tutto il mio 
tempo libero -ha raccontato 
Aartun - finché, dopo due 
anni, all'improvviso mi ac¬ 
colsi che 1 régni, fmo a quel 
momento ritenuU elementi 
decorativi, erano in realtà let¬ 
tere semiuche». Dopo un la¬ 
voro di meticoloso raffronto 
«ron altre scritture rinvenute a 
Creta, l'alfabeto minoico si è 
delineato, articolandosi in 70 
e più lettere. Il disco di Pesto 
è un inno rituale alla feitiUtà, 
sul disco o sono trenta versi 
che alternano i personaggi di 
una giovane donna e di un 
giovane uomo. IVossima- 
mente Aartun UlusUerà i suoi 
studi in un liliro di 400 pagi¬ 
ne che companrà in G«àina- 
nla la pnm,iveia prossima 
dal titolo Scrittura e lingua 
minoica sui ruolo dei semiti e 
e delle tradizioni nel Medtte^ 
raneo 4-5 anni or sono. Ar- 
tuun dimostra che i minoici 
sono un popolo semino, 
che la loro lingua è affine a 


quella dei semiti in Etiopia e 
trite essa appartiene al grup¬ 
po perciò al gruppo Unguiréi- 
co dell’Europa meridionale. 
Invece alm studiosi avevano 
sempre ritenuto «riie la popo 
lezione minoica dell'anlica 
Creta provenisse dalla Grecia 
continentale e dall'Asia mi¬ 
nore. 

L’impos^lità a decifrare 
la scnttura non aveva finora 
permesso di Individuare il 
gruppo etnico con precisio¬ 
ne. Tutti erano concoidi però 
nel ritenere che i minoici co¬ 
noscessero la scrittuta già 
prima del terzo millennio 
a.C, i segni ideografici etano 
già stati sostituiti da un siste¬ 
ma geroglifico alla fine del 
secondo millennio. Sucoeasi- 
vainente etano emersi due ti¬ 
pi di scnttura liireate. 

Secondo Aartun popola¬ 
zioni minoiche provenienti 
dall’Egitto meridionale e dal¬ 
la valle del Nilo si insediaro¬ 
no a Creta fin dai tempi più 
antichL «Sono stati i minoici 
di Creta a inflenzaie la cultu¬ 
ra greca - ha dello Aartun - e 
non U coniiaiio. Ciò «riie vie¬ 
ne conskteiata mkologiagre- 
ca é in realtà la reUgione mi¬ 
noica. dai gred lielalxxala e 
fattapropria». , , 


rUnltà 

Martedì 
27 novembre 1990 


è 








1 Ascolto TVdal 18/11 al 24/11 ore 20.30/23 




RAI 49,46 
••ttlimnapnc.50,15 


PUBUTAUA 41,S3 
Mttimana prec. 40,91 


ri AUDITW. _ 

n caldo ancora in testa 
Solo lo «Zecchino d'oro» 
supera «Chi Tha visto?» 


■i Conllnuna indùturbato 
e bragghingibite il auccesso 
delle trasmissioni .sportive, 
. prima tra tutte 90 minutocon 
1 sudi dieci milioni e più di te¬ 
lespettatori settimanali. La 
trasmissione di Raiuno si è 
aggiudicata anche domenica 
scorsa 10 milioni e 214 ascol¬ 
tatori, contribuendo in ma- 
' niera decisiva all'alta percen- 


ore 20.30 


n MITWl ore: 

L'ultimo 
giorno 
in pretura 


■i Ultima puntata per il *90, 
su Raitie alle 20.30, di Un gior- 
. no ih pretura Alla Corte d'AssI- 
se di Foggia si celebra il pro¬ 
cesso per la «strage del Bacar- 
di«. Il primo maggio deir86, 
. quattro uomini mascherati uc- 
' cMona nel locale Bacardi, tre 
uomini e una donna. Per due 
armi i moventi della strage ri¬ 
mangono un mistero tinche I 
: carabinieri riescono a . Sapere 
che due loro colleghi sapeva¬ 
no molto di più di quanto ave¬ 
vano dichiarato nelle relazioni 
di servizio. I due confessano e 
tanno l nomi del componenti 
' della banda, ma poi ritrattano 
lutto accusando un maggiore 
. dell'Alma di averli plagiati 


Dal 14 dicembre su Raidue 
con due settimane di ritardo 
parte il nuovo varietà 
«Club 92», di Gigi Proietti 


A cavallo tra show e sit-com 
lo spettacolo proporrà 
da^ sketch alle canzoni 
dal teatro greco all'operetta 




A me il night, 


L'invito al Club 926 per venerdì 14 dicembre; l'ap¬ 
puntamento con Gigi Proietti su Raidue è infatti slit¬ 
tato di due settimane. Per problemi burocratici, assi¬ 
cura la rete, perché il locale dove si esibirà la com¬ 
pagnia è ormai pronto alla Dear di Roma. Uno spet¬ 
tacolo a «schegge», dove c'è spazio per la tragedia 
greca e l'operetta, il varietà e la sit-com. E al telefo¬ 
no (bianco) c'è Giancarlo Magali!. 


luale di ascolto complessivo 
della Rai nel cono del pome¬ 
riggio (76 per cento). Prima¬ 
to Rai anche in serata, con ii 
ttù vincente delle trasmùsio- 
nl di prima serata: il XXXIH 
Festival dello Zecchino d'oro 
(6 milioni e 63mlla telespet¬ 
tatori), Beautiful (5 milioni e 
396mila), Chi l'ha vóto? (S 
milioni e S47mila). 

ri lUMDUR ore 13.15 

Dedicato 

alla 

terza età 


M Diogene^nni d'aigento, 
la lubrica del Tg2 dedicata alla 
terza eta, si apre oggi, su Rai¬ 
due alle 13.15. con una denun¬ 
cia. Nell'ex ostale psichia¬ 
trico Giegoietll di Trieste sono 
ospitati molti anziani non au- 
tosuHicientf. l'assistenza perù 
lascia molto a desiderale. Rug¬ 
gero Oitadno è il priiito ospite 
dMAum, una galleria di «gran¬ 
di vecchi». £ sempre in hinzlo. 
ne, inoltre, il filo telelonico con 
i telespettatori. A raccogliere 
denuitce, informazioni e con¬ 
sigli. cl sono quest'anno sei sei 
pensionati, impegiuti imI sin¬ 
dacato, che rispondono tutti 1 
giorni, dal lunedi al venerdì 
dalle I4.30alle 18. 


SILVIA QARAIIBOI* 


MROMA. «Se lo sport e spet¬ 
tacolo, la moda è spettacolo, 
la politica è spettacolo, ma 
noi, che ce stiamo a Ia7 Poi 
una sera ci slan» trovati in un 
locale ed è saltata fuori una 
chitarra: il cameriere si i mes¬ 
so a piangere perché era di 
Napoli e cantavamo le sue 
cattzoni, la gente si accalca¬ 
va... siamo andati avanti ore. 
Perché lo spettacolo é que¬ 
sto!». Club 92, Il varieté di Gigi 
Ptoiettl per Raidue, annuncia¬ 
to da tempo, é nato cosi. In 
una notte torinese, mentre ne¬ 
gli studi di via Verdi l'attore ro- 
marto dirigeva la sua »sit<om», 
VillaArzIlla. 

«lo ho latto tanto nlght«lub 
e ho sempre desiderato gestire 
un locale (non un semplice ri¬ 
storante, quello - rran per fate 
pubblicité - ce l'ho): io chia¬ 
merei 'Da Giggi prezzi modi¬ 
ci*. Ma anche 'Club 92* va be¬ 
ne. Abbiamo messo su nello 
Studio 1 della Dear un locale 
“Veto', col bancone dove si 
possono fare canzoni alla Fred 
Buscaglione, l'angolo col tavo¬ 
lo d«w sposi dom ttesmno si 
scandalhàeré se c'è spazio per 
il genere popolaresco, e poi la 
pedana per lo spettacolo vero 
e propria.. Il *92' per noi è, 
owlamenie. il numero civico 
del locale, ma poiché è anche 
la scadenza per l'Europa cl 
chiederemo se qualcosa, in vi¬ 
sta della fatidica data, va butta¬ 
ta O se teniamo tutto. L'occa¬ 
sione per lipropotie quanti più 


generi di spettacolo possibile, 
dal teatro greco aU'operelta». 

Gigi Proietti, che ha un ac¬ 
cordo con la Rai per una situa- 
tion comedy, un varieté e un 
film (•Speriamo si faccia, per¬ 
ché è la cosa a cui tengo di 
più»), doveva arrivare in tv con 
Il suo show gié da fine mese, 
mentre la ait<om Villa Arzilla 
approderé in tv nell'anno nuo¬ 
vo. Ma i tempi sono slittati. Il 
capostruttura, Emilio Colombi¬ 
no, spiega che é una questione 
burocratica, di contratti da ' 
•chiudere», e anche di coordi¬ 
namento aziendale, per non 
late concorrenza alla aerata di 
beneficenza di Raiuno del 7 di¬ 
cembre: perciò la «prima» delle 
tredici serale è stata rinviata a 
.venerdì 14. 

In realté l'Impianto del va¬ 
rieté è «saltato» più volte (Co- 
. hnkill e generi diversi era il 
' vecchio titolo, quando gié co- 
' munque si pensava di fate ut» 

V carrellata sui diversi generi del¬ 
lo spettacolo). IVtsino la sou¬ 
brette ha cambiato idea, quel¬ 
la Lorella Cuocarini che pÀna 
voleva tomaie alla Rai e infine 
ha scelto di testare alla Finin- 
' vest. Poi è antvato Giancarlo 
Magalli... «La mia presenza 
non si giustifica nemmeno nel- 
l'amblto deU'azicnda, figuria- 
moci in questo programma», 
mette in chiaro subito il con¬ 
duttore, che faré due giochi al 
telefono. Anz( al «telefòno 
bianco». 



GIgt Proietti < Giancarlo MaqaW In «Club 92». H nuovo varieté di RaMue; In alto con le rapane del cast 


«Questo sarà finalmente uno 
spettacolo che mi assommila, 
rùpetto ad altri che ho fatto in 
tv. Di che vizio sei?, per esem¬ 
pio: io lo rifarei, ma nel senso 
anche che lo farei diverso, con 
più zolfo e più grifagno... - . 
spiega Ftoietti - étei miei spel- • 
tacoTi ho sempre latto le 
'schegge* da solo, come in A - ' 
megli occhi, please pet questo 
non mi piace rivedermi In 
quelle vecchie, proposte dalla 
tv, dove sembriamo tutti morti. 

E continuo a furie: credo che 
sia questo II senso delia tv, il 
senso del telecomando...». - 
' Al Club 92 si rinrveié ut» 
vera compagnia di attori, il : 
parcheggiatore, U capo came¬ 


riere Virgilio, gli sposytonoR- 
vole con signora, oHIrrNile 
soubrette e sette ragazze arri- 
vate dall'Est esoptannominale 
«le petesiroike» che, assicura 
Proietti, «non capiscono una 
parola d'itallaito, non sanno 
una canzone americana e non 
hanno mai sentito neppure 
Votarer, E trai tavolini.ai intrec- 
ceranno, serata dopo serata, le 
storie del locale, mentre ..su) 
palco è spettacolo: una'viri'di V 
mezzo tra il varieté e la situa- 
tion comedy. «Insomma. non 
pctoemo improvvisare: lo non 
cl credo a quelli che sostengo- .. 
no che la tv è improwisazio- 
rte». , ■ 

C'è posto, eventualmente. 


anche per gli ospiti: parola di 
uno che si <onfessa» ii»mbro 
della compagnia degli ospiti», 
quelli che fanno il giro dall'u¬ 
rto all'altro programma tv per 
promuovere uno spettacolo o 
una canzone. «La tv la sapere 
aita gente che esisti. Un tempo 
volevo persiiw farmi una si- 
gletta personale, per aruiun- 
ciaimi ttelle diverse trasmissio¬ 
ni: forse la faremo per un ospi¬ 
te (questo fasullo, ora esperto 
di archeologia, ora di franco¬ 
bolli) di Club 92w. A proposito 
. di sigle: Club 92 ne ha tre, di 
. Claudio Mattone: una d'aper¬ 
tura. una di chiusura e una «di 
centro». Per impacchettate la 
pubblicilé. 






«Voglio lo sponsor 
O la mia scuola 
dovrà chiudere...» 


M ROMA. «Norr sono mai 
riuscito a trovare uno spon¬ 
sor. Neppure adesso, che ne 
avrei davvero biso^o.: 'La 
mia scuola di recitazione ri¬ 
schia di chiudere»: .Gigi 
Proietti lancia l'allarme. La 
scuola nata ai tempi dell'e¬ 
sperienza del tealtoBrancac- 
cio, gestito dall'attore (espe¬ 
rienza all'epoca sfortunata 
perché non incontrò, l'inte¬ 
resse delle istituzioni' roma¬ 
ne). aveva aperto i battenti 
nel '79 ed è ora una scuola 
professionale regionale. Pub¬ 
blica. «I nostri ragazzi entra¬ 
no alle IO ed escono la sera 
alle sette, con un'ora di pau¬ 
sa per mangiare: insomma, si 


, studia davvero», spiega. 

Da II, Ira gli altri, sono usci¬ 
ti Lino Jannuzzo, Massimo 
Wertmuller, Salvatore Mari¬ 
no. per fare solo qualche no¬ 
me. Altri ragazzi lavoreranno 
con lui nel nuovo varietà Rai. 
Ma a Proietti piace dì più par¬ 
lare di cifre: «Il tasso di occu¬ 
pazione della nostra scuola 
oscilla tra il 90 e il 93 per cen- , 
to». Ora perù i problemi fi¬ 
nanziari sono diventati inso¬ 
stenibili: «Bisogna pagare i 
locali, la gestione. Non ce la 
facciamo più, rischiamo dav¬ 
vero la chiusura. L'unica sa¬ 
rebbe davvero trovare uno 
sponsor». D5.Cdr. 


Craujimo ^ 




UIIOIéATTHIA.ConLlvlaAzzafHI 

gAWTA aanUAWA. Telefilm 
TCS MATTIIIA_ 


TATO CANTONIAN 



Film. Regia di Henry Koster (tra II 1* e il 

ytempoalle t2:TQl FteeM _ 

FAMTAgnCO W. Con picco Beudo 
TKOWWmHJLTQl. tre minuti di... 

imOWDOOIQUAIW _ 

CARTOm AWISSA'n _ 

CIMMIACMBITAMAMB _ 

WWMIOTAOTOtoO _ 

WOl Pfogremme per reaazzl 

WA»OU»«IW. Fenacom __ 

OOQI AL PAWmimiTO 

TOSFlAgH _ 

coti OBU-'ALTRO MONDO» Tele- 
fltm con Maureen Flinnioan 
lAMTA ■ AH UÀ HA. Telelllm_ 




>.*1 DUI. Cono di tedeteo _ 

1000 VIVIiniINSIIMI. Film con Judy Halli- 
day, Aldo Itay. Regie di <3. Cukor 



11.00 DII. Meridiane ' ' 

1<MM> TltiaiOIWlAUIIONMIAIJ 

14J0 DII. Salute In blue leene _ 

IMO UN DUNATTINO DI NOMI NIHOO- 

CNW. (6« puntata) 

IMO CICmMO. L'anno di Buono 

iy.1t IMOtnW. Telelllm _ 

1T.40 TMNOt. Telefilm. «Lui, lei e lul- 
IMt PIO. In studio grazie Francescato 
IMO tCNBOOteiNAOIOACOUNM 

IMO TOtPNNDY _ 

ItOO TMMOtONNAU _ 

tO.00 NtOD. DI TUTTO DtWO 
tOJt CANTOUNA.DIeconA.eafbelo 
tOJO UNOIONNOINtNNniNA 

tMO TOttKNA _ 

tMt LA VHOOO N A. Film con LIv Ullman. 
Max von Sydow. Regia di Ingmar Berg- 
man 

0.10 TotNorni 









club ' 

10.»O ttO W T I Mt 

IftOO TVTTOCALCIO 

10.00 PALLAVOLO. Metsaggaro 

.. 'Révanna-Al Mahd Algeri, moti» 
diali per club 

IMO OOttTTIVOtCI -> 

10.00 toènoMNo . ... 


17.00 AUTOOTOP POR IL CIBLa 

TelefUm con M. London 


t i .1 1 M-:-].!! I i:L-i'.'énrnma 

il P l..Ar. l ..l. ! . T . ’ll . ' . l . !ri J 

rm-M^mrirniir iim 

r''iawi‘'iriri'iiiTiBa 






TtLtOIOmiALN _ 

ttNATATOI.Attualllé _ 

A tCMOLA CON papa Film con Rod- 
ney Oangarfiald. Sally Kallarman. Re¬ 
gia di Alan Mattar (tra II 1* a II 3* tempo 
■ allaaa.40TalealOfnalal 

ONANOIMOtTNl _ 

T01 NOrrt.CNBTlMPOPA 

POPI AL PAWLAMINTO _ 

MtatANOTTt t DINTOWNI _ 

OM. Poesia «Il Canzoniere» 
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0.10 ALL TNAT JAIl LO tPSITAOOLO' 
COMINCIA Film con Ray Schelder. 
Regia di Bob Fosse ■ 




10.00 CANTONI ANIMATI 
lOAW MONONBB PADRONI.Tele¬ 
novela con Arnaldo André 


iiiiMctn. 

iMiManaR 


«IMssuna pùté» (Raldw, ore 2030) 




9M ILPOUZIOTTaFllm 


IMO NOTUNt _ 

10.00 ONTNIAW _ 

IttoO lUROCHART 
10.00 tUPBRHITIOLDWt 
IMO ONTHIAIR 




Il F.-:-m'l«.li;MJJ :.:.M7Tn 

Tri- 





17.00 VmON 


HTiaraSTTrTg 


laJEHj _ 

;t 7 .-:-H.'!:-:.;.'.rTTf;!.'l"fr.T.r.tr- 

rrFi^M^rr.rTr.ji'ji 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.00 L’IMPARtOOIABILtOODFREV 

Regia di Henry Koelsr, con David NIven, Juna Ally- 
aon, Jssole Boyar Landis. Usa 07S7). ss minuti. 

Una delle più famose commedie degli anni Trenta. In 
i un remake del film diretto nel '36 da La Cava. Godirey, 

ex-benestante, viene assunto da una ricca lamigila'un 
, po' bislacca e piena di problemi. Cl penserà iT buon 
Qodirey (un simpaticissimo NIven) a risolvere le co¬ 
se. . . . . 

RAIUNO 

IMO PRiaiONIERADIUNSEQReTO 

Regie di George Cukor, con Spencer Tracy, Kalhartne 
Hapbume, RlAard Whort. Usa (1943). S7 minuti. 

Uno dei molti buoni film che I tre. Cukor. Tracy e Hep» 
burhe, hanno girato Insieme. Un esponente politico. 
molto In vista muore nel crollo di un ponte. Ma c'é 
qualcosa di poco chiaro nella sua morte. Un giornali¬ 
sta si mette ad indagare, e scopre un drammatico re¬ 
troscena. 

TELEMONTECARLO 
10.10 NE18UNAPIETA 

Regia di Richard Pearca, con Richard Gara, KIm Sa- 
aingar, Jeidan Krabba. Usa (19SS). 107 minuti. 

. Film godibile più per II ritmo veloce e l'aziona spetta¬ 
colare che per I risvolti erotici, come suggerisce la 
coppia Qere-Basinger. Un gangster ha appuntamento 
. con uno sconosciuto al quale vuola commissionare 
l'omicidio di un boss. Ma un poliziotto prende il posto 
del malvivente. E cosi inizia la seconda parte del tllm, 
narrato con un ritmo crescente. 

RAIDUE 

IMO LA VERGOGNA 

Regia di Ingmar Bargmon, con Uv Ullmann, Max von 
SIdow, Gunnar Blonstrand. Svezia (196>). 99 minuti. 
Della serie di film di Bergman girati nella «sua» Isola. 
Film antimilitarista che risente del clima culturale del¬ 
la lino dagli anni Sessanta. Due coniugi, che abitano 
In un'Isola su cui incombe l'esercito nemico, vengono 
coinvolti In alcune esperienze drammatiche. Protago¬ 
nisti la solitudine ed I fantasmi della guerra. 

RAITRE 

























































































































































































































































Spettacoli 
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PamMcCartmy 


Nuovo disjpo 

McCartn^ 
contro 
la Thatcher 


■llflNORA. DI «Hfchi cMt» 
MmiucI Thatcher in Inghlto* 
la, negli ultimi dieci anni, sane 
anno tnctei parecchi Da Mpr- 
lUstgr, l'ex Smiihs. che in 
ggnf on Ote aiilllatint leran 
peli* Mila iKiBua cantava 
•When wUI you dieTb (quandb 
morirai?), luto a EMs Coilellik 
che in un brano dtJ^pAe si aiK 


lungi 

«popolaritàa che l'ex primo mi- 
nislio inglese godeva negli am- 
bigntt rock. Ora arriva la noti- 
xia della pubblicazione di un 
eimesimo disco «anti-Thai- 
chct», firmato pero dall'ex 
Beade 1^1 McCartney, e la co¬ 
sa colpisce non solo perche ar¬ 
riva a ridosso ttell'uscita di sce¬ 
na della Thatcher, ma anche 
perché McCartney non si e mal 
particolatmente distinto come 
artista «ImpegnatOi, fino ad og- 
m le sue uniche prese ufficiali 
di posizione sono state a favo¬ 
re dei movimenti ambientalisti. 

Ma ora l’ex Beaile alza II tiro- 
4lo voluto svegliare la co¬ 
scienza della namne - ha rac¬ 
contato ai giotiMle laburista 
0af)yMlrror-adattando ai no¬ 
stri tempi un canto tradiziona¬ 
le degli schiavi americani imi- 
lolato AB my iHal». Il disco è 
accompagnato da un video 
con le immagmi dei senza Iel¬ 
la, sono decine di migliala, 
che vivono sul maiclapiedl di 
Londra • di Uverpool, e dell'o¬ 
spedale InfanUle Alder Hey di 
LMtpooL dove diversi reparti 
sono stali chiusi per mancanza 
di fondi Spaccati delle conse¬ 
guenze più drammatiche del 
ihaicharwna «Credo -ha a» 
giunto McCaitney-che descri¬ 
va bene la miseria di milioni di 
persone senza casa e senza la¬ 
voro e il crollo del sistema sa¬ 
nitario brilannico. Mia madre 
era un'infermiera e per molti 
anni sono stato fiero del servi¬ 
zio sanitario britannico. Quan¬ 
do sono stalo in America per la 
prima volta con i Beatles, mi 
sono sentito orgoglioso nel 
tendermi conto che il nostro 
paese aveva strutture più avan¬ 
zale. Chiudere tanti ospedali 
come é stalo fatto negli ultimi 
anni é pura follia». 

MeOutney ha voluto preci¬ 
sare che il disco é stato Inciso 
prima delle dimissioni della 
Thatcher, e che per pura coin¬ 
cidenza esce proprio il giorno 
del primo scrutinio per l'ele¬ 
zione del successore- •l’inten¬ 
zione - ha detto U suo portavo¬ 
ce Qeolf Baker-era di lanciare 
un appello musicale per un 
cambiamenlo politico Paul ha 
deciso che il messaggio rima¬ 
neva valido anche oofo le di¬ 
missioni della signora. Non é 
un attacco alla persona, maal- 
reteditù del thatcherisrno, alla 
aoclelA senza compassione 
creala dalla sua politica». 


In uscita in 2.836 cinema degli Usa 
«Il falò delle vanità», ispirato 
al libro di Tom Wolfe: «Una storia 
tragicomica sull'America di oggi» 


n film provoca polemiche e accuse 
di razzismo. Alcuni enti newyorkesi 
hanno proibito alla troupe di girare 
Il regista lo difende. Ecco come 


Il Bronx brucia De Palma? 


Esce questa settimana, In 2.836 sale degli Usa, Il falò 
delle vaniià, tratto dal bestseller di Tom Wolfe. È 
uno dei film più attesi dell'anno. Non tanto perché 
segna il ritorno di Brian De Palma dopo CU intocca¬ 
bili e Vittime di guerra, quanto per le difficoltà che il 
regista-produttore ha incontrato per le riprese nel 
Bronx e per le accuse «preventive» di razzismo. Ma 
lui si difende. Sentiamo come. 


smoiooicom 


■BIOS ANGELES Problemi, 
problemi, problemi I film a 
grosso budgei, soprattuiio 
quando coinvoiMno inieressi 
sociali di gruppi appaitenenli 
ad etnie diverse, determinano 
una serie di contraccolpi a non 
finite che aumentano la spesa 
portandola a cifre astronomi¬ 
che. in questo caso, The Bonn- 
reo/vonitits, ovvero tlhiòdel- 
le oanllù tratto dall’omonimo 
bestseller di Tom Wolfe, non 
ha latto eccezione Dagli ini¬ 
ziali 30 milioni di dollari si è a^ 
rivali ben presto ai SO, pari a 
circa 60 miliardi di lire Ora II 
film, linalmenie, sta per uscite, 
ma le sneoéprevfMia; le visioni 
per !a stampa e per giuppl 
•lampione» di spetlalori, han¬ 
no dato esiti poco confoitanli. 
Ciò nonoitanle l’uscita è In 
grande stile fin 2 836 cinema) 
e i produttori puntano decisa¬ 
mente all'Oscar per il 1990. 

•È un film che sin dall'inizio 
ha comportato una serie di dlf- 
ficoltù enormi», spiega Brian 
De Palma, regista e produttoie 
dei lllm. •tnizialmenle 1 diritti 
erano stali acquistati da Peten 
& Guber per conto della Wa^ 
ner Bros. In seguilo al loro pas¬ 
saggio) alla Columbla/Sony, il 


film é rimasto alla Warner Bros 
e nessuno se l'è sentita di pro¬ 
durlo. L'ho fatto io- compilo 
gravoso ma che lacilita alla re¬ 
sa dei conti l'altro lavoro, quel¬ 
lo del regista». 

La maggior parte dei proble¬ 
mi sono deriràii dalla scelta 
del cast per quanto oonceme 
la patte squisitamente artistica, 
dalla stessa struttura del film 
per ciò che riguarda l'aspetto 
economicp-legale. »Vi faccio 
un esempio - prosegue Brian 
De Palma - quando dovevamo 
girate la scena net carcere del 
Bronx, ho messo tutte compar 
se di razza nera; due giorni do¬ 
po é intervenuto un ispettote 
della produzione spiegando 
che ci sarebbero state proteste 
da parte delle organizzazioni 
civili antirazzisie perché 1 neri, 
nel film, vengono presentali 
soltanto come spacciatori o 
gente che sta in galera. Ma la 
storia si svolge nel South 
Bronxi, ho replicato, e noi 
dobbiamo presentare la reallA 
per quella che é: il senso del 
film é tutto 11, nello scontro tra 
un bianco convinto di essere 
•Master ol thè universe», onni¬ 
potente e intoccabile, che fini¬ 


sce. per l'appunto. In un carce¬ 
re pieno al neri. Morale della 
favola film interrotto per otto 
giorni, venU riunioni con avvo¬ 
cati, spesa aumentala di altri 
800000 dollari non previsti, 
ma alla fine l'ho spuntata. Ho 
dovuto cedere su altre cose, 
ma li grosso é rimasto come 
volevolo». 

La cancellazioné di tutte le 
scene nell’tiula della cotte del 
Bronx é costata alla produzio¬ 
ne circa 4 milioni di dollari in 
più, il MetropoliUin Museum of 
Art, The American Museum of 
Naturai History, e II Municipio 
di Queens himno impedito alla 
uoupe di girare, annullando ir¬ 
revocabilmente i permessi per¬ 
ché il film •nasconde al suo in¬ 
terno delle ambigue valenze di 
sapore razzista che potrebbero 
contribuire a eccitare negativa¬ 
mente parte della opinione 
pubblica». 

Film forte, duro, senza mez¬ 
zi termmi, come piace a De 
Palma, è stato trasformato, ri¬ 
spetto all’origine romanzesca. 
In una commedia iperrealista. 
•È un film che ai itellaocia alla 
tradizione diFtaiikCapraedi 
Preston Stutge», spiega De 
Palma, »e ho scetlo la chiave 
della commedia brillante per¬ 
ché il protagonista deve essere 
proprio un uomo super-poten¬ 
te che non é in grado di fare un 
numero di telefono da solo, un 
individuo che é convinto di po¬ 
ter fare tutto ciò che vuole, e 
che scivola SU una buccia di 
banana. Uh uomo potentissi¬ 
mo, quando cade su una pic¬ 
cola storio, é ridicolo, e cosi 
doveva eseere E per questo 
motivo che ho scelto Tom 
Hanks per U personaggio di 


Sherman McCcw, bocciando 
William Hurt, ed è per questo 
che ho scelto Melanie Griilith, 
una splendida bambola, e Bru- 
ce Willis, che ha magnlllca- 
mente interpretalo la pane del 
giornalista carogna. È la storia 
di un uomo onnipotente che 
perde tutto ma ritrova l’anima; 
e dal canto opposto é la storia 
di uncronlsla povero, che con¬ 
quista la ricchezza e la gloria 
ma perde l'anima. E la storia 
che, a mio avviso, sintetizza 
nei modo migllom la New York 
cinica, spudoraui e corrotta 
degli anni Ottanta, travolta dal¬ 
la vertigine della ricchezza e 
della corruzione, eche tocca - 
senza eccezione alcuna - 
bianchi e neri cattolici ed 
ebrei maschi e femmine. Non 
c'é etnia In Usa che possa van¬ 
tarsi di essere itiunune dalla 
corruzione; ormai è solo una 
questione di individui, e la 
quotidianità è diventata una 
tragica commedia, é per que¬ 
sto Che ho voluto raccontatia 
come un film comico, un film 
dove dei mlliatdari vanno ver¬ 
so la rovina ridendo, nell'asso¬ 
luta indillerenza. Una frase del 
film é emblematica e lo sinte¬ 
tizza, quando II giornalista In¬ 
contra MeCoy che gli chiede: 
ma perché a me? Poiché è toc¬ 
cato a me? Rtrché la stampa 
ce I ha tanto con me? E 11 gior¬ 
nalista quasi distrailo gli ri¬ 
sponde, non prendertela tan¬ 
to, in questo momento tu per 
loro sei un pranzo da mandar 
giù; i media sono pescecani 
avidi tutto qui EJomanI ti 
avranno dimenticato e sarà il 
turno di un altro, è solo una 
questione di nutrizione. Tutto, 
qui» 



De Pama è rauton di <41 tM dalla vaNtt». tratto dal raoian» di Tot WoM 


Da venerdì a Firenze il trentunesimo Festival dei Popoli: molte novità dairUrss e dagli Usa 


Documentari, Tltalia arriva sempre ultima 


Féstival'dd PopolilranTùnesinia edizione. Dal 30 
novembte al 6 dicembre, la rassegna fiorentina de¬ 
dicata al cinema documentaristico presenta oltre 
1 €0 tra ct^rto e mediometraMi. Nella scelta dei titoli, 
come sempre, un punto di vista antropologico ed 
etnograficp, sia che si parli di storia, di musica o di 
cinema. Molte le curiosità: da un omafflk) a Hatold 
Uoyd ai documentari di Oshima e Kieslowski. 


■■ROMA Neirelencodèi fe¬ 
stival di cinema iiUU che prima 
o poi bisognerà stendere (ce 
ne sono troppi còstoal e senza 
Mentii^ non doifiebbe man¬ 
care Il Festival dei'Popoli di H- 
renze. Non fosse qliro perché 
fa rassegna pilotata da Fianco 
Lucchesi e Mario SlmondI con¬ 
ti--uà con scrupolosa coerenza 
a investigare nel mondo del 
documeniarismo, uh genere 
poco alla moda qui In Italia, 
dove viene consideralo un ar¬ 
nese del passato Al punto 
che, con l'eccezione di llaunas 
di Ferolla e Peduzzl l'Italia sa- 


rà'^tlcamenie assente dalla 
trentunesima edizione che si 
apre venerdì prossimo per 
concluderai il Gdicembie. 

Una situazione che Lucche¬ 
si e Simondl presentando a 
Roma ir festivi considerano 
frreveisiblle, anche se non si 
arrendono, ricordando 11 profi¬ 
cuo rapporto che certi nostri 
orandl registi (da Anionioni a 
Olmi) Intrattennero con il ci¬ 
nema documentaristico II ca¬ 
rattere emogralico. antropolo¬ 
gico, sociale del fcelival risulta 
chiara dall'ampia scelta effet¬ 
tuala dai curatori da un lato. 



HanfdLioyd 


l'Urss, la sua storta recente vi¬ 
sta attravsirsi» Il favoro deila" 
Uendocfllm di Leningrado, dal¬ 
l'altro, il legame del documen- 
« tarlo con l’arte, la musica, l’at- 
I lualità. le scienze umane. Rie- 
^ co, come sempre, il contorno 
di omaggi e personali; Nagisa 
Oshima, presente a Firenze, 
porterà un gruppo di docu¬ 
mentari televisivi ginU tra il 
1962 e il I9n sui temi del con¬ 
fronto culturale tra Usa e Giap¬ 
pone; di Krzyntof Kieslowsld, 
Impasto in Plancia col suo 
nuovo film, saranno proiettati 
un sestetto di documentari 
realizzati tra il I973ell76 (in¬ 
curiosisce ItMunBore. che rac¬ 
coglie le confidenze di un ex 
attivista comunista alla vigilia 
di una ptfata per il Primo Mag¬ 
gio). 

Sul versante •militante», l'Eu- 
ropean Docurrtentory Institute 
fvl farmo parte i dodici paesi 
della Cee) riunirà a Firenze i 
propri rappresentami per indi¬ 
viduare mróvi canali di presen¬ 
tazione dell’opera documen¬ 


tarista al di fuori delta tv e Mip- 
' porti pltt ' Bil | i ul li !l con le iml- 
venità. IiKuriosisce anche il 
'Convegno- CflU ouooa nuova 
dito. dedicàlo''alle relazioni in¬ 
teretniche nelle aree urbane 
d’Europa: e Firenze ne sa qual¬ 
cosa.. 

Si patte venerdì alle 15 con 
tt urnpo ddk speranze <U Ce- 
renzov, sulla vicenda umana e 
politica di una vittima illusue 
di Stklln, e si conclude venerdì 
alle 21,15 con II tu Mattia Pa¬ 
scal (1925) di Marcel L'Her- 
bler restaurato dalla Cinéma- 
théque Flatt{aise e presentato 
in sala ohi l’accompagnamen¬ 
to musicale del pianista Mar¬ 
nai Solai In mezzo oltre 160, 
ha medi e cortometraggi pro- 
venlenU da tutto fi mondo, con 
un’ampia presenza americana 
(interessante, sulla catta. Ber¬ 
keley m thè Sixtìes sul movi¬ 
mento degli studenU america¬ 
ni), tedesca (Sensudil Nodi 
Sodom su un gay cattolico ma¬ 
lato di Aids), briUmnlca (Cam- 
bodia Year Ten, sulla Cambo¬ 


gia terrorizzata dal ritorno di 
IWPoO. erroiCé, come dice¬ 
vamo, l'Urss. Aleksandf Soku- 
tov, esponente di punta della 
•Scuola di Leningrado», porte¬ 
rà a Firenze un’auiendca pri¬ 
mizia; un •tilrattiH liella raità 
rossa, ex capitale degli Zar, at¬ 
traverso un montarlo di cl- 
neattualltà dal 1957 a oggi Ne 
è uscito un serial insedlérpun- 
taie (ciascuna copre un perio¬ 
do di due anni) dal trasparen¬ 
te valolb socloloalco. in quei 
documentari c’é 0 mutare del¬ 
la società sovietica In relazione 
alle campagne Ideologiclie, al¬ 
te recesNoni economiche, alle 
trasfomrazioni politiche (da 
Breznev a Eltsin). Dice Solru- 
rov, presente alla conferenza 
stampa: ^ una triste, eccessi- 
vamenie triste, testimonianza 
della vita rossa sotto II totallta- 
ilsmo politico. Ma sarebbe stu¬ 
pido Incolpare il Partito comu¬ 
nista della disgrazia accaduta. 
Siamo noi, il popolo russo, i 
veri colpevoli: perché abbia¬ 
mo vegetalo e ci siamo fatti 
servili di fronte alla forza». 



TUTTE LE CIFRE DELL'EMI'ITENZA. II ministro Mamml 
intervenuto len a Roma alla presentazione dell'indagine 
sull emittenza televisiva -Tvliank '90>, ha annunciato che 
le richieste di concessione per trasmissioni televisive a li¬ 
vello nazionale sono 28, di cui 20 per l'istallazione di net¬ 
work nazionali S per la ritrasmissione di programmi 
esteri, 3 per le reti della Rai Mamml ha precisatoche non 
ci sono abbastanza frequenze per 28 reti nazionali, e ha 
assicuralo il sostanziale rispetto dei tempi di attuazione 
della Icg^ Le domande di concessione tv, comprese 
quelle per emittenU locali sono circa 700, quelle per le 
emittenu radiofoniche 3.850 Tra i cnten in base ai quali 
verranno date le concessioni figurano la qualità della 
progr,smmazione prevista le caratteristiche degli im¬ 
pianti, la percentuale di film europei che si intende tra¬ 
smettere Intanto sono 43 le associazioni di varie catego¬ 
rie di utenU televisivi che in base alla nuova legge hanr» 
chiesto di entrare a far parte del consiglio consultivo de¬ 
gli utenti Giuseppe Santaniello, garante per l’editona, ha 
annunciato che si procederà quanto prima sia alla nomi¬ 
na dei dieci membri scelti tra 1 nominativi proposti dalle 
associazioni, sia a quella degli otto esperti scelti dal ga¬ 
rante in base a specifiche competenze in materia di due- 
sa degl i interessi degli utenU 

Om. ATTORI E PROBLEMI DI PRODUZIONE. Domani 

a Roma si terrà un incontro con la stampa, organizzalo 
da Cgil Filis CgiI e dal Sindacato atton italiano, sui pro¬ 
blemi della produzione cinematogranca italiana. Ail'm- 
contro parteciperanno, oltre ad attori e registi. Pino Caru¬ 
so, segretario generale del Sai, e Ottaviano Del Turco je- 
gretano aggiunto della Cgil 

«CREATORI E CREATIVI», il cinema pubbliatario. le sue 
modalità di produzione e i rapporti con il settore della 
fiction Questo il tema del convegno organizzato dalla 
Sncci (il sindacato nazionale critici cinematografici) il 6 
e 7 dicembre prossimi al Palazzo delle Esposiziom m Ro¬ 
ma «Creatori e creativi» si propone di analizzare le ten¬ 
denze della pubblicilà italiana, in particolare l'aspetto 
economico e di segnalare i regisU pubblicilari piaiticotau. 
mente interessanti 

QANNI STA PER FARE 100. Gianni Morandi sta per ng- 

« re quota «100»conceiti II popolare cantante, che 
quasi un anno per I Italia con il suo concerto e un 
tendone capace di ospitare tremila spettatori, arriva oggi 
a Milano, dove si esibirà nei prossimi giorni Nel frattem¬ 
po il suo ultuno album Vanefd ha venduto circa 450X100 
copie. 

«MECENATISMO E SPONSORIZZAZIONE». Un conve¬ 
gno intemazionale su «Mecenatismo e sponsorizzazione 
a favore dello spettacolo e delle arti visive», organizzato 
dalla Elart (l’associazione enu locali, artisti e operatori 
culturali), si svolgerà a Firenze il 3.4 e 5 dicembre prossi¬ 
mi Agli incontri parteciperanno gli esperti di cinque pae¬ 
si. il convegno vuole offrire un esame sulle nonnalhre vi¬ 
genti negli paesi Cee e negli Usa sulle sponsoiiaazioni a 
favore dello spettacolo, che in Italia hanno già raggiunto 
un volume di dica I 500 miliaidi annui sui 5.000dell’in¬ 
tero investimento pubblicitaria 
«PROCESSO AGESU. AL DUSE DI BOLOGNA. Lacomu- 
nilà teatrale Italiana debutta oggi al teatro Duse di Bolo¬ 
gna con Aooesso a Gesù, un testo di Diego Fabbri soilto 
nel 1954, diretto da Giancarlo Sepe II lavoro tratta di un 
groppo di giuristi che decide di riesaminare pubblica¬ 
mente Il processo a Gesù di Nazareth, per l’esigenza di 
comprendere la crodllssione ordinata dai loto antichi 


L’ANNIVERSARIO DI FRTIZ LANG. Inizia domahi al Ps> 
lazzo delle Esposizione di Roma una retrospettiva su 
Fiitz Lang, in occasione del centenario della nascila, aw 
venuta a Vienna II 5 dicembre del 1890. Per t’oocaskHM 
si terrà anche un convegno e la presentazloiie di un libro 
su di lui lang fu, insieme a Pabst e Mumau, uno dei mas¬ 
simi esponenti dell’Espressionismo tedesco. 

«LA COMMEDU DA DUE URE». Stasera al teatro Valle 
prima romana dello spettacolo con David RiondUro, 
htolo Hendel e Paolo Rossi La commedia da due tire, U- 
beramente ispiralo all'Opera da ire soldi di Biechi una 
feroce salita dell'Italia corrotta. 

SPECIALE «PAPERISSIMA». Sono in preparazione Ire 
puntate speciali domenicali di Poperisdma che si ch^ 
meranno Paperisama sprint Dureranno solo mezz'ora 
(in prima serata su Italia 1) eproporraimounacoppiad 
presentatori del tutto inedito, quella formato da Serena 
Grandi e dal Gabibbo, personaggio altrettanto coipeso 
inventato dalle fabbrica di Strisaaianotiaa. 

I FILM DI VENEZIA AM05CA. Rqgozzf Arorfdi Marco Risi 
ha Ittougurato ieri sere al cinema Forom di Mosca le 
proiezioni di film kaliani presentali all'ultimo festival <U 
Venezia. Un'iniziativa che segue quelle già realizzale a 
New Yoik e a Buenos Aires 

àUHUMONIO PER haCK JACGER. Il «Rollina Stona» 
Mick Jagger ha sposalo l’attrice texana Jeny HaU con la 
quale conviveva d.i tempo e dalia quale ha avuto due 6- 
D matrimonio, ha annunciato ien il piess agent del 
grappo rock, è avvenuto mercoledì nell'isola maanetia- 
na di Bali La coppia ha tenuto rigorosamente segreta la 
notizia. Dalle informazioni fìltrate a Londra si sa solo che 
il testimone dello sposo é stato Alan Dunn direttore arli- 
stieo del complesso e amico di Mick Jaffier. e che i due 
figli della coppia, Elizabeth, 6 anni e rames, 5, erano 
presenti alla cerimonia. 


Da Sulmonacinema una proposta per distribuire i film «giovani» italiani 


La rivolta dei invisibiK 


Si é conclusa domenica l’ottava edizione di «Sulmo¬ 
nacinema». Dopo aver ospitato, negli ultimi anni, 
monografie sull'America latina, il Canada, l'Austra¬ 
lia. la cittadina abruzzese si è consacrata questa vol¬ 
ta al «nuovo cinema italiano». Quaranta film realiz¬ 
zati dopo il 1986, dibattiti, un progetto di consorzio 
per affrontare il problema della distribuzione. E l'at¬ 
tesa di una legge che dia ordine al settore. 


OAMOroRMISANO 


■I SULMONA Bastano pochi 
secondi par dare II requiem al 
giovatte cinema italiano. A 
•Suimonaclnema» cf ha pensa¬ 
lo il produttore Gianni Di Cle- 
menie, che nella cittadina 
abiuzacese sto realizzando 
Scoop; una miniserie per la tv 
(Raldue) diretta dal regista 
spagnolo Joié Maria Sancnez. 
lYsmIato con una targa spe¬ 
dale, nel corso di una serata 
•moridana» condotta da MUa 
Medici 01 Clemente si é la¬ 
mentato della scarsa acco- 
^nxa ricevuta da alcuni dei 
suol ultimi film, da IL male 
osaiTD di MonicelU a Scttgnizzf 
di Nanni Loy, e ha annunciato 
per il futuro più attenzione ai 


registi giovani, «ma giovani 
davvero, non quelli di adesso 
che hanno trenta o quaran- 
l'annl» Pallore In platea, molta 
rabbia, qualche parolaccia 
sollocata. A Sulmona i trenta- 
quarantenni che hanno ac¬ 
compagnato alcune decine di 
film •indipendenti», proiettati 
in otto giorni nel bel teatro Co¬ 
munale, hanno, indispettiti 
serralo le fila. 

Per fortuna, prima del week¬ 
end coirdusho (e prima della 
polemica tre Aurelio De Lau- 
lentUs e Michele Placido a pro¬ 
posito della mancata presenta¬ 
zione di PummarO, su cui ab¬ 
biamo nferiio nel giorni scor¬ 
si) «Sulmonacinama» aveva 


avuto momenti più distesi In 
apertura df manifcsiazkme un 
premio «Ovidio» era sialo con¬ 
segnalo a Giuseppe De Santls, 
Indimenticato protagonista del 
nostro cinema, a ridosso della 
stagione neorealista Settan- 
l'anni suonati arguzia e inletli- 
genza vivaciràime. De Santis 
non ha avuto lo ■albo di Di 
Clemente. Non a caso, perché 
incontra da anni difflcollà pro¬ 
duttive (per •montare» finan¬ 
ziariamente il suo nuovo film) 
non del tutto dissimili da quel¬ 
le In cui s'imbattono i registi 
•giovani» Tant'é. 

Messe da parte polemiche e 
premi, l'ottava edizione di 
•Sulmonacinema» è stato un 
ennesimo incontro-rassegna 
sul «giovane cinema Italiano». 
Più dimesso di quello di di 
Salnl Vincenl concluso qual¬ 
che settimana la, e prologo al- 
l'albo appunlomento romano 
che si svolgerà in dicembre. 
Aspirano l■ltlimamcnte a far 
vedere i propri litm, ma fanno 
un po' tenerezza, questi nostri 
registi perennemente In giro 
da un festival all'altro «(iual- 
cuno di noi ritorna da Annecy, 
altri sono pronti a partire per II 
Cairo o per Brurtelles», dice 


Stefano Gsbrinl che ha pre¬ 
sentato a Sulmona ti gioco del¬ 
le ombre Nico CIrssola (Oifo- 
re di pioggia) si considera né 
più né meno che in ceica di 
•piazze». «Dove mi chiamano 
io vado, con le pizze del film 
sotto II braccio». Smania di 
presenzialismo? Tutt'altro. Chi 
segue le sorti del cinema italia¬ 
no più o meno giovane (i tren¬ 
ta quarant'anni di cui sopra), 
più o meno indipendente, sa 
che i festival sono la sola •di¬ 
stribuzione» su cui questi film 
possano contare II pubblico 
partecipa, aplaude, discute Fa 
ia fila per Matilda di Antonietta 
De Lillo e Giorgio Mogllulo. La 
settimana dellasUngedi Danie¬ 
le Luchelti, lo, Peter Paniìi En¬ 
zo Oecaro. Addirittura provoca 
là presenzà del vigili urbani 
per Mery per sempre Che que¬ 
st'ultimo nim sia •vecchi» di 
due anni Importo poco. A Sul¬ 
mona c'é soltanto una sala 
parrocchiale, il cinematografo 
non é ptcprlamente un'abitu¬ 
dine Siretto tra Pretty woman 
e rindiflerenza totale, il giova¬ 
ne cinema Italiano chiede di 
essere visto, giudicato, recensi¬ 
to al di fuori dei contesti festi¬ 
valieri Nessuno ha più voglia 


di debiti, Ipoieche, anticamere 
al Ministero dello Spettacolo o 
alla Banca dei tavolo (quasi 
tutti i film soho realizzati grazie 
al contributo determninante 
deli'artfcolo 28 della legge sul 
cinema). Meglio non girare 
per niente che lare un film e te- 
neiselonelcasKtto. 

la strada Individuata è quel¬ 
la giusta, ma difficile da realiz- 
sare. •Consorziamoci final¬ 
mente e organizziamoci per 
creare un circuito di sale dove 
proiettare I nostri film». Con 
contributi pubblici ma al di 
fuori delfoppresslva tutela del¬ 
lo Stato, C'é chi vuole rischiam 
di più (anche economicainen- 
te), chi ha perso nducla ed 
energie. Chi si accontento di 
presentare e parlare del pro¬ 
prio film (a proposito a Sulmo¬ 
na gli «Inedid» erano due- Per¬ 
duta di Andrea Martori e Sulle 
OH della follia di Antonio 
Balocco) Tutti però hanno le 
idee più chiare di un tempo e 
una ceiteiza. Che la ieg^ di 
settore che U partamenio si ap¬ 
presta a discutere sia un'occa¬ 
sione (l'ultima?) per comin¬ 
ciare a far sentire anche la vo¬ 
ce di quésti «peones» del cine¬ 
ma Italiano 




Mango, il muezzin 
di Legonegro 


Mango ha rrantato al teatro OUmpico di Roma 


■IROMA Lo chiamano il 
«muezzin pop» di Lagonegro, 
Potenza. L'IsIam però non 
c'entra niente, e 11 titolo, Pino 
Mango, in arie semplicemente 
Mango, se lo é aggiudicato in 
virtù delta sua voce alta e sotti¬ 
le che muove sinuosa propno 
come in una melodia araba, e 
perché le sue canzoni sono 
piene di «profumi e sapori del 
MediterTaneo». come dice lui 
stesso L’artista lucano sta co¬ 
noscendo in questi giorni un 
successo strepitoso usuo ulti¬ 
mo album, &rtaki (senno as¬ 
sieme a Mogol), ha già vendu¬ 
to 3S0mila copie, ed il tour 
partito lo scorso 18 ottobre da 
Milano, dove ha dovuto repli¬ 
care li cotrcerto per tre sere, è 
costellato da una sene di tutu 
esauriU. Anche a Roma ha do¬ 
vuto aggiungere una seconda 
data per far fronte alla richiesta 
di biglietti, e tutto questo, va 
detto, senza essersi sottoposto 
ai consueti caroselli promozio¬ 
nali 

Rincorso da quattordici an¬ 
ni, é dunque amvato il mo¬ 
mento del successo «Ma il suc¬ 
cesso per me non esiste - ai- 
ferma il cantante - non sta nel 
riconoaclmenlo della gente, il 


vero successo é quando scegli 
di fare una determinata cosa e 
la porti fino In fondo». Ma é an¬ 
che vero che il pubblico pie¬ 
mia Mango in un momento di 
forte sensibilità e riscoperto 
delle suggestioni etniche, nulla 
avviene per caso 
Sulla scena. Mango sembra 
a disagio quartdo deve partale, 
presentare i suoi musicuU, lutti 
molto bravi, ma iron appena 
attacca a cantore la sua voce 
diventa l’unica protagonista, 
specie quando spicca iTvolo su 
dense melodie romantiche, at¬ 
traversate dagli interventi quasi 
rock del gruppo (piuttosto che 
quando si avventura in sonori¬ 
tà più ambiziose, quasi alla Pe¬ 
ter Gabriel ma dove risulto 
meno convincente), e intanto 
in platea i fans agitano cuoricl- 
ni illuminati a batteria, gridsm 
«sei un lenomeno», un mi¬ 
to». lo bersagliano con le mac¬ 
chinette fologiaficiie, lo seguo¬ 
no In coro sui ritornelli dei bra¬ 
ni più noli Oro (che lo lanciò 
a Sanremo nell'84). Come 
Monna Lisa. Lei uórO, Betta 
d'estate, scritto con Lucio Dal¬ 
la Mango sarà stasera a S Ce¬ 
sano, Modena, il 2 dieembre a 
Bologna, il SaCremona. 

□A/.50 
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Il Parlamento di Strasburgo ha votato il progetto «Meclia>^ 
In cinque anni saranno investiti 375 miliardi per finanziare 
la produzione e la distribuzione di prodotti audiovisivi 
Un tentativo per sottrarsi all’egemonia dell’industria Usa 


a 


. M Dopo uM lunga adole* 

' Kenza (una fase sperimentale 
durata più di due anni). Il pio* 
gramma/IfecMi sla per diventa¬ 
re maMiorenne. Approvalo al- 
l'unanimità dal ParUimentoeu- 
ropeo a Strasburgo veneidl 
SCORO, il 4 dicembre passerà 
l’ultimo scMiio, il Consilio Al- 
' lari generali. R>i. dal primo 

V «mnalo l99l,sarààiuttlgUef- 
: MU la politica comunitaria per 
■ sostenere lo sviluppo dell’In¬ 
dustria' audiovisiva europea: 

. un settore strategico della cul- 
' mia e dell’inlormazione che 
' Comprende cinema, video, te- 
' Istrione, tvviacavo. 

Cosi; mentre l’Italia, dopo le 
^ riduzioni al FIr dell’89 e del 
ì ' 'SO, è ormai il fanalino di coda- 
nella spesa pubblica per lo 
, spettacolo' (e pensare che nel 
1987 era ancora al terzo posto 
dopo Germania e naiicla), 

' TEuropa - promette linanzla- 
^ menti consisienU.. 2S0 milioni - 
: diEcu (pari a 375 miliardi di li- 
v'ie) .in cinque aiuti, (^n gli 
stanziamenn cresce l'inieies- 

V se. ma anche la diffidenza, di 

' prolessionisti e imprendltoiL ' 
> La posta In gioco C molto alta. 

: Complessivamenta il settore, 

[ secondo una recente ricerca 
condotta per conto deU’Oaser- 
- vatoiio nuitlsteiiale deUo spet- 
' iacolo dalla Global Media, rac- 
' coglie un giro d’affari su scala 
' tnon^le di 90 miDardi di dol- 
'' lari. Oiquesti. 30 miliardi coni- 
' apondono alta quota europea: 

‘ a 30X del mercato contro il 
i2Xdegli Usa. Un settorechia- 
! ve,.dunque. in cui l’Europa * 
foriemen». impegnata. Se ne- 
: Astati Unta nel i^aonosta- 
; n prodotti 511 film. l’Europa ne 
ha sfornali 498. Ma produrre 
' non basta, contano la disuibu- 
zione. la circolazione nelle sa- 
: le, la capacità di peneusolone 
( èli mescali esteri. Il punto do- ' 

. fenmtsimqnk't'Bunpa'.praèn-' 


CRISTIANA PATBRNC 


l’emittenza tv). In mancanza 
di vincoli la tendenza alla con¬ 
centrazione agisce indislurba- 
Uu II caso italiano rappresenta 
la punta di questo iceberg. 

Alla base degli interventi di 
Media c’é una filosona diame¬ 
tralmente opposta: pluralismo, 
salvaguardia delle piccole e 
medie imprese, diveisilicazio- 
ne deirofferta, geografie varia¬ 
bili che tentino di sostenere i 
Paesi «svantaggiati». Altrswerso 
dodici progetti mirati si voglio¬ 
no stimolwe le imprese co- ' 
prendo tutte le tappe del pro¬ 
dotto audiovisivo dalla pre- 
produzione (sceneggiatura) 
alla distribuzione al doppiai 

S io e sottotitolaggio (le c<w- 
ette strategie di sostegno al 
multilingubmo), al mercato 
secondario (la ritrasmissione 
In «seconda visione» di pro¬ 
grammi sia presentati dalle tv 
pdncipalTe lo sfruttamento del 
materiale d’archivio). Da que¬ 
sti taiterventi dovrebbero risul¬ 
tare reti di cooperazione tran- 
shontaliera e, in ultima analisi, 
la creazione d'un mercato uni¬ 


co per il vecchio contiiwnte. 

Ma non si tratta solo di crea¬ 
re condizioni favorevoli .iH’in- 
temo dei Paesi Cee. Se la pro¬ 
duzione dei Dodici con le sue 
5.000 ore l’anno di cui solo 
1.000 di cinema, non riesce a 
coprire neppure il 10% della 
domanda di ficlion televisiva 
in Europa (90.000 ore) con 
rapertura delle frontiere com¬ 
merciali dei Paesi dell’Europa 
centrale e orientale il mercato 
audiovisivo è destinato a un’ul- 
teriote grande espansione. I 
Paesi dell’Est sono grandi con- 
suiTMtori di cinema e tv; 423 
milioni di abitanti, 129 appa¬ 
recchi tv, 16.000 sale cinema¬ 
tografiche, 3 milioni di video¬ 
registratori nel 1989 (con un 
incremento del 50% rispetto al¬ 
l’anno precedente). Le major 
americane hanno già Iniziato 
la corsa allo sfruttamento co¬ 
loniale* dei mercati e delle 
energie professionali dell’Est 
Anche per questa travolgente 
novità di un modello europeo 
competitivo non si pu6 più fa- 
reameno. 


CU per la Cee di 1.765 milioni, 
di dollari. AiK.he all’inleroo del 
mercato comunitario 11 90% 

' delle'opere non esce dal Paese 
d'origine: ci6 pare dovuto es- 
. renzialmcnie alle debdezze 
' sttuttutall del statema disiribu- 
gw che in . Europa utilizza U 
34% dell» risorse contro II 66% 
i destinalo.alla produzione di 
un film, mentre negli Stali Uniti 
' la piopORione 0 praticamente 
I Incisa. 

' Mai dati mpsirano debolez- 
I ze in lutti I settori: produzione, 
strategie promozionali, crea- ' 
1 alone rii multbale. E contro la 
concorrenza Usa, e - quella 
giapponese nel campo delle 
. nuove icciMiogie.-le misure a 
'carattere nazionale si sono ri- 
: velate, InsulficienlL Alle debo- 
1 lezzo corrispondono anche 
oareiùe di ordine legislaliva E 
i d'aitn parte alTeccessIva 
fiammeniazlone del mercato e 
delle normative la riscontro ta 
; tendenza alla concentrazione 
(specialmente nel campo del- 


«Sos, 


■i A partire da gennaio 
r *91 «Media* rliventeiè ope- : 
salivo. QnaU peincipl hiiI-' 
sano rgnceio progetto? 

' Media jt palo dalla constata- 
- zkme rihe per creare in Europa ‘ 
coesione: cooperazione e un ' 
mercato unico nel settore del- 
l'audiovfslvD non basta dettare 
\ delle norme. Siccome prodm^ ' 
' re direttamente non era com- 
' pilo della Comunità, ai è pen- 
’ salo .di creare - con capitali 
pubblici e privati e con una 
' geometria variabile, cioè non 
• necessariamente limitata id 
; DOdief'-lecondlzionfadatlea. 

; lavDiire la produzione, la pos^ 

: produzione, la distribuzione, il 
-doppiaggio e aoilotiiolag^ 
i (mulillinguismo). Non però 
; attraverso la concessione di 
» suaatdk I sostegni mirano a sti¬ 
molare la creazkme di una rete 
) di altlviià a livello europeo col 
j meccanismo dell’anticipo su 
reslihizione: il prograirurta in 
sostanza si autolinanzia. 

- Dato 0 carattere oOgopoH- 
etico dcUladastala aadiovl. 

; : - atra,, aoik si tiecfala - bs a» 

■ aanza di una legMarlmre 
, - adeguata-di far pnipedire 
pk^encdlelinprMecfae 
poi apoo Inglobale nelle 
: foitcenirazionl? 

;Sari$)ÌM.,ingenuo pensare di 



! A coUcxiuio con Roberto Barzanti 
deputato pei all’Europarlamento 
«DÌ)bbiamo costruire un mercato 
competitivo, pluralista, aperto 
ad ampie coll^razioni con TEst» 


salvare il pluralismo delle im¬ 
prese con investimenti esigui 
come questi di Media Occorre 
un impegno normativo sovra- 
nazionale: un vero e proprio 
anti-trust comunitario che sal¬ 
vaguardi cinema, televisione, 
video) e freni i processi con- 
centrazkmisticL I grandi grup¬ 
pi dovrebbero avere una dislo¬ 
cazione plurinazionale per 
non Impiantarsi patologica¬ 
mente in un Paese e lare il de¬ 
serto intorno. Sono convinto 
che se l’Europa vuole proporre 
un suo modello com^tltivo e 
originale deve puntare sul piu-' 
rallsmodi linguaggi e culhire. 
ABo Medio del Partamcnio 
europeo c'è una legUazIo- 
iicairtHraM? 

L’esigenza è molto sentita. Le 
forze della sinistra - il Pel e la 
Spd, In particolare - insistono 
su questo, mentre la Commis- 


sioneesecutiva è in ritardo. 

Quando il commissario 
Oondelinger dice che poiché 
abbiamo contribuito ad attiz¬ 
zare . l’incendio, dobbiamo 
spegnerlo, vuole dire, ritengo, 
che la . liberalizzazione del 
iriercato favorisce la concen- 
bazione e la Cee ha il dov«;re 
di contrastare questa tenden¬ 
za. -. ■ - 

Ci vorrebbe un regolamento 
anti-trust, come esiste, ma a 
carattere nazionale. In Ftancia 
e Germania. La legislazione 
italiana è di facciata e non ap¬ 
plica neppure le timide indica¬ 
zioni sul controllo della pub¬ 
blicità contenute nella direttiva 
comunitaria. 

Quali prospettive sono ape^ 

te da «Media» per il pnasl- 


. te da «Media» per il pnasi- 
' moquinquennlo? : 

È bene essere cautamente otti¬ 
misti. Il bilancio ’9I mantiene 




SUSA 42% 
□ cee < 30% 

[HI Giappone 20% 
^ Resto mondo 8% 


«Il prati» è 
6abette»e, - ' 
nell’altra loto, 
«La Piovra 6», 
due esempi di 
coproduzione 
europea Nei 
grafici della 
Giobal Media il 
mercato 
delTaudiovisivo 
e II rapporto 
Ce»Usa 
agglomatoal 
1989. Il ter» 
grafico in 
particolare 
fotografai ricavi 
Cee sul mercato 
Usaeiricavi 
Usa sui mercati 
Cesila 
dilferena 
negativa per la 
Ceeèdi 1.765 
milioni di dotali 


Ripartizione 
. del fatturato 
mondiale 
dell'audiovisivo 
(90 miliardi 
di dollari Usa) 
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BILANCIA AUDIOVISIVA CEE-USA 


USA 


(in milioni 
di dollari), 




cnneina» 


le previsioni del progelto ini¬ 
ziale (per il primo anno saran¬ 
no stanzlati.34 milioni di Ecu 
pari a 5l miliardi di lire). Non 
èmoiio.tuitavlalaclfravacon- 
siderata per l’effetto di molti¬ 
plicazione die produce. Se il 
programma ottiene un largo 
consenso, pud contribuire a 
creare reti nel settore della di- 
stribuzioile - che giudico cru¬ 
ciale - nel sostegno al multilin- 
guismo, alla produzione di 
sceneggiaturi;,. nella partecipa¬ 
zione alla produzione {Media 
Venture) in collaborazione 
con Eureka (convenzione tra 
26 Stati) e Eurlmages (che di¬ 
pende dal Consiglio d'Euro¬ 
pa). , ' , 

. .Duiuate la bwepBota alcuni 
PueM (liana, Spugna, Gr» 
da) «imo riamati pcrifcrld 
Della gcogralla. di «Medi». 
Cè stala dliInrornMziooe e 
' anche dindcaza. In IlaUa, 
nd ctempto, nuncn un nffi- 
do dove gg opcntoil poatn- 
' ' noottcnert taitonnaitooL - 
La dlsbitormazione è reale, ma 
è anche vero che, come per al¬ 
tre potiiiche comunitarie, non 
. c’è stala sufficiente attenzione 
. da parte di alcuni Paesi. Propo¬ 
niamo peicid una rete di spor¬ 
telli Media a disposizione dei 


professionisii e del cittadino. 
Bisognerebbe anche creare 
un'agenzia di promozione del 
cinema europeo nei Paesi ex¬ 
tracomunitari, Europa centrale 
e orientale compresa.' Su que¬ 
sto ha insistito anche il mini- 
' sbo Tognoli. Q vuote una 
I maggiore ed effettiva brópa- 
rènza nei processi decisionali; 
è essenziale la presenza di au¬ 
tori e prolesslonìstl delle pie-. 
> cole e medie Imprese negli or¬ 
ganismi dedsionalL ■ ' .. 

Nella fase pilota «Media» ha 
privUeglaio I film a taeffio 
budget (4 niIUonleaiezzodi 
Ecu). Rmbè qpcsta eeeilB7 
. Si batta di Indirizzare gran par¬ 
te delle risorae al basso bud¬ 
get. E essenziale non privare 
del sostegno le imprese picco- 
; le e medie, quelle che ne han¬ 
no pio bisogno. E questo non 
. per una sorta di simpatia ideo- 
; logica ma perché ai modello 
i europeo è Indispensabile sti- 
: molare al plurale le energie e 
le capacità di sperimentazio¬ 
ne. Uno dei grandi successi di¬ 
stribuiti da Efdo, per esempio, 
è stato//pranzo d/Bobstre, che 
' è un film a basso budget 
Quando «Media» è nato Doo 
‘ c’era ancora stala l'apeilara 


dei nercaU deUToropa cen- 
brale e orleatale che sono 
grandi consaiaaloil di dne- 
Dia. La Cce conte aRronta 
qacstaaflda7 '' 

Ai progetti Media deve afflan- 
cani una politica. Credo che la 
Cee non debba considerare i 
rnercati dell’i^ come territori 
dà conquistare o usare per 
produzioni a basso costo, co¬ 
me è stato lattò in Yugoslavfa 
per / promessi sposi. In quei 
Paesi ci sono grandi energie 
culturali. Penso all’esperienza 
cecoslovacca nel campo del 
cartoni animati, per esempio. 
La difficoltà però sia nell’indi- 
viduare interlocutori economi¬ 
ci all’Est Non è facile. 
IdattdeUabUandadea’an- 
dlovlslvo ITO Usa e Cee tono 
sconfottanlL Che propone 
«Media» sul plano della coiB- 
pedzloDc con (gl Usa? 
Sarebbe Ingenuo assumere nei 
confronti degli Usa una posi¬ 
zione di protezionismo, li pre¬ 
requisito per una risposta effi¬ 
cace è prcxlune di più e me¬ 
glio e favorire-la comunicazio¬ 
ne intracomunilaria. Oggi non 
più del 10% dei film europei 
esce dai confini nazionali. Si 
producono quasi albettanti 


, nim che negli Usa. ma l’investi¬ 
mento è mollo inferiore (1.579 
miliardi di lite contro 6.770 mi¬ 
liardi) . L’Europa anziché crea¬ 
re imprese di ^andi dimensio¬ 
ni, dovrebbe modemizzaie e 
dare coesione al sistema. La 
frammenlazione linguistica, i 
per fare solo un esempio, ha 
giocato finom un molo negati¬ 
vo, menUe il sistema del dop¬ 
piaggio è una forma di prote¬ 
zionismo implicito. 

L’Iodntbla dell’audlovtebo 
' bai tuoi punti di forza odia 
tv e neUliamevtdco. Che 
proponete per il rilancio del 
cinen»Dclleaale7 
Durante questi mesi di presi¬ 
denza italiana della Cee è staK> 
proposto un sistema-sale. A 
Strasburgo ho proposto che 
questo nuovo programma si 
chiami Sos, una sigla che sta 
per sostegno offerto alle sale, 
ma è anche un’indicazione 
della gravità della situazione e 
dell’uigenza di misure di soste¬ 
gno. ^ dovrebbe articolatsi 
con uscite simultanee dei film 
europei in sale speciali, azioni 
promozionali, sostegno atta 
creazione di multisale colloca¬ 
te strategicamente. Questo 
progetto dovrebbe avere sede 
proprio in Italia. - OCr.P. 


«Efdo» 6 oli SHTÌ! Ecco qui di seguito i 12 sot- 
i5 mos» “ topro^lli del piano «Media*. 

AA luce II pnuio, •Efdo*. raccoglie di- 

E er vincere stnbutori e produttori dei 

icfMa Paesi Cee più Svizzera e Au- 

191 sua jPlg OIIpj sostegno finan¬ 

ziario alla distribuzione ban- 
snazionale nette sale. Coiv 
cede anticipi sugli incassi per le spese di doppiaggio, sottoli- 
lolaggio, tiratura di copie a patto che i film siano distribuiti in 
almeno be Paesi. Coordinatore Dieler Kossiich. Europài- 
sches PilmbOro (Efdo), Frìedensallee, 14-162000 Amburgo 
SO RFT. Telefono 40/ 3^25, fax 40/ 3906249. 


Un fondo «European script fund* con- 

npr fllnvani anticipi fino a 37.500 

per giQVdm Ecu per scrivere la sceneg- 

sceneggiaAori giatura e cercare un produt- 
foie. I prestili vanno rimbor- 
sali il primo giorno delle ri¬ 
prese. Nella fase pilota sono 
stati concessi prestiti a 50 
progetti. Coordinatrice Renee Goddard. 39 C Highbuw pla¬ 
ce. Londra N 5 IQP Gran Bretagna. Telefono 71/ 2269903, 
fax 71/3542706. 


«Club Promuove la creazione di 

audiovisivi ad alta lecnolo- 
inverasxmem» gi^ (,|,a definizione, sintesi 
nUuiOVlSiVi grafica, ecc). Ne fanno parte 

adaltateoiologia 

bliche e private. I progetti 
devono essere approvati da 
almeno due membri del club. Finora ha realizzato due pro¬ 
duzioni In Hdiv. Coordinatore Patrick Madelin. Avenue de 
l’Europe, 4 - 94366 Bty sur Marne, Parigi, Francia. Telefono 
1/ 49832322, fax 1/ 49832S82. 


Qnema Dà sostegni finanziari atta 

dVinimaTinn»? pre-produzione di cinema 

adimndZIQner d’animazione e cerca di col- 

«CSrtOOn» legare gli studi indipendenti. 

Sta creando una bànca dati 
. con informazioni sui profes¬ 
sionisti del settore, il mate- 
riale, i prtmttl in corso, le 
scuole. Organizza due volte all’anno un «Ifomm* che riuni¬ 
sce professionisti delTanimsaione e responsabili dei pro¬ 
grammi nette tv pubbliche e privale. Coordinatori Marc van- 
dertveyer e Corinne Jenart. Rue Ptanz Meriay. 127 - 1060 
Bruxelles, Belgio. Telefono 2/ SI 19032, fax 2/ 5110279. 

«Maptv» Nato dalla collaborazione 


«maptv» Nato dalla collaborazione 

arrhiiil fm Consiglio d’Europa e Me- 

arram dia ia<xoglie 80 membri 

d Europa provenienb datt’Euiopa oc- 

iintèmiT . cidentale, centrale e orienta- 

uniuevi le.Hannoaderitoleniaggio- 

ri reti Ive i prirKipali archivL 
Tende a creare opere basale 
su immagini di repertorio, facilita l’accesso agli archivi, in¬ 
forma sui diritti di sfruttamento, promuove le opere realizza¬ 
te. Coordinatore Jean A. Chetasse. Place de Bordeaux. 1 • 
67011 Sbasburgo Cedere, Plancia. Telefono 1/ 49832720, fa 


«Babai» 
nella Babele 
delle lingue 


Accorda anticipi rimborsa¬ 
bili per il doppiaggio e il sot¬ 
totitolaggio di programmi tv 
e la diffusione barafrontalie- 
ra di basmissioni pluiilln- 
gue. Privilegia i progetti itelle 
I Itnoue meno diffuse. Per le 
ultime elezioni del Parla- 


Frank W. Nael e Jean Yvane. Uer Ebu casetta postale 67 - 
1218 Grand Saconnex Ginevra, Svizzera. Telefono 22/ 
7172111,Iax22/798S897. . 

Produttori Assiste i produttori indip^ I 

indinendMIlti denU nei meicaU iniemazio- 

„ nali dell’audtovlsivD nego- 

SOttO I OmbVellO zlando condizioni coHeuive. 

«EurtoAin^ ' ' ‘ Dairoaobre ss sono stale . 

CHiU/àlDP!*-- I-'- -negoziate400 coproduzioni « 

. 4 . con l'intervento di .<£ 010 ' 

Aim»: con un investimento ! 
di 1.7 milioni di jEcu si è realizzalo un fatturato di 17 milioni ' 
di Ecu (2.500 programmi venduti). Coordinatore Rudi Bar- 
neL Rue des Minimes, 26 -1060 Bruxelles, Belgio. Telefono 
2/5181460, Iax2/5128657. 


«Ève» «Espace video europèen* 

tMjosdien» 

311 nORieVldeO deocassene (ancora mollo 

, limItaUi) promuovendo col¬ 
laborazioni ba video editori 
e distributori. Dà prestiti per 
un massimo di 25.000 Ecu 
per l’edizione in video di opere di ficlion realizzate negli ulti¬ 
mi 5 anni e già proiettale nette sale di almeno uno degli Stati 
membri. Cbordinaiore David Kavanagh. Irish film insutute, 6 
Eustace Street Dublino 2. Irlanda. Telefono 1/ 6795744, fàx 
1/6400291. 


Investimeiiti Sistema di collaborazione 

> ricrhlA ira Medio ed Eureka per fa- 

ariMJIW vorire la creazione di colla- 

«EUro MCUm borazioni transnazionali per 

^arastHo» investimenti a rischio. Ga- 

rantiscepericrediUottenuU 
dagli operatori. Aderiscono 
l’Inslitut pour le finance- 
menl du cinéma et des indusbies culturelles - assistilo dal- 
rUnion pour le fittancemenl du cinéma et de l’audiovisuel - 
la Bnl e il Banco de crédito indusUiaL Coordinatore Georges 
ProsL Groupmeni europèen des financicR de l’audiovisueL 
Hcic. me Pierre Chairon, 35 - 75008 PatigL Francia. Telefono 
1/43598803, fax 1/45638558. 

«Media Venture» Un fondo di capitale di t1- 

^antèalA achio che interviene, non so- 

upiMIC lonett’ambitodellaCee,nei- 

per produzioni la produzione di serial tve in 

adaStObUdaet coproduzioni intemMlo^ 

«•«« «uw di costo supenote a 8 milio¬ 

ni di Ecu che corrispondono 
a più di 12 milioni di doilari 
(il costo dei film Usa pio redditizi). Investe anche netta di¬ 
stribuzione. Coordinatore Michel Gyoiy. Fédéralìon euro- 
péenne des réalisateun de l’audiovisuel (Pera), avenue 
Everard 55- 1190 Bruxelles, Belgio. Telefono V 3457478, 
fax 2/ 3445780. Jean-Pletre BouiUoL Société européenne 
d’ingéniérie financiére (Sefi), 10 boulevani Rovai 2449 Lus- 
sen^tugo. Telefono352/460710, fax 352/460711. 


«Media Venture» 
capitale 
per produzioni 
adaltobudget 


<c Media Non è una scuoia tradizio- 

Riicsbiacc "31» organizza seminari pe- 

DU9inc99 tiodici con esperti del setto- 

SÌCnOOl» re commerciale e finanziaiio 

deU’audiovisivo. Il primo se¬ 
minario di «Media Business 
School» si tiene a Madrid 
proprio in questi giorni sul 
tema I mercati del dnema Coordinatore Andrés Vlcenie Gò- 
mez. Mbs presso Iberoamerfoana Velàzquez 12 • 28001 Ma¬ 
drid, Spagna. Telefono 1/ 4314246, fax 1/ 4355994 

Ascuoia •Les entrepreneuR de l’au- . 

di nroduzioiie dlovisuel europèe» vuole 

ai pnrauzione consentire ai giovani ptodut- 

COn «EaVe» ' tori indipendenU di cono¬ 

scere e valutare gli aspetti fi¬ 
nanziari e commerciali di 
progetti di produzione, me- 
todf di gestione, stiate0e 
d’amminisbazione e questioni giuridiche legate aU’audiovf- 
sivo. I pariecipanti devono inviare un progetto di produzio¬ 
ne che analizzeranno insieme a professionisti esperii «Eave* 
ha consentito di finanziare, per esempio, il film Boom boom ■ 
di R. Romeiro e B. Lamy. Coordinatore Raymond Ravar. Rue 
Thérésienne, 8 - 1000 Bmxelles Belgio. Telefono 2/ 
S119032.tax2/S110279. 


A scuola 
di produzione 
con «Eave» 
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Traffico impazzito 
Oltre 100 gli incidenti 
La giunta decide: 
impermeabili ai vigili 

Lapiog^ 
manda in tilt 
la dttà 


■i Allagamenti, voragini e record di IncidenU sul- 
. rasfelto Kivolosa La pioggia battente ieri ha reso il 
: traffico oltremodo pesante e le previsioni del tempo, 
che annunciano precipitazioni e temporali almeno - 
lino a giovedì prossimo, non fanno sperare nulla di 
buono parchi ogni giorno deve spostarsi da un capo ' 
all’altro della città. Ma almeno per i vigili urbani, che 
hanno dovuto combattere cop il traffico sotto l'ac¬ 
qua, « arrivala una buona notìzia. Ieri infatti la giunta 
capitolina ha approvato uno stanziamento di 3 mi¬ 
liari per acquistare gli impermeabili di cui erano 
sprorMsU. Fin dalle préne ore del mattino, alla sala 
^ operativa dei vigili urbani sono arrivate decine di se¬ 
gnalazioni di iricidenti stradali, in media una ogni 9 
' minuti, tanto che in serata II bilancio «stalo di lOOira 
tamponamenti e sconhi. Di coirscguenza blocchi e 
rallentamenti del traffico si sono verificali un po' in 
tutte le zone della città. Tanti, circa un centinaio, an¬ 
che te chiamaie-ai vigili del fuoco che sono dovuti In¬ 



tervenire per svuotare sedi stradali allagate, cantine e 
negozi pieni d'acqua. La pioggia Insistente ha provo¬ 
cato il cedimento del manto stradale sulla Salaria e 
un'automobile « rimasta per olfte un'ora nella vora¬ 
gine che sì era aperta improvvisamente. Sulla via Ti- 
burtlna si sono verificati ingorghi a ripetizione, il pri¬ 
mo verso le 7.30 causalo da un incidente che ha 
coinvolto un pullman e un automobile, gli altri pro¬ 
vocati da tamponamenti di poco conto che però so¬ 
no bastati a formate lun^e code d'auto. Stena si¬ 
tuazione anche sulla via Trionfale/ dove il traffico « 
stalo bloccato in ponllnuazione da tamponamenti e 
piccoli incidenll. Scorrendo il foglio delle segnalazio¬ 
ni giunte alla sala radio dei vigili urbani ia sensazione 
era quella di una città stretta nella morsa del traffico, 
nessuna zona esclusa. A Prati nella mattinata un’au|.. 
to ferma sul binari del tram bloccava la circolaiM^' 
da piazza Risorgimento a viale Giulio Cesate, e il uìit^ ' 
fico è risultato pesante su tutte le consolari. 


I macchinisti Acotral 
in sciopero 
Prolungamento «A»: 
sbloccata la delibera 


E domani 
fino alle 8^0 
metrò ff»nii 


■i Domani, a rendere esplosiva la miscela piog¬ 
gia-traffico, ci sarà lo Kiopero dei maechisti di base ' 
delle metropolitane e del trenini dell'acoiral. I convo¬ 
gli si fermeranno dalle S.30 alle 8.30 per l'astensione 
dal lavoro proclamata delle sbutture di base dei 
macchinisti che chiedono un livello di inquadramen¬ 
to contrattuale superiore. Loaciopefopottebbeesse- 
re sospeso solo nel caso In cui l'azienda decidesse di 
convocare entro domani i rappresentanti di base. I 
macchinisti dell'Aciolral torneranno alla carica an¬ 
che il3eil 12 dicembre, blocca n do di nuovo metrò e 
. trenini. Altri tre gkrmi di sdopeio degli autotenotran- 
vieri sono stati proclamati per dicembre dal sindaca¬ 
to autonomo Ria nei tfmni 14 (dalie t€ a fine servi¬ 
zio). 17 (dalle5.30alle 10} e2Ì (dalle I 6 afinetw- 
^no). Questa volta l'astensione dal lavoro riguarderà 
’ sia i mezzi dell'Acotral che quelli dell'Atac. 

Ma sui binari deila metropoUtsna è in arrivo artche 
; qualche buona notizia. Ieri la giunta capitolina ha 
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volato la presa d'alto delle obiezioni sollevate dal 
Cooieco sulla delibera per il prolungamento delta li¬ 
nea A da Ottaviano a vìa Batiìstlni. Il provvedimento 
della giunta permette ail’amminislnzione comunale 
dlsbloocareriierperaccedereaimutlbancariepir)- 
cedeie alla firma del contrailo con nntemieiro per la 
realizzazione dei lavori. Per 11 1991 la bozza di bilan¬ 
cio preventivo del Campidodio prevede uno stanzia¬ 
mento di 170 miliardi che dovrebbero servire per il 
primo anno di lavori sul rujovo traccialo. 

Sempre sul fronte delle metropolitane O goweriM 
capitolino ieri ha approvalo il tracciato di quella che 
sarà ia linea «La. 1 treni del nuovo metrò collegheran¬ 
no Osteria del Curato a Torbellamonaca passando 
perTorvergata. Nella stessa riunione di giunta è stata 
anche approvata la trasformazione del tracciato iè^ 
roviario attualmente in funzione tra piazzale Flami¬ 
nio a Prima Porta in linea metropolitana. La lin^ 
che sarà denominata «F», prevede anche una devia¬ 
zione che servirà il territorio della IV circoscrizione. 


ilntèrrogati ieri dal pm Patrizia e Massimiliano, figli del netturbino ucciso a Fidene 
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Il giudice ha confermato la custodia cautelare per 
Christian Modena e i fratelli Luca e Cìabrìeie Vane¬ 
sio, accusati di aver ucciso, la sera del 22 novembre, 
a Fidene, Giovanni Bruno, SI anni, durante una 
«spedizione punitiva» organizzata dalla figlia più 
piccola, Romina. 16 anni,, feri mattina U .pm ha 
ascoltato faltra figlia. Patrizia, che ha pei^ escluso 
di aver subito dal padre «aUenzioni parbcolari». 


ANOMMOAUMIOONI 


’iì - r" ^ 

t 


■i ' Nervosa, scura In volto, 
fttrizia Bruno « stala la prima, 
ieri mattina, a varcare la porta 
dell’ufllcio del sostituto procu¬ 
ratore Pietro Catalani A lei il 
magistrato ha chiesto di chiari¬ 
re, di spiegate la personalità 
del padre, OlovannL SI anni, il 
netturbino ucciso la sera di 
giovedì scorso in via Lablan- 
che, a Fidene, dal fidanzato 
della figlia pia piccola, Romi¬ 
na, 16 anni, e da due suoi ami¬ 
ci. Doveva essere sollanlo una 
•lezione» per queU'uomo, de¬ 
scritto come violeiiio e posses¬ 
sivo. Una lezione, ideata pio- 
' prto da Romina, che s'« però 
trasformata In omicidio. Una 
' coltellata, sferrata (sembra da 
Gabriele Vanesio) durante il 
; pestaggio al fianco sinistro, gli 
ha reciso l'aorta addominale. 

' Dunque, rinterrogatorio di Ps- 
, Irizia assume II carattere di una 
•premessa» all'Indagine In sen¬ 
so suetto, proprio per poter 
meglio circoscrivere l'ambien¬ 
te tamlUare nel quale « matu¬ 


ralo U delitto. Sempre Ieri mat¬ 
tina Il aostitulo procuratore del 
tribunale del minori, Luigi De 
Angelis, ha Inturrogalo Roml- 
naBruno. 

Nessuna conferma ufficiale, 
ma sembm che durante II col¬ 
loquio con II magistrato Patri¬ 
zia Bruno abbia escluso di aver 
subito •attenzioni particolari» 
dal padre, un sospetto emerso 
poche ore dopo l'arresto di 
Romina Bnino, del suo fidan¬ 
zalo Christian Modena e dei 
fratelli Luca e Gabriele Vane¬ 
sio, tutti accusali di concors o 
In omicidio volontario preme¬ 
ditato. Anche se I difensori 
starato tentando di trasfonnare 
l'accusa In omkidio preterin¬ 
tenzionale. E all'uscita da pa¬ 
lazzo di giustizia, Piirizia Bni- 
no è appaiM sollevata, più se¬ 
rena. Ma non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni. Chi lave- ' 
cesia lermatoa parlareòsialo 
Massimiliano, uno dei fratelli 
di Patrizia.-Quei Ire sono degli 
assassini hanno ammazzato 




mio padre e perciò devono pa- 

r t. A trent'ànni devono con- 
narii. Però capisco Remi- ' 
na, capisco l'esasperazione 
che l'ha spinta a chiedere aiu¬ 
to al tuo ragazzo per dare una 
lezione a mio padre. Em un 
uomo molto duro con noi, vo¬ 
leva decidere la nostra vita. In 
casa era un Inferno. Quando 
nascevano discussioni, cioà 
spesso, ci chiudeva In casa e 
non ci lasciava uscire. La capi¬ 
sco, Romiita. Quei tre im.Edo- 


vranno pagare per quello che 
hanno latto». . 

. Da alcune indiscrezioni 6 
emeiso inoltre che nel 1974 
Giovanni Bruno sarebbe stato 
Inquisito dalla Rocura di em¬ 
ione perchè denunciato per 
violeina carnale ai danni di 
una minorenne. La pratica, tut- 
tavta, sarebbe stata successtva- 
mente archiviata. 

Intanto II giudica delle inda¬ 
gini preliminari. Maria Luisa 
Canwvala, ha tramutato in or- 


dtFMaiw 

dovatsUlo 

ucciso 

Giovanni Bruno 


dini di custodia cautelare i fer¬ 
mi emessi ttel conhronti di Qr- 
rlsttan Modena e del ttatelli Lu¬ 
ca e Gabriele Vanesio. In gior¬ 
nata. con ogni probablHlà. sa¬ 
ranno Inienogati dal pm Cata¬ 
lani. CU avvocati deUa dltoa 
hanno già chiesto che si pro¬ 
ceda con il rito abbrevialo pre¬ 
visto dal nuovo codice, un per¬ 
corso altemaUvo che potrebbe 
consentire ai tre ragazzi di usu- 
fniire di un consirtirtiie «con¬ 
to» della pena. 




Dopo l’aggressione di 20 giorni fa ad opera dd naziskin. Fascismo, violenza e Gladio 






Trovato 

un miliardo di lire 
in dollari 
Erano folsi 


Un mUiardo di Ure in dollari americani falsi sono stati se¬ 
questrali ieri dai carabinieri della Legione Roma. Secon¬ 
do gli inquirenti quei soldi erano donati ad una cosca 
calabrese per l'acquisto di stupefacenti. I carabinieri 
hantro arrestato un macchinista delle Ferrovie deUo Sta¬ 
to, Ciancario Cerasoli, ritenuto corriere di una banda in¬ 
temazionale di naicotraifìcantl Nel corso dell'operazio¬ 
ne sono stati trovati sigiUi dello stato contraffatti e nume- 
rosecaitedicrediio. 


Gas «di città» Presto il gas •di città» po- 

Fntmflrò Irebbe attivare In molte pKt 

Enuw^v abitazioni di quanto non 

firma tra Comune avvenga ora. Il Consi^ 

CitaloaS comunale sarà chiamalo a 

^ discutere e ad approvate la 

nuova convenzione tra 
l'ente locale e ITtalgas en¬ 
tro il 30 novembre. Sul problema deU'erogazione Sei me¬ 
lano a tutte le borgate romane, i consiglieri comunisti Nl- 
colinl. Rossetti e Monleforte chiedeiaiuio che sia tolto U 
vincolo del limite di utenza fissato neUa precedente con¬ 
venzione ad un cittadino ogni solo ogni ISmetriUneaiL 

Terminl-Rebibbla In dirittura d'anivo Paper- 

OkMMn^ 

del traspfMti commissione tecnica del 

Sabato l'aDertUra? Ministero dei trasponi ha 

,MiHHVs a|rci uiiai {innato il verbale di abbili- 

tàcite dà il via libera all'al- 
livazione dell'eseicizia 
L'Ole è stato firmato con due sole prescrizioni: dovranno 
essere eUminafi i pulsanti di stop ascensori e alcune 
rifiniture murarie aUa stazione di Santa Maria del Soccor¬ 
so. Ora la parola passa al Campidoglio per la comunica- 
zione ufficiale, ieri sul tavoli della commissione già gira¬ 
vano gli Inviti per Unaugurazione: sabato l'apetrim? 
Llntermelio sta già preparando il buffet a Rebibbia.„ 

Siringhe anti-Aids Siringhe autobloccand 

Anrh» a Hnina monouso per limitare il rf- 

mcneaKOma schiodi contagio da Aids: 

LOCniedOnO dopo Modena, potrebbero 

iUraDDl alla Pisana dlsmlMiUe artche 

nel Lazio. La proposta è 
Stata avanzata dal gruppi 
regionali antipiottÀeloni- 
sta. Pel. Sinistni indipendente. Msi e verdi «Il Lazio - sot¬ 
tolineano gli antlpiaibizionistt -con 1009casi notificati 
al 30 settembre scorsoi è la seconda legione hallarta dcr- 
po la Lombardia sui casi di Aids diagnoiticati». Dal 1962 . 
il fenomeno nella n^ne è in costante crescite: un caso 
nell’82. 3 nell'83. 4 tteC‘84. 18 itell'85. 49 neU' 86 . 121 
neirs?, 229 neU'SS. 336 neU'89. Rno a settembre 1 casi 
nel 90 erano 248. 

Knlslat Sarà sclopeio di quattro 

Il 30 «donnra ' ' oie u 30 novembre proest- 
. mo iwUe società edilizie 
. (uN UVOrnOn . che laiuio capo aU'lialstat 

nsM I \ ' di Roma: sul piede di gu«t> 

ra la federazione dei lavo- 
«tori delle Costruzioni «di- 
; Uchedenunclalasocietàa 

partecipazione statale di «evasività sul tavolo delle natta- 
rive sindacali in irieriio alla risliuitunziotw del gruppo e 
alla creazione di una nuova hokfing mediante la fusione 
Italimpiand-ltalsiat». «La preoccupazione - ha detto Ro¬ 
berto Ouliano segretario generale delia RIlea CgU - « 
che, con la risinttturazione, si fa snada ITpotesf di fiquf- 
dare U seitoiecosauttlvo». 


Termini-Rebibbla 
Olt dal Ministero 
deitrasporti 
Sabato rapertuia? 


Siringhe anti-Aids 
ancheaRoma 
Lochiedono 
i grappi alia Pisana 


«Noaiprivati Contro 'la privarizzazione 

nelle Poster» dei servizi postaU, l lavora- 

tori aderenti alto egli date- 
Cgii a Montecitorio H raccolgono firme in pbz- 

decWone è stala presa 
per sollecitale to discussio¬ 
ne, sto alto Camera che al Senato, dei due disegni di leg¬ 
ge MammI sulla riforma del Ministero delle Poste e tele¬ 
comunicazioni. «Vogliono dare in appalto alto Send-lta- 
Ito - dicano etto Cgil - li settore telegrammi e to gesrione 
dei centri di meccanfzzatione postale. Ma U servizio non 
sarebbe avvantaggiato nè bi qualità né in rapidità. L'e¬ 
sempio? Il settore espressi dà quando è stato affidalo al 
to Send, funziona peggiodi prima». 


Dann^giato 
lo studio dd l^ak 
di Costanzo 


■* - Tre case fomigito nella 
«capitale dove i malati di Aids 
I pónnno alioggtoie insieme ai 
t'IoiD figli. La richiesta al comu- 
$iie è àuto tolta da madre Teie- 
di Calcutta. Ieri manina, du- 
ìninè l'incontro in Campido- 
igUo .con il sindaco Catraro. 
jtanziana suòra, nobel per la 
’pttceiilia ribadito una richiesta 
già fatta precedentemente al- 
iramministrazione capitolina, 
jquella cioè di novale tre strui'- 
Itofe, ognuna nel pieni di un 
pqlooàpedalieio, - lo Spallan- 
latiL'lf PolicUno Umberto l e il 
QMmUI- dove alloggiare i ma- 
Ut di Aids, che vengoito assi- 
allH tal <toy hospitai presso I no- 
•ooomL Nelle casa femigito 
•«iveianiio alloggio anche i H- 
|g del malaU, che non lima^ 
Olmo aoU durante le ore di as- 
èama .tlei genttori..in cura 
flessogli ospedali ' 

K «Non abbiamo ancora Indi- 
le siiultiire dove otga- 


nizzare le case famiglia - ha 
detto Gerardo Labellarte, as¬ 
sessore al Pairimonio - Madre 
Teresa di Calculto ha partalo 
' di locali dove assistere circa 30 
.. malati». La suora ha chiesto 
una nuova sede per II recupero 
! dei tossicodipendenti a Tor 
Bella Monaca, e l'ampliamen- 
r io dei locali al Celio e In via 
Raltazzi. «Per II progetto di via 
Rattazzi è quasi lutto pronto, 
aiMhe per il centro di via Tor 
Beila Mortaca, anche l'amplla- 
' mento del Celio-ha detto ras- 
sessore Labellarte - L'iniziaUva 
del Ire certiri invece va ancora 
avviata». Nel corso del collo- 
' quiocol primo cittadino Madre 
Teresa di Calcutte ha ricordato 
la difficile situazione dei bam¬ 
bini malati di Aids, e di quanti 
figli di genitori afieol da Aids, 
nascono già storopoiitivi. Di 
qui anche l'Iniziativa del tre 
. centri che aecogUerano geni- 
torte bambini 


Incontro, ieri nei liceo classico Mamiani, tra Pietro In- 
l|rao e gli studenti. Una «lezione» di storia e un dibat¬ 
tito di tre ore. Lo spunto: l'aggressione subita, 20 gior¬ 
ni fa, da alcuni studenti ad opera di un gruppo di na¬ 
ziskin. Si è parlato di nazismo, Resistenza, del movi¬ 
mento studentesco. «(Questa città è invasa dalla vio¬ 
lenza», ha detto Ingrao. Poi, su Gladio: «AiKlreotti de¬ 
ve dimettersi». «Con la Pantera, il Pei ha sbagliato*. 


OMMPAOLOTUeCI 


■i Ptoito Ingrao ha avuto un 
attimo di esilùiotw, poi ha ri- ' 
preso, con tono più colloquto- 
le e intimo:-queste sono loco- ‘ 
secheioven^adirvìdavec- ' 
chio, da debole, da vinto...». I 
•giovani» hanno capito e ap¬ 
plaudito. Le <ote» dette nel¬ 
l'ora precedente e quelle, che : 
Ingrao avrebbe di n a poco ag¬ 
giunto, sono state una »leiio- 
ne» di storto, sul nazismo, la re¬ 
sistenza e to società Italiana. 
La visita del leader comunista 


al liceo classico Mamtoni è sta¬ 
ta fissata due settimane fa. po¬ 
chi giorni dopo l'aggressione, 
subita da alcuni studenti ad 
opera di una decina di nazis¬ 
kin. Perciò, ieri mattina, nella 
palestra deli'tsiituto, SCO ragaz¬ 
zi hanno ascoltato, fatto do¬ 
mande, polemizzato applaudi¬ 
to. Ingrao, prendendo spunto 
dall'aggressione, ha detto: 
•Questi naziskin volevano co¬ 
stringere uno studente a legge¬ 
re un volamino ‘delirante", lo 


temo che di storia, di quello 
che sono stali il naziimo. i 
campi di concentramento, to 
violenza fascista, nelle scuole 
non si sappia quasi nulla. Vor¬ 
rei che leggeste i libri di un 
grande scrittore ItoUano . Pri¬ 
mo Levi. Era un ebreo, ha vis¬ 
suto e raccorttato l'esperienza - 
dei campi di concenitamenio. 
U ri moriva, ri era numeri e 
quando, per un caso, si riusci¬ 
va a sopravvivere, restava im¬ 
presso sulla pelle un segno in¬ 
delebile. La svastica, di cui I 
giovani nazisti si gloriano, è un ' 
simbolo di sopraffazione e di ' 
violenza». Non ri tratta di un’a¬ 
berrazione, ma di una •malat¬ 
tia» dell'intera socielà: «Io non 
sono molto sorpreso di questa - 
aggressione, perchè oùi, in 
Itaria, c'è un cullo ossessM di 
valori come to loiza, la bellez¬ 
za, to ricchezza. I deboli sono 
coraklerali meno di niente», 
Roma: «Questa è una città In 
cui to violenza pervade tulio, 
l'urto selvaggio delle auto e 


delle molo, il cemento, le cen¬ 
to periferie della solitudine. La 
morale dei tòrti ha strangolalo 
il dubbio, la ricerca, to soffe¬ 
renza». 

Ai ragazzi Ingrao place. Ma . 
chiedono qualcosa di pio. Lo 
si capisce, quando comincia- ■ 
no a porre oomande. Il primo 
è sarcastico: »SI. va bene, la 
morale. Ma questi sono dssco^ 
si che potrebbero bastare se a 
torti fosse il Papa. Un politico 
deve dite di più. Fare proposte, 
indicare una via d’uscita». In- 
giao risponde; «Di cosa vi sto 
parlando? Di una rivoluzione, 
di cambiare II modo di pensa¬ 
re. Per govertMie ci vuole una 
visione generale...E poi, avete 
un'idea strana della politica; le 
proposte possono, debbono 
venire anche dal basso, da ' 
voi». Il secondo studente Incal- ; 
za: <E'strano che Ingrao abbia 
parlato di tante cose, ma non 
della vIcenda-GtodIo». E' l'oc- - 
cartone per un vero e proprio 
alto d'accusa: «Ho evitato di : 
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torio, perchè non vorrei doma¬ 
ni fe^re sui gkrmati che In- 
grao ha strumentalizzalo 
un'assemblea degli studenti. 
Penso che quella struttura sia 
Illegale, che Arrdreotti abbia 
mentito alle camere, che, solo 
per questo, dovrebbe dimelte^ 
si...». Il terzo studente chiede 
del Pei. Ingrao difende un'idea 
: -con il crollo dei regimi del- 
l'Esl non è venuto meno U bi¬ 
sogno di un comuniSmo au¬ 
tentico, non degenerato». Ecri- 
lica alcune scelte polllidie: « 
Lo sapete, io sono contro la 
Nato, soprattutto ora che è ve¬ 
nuto meno il patto di Varsa¬ 
via». AiKora, sul movimento 
degli studenti. «Noi comunisti 
non abbiamo appoggiato ab¬ 
bastanza to Pantera. Voglio 
prendere un Impegno con voi 
incontriamoci ancora, pro¬ 
muovete un'assemblea cittadi¬ 
na, rilanciate la mobilitazione 
su temi concreti. Quel glomo 
cisaiò». 


■i SI tono aperti un varco 
con le fiamme, dando hioco 
alla porta d'ingresso dello stu¬ 
dio legale. Poi con una bom¬ 
boletta di vernice spray hanno 
lasciato scritte minaocioise. sui 
muri annerili dal fumo. Ftori 
offensive indirizzate a Maurizio 
Costanzo e Cioqjio Assumma. 
avvocato dello showman e ti¬ 
tolare dello studio danneggia¬ 
to. " . 

L'altentotoè aoctKhrto nella 
notte tra domenica e luctecO in 
via Settembrini. Sul posto sono 
intervenuti agenti del XVII 
conunissariato. I darmi IMO so¬ 
no ingenti: poche suppellettili 
nell'ingresso dello studio, 
qualche mobile « to porta dato 
alle fiamme. Ma si sta cercan¬ 
do di verificare una possibile 
analogia tra le frasi scritte nello 
studio e altre comparse Invece 
sul muri di un palazzo di viale ' 
Mazzini net settembre scorso; 
parole infamanti sempre Indi¬ 


rizzate a Maurizio Costanzo. 
Con una firma, una croce in¬ 
scritta in un cerchio, che altora 
èstataatlribuitaagruppidlde-: 
stia. Costanzo nel mirino di 
gruppi neotosdsd? 

Il simbolo non campare nel¬ 
le Ilari iracctote nel suo shidioi. ' 
Ma ci sarebbero somigllanae 
di contenuto eoo le es pteari» ! 
ni comparse in viale Maslnl 
Assomma, che oHie a Coslait- ' 
zo assiste altri peiaonaggi di 
spettacolo, non avanza ipote si ' 
particolari e assicura «fi non 
aver mal ricevuto a vverti men ti - 
o minacce di nessun tipo. B 
suo studio, quindi satobbe 
stato danneggiato per minac- 
ctoie indireitoinente Coitonao. 

La Olgos. comunque, mini¬ 
mizza raccaduto. Viene esclu¬ 
sa, tnfatu, te maMce petulca 
delTaitentato, che samèbe in¬ 
vece riconducibile a mriaiÀa 
comune. 
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M:i P mii pvici? La Fiat di Cassino e la cassintegrazione 
1 la c 4 UI la uidi • Qj qyj escono le auto i^ggioiri del gruppo 

Tecnologia e robot ma il pu^o di ferro è lo stesso di venti anni fa 
Vivere in M)brica rischiando il licenziamento per una sigaretta 

La qualità totale nel cestino 


t < > Ih nedimome San Cernia- 
Ir- no U Fiat £ un matrimonio 
che dura da 20 annt mezzo 
liuiciio e mezzo no, come lutti 
qucHi organizzali per procura. 
InHIaia tra le mezze montagne 
* * del caadneM, la zpow portava 
in dote povertà e diioocupa- 
‘t. - zione. Ma la conca era vasta 
^ I abbastanza per fami crescere 
%■>( '■ parcheggi, stabilimenti e ma- 
; i, nzzini Cosi, con l'aiuto della 
£ Cassa dei Meccogiomo. l'av- 
ventura comincio. 

.w , Era il 1972 Oggi a Ptedi- 
'' monte San Germano dovieb- 
bero cambiare il nome. Parec¬ 
chie delle sue cinquemila ani- 
^ me verniciano, montano, puU- 
3 ' acono, collaudono le aulomo- 
UU con U marchio torinese. 
LAbMano in case costruite daKa 
Piat vlaMlano su lerrovie nate 
4.\ per la ^t i bambini tarmo 
& > rginnasdca in palestre Fiat i 
coni di lingue e di teatro li or- 
r ganItzalaFiaL 
f.'f 4a Fiat mi ha licenziato tre 
iijL gkimi ta, appena scaduto il 
cotiMtio di loimazione»». 
M.P.,ha23anniegliocchined. 
aMi sono ribellalo, non mi an- 
dava di lare lo straordinarita 
dodici ore sono tante.. A Inior- 
no al 1980, licenziare per la- 
ghmi inesfasenii era una con- 
'Af; auetudine. Naturalmente, non 
aicalpivaacaso.lnquelperio- 
t , 'do ta Fiat lece U glande nepuli- 
',4 ' sii». FViori le ateste calde^ ma 
vis anche delegati, comunisti. 

t iibelU...lt segisòirlo della Fiom 
di Cassino una volta lavorava 
ittlirstabillmenlo FiiHcenzia- 
lo nel 1981, «ubilo dopo aver 
preso la pania durante un’aa- 
se m blea. -Ha lumaio nello sta- 
- billmsniOA disse la dbezlone. 
i,' Ftancesco Mazzarella lece rl- 


l^[Kiiiaceto 

ìli mercato 




corso e fai appello i giudici gli • 
diedero ragione. Ma la Fiat, 
per principio, quando licenzia, 
licenzia. Non si entra più. Maz¬ 
zarella: «Sa qual è la cosa più 
assurda? Non avevo himato, 
nemmeno un tiro». Oggi t di- 
verso. L'azienda sta bene at¬ 
tenta a non assumere gente 
troppo politicizzsta. Ha risolto 
il F^lema alla base. Edenira 
la labbrica vigono regote - non 
scritte, non dette-che ognuno 
sa di dovere rispettare Ancora 
M P.' «Volevo soltanto non la¬ 
vorare dodici ore al giorno. Ne 
avevo il diritto.-Sono andato 
da un avvocato, ma mi ha spie¬ 
galo che la spunterei solo se 
l'azienda non avesse fatto le 
ore di formazione. CosL ho la¬ 
scialo perdere. Perù me ne so¬ 
no amìaio a testa alta. Mi spia- 
ce solo che tante volle diceva* 
'no, lo straordinario io non lo 
faccio''e poi magari cedevo». 

Un operaio del consiglio di 
fabbrica. «Qui la Fiat ha la ma- 
rw più pesante che albove, 
perche sa che la gente pu6 la¬ 
vorare solo dentro I suoi repar 
U, trovare un altro postoè una 
fortuna che capita di rado». 
Come tutti gli stabilimenti spar¬ 
ai per ntalia, anche Piedimon- 
le ha conosciuto gli alti e bassi 
della casa di Torino, le assun¬ 
zioni a valanga degli armi 
•buoni», l Hcenzlamentl, la cas¬ 
sintegrazione a zero ore, quel¬ 
la a rotazione...Quesla volta. 
Cassino sperava di farcela. 
Quanda a settembre, Gianni 
Agnelli annunciò che «la festa» 
era finita, i più scioUarono te 
spalle. Dopo la risIrutturazioiM 
dell'gS. io atabillmenlo di Pte- 
dfanonto San Germano era di¬ 
ventalo la bandiera della casa. 


«A noi ci lasceranno in pace», pensaro¬ 
no i diF^ndenti dello stabilimenio Fiat 
di Cassino, quando Agnelli annutKiO 
che la «festa» era finita. Alta tecnologia, 
robot, produzione integrata. Perché 
colpire il mejglio del gruppo? Invece, ta 
cassintegrazione è arrivata anche qui. I 
sindacati: «In proporzione ai soldi inve¬ 


stiti, facciamo automobili pessime». La 
•qualità totale»? Una chimera, che è 
meno di una dichiarazione d’intenti: 
<6e sbagli a mettere una vite, ti arriva il 
richiamo disciplinare». «La Rat è sem¬ 
pre la Fiat», dice la gente. «Qui se fumi 
una sigaretta o rifiuti di fare ^i straordi¬ 
nari, rischi il licenziamento». 


CLAUDIA ARLBTTI 



Alla tecnologia, produzione 
integrata, robot alla catena di 
montaggio La gente era sicu¬ 
ra questa volta, a noi ci lascia¬ 
no in pace. Piedimonte, tra 
l'aitro, ha il monopolio della 
nuova «Tempra» (il modello 
viene prodotto solo in questo 
stabilimento) Invece, la cas¬ 
sintegrazione è anivaia lo stes¬ 
so. La scorsa settimana, seimi¬ 
la degli 8000 dipendenti non 
hanno lavorato. Nei reparti, 
operai e impiegati parlano di 
licenziamenti, è tomaia la 
paura. 

•Se lavoriamo tutti, se lutti ci 
impegnamo, i profitti aumen- 
tano e tulli ne beneficeremo». 
declama la Fiat Ma la 'qualità 
totale* s'ò rivelata meno di una 
dichiarazione d'intenti. Per 
ora. è una chimera da Terra 
Promessa, che a Cassino non 
persuade nessuno. Intanto, ò 
un «patto» che funziona a sen¬ 
so unica Quando va bene, 
magati va bene per tutti. Ma se 
l'impresa t in crisi, a pagare 


La etttm di mMitaogio della Hat di Cassino dopo la ristruttuiazione del 1985. Robot e alta tecnologia ma di 
qui escono le automobili poggioli del grappo _ 


re il principio del lamifamo-in- 
sieme-lavorlamo-meglio è pro¬ 
prio la Fiat Da questo stabili¬ 
mento, escono le auto peggiori 
dell'intero gruppo Degli ascan 
li» la direzione prelertoce non 
parlare. Ma, secondo i sindrv 
cab, cl sono ret>aiti In cui il 
quaranta percento del npdqS-, 
lo ò da buttate UnaqfiMBa-l 
enorme Perchè?«AldilawD^'' 
parole, la produzione conti¬ 
nua a contare più della quali¬ 
tà», spiega Alfredo Cocorac- 
chio, delegato A ciascun ca¬ 
po-reparto la Fiat non chiede 
di segnalare errori o suggerite 


migliorte. ma solo di aumenta¬ 
re il numero del pezzi e di te¬ 
nere d'occhio gli operai. In 
cambio, a fine anno, la dire¬ 
zione gli elargisce «una tan¬ 
tum» milionarie. La collabora¬ 
zione si dilegua al cospetto 
dell'imperalivD-FIaL produrre. 
Se un operaio s'accorge di 
avere applicalo una vite storta 
ad una portiera, preferisce far 
finta di niente. Quel minuto 
perduto per riparare atl'erroie, 
gli costerebbe un richiamo di¬ 
sciplinare. Mancano tecnici 
d'alto livello. Secondo la dire¬ 
zione, man matto che i dipen¬ 
denti acquistano dimestichez¬ 
za con le nuove tecnologie, gli 
addetti al conbollo e alla ma¬ 
nutenzione sono meno neces¬ 
sari I sindacati sostengono il 
contrario. Sta di latto che qual¬ 
che settimana fa, il 'cervello¬ 
ne* è andato in tilt e nessuno è 
riuscito ad Individuare il gua¬ 
sto. SI è dovuto chiamare un 
tecnico dalla Germania. Nel 
frattempo, gli operai sono stati 
mandatlacasa. Episodi del ge¬ 
nere si venficano almeno be 
volle al mese. Certe volte lo 
stabllimenttt sta fermo per 
un'ora o due, in albi casi per 
una glomala intera. 

•La Fiat è sempre la Fiat», di¬ 
ce la gente che esce dallo sta¬ 
bilimento a fine turno. Di re¬ 
cente, centocinquanta tecnici 
specializzali sono stati spostati 
alla catena di montaràfa>- H 
sindacalo ha aperto urw ve^ 
lenza: «Questa volla si va ratti 
dal pretore». La direzione è 
certa di vincete, ha già pronta 
l’argomentazione giusta: «Ora 
che c'è l'automazione, la cate¬ 
na è un'alba cosa, non è più 
roba per soli operai...». 


if per'i)irotesta 

.k' 

Uv * H La serrala é stala gene¬ 
ri;- rate. Caribo it mercato am- 
,1 bulante in via di Mezzocam- 
w ' mino, a Optatacela sono sce- 
li Iricampol 100 banchisti di 
if/i mwa e vetduta dei piateaticf 
vK- attrezzati di via Caduti nella 
k gutrra di Liberazione, a Spi- 
nacetaediviaBertani.aTor 
À de CancL che ieri hanno «pa- 
W' cMcamente occupato» ras- 
-.Vi iestorato al commercio. 

I manifestanti ttvendlcano 
hfr- rappUcazfcmedlun'ordfaiait- 
za «omunale che destina 
,V Largo Cannella, nel cuore di 
j-/ Spinacelo, a una ottantina di 
ambolaniL 
«Sbitno stati cosbetti - af- 
X ferma Fabio Monaco, un pro¬ 
vi^' femfete di via Caduti della 
' guerra di Liberazione-a tra- 
’St. aferfacl da Largo Cannella nel 
h nuovi plateattci, perchè gli 
ambulami dovevano prende- 
'Ps! re H nostro posto. L'ammini- 
tbazioiie ci aveva gaiaitlHo 
/ che avrebbe regolato I lumi 
s'di chi ha la bcenza, eliminan- 
do gg abusivi». E invece, de- 
> hunciano sempre i commet- 
ìil, ■< daniichehanno dato vita al- 
£ la protesta. 0 mercato di via 
^ diMezzocamminoèdiventa- 
lo sempie più grande, ci so- 
!'■ no chea duccenm banchi 
hj dton abbiamo niente contro 
InosiricoBeAl-spiegasem- 
pie Fbblo Monaco -, ma 
>' questa situazione è insosie- 
nibUe». I 

K-' <^l giovedt e sabato rlr- 
ca ^ ambulanti invadono 
- via di Mezzocammlno, una 
f.i strada di collegamenlo tra 
ti - Spinacelo e Tle nni, paraliz- 
'3 landò II baflico dell'Intero 
raiartleie e isolando una de- 
i?*-'OM di palazzi 
£4 Fino alio scorso anno, la 
f sede del mercato ambulante 
ara in largo Anna Rumma, 
' dove dal novembre 89 una 
y società sta cosbuendo un 
cenbooommeiciale. 

I banchi furono allora 

f ' ptowborfamenle spostali In 
via di Mezzocammlno. in at- 
fesa che largo Cannella fosse 
i?-.;! agoRibeieta dai box di butta 

^MKfeattempo il mercato 
I % ambofenie è cresciuto a di- 
smlsura e recentemente, du- 
T tante un controllo dei v^li 
I urbani dal XII grappo, solo 
T IGcentmetclanUsu IGOsono 
i rbuUati faMegolacon laUcen- 


Era pronta da dnque anni. £ la ventìseiesìma pubblica 

Aperta a Tor Tre Te^. 
la fòmiada cómtoKia 


Giornalisti a confmnto sul dirìttCKlovere di cronaca 

<<Uiiifomiazione conetta 
non genera móstri» 


Da ieri Tor Tre Ttste ha la sua fannacla comunale. 
Dopo cinque anni di inspiegabile chiusura, e affitti 
regolarmente pagati, il Comune ha aperto ieri la 
I struttura presente in via LepetiL L’assessore alla sa¬ 
nità Gabriele Mori non c'era. La stessa farmacia era 
stata occupata due mesi fa durante il blocco della 
distribuzione dei medicinali. È la ventiseiesima in 
tutta la città, ma ne sono previste 50. 


«TVANOCÀVÌf 


H L’assessore Mori ha di¬ 
sellato l'appuntamento, ma 
gU abilanll df Tor TTe Teste 
erano conienti lo stesso. Do¬ 
po una attesa durata cinque 
anni Ieri mattina, hanno vi- 
sto finalmente riconosciuto II 
loro diritto ad avere una far¬ 
macia comunale nel quaitle- 
re. 

Un diritto stabilito dalla 
legge, che ne prevede una 
ogni quatbomila abitanti, e 
che viene disatteso in gran 
parte della città. Ma il caso di 
Tor Tre Teste è stato a lungo 
uno dei più scandalosi: at¬ 
trezzature e locali pronti per 
essere utilizzati, un affitto pa¬ 
gato ogni mese da olbe cin¬ 
que anni e il Comune che. 


senza nessuna ragione plau¬ 
sibile, non si decideva ad 
aprire la farmacia. 

«C'è voluta la mobilitazio¬ 
ne di lutto il quartiere - os¬ 
serva uno degli abitanb - ma 
alla fine ce l^bbiamo fatta». 
L'aimosfera è di soddisfazio¬ 
ne fra la piccola lolla raduna¬ 
tasi all’Interno della struttura 
di via Roberto Lepelit per l'i¬ 
naugurazione. 

(ìualcuno ricorda te dtve^ 
se fasi di questa lunga batta¬ 
glia, condotta con determi¬ 
nazione soprattutto dall'as- 
sociazlone degli inquilini e 
degli assegnatari delle case 
popolari delia zona. «In po¬ 
chi atomi abbiamo raccolto 
più di mule firme, poi ci sono 


state te manifestazioni In 
Campidoglio < l'inconbocon 
l'assessore Mori». Ma a scuo¬ 
tere dal suo assurdo Immobi¬ 
lismo l'assessorato alla Sani¬ 
tà del Comune di Roma è sta¬ 
ta soprattutto roccupaZione 
pacifica dei locali, avvenuta 
circa due mesi fa, proprio rwl 
giorni caldi dello sciopeio 
delle farmacie 

Le ragioni di questo cla¬ 
moroso ritardo sono appa¬ 
rentemente insplegablli, e 
per questo qualcuno ha tira¬ 
lo In ballo gli interessi delle 
farmacie private. Ma Ieri gli 
sguardi etano rivolti soprat¬ 
tutto al risuliaio raggiunto. 
Anche se l'assessore Mori 
non è andato all'appunla- 
mento, ha fatto ugualmente 
pervenire, poco prima dell'u- 
na, il decreto di apertura del¬ 
la farmacia. 

Cosi, gli abitimi in attesa - 
numerosi soprattutto gii an¬ 
ziani - hanno potuto acqui¬ 
stare le prime medicine dalla 
nuova stratturti. Lo farmacie 
comunali romane sono giun¬ 
te ora a 26; decisamente po¬ 
che rispetto alte SO previste 
fin dal 1969. 


Quale limite deve rispettare Tinformazìone? Nessu¬ 
no, se non quello imposto dai fatti e dai buon senso. 
È stata questa la conclusione di un dibattito su «Di¬ 
ritto-dovere di cronaca e la fabbrica dei mostri» or¬ 
ganizzato dalle associazioni romane dei cronisti. 
Per un giorno operatori dell’informazione allo spec¬ 
chio. Un’analisi della formazione della notizia e del¬ 
le mille «pressioni»che concorrono. 


H Solo un convinto sforzo 
collettivo da parte di ratti colo- 
IO che partecipano al processo 
deirinfoimazione, mmallsii 
ma anche «fonU» delie notizie, 
può mantenere entro limili fi¬ 
siologici lo scarto tra la verflà 
del fatti e quella rappresentata 
sul mass media Solo cosi si 
può ridurre al minimoUrischio 
di creare dei •mostri». E stata 
questa la coiKluslone unani¬ 
me del dibattito •Dlrltto<lovere 
di cronaca e la labbrica del 
mostri» organizzato dal sinda¬ 
cato cronisti romani con ras- 
socizione stampa ronuuia e 
l’ordine del giornalisti del La¬ 
zio. 

La categoria degli operatori 
dell'Informazione si è messa 
alio specchio E sono ritomati 
In auge i principi cardine delta 
professione Claudio Alò, pre- 


sldenle delfasaociazlone 
stampa romana, ha alfermato 
che lì gtoraalismo attuate, ap¬ 
parentemente dinamico e ag¬ 
gressivo. è In realla un po' dro¬ 
gato in quanto-influenzato, co¬ 
me la politica e gli afiari, dal- 
l’invol^rimento provocalo 
dairamericanizzazione della 
società. Alò ha mosso il dito 
accusatorio contro la brutalità 
e la cradezza dei dettagli rileri- 
U dai mass media. 

Più distaccata la riflessione 
della de SiMa Costa, membro 
della commissione parità della 
presidenza del Consiglio La 
Costa ha fallo riferimento al 
•sistema» attuale delle comuni¬ 
cazioni che tende ad espro¬ 
priare la soggettivilà della re¬ 
sponsabilità del cronista. A 
volte accade pure - ha prose¬ 


guilo l’esponente de riportan¬ 
do Il caso di Miriam Schilloci. 
la bambina affetta da un can¬ 
cro scambialo per violenza 
carnate da parte del padre - 
che a creare un mostro con¬ 
corrano assieme inquirenti, 
magistrali e giornalisti. 

Il questore di Roma Umber¬ 
to tniprola. che nella capitate 
SI è occupalo dei casi di crona¬ 
ca nera maggiormente trattali 
dalla stampa, ha criticato il lat¬ 
to che spesso le notizie'lievita¬ 
no. si traslormano e si cotoni¬ 
no» per divenire spettacolari. 

Ma lo corsa all informazione 
sta rendendo sempre più com¬ 
plessa la formazione. A ricor¬ 
darlo è stato il segretario della 
Finsi, Giorgio Santerini, che ha 
sottolineato come «il diritto di 
cronaca è uno strumento es¬ 
senziale ma complesso, che 
provoca grande libertà, ma an¬ 
che un grande costo» affer¬ 
mando che i giornalisti devono 
trovare nella toro coscienza I 
giusti limili al sottilissimo con¬ 
fine Ira dintto di Informare e tu¬ 
tela della persona. In merito - 
è stato ricordalo -la Corte Su¬ 
prema degli Usa ha autorizza¬ 
lo «la crìtica lino airinsullo». 

Al termine del convegno è 
stala annunciala la creazione 
di una icatla dei doveri» che 
tuteli l'informazione da ogni 
inquinamento. 


Nel comune di recente formazione i democristiani conquistano il primo posto con il 38 per cento dei voti 
I comunisti perdono dieci punti percentuali nel centro maggiore, lo scudocrociato dal 33 al 40 per cento 

Zagarolo e SeCesaireo premiano De e Psi 


De primo partito, Psi al secondo posto. Il verdetto 
delle eiezioni comunali di San Cesareo e Zagaroio 
di ieri, dopo la «separazione» di otto mesi fa, non 
sembra lasciare dubbi sui futuri governi dei due 
paesi. Delusi i comunisti: a Zagaroio hanno perso 
IO punti in cinque anni. Risultato-sorpresa delia lista 
«Democrazia e Progresso», vicina a Mensurati: 8,6% 
delle preferenze, quarto partito di San Cesareo. 


AOMANAI 

■1 Q aareiKio due giunte e p 
due consigli comunali. Ma for a 
ae è alalo ratto inutile, peichè il n 
verdetto, dopo il voto di ieri a n 
San Cesareo e a Zagaroio, non ai 
sembra lasciare dubbi sulla tu- g 
rara formazione dei due gover- ( 
ni. I lisuttaii, per entrambi do- il 


po la aebaione del due comuni 
avvenuta con un relerenud- 
moiio mesi fa, danno la Oc co¬ 
me primo partito (conquista 8 
seggi a San Cesareo e 9 a Za¬ 
garoio), U Psi In progresso 
(per una manciata di voti ora è 
il secondo partito in ratti e due 


l comuni con S seggi a testa). Il 
Pei in forte llesstone (perde 10 
punti, 5 seggi), in via d'estin¬ 
zione, ma solo a Zagaroio, il 
PSdl e l’Msi (che a San Cesa¬ 
reo conquista Invece I seg¬ 
gio) Entrambi perdono circa 
tre punti rispetto alte prece¬ 
denti votazioni comunali Na¬ 
turalmente Il raffronto è possi¬ 
bile solo con II iwese •abban¬ 
donato», visto che per l'altro si 
tratta di una «prima» in latto di 
elezioni Una sorpresa il risul¬ 
tato di •Democrazia e progres¬ 
so» in lizza a San Cesareo, la 
<oslola» della De, formata so- 

E rallullo da candidati vicini al- 
1 siniaira democristiana che a 
Roma fa capo ad Elio Mensu¬ 
rati, ha raccolto l'S.G dei voli e 
il primo seMto. Un vero e prò- 
pno exploit perché il nuovo 


partilo, appena nato, è già al 
quarto posto davanti al movi 
mento sociale. I •basisti» ave¬ 
vano scelto di presentaisl dMsi 
creando una vera e propria bu¬ 
fera elettorale che ha portato 
al primo posto della lista De 
concorrente (chiamata in pae¬ 
se «Del») l'ex segretario pro¬ 
vinciale e consigliere regionale 
di sicura fede sbardelliana, 
Piero MariglianI, eletto anche 
al comune di Anzio nelle ele¬ 
zioni di maggio. Ha raccolto i 
voti per diventare consigliere, 
ma non il primato delle prele- 
renze che è andato all'awoca- 
to Claudio Scacco. L'occhio è 
puntato ora, più che su Zaga- 
roto, sul piccolo centro auto¬ 
nomista A ^ Cesareo la Oc 
ha ottenuto il 36.04%, la lista 
civica di «Democrazia e pro¬ 


gresso» |•8.59%. il PSI 23,75%, il 
Ki il 21,66%, l’Msi 6,09%, il PSdl 
3,45%, ulUma la Lega con uno 
striminzito 0,39 Ha votato il 
93.^ degli aventi diritto, 5830 
lesidenU. A spoglio ccmcluso, l 
numeri danno c«r scontata 
un'alleanza Dc-ni. anche se, 
più di qualche candidato so- 
cialbla ha parlato di accordo 
di massima dei panili di sini¬ 
stra in campagna preelettora¬ 
le Più o meno le stesse le scel¬ 
te dei cittadini di Zagaroio. 
L'affluenza è stala del- 
l’87.1%Aila De è andato II 
40,2% delle preferenze, al Psi 
24,9%, Pei 23.7%, Pn 4.7%. Ver¬ 
di 2.5%. Psdi 2.1%. Msi 1.5%. 
Lega centro lazio 0,4% Delusi! 
comunisti In cinque unni han¬ 
no perso 10 punti «La colpa è 
della campagna autonomista 


- si sfoga Sandro Valteroton- 
da, vicesindaco uscente, ricon- 
feimato nelle liste Pei - La scis¬ 
sione ci ha darmeggiato per¬ 
chè ha dato spazio a liste loca- 
lisiiche, come «Democrazia e 
progresso». 32 le schede bian¬ 
che, 265quelle nulle 
L'ex giunta Dc-Pei rimane 
ormai una chimera Dei vecchi 
assessori, solo il sindaco 
uscente Edorado Calzoletli, 
Oc, Vallerolonda. e Gaetano 
Sabellf, De, aasessore ai lavori 
pubblici, sono stati rieletti I 
comunisti Finneo Pinci (uiba- 
nistica), Filippo Mariani (Sani¬ 
tà e servizi sociali). Elei» Ber¬ 
lini (cultura) non si sono n- 
presenlati. Tarcisio Loreti, De 
(attivilà commerciali) non è 
stato riconfermato 
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Martedì 

27 novembre 1990 


martedì 27 NOVEMBRE 1990-ORE 17 
c/o Salita De Crescenzi, 30 • 11 piano 

INCONTRO CITTADINO SU; 

IMMIGRATI A ROMA 

oltre l'emergenza per vivere insieme 

CONCLUDE 
CARLO LEONI 

Segretano della Federazione romana del Pd 


I PER IL RILANCIO DI UNA FORZA 
COMUNISTA IN ITALIA 

ASSEMBLEA 

mercoledì 28 NOVEMBRE • ORE 16.30 
c/o sezione Pci Esquilino - Via Principe Amedeo, 188 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDAZIONE 
DI UN A FORZA (X)9flJNlST A 

Intervengono: GIUSEPPE CHIARANTE 
SERGIO GARAVINI 

PROMOTORI: 

I Atfociasione p<»r U nfondaziom comunista (A.R»CO ) • Cir¬ 
colo romano per la nfondazione dal Pci • Comitato per la n- 
fondazione comunista della 17 * Circoscrizione « Comitato 
contro lo scio||limento del Pd, eez. Rerola^Campitelli'* Co* 

I mitato per la nfondazione del Pci Alta ^bina • Comitato per 
! la nfondazione del Pci Prosinone • Comitato per la salva¬ 
guardia del Pci Tiburtina-Gramsci - Coordinamento unita¬ 
ne del no della sez. Pci Quadrare -1 Compaq del fronte del’ 
I no sez. Pci Nuova Tuscolana • Redazione di «Giù la testa» 


FEDERAZIONE COMUNISTA ROMAWA 

Da lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici della 
Federazione aaranno i aeguenti; 

Centralino 43671 

Ufficio aegreteria 4367-235 

Ufficio oratori 4367-204 

Problemi del partito • Organizzazione 4367-221 

Problemi economici e del lavoro 4367-222 

Stampa e propaganda 4367-224 

Iniziative per la Costituante 4367-224' 

Cultura e informazione 4367-252 

Coordinamento femminile 4367-250 

Ambiente e territorio 4367-223 

Stato pubbliba amminigtr. enti locali 4367-225 

Ufficio del segretario 4367-233 

Politiche sociali 4367-251 

Fax 4394035 

Centro stampa 4367-229 

Presidenza CFdO " 4367-265 

lAmminIstrazions 4367-260 


m im CmÀ SOLIDALE 

. ..".. ■■• . . 

GAMPAGNA£TIV«ROINARiADlMOB)UTAZÌONÌ < 
PER lOlfìlTTI UMANI SOCIALI E POLmer ’ * 
DEGLI IMMIGRATI E)(TRACOMUNITARI ’, ^ 

m C&F£m FEK là PAHTA MELIA 

Versa il tuo contributo sul CC 63912000 
Intestato a SCUOLA E UNIVERSITÀ ROMA 
specif icando la causate del versam ento 

FGCI 

NERO E NON SOLO Roma 
In collaborazione con la FOCSI 


PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Mercoledì 28 c.m. alle ore 17,30 
c/o Sezione Pel Nettuno 
Piazza Mazzini 

AHIVO DI SEZIONE 

Interverranno 

Cario CONTE 
Alessandro CARDULLI ^ 

Il ComHalo promotore 
Fodoraziono Pel Castoni 


Governo ombra 


Gruppi parlamentari Pel 
Sinistra indipendente 


lATTUAZIONE DELLA LEGGE ^ 

SUL NUOVO PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: 
CAMBIERANNO I RAPPORTI TRA CIHADINI 
E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI? 

on. Aldo TORTORELLA 
on. Franco BASSANINI 
prof. Marco D’ALBERT! 

Martedì, 27 novembre, ore 16,30 ' 

SALA GRANDE EX HOTEL BOLOGNA 
Via di Santa Chiara, 4 (Pantheon) 
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NUMIMUmi 
Pronto inttrvtnto 113 

Carabinieri 112 

Qupaiuraoanmia 4683 
. VMHdal fuoco 118 

i. Crtambuianio sioo 

Vlgmurbanl 87881 

' 8oecoraoairadaia ii8 
r Sangue 4868376-7S7Sa93 
, CamroanUvolanl 30S4343 
ówsa) 49S7972 

; Qm^ medica 47S874-1-2-3-* 
Pronto aoeeorao cardiologico 
I 8308S1 (Villa MalaMa) »0972 
i Alda 

da lunedi a venerdì 8S54270 
' AIad: adolaacanU .. 860681 
^ Parcardiogalici 8320649 
Talatonoroaa 8791433 


Pronto aoceoraoadoffllelllo 

4758741 


Pollcllnlce 4462341 

S. Camillo 5310068 

S.QiovannI 77051 

Fatabanofralalli 5873299 

Qamalll 33054038 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 87261 

aspiri lo 650901 

Centri valaaliiarli 
GregorloVII 6221668 

Traatavora ' 8698650 

Appio 7182718 



Monte Cucco, una profonda ferita 
che occorre rimarginare 


CtnVnliù. 

• avevo chieato al aegietario della sezione del Trullo 
'■ <tualche notizia in più. qualche considerazione sulla vi¬ 
tanda del presidio della Scuola Baccelli di Monte Cuc- 




sMlatse di una scuola (un vasto edUicio progressiva- 
. mente abbandonato, con banchi e suppellettili lasciati 
sul posto sino alla chiusura, lo scorso anno), ridotto, 
oramai, in condizioni di assoluta inagiblliUi; prima di 
comunque, riutilizzare ci vonanno anni e mi- 

Ouilagiusiaprolesiaperisenrizifec'eraunataiiio- 
ne se da questo avevamo inizialo nel 76) inunquartle- 
re Che è popoloso come una cittadina, SI 8 sposM con 
una reazioiie irragionevole contro l'aimunzio del possi¬ 
bile arrivo di 400 extracomunitari, e con una ecchazio- 
ne che ha aperto il varco ad atti di vandalbmo che non 
' sono il frutto della protesta, ma qualcosa d'albo. Ed ora, 

/ k> spettacolD di abbandono e di disbuzione ferisce 
chiunque: chi abita a Monte Cucco, e chi vi si reca. In 
, pochi giomi si 8 aperta una ferita profonda che occorre 
rimarginare. 

- ' Non 8 stata una discussione semplice, ma occorre 
: condmiarla con pazienza e convinzione. Ho bovalo 
compagni e cittadini consapevoli delle conbaddizioni e 
. assolutamente distanti dagli episodi di vandalismo e del 
lutto Convinti che ci6 che manca 8, in primo luogo, una 
strategia unificante nella guida della citta. 

Ma basta spostarsi di poche centinaia di mebi dalla 
Scuola Baccelli, per avere un albo spaccalo di questa 
realtà; ricevendo una nuova conferma della crisi di 
idenitta che molte pani della eWa stanno vivendo, con 
rischi iiKalcolabilL Alla fine deli'84 il Ciùrnpidoglio asse¬ 
gna alla Usi un focale (una ex scuolamaterna) perché 
» risbuiturasse e ne tacesse un ambulatorio, soprattutto 
per l'assistenza agli anziani. Passano quattro anni e non 
se ne fa niente. Nel contempo gli anziani, che sono co¬ 
stretti in un centro boppo anguMo, chiedono questi lo- 
caU. Nessunosifavivo. 

1 L'It aprile deH'SB I focali vengono occupati e 
400/500 dei 1300 anziani dd centro cominciano ad or- 
ganlzzanL Ebbene, questa volta a disbuggeie i bagni e 
lepoite. a' tagliale la luce, non torio t Varidall. ma'^rài 
Inviali dalla Usi per cacciare gH occupanti. E dlmclle. 
aitche serion si deve In alcun modo rinunciale a fatto, 
parlare di sondartela e del futuro del mondo, se 11 pre- 
. seniedichi gomma le pandicttia-cui non si possono 
chiedale miracoli, ma capacitè di capire - 8 di tanta 
miopia. 

' ' A rpiiesai citta a dibattito su Roma Capitale rischia di 
'appeiiredisianle. 

UgeVetere 


. «La Sapienzas cambia «look » 
Primo sgombero, il mercatino 


CmaUnia, 

' ’ l'UnUrerìiia di Roma ha deciso di cambiare •lobfo: to' 
' -gliare.le aule prefabbricale, eliminare U mercatino (ma 
non le gigantesche cabine teteloniche di Comunione e 
- liberazione), cosbuire nuovi parcheggi, e inatte testhui- 
' reagii edlllci tostile lasciata originario. 

MadoveandrannoalavorarequellaseitanUnadiper- 
' aorte del mercatino che fino a pochi mesi fa animavano 
: quelTangolo di verde davanti airEconomato? Gente di 
’ ogni razza, cultura e ideol^la che per quindici armi ha 
' sofferto e tonalo con grande entuaiamio. Queste perso- 
; ne, necessitano di un riconoscimento giuridico, e non 
delecrkichedl bottegai invidiosi. 

Molli hanno testimonialo a favore del metcBlino, sia 
' per la sua funzione di calmiere dei prezzi, sia per quel 
. tocco «naif» che beri si accostava alla durezza ed alla 
freddez z a dello stile aicMienonico degli Istituti Universi- 
lari. Trentamila persone hanno firmato una petizione 
che dovrebbe far riflettere il Rettore e tutti noi su una de- 
^ cWone nata a tavolino. I personaggi del mercatino non 
sono oggetti che a lungo cl hanno divertilo o regalalo 
un attimo di relax ba una lezione e l'altra. Non possia¬ 
mo buttarli via. 

- Aliualmenie la situazione vede continue «risile» della 
polizia e nessuna risposta 8 pervenuta alle persone fir¬ 
matarie dclTappello contro la chiusura del mercatino. Il 
Sindaco, che aveva promesso il suo intervento non si 8 
' fatto pio vivo. 

’ ’RsichémairInnovaieINIoofodeirUniversitèinizian- 
' docolcacciarvia il mercato? 

AimaCoslaBtliit 


Autista scortese con l’utente 
L’Atac chiede: «Quale giorno?» 


“ OamUnUù, 

con riferimento alla lettera del signor Otello Tosti 
. «L'autista salta la fermata. ‘Faccio come mi pare”, desi- 
deio invitare il lettore ad indicare il giorno in cui si è ve- 
I rificato l'increscioso episodio; solo cosi sarà possibile 
t iinuacciare il conducente e punirlo per la sua scorret- 
‘ rezza e scortesia verso un utente. 

fter quanto riguarda l'aumento delle multe per chi 
! viaggia senza biglietto, non credo che ciò possa incide- 
jrelR irdauré rilevante sul deficit delTaztenda; si tratta 
; piuttosto di una iniziativa tesa soprattutto a Koraggiare 
:un fenomeno di malcostume che. altrimenti, potrebbe 
crescere uirerionnenre. 

Luigi PaUottlnl 

.... Pr^klente Atac 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769338 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-38754984-88177 

Caocieutiii 

P^ici 7594568 

Tasslsllcs 865264 

S. Giovanni 7853449 

LaViltorie 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550656 

Roma 6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISEHVai 

Acaa:Acqua 575171 

Acer. Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gaa pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbia (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avisjautonolsggio) 47011 

Herz'e (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalll(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


Successo di organo e pianoforte in concerti sottratti alla «routine» 

Un mostro e due fantasmi 


KRASMOVAUirn 


■i Cé un mosbo nel centro 
di Roma. Diciamo deU'organo 
annidalo, di fronte alla chiesa 
di Sant'Agostino, nel Ftonlifl- 
cio istituto di musica sacra. Ce 
ne sono altri in città, ma il suo¬ 
no si sperde tra le navate delle 
chiese. Queste (anno sentir 
malamente la loto voce. Que¬ 
sto di cui diciamo è un mostro 
che ha la sua •gabbia* giusta- 
una sala non grandlùima - 
che rende compatto e nitido il 
suono. Uno mostro con mille 
tentacoli messi in azione da 
un cuore inesausto: cinque ta¬ 
stiere che-diventano sei con 
quella manovrata dai piedi 
Un domatore di siffatti mostri, 
Jean Cuillou, ha onorato con 
uno splendido concerto Al¬ 
bert Schweitzer e l'/teioclazlo- 
ne musicale che ne bamanda 
nome e meriti. Cuillou ha rea¬ 
lizzato meraviglie di chiarezza 
fonica e di ricchezza timbrica 


con pagine di Bach, Miche¬ 
langelo Rossi Franck e sue 
stesse: una «Improwlsazione» 
su due «temi» fomiiigli n per II 
La novità della serata era 
costituita dalla trascrizione 
per organo del pianistici 
«Quadri di una esposizione», 
di Mussorgski. Grillou ha tirato 
fuori dal mostro risorse timbri¬ 
che, ed espressive, di incredi¬ 
bile fascino, conferendo a cia¬ 
scun brano la luce fonica ade¬ 
rente alla realtà e alla fantasia 
sbaordinariamenle accesa 
nel dar colori diversi al ricor¬ 
rente motivo della «Passeggia¬ 
ta». La finale evocazione della 
•Grande Porta di Kiev» ha sca¬ 
tenato una controllailsslma 
piena sonora, paga perù di 
riempire armoriicamente gli 
spazi delle ottave pianistiche. 
Un bel concetto accolto da 
tantissimi applausi aecresciu- 
10 dal suono quasi di carillon. 


Impresso da Oiitlou ad un 
bratto concesso per «bis». 

Il pianoforte si é preso la ri- 
vìtKtta, domenica, in una <u- 
riosa» manifestazione inventa¬ 
ta dal Tempietto nella Sala 
Baldini pienissima, per con¬ 
cludere un Cleto di concerti 
dedicalo a Chopin. Cera Ma¬ 
rina Greco - pianista che sa 
comunicare I reconditi mes¬ 
saggi del suono - site prese 
con le quattro iBatlato. Slava 
per avriare la prima, quando 
ecco arriva sulla pedana il ba¬ 
rone di Stockhausen, dedica¬ 
tario della •Ballata», del che 
mena gran vanto. Ma si affac¬ 
cia Maria Wodzinski, la fan¬ 
ciulla che Chopin amò, a dire 
che la «Ballata», però ( sua. Il 
baione rinfaccia alla giovane 
emersa arKhe lei dall'aldilà, 
la non corresponsione nell'a¬ 
more, finché vengono ad una 
intesa, per cui Marina Greco, 
può avviare II concerto. Nella 


prima come nelle altre •Balla¬ 
te» ha superato i •battibecchi» 
dei fantasmi, scavando nel 
suono alfannato di canto, lan¬ 
ciandolo in Impennate furio¬ 
se. Il pubblico, allascinaio, ha 
ugualmente aspettalo le bat¬ 
tute del dialogo e lo svolgersi 
delle musiche. Non privo di 
una forte emozione II mo¬ 


mento finale, quando Giovan¬ 
na Moscelli (Maria Wodzins¬ 
ki) e Angelo Hlippo Jannoni 
Bastianini (Stockhausen) - 
bravissimi - hanno smesso il 
•litigio», evocando Schumann 
e quelle sue semplici com¬ 
mosse parole riferite e Cho¬ 
pin: «L'anima della musica é 
passata sul mondo». 




«n Lazio e la memoria» 
Parole, suoni e immagini 



La pianista 
j MarinaGiacb, 
1 in basso . 


.Vk-ix- «inMiagw 
sul lavora 


aiDALAVUNO 


■i Suoni e immagini per cu¬ 
stodire la memoria del Lazio. 
U'Arahlvfo audiovisivo del mo¬ 
vimento operato e democrati¬ 
co (Aamod) ha'presentalo nei 
giomi scorsi a Roma l'iniziativa 
rii Lazio nelle ImmaginL Una 
ricetea/un catalogo/un film». 
La ricerca, durata piò di due ^ 
anni, ha traoclato una mappa 
laziale delle tonfi di docuirranti 
audkMtM (archivi) e delle 
strutture industriali .operami 
nel aeiiore. mettendo a punto 
una melodologfa di cataloga¬ 
zione del materiale audknw- 
vo a carattere documentaristi¬ 
co e na Inolile lo studio ha 
prodotto un ampio catalogo' 
che comprende opere, conser¬ 
vale presso i'Aamod, realizza¬ 
le nel terrilorlo regionale tra il 
25 luglio 1943 c l'estate del 
1990. ed II film «Il Lazio e la 
memorlaa curalo dalla registcì 
Annabella Mixuglio. La pelli' 
cola, proiettata nella prima 
parte della rlunlorw, può esse¬ 
re definita un'anloloM audio¬ 
visiva di materiali vari 
Documenti dell'epoca (asci¬ 
ata. propaganda della sinistra 
storica, lotte pollilche e sinda¬ 
cali e, ben vIsIbUe dietro a tut¬ 
to questo, la realtà del mo- 
menio storico. Mentre le Im¬ 
magini scorrono si apprende, 
da una voce fuori campo, che 
la fornace VeschI era l'ultima : 
rimasta delle treniacinque (or- : 
noci che esistevano a Roma, e ' 
si sentono, slmili ad oggi I ru¬ 
mori della nosba città. Pier¬ 


paolo Pasolini, sempre da fuo¬ 
ri campo, legge se sMtso e se¬ 
gue, Insieme alla macchina da 
presa, te «mosttuose» baskrtv 
mozioni economiche e sociali 
di Roma. POI vecchi spezzoni 
deirisiltuio Dùci! ricordano il 
dramma della cupitale'che su- 
' bisce i bombardamenti e l'oo- 
cupazlone tedeaca'-e l giomi. 
eukrlci della bonifica dell'A¬ 
gro (tonfino voluta dal Duce. 
<L'arco del tempo» inevitabil¬ 
mente propone, negli anni 
Sessanta, U confronto ba chi 
lavora In campagna <! chi lavo¬ 
ra in città. La fatica nel campi 
con suoni e gesti deciai ma 
senza UoppI clarnoti, e quella 
' In fabbrica, con i rumori aaso^ 
danti e i movimenti veloci ne- 
. cessarijperstardiebo alle ttute- 
chine. Il peiKtoltrteno, la ca^ 
sa integrazione, le carenze dei 
pubblici servizi. Il problema 
della casa e tonte altre impor- 
lanfi situazioni sconono sullo 
schermo Insieme alla Roma 
monumentale, monumeml an- 
ch'essi. Le narrazioni di lungo 
respiro, le sequenze evocative, 

I racconti orali parlano di una 
storia In quegli anni forse più 
dlIflciledarUerire. 

Un pubblico attento ha se¬ 
guito anche la seconda parte 
deiriniziailva. Sor» inteivenuil 

II regista Ansano Giannarelli, 
Renato Nicollnl, la diretbfce 
della Discoteca di Stalo, M. 
Carla Solgiu, il presidenle del¬ 
l'Archivio Nicofa Tranlaalia e 
alcuni ba i partecipanti Prima 


1 
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di date la parola al suoi ospiti 
Tranfaglia ha sottolineato bre¬ 
vemente che te immagini de «Il 
Lazio e la memoria» offrono, 
con modalità assai diverse ba 
loro, molli spumi per la rifles- 
' sione. Successivamente lutti gli 
interventi hanno rilevato da un 
lato l'importanza dell'inizistiva 
deH'Aamod e dall'altro i rilardi 
culturali e organlzzalivf accu¬ 
mulati dal nosbo paese che, di 
(atto, hanno determlnBto la 




'hfi ■ 


sottovalutazione degli audiovi¬ 
sivi come documenti storici 
La necessità che gli enfi 
pubblici e privati collaboiino 
ba loro tendendo fruibili al 
pubblico i maleriall (e facen¬ 
do circolate le informazioni) é 
stata più volle ribadita. Rende¬ 
re accessibili gli archivi intatti 
può indubbiamente contribui¬ 
re a diffondere la conoscenza 
degli audiovisivi quali beni cul¬ 
turali a tutti gli ellelti. 


Incxintri 
con la danza 
francese 
al'^rrianon 


«libro 90» rassegrm alk 


■■ Si è aperta nei giorni 
scorslptesso la Biblioteca na¬ 
zionale centrale, con il patroci¬ 
nio e la partecipazione del ihi- ' 
nlstero per i Beni culturali e ■„ 
ambientallDTvo SOL 

Alla rassegna, giunta alla < 
settima edizione, partecipano . 
ISO case editrici 40 enti e isti- l 
luti culturali, assessorati alla ; 
cultura di Regioni Province 
eComuni. E' presente anche il ' 
ministero detVAmblenie con li- 
' bri e corte sulla conservazione 
della natura. L'iniziativa termi¬ 
nerà domenica 2 dicembre. 
L'Ingresso è gratuito, ‘tutti i 
giorni dalle tOalie 19,30. 

Tra le iniziative collaterali, la 
mosba di 500 ex-librìs prove¬ 
nienti dalla BIbVioleca Manuzio 
di Latina, realizzali da incisori 
e xilografi del Novecento; la 
mostra Tatiana Paulotìa e Va- 
ixmsuaràia russa negli Anni 20 
In Italia, dedicata alla poetessa 
vicina al maggiori artisti d’ini¬ 
zio secolo; una rassegna sull'e¬ 
ditoria deirinlanzia. 

Neirambito di L/Òro SO sono 
prevbtt incontri con gli autori 
ogni mattina alle IO, nell'Aula 
Magna: oggi con Edoardo Ben- 
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nato (// succo <M noceiotoy, 
domani con Roberto Vacca 
(.Comunicare come, Carzanll) ; 
giovedì con Luigi Magni (Ne¬ 
mici d'infamla,Fkasinelli),ve- 
nerdi con Maria Luisa Spaziani 
(Giovanna d'Areo,FhBs{nell{)i 
sabato con Guido Malia (Due 
modelli di amministrazione.') e 
con Mario Messori (Governi, 


alle cariche dello Stato e prefetti 
del Regno d'Italia), Interver¬ 
ranno ba gli albi Renzo de Feli¬ 
ce, menbe alle 18.30 nell'Aula 
Magna si svolgerà Un incontro 
con gli ingegneri scrittori al 
quale parteciperanno Luciano 
De Crescenzo. Roberto Vacca. 
Nicola Cacace. 

Tra i convegni, 20 anni di al- 


Ultimi giomi a Spaziozero 
con la vita sregolata di Esenin 


M E' in scena a Spaziozero, fino a venerdì prossimo (ore 21), 
lo spettacolo di Usi Natoli ASergejEsenin. Già proposta nella pas¬ 
sala stagione, la pièce è un omaggio al poeta russo morto suicida 
in una stanza d'albergo di Leningrado. Con Lisa Feriazzo-Naloli 
nelle vesti del poeta, accompagnata dalla.soprano Gisella Clam- 
berarditw c da Andrea Alberti al pianoforte, si ripereotrono te vi¬ 
cende di Esenin, i rapporti con Isadora Ouncan, Il destino segna¬ 
lo dall'alcool e dalla sregolatezza, il mUo del poeta contadino, 
del teppista scandaloso e mai integralo nella vita cittadina e nei 
riti della società letteraria del tempo. L'alone di leggenda che da 
sempre circonda la figura di Esenin, oltre al valori della sua poe¬ 
sia, e riproposto in una messinscena dove il folclore si meacola al 
vitalismo, alla Irenesia e al delirio, airinadattabilità di un poeta 
che ritrova attualità nel nuovo contesto, pervaso di religiosità e di 
richiamo alle badizioni, della cultura russa. 


llvllà per la conoscenza del bè¬ 
ni cullumli (oggi ore 11 ) ; / ser¬ 
vizi delle biblioteche (giovedì ' 
ore .10): L’attualità di M.F. 
Sàacca nel panorama fitosoVi- 
co contemporaneo (venerdì,o- 
re 16); Editoria, parascolastica 
e problemi commerciali (saba¬ 
to, ore 10); Traduttori e inter¬ 
preti - formazione e aggiorna¬ 
mento (domenica, ore 10). 

E non è lutto. Assieme al li¬ 
bro incontrando l'autore c'é 
I anche la pasta a far cultura. Il 
pastificio Ut Molisana dopo 
aver distribuito durante l'inau¬ 
gurazione alle autorità, ai gior- 
nalisii e a lutti gli invitati inter¬ 
venuti un cocktail dei suoi più 
tipici (ormati di pasta, in que¬ 
sta «buchmesse» presenta oggi 
alle 17,30 nella ^la Convegni 
anche il libro della scritbice di 
origine molisana Nicoletta Pie- 
bavalle Molise: antichi interni. 
Oltre alla paste, l’Azienda pre¬ 
senterà attehe i finissimi bi¬ 
scotti di pasticceria La ricerca 
pasticcera fratto di una colla¬ 
borazione con l'altra note 
azienda dolciaria Nannini di 
Siena. Tutto all'insegna del 
vecchio adagio: pasta e libret¬ 
to, biscotto perfetto. 


rUnità 

Martedì 
27 novembre 1990 
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ga Se Cl fosse un'Ideale hit 
parade dei teatri per la danza, 
il Trianon sarebbe in teste alla 
|elassilica per il secondo mese 
consecutivo: oltre alla rasse¬ 
gna in corso di coreografi ita¬ 
liani alte fugace apparizione 
di Ko MurobushI, adesso 6 te 
volta di incontri con la nouvel- 
le danse francese. Stesera par¬ 
te n primo appuntemenlo con 
te compagnia parigina «Le 
poni des arts», dirette da FTe- 
derique Chauveaux. Nei due 
lavori in scena al Trianon, E' 
pericolóso sporgersi e \l recen¬ 
tissimo Zoom, la coreografa 
cerca, secondo te sua tematica 
preferite, una sintesi tra le dif¬ 
ferenti forme dell'atte contem¬ 
poranea. fi secondo appunte- 
ittento e invece per giovedì 
con la «Compagnie Helene Vi¬ 
scose», che ha in pio^amma 
un lavoro di Alain Abadie, Re- 
chute, ispirato ai problemi del 
passaggio Ira adolescenza ed 
età adulte. Altri due incontri 
con te nouvette danse sono 
previsti persabaio (te compa¬ 
gnia avfgnonese •Trisunic») e 
domenica (la compagnia di¬ 
retta da Annie Legros di Lio¬ 
ne). 

Ma, confermando le sue 
aperture alla danza, il Trianon 
rapite anche spettacoli al di 
fuori del circuito Mediascena, 
felice •responsabile» della fiori¬ 
tura di danze nel teatto. E' ap¬ 
pena passate di qui Daniela 
(tepacci con il suo spettacolo 
// labirinto dei mondo. Artista 
di 'impegno» dichiarato, te Ca¬ 
pacci e animatrice dal '76 con 
albe cinque danzatrici .del 
grappo «Danzaricerca», per il 
quale compone coreografie 
inseguendo nuovi moduli sfiU- 
sticl e di espressione. Purtrop¬ 
po di tali buoni intenti i»n re¬ 
sta traccia indelebile, almeno 
nel suo ultinw spettacolo. For¬ 
te di una scenografia geomebi- 
ca e funzionale (di Mimi Cras¬ 
si) , dove il nodo di risonanza é 
dato dalle proiezioni di grafica 
computeristete, // labirinto dei 
mondo espone i suoi quadri 
senza Imporre emozioni parti¬ 
colari. Si ha l'Impressione di 
una ricerca asbatta, asettica¬ 
mente paralteta al discorso 
musicale (che è stato scritto 
da Mauro Bagelte, infatti, ri¬ 
specchiando il fraseggio dei 
movimenti). t danzatori si affa¬ 
ticano con convinzione nei lo¬ 
ro itinerari. E in tenta abbon¬ 
danza di significati proposti, si 
naufraga, però, in un sospetto 
d’inutilità. 
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OlORNAUMMOTr* 

Color>na: piazza Colonna, via 
S. Marte in via (galisrte Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellull) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

ParioH; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rianzo 
Trevi; vladelTritone 






I APPUNTAMENTI I 


Doppio govento, democrazia dimezzate. Responsabilttà 
politiche e penali nell'affare Gladio». Sullo scottante tema 
un incontro promosso dall'Assoctezione Crs e da Magistra¬ 
tura democraticB per oggi, ore 16.30, presso la sede della 
Slampa Estera (Via dellaMercede). Intervengono Piebobl- 
grao, F. Ippolito e Stefano Rodotà. 

«lòaiine In nero». Sit-in per la pace domani ore 18-19, da¬ 
vanti al Parlamento. Le donne deU'Aasoctezione per la pace 
manileslano tutti i mercoledi vestite di nero e in suenzio por¬ 
tando cartelli con la scritta -No alla guerra, fermare i massa¬ 
cri». Tutte le donne possono partecraare e fare proposte, in¬ 
formazioni ai numeri teM. 36(10.62^ 84.711. 

«/Ibitare la dllà. Cultura del progetto urbano; amblentee 
mobililà». 2° convegno IntemazkNute •Arredo Urbano e 
Verde .itobblico oreanizzato da «In Asa»; da oggi (ore 17) a 
venerdì presso la Sala Protomoteca del Campidome suc¬ 
cessivamente presso II Palazzo delle Esposizioni Nutnefosi 
Intervenll 

Un successo possibile: te prevenziofie dei rumori twi La¬ 
zio. Iniziativa promossada CisI e Inas (inconbo con ammini¬ 
stratori pubblici locali}; oggi ore 10, presso la sede del Cnel 
via David Uibin n.2. Relazione e interventi 
Contro lo Sdo per il diritto alla città, ai trasporli, al verde e 
ai servizi sociali Tema di una assemblea di Dp che si dette 
oggi, ore I& al Comitato di quartiere •Albetoiw» (Via Appia 
Nii^n.357). 

Wolf Blermann. Due appuntamenti: oggi, ore 18.30, in¬ 
conbo presso il Coelhe-butilul (Via Savoia iS). Inuoduzìo-. 
ne di Luigi Forte (baduzione simultettea) ; ddinanl ore 21. 
concerto presso raudilorio deiristittilo. 

■Quaitel». NeU'ambIto della rassegna curata da Frudencia 
Moterooggi ore I8Ì30, alMeteleabodiviaCoHicdoMainell 
. IS, viene presentalo «Un destino in versi», un libro curalo da 
Bianca Maria e Roberto Scalcia. Intervterw Pino Blasone. 
Centro evangelleo di cultura. Per li semlturio «Invilo alla 
Bibbia» curato da Giorgio Girardet oggi, ore 18-20, presso la 
sede di via Pietro Cossa n.42 (Piazza Cavrrar), lezione-dibat¬ 
tito su •L'interpretazione critica delia Bibbia: la Bibbia come 
oggetto di conoscenza storica». 

Soldallno da collezione. La terza edizione della moaba ai 
apre oggi (e fino al 3 dicembre) plesso il salone di itetone- 
sentenza della Cassa di Risparmio di Roma (Piazza Trxiità ' 
dei Pellegrini 35).Ote 10-Ì^I6-I9. testivi 10-13. 
Btotecnolotoe e rischio ambieniale. Le direttive dela Cee. ' 
Sul tema coiìvtgno oggi, OR 9.30, allltolelNazionate (piaz¬ 
za Montecllorio). Inizialira delta Legajper rAmbtenle. 
«Paesaggi toscani». Mostra fotografica di Ivaldo Giassini 
presso «iibaglan ni», via Boezio 9Za. Da oggi al 2 dlcembie, 
dalle 20.30 in poi (la domenica dalle l&30^ 

Victor Galset. Mostra dett'aitiste catsiano aito «Studio Lau¬ 


rina Arte» (Via Laurina 13; da oggi ore 16-20. 

•L’allegra vtsdlà». Spettacolo della compagnia «Aicadi- 
noe»; da oggi (ore 20.45. testivi ore 18) al Teatto in Traste¬ 
vere (VicoloMoroni n.3/5,plazzatrihista). 

■ MOSTRE «■■■■MMMinHHI 

Capolavori datMiiteo d’arie di CatalomiB. Tledlcrope- 
. re. dal romantico al baiocco. Accademia ai Spagna, piazza. 
di San Piatto in Monloria Ore 10-20, sabatoT&M. Mnedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neH’arte arili' 
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica aOa 
tarda età Imperiate roiiuna. Temw di Diocleziano, via Dui- 
co De Nicola n. 79. ()re 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

L'nonio e racqaiB. Manoscritti del X-XV sec. e malerlale 
iconografico. Biblioteca VailJcelUana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-I3JO, mar- ' 
tedi mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fli» 
ai I6 dicembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli olU e Incisionk Museo del 
Folklore, piazza SanfEgld». Ore 9-13. martedì e giovedì an¬ 
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L'/4ppia Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini 
Uggeri, labrazzi e Canina. Sepolcio lepubblicaito di via ^ 
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore tOJO-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

■ MUSEI E GAUENE ■■■■■■■■■■ 

Musei VatteanL Viale Vaticano (tei 69833.33). Ore 8.4S- 
16. sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma ruKima d'ogiU me- 



Federazione Castelli. Cenzano, ore 17.30, coordinamen¬ 
to di Federazione della mozione per il Partito deirwctatico 
della sinisba (Beltini-Magni); Frascati, area di ricerca, ore 
13, comitato direttivo. 

Federazione CIvitavecciiia. In Federazione, ore 17, Com¬ 
pagnia portuale Roma presentezioiw mozione rifotxiazione 
comuniste (Uicio Libertini Famiano Ctucianeili): in Fede- 
razioiw ore 20, riunione Commissione federale sul congres¬ 
so. 

FederazioBe RIelL (n Federazione ore 17.30, riunione di 

maggioranza (Bianchi). 

FedinazioneTlvolL In Federazione, ore 17, assemblea cit¬ 
tadina Tivoli (Fredda). 

Comunicato del Comitato regloiiale. Al compagno Ma¬ 
rio (Juattracci, nella riunione deiCr e della Crg del 23 uz.. é 
stato affidalo l'incarico di seguire i rapporti con te forze poH- 
tiche nel Lazio. 

Alle 18 oggi assemblea pubblica alla sezione Forte /luteito 
Bravette in via Trinci 3 su >il diritto alla verità» con Cario Pa¬ 
lermo. 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmtm 

Compleanno. Amelia Pemella ArouH compie oggi 100 fa¬ 
volosi anni. Alla simpatica Amelia tenti affettuosi e siriceij 
auguri dalle amiche e dagli amici del pensionato e dalla re¬ 
dazione de l'Unità. 
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vaia «Cuora di piatra». 1B.W 
Canoni animati. 1B.40 Novaia 
•Varonlca il volto dall amo¬ 
ra». SO.S>Pllm »ll carchio roa¬ 
no». UM Tg. 24 Film -L'Iaola 
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Tal 6712465 

Me'briWrbbwtdISpikaLta.tonOtn- 
iW Wathingloa-Splha Laa-m 

(1719-3033301 

càPflàMCienR 

PaaMoi6aeiHrie.t39 

L lOOOO 
TW 6790057 

O laaiulaatdiaeanBwBioRubini. 
BR (t&40-1940-304033.9l» 

Via Cassia. 682 

LOOOO 
TW 9081007 

□ PbabMlidlWbKOMity-OA(ia30- 
183033303330) 



; oàiMim 

1 WtPianatliii6.330 

L70Q0 
TW 309000 

O RRone W bilwe n di Robart Za- 
fflackla.eanMlclitalJ Foa-FA 

11619-1930-30.30-3330) 

IBOI 

P.n6C6làdiKa6te,74 

L lOOOO 
TW. 0070093 

Oltiait bill bona di OluMppa Tomaie- 
ro. con MueWlo MaWrWtnnl • OR 

(1940.10-303033451 

OlBAStY 

waa«F66<>i.r 

LWOOO 
TW 970349 

RItcbItMWad) Fatar Hyaim. con Oa- 
naHackinan-OR 

(1990-19993090-3330) 

I IMMH CHLOn 

1 VJ6RaglMMa>BharNt.39 
f Tal «mi9 

Ora WwirWi di Michtal Cimino, con 
MlckayR«urkt-0n 

110-1910.30303330) 

1 IMPHUI 

1 Viada6Eaarci«i« 

LOOOO 
TW <010063 

llMddWbldoMolillodi Emilio Efla- 
vac care Charlla Shaan, Emilio Eata- 
va^m 116-191030.30-23 X) 

i BtPfRIà 

1 PlanaSa6niae.97 

4 

L7 000 

TW 902914 

O '-QuWbrilvl lasanl di Mardn Scon 
aaaa: con Robart Oa Miro - OR 

(1090-10903390) 

1 BIBU 

! PlàiZ6iRUicina,4i 

L lOOOO 
TW. 0070139 

O flbaw di Jarry Zuckar, con Paliick 
Swayia. Dami Maora - FA 

(1990-1790-30-3330) 

1 nncMi 

1 WaUtlL33 

L lOOOO 
TW 9010006 

La eoaMia di Nari Parafili, con PtWo 
Villaggio. Ranato Pocatlo - BR 

(19 49-17 39-10 09-X 4933 90) 

1 IMIOPA 

1 ConodlltHa. 107/6 

Liaooo 
Tal. 6559736 

la camkha di Nari Parami, con Paolo 
Wllaggio RanatoPotzatlo-OR 

(1549179(1.10103090-3390) 


PRESIDENT 

ViiAppiiNiie»! 427 


L 9 000 
Tal 7810148 


Film per adulo 


(112230) 


PU88ICAT 

VlaCalroli 08 


L 4 000 
Tal 7313J00 


Film par adulti 


(112230) 


OUIRINAIE LO 000 ■ PraunloInnocanladlAlanJ Paku- 

ViaNaiionala.100 Tal 40821153 la.conHarnaonFo'd-G 

I181T 482822.30) 

OUIRINEnA L 10000 O Cuora calvagils di David Lynch 

VlaM Mlnglwlti.5 Tal 8790012 conNIcolasCafla-A 

___(19381748282230) 


REALE L 10000 ■ PrawnloliiiiocanltdiAlanJ Ptliu- 

PiazzaSonnlno Tal 9810234 la conHarritonFord-0 

(181738282230) 


RIALTO 

VitIVNovambra 198 


L7i)00 
Tal OTOQ-’eS 


O tueanlluarid MticoRni-OR 

(19 •810 3020 3822 30) 


RITZ LtOOOO Praby Womaadi Qarry Marthall con 

Viale Somalia. 108 Tal 037401 RlcnaidGara.JulitRobani.BR 

(193818200522301 


RNOU 

Via Lombardia. 23 


L 10 000 
Tal 4080083 


Sartia ad Invitt 


ROUOEETNOIR L lOOOO UeltllodalbldonteltlliIdlEmilloEalt- 

ViaStlaria31 Tal 8554305 vai con entrila SFaan Emilio Etiavai 

_^R_ (102810 3820382230) 


ROTAI 

ViaEFlllbarto,i75 


L.8 000 
Ttl 7974549 


Ora ditpartia di Michaal Cimino, con 
MickayRourka-DR 


UNIVER9AL 

Via Bari. 19 

L 7 000 
Tal 6831216 

■ Dick Tricy di Warran Baatly con 
Wtrran BtaHy. Madenni - 0 

(193919X0923X1 

VIPBOA 

ViaOWlaaSldamf.X 

L 7000 
Tal 6969173 

O Qual bravi rtganl di Marlin Seor- 
tait, con Robart Oc Nlra - OR 

(ie99t9X-X20) 








ARCOBALENO 

VlaF Radi. 1/4 

L45M 
Tal 4403716 

Ripou 

CARAVAGGIO 

VliPtl.lallo.34n 

L45W 
Tal 8994210 

Ratttgna 'antmn a BMlWb' Mr a 
Mrt Bridgi (14) La taWmana dada 
•tinga (18). Ptti.Bgla nWlt nabUa 

(X) 

DELLE FflOVSiaE 
VWSdsltoFrovincto 41 

L90X 
Tal 430871 

Ripoao 

NUOVO 

LargoAtelanahl 1 

L90X 
Tal 569116 

UmaqlagnadaBahaa (194932.30) 

RAPPAEUO 

Wi Torni. 04 

L4000 
Tal 7012716 

Ripoao 

S.MARUAU9ILIATRICS L 4.0X 
VitUmbarUda.3 Tal 7900011 

Ripoao 

TI9UR 

VitdadllEtfutchI 40 

L400OG.0Q0 
Tal 4957702 

Ripeto 

TIWAilA 

Via Rèni 2 

Tal 312777 

Ripeto 



AZZURRO HIUE9 

ViaFttdlBruno 8 

L9000 
Tal 3731840 

flitttgna .La rInuclH dal rinama ai- 
laraloao' 


Tal 


BRANCAUONE (Ingrtitogrttullo) MASA 
VlaLavanna.11-Mentaaacra_ 


(21JO) 


DtlPteCOU L400D RIpoao 

inala dalla Plntla. IS-VilltBorghtM 
_ _Tal 8983405 


PLC.C. (liMiaaad gratuito) 

PlanadalCaprallarl.TO Tal 0879307 


ORAUCO L.9000 Ripeto 

VlaParugla.84 Tal 7001788788B11 


--JV 


IlLASIRINTO LOOOO Sala A UiaWintiudaaatllnsadiOa- 

VlaPompaoMtgno.27 Tal 3210283 nlaltUKCMtl (1820 45-2230) 

Sala B Tbt lltàaMuralt di Paitr 
_BrooK1822)_ 


U80CIETA APERTA Ripeto 

VlaTIbumna AnOca. 18/19 Tal 492405 


■ VISIONI SUCCESSIVI I 




AOUIIA 

WaL Aauilt,74 

L 5.003 SpilfflpsradulU 

Tsl 7564851 


AVORIOIROTIC MOVIE 
Via Macerala 12 

(.S.8X 
TW 7009537 

Film par tdeld 


MOUUNROUOE 

WtM Coibino X 

LSOOO 
Tal 59633» 

Film par Ideili 

(19X30) 

ODEON 

Piana Rapubbllca, 48 

L IO» 
Tel 4947» 

Film per Ideili 


PALLAOlUM 

Poi8 Romano 

L30n 
Tel 5110303 

Chimo 


8PLENDIO 

Wa Piar dalla Vlana4 

L50» 
Tel 530305 

Film per aduitt 

(113330) 

GLISSI 

VlaTtourUna 380 

LS.0X 
Tel 433744 

Film pw adulti 


VOLTURNO 

VliVoltumo 97 

L laooo 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(1533) 






ALBANO 

PIORIOA 

Via Cavour 13 

Leo» 
Tei 83313» 

FfifflpsfsduHi 

(19X19) 

BRACCIANO 

WROIUO 

VlaS NagreW 44 

LSOOO 
Tel 9024048 

OlerW di pieno 

I19XX) 

COLLBFBRRO 

CINCHAARIBTON 

Via Comolara Utina 

L8.0n 
Tal 8700958 

SALAOESICA Unnmortila 

(1530-33) 

SALAROSSEaiNI OtwWdHueno 

(1990-33) 

BAU LEONE Uetmidw (193033) 
SALA VISCONTI OhoW (1SS0-X) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Pamua 9 

Loom 
Ttl 84204n 

SALAAQàaW 119» X) 

SALAB Pretentolieweaiile (1933X1 

gUPEflaNEMA 
PiadalGatu 9 

USO» 
Tal 84»1« 

Lecomicha 

(19X30) 

OBNZANO 

CYHTMANUM 

Villa Mazzini 9 

L 60» 
Tal 8X7348 

Ripeto 


OROTTAFBRRATA 

AMBA99A00R LOOOO 

PziBallinlH Tal 9456041 

HvissgtotflCapItsn Fracassa 

(15 30-2230) 

VENERI 

Villa 1* Magalo M 

L 8000 
Tel 9411592 

PrawntoInnoctnM 

(16-22 30) 

MONTBROTONOO 

NUOVOMANCIM LOIXIO 

ViaO Mallaolti X TW 0001058 

BOortdWMmMaawwiMBa 

OSTIA 

KRYSTALl 

ViaPtilotlini 

Lsmo 

Tal 96«158 

H vItgBio di CipEin Fractma 

(1539X901 

SISTO 

Via dal Romagnoli 

L9W0 
Tal M107W 

GhoW 

(1539XX) 

SUPERBA 

VtotftiisMarint.44 

LOMO 
Tal 9504076 

UeomIclM 

(1949XXI 

TIVOLI 

OIU8EPPETTI L TOX 

P ZZI Nieodtffli 6 Tal 0774/30087 

Olenldlbiwio 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 4000 

ViaGiribaldl 1« Tal X1M14 

flipOM 


VELLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

VII Guido NaU. 7 

l 70» 
Tal 06X147 

Olomi di biono 

(19XX) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungot*v«r« Melici • 
Tel 3204705) 

Alle 30 45 laMnirlsAtt vieenda dal 
cavadtfltt Indiano con la Compa¬ 
gnia delle India Regia d) Ricear- 
do Cavallo 

AOORA io (Via della Ranitanza. 33- 
Tal 5896211) 

Alle 21 Abaenl Irtefidt di Alan 
Ayckbourn con Marco Caraccio¬ 
lo AnnaCugmt Regia di Roberto 
Sllvealrl 

ALURINQHteflA(VÌÉ del Riari 61- 
Tal 5858711) 

Alle 21 MaMnonlp aduBert • 
cfiampagna da Svevo e Courtali- 
na Olfatto ed intarpratato da An- 
gaio Guidi 

AL PARCO (Vi* Ramazzinl, 31 - Tel 
9280547) 

Vedi spazio ‘Danza* 

ANFITRIONI (Via 8 Saba.24-Tel. 
5750827) 

Alte 2115 Un curioeo aeddenla 
di Carlo Ooldoni diralto ad inier- 
prelato da Sarglo Ammirata 
AROCNTINA (Largo Argantlna. 62 - 
Tal 5544601) 

Alle 21 MKeaaJertoemdiPfaule* 
con Oianrleo Tedeschi Regia di 
MaurizioScaparro 
AROOT Tf ATRO (Via Natola dal 
Orartoe 21-Tal 6806111> 

Alto 21 Cfteli di franco Bartinl. 
con Oianmarco Toonazzi Piatro 
Genuardi RegtodèQiulioBaaa 
•ItaU (Piazza 8 A^ionto. 11/A - 
Tal 5664675) 

Alle 2115 N o W ao cl a di Duccio 
Camerini cor» la Compagnia «In 
Foiioti 

CATAC0MB8 2050 (Via LaMcana. 
42-Tal 7003495) 

Vanard)alto2l O to M oScriHoain- 
lerprelito da fr^co Vanturinl. 
Regia di Fran^magno. 
CINfRALI (Via Gelsa. 

6797270) 

Alto 2115 Out Storta 
•Veci di miarttofaa • iPtoaisal 
mo-dlR OsBaggis conia Com¬ 
pagnia Stobila oS Tsatro Centra¬ 
la Ragia dall aiftora 
COL08ÌIO (Via Capo d'AMca 6/A • 
Tel 700^ 

Alla 211A PRIMA SanAal di An¬ 
drea Zanzotto. con la Compagnia 
‘Teatroinarto* Ragia di Aibarto 
OiStaslo 

OH COCCI (Via QalvattI, 60 • Tal 
5763502) 

Vedi apazto "Danza* 

OH SATIRI (Piazza «tf Orottaplnto. 
16-Tal 6540244) 

Alto 21 uaarvadlJ (}anateon 
*Le aoralto bandiera* Ragia di 
AltradoCohan 

OflaU COMETA (Via Taatro Mar¬ 
cano 4-Tél 6784300) 

Alto 21 Un pazzo di PMadtoa di 
Steve J Speara Diretto od Intor- 
pretotoda AmMdoFoA. 

OiLLI ARTI (Via Stento, 60 • TM 
4618566) 

Atto2l LeamaielaertniadIPeirE 
«on Kant di Ramar «tornar Faa- 
sbinder a Regia di FardtnandoBrih 
ni e Elio 0# Capitoni 
MUe MUSI (Via FerfL 48 • Tal. 
68313004440749) 

Alleai Tra oatuna IwtoMto di 
Eduardo Scarpetta, con Giacomo 
Rizzo NunzloGailo. RagiadlRo- 
Fj bortoFerranto 
T or 8ERVI (Via dal Mortoro.S-TM 
' 6795130) 

Alle 2115. Po «alt 6 to>oooo>-o 
no? da A Ceenov a Oiento tono 
cuore di E arsami, con la Compa¬ 
gnia Silvio Spaccati Regia di 
Sarglo Patou Patuechi 
DUE (Vicolo Due MacMK. 37 • Tol. 
6758250) 

Alleai LTneybodelTeBsrediCh- 
ristopher Ourang con Pietro Do 
Silva Rito Pensa Ragia di Ooml- 
mckTambaeeo 

tUSEO (Vii Ntzionala, 163 • Tal 
4802114) 

Alto 20 49 NOrtModiOioroloOa- 
ber a Sandro Luporini misrpreia- 
* lo e direno da Giorgio Oabar 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 

Giovedì elle 16 $L.. P pof6..a Scrit¬ 
to diretto od imerprttoto da V 
Boffoll 

FUUANO(Via8 Stefano del Cacao. 
15-Tel 6796495) 

Aitoai PRIMAUoonalaaKfou^ 
ter da L ToistoL Oirttioedintor- 
pretoto da Oianeario S briglia. 
OHIONE (Via dMto Fornaci, 87-Tel 
5372294) 

Alleai Coel6<eertpaie)diLul9l 
PirandellOv con lieana Ghiorw. 
Carlo Simonl Regia di Orazio C^ 
stoGiovangigH 

R. PUFF (Via G Zanazzo. 4 • Tel 
6810721/5600989) 

Alto 2230 Alto rteeica dodi ”eo- 
• 0 * perduto di Mario Amendola o 
Viviana Gironi, con Landò Flofinl. 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra izze Regia di Mario 
Amsn<Ma 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoreM, 1 • 
Tei 589578» 

SALA CAFFÈ TEATRO AHe 21 
Pappa di noto di De Santia-Marl» 
con Gianfranco Mari Giancarlo 
Delle (Ghiaia Regia di 8 OaSan- 

ua 

SALA TEATRO* Alto 2045 PRI¬ 
MA L'allegra varlto di N Coward, 
con la Compagnia "L Areadlnoé* 
Regia di Alessio Cigliano 
LA CHAN60N (Largo Sraneaeolo. 
62/A-Tel 737277) 

Alto 2130 Perebé Marahtrila 6 
balla con Piar Maria Cecchini. 
Maurizio Mattioli Anna Fattori 
LA SCALETTA (Via del Colltgio Re¬ 
mano 1-Tef 6763146) 

Aito 2t 16 le ferve di J Oenet; 
con P Rotelto A C<^vo Regia di 
Franco PioI 

LET *EM m (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zebio. 14/C - 
Tel 3233534) 

Alte 21 He le traveggole di B La- 
saygues con Valerla Ciangenini 
Duilio Del Prete Regia di Luigi 
Tini 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895507) 

Alto 1830 Un destino tn vara) con 
Prudencia Motore 

NAZIONALE (Via del Vimtnato. 51 • 
Tel 455498) 

Alto 21 Clierus Lkie di Michiel 
Benne! con la Compagnia "La 
Rancia* Regia di Savario Marco¬ 
ni e Baayorii Lee 

OROLOGIO (Via de Filippini t7/a- 
Tel 5548733) 

SALA GRANDE Alto 2t Estrciil 
di stile di Raymond Oueneau con 
la Compagnia «L albero* Ragia 
di Jacques Seiler 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 2130 
Finale di partito di Samuel Bec- 
kett con Jader Baiocchi Sitfano 
Ricci Regia di Gianni Leonetti 
SALA ORFEO (Tel 5546330) Alto 
21 Anime bianca di ManfridI con 
il Gruppo GiOMteatro Regia di 
Claudio Boecaccinl 
PARIOll (Via Giosuè Borei 20 • 
Tsl 8063523) 


Riposo 

PICCOLO EUIEO (Via Nazionala. 
163-Tel 4685095) 

Alto 21 PRIMA Atitoaooniro di 
Vittorio Franceschi con Bruno Ar¬ 
mando Oiuppy Izze Ragia di 
Maddatona Failucchi 
oumwo (Via Minghetll. 1 • Tal 
67945654T90615) 

Alle 20 45 Don Otovaiml di Molto- 
re InierpretatoedirettodaQtoueo 
Mauri con Roberto Sturno. Mi¬ 
riam Croni 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tal 
6542770) 

Oggi riposo Doman) alto 17 Care 
Vanande to aartvo questa mia di 
Enzo Liberti con Anito Durante. 
Leila Ducei Ragia di Laila Ducei a 
Alfiaro Amari 

SALONE MARGHERITA (Via Dua 
Macatu 75 - Tel 6761439- 
6796259) 

Aito 2130 Troppa trippa di Ca- 
•tollacci # Plngllore con Oresta 
Lionello e Pamela Prati Regia f** 
Piertranceaco Pingilore 
SAN OENESIO (Via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 

Alto 21 Follia del Tabarin di Nico¬ 
la Fiora a David Carsoni. con la 
Compagnia dal "Taatro Modèr¬ 
no* Ragia di Romolo Stana 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
4825641) 

Alto 21 NtofRe sastOy atomo «- 

S iasi con Gianfranco D Angolo 
agio di PtoiroOarintI 
SPiìflO UNO (Vicolo dai Pantori. 3 • 
Tel 9695974) 

Alle 21 Omaggio a Cvaiaava 

scrino e Intorpratoto da Manuato 
MorosJni Ragia M Ugo <8regorai- 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 55-Tal 
5743069) 

Alle 21 A Sergel BseMn con Lisa 
Ferlazzo Natoli. Oiaalia (ìlanba- 
rardlno Andraa Albartl Ragia di 
Lisi natoli 

STANZE SEORBTt (Via dalla Scala. 

») Q, 

Giovedì a vaaer q Miltoai Spalaa- 
IO di ghiaccio da FItzgarald. 

Regia di AurpraCMaona 
TEATRO M (Vicolo Sgli Amalrlda- 
ni.2-Tol 6667610) 

Alle 2130 PRIMA MaacMIe eln- 
golare Scritto e interpretale da 
Franeasco Romao Ragia di Mar¬ 
co Rosi 

TORDtNONA (Via dagli Acquaspar- 
to ie-Tel 6545690) 

Alto 2115 Ventea, CaMomla di 
Renato Giordano da *La vanexia- 
na” di Anonimo dal SOD Ragia di 
Renalo Giordano 

TRIANON (Via Muzio Beavola. 1Q1 • 
Tel 7860665) 

Vedi spazio ‘Danza* 

VALLE (Via dal Taatro Valla 23/a • 
Tal 654379A 

Alla 21 PRIMA ^aoonuna«a da 
dua Pro dwa ^Baggars Optra* 
dijohnOay con Paole Rosai Da¬ 
vide Riondino Lucia Vaalno R« 
già di Olamptaro Solari 
V/MCeuO (Via 0 CqrM,72-Tal 
56093881 

Alto 21 U Iccawdlira di Carlo 
QoWoni. con Manuato Kustar- 
mann a StatonòMaidea p ago. fto- 
gia di Giancarlo Nanni 
VtoLA LAZZARONI (Via Appio Nuo- 
622/8-Tel 787791) 

VItVorm (Piazza S Maria Itbara- 
tiica.6-Tal 8740689-5740170) 

Alto 21 La batone resSne aadHli 
di e con Atoasandro BergonzoM 
Règia di CtoiMióttotobrO 

■ PIR RAGAZZI ■■■ 

BUA nmOHIlM (VI* ba) mari, ài • 
Tal «aaa7ii> 

Domanlca alla 18 H eo w IgBo M 
aayp aWa Spatlacolo rii llTualoni- 
ffflo a prattIgluloM par la tcuo- 

la 

CATACOMMBPBB (Wa UbIcaiiB. 
42-Tal T0034M) 

Babaio alla 17 Un ew 
«eal con Franco Vanlurini 
CENTBO STUDeNTCBCD àWIM- 
ZIONIfTal 7068026) 

Taatro dal burabinl a onlmuiona 
fatta por bambini 

CmSOQONO (Via S Qallictno. 8 ■ 
Tal S280945-S3e97S) 

RIpoao 

milM voa (Wa Bomballl, 24- Tal. 
»SM41«) 

Alla 1030 Fati aarBt di Domani- 
co Coitopaul Ragin di Sarglo 
Foninnt 

DON BOBCO (Via Publio Vulario B3 
-Tal 7467B12) 

RIpoao _ 

CHOUBH PUFFET fHEATRB CUIB 
(Via Qrottaplnta. 2 - Tal eeTbbTO- 
MM20I} 

Alla IO 30 Cackietdtriearua dal¬ 
la uova d'era. (Bpanaeolo in In- 

qIIaÙco (Via Parugla, 34 - Tal 
70017B».7B23311| 

SabaloallalO Rotibt6t,laba6a 
addoimtnMa di Robario Oliva 
Alla 14 la lampa tW di Robario 
Oliva Alla 16 30 I ba c i ballaro t 
dlWallDianay 

IL TORCHIO (Via E Moroakil. 10 - 
Tal 662040) 

Alla 10 30 CtfMI In min di Aldo 
OlovanntRI 

TEATRO MONOIOVMO (Via O Qa- 
nocchi 16-Tal6601733) 

Alialo 6 aagne II gioco dal taatro 
coni più piccoli 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Olaagow. 32 - Ladl- 
apoll) 

Tultaladomanlchaallall Papa- 
re Piare a II dotm mtgleo di O 
Tallona, con il clown Tata 

TEATRO VERDE (Clreonvallaziona 
OianIcolanM 10-Tal 96020341 
Alla 10 L’uovo niltlarioao con 0 
Volpicatll Ragia di Saad Badie 

■ DANZA ■■■■■■ 

AL PARCO (Via Bamazzinl 31 - Tel 
5280547) 

Alto 2045 Bianco atto con lo 
Compagnia ‘Misero Danza* diret¬ 
ta de Etona Oonzales Corraa 
DEI coca (Via Galvani. 56 - Ttl 

5753502) 

Alto 2130 1,8,3... Stolto Spetta¬ 
colo con Patrizia Salvatori 
TRIANON (Via Muzio Scevoto. 101 • 
Tel 7560985) 

Alto 21 Les tdanee con la Com¬ 
pagnia "Tclsunlc" CoreogrsftodI 
Yvon Bayar 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEa'OPtHA (PItZ» B 
Gigli-Tal 463641) 

Il rinnovo dagli abboramand lar- 
mlnara ImprorogabUmanta taba- 
10 ] dicembre Ingrateo u6icl Via 
Firenze 72 Orario Mglioltarla 0- 
IBfglornl tarlali). 

ACCADEMIA NAÌDONAU S. CEO- 
LM (Via dalla Coneillazlona- Tal 
6760742) 

Alla 1930 Concerto direno da Yu¬ 
ri Ahronevllcti In programma 
Schubari (Slnlonla n 3 In ra mog- 
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rUnità 

Martedì 

27 novembre 1990 


VIOEOUNO 

Ora 13.30 Tetenovola «Piuma 
ePalllettoa» 14.15 Tg.lS Ru¬ 
briche dal pomnriggio, 18.30 
Teinnovela •Piume e Palllet- 
tea», 19.30 Tg, 20 Superbom- 
ber gioco a premi 20.30 Film 
«La banda degli otto». 22.15 
LIberetà, 22.30 Lazio & com¬ 
pany, 24 Rubriche delta snra. 
ITg. 


TELETEVERE 

Org 9.15 Film «Hotel Moeam* 
bo* 11 30 Film «Inferno degli 
uomini del cielo*. 13 20 Aria 
di Roma. 14 30 Angolo del 
conezionista 19 Libri oggi 20 
Casa citta ambiente. 20 30 
Film «Incatenata* 2240 
Viaggiamo insieme. 1 Film 
«Primula rossa* 


Ore 13 Cartoni animati; IVTe- 
lenoveia «Signore e psdro^ 
ne*. 16.30 II nemico Gel KefV 
nedy. 19 Telefilm «Gli Ineffer- 
rablU*. 1940 Cartone enlme- 
to. 2040 Film «Una donnMuB 
emori*. 22 . 1 STelefMm «Super 
Carrier Oltre il muro Gei 6UP' 
no*. 23.15 Film «Luca N Gon- 
trabbandiere» 


giorf) Ziino (Hymnt Christianl In 
diom por soli coro • orchestro) 
Borodin (Il Princips Igor Oanzs 
polovsalane) 

AMAOEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulio 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Montorlo 3 - Tal 
5816607) 

Riposo 

AUDirORIO DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tal 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
AstoQO 10 -TgI 3225952) 

Giovedì alto 21 Rassegna‘Nuova 
Musica Italiana* Concerto det- 
I Orchestra d archi CoUeglum 
PMIarmenlcum Musiche di Bei- 
lotti Benad Cojanlz e Lombardi 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Sosto 
-Tel 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM a. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tal 653216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
deiSaraHco 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A More) 

Ripeso 

AVIU (Corso D’ftolia. 37/D) 

Ripeso 

CENTRALE (Via Cetoa. 6 - Tal 
6797270G795679) 

Riposo 

CmnA 8: AGNESE IN AGONE 
(piazzaNavona) 

Venardi alto 21 Conceno dal duo 
AntoelonI Bwwo (violino-ptono' 
forte) 

CLO. /Via F Salde 14 - Tel 
6668136) 

Riposo 

COLUOtO AMERICANO DEL 
NORD (Viadoi Glanlooto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Atriea S/A ' 
Tei 7004932) 

Riposo 

OMCOTECA m STATO (Via Caeta- 

nl.32> 

O iovaoi alle 1730 Cencano dal 
duo CtoRÙe preta (6auto<hitor- 
ra) Musicha di Bach. Giuliani. 
Molino 

GALLERIA NAHONALB D'ARTE 
MODERNA (Vitto Bèllo Ani 131) 
Domani alto 21 2rFasflvallntor- 
ne alto SaeqÉÉa Scuola di VtofNia 
Incontro cOtRtoan Vandor Musi- 
ch# eadlzlonail gtoppona a l Varè- 
aa Vandor. Mazzanu x 

OHiOHi (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Ripeto 


IL TEMPIETTO (Tal 4814600) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tei 6B5B441) 

Alto 20 45 Conceno di Gtonearlo 
Parodi (organo) Musiche di J C 
Bach P D Ar>dr tu Haendel 
Bossi 

OUMPieO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Giovedì alto 21 Concerto diretto 
da Luciano Bario Muaiche di Bo¬ 
rio e Strawinsky 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo deila Scimmia l/b - Tel 
6875952) 

Giovedì alto 21 Concerto del duo 
Ptoranunzi-FJore (violino-vioto) 
Muaiche di Bach, Haendal Mo- 
zan 

PALAZZO BARBERtW (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

SALA SALOINI (P za Campitelll 9) 
Oggi alle 21 Concerto di Femem 
de De Luce (cinvicembalo) Muai¬ 
che di Couperin Froberger Met- 
teaon Kuthan (Ingressolibero) 
Giovedì alto 18 Concerto della 
pianista Maria LulaeNlceHI Musi¬ 
che di Chopin Brahms 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA OSI PAPI (Piazza $ Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA D'ÈRCOLE (Palazzo dal Con¬ 
servatori • Campidoglio) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S ML 
cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testoccto 91-Tel 5750376) 
Ripoeo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3729306) 

Alto 22 Concerto del quartetto 
San Juat-Stoao-M. BaRIstf-C. Bae- 
«ttt 

ARBTUSA (Via del RIarl. 78 - Tel 
6879177) 

Alto 22 Btoeneta In concerto 
BARBAGIANNI (Via Boazio. 92/A • 
Tel 6674972) 

Dalle 20 30 Tutte to aere mualce 
d ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco e Ri¬ 
pa 16 -Tel 582561) 

Atto 2130 Concerto acid )atz del 
gruppo inglese atamee irayier 
OuerteL 

auie ndudav (w. om «7rast.- 

vw« 43-TM 9616121) 

RIpou 

BMD LNOI (Cono MaeaoiB. 193 - 


T.I 0773/469102) 

Riposo 

CAFFB LAT6I0 (Via Monia Tialae- 
clo 96-Tal 9744020) 

All. 22 ConcitodMMHefonMi 
MwirtiloOmuiiaica 
CARUSO CAFFt (Via Ltoma Tei 
CIO 35) 

Non pervenuto 
CASTEUO (Via di Porta I 
44-Tet 6856326) 

Riposo 

CU$8iCO(ViaLibeita 7) 

Alto 22 C oncerto dei gruppo 

EI^CHMImScIO (Via SaM'OlWMO. 

26) 

Alto 2230 Musica co lombiana 
coniChtrlmla 

FOLKSTUDIO (Via (Statano BaecM. 
3-Tei 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Creacanzto, ESA - 
Tel 6696302) 

Alto 22 Easy HstaniAQ con I 


GRIGIO Nom (Via dal FtonaroN. 
30/b-Tel 5813240) 

Alto 22 Concerto di CrMa Noirti 
ATaltaeier'eTalea (L 20000) 
L'ESPERIMENTO (Via RasaWa, 5 - 
Tel 4628886) 

Oggi riposo Domani alla 22.39. 
Concarto di Oètty Damar 
MANDO (Via dal FtonaroH. 30/A - 
Tei 5697196) 

Atto 22 Musica africano con I 
Sangana 

MUSICilH (Largodal FÌ0fef«M.3- 
Tel 6544934) 

Alto 2130 Concerto del Trio |l« 
eeaagl (piano) Oa P aattsCbaaso ) . 
TenyAbbriioaaa(banarla) 
l(oreo dÌN FlBfàaiaL S «IM. 


1 2140. Conearta dal Trta ll« 
scangl (piano) OaPaoHa (boato), 
Tony Atabruzzeee (batteria) 
DLtMinCO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tsl 3962535) 

Alto2i ConcartodlFraoBiCMBi 
no 

PALASUR 

Giovedì alto 21 Concerto di Elea 


PANICO (Vicolo dalle CampenaRa, 
4-Tel 6674053) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tel 474S076) 

Alto2230 Concerto dei duoSMto 
Satta 

8AXOPHONB (Via OarmBBtlee. SS • 
Tel 380047) 

Il eonno ch e diventa raaRi 
TENDA snusci (Via C. Cotomba. 
393-Tal 5415521) 

Ripoao 


AVVISO 
DI GÀRA 

I .—ai., ,■■111 «>,10 •Vb aaMìir^1^ in ..i ■ ■, , 

" * 

1) Ente appaltante: Amministrazione Provinciale di Roma. 
Via IV Novembre, 119/A Roma. 

2) Licitazioni private da esperirsi ai sensi dell’art. 24, lette¬ 
ra a) punto 2) della legge 8-8-1977 n. 584: saranno consi¬ 
derate anomale ed escluse dalla gara le offerte che pr». 
senteranno una percentuale di ribasso superiore alia 
media delle percentuali delie offerte ammesse, incn^^ 
mentata di un valore percentuale del 7%. 

3) I lavori consistono nella costruzione dei seguenti edifipi 
scolastici: 

a) Istituto Tecnico Commerciale in Ladispoli. Importo la¬ 

vori a base d’asta L. 2.941.060.688. Termine esecuzione 
lavori gg. 670. ' 

b) Liceo Scientifico Guglielmo Marconi in Colleferro 

(amplimento). Importo lavori a base d’asta'L. 
1.533.736.320. Termine esecuzione lavori gg. 464. , 

4) Gli appalti non comprendono opere scorporabili. 

5) I giorni indicati per l’esecuzione dei lavori debbono in¬ 
tendersi naturali e consecutivi, decorrenti dalla data dei 
rispettivi verbali consegna dei lavori. 

6) Possono presentare domanda: Imprese di costruzione. 
Cooperative. Consorzi di Imprese e Cooperative, impre¬ 
se riunite o che dichiarino di volersi riunire ai sehsi 
dell'art. 20 e segg. della legge 584/77 e successive 
modifiche. 

7) Le domande di partecipazione, per ogni singola gara, re¬ 
datte su carta legale ed in lingua italiana, dovranno per¬ 
venire all’Amministrazione Provinciale di Roma - Ripar¬ 
tizione P.l. - Sezione Lavori - Via iV Novembre 119/A. Ro¬ 
ma entro 21 gg. dalla data dì invio del presente avviso al¬ 
l’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE. 

8) Nelle suddette domande dovrà risultare, sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 

- l’iscrizione all’ANC Cat. 2 per importo adeguato od 
iscrizione equivalente per le imprese degli Stati membri 
della CEE. Per le imprese riunite è sufficiente l’iscrizio¬ 
ne nella misura stabilita dall’art. 21 della legge 584/77. 
come modificato dall’art. 9 della legge 8-10-84 n. 687; 

- l’inesistenza di cause di esclusione di cui alTart. 13 e 
successive modifiche legge 584/77; 

- il possesso delle capacità economiche (artt. 17 e 18 
legge 584/77). 

9) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 
gg. dalia data di pubblicazione del presente avviso. 

10) Le richieste d’invito non vincolano l’Ammìinsitrazione. 

11) li presente avviso è stato inviato all’Ufficio Pubblicazio¬ 
ni Ufficiali della Cee in data 23-11-90. 

L’ASSESSORE ALLA P.l. IL PRESIDENTE^ 

G. Roberto Lovarl Salvatore Canzonèri 
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Alla Coop tra 1*8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina filla cassa: puoi vincere alKistante un gioiello d*oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra¬ 
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per d avvero! 


He Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 





ObOD 

lacóopseTBtu. 

CHI PUÒ’ DARn DI PILT! 


Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 







runltà 

Martedì 
27 novembre 1990 
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Tremano ^ 
due poltrone 
ddlo sport 


La Federazione di atietica toma 
nella bufera: il presidente Gola 
ufficiale deUa Guardia di Finanza 
è in minoranza: tira aria di crisi 


Anche la pallavolo vive ^omi 
difficili: il numero uno Fidenzio 
smentisce le sue dimissioni 
L’opposizione interna cambia i piani 




AurioI con la sua nuova Unda della scuderia Fina Totip 


Gattai-Enti 
«Nel Consiglio 
(klConi 
non c’è posto» 


' MI MILANO Muro conUo miH 
: IO. senu spennza che le 
. iiombe di Oloeuè ne tacciano 
cadete uno. Ieri nel cono del 
. toiwn sul tema della legge 
' quadio sullo sport - oiganiaza-. 
; lo dalltts Acil • il presidente 
' «lei Coni Alligo Cattai ha avuto ; 
' vtvaet aeamn di battute con i 
' lappresentanti degli Enti di 

> piomozione sportiva e sopiat- 

’ tdlioOianmarfoMlssagliadel* > 
■ lUisp. Cattai ha detto che il 
I > Coni è a favole del riconosci- 
i mento duridico degli Enti di 
' ptomauone sportiva ma deci- ; 
; samente contrario ad ammel- 
' Icrii' nel Consiglio nazionale • 
del Comitato olimpico, ^de- 
ddete di costituiivi in Federa- 
'ì adone degli enti di promozione' 
sportiva iw ammettenemo II 
’ pietideiile In pochi giorni. Ma 
ì se non lo- fate toglieievi dalla 
' testa che si possano accettare 
, 13 presidenti (tanti sotw gli ' 
' Enii,ndr)>. 

Cattai ha ricoriiato che II Ciò 
. A. pievetle che le fedeiazlonl ' 
r oOmpiche abbiano la maggio- 
' lensa nel comitati Yiazionali e 
ha alleimato che la presenza 
i bi consiglio nazionale degli 
:'!• enti aheserebbe gli equilibri 
del Coni: vCastltulievi In Fede- 
^ razione ad eniRiete. Se non lo 
. late stamte fuori». 

MlssagUa ha ribattuto dicen¬ 
do che quello di Cattai è un 
autogol »petche un Coni senza 
' - prornozlone sportiva non rap- 
pteasntatebbe nrtU lasciando 
.ipiindijpazl a proposte di gth 
v .ramqdhenedalla attuale». - • 

Piwz^Rendandb psesldenta. 
'' trazietteleitWClAAislUiadeL*! 

tò ctaiJa..p«tposia.diri:pteai-. i 
' dente dal Coni e impraticabile 
c ha proposto un Comitato na- 
' atonale per io sport che afflan-, 
chi il Coni per coordinare tuno ' 
' quel che non A agonismo. Do- 
; vrebbetr» fame parte Enti di 
' prmnwiione. Enti locaU, mllita- 

.. rliscuola.. 

' Aviebbe dCNuto esserci all- 
. .< che il ministro Cario Tognoll 
' che * ibaasro lino alle dieci e 
' sncao e poi se n’e andato la- 
< sdando una lettera. Nella lette- 
< - me detto che ria legge quadro 
.1 sulo sport « all’esanme rlella 
apposita commissione paria- 
" - meniate da rhie settimane e 
~ p eo c ederà abbastanza spedi- 
tameme^ «li tema del ricono- 
V edmento dagli Enti .di piomo-' 

. ! zione.sportiva». 6 ddto ancora 
' ' nella breve missiva. all'at-. 

: tenzlone di tutti e sar* risolto 
:) tenendo conto delle esigenze 

> rappreeeniate. senza ledere 
rautopomia del Coni che deve 

r essere saNaguardata. Io stesso 
; ho proposto una'assise* btiiu- 
atonale periodica (annuale) 

' ( dello sport alia quale parteci- 
plno.aasleinealConieaileFe- 
' \ datazioni sportive, anche Enti 
' V di promoelone e associazioni 
runaiMiaU. comprese quelle 
peri postatoridi haitdicap». La 
: Mtera. assai vaga, non ha ad- 
' ' «Mdlo le parti e ne * uscito 
' rotmal tradizionale muro con- 
r •romurochenonlaseiavedere 

> apIraglL Le posizioni ilei con- 
; ' tendenti sono lontane anni lu- 

ce. . ' ■ a/LMl 



Maradona aimundato il divorzio 
da Napoli va in Germania: mistero 

Viag^o alla ricérca 
dei mlliarcli 
di Papercr^^^^T^^ 

Maradona, addio con retrocessione. Come nel suo 
primo anno nel Napoli, cosi anche nell’ultimo. SI, 
perché una cosa sembra chiara: à fine stagione l'ar¬ 
gentino far& le valige e lascerA dopo sette anni la 
squadra partenopea. FVancia, Giappone o Argenti¬ 
na, le possibili destinazioni deirar^ntino, che la¬ 
scia una squadra in smobilitazione, praticamente 
uguale a quella che aveva trovato. 


M NAPOLI. Diego Msradona 
è stato in Germania, a Ftranco- 
forte, tnsieme al suo manager 
Marco FVaiKhi. si t messo in 
viaggio subito dopo la siottu- 
naui; partita con l'Inter. Una 
aiomata dedicala agh affari 
(un nuovo sponsor?) e non 
sola SI t pallaio di una visita 
alla Mercedes (non alla sede 
centrale di Stoccarda) appun¬ 
to alla liliale di FVancolorie. 
Maradona per la verità ha oidi-' 
nato già da qualche giorno un 
nuovo modello e pare abbia 
chieilo uno sconto proprio al 
tuo avversario di San Siro: Lo- 
Ihar Matlhaeus. Il tedesco, in¬ 
fatti, è legalo da contralto con 
la casa automobilistica. Pac¬ 
che sulle spalle e sonisi d'inte¬ 
sa Ua i due al termine della ga¬ 
ra hanno sancito la buona nu- 
.iella dell'Importante racco¬ 
mandazione. Ma c'.è anche 
un'altra ipotesi che non esclu¬ 
de la prima. Maradona In Ger¬ 
mania avrebbe Incontrato an- 


FA SILVI 

: che un emissario del presiden¬ 
te del Marsiglia Bemaid Taple, 

, cheàanchepadrDnedell'Adi- 
das. Smentita invece una voce 
che dava per possibile un in¬ 
contro con II nuovo diteoore 
tecnito del Marsiglia Bectem- 
bauer. Si « appreso infatti che 
' Il kaiser non . ha lasciato la 
Firancia. Insomma la vecchia 
pista Irancese sembra esMisI 
. riaperta. «Non so ancora quan¬ 
do e come ma state sicuri che 
porterò Msradona al Marsi¬ 
glia», disse Taple quando stu- 
..mO railare, nell'estate dell'89. 

' Pare Insomma che II vecchio 
pallino non abbia abbandona¬ 
to il padrone del caldo d'ol¬ 
tralpe. Il Marsiglia atiualmenle' 
è primo In classUica ed In cor¬ 
sa in Coppa Campioni', due del 
suol stranieri girano bene: Mo- 
zer e Woodie. Delusioni ha In- 
' vece risolato il forte Stojkovic, 
penalizzato da una catena di 
: Infortuni. L'ultimo io ha bloc- 


Atletica e pallavolo, vicende parallele. Due delle Fe¬ 
derazioni più importanti dello sport italiano sono a 
un passo dalla crisi. Le assemblee regionali della Fi¬ 
dai si sono concluse con un messaggio preciso: Il 
presidente (^la è in minoranza. Fidenzio, primo di¬ 
rigente del volley, si è recato ieri da Pescante per «in¬ 
formarlo». Intanto i consiglieri deii'opposizione rive¬ 
dono le loro strategie. 


■■ ROMA. QoU al dimette? 
Ad appena un arino e mezzo 
dalla sua «lerJone a presidente 
della Pedenllellca il colonnel¬ 
lo della guardia di finanza 
sembra essere glA attivato al 
capolinea. Domenica, si sono 
concluse le. varie, assemblee ' 
regionali che hanno designato 
i Slegati all'assisé nazionale 


non elettiva della Fidai che si 
terrà a Salsomaggiore if prossi¬ 
mo 15 dicembre. I risultati so-. 
no stati assolutamente destabi¬ 
lizzanti per l'attuale groppo di 
potere che gestisce l'atletica 
italiana. Su oltre 170 delegali 
eletti soRanto il 25% è compo¬ 
sto da seguaci di Gola, un altro 
25% appartiene aH'area dei 


èacappà t r 
' kiOwmantt 
esianieehisot 
HttiMHaoIrci 
làsuàfiitum 


asbiltlni 

tttanniQota 

presktflfitQ 

(Mia 

Fàda ra zionn. 

diAHMIci; 



tecnici, che fa capo a Sandro 
Donati e Carlo Veninl. Il dato 
più sorprendente è rappresen¬ 
tato dal 40 % di delegali con¬ 
quistato dal rappresentanti dei 
vari enti di promozione sporti¬ 
va, Hamma, Libeitas e Cusi, 
che hanno costituito per un . 
ventennio la colonna portante 
della Fcderalletica di Primo 
Neblolo. Completano il qua¬ 
dro un 10%di incerti. 

Con questi numeri Gola, in 
quel di SalSomaggiote, si tro¬ 
verà costretto a stringere qual- - 
che alleanza per non rischiate 
di andare sotto nelle due vota¬ 
zioni per l'approvazione del 
bilancio biennale e del nuovo 
statuto. Ma di amici disposti a 
dargli una mano II colonnello 
sembra averne ben pochi. 
L'uomo della finanza deve fare 
I conti con gli esponenti della 
vecchia Fidai desiderosi di ri¬ 
vincila dopo essere stati estro¬ 
messi dalla stanza dei bottoni 
all'indomani delle dimissioni 
di Nebiolo. Per fronteggiare 
l'assalto dell'oncfene ngìme 
Gola dovrebbe stringere un 
patto con II movimenlo del 
tecnici, la stessa alleanza cba. . 
lo porto alia . plesiden^'^ 
nell'89. Ma da allora molte 
se sono cambiate: I tecnici 
hanno comptelamente rotto i 
ponti con la Federazione scon¬ 
fessando anche quel consiglie¬ 
ri federali, Bemiti In testa. In 
cui si identilicavano. Pochi 
mesi fa sono l'impulso di Do¬ 
nati e Venlni à nata l'AssIlal. E 
la nuova associazioite del tec¬ 
nici ha subito assunto una po¬ 
sizione mollo crllica nei con- . 
Ironti della Fidai su problemi 
come U doping'e- la gestione 
delle risorse. Insomma. al mo¬ 
mento il colonnello si ritrova 
con tutte le porte chiuse. A . 
compUcaigli la vita, poi, ci si e 
messa anche la guartlia di fi¬ 
nanza. Dopo aver trascorso 
l'infera carriera militare ad 
Ostia a seMire leyicende spor¬ 
tive delle Flammè Gialle, il me¬ 
se scorso Colà è italp Improv- 
.«bamente nàiiferilb'à l'Aquila.'" ' 
Uno spostamento che lo'fla 


trasformato di fatto in un presi¬ 
dente... assenteista. Gola è in¬ 
fatti costretto a . trascorrere 
buona patte del suo tempo in 
una caserma abruzzese pro¬ 
prio nel momento in cui la R- 
dal sembra andare in pezzi. 
Un «esilio», secondo alcuni, 
che sarebbe il risultato di un 
preciso orienlamenlo dei verti¬ 
ci del Corpo, decisi a riportare 
su un binario più vicino ai prin¬ 
cipali «compiti istituzionali» la 
carriera del colonnello. 

Pallavolo: Inlenileae U 
Coni. Per la scricchiolante Fe- 
deipallavolo ieri è stala una 
glomafe crociate, n pre^kfenie 
i^nzlo si è recalo da Pescan¬ 
te per informarlo delle ultime, 
contrastate, vicende federali. 
L'avvocato palermitano ha ri¬ 
badito al segretario onerate 
del Coni che non ha alcuna in- 
fettzlone di dimettersi. Per R- 
denzlo esiste solo un docu¬ 
mento di sfiducia alla politica 
della Rpav emesso dai comita¬ 
ti regionali mentre nessun con¬ 
sigliere federale ha espresso 
ufficialmente una posizione di 
dissenso. Pescante si è limitato 
a ptendera atto della situazio¬ 
ne anche se non è escluso che 
il Coni nei prossimi giorni ap¬ 
profondisca uKerlormenle l'ai^ 
aomenla Novità attche sul 
nonte anti-FIdenzio. I consi¬ 
glieri dissenzienti non sembra- 
rx> più intenzionaU a dimetter¬ 
si nel prossimo consIgUo fede¬ 
rale delMdhvembreinneslan- 
do coMllm^ lo facessero 
consentissero Infatti al pre¬ 
sidente dlMlte da solo la R- 
pav lliM> alia successiva assem¬ 
blea efeuiva. La tttàlegla'sa- 
rebbe quiiKiI divena: nessuna 
crisi lino alla ptoatima assem¬ 
blea non efetm di Inizio mar¬ 
zo. In quell'occasione FMen-- 
zio verrebbe messo in mino¬ 
ranza dalle società e costretto 
B dimettersi con rinleroconsi- 
In questo modo II vertice 
della R^ (compresi i consi- 
flUeri) nmarrebbe Incarica per 
(ordinatia amministrazione H- 
‘tio alla successiva assemblea 
straordinaria efeuiva. 


calo fino a gennaio. Tapi 
- sembra Intenzionato quindi 


sostllulrlo, addirittura vorrebbe 
chiedera una deroga alla fede¬ 
razione pur. lesaeiBie subito U 
ferzo straniero al suo posto. 
Nei suol sogni campeggia, co- 
me al solito, il giocatole più al¬ 
la moda dermomenlo: 1 ingle¬ 
se Guascoigiie. Ma chi gli à vi- ' 
cino assicura che il presidente 
deirOM non,ha dimenticato la 
promessa. 

Maradoii» dal canto suo ha 
dichiaralo di'non farcela più 
con lo stress, di aver bisogno di . 
un calcio pU tranquillo, in 
questa Ottica'U Manitfia non à 
una destinazione certo di tutto . : 
ripo», vista anche la forte per- . 
sonalltà di Kaiser Franz. Rù in¬ 
dicato per i larmori di Dim 
un mmonto allibra del Sol 
Levante. Per la Mizumo (che . . 
già sponsoriizà Careca) o per. 
qualche altre vpssa mulUna- 
zlonate nipponica comprare . 
Maradona sarebbe un affare di 
piccolo oibcttaffiio. L'Imma¬ 
gine di Diego, la cui popolarità 
i ancora intatta, verrebbe a co¬ 
stare meno di quattro pagine 
di pubblicità ru un quotidiano 
dlfokk). 

E il Napoli? Fèr ora è forte¬ 
mente Infasbdlro dalle •dichia- ' 
razioni destabUizzanti» di Ma- 
tadona. «Vogliamo che tfochi 
come sa « il alleni. AT resto 
penserà la tocfelà a line sta-, 
gione», - ha detto Moggi DI 

S uesta questione non parlo - 
tricera Bigcri non e come 
lo scorso anno, ora deve agite 
solo la società». . 



Cronista-brigadierc 

# jll mierofono della 
/ Souadra narcotid 


Rally Rac. Saìnz in fuga, poi Landa 

La rincorsa 
di Kanldomen 


LODOVICO BASAL 


M HARROCATE. Il tempo, le 
foreste, il buio che arriva alfe 
due del pomeriggio sono il mi¬ 
glior biglietto da visita per l'ul- 
Urna prova del mondiale rally 
in corso in Inghilterra. Tutto 
come da copione, quasi si trat¬ 
tasse di glran: un film di Hlich- 
cock o una più rilassante av- : 
ventura di Robin Hood. II tutto' ' 
con la solita flemma britanni¬ 
ca, compresJi quella del poli- 
ziolti che non fanno certo di¬ 
stinzioni se a superare i limiti 
di velocita e uno che si chiama 
Sainz, Biaslon o chicchessià.. 
Cosa che ai piloli puO succe¬ 
dere nelte tappe di Irasfetì- 
menlo non crotKxnetrate. For¬ 
se condizionati dall'Incredibile 
ritmo di gara che ha contraddi¬ 
stinto sin dall'inizio questo 
■Rao, che ha visto più macchi¬ 
ne altemaisl al comando, , tra ' 
Subaro, Lancia, Mitsubishi e - 
Toyota. L'arrivo della seconda - 
lappa ad Harrogate è stato stile . 
gran premio con Sainz (Toyo¬ 
ta Celica) che ha preceduto di 
soli cinque secondi la LarKla- 
Martini di Kankkurwn_. Il vero 
eroe della giornata à stato pro¬ 
prio il finlandese, prolondoco- 
noscllore di ogni chilomeiro di - 
strada di questo rally, che do- . 
po aver rotto il condotto idrau¬ 
lico del sistema irenante, si à 
reso protagonista di una splen¬ 
dida rimonta sulle macchine 
deI'Sol Levante. Tra mille insi¬ 
die che possot» spurilare die¬ 
tro ad om curva, visto che lo 
stesso Sainz si è liovalo con la 
Foid-Sieiia di Foriti Airikkala 
ribaltata davanti mentre ao- 
prag^ngeva a fotte velocità. 
Per irpilola nordico è stato il ri-, 
Ura-per lo spagnole «ri inci-.-, 
dente evitato per uqdOfSo. In- % 


somma di tutto per tutti, anche 
per chi à sconosciuto o quasi, 
come l'equipasgio privato 
Brookes-Wilson che con un'al¬ 
tra Ford ad un certo punto del 
rally era addirittura sesto prima 
di perdere posizioni per 
blemi meccanici. Rlotì cosid¬ 
detti locaU, che hanno perù H' 
vantaggio di conoscere pro¬ 
fondamente il percorso trovan¬ 
dosi a rivaleggiare con fior di 
campionL ArKhe se il pubbli¬ 
co inglese è stato del tutto im- 
piett^ con Derek Waiwick, 
pilota di Formula I al debutto 
nei rally, che con la Subaru 6 
comunque nei primi quindicL 
Fischi e sbeffeggiatrwnti per 
l'ex conduttore della Lotus, 
evidentemente non considera¬ 
to all'altezza della situazione. 
Ma qui la passione 6 tanta, 
counpresa quella del diciotten¬ 
ne ffeul Galbraith, meccanico 
di una Mitsubishi privata, finito' 
in gravi condizioni all'ospeda- 
te per essersi ustionato causa 
un ritomo di fiamma della vet¬ 
tura giapponese. Oggi tappa 
Harrogrue-NeweasUe con 
quattro prove speciali in Sco¬ 
zia. Per i novìzi, come Alex Fio- 
rio al debutto con la Ford, altre 
sofferenze. Per Alain Oreilfe, 
su Renault Tuibo, ancor prima 
della line del rally la conquista 
del Utolo mondiale di groppo 
N, visto il riùro dei suoi princi¬ 
pali avversari. Questa la classi¬ 
fica dopo la seconda tappa: 1. 
Sainz-Moya (Toyota); 2. 
Kankkunen-Piironen (Latriia- 
Maitini) a 5’; 3. Erik»on-Tar-' 
mander (MitsuÙshi) a 13'; ri. 
Salonen-SUander (MazdaT, a 
22': 5. Wnion<irist (Ford)> 
]'46*: & Biasion-Sivieto 
cia-ManìnQA2^'. 


CALCI IN TV 


Mi IgiomallsttspoitlvtTBnitta tazza. 
Sia quetU tefevlsivt Che della catta 
stamj^ta. £ la morale, il sottotitolo 
Che ha aleggiato tutta la scorra dome¬ 
nica per le trasmissioni dedicale alla 
pedata e ai suoi risvolti. 

Romeo AtKonetani, il presidente- 
ultrà del Pisa, à inquieto? Non à come 
al solito colpa degli arbitri, ma dei 
giomalisti (specie del Tgl e Tg2) che 
secondo ritùeibile Romeo sono «et- 
latL condizionati dal tifo, non profes¬ 
sionali» e addirittura t»n vedenti: «Si 
compri ^.occhiali», ha detto a un'allj- 
bila cronista. Pensate un po' cosa sa¬ 
rebbe accaduto se il burbero Romeo 
avesse irKontrato Cattozzi da Cesena 
o Giannini da Rrenze, In i più iUustii 
esponenti della tifoseria locale, torse 
una rissa a colpi di bandiera. L'au¬ 
dience ne avrebbe sicuramenle gua¬ 
dagnato, perchè anche I più stupidi 
programmatori sanno che la Hle «pa- 


VANNIMASALA 

' Lo sa Infetti Pressing» (llalia 1), 
che decide di occuparsi del campio¬ 
nato di basket per propoici la scasol- . 
lata tra Richaidson e altri diciasette ' 
. (tuttlespulsl) giocatori edirigentt del¬ 
la Kittitr Bologna e della Ranger Vate- ' 
se. Con estrema finezza, torse per ri- ' 
cotdaici che il calcio in confronto è 
sport da educande, <Ptessiitg» ha 
mandato al rallentaloce le fasi salienti 
della rissa. Mancavatro le freccette in- 
dlcatrlcl e il telebeam per stabilire 
l'entità dei pugni. Con l'avvento dei- 
l'alta deflnizlone potremo poi godere 
deU'elfeUo presenza. 

Questi gtomalisU sono veramente 
utu razza dannala. Ne volete una pro¬ 
va? Se Maradona è triste e sconsolalo, 
al punto di voler abbandonare la <aua» 
Napoli, la responsabilità è di qualche 
sctibaochino che ha insinuato, mina- 
lo.rovlnato la sua Immagine e i suoi 
rapporti con presidente e tifosi. Pove- 
. ro Diego Armando. Abbiamo appreso 
del dramma grazie alle inteniiste di 


Audilel Sport ^ 

RAI1 

90* minuto 

10.214.000 

RAI1 

Domenica aportiva 
(1* parte) 

4.367.000 

RAI1 

Domanica Sportiva 
(2* parta) 

2Aie.000 

RAI2 

Domenica sprint 

6.022AOO 

RAI3 

Domanicagoal 

1.271.000 ! 

ITAUAI 

Pressing 

1.335.0001 


Marco Ftancioso CPiessing") eGlan- 
ni Mtoà ('Domenica sportiva'). E già, 
perchè non tutti i gtomalisti sono dei 
cattivacele lire del calcio UM quelli ' 
che lui vuole per lanciate messaggi. 
L'Importante è che siano In gtooc- 
chto,allriinenti... 

Le interviste rilasciate da Diego, 
hatmo come al solito scatenato un 
putiferio. Addio Napoli, sono vecchio, 
mi tolgo di mezzo e via dicendo. C'è 
pero una base che non è stata analiz¬ 
zala abbastanza, ma lo merita. «Tu hai 
dei vizi?», ha chiesto nell'»A tu per tu» 
Gianni MInà, ossequiosamente a sua 
maestà. «Li ho come tutti quanti-ha ri¬ 
sposto magnanimo el pibe-, come un 
caporedattore, un Industriale, un poU- 
Uco, tenti giocatori di caktio». E no, ca¬ 
ro Maradona, adesso lei ci deve spie¬ 
gare quale vizio può accomunare tali 
categorie di •potentati», altrimenti ci 
lascia la libertà di pensar male. Lei è 
goloso? Eccede nel bere? Dice le pa¬ 


rolacce o che altro? «Non c'è bisogno. 
di pronunciare la parola adroga» per . 
farla intendete», ha detto Sl^ In ' 
*Prasing'a proposito del male oscu¬ 
ro da cui sarebbe afflitto (secondo i 
tremetKii giornalisti) Maradona. «Se i 
miei dubbi sono validi, ci sarebbe solo 
da vergognarsi», ha affermato Italo 
Cucci dalla tribuna di «Domenica 
sprint» (Rai 2). commentando in an-. 
teprima le rivelazioni dell'asso argen¬ 
tino. V 

Forse sarebbe il caso di faisistere su 
questa apparentemente stupida que¬ 
stione, se non altro per fugare ogni 
dubbio o restituire U tutto airintimità ' 
di Diego. Altrimentt, si mettano da 
parte tutti I misteri e si opti, ad esem¬ 
plo, per la soluzione proposta da Cito- 
ci in «Domenica sprint»: <6i cominci ad 
organizzare la gracKle partita dell'ad¬ 
dio. ticotdandosi di iarla di notte per- ; 
chè Maradona la mattiru dorme». 
Questi giomalisti... 
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Gin Maura 
Borano, al suo 
Isfzo annodi 
prosUsna 
al Torino: 


(MtapafiHM 
chelQ wiaia 
hanno 
paraogialo 
GonRMaan. 
èsiatoniollo 
dura con 
raitiitnogio 
di lanca 


Subito deferito 
Lug^i 
Oggi tocca 
aBorsano? 


^ Parole feroci, caccia all'arbitro, sospetti 
* È l'altra faccia^del calcio violento: domenica 


in prima fila sono scisi anche nomi eccellenti 
I presidenti-vittima diventano cattivi maestri 


Urla da stadio 
in tribuna d’onore 


Il calcio violento riapre un altro capitolo ben nolo: 
quello dei prendenti che si slogano sugli arbitri «in¬ 
capaci» dichiarando o lasciando intendere che die¬ 
tro all'errore di giornata c’è un disegno ben preciso: 
inteso a favorire i club più ricchi e di conseguenza 
•più protetti». Storia vecchi^. L'ultima domenica è 
coincisa con gli sfoghi dei presidenti di Torino e Ce¬ 
sena, Borsano e Lugaresi. 


mUNCISCO lUCCHINI 




MROMA. La domenica le 
panile, il lunedi puntuali I de- 
lerimentL Nel pianeta del pal¬ 
lone è diventata omiai una re¬ 
gola fissa, visto che molti dei 
protagpnlsU nel dopo partita 
non risparmiano crIUcne ad 
awcnan e soprattutto agli a^ 
bhri. Questa volta nelle maglie 
della tele tesa dal nocuratoie 
Federale sono flniti il vice pre- 
sidenle del Torino Pierluigi 
Rosai, il ptesMenle del Cesena 
Edmo Lugaresi e il difensore 
del Torino Bruno. I due diri- 
genli al termine delle partite 


hanno avuto espressioni tut- 
l'altro che carine nel confronti 
dei direttori di gara II più avve¬ 
lenato é stato senz'altro Luga¬ 
resi che accusalo senza mezzi 
termini l'arbitro di Cesena-La- 
zio. Ceccalini di Uvomo, non 
soltanto di over sbaglialo deci¬ 
sioni tat campo, ma addirittura 
di incapacità. 

Leggermente più tenero l'at¬ 
teggiamento di Rossi, perche 
entra soltanto nel inerito della 
panila. A Laneae, che domeni¬ 
ca scorsa ha diretto Toiino-Mi- 
lan, il vice presidente dei Tori¬ 


no ha detto di essere stato pa^ 
ziale, senza mettere In dubbio 
le capacità professionale del 
fischietto siciliarx). 

L'ultimo dei cattivi della do-, 
menica è il torinista Bruno, gc- ; 
curalo di condotta contrarla .li 
principi sportivi di lealtà e cor¬ 
rettezza. Bruno ha dichiarato 
di aver latto di tutto per farsi 
ammonire, in modo da essere 
squalificato per la partita di 
domenica prossima a Napoli e 
quindi potersi presentare sen¬ 
za macchia in occasione del 
derby. , 


■i ROMA Urla dallo stadio, 
slamo in piena bagarre. Il cli¬ 
ma è Infuocato e a gettare ben¬ 
zina stavolta ci hanno pensato 
proprio I presktenli, non ba¬ 
stassero scandali-rloping. la¬ 
menti quotidiani di calciatori e 
addetti ai lavori, tdolenze ultrà 
e insomma tutto quel campio¬ 
nario di accuse e controaocu- 
se che anno dopo anno stan¬ 
no diventaiKto' eI triste «sale» 
del football, con la partita ri¬ 
dotta a indispensabile ma se¬ 
condario avvenimento. L'uiti- 
ma domenica ha visto alla ri¬ 
balta Clan Mauro Borsano e 
GdmeorijugaresL che di Torino 
e Cesena sono I massimi drri- 
genli- obiettivo cumurte, gli a^ 
bitri Lugaresi < già stato deferi¬ 
to alla Disciplinate dal procu¬ 
ratore federale. Dofio Cesena- 
Lazio, aveva detUr «Ho visto 
cose vergognose, l'arbitro (Il 
livotneae Cràarinl) t un inca¬ 


pace visto che non voglio du¬ 
bitare della sua buona fede: 
ma dovrebbero cancellarlo 
dall'Albo. Succedono cose 
vetgognoaee la nostra pazien¬ 
za ha un limite: qui invece ci 
prendono per il c.». Da Tori¬ 
no, dove la squadra granata si 
era fatta rallungete all'ultimo 
minuto dal Mllan, Borsano cosi 
si ara e»resso: «Oggi ho avuto 
un sag^ della ‘scuola Lane- 
se*. ne abbiamo subite di tutti i 
colori. Ho capilo anche che II 
Torino è una squadra debole e 
non protetta. La mia filosolia è 
quella della squadra, limpida, 
quella di Berlusconi si « vista 
alla fine...». Il vicepresidente 
del Torino, Pierluigi Rossi awe- 
va rincarato la dose: «Questo 
arbitro è la seconda volta che 
ci priva della vittoria, prima col 
eòena (chissà che ne pensa 
Lugaresi, ndr), poi col Mllan. 
Era scritto...». Scontato, invece. 


il deferimento che ieri gli è sta¬ 
to puntualmente recapitato. 

Sempre ieri, Lugaresi ha so¬ 
stanzialmente ribìÉdito il i'ac- 
cuse: «Non ce t'ho con la clas¬ 
se arbitrale ma il contenuto 
delle mie parole, dove indica¬ 
vo l'incapacità di quel signore, 
resta valido*. Lugaresi, da 12 
anni timonieie del Cesena, tu 
squalificalo anche nel campio¬ 
nato 88-89 dopo una partila a 
Pescara, i suoi strali si scaglia¬ 
rono su Paparesta che aveva 
dato due ri^ agli abruzzesi. 
Era il 31 dicembre '88: Il suo fu 
un triste Capodanno, gli rifila¬ 
rono 6mesi (poi ridoma3) di 
squalifica. Da parte sua. ieri 
Borsano ha parlato lungamen¬ 
te rincarando, ammesso fosse 
possibile, la dose di veleno: «1 
soldi che investo sul calcio 
vengono Investiti male alla do¬ 
menica: e penso che questi 
soldi dovrebbero valere come 
quelli di BertusconL Non credo 
che questo slogo sia una per¬ 
dita di dignità' almeno una vol¬ 
ta ho anch'io II diiillo di larml 
sentire. La direzione di Lanese 
mi ha lasciato perplesso' è sta¬ 
ta a senso unico. E poi non 
pensavo che già alla domeni¬ 
ca Lanese si presentasse ad 
una tivù di Berlusconi, ma for¬ 
se sono un ingenua Attnucio- 
ne perù che certe *Concentra- 
zionl*, mi rifeiteo a chi pos¬ 
siede due o tre quotidiani e 
quattro tivù, possono eaiere 


dannose nel calcio, k> disse a 
suo tempo anche il et delia na¬ 
zionale, Vicini. Non lascio il 
mio posto perché sono un 
combattente, ma la tentazione 
ci sarebbe». Va detto che Lane¬ 
se. «intemazionale» che l'Aia 
continua ad indicate come il 
fischietto italiano numero I, fu 
lungamente contestato aiKhe 
dai Bologna nello scorso cam- 
piottato' e sempre per un «fa¬ 
vore» al Mllan, visto che non 
convalidò un gol di Maironaro 
con pallone un metroe mezzo 
al di là della linea di porra Fti 
un episodio, è giusto dirlo, an¬ 
che più clamoroso di quelH de¬ 
nunciati da Borsano. Im non è 
questo il punto. Detto che le 
accuse agii arbitri da patte dei 
presidenti sono tutt'altro che 
una novità (giusto un armo la 
sotto accusa Magni, Luci e Di 
Cola), va detto che per tutta la 
scorsa settimana I dirigenti si 
sono segnalali per frasi «a ri¬ 
schio»: da Spinelli del Genoa 
(«Urto scudetto della Samp 
per noi del Genoa vale una re¬ 
trocessione»), a Luciano Gras¬ 
si della Carrarese, CI («Sono 
pronto a ritirare la squadra dal 
campforuto se continuano a 
manidarci arbitri di questo ti¬ 
po»), come in un imrnaginario 
filo che unisce le «urla dallo 
stadio» di ogni categoria. Torti 
veri, torti fasulli, avanti cosi: 
nessuno si dia una regtriata, 
facciamoci pure del male. 




La maxirìssa di Varese tra stelle miliardarie ripropone il tema della violenza sotto canestro: oggi la sentenza del giudice federale 

iPugnì, gi^oiti e pepite: il Jbasketjia ko , 



Da Livorno a Cantù 
Tutti i p^(»lari 
in cronaca «nera» 


I 


mySuqifBlcltàtdson _ 

li * * ^ 

Udinese 

Fumata nera 
Pozzo resta 
presidente 


MUDINE. Ancora una fuma¬ 
la nera per il ventilato passag¬ 
gio di consegne alla piesiden- 
za dell'UdIneM calcio. Siavol- 
la. però, U rinvio ha il sapore 
della rottura. Maurizio Zampa- 
tiiU, attuale presidente del Ve¬ 
neria e diretto interessato a 
succedere a Gian Paolo Pozzo, 
I h»detto chiaramente che non 
muoverà più nè avvocati né 
commeiciaUsti. La telenovela 
bianconera, dunque, continua 
e a questo punto, dopo le boc¬ 
ciature di Dal CIn, del gruppo 
Marr e,uliima,diZamparinlla 
laeccnda sembra chiusa. Ieri, 
bilanta Gian Paolo Pozzo non 
^ha partecipalo aU'ennesimo 
s summit: si trovava In Spagna, 
' per molivi di lavoro, e aveva 
% delegato il suo legale, l'ovvo- 
I calo Cianci per definire l'ac- 
I corda L'incontro é durato cir- 
ca he ore, ma alla finec'é stala 
if la rottura. «Non voglio più sa- 
>f peim nuHa», ha detto, mollo 
' serario. Maurizio Zamparinl 


■■ 27 aaagglo *89. Al palaz¬ 
zo dello sport di Uvomo lo 
scudetto del basket al risolve 
negli ultimissimi istanti della 
qirinla e conclusiva sfida tra 
TEnichem e la Philips. Il livor¬ 
nese Forti mette a st^no a III di 
shena un canestro che potreb¬ 
be essere decisivo, ma gli arbi¬ 
tri lo annullano. Premier ri az¬ 
zuffa con un addetto dei servi¬ 
zio d'ordine, scoppia la rissa e 
gli arbitri ri riluglano negli spo¬ 
gliatoi Interviene la polizia ma 
la situazione si normalizza sol- 
tanlo a tarda sera. Lo scudetto, 
dopo ticotsi e controricorri, 
viene assegnato a Milano. 

8 nwf^ W. Quarti di fi¬ 
nale tra l^onola e Knoir sul 
campo vince Caserta ma il do- 


po-partlta é al «vetriolo». Colos¬ 
sale zulfa tra Clemon Johnson 
e Sugar Richardson (sempre 
loro I) e Oscar Schmidl. Di 
mezzo ci va anche un soltufli- 
ciale della polizia. C una bol¬ 
gia Infernale. A stento la ris» 
riene sedato. Minacce e pole¬ 
miche tra i due club, squalifi¬ 
che pesanti per I proiagonisti. 

19 maggio '90. Undici 
giorni dopo I «fatti» di Caserta, 
a Cantù la scena si ripete. Ten 
za e decisiva semifinale tra Vi- 
smara e Ranger Varese. Ten¬ 
sione In campo, i giocatori ri 
innervosiscono e dalle gradi¬ 
nate comincia a piovere di tul¬ 
io: monetine, accendini, botti- 
glielte. La partila viene intenot- 
la. Il punteggio favorevole a 
Varese viene omologalo. 


La «domenica nera» di Varese, U giomo dopo. L’a¬ 
mericano della KnofT, Ray Richarason è {Imputato 
principale per la veigognosa rissa che ha portato a 
19 espulsioni, nuovo triste record per il campionato 
di basket. AiKora una volta il mondo del canestri si 
trova coinvolto in una spirale di violenza. Oggi le de¬ 
cisioni dei giudici. Per tutti i protagonisti si prevedo¬ 
no pene durissime. 

LCONAROOIANNACM 


■IROMA Voci lon'.ane, sem¬ 
pre presenti. Quando cl ri illu¬ 
de che II basRel, uno sport che 
punta tutto sull'elegante atmo¬ 
sfera salottiera del palasport, 
costituisca un'Isola felice nel 
panorama dello sport italiano, 
attiva puntualmente la mazza¬ 
ta. La maxlrissa-dl Varese tre i 
giganti delta Ror^r e della 
Knon Bologna, hacanfeimalo 
Il pericoloso «trend» negativo 
che da alcune stagioni sta mi¬ 
nando questo sport II calcio 
esporta violenza, dopo averla 
sviluppata tra 1 suol protagoni¬ 
sti all'intento del campo e II 
pubblico in gradinata, H basket 
non fa nulla per evitare il con¬ 
tagio. Anzi, di questa violenza 


ne assimila ststematicameme 
gli aspetti più deleteri, ^omo 
dopo giorno, partita dopo par¬ 
tila, anno dopo anno. 

Confutare questa tesi, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, 
appare sempre più difficile. La 
conferma è venuta domenice 
sera da Varese dove lagigenie- 
sca rissa fra i giocatori di Ran¬ 
ger e Knorr ha segnalo U nuovo 
record di espuisfoni: 19 perso¬ 
ne sono stale spedile negli 
spogliatoi dai due arbitri (Za- 
non e Zancanelta) che a sten¬ 
to sonò riusritl a sedare l'inde¬ 
corosa guerriglia da parquet. E 
ancora una volta alla ribalta 
della cronaca «non-sportiva» è 
salilo Ray -Sugar Richardson, 


Rivera contro la rivoluzione 


M ROMA Altro attacco del- 
l'onorevole Gianni Rivera al¬ 
l'Associazione italiana arbitri 
e. come dire?, di riflesso, an¬ 
che al presidente della Feder- 
calcio, Antonio Matanese. 

Per criticare. Rivera utilizza il 
solilo ragionamento' i direttori 
di Mra non devono parlare a 
«alido». Questa novità è una 
brutta novità. Naturalmente, la 
colpa non è degli arbitri e 
nemmeno di chi li Iniendsta. 
La colpa è di chi ha voluto la 
•rivoluzione» del settore arbi- 
Iralr. Matanese. 

Spunto della nuova polemi¬ 
ca: le ammissioni di errore fat¬ 
te dall'aibiiro Lanese. domeni¬ 
ca sera, a «lYessIng», la trasmis¬ 
sione di Italia Uno. 

Cos'ha detto l'arbitro^ Po¬ 
che parole, ma per un'auiocri- 
lica sostanziosa. Aveva arbilra- 
lo, poche ore prima, Torino- 
Milan. Partila contestalissima, I 
paiuta non hanno accettato 
una sola sua decisione. E lui, il 
signor Lanese, di fronte alle 
Immagini ri é pentito: ri, forse 
aveva proprio sbagliato. L'ha 
detto cosi come se niente fos¬ 
se. 

Rivera, nella sostanza, ritie¬ 
ne che non é canno peniiisi in 


Fa discutere l'autocritica deU'arbitro Lanese. 
Un'ammissione di errori fatta in tiwù domenica sera 
a poche ore dalla conclusione di Torino-Milan. Du¬ 
ro l'intervento deU'onorevoIe dicci Gianni River^ 
che critica l'Aia e Antonio Matairese. Dice Rivera: «E 
assurdo che gli arbitri abbiano la libertà di parlare 
tanto. Ma la colpa non è loro, la colpa è di chi ha 
preteso questa nvoluzione». 


cosi poco tempo. Non è giusto 
sentire certi discorsi, certe am¬ 
missioni di enore. «Mi sembra 
davvero fuori luogo questa 
normativa che concede agli ar¬ 
bitri la facoltà di potersi difen¬ 
dere a bolla calda Escono fuo¬ 
ri delle cose, dei ragionamenti 
incredibili», dichiara l'ex cal¬ 
ciatore aU'agenzia di stampa 
Adnkronos. C poi però aggiun¬ 
ge: «lo non ho nulla contro 
"Ala. tuttavia resto convinto dt 
una cosa gli arbitri avrebbero 
dovuto continuare seguendo 
le vecchie abitudini». 

Qui Rivera ha meno ragione. 
Rivera, di latto, invita gli arbitri 
a tornare nel loro Medio Evo; 
nere le loro giacche, e nero,, 
buio il loto mondo. Genie sen¬ 


za parola. Muli. Attivavano ne¬ 
gli stadi ri vestivano, arbitrava¬ 
no, cartellini gialli rossi. FW 
schiovaiw. Poi si cambiavano 
nuovamenie. spartva.'xi. Alle, 
ni Gente mistenosa. 

Rivera li vorrebbe ancora 
cosi, e cosi Rivera smette di 
aver ragione. Ceni pa.'isi Indie¬ 
tro non sono auspicabili. La 
soluzione, (orse, sta altrove In 
alcuni discorsi di Paolo Cosa- 
rin, il nuovo designatole arbi¬ 
trale ma soprattutto l'uomo 
chiamalo dal presidente della 
Federcalcio Malàmrse a orm- 
nizzare e guidare la rivoluzio¬ 
ne del settore arbitrali-. Nei di¬ 
scorsi che Casarin faceva a Co- 
veiciano, un paio di mesi fa, 
all'alba della rivoluzione. Dice¬ 


va Casarin; <iil arbitri poswno 
parlare, facendo però bene at¬ 
tenzione a non sparlare. Vo¬ 
glio dire che non devono abu¬ 
sare della parola. Certo II auto¬ 
rizzeremo a partecipare alle 
trasmissioni televisive di caral- 
leie sportivo e non. ina di sicu¬ 
ro vi potranno partecipare dal 
mercoledì in poi. Da quando, 
cioè, la partila e tutti I fatti che 
l'hanno caratterizzata, sono 
andati In archivio. Quando, 
tanto per essere chiari, l'aibitro 
ha già redatto il proprio referto 
e consegnalo alle auiontà 
competenti». E a una «tribuna 
lelenslva», ìnianto, ieri sera 
c'era proprio Casarin. La sua 
presenza, ai «ftocesso del Lu¬ 
nedi», non è stata da poco. Ha 
lancialo messaggi eloquenli a 
Lanese: «Noi siamo una squa¬ 
dra con quarantadue giocato¬ 
ri. quando uno non è in forma 
va recuperato, ma intanto gio¬ 
cano gli altri», ma ha difeso an¬ 
cora una volta la sua linea; «Il 
rinnovamento non va stronca¬ 
lo. bisogna saper aspettare», 
ha affeimato. Come dire; La¬ 
nese ha sbagliato e paga, ma 
la strada è quella giusta, Im- 
iitante, é saperla percorrere. 


•, é saperla p 

ha risposto, indiieltamente, a 


Rivela. 


l'osso americano della Knonr 
che unaseitimana fa aveva mi¬ 
nacciato di abbandonare Bo¬ 
logna per fuggire a Philadel- 
phia. La Knonr gli aveva rim¬ 
polpato l'ingaggio, ma alla pri¬ 
ma occasione è stata messa 
nuovamente nei guai da Ri- 
chaidson, personaggio lunati¬ 
co e bizzarro che negli Usa 
aveva avuto non pochi proble¬ 
mi con la cocaina ed era sialo 
espulso per questo dall'Nba. 
•C’è sialo un giocatore che ha 
scatenato la rissa - ha com¬ 
mentalo duramente Toto Bui- 
gheroni, presidente della Ran¬ 
ger e vice-presidenle di Lega - 
Richardson ha colpito Rusconi 
e questo gesto assurdo ha in¬ 
nescalo la reazione a catena. 
Le altre 17 espulsioni sono sta¬ 
te giuste: chi mette piede in 
campo senza l'autoriàazione, 
va espulso». 

Richardson. reduce da una 
settimana travagliata, si era 
presentato m campo a Varese 
con i nervi a fior di pelle. I ma¬ 
ligni dicono che abbiano sca¬ 
tenato la rissa per forzare la 
mano e cosirin^ie la Knorr a 
lasciarlo andare via. Da Bokr- 


Lazio 

Tro^o: 
da oggetto 
a giocatore 


■ ROMA Pedio Troglio non 
è più un illustre «desapareci- 
do« dopo l'irKontio Lazk>.Ca- 
liendo di ien mattina, l'argenti¬ 
no è rientrato uHiclalmenle 
nella famiglia blancazzuna. Si 
è chiusa cosi una vicenda che 
ha costretto la Lazio od alfron- 
laie il primo scorcio di stagio¬ 
ne con due stranleii e il vice¬ 
campione del mondo a restare 
alla rinesira per oltre quattro 
mesi: l'ultima sua partila, infat¬ 
ti, è la finale Mundial del 9 lu¬ 
glio scorso. Le modalità della 
•pax» ritrovata: Il giocatore è 
sialo reintegralo, con il comu¬ 
ne accordo di risolvere even¬ 
tualmente il contratto a giugno 
1991 (Troglio aveva firmato 
neir89 un impegno triennale). 
Non è escluso, però, che il ma¬ 
trimonio dovesse funzionare, 
Troglio potrebbe restare «So¬ 
no contento, è la (me di un in¬ 
cubo, finalmente tomo a esse¬ 
re un giocatore», ha detto il 
centrocampista aigentino. 


gna, il suo allenatole Ettore 
Messina non ha elementi per 
dilenderio, forse non ne ha 
neppure più l’intenzione; «Pur¬ 
troppo lutti hanno visto chi ha 
Inizialo la rissa di Varese. Di 
Sugar non so mollo, è partito 
ieri mattina con Clemon John¬ 
son per New York. Ha un per¬ 
messo fino a venerdì ma a 
questo punto non so più cosa 
dire..A L’impressione è che la 
slesu società bolognese si au¬ 
guri che il giocatore rimanga 
negli States. 

Offii i ^ici della Feder- 
baskei esamineranno detta¬ 
gliatamente il referto dei due 
aibiuri. Oltre a RIcluudson, i 
maggiori «imputali» sono il suo 
compagno di squadra Clemon 
Johnson e i varesini FVank 
Johnson e Rusconi. SI attendo¬ 
no pene severe, dure. In linea 
con la gravità dei (allL Due o 
tre giomatedi squalifica a testa 
per i giocatori (una sanzione 
troppe volte applicata in pas¬ 
sato) sarebbe un clamoroso 
«boomerang» per U baskel una 
disciplina che non si è ancora 
accorta, o ha folto finta di non 
ac c orgersi di camminare su un 
peticolosissiiTio filo del rasoio. 


Roma 

Rizzitelli 
lungo stop: 
fuori 2 mesi 


MROMA Un'altra gfomata 
di «ospedale» per la Roma. 
Due i casi Rizzitelli e Giannini 
L'ex cesellate, infortunatosi 
domenica con II Bologna, è 
stalo visitato a «Villa Bianca» 
dal professor Perugia. La dia¬ 
gnosi, dopo II fantasma di un 
lungo stop, è confortante: «di¬ 
storsione del compartimento 
interno del ginocchio». Meni¬ 
sco e legamenti crociati sono 
intatti la prognosi è di 40 gior¬ 
ni. Rizzitelli è stato anche sot¬ 
toposto a Tac e risonanza ma¬ 
gnetica, effettuate dal profes¬ 
sor Gualdi a «Villa Nomenia- 
na» Giannini: la quinta con¬ 
trattura in due mesi alla coscia 
ha «onslgliato» la Roma di far 
visitare il giocatore a Monaco 
dal professor Mueller Wolforth, 
uno dei luminari in tema di in¬ 
fortuni muscolari Giannini è 
partilo ieri sera alle 19.40 per 
la città bavarese Salterà il Bor¬ 
deaux mentre, se Wolfaith do¬ 
vesse dare l'OK, potrebbe rien¬ 
trare nel derby. 



Mazzone 
annuncia 
le dimissioni 
dal Pescara 


Cario Mazzone (nella foro) non ce la fa più. L'ultima scon- 
htta interna del Pescara contro l'AiKona l'ha convinto a di¬ 
mettersi dal suo incarico di tecnxro della squadra. «Il tra¬ 
guardo della serie A non è più raggiungibile - ha commen¬ 
tato Mazzone - e prendo questa decisione per il lispetioche 
devo al pubblico e ai diri^nti della squadra» Su 12 gare di¬ 
sputate, la sua squadra ha ottenuto 6 pareggi 4 xonfilte e 2 
vittorie. 


I rimproveri 
di Detari 
per Radice 
e compagni 


Brutta xonfitta del Bologna 
a Roma e l'ungherese Larot 
Oetari non Uova di meglio 
che sparare su Radice e sui 
compagni di squadra. aAile- 
natore e giocatori devono 
capire che la manovra deve 
avere il sottoscrino come 
unico punto di nfenmento. Purtroppo a volte vengo ignoralo 
oservito malamente e sono costretto ad arretrale per tnware 
palloni giocabili Non trovo collaborazione nei compagitl lo 
gioco per la squadra ma solo se la squadra gioca per me». 
L'accusa per Radice è più ixecisa «Se vengo schierato in 
una posizione sbagliata non è colpa mia». 


Le condizioni fisiche di Endy 
Biehme tengono linter col 
fiato sospeso. Ci sono infatti 
buone possibilità che il terzi¬ 
no campione del mondo 
debba saltare l'inconlio di 
domaiù col Paitizan, turno 
d'andata della coppa Uefa. 


Brehme assente 
col Paitizan? 
Colpa del fondo 
di Mn Siro 


Laute 

Poli-Schillaci 
il 6 dicembre 
alla Disciplinare 


Mercoledì 
in coppa Uefa: 
gli assentì 
per squalifica 


Il giocatore soffre per un forte dolore muscolare al polpac¬ 
cio sinistro, accusalo nella gara con il Parma e accentuatosi 
in quella contro il Mllan. Sotto accusa restano sempre le pes¬ 
sime condizioni del fondo erboso del Meazza che non ladB- 
lerebbero certo il recupero del giocatore e haimo crealo 
nuovi guai anche airallro nerazzurro BatlistinL 

Il caso Schilfoci-Poli appro¬ 
da alla Commissione CHsei- 
plinaie Per giovedì 6 dicein- 
bre alle ore 9.30 è previsto 
l'esame del deferinwnlo (at¬ 
to dal procuratore federale 
nei confronti dei due gioca- 
lori che alla fine di Bologna- 
Juventus dell'll novembre koiso si resero protagonisti di 
un increscioso diverbio. Fabio Poli e Totò Schilfoci devono 
rispondere di violaz'ione dei principi di lealtà sportiva men¬ 
tre le loro due società di responsabilità oggettiva. 

L'Uefo ha licoidalo l'elenco 
dei calciaton esclusi per 
squalifica dalie partite (Taiv 
data degli ottavi di finale del¬ 
la coppa Uefa, meicotadi 
non scenderanno in campo 
I seguenti giocatori: Darào 
Milanic (FK Paitizan Belgm- 
do), lilla Naidoski (Stella Rossa Belgrado); Jean Lue Dogon 
(Girondins Bordeaux): Oleg Shirinbekóv (Toipedo klo- 
sca); Carboni, Carnevale e Peiuzzi (Roma). 

Si trova ancora nelTospeda- 
le di Todi in attesa deH'aii- 
lopsia. la salma dt Salvafoie 
Todisco, ex-pugUe ventino¬ 
venne medaglia d'aigenfo ài 
Giochi Ofonpia di Loa Ange¬ 
les nel 1984,'ll.giavane'éff-. 
mosto coinvolto in unlncf- 
dente sulla strada E4S nei pressi di Collevalenza. m en tre era 
in viaggio da Napoli ad Assisi Santa Maria degli AngeH edé 
morto sul colpo. 

Parte il 2* camptonalo mon¬ 
diale di pallavolo per socie¬ 
tà. Tre le città interessale 
(Ravenna. Brescia e Mila¬ 
no) ifoll» manifestazione 
cui partecipano quattro for¬ 
mazioni ilallai» (Mmdcono 
Parma, Messaggero Raven- 


Muore il pugile 
Salvatore Todisco 
argento olimpico 
a Los Angeles 


Stop al torneo 
di pallavolo 
Via al mondiale 
per società 


na, Philips Modena e Mediolanum Milano) da oggi a dome¬ 
nica. Tele -)-2 si è assicurata i diritti teievisivf del torneo 
mondiale e trasmetterà, alle ore 17 30 e 20.30, dieci incontri. 
Oggi, da Ravenna, CSKA Mosca-Maxicono e Messaggero- 
AspNahd Algeri). 


Errata corrige: 
bicicletta 
con le gomme 
a terra... 


Per una serie di spiacevoli 
circostanze molte copie del 
supplemento CKlistico del¬ 
l’Unità 4Jn armo d'oro su 
due ruote, contengono alcu¬ 
ni errori nelle ultime due pa¬ 
nne L'incidente di percorso 
è dovuto al fatto che llraeiM 
In questione è stato stampato net giorni precedenti e le co¬ 
pie .incriminate, erano già stale spedile per la distribuzione 
e non è stato possibile ntiraiie In tempo utile. Ce ne scusia¬ 
mo coni lettoli. 


BNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaMne. 18.20 TG2Spoitsera; 20.15 TG2 Lo sport 
Rttltre. 15.30 O'clismo: l'anno di Bugno; 18.45 TG3 Derby. 
TMC. 13.00 Sport News; 23.30 Sport News. 

Tele -I- 2.13.00 EurogoU; 14.00 Boxe. Speciale Bordo Ring; ' 
1545 Sport Parade; 1645 Wrestling Spotlight; 17.30 Pal¬ 
lavolo, da Ravenna. (3KA Mosca-Maxicono per il cam¬ 
pionato mondiale dì club; 19.30 Sportane; 20.00 Tutto- 
calcio; 20 30 Pallavolo, da Ravenna, Messaggeio-Aq> 
Nahd Algeri per il mondiale di club; 22.30 Obiettivo sci; 
23.30 Boxe, Bordo Ring; 24.30 Pallavolo, CSKA Mosca- 
Maxicono, replica. 


BREVISSIME 


Bugno premiato. Il ciclisfo monzese ha ricevuio ieri il «San SS- 
vestro d'Oio», attribuito al miglior corridore itaiimo. 

Goddet a Milano. L'ex patron del Tour de Ftance sarà premia¬ 
to sabato prossimo durante la presentazione del Ciro d’ila.- 
Ila. t 

Canottaggio. Il tedesco Theodor Koemer è il nuovo dbetture 
tecnico delle squadre nazionali azzurre per il 1991 e 1992. 
Baolcet azzurro. Donato Avente ha sostituito Beppe Bosa neHa 
nazionale che affronterà domani a Marsala il Belgio, pràna 
lappa del trittico di partite di qualificazione agli europet 
Del Negro ko. Il play della Benetton baskel infortunatosi aHa 
caviglia, dovrà saltare l'AU Star Game di sabato. 

Boxe dilettantL Comincia oggi e si conclude venerdì a StVbv 
cent la sessaniottesima edizione dei campionati italiani ■ 
Equitazione. Piero Spinazzé con il purosangue Hoisiaief « B 
nuovo campione iialianodi Fondo perii 1990. 
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Badeabbracd 
Ora non rompere 
il bel tìocattolo 


T . irando le somme della stagione ciclistica *90, 
mi sembra che anche stavolta ci sla qualcosa 
' da dite e qualcosa da propone, che sarebbe 
< troppo semplice limitaisi al coro del tesleg- 
mmmmm giamenil per I conldoci italiani, brillanti prota- 
’ goniiii da mano a ottobre e di gran lunga i 
migliori In campo. Un anno fa eravamo morti, seppelliti 
sotto una valanga di sconfitte, adesso le parti si sono in¬ 
vertite, adesso rìdiamo noi e piangono gli altri, però è an¬ 
che vero che questo rovesciamento di fronte deriva da 
urta preoccupante interiorità dei nostri avversari. Esatto: 
abbiaipo vinto per Ko, ma se ci lasciamo guidare da una 
tematicache va oltre l'orticeUo di casa, era da preterire 
un successo ai punti. Non à II caso di gioire per il decadi¬ 
mento di Stefano Roche che nel 1987 aveva vinto Cito 
d'Italia, Tour de nwKe e campionato del mondo e che 
via via fi .precipitato nelle retrovie del plotone. E allar- 
mrmte vedete FIgnon perdete terribilmente quota' Insie¬ 
me a Delgado, Hampsten, Bernard, Herrera, Rooks e 
Theunisse. Insomma, il gruppo si fi impoverito e penso 
che sia una storia di rapporti che spaccano le gambe, di 
’ farmaci che debilitano il fisico, di cartiere che si accor¬ 
ciano per vari molivi, non ultimo quello di un calendario 
folle, di un sistema che brucia e distrugge. E questo fi un 
tema per li quale non basta la lodevole denuncia di FVan- 
cesco Moser e di altri campioni del passato e del presen- 
■te. ^ 

Il sistema si cairibia coi fatti, con una battaglia paralle¬ 
la a quella che deve tenere esordienti, allievi, dilettanti e 
protessioiiiati lontani dal doping. Ut» battaglia contro la 
' supeifaUca, In difesa della buona crescita e M buon ren¬ 
dimento. Discorso che vorrei sentire degli scienziati, sicu- 
ramente consapevoli che un agonismo esasperante pud 
' provocare danni pari se non addirittura superiori a quelli 
dette pUlole incriminate. Una lotta che deve trovare slan- 
cto'iwl plani deU'assoclazione corridori, un sindacato fi¬ 
nora ttepldo nelle sue azioni. SI. i ciclisti devono discute¬ 
re I tempi di lavoro, devono opporsi ad un'attività che fi 
■ fonte di guai e di {limoli, devono sentirsi parte dirigente 
efteti oppositori di Uh malgovemo imperante. 

' Naturalmente si dia fiato alle trombe. Abbracci e com- 
‘ pUmenU ai' nostri ragazzi che ci hanno dato colpi di pe¬ 
dale meraviglioci e dominanti. Soltanto in un'occsisione 
' (II'Tour) fi sbucalo il nome del discusso Lemond. Un ' 
'Tour in cui il secondo classificato (Claudio Chiappucci) - 
si fi reso più simpatico del vincitore. E in ultima analisi un 
bilancio colorito d'azzurro: Gianni Bugno sul podio delta 
Milano-SanremO. del Ciro d'Italia, della WIncanton Clas- ' 
sic e della Coppa del Mondo; Marco Clovannetti re del 
Ciro di Spagna; Moreno Argentin primo nel Giro delle - 
fiandre e nella Freccia Vallone; Franco Ballerini conqui¬ 
statore della Parigi-Bruxelles e del Cp delle Americhe, ^ 
come a dire che siamo sulla cresta dell'onda e che po¬ 
tremmo rimanerci se non verranno meno elementari mi¬ 
sure di precauzione, di difesa dei valori atletici. 

' Già, dobbiamo riflettere e correggere errori di fondo. 
Nella stanza dei bottoni c'fi gente che vive alla giornata 
; invece di pensate al domani. Nell'ultima settimana dello 
scorso Gito d'Italia mi sono rivolto a Bugno per invitarlo a 
disertare il Tour erano parole scritte a malincuore, ma 
dettate da motivazioni di salvaguardia del campione che 
aveva Indossato la maglia rosa dal primo all'ultimo gior- 
, no di corsa, che puntava alla conquista della Coppa del 
-klondo’e della maglia Iridata, che era in sella dal mese di 
-Ifibbraio e che cosi continuando si sarebbe logoralo. 

' Leggendo quelle righe, qualcuno è venuto da me con oc¬ 
chiate di rimprovero, ma si fi poi visto il comportamento 
di Gianni nel mondiale giapponese, visto il suo impaccio 
derivante da un motore già in riserva in agosto, visto cò- 
. me il capitano della Chateau d'Ax fi giunto alla giornata 
di chiusura, a quel Giro di Lombardia che ha regisirato la 
sfuriata degli stranieri. 

. Perii bene di Bugno e del ciclismo italiano voglio spe- 
. rare che il '91 sla un anno di scelte ponderate e non di 
. ostinala caccia a tutti I traguardi. Il giocattolo si rompe, 
l'uomo crolla quando gli obiettivi sono troppi. E a propo- 
. sito delia Coppa (tei ttondo, di una competizione artico- 
.Jala in un modosbagliato, un modo che toglie fascino al¬ 
te classifiche, sono wl parere che bisogna ridurre ilmec- r 
vcanismo a quattixxlitoue prove. Ridurre e chiamare in 
. causa te squadre nazionali, come giustamente propone 
, AUredo Martini. Cosi si valorizza l'Immagine, cosi finireb- 
:; faeio interferenze e sceneggiate che danneggiano il mo- 
(iVlniento generale.. 


Eccoci qua a rivedere in un replay veioce un anno di 
ciclismo. Meglio mettersi comodi, pelchè non capi¬ 
ta tutti gli anni di gustare delle sequenze cosi belle. Il 
1990 infatti è stato un anno storico che, dopo tante 
stagioni di declino, ha improvvisamente ritrovato la. 
strada del successo. Diciamo la verità; nessuno ci 
sperava più. Sembrava.^ questo vecchio sport a due 
ruote, un ingombrante retaggio del pa^to. Invece, 
il caro estinto l||Ì|^vivo che mai, e perfino ringiova¬ 
nito. Bugno,.Cnll^Ucci, Ballerini sono il nostro fu¬ 
turo, un futuro già presente che entusiasma sia i ra¬ 
gazzini delle mountain bike che i vièbchi moserìani. 
Ma perchè la ruota del '90 ha girato più v'eloce? E'Ia 
domanda a cui risponde questo inserto. Un inserto 
che cerca di far pariare tutti: protagonisti, tecnici, 
spettatori e chi ha voglia di dire la sua. Da Alfredo 
Martirii a Q!l||ihOl>> Gianni Bu^no à Mirko Guai- 
di. Oghurtoelml suo pezzetto di verità, ognuno con 
le sue speranze e i suoi progetti. 


■i L'unico dispiacere fi Che 
sia finito. Il 1990 a pedali al ri¬ 
tira lasciandoci Intontiti: trop- ^ 
pe vittorie, troppe champa- ' 
gne. Non eravamo pronti a ' 
tutte tjleste bollicine, e ades¬ 
so cl viene un dubbio: passata 
la cuccagna non torneremo . 
come prima? Un dubbi» da . 
brividi. Ricordale come slava 
Il vecchio cicllsnio italiano al¬ 
ia fine deir89'? Stava male, 
malissimo, da ricovero urgen¬ 
te. Il passato era da dimenti¬ 
care, il futuro tutto da trovare. 

Si parlava ancora .del dopo- 
Moser, dei giovani che non 
maturano, dei vecchi che non 
si ritirano. Adesso, dopo una 
stagione all'insegna del made 
In Italy, abbiamo un palmarfis 
sfavillante e, cosa più impor¬ 
tante, le premesse per un 
buon futuro. ' Esagerali? Un 
po'sl, ma una tantum l'ottimi¬ 
smo fa bene. E se Ci seguite, ri¬ 
percorrendo a ritroso le toppe 
più significative di questa sta¬ 
gione, probabilmente ci daie- 
teragione. 

SUPCRBUGNO. Adesso tutti 
dicono che lo sapevano: ep¬ 
pure, verso dicembre dell'an¬ 
no scorso, neppure i suoi ami- . 
ci più cari avrebbero scom-' 
messo un gettone juH'eiiplo- 
sione di Gianni Bugno. Gran¬ 
de atleta, nessuno lo negava, 
ma che non convinceva pie¬ 
namente. Troppo introverso, 
troppo sensibile, non abba¬ 
stanza <attivo> per tenere a 
bada una squadra e late la vo¬ 
ce grossa quando occorre. 
Strane aitche le sue pause, di¬ 
ceva qualcuno: vince quando 
nessuno se l'aspetta, perde , 
quando i giochi sono ònnai 
fatti. Alla fine deU'invemo, 
eravano andati a trovarlo nel¬ 
la sua nuova csttà dl Offi^n- 
zago. Sapeva che Intorno a lui 
c'era dello scetticismo, e ci ri¬ 
spose cosi: «Lo so tutti dicono 
che sono forte di fisico, ma 
che non ci sono con la testa. . 
Che non so correre, che spre¬ 
co energie, che sono fragile 
emotivamente. Ma per dimo¬ 
strare il contrario, devo solo 
aspettare di vincere; quando 
vinci tutti cambiano opinione 
in poche ore, e i difetU diven¬ 
tano improvvisamente pregi. 

Il futuro di Bugno, e anche del ' 
cicibmo italiano, prende for¬ 
ma proprio In quel giorni. : 
Gianni sa che non puO più 
aspettare. Ventlsei anni sono / 
pochi, ma possono diventare 
improvvisamente tanti. Cosi ci 
prova: sistema una sua vec- . 
chia labirintite con una cura 
massiccia di musica clas.sica, ^ 
si alimenta con una dieta che 


Gianni Bugno è più che mai II numero uno della stagione ciclistica '90 co¬ 
me risulta dalle idue classifiche -più importanti, quella della Coppa del 
Mondo e quella della Federazione internazionale professionisti. Queste 
le due graduatòrie: 'V''';:' 

COPPA DEL MONDO: 1. Bugno (Italia) punti 133; 2. Dahenens (Belgio) 99; 
3. Kelly (Irlanda) 94; 4. Ballerini (Italia) 91 ; 5. Dellon (Francia) 82; 6. Chlap- 
puecl (Italia) 78; 7. Bauor (Capada) 68; 8. Wegmuller (Svizzera) 67; 9.8o- 
renaen (Danimarca) 66; 1D. Leiaq^ (Spagna) 65; 12. Argentin (Italia) 62; 
13.Fondriast.(italia)62^ 

CLASSIFICA FtCP: 1. Bugno (Italia) punti 1880; 2. Chiappucci (Italia) 1070; 
3. Mottet (Francia) 1052; 4. iiMitìraIn (Spagna) 1005; 5. Le|arrela (Spagna) 
989; 6. Breukink (Olanda) 976; 7. Kelly (Irlanda) 938 \ 8. Bauer (Canada) 
814; 9. Lemond (Usa) 805; 10. Edwve (Spagna) 790. 


«sclìKte ' làtte « r.iflittcel' al 
quali fi allergico.' e poi punta 
- dritto al primo vero e lmpo^ 

' tante bersaglio della stagione: 

' la-Sanremo. ftinia di una cor¬ 
sa, di solito sta Khiacciato, 
non la pioclami, invece stra- ■ 
' namente dice: È una classica 
. : cui penso particolamiente, mi 
piacerebbe vincerla... 

E Bugno vince. Mnce da vero ' 
campione, tiachinndo. .Pon- 
drieù, Argentin, Ditllon e Gote 
rimangono inchiotlatl. E Gian¬ 
ni va tranquillo ma velo¬ 
cissimo, solo sul Poggio. E an¬ 
che nella discesa, inseguito 
da Gote, svaniscono le sue an- 
. tiche paure. Bugno vince, ma 
la sua fi qualcosa di più di una 
vittoria; fi come una sassata, 
un grl^’che avverte che qual¬ 
cosa fi cambiata che nulla sa- 
' rà più come prima. 
QUALCOSA STA CAM¬ 
BIANDO. Quel saboto, quan¬ 
do Bugno vince In Sanremo, 
l'Italia dello spor fa nuova 
scopetta: :ll nostro ciclismo 
' non fi nfi mortc>, nfi sepolto, 
anzi. E se si dà un'occhiata ai 
dati dell'Auditel, si scopre che 
2.351.000 peisone hanno se- 
' gullo Bugno in Tv. La biciclet¬ 
ta, InsomHia, non fi uno sport 
ida archeologia. Piace anche 
ai giovani che hanno ritrovato 
in Bugno il loro naturale pun- 
, to di riferimento, e nella - 
Mountain bike il mezzo di sva¬ 
go e di fuga dalla morsa delle 
città. Tutti scoprono il feno¬ 
meno Bugno, ma Intanto, nel¬ 
le classiche del Nord, tutto il 
ciclismo italiano rialza la te¬ 
sta. Moreno Argentino, l'ex 
' ‘ dominatore delle corse In li¬ 
nea ritorna alla sua antica vo¬ 
cazione. Vince con autorità 
' prima "il Giro, disile .(landre, 
pòi là Freccia Vallona demo¬ 
lendo sul muro di Huy I resti 
della legione straniera. Altra 
scoperta: I mostri sacri del ci- 
. olismo (FIgnon, Lemond, Kel¬ 
ly ecc.) fanno acqua. Quelli 
da tenere d'occhio, gli osser¬ 
vati speciali, sono diventati gli 
' italiani. 

DI GIRO IN GIRO. L'Italia fi 
sempre ip fuga. Dalle classi¬ 
che alte^rse a tappe. Marco 
; Giovaniietti, .irasleritosi alla 
Seur, divents^ ptofeta In Spa¬ 
gna: Lascia tutti di stucco e 
; ' vince a sorpresa la Vuelta: Poi : 
j " viene anche al Giro e, tanto 
per non deludere, si conqui- 
. sta un terzo posto. Marco Gio- 
vannetti ha un cuore grande, . 
. come la sua stazza da grana¬ 
tiere. Solo un difetto: non fi 
^ abbastahza timbizioso, e di- 
fàtti approderà alla corte del 




suo amico Bugno. A proposi¬ 
to; dove fi II capitano della 
Chateau d'A)^ L'avevamo la¬ 
sciato al trionfi della Sanremo; 
ma adesso sta già risalendo . 
come una scheggia tutto IO-. 
Stivale. Patte davanti e vince il ■, 
Giro indossando [ter venti 
giorni consecutivi la maglia ' 
rosa. Un impresa memorabi- : 
le. riuscita solo ai grandi si¬ 
gnori del ciclismo (Cirarden- 
go. Binda, Merckx). Bugno 
mette d'accordo tutti; napole¬ 
tani, piemontesi, iombairdi. Il 
suo talento e la sua IrtmquiUa 
disponibilità lo fanno diventa¬ 
te un nuovo simbolo dell'Ita¬ 
lia dello sport. Dal Vesuvio al 
Sacro Monte tutti fanno il tifo 
per lui. Ma non solo i vecchi 
appassionati del ciclismo: 
dietro aGiannici sono anche! ; 
ragazzini con gli zainetti e i 


jeans rurotolati. Quando la 
maglia rosa arriva a Milano, in 
piazza Castello avviene una 
strana trasformazione: il pal- 
cheltodeiratrivo diventa la tri¬ 
buna di uno stadio. Aleeeee 
ohooooo, aleeeee, ohoooo, 
cantano i ragazzi a squarcia¬ 
gola. Il ciclismo, insomma, fi 
sceso dalle soffitte dei ricordi 
1 perritomare in strada. 

BUGNO ALLO SPECCHIO. 
L'Italia dei media si scatena: 
Bugno diventa l'uomo da co- ' 
pettina, l’unico fenomeno 
sportivo che non si fa travol- 
^re dall'ubriacatura di Italia 
'90. Tv. giotnall, assessori, tutti 
lo vogtionó conoscere. Ma Bu¬ 
gno fi uno che sta sulle sue 
Non fi ombroso, perù non si ' 
lascia andare alle eccessive 
euforie. Qualcuno lo parago¬ 
na a Binda e a Merckx e lui ri¬ 
sponde: No, terni! tutti, non 


offendiamo chi ha scritto pa¬ 
gine indimenticabili di questo ' 
sport; io finora ho vinto solo 
un Giro d'Italia, poco per per 
paragonarmi a loro. Un gran¬ 
de campione si vede nell'arco 
di cinque anni. Solo allora si 
possono tirare le somme... Bu¬ 
gno fi cosi. E alla troppa pres¬ 
sione della gente, all'eccessi¬ 
va popolarità, preferisce rita¬ 
gliarsi una tranquilla nicchia 
di distensione nella sua casa 
di Catpenzago, tra Novara e 
Milano. Vincenzina, sua mo¬ 
glie, da pochi mesi gli ha sfor¬ 
nato Alessio, il primogenito. ' 
Poi c'fi Rabel un gran cagnone 
pieno di pelo che, ad ogni suo 
ritorno, lo travolge facendogli 
un sacco di feste. Bugno fi una 
persona normale, non un di¬ 
vo. E dice; SI, io amo la bici¬ 
cletta, ma quando scendo il 


ciclismo deve stare fuori dalla 
porta. L'ambienle, dopo un 
po', mi stufa; preferisco star¬ 
mene per conto mio, con la . 
famiglia e qualche amico. Poi, 
scusate, a volte non mi rendo 
conto che tutta questa atten¬ 
zione fi per me. Fbné sbaglio, 
ma pedalare vuol dire solo fa¬ 
re bene il proprio mestiere. 
Come un operaio che, finito il 
suo turno, se ne toma a casa 
soddisfatto... 

IN FRANCIA. Questa non fi, 
comunque, un'estate da star- 
serre a casa.'L'operBÌo Bugno, 
invece, va proprio dove le 
strade sono più torride, sui 
tornanti del Tour. queOi che 
facevano venire i brividi ai 
suoi fratelli maggiori 11 Tourfi 
sudore, polvere, paura,un for¬ 
no di fatica; ma per i nostri 
corridori, improvvisamente, ' 
diventa come una rinfrescan¬ 
te discesa in mezzo a un bo-, 
SCO amico. Aigentin yince su- 
blto una tappa, poi eMbio in ' 
scena Bugno e ChiappÀKl. Il 
capitano della Chateau te una 
cosa che non riusciva dai tem¬ 
pi di Coppi; vince sull'Alpe 
d'Huez. Bugno sale come se 
avesse un motorino nascosto 
nella borraccia e solo Le¬ 
mond. l'americano che peda- 
la un tanto al dollaro, riesce a 
stargli al passo. I due si con¬ 
tendono il traguardo centime-. 
tro per centimetro mentre in 
Italia, alla tv, due milioni e 
mézzo di persone teletifano 
per Bugno. Vince l'italiano 
e.finalmente, si iigretola un ta¬ 
bù. Il Tour non fi più bello ma 
impossibile. No. fi bello, pos¬ 
sibile, e tanti saluti agli stra¬ 
nieri. 

L'OMINO GIALLO. Ma non 
c'fi solo Bugno ai Tour. Im- 
provrisamente spunta fuori, 
da una fuga estemporanea, 
un italiano piccolo piccolo. 
Ha solo un gran testone che 
poggia su una schiena un tan¬ 
tino ricurva. Qualcuno, per fa¬ 
re lo spiritoso, lo chiama An- 
dreotti ma Chiappucci non ha 
tempo per anatrbiarsi. Chiap¬ 
pucci prende la maglia e pen¬ 
sa solo a quella. Non fi abitua- ' 
to. a indossarla, e cosi qpiàbK ' 
na qualche pastlccibaìH)li|^ 
nuità. Quando omiipwl^ten-, 
taggio di dieci mlhùlf'«:;«'éi: 
dotto a poca cosa, -tulfi io 
danno per spaccialo. C'fi il 
Tourmalet. e fa paura, poi c'fi . 
pure Lemond che si fi prepa¬ 
rato durante l'anno solo per 
vincere il Tour. Ci sono tutti gli 
ingredienti per un romanzo, 
diffìcilmente infatti la retorica 
s'intreccia cosi bene con la 


realtà; il campione contro il 
gragario. il miliardario contro 
il ragazzo di paese, la classe 
. naturale contro una volontà 
testarda e sgraziata. I giochi 
sono fatti, pensano tulli, inve¬ 
ce l'omino giallo ne inventa 
un 'alba delle sue e va subito 
In fuga. Pedala, pedala, mon¬ 
tagne su montale, con Le¬ 
mond inesorabile che aspetta 
solo il suo primo momento di - 
debolezza. Alla fine, quando 
sembra sul punto di crollare, 
Chiappucci riesce a conserva¬ 
re una manciata di secondi. Il 
Tour lo vincerà Lemond, ma li 
sogno di Chiappucci, per una 
volta, resterà più impresso de¬ 
gli annali ufficiali. 

LA CAFORETTO DEGÙ 
STRANIERI. Il Tour regala 
nuove soddisfazioni agli italia- 
" ni. Bugno vince un 'altra tap¬ 
pa, quindi fi la volta di Bon- 
tempi e Ghirotto. Quelli com¬ 
pletamente assenti, invece, 
sono i grandi big stranieri. Le¬ 
mond a parte, sono tutti spari¬ 
ti. Il caso più'clamoroso fi 
quello di Laurent FIgnon. Un 
fallimento dietro l'altro. Tutto 
gli va storto, poi ha sempre 
qualche problema di salute. 
Anche Fl^on fi uno dei tanti 
«misteri» agonistici del cicli¬ 
smo straniero. Un anno da 
leone e poi uno di silenzio. 
Pause sospette, che gettano 
tante ombre sul modo dì ge¬ 
stirsi di questi campioni. 

GRAN FINALE (BENVENU¬ 
TO BALLERINI). La bella 
estate degli italiani è andata 
' avanti fino alla delusione del 
mondiale in Giappone (Bu¬ 
gno terzo, beffato da Dhae- 
nens). Gianni vìnce anche la 
Wincanton Classic e, infine, si 
aggiudica la Coppa del Mon¬ 
do. Per Bugno, perù, non è un 
bel finale. La stanchezza e lo 
stress di una stagione massa¬ 
crante cominciano a farsi sen¬ 
tire. La Coppa del Mondo la 
vince per forza d'inerzia. An¬ 
che Chiappucci si spegne co¬ 
me un bengala. E al giro di 
Lombardia, sui tornanti della 
Valcavia, gli italiani alzano 
bandiera bianca: Fondriest, 
Argentin, Giupponi tornano a 
. casa in macchina. In questo fì- 
' naie deludente, immalinconi¬ 
to rial deteiltiva ritiro di Saron- 
ni, emerge perù un nome 
nuovo; FlrancoBallerini. li gre¬ 
gario di Fondriest esce dai 
. ranghi e fimia un prestigioso 
tris autunnale: Parìgi-Bruxel- 
les. Gran premio delle Ameri¬ 
che e Gito del Piemonte. Or¬ 
mai si fi emancipato, ritaglian- 
' dosi un pezz^ di strada nel 
futuro del ciclismo italiano. 
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PAGINA 2 L'UNITÀ 



Ciclismo 1990 


Anno d’oro su due mote 


L’unica ombra della stagione il mondiale 
<irprof» su strada: i faticatori Ballerini 
Bombirli e Cassani spiegano segreti e misteri 
di una corsa fallimento che ha deluso tutti 


nero 



Lap 



la ai gregari 


Mondiali in Giappone: ia 
parola al gregari. Hanno tirato 
M’^ 'come disperati. Hanno latto 
V. : un gran iavoto per tutto il gior 
.■ili ' no. Uno, Cassani. è caduto. Un ^ 
altro, Ballerini, ha rischiato di 
viiKere. Tanta lattea e sudore. 

. ma al dunque i capitani non si ; 
V 'sono visti. Qualcosa deve esse- 
re andato storto. Ma cosa? Ri- 
spendono loro, i gregari: per- 
T 'ché abbiamo peno il Mondia- - 
'1' .- le in Giappone? Ecco Cosa di- . 
vi:»»} cono Ballerini, Bombini e Cas- 
sani A Ballerini bastano solo 
- due paroline per dennlte la - 
corsa: «Una delusione». Bom- 
bini conlessa di ripensarci an- 
cora adesso. E con rabbia, rin- 
decisioni costate caie», ricor- 
rt da. Cassani non si da pace per 

lasuacadula.Eperqualcos'al- 
.h'-'Ì bo: Aobabllroente t big non 
hanno votalo rischiare». 

Mondiatt del Giappone; par 
lino i gregari. C^el giorno 
. ■ Fianco' Ballerini, Emanueie 

: ‘'a ' - Bombini e Davide Cassani se 
lo ricordimo tin troppo bene. 
^ Loro, hanno tirato come dispe- 
rati. Harmo tatto un gran Is^ 
,v' / rodail'inizio alla flne. Tanta ia- 
’ tica e sudore, ma id dunque i.. 
■ capitani non si sono visti Bu- 
M gno é arrivato «solai» terzo. Ad 
, appena otto secondi dal belga 
, Ohaenens. Una bella. Quak»- 
v *■ evidentemente deve essere 
' andalosloito. Macosa? .. • • < 

■ ' Ecco come la racconta la 
' nuova ligura emergente del ci- 
;W. clIsrtM italiano; Franco Balleil- 
' ni di Firenze. 26 anni Indieem-. - 
bre; «lo - dice FTatKO che a un 
ì|!:f li'i' certo punto ha rischiato addi- ‘ 
■•'v.', rittura di vincere - ero nei ' 
V' % gruppetto che e andato in tuga 
ifty aubilo, dopo appena tre giri. 
Abbiairw tirato tanto che a un 
\ certo punto ci siamo travati 
con sei minuti e mezzo di van- 
laggio dai gruppone, dove c'e- 
jjW.^'iano i capitani La squadra e 
’ gli attrici.hanno raggiunto solo 
a due giri drdla lirte. Poi non so 
'Kr, ' còsa e successa E stala una . 

y corsa strana. Fatto sta che 
^ quando il gruppo ci ha rag- 
' ' furilo, ha rallentalo. Si è ler- 
maio. E gli altri sono luggiti on- 
cora». 

Ma il punto cruciale è un al- . 



ITO. Il patatrac si è consumato 
negli ulUmi cento metri. Anco- - 
ra Ballerini'. «Airimprowlso. 
appunto, il gruppetto di testa 6 
lutilo ancora. Cosa dovevo 
lare? Ho tirato ancora all'ulti¬ 
mo giro per lacllltare le cose ai 
. big. Ma dieiro qualcosa non ha 
lunzionala Nessuno dei capi¬ 
tani è venuto hiori. Forse c'è 
stata un po' di indecisione Ira I 
“grandr. E quando alla line è 
scattato Bugno, era troppo tar- ; 
di. Perdere un Mondiale per ot¬ 
to secondi, siiKeramenle dà ; 
lastidio». V 

Capitani «colpevoli» dun¬ 
que? Ballerini tenta di essere 
diplomatico. «Se mi chiedete 
se tirerei le orecchie al big - 
sussurra sibillino - io rispondo 
che non è certo compito mio. 


OANIUACAMBONI. 


Se è il caso, c'è qualcun -sltro 
di comtrétenza». (ierto non de¬ 
ve essere tacile da digerire un 
Mondiale, la gara più Impor¬ 
tante di tutta la stagione, qhe 
senevalnhimo. . 

Contessa di non riuscire a 
lare a meno di ripensarci Ema¬ 
nuele Bombini, l'alliere di 31 
anni di Stradella. nell'Oltrepò 
pavese. «C'è stata una giornata 
strana - usa atKhe lui questo 
termine - Questa luga ha pre¬ 
so più piede di quanto doves¬ 
se. Ci slamo trovati con i nostri 
capltarii che non sono riusciti 
a decidere subito». E la un'ana¬ 
lisi: «Gianni Bugno non era nel¬ 
le migliori condizioni, tipo 
Sanremo o Giro d'Italia. Ma 


certo era sempre uno che po¬ 
teva vincere il Mondiale. Il Bu¬ 
gno della Sunremo sarebbe 
potuto arrivate con due minuti 
di vantaggio. Kondriest non 
correva da tempo. E Chiap- 
puccl, prima di allora, non 
aveva mal ticoperto II molo di 
leader. Non so se sia stata 
mancanza di tiducla nel propri 
mezzi o incomprensioni loro. 

. Ho avuto l^imptessione che 

' Bugno in particolare tron ab¬ 
bia creduto nei mezzi di quella 
giornata. Solo aU'arrivo si è re¬ 
so conto che irttece ce l'avreb¬ 
be potuta fare. Che rabbia, ot- 
tosecondiS. < . ' 

Una spiegazione tutta diver¬ 
sa la dà il romagnolo Davide 


Cassani, 29 anni di Solarolo. 
•Tutta colpa della mia caduta 

- dice e ancora non si dà pace 

- lo slavo tirando insietne a 
Massimo Ghirotto. Eravamo 
enuati in azione a quattro giri 
dalla fine, a SO. 60 chilometri 
dal Iraguajdo.'Prima di noi altri 
gregari avevano fatto un buon 
lavoro: Bombini, Letti, Volpi, 
Glovannetti. Maledetta quella 
curva. La mota è scivolala e io 
sono caduto. Ero anche senza 
casco. Ghirotto è rimasto da 
solo e da solo non ce l'ha fatta. 

' Me l'ha detto rintenriele in 
ospedale che avevatno perso. 
Sbagliato qualcosa? Beh. ave- 
. vamo degli ordini iniziali». - 
'Ma Davide Cassoni come 
del resto Ballerini e Bombini, 
; non critica il et Martini. «Le di- 








Il podio Iridato iM Glappaiw: da sinistra De WoH, llridato Ohaenera • Glaimi Bugno; in alto, la voÉta par N terzo posto delt'azuirro 
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■ ■■ Qualche ' osservazione. 

• Comincerò dal principale han- 
dicap del ciclismo professioni- 
! stico. handicap derivante dal- 
lllmpoaibililà di poter schiera- 
' re più volle nel corso della sta¬ 
gione le rappresentative nazio- 
nrrii di ciascun paese. A mio 
; parere si tratta di una deplore¬ 
vole eccezione. Infatti in tutte 
le altre discipline l'armata ago¬ 
nistica reglstia molli incontri 
; per squadre nazionali, incontri : 
. che suscitano l'interesse di. 
tanta'gente, anche quella non 
. propriamente appusionala di 
; una specifica attività. Còsa che 
' per noi si verifica quaiKtoicr»- 
ridori gareggiano con la ma¬ 
glia azzurra, cioè in occasione 
del campionato mondiale. Un 
. (pavé handicap, ho detto, una 
restrizione dalla quale si po- 
I Irebbe uscire Irurerido riisputa-, 
re le gare della Coppa del 
Mondo alle formazioni nazk>- 
.nall aradché alle squadre di 
club. In tal caso basterebbero 
' cinque prove e non tredici co¬ 


me stabilisce l'attuale formula 
della Coppa. Cinque prove 
senza toccale quei monumen¬ 
ti sono la Milano-Sanremo, la 
Parigi-Roubabt. Il Giro deile 
Fiandre, la Uegi-Bastogne-Ue- 
gi e il Giro di Lombardia. Que¬ 
ste corse non hantx) bisogno 
di essere i^gate alla Coppa del 
Mondo per essere importanti; 
anzi un vincolo del genere co- 
stliuisce una penalizzazione 
poiché altri interessi condizio¬ 
nano il comportamento del 
corridori che vanno per la 
maggiore. E non biso^a di¬ 
menticare che per salvaguar¬ 
dare le prove di Coppa esisto¬ 
no regolamenti che danneg¬ 
giano il patrimonio di altre ga¬ 
re con la riduzione delle stesse 
ad un chilometraggio dilettan- 
tlsticO. Si rtovrebbe capire che 
non soiw i trenta o quaranta 
chilometri in meno che proteg¬ 
gono l'integrità degli atleti, ca¬ 
pire che i disagi nascono : 
quando in un breve arco di 
tempo viene Imposto al corri- - 
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dori di cimentarsi a Zurigo per 
la Coppa, in Giappone per U 
mondiale e di nuovo per la 
Coppa In Canada. - ■ 

Il Giappone- e cioè la sUda 
IrkUita rÙUtsunomIya. Una sfi¬ 
da che ha suscitato molle di¬ 
scussioni commenti sulla 
squadra azzurra un po' troppo 
affrettati, dovuti, penso, alle 
emozioni del momento. Biso¬ 
gna legete presente che i no¬ 
stri ragazzi si sono presentali 
come il bersaglio da colpire a 
tutti i costi. Questi perchè era¬ 
no passati di successo in suc¬ 
cesso provocando invidie e 
reazioni, più precisamente 
un’opposizione che non dove¬ 
va permettere loro di vincere 
anche il mondiale. Non è che 
di questo non fossimo a coix>- 
scenza. Tutti i miei suggeri¬ 
menti erano Indirizzati verso 
questa consktorazione e le 
raccomandazioni erano quelle 
di non farsi sorprendere. . 


Una latri» In cui gli azzurri 
avrebbero 'jovuto tnuoveiiil in 
modo da irottirsi ' inserire an¬ 
che nelle primissime azioni of- 

- fensive. In pari numero e valo- 
. re, mai inferiore alla presenza 

delle oltre più'cbnslslenti rap¬ 
presentative. La condotta del 
^.'nostri uomini Inseriti in queste 
fughe avrebbe dovuto essere 
.. passiva, almeno sino a quoixlo 
non avessi ritenuto opportuno 
' Impartire - istrvizloni diverse. 
Questo ci avrebbe permesso di 
mantenere la forza vitale della 
squadra il più a lungo possibi¬ 
le. Per un probabile peccalo di 
distrazione, è accaduto che 
nella fuga imbatta al trenUi- 

- settesimo chilometro di com¬ 
petizione da altri venti conido- 

V ri siano entrali soltanto tre az¬ 
zurri. Ballerini, Cenghialta e 
Cesarinl Nel gruppo di testa 
erano rappresentate nazionali 
! di rlguar^, con uomini di va- 
- loie e In numero consistente: il 


rettive di Martini erano giuste», 
dicono in coro. Piuttosto... 
«Quando alla fine - osserva an¬ 
cora Cassoni - dal gruppo è 
uscito un corridore o due, 
quando la fuga aveva trenta se¬ 
condi, Il era davvero necessa¬ 
rio uno dei capitani. Non so 
davvero perchè non ce l’han- : 
no latta. O perchè hanno' 
aspettato. Erano nel gruppo 
principale, Fondriesl Chiap- 
pucci e Bugno. Certo era chia- 
ro. due di loro si sarebbero do¬ 
vuti sacrificare. E probabil¬ 
mente nessuno se l'è sentita di 
lasciare. In quel momento 11 
era da provare una volata con 
Bugno. Si sa che lui nelle vola- . 
te è bravo. E Fondriest e Chiap- 
puccl si dovevano sacrificare. 
ChiappuccI si è visto qualche 
volta davanti. Anche Bugno 
doveva rischiare di più, invece 
di Irovani nell'ultirna salita a ’ 
trenta secondi di distacco. Per¬ 
so per perso doveva: tentare. 
Dopo è stato troppo tordi Però 
attenzione; a corsa finita è 
sempre facile riempirsi la boc¬ 
ca di "se" e di ■ma”». 

«La verità-dice Bombini-è 
che è stato un etrom'dl velluta¬ 
zione. Quelli in fuga èrano “si¬ 
gnor nessuno”. Quando uno. 
va in fuga decidi se rilargll spa¬ 
zio o no. Cosi tutto II peso die¬ 
tro è ricaduto su di noi italiani. 
Ecostatocaro. Però vedi, dopo 
una sconfitta è troppo facile di¬ 
re; avrei cambiato strategia...». 

Ma davvero i tre «capitani» 
erano gli unici candidati alla 
vittoria? Ce l’avrebbe fatta inve¬ 
ce Ballerini? Bombini; «Si, 
avrebbe potuto. No, non era 
vietato. Ma ci sono oTKbe dei 
ruoli da rispettrue, lo schema 
uittico...». Il diretto interessato: 
«Se correvo con le gambe per 
vincere era un'altra cosa. Sen¬ 
nò alla fine li maiKano le for¬ 
ze. Però se si doveva svolgete, 
come si doveva svolgere, forse 
potevo vincete». • ' 

Morale? Ecco Ballerini; Che 
rabbia, con tutto II lavoro che 
noi italiani abbiruno fattoi Se 
capitasse un’altra volta, rifarei 
le stesse cose, No, io non mi 
rimprovero niente,'semmai è 
qualcun altro che...». 


Belgio con S elementi. Firancia 
è Spogna con 4 e via dicendo. 
FU cosi che l'azione conquistò 
forza e quando venni a cono¬ 
scenza dei nomi dei fuggitivi. Il 
plotone che procedeva od an- 
. datura meno che amatoriale, 
! aveva accumulato un distacco 
di circa tre minuti intervenni 
: presso II mio «portavoce» Davi- 
; ' de Cassani allo scopo di pro¬ 
muovere un'azione capace di 
portare sui primi altri azzurri, 
aggiungendo che fra questi 
;i avrebbe dovuto esserci Fon- 
driesl oppure ChiappuccI De- 
' vo dire che se il mio suggeti- 
' mento pervenne a destinazio- 
, ne (e non ho ragione di peri- 
saie diversamente), rajftÙlca- 
zlone non ebbe la necessaria e 
tempestiva determinazione, 
ma è un discorso in cui potreb¬ 
be entrare anche l'imbrlglle- 
mento messo in atto dagli av¬ 
versari. 

.. Intanto il vantaggio dei fug- 
. gitivi continuava ad aumentare 
' anche perché l'andatura del 


plotone era molto lenta. E sa¬ 
rebbe aumentato ulteriormen¬ 
te se gli azzurri (ad eccezione 
di Bugno, Fondriest e Chlap- 
pucci) non avessero imposto 
un’andatura che in gito in giro . 
riduceva il distacco dai batti¬ 
strada. L'inseguimento offriva . 
alla nostra squadra due possi¬ 
bilità: quella di riportare in cor¬ 
sa Bugno, Fondriesl e Chlap- 
pucci e quella d’impegnare i 
fuggitivi in un lavoro a tutto fa¬ 
vore di Ballerini che rimanen¬ 
do passivo avrebbe tratto van¬ 
taggio jda una situazione del 
genere. Purtroppo alla resa del 
conti i nostri «leader» non riu¬ 
scivano a rompere l'accerchiè- 
' mento degli aweisarimentre 
Ballerinldoveva anendersl agli 
attacchi portali da Dahenens e 
De Woll Come sempre, quan¬ 
do le cose vanno storte rimane 
l'amarezza e insieme a questa 
il rammarico di dover aspetta¬ 
re un lunghissimo anno per 
una rivincita. 

'Commissario tecnico della 
nazionale professionisti 


TRIONFI SU PISTA 
E SUCCESSI SU STRADA 



Ancora un anno ricco di soddisfa¬ 
zioni per II Gruppo Sportivo AMO¬ 
RE E VITA. Ancora sul podio del 
mondiali della pista con Walter 
Brugna (nella foto) che ha con¬ 
quistato la medaglia d'oro del 
mezzoforKio piotossionisti e con 
Claudio Gollnelll, medaglia d'ar¬ 
gento nella velocità e medaglia 
di brorua nel keirin. Passando al¬ 
lo strada, lo stesso Brugna vanta I 
successi riportati a FUadellla e In 
due tappe del Gito d'Argenltna. 
Due volte hanno vinto In Austrolla 
Salas e Steward e In ordine di tem¬ 


po vanno ricordate le affermazio¬ 
ni di GoUneHi nella semitappa del¬ 
la Settimana Siciliana, di Chluiato 
nella tappa del Giro di Calabria, 
di Convalle nella tappa del Giro 
d'Itcdia, di OeNa Santa nella prima 
prova del Trofeo dello Scolatoie. A 
ciò si aggiunga II campionato Ita¬ 
liano di clclocrott conquislato da 
Fabrizio Moigon. 

Una squadra presente' In ogni 
specialth!i del dctlsmo, un corrv 
(^sso che guarda con fiducia e 
buone prospeHtve aNa stagione 
•91. 
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Claudio Chtappucci. 
grande piotagpnista In 
luglio al Tour in piena 
azione con la maglia 
gialla: a destra sorride 
sul traguardo di Parigi 
... per II prestigioso 
secondo posto alle 
. spailediLemonde. 
sotto, brinda con vino 
trancese. In basso. 
Beppe Saronnl che ha 
lasciato II ciclismo 
dopo una carriera ricca 
di successi 


:: Mi Non ci vuole davvero 
una grande originalità o una 
grande Immaginazione, or- 
I mai alla fine dlquesta anna¬ 
ta ciclistica, per indicare in 
-Chiappucci l uomo che In 
qualche modo I ha riempita 
di sé. Della sua personalità 
manifesta . allimprowiso. 

. della sua sorpresa, da colpo 
di scena teatrale. Almeno 
per me. che faccio tutt altro 
mestiere dal cronista della 
' bicicletta, e mi occupo inve- ‘ 
. ce di romanzi. Altrui, in atte¬ 
sa d occuparmi d un mio. 
Ho già avuto occasione di 
scriverlo, proprio su questo 
giornale, a suo tempo I elo¬ 
gio del Nostro. . 

Dove sta il fascino, se cosi 
si può chiamarlo, di Chiap- 
' pucci? Nell essersi ptesenta- 
' to come un antieroe. Un 
mezzo gregano. non più di 
primo pelo, senza grandi e 
clamorose Imprese alle spal¬ 
le. che va a rompere le uova . 
nei panieri illustri. Eppure 
resta quel che sulla scena si 



chiama un •generico», un 
buon generico (senza il 
quale non esisterebbe il tea¬ 
tro. però, nelle sue intercon¬ 
nessioni). Voglio dire che 
non ha il fisico del pnm atto¬ 
re. Anzi, sembra un po gob- 
betto (se non è una defor¬ 
mazione degli obiettivi della 
tv), non alto, le gambe un 
po storte (se non è una de¬ 
formazione... eccetera). Più 
Tersile alla vista, insomma, 
che non Achille o Aiace. Ma 
forse gli obiettivi delle tele¬ 
camere non c entrano, lui è 
davvero quello che si vede 
sugli schermi (per noi che 11 
solo lo possiamo seguire), - 
un po curvo, le gambe un 
po storte, le orecchie un po' ' 
a sventola. Altrimenti per 
quale motivo i compagni di 
fatica lo avrebbero .sopran¬ 
nominato «Andreotti»? Am¬ 
biguo soprannome che può 
facilmente trasfenrsi. migra¬ 
re dal fisico aH jntellettuale, 
dall una all altra qualità. 


' Mi Le stelle non cadono so¬ 
lo la notte di San Lorenzo. 
Può accadere anche in un 
uggioso pomenggio lombar¬ 
do. Il Irusclo delle ruote ta- 
Mia Tacqua depositata sul 
fondo sulla strada. Su. in cie- 
' lo. la pioggia cade fitta e l’o¬ 
rizzonte si perde nella neb- 
.. bla. Addio vecchio ciclismo. 

.' Succede cosi per Giuseppe 
, Saronni. centoitavo della Mi- 
lano-Torino. sua ultima cor- 
sa ufficiale conclusa con un 
onorevole distacco di 8.13 '. 
i: Il vincitore di Goodwood '82 
: e di 200 corse, negli ultimi 
. anni ha conosciuto! amarez¬ 
za del fondo gruppo, laggiù 

- dove. ' appunto, schizza in 
1 faccia l acqua sollevala dal- 

i intero plotone. - . 

Era bello viaggiare sicuri 
' con il vento che scompigia i 
capelli, fiero e somdente. ap¬ 
plaudito e accollo trionfal- 
I mente all ingresso di ogni 
padSe. Poi. via via. qualche 
^ sparuta vittoria che aumenta 
'. il dignitoso palmares. Infine 

■ I onta dei miri, dei ntardi. 
della salile che non termina¬ 
no mai. delle spinte, quasi 

^ della compassione. Se ne va 
' Saronni. sparisce una gene- 
razione. Quella delle eterne - 

- rivalità, dei capuani con i 
gradi, dei gregari che vivono ' 

- all ombra dei grandi, di un 
1’ ciclismo Italiano in cerca di 

- un impronta da lasciare alla 
" storia. Oggi possiamo classl- 
/ licare gli anni 80 sotto il se¬ 
gno dell incertezza: si. Mo- 

. ser. Saronni. Baronchelli. Vi- : 
• semini. Corti cl hanno dato - 
1 . molto. Ma rappresentano 
una generazione di passag- 
. gio tra gli ultimi grandi eroi 
del pedale - Merckx. GImon- 
i di. Hinault. Adorni - e la 
schiera del nuovi professioni¬ 
sti della bici del Duemila. 

■ meno impulsivi, più calcola¬ 
tori. -, 

Eppure, pier molti versi. 

. quella generazione imperso- 
nilicBva bene gli stereotipi. 
dellltaliano medio. Era in- 
somma una sorta di comme- 
: dia all italiana viaggiante. 

' Moser lo spavaldo. Saronnl 
rintroverso. Visentini il play- 
. boy. Contini il monello. Ga- 
vazzi-la peste. Panizza l osti- 
nalo. Baronchelli prete di 
campagna non erano In fon¬ 
do la trasposizione sportiva 
di quei caratteri tramandati 
dai grandi comici come Sor¬ 
di. Gassman. Tognazzi e 
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Manfredi? E le loro penpezie 
non potrebbero essere rac¬ 
colte nelle pagine di un nuo¬ 
vo Guareschi? 

Cosi, parlando dell addio 
di Saronnl non possiamo qui. 
non ricordare i presunilblli 
addìi di altn due eroi del pe¬ 
dale. Roberto Viseniini e Sil¬ 
vano Contini. La chioma del 
ncco bresciano ha sventola¬ 
to molti allori ma anche mol¬ 
te polemiche. Sempre in bili¬ 
co tra II successo c la débà¬ 
cle. Visentint ha messo a du¬ 
ra prova la resistenza dei suoi 
tifosi: difficile da difendere, 
complicato da abbandona¬ 
re. Quando pareva sul punto 


. di passare agli archìvi ha tìra- 
' to fuori II capolavoro, quan¬ 
do doveva difendersi , ha at¬ 
taccato. Genio e sregolatez¬ 
za? . 

. Forse qualcosa di diverso 
e di unico: l'idea di un cicli¬ 
smo senza esasperazioni, 
vissuto come un momento 
' della vita, non escluslvia, a 
costo di parere antipatico. 
Lasciamo in questo mondo 
un posto nella memoria cicli¬ 
stica anche a Visentini. 
Quanto a Contini, la sua ca¬ 
talogazione nell'album del 
pedale andrà posta nel gito¬ 
ne degli inespressi. Anche lui 
è parso in nebulose confabu¬ 


Anno d’oro SU due ruote 

Il me^ fantastico di Chiappucci in Francia 
Un leader italiano al Tour dopo 15 anni 
di latitanza: partito come comparsa 
è arrivato a Parigi sob dietro Lemond 









gì 
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lo l'ho sentito parlare tan¬ 
to e non tranquillamente. 
Non è dello stampo Coppi o - 
Zilioli, non mi sembra: ma 
piuttosto dei Banali o, che 
so io, degli Zandegù. Lo sa il 
cielo se é genuino l'antago- <. 
nismo con Bugno, però è 
ceno che dal punto di vista 
oratorio i due sembràno col¬ 
locarsi agli, antipodi. Buoni 
perciò per Inventarci attorno 
un utile antagonismo. Persìn 
autentico, come sostengono 
in molti tra gli addetti al la¬ 
vori (ci sarebbe anche uno 
•sgarbo» -di Bugno che 
Chiappucci non ha manda¬ 
to giù, al Tour). 

Ad ogni rnoch», se cosi . 
stanno le cose,' stanno be¬ 
nissimo, cacio sul macche- > 
roni di uno spon di altale¬ 
nante fortuna. Se cosi stan¬ 
no le cose cioè, esiste una 
speranza che si rianimi l'in¬ 
teresse di un pubblico ormai ' 
soWadistratto dal calcio, dal¬ 
la paikcaq^sbo e dal volley. 


FOLCO CORTINARI 



Un antieroe, allora? Dell'an¬ 
tieroe sembra avere pure il 
nome. Già ci si son fermati 
su in molti sull'argomento. ' 
In effetti «Chiappucci» non 
mi sembra che potrebbe es¬ 
sere scelto a protagonista se 
non di un dramma di Giaco- 
sa, un ragioniere, mediocre 
e sfortunato, di piccola bor¬ 
ghesia provinciale, (e lui vive 
con la madre, merciaia, in 
provìncia di Varese.). Quel¬ 
l'evocazione gluteaie, tene¬ 
ramente gluteale, andrebbe 
bene per uno dei tre porcel¬ 
lini, non certo per uno dei 
tre moschettieri. Ma grazie al 
cielo non sempre nomina 
sani omino, i nomi non con¬ 
tengono il nostro destino. 
Resta, ed è un handicap non 
da poco, un nome impro¬ 
nunciabile dai fraiKesi, che 
se lo sono visto esplodere tra 
mtmo. 

Ha difetti? Beh, gli uomini 
si apprezzano per i loro vizi, 
mica per le loro virtù. I tecni¬ 


ci dicono, per esempio, che 
non è uno da volate. Meglio 
arrivare da solo o in scarsa 
compagnia, se si vuole vìn¬ 
cere. Altri, s'é visto, ^li rim¬ 
provera l'eloquenza (che 
serve, eccome, a distìnguer¬ 
lo da Bugno). Per quel che 
mi riguarda, poi, ha il difetto 
peggiore, ma ammetto che 
la questione riguarda unica¬ 
mente il mio vecchio cuore 
granata (e gli altri cuori gra¬ 
nata, al più). Dunque, 
Chiappucci é juventino, 
«gobbo», irrecuperabilmen¬ 
te, senza sfieranza di reden¬ 
zione. 

Ebbene, nonostante que¬ 
sti precedenti (Andreotti, 
ciarliero, juventino...) m'é 
simpatico e ho latto un grw 
tifo per lui quest'estate. Gira 
la memoria. Se al fisico mi ri¬ 
corda un poco Aslrua, se mi 
é accaduto di pensare an¬ 
che al «francese» Nencini 
(con meno classe), quella 
^ga folle e premiata, m'ha 


buttato indietro, agli eroi 
delle celebri fughe impossi¬ 
bili, deile grandi fu^e a 
vuoto, a Canavesi, a Cec- 
chi... Però l'amico Ormezza¬ 
no, al quale chiedo lumi 
spesso, mi dice che Chiapi- 
pucci è uno da SOmila chilo¬ 
metri all'anno, quasi un uni¬ 
co. Non un improvvisato, a 
prescìndere dal fatto che 
sappia ripetere o meno una 
stagione come questa. 

Adesso che sto per chiu¬ 
dere mi rendo conto che la 
considerazione iniziale é so¬ 
lo patetica e non conispon- 
de alla realtà. D'accordo, 
sembrava che fosse l'op^ 
raio, il proletario, il gregario 
schiavo e vendicatore, ma sì 
trattava di un'immagine re¬ 
torica populista, un raccon¬ 
to mensile del Cuore. Son 
caduto nel tranello. Macché 
'Tersìte, questo è un perso¬ 
naggio buono per Kipling, o 
per London. Macché Porcel¬ 
lino, è lino dei Moschettieri 
di Dumas. 


L’addio di Saronni alla biciclette 
200 vittorie e un mondiale neir82 

Crepuscolo 
in un pomeri^o 
d'autunno 


lazioni. Ha vinto quando non 
era in cartello, ha clamorosa¬ 
mente fallito nei momenti 
più oppiortuni. Cl mancherà 
la sua verve, il suo coraggio, 
la sua baldanza come quan¬ 
do, escluso dalla nazionale, 
vinse facendo if classico ge¬ 
sto dell'ombrello. 

Delle grandi carriere dei 
big al dimenticati della bici. 
Mentre Saronni attirava pagi¬ 
ne di giornali, Ennio VanottI, 
professionista dal 1978, una 
sola vittoria all'attivo, ha ap¬ 
peso le. bici al chiodo con 
, una manlfeitazione pubblica 
tra vecchi amici tenuta nel 
suo paese, .Umenno San Sal¬ 
vatore, prcvincia di Berga¬ 
mo. Polenta e vino della Vai- 
tellina non . valgono forse 
quanto una pagina di un 
giornale? 

Scarse note di agenzia non 
avranno altri comprimari del 
pedalare costretti un po' dal¬ 
ia vecchiaia, un po' dagli 
eventi e dalla disoccupazio¬ 
ne a pedale solo per piacere. 
Non sentiremo più parlare di 
Bianchini dell'lialbonifìca. di 
Breme della Selle Italia, di R- 
nazzi della Chtiteau d'Ax, di 
Rigamonti deiritalbonlfica e 
forse dì Tomasini della Mal- 
vor. Di loro si rammenteran¬ 
no solo i supporter più irridu¬ 
cibili del pedale, quelli che 
ancora oggi hanno nella 
mente le volate di Knapp, le 
tirate di Santambrogio, le sa¬ 
lite di Fontana e le imprese 
francesi del Cuo Battistini- 
Màssignan.., 

.<’iTra.ianti<che lasciano sen- 
' z^ infamia «senza lode, uno 
che vorrebbe continuare: 
Retino Gaiazzi, quarantuno 
anni dedicati alla bici. L'osti¬ 
nazione dell'ultima pedalata 
lo perseguila, come un passo 
d'addio che deve essere per¬ 
fetto, l'ultimo ballo, la riga fi¬ 
nale di un rom.snzo, la scena 
che conclude un film, l'im¬ 
magine estrema di una vita. 
'La ruota che gira sull'asfalto 
è certamente poco poetica 
ma è pur sempre una ragio- 
; ’ ne per esistere, soffrire, lotta- 
' re. sconfiggere la vecchiaia 
. che avanza. E molti, come 
Gavazzi, vorrebbero che la 
loro scia ?fon scomparisse 
mai da terra. Come le scritte 
sui muri che inneggiano a 
Dancelli e Basso, a BItossi e 
Paolinl. Dopo le piogge, ogni 
tanto, magic.’i'mente riap- 
, paiono. Come l'arcobaleno. 
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Anno d’oro su due ruote 

I tifosi tornano a sedersi in poltrona 
Cifre record: oltre 4 milioni di persone 
per una tappa del Giro dltalia. De Zan, 
voce del cicÈsmo, spiega i motivi del boom 

Sudore in tv 




^Foma a piacere 
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il bello della diretta 


f M Cosa sarebbe II ciclismo 
, senza televisione? Probabll- 
3^ mente poca cosa, visto e con- 
siderato che oggi, un buon «rì- 
^ tomo» televisivo, può deodeie 
:>! nel bene e nel male, la sorte di 
una disciplina sportiva niente 
tv, niente sponsor Sembrano 
f;" ormai lontanissime le fiabe- 
Bsche radiocronache di Mario 
ig Ferretti, il quale raccontava, 
V come il nonno ai suoi nipoti, le 
ty- gesta di quel ‘Uomo solo al co- 
^ mando». Poi, lo sport •entrò» 
n nel tubo catodico e, anche il 
\ ciclismo ebbe modo di cono- 
.1 scere il grande pubblico, gra- 
zieagentecomeCddvMeickx, 
Felice Cimondi e a Sergio Za- 
voli che k) «processò» 

X Una cosa comunque è cer- 
^ ta senza campioni la televisio- 
b ne può far ben poco Usciti di 
V Kena i vari MoSer e Saronni, 
'i • anche il ciclismo ha conosciu 
h lo infatti momenti di profonda 
pi crisi (vedi '89), ma grazie a 
^ CiannI Bugno l'uomo nuovo 
^ del cicllsino mondiale que- 
^ sfanno la televisione ha riab- 
braccialo la bicicletta 
Una stagione d'oro quella da 
ì* poco conclusa, ma non solo 
■ per il movimento del pedale 
,, Italiano che ha latto iiiLcItd di 
risultali, ma anche per I \i di- 
tei che ò risultalo vitiinia-lclice 
dell effetto Bugno 
'A Milioni di occhi puntati su 
quella scatola «magica» duran- 
te II giro d'Italia e il Tour. Mara- 
Vg ione notturne per I primi mon- 
’gj diali giapponesi, basta elenca¬ 


PIIR AUQUVrO STAOI 


re le elite per rendersi conto 
che il ciclismo è vivo e gode di 
buona salute 

Si comincia però con il pie¬ 
de sbagliato La Milano-Sanre- 
mo di Bugno, coinvolge 
2 3SI 000 telespettatori 
(23,04%), duecentomila m 
meno rispetto a quanti l'aveva¬ 
no seguita nell edizione prece¬ 
dente, e lo «share», mostra un 
disavanzo nettamente superio¬ 
re il 23 04% è poca cosa rispet¬ 
to al 35,14% dell'89 

Il mondiale di primavera 
terminato nel segno di Bugno 
e le classiche del nord (Vaìlo- 
na e Fiandre) di Argentin 
scaldano gli animi dello sfidu¬ 
ciato pubblico cicllsiico che 
ha ancora negli occhi la sta¬ 
gione fallimentare 1939 e con 
I arrivo del giro d'Italia è subito 
festa grande una media quoti¬ 
diana di 2 milioni e duecento 
mila persone, seguono la pas¬ 
serella monfale di Gianni Bu 
gno da Ban a Milano (l'anno 
prima 1600 000) 

Ma scendiamo nel particola¬ 
re Neil'89, Il record di ascolto 
SI ò avuto nella lappa del Gran 
Sasso con 3126000 e altre 
due tappe superlon ai 2 milio¬ 
ni, quest'anno la situazione è 
stata decisamente migliore 
Con la tappa a cronometro 
Cnnzane Cavour-Cuneo si è 
registrato II record (4 255 000, 
41 74%) il secondo ascolto di 


sempre. Inferiore solo al pri¬ 
mato dell'ora stabilito da 
Francesco Moser nell'ollobre 
dell 87 quando il trentino ri¬ 
chiamò davanti ai uelevlsori 
4 396 000 sportivi, con una 
percentuale del 35 82% Anche 
la Modena-Aprica ha sfond,i- 
lo il muro di 4 milioni e altre 
due tappe hanno superato i 3 
milioni ^ 

Arriva il Tour e la Rai Tre si 
impegna a mandarlo in onda 
quotidianamente in diretta. 
Neir89 aveva avuto una me¬ 
dia-corsa di 580 000 telespet¬ 
tatori e nessuna tappa era an¬ 
dato oltre al milione d'ascolbs 
Grazie al nostro Claud» 
Chiappaucci, che sino all'ulri- 
mo ha lottato contro sua mae¬ 
stà Greg lemond gli ascolti 
raggiungono cifre sinó ad allo¬ 
ra impensabili Media conia 
superiore al milione, lappa-^^ 
cord per la crono di Lac de 
Vassivière con 2 901 000 tele- 
spettatori pari al 45,82% di 
«share» Aiiche la frazione di 
Blagnac-Luz Ardiden supera II 
tetto di due milioni 

A settembre arriva il mon¬ 
diale in Giappone e 11 fusoraro 
penalizza mollo gli indici di 
ascolto Di scena è sempre Rai 
Tre che il giorno della prova 
conclusiva, quella riservata ai 
professionisti Inizia il collegi- 
menlo alle 6,35 e chiude la 
maratona alle 10,30 Le quat¬ 


tro ore di d retta ottengono 
una media di ascolto di 
1 362 000 telespettatori 
(60,03%), ma 1 ultima ora ò 
costantemente supenoie ai 2 
milioni con una punta al 3 nel¬ 
l'ultima mezz'ora. 

«La Rai ha Mmpre avuto un 
attenzione particolare per il ci¬ 
clismo - spiega Adriano De 
Zan, il più telecronista Rai 

Oggi però diventa sempre 
più oneroso seguire le corse 
tanto che l'Ente di Stalo, per 
seguire il Giro d'Italia, investe 
oltre un miliardo Non credo 
che ci siano Gruppi privali In 
grado di farsi carico di spese 
del genere». 

Ma cosa sarebbe il ciclismo 
senza televlslc ne? «Oggi credo 
che non si possa fare più a me¬ 
no della leleviitione Il ciclismo 
è uno sport die va raccontato 
e guardato, in virtù anche dei 
posti che le carovane sono so¬ 
lile attiaveisan: Una tappa do¬ 
lomitica, racconla'a per radio, 
riuscirebbe a far provare le 
stesse sensazioni, ma la televi¬ 
sione te le fa leggine sul volto 
dei protagonhti, di questi ulti¬ 
mi eroi che sfidano se stessi e 
la natura Togllertr un pizzico 
di fantasia e quel alone epico 
tanto caro al ciclismo, ma il 
grande avvenimento - vedi 
Tour de Franco - dalla televiso¬ 
ne viene seitfallro esaltato, 
magnificato in tutta la sua 
grandezza e con Loro i prola- 
gonlsU, e perchè no gli spon- 
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C'è II sopora (MI* Glossiche nel bilancio del Gruppo spcnSvo Affo- 
steo. C'è lo quantità e lo quoNlà, c'è uno stagione più bella dell'altro, 
un rendiconto Wumlnato do 27 vittorie fra le quali spiccano II Giro del¬ 
le Fiandre e lo Freccio Vallone (due prestigiosi traguardi siglati da Mo¬ 
reno Argentin), la Parigl-Tours, Il Trofeo Lalgueglla e la Settimana Sici¬ 
liana (Sorensen), la Coppo BemocchI e II Giro dell'Emilia (Cassoni), Il 
Trofeo Pantallca e II Giro dell'Etna (Baffi), Il Giro di Toscana (SaHgart). Il 
Gran Premio Industria e Commercio (Joho) Soddisfazioni anetw per 
Leti! e Uettl, una squadro brillante In patria e all'estero e cosi sorà an¬ 
che nello stagione '91, stagione In cui Gloncarfo Ferretti Irrobustirà II 
suo complesso con l'arrivo del tedesco Golz e di Giorgio Furian, Il ra¬ 
gazzo che Indossa la maglia di campione d'Italia. 

Nella foto da sinistra. In prima fila Mario Sallgari. Massimiliano Lem, 
Stefono Joho. Adriano Baffi, Moreno Argentin, Rolf Sorensen, Rodono 
Massi, Davide Cassoni e Roberto Conti In seconda fila II d s Ferretti, 
Volerlo Piva, Federico Ghiotto, Bruno Cenghialta. Sergio Corcano, 
Marcello Siboni, Giuseppe Petito, Marco Lleltl, Alberto Leni, Dario Ma- 
riuzzo e II direttore sportivo in seconda Alfio VandI 



Anni'60 un momento di 
relax in gnippo tra Motta e 
Gimondi; In alto a destra. Il 
campione bergamasco, 
Ritter e Jacques AnquetU 
a sinistra partecipano dia 
trsmissione televisiva «il 
processo alla tappa» di 
Sergio Tavoli A fianco la 
Rai presente al Giro delle 
Regioni, corsa a tappe 
riservata al dilettanti 
organizzata dall'Unita. 


Inverno, addio dieta: 
salame e vino dell’OltiTepò 


■i Fra qualche giorno andrò 
a trovare Emanuele Bombini 
Sono un cronista con tante sta¬ 
gioni di ciclismo sulle spalle e i 
miei periodi di riposo coinci¬ 
dono con quelli del corridori 
Cosi in passalo mi è capitato 
d'incontrare Felice Gimondi a 
Diano Manna e Romeo Ventu- 
relll nel budello di Alassio do¬ 
ve in una domenica di rine no¬ 
vembre Primo Mori mi presen¬ 
tò la fanciulla che aveva porta¬ 
to all'altare Un giega^ in 
viaggio di nozze I soldi erano 
pochi e il tepore della Riviera 
Ugure di Ponente era già un 
lusso Ricordi e confidenze di 
molti anni fa. Il Mori che vm- 
cendo la tappa di Gap del 
Tour '70 fece suonare a festa le 
campane di Ponte a Egola II 
Gimondi che dopo il trionfp e 
gii agi del Giro di FVancia '65 
non dimenticava la dura infan¬ 
zia «Un mastello colmo d ac¬ 
qua era la mia vasca da ba¬ 
gno » E poi «Che ridere quel¬ 
la sera in cui misi piede alle 
Folies Bergeres Sopra la ma¬ 
glia gialla portavo una giacca 
che apparteneva a mio fratello 
e nella quale ci stavo denbo 


due volle • Il Venturelll che 
per certi comportamenti aveva 
buttato al vento camera e 
quattnni e che ricoverato all o- 
spedale di CEnova per una ca¬ 
duta riportata nell» Milano- 
Sanremo era sfuggito al con¬ 
trollo dei medici per correte 
dietro ad una ragazza 
Tempi lonlam ma non trop¬ 
po diversi se confrontati con la 
mentalità e le abitudini dei ci¬ 
clisti di oggi Una puntata al 
mare o in montagna e il resto 
delle fene tra le mura di casa 11 
sapore della famiglia dopo 
mesi e mesi di assenze e di fati¬ 
che non sempre fortunate E 
chi aspetta 1 inverno per mette¬ 
re line al celibato come ha fat¬ 
to di recente Ravio Glupponi 
vivrà nel clima di nuovi oriz¬ 
zonti e di nuovi stimoli Per 
Giapponi è stato un anno di 
sofferenze e di tnbolazioni Un 
capitombolo in primavera 
una clavivola fratturala Ciro e 
Tour con un chiodo nella spal¬ 
la e risultati sempre più delu¬ 
denti Attorno II silenzio gaz¬ 
zette che dopo averlo incensa¬ 
to nella gara per la maglia rosa 
89 avevano ben altro di cui 
occuparsi Soltanto un somso 


di me^ estate quello del Gi¬ 
ro dell Appennino vinto da 
Ravio con le mani al cielo Po¬ 
co, quasi niente per un atleta 
che aveva grandi obiettivi ILci- 
clismo è pieno di queste vicen¬ 
de, di cadute rovinose e si so¬ 
gni infranti, ma via il chiodo 
via il dolore via i cattivi pensie¬ 
ri Cosi è stato nell'ultima setti¬ 
mana di ottobre e penso pro- 
pno che per Glupponi siano 
cominciali i giorni c^la nvinci- 


L'incontroconBomblni (pros¬ 
simo scudiero di Bugno nella 
Chateau d'Ax) è un nto Da 
buoni compaesani cl rivedre¬ 
mo a Siradella per uscire dai 
ferri della dieta con un piatto 
di salame, castagne arrostile e 
vino dell'Oltrepò, vino delle 
colline che probabilmente sa¬ 
ranno teatro di una tappa del 
prossimo Giro d'Italia, posti 
che per Emanuele hanno un 
significato particolare Aveva 9 
anni e andando in cerca di lu¬ 
mache trovò un portafogli con¬ 
tenente 12 000 lire Nessun do 
cumento, nessuno scrupolo e 
giù per 1 boschi col cuore in 
gola, con la felicità di poter ac¬ 
quistare la pnma bici da corsa 



Carissimo schermo 
che ci fai spiare 
sorrisi e dolori 


■NNIOIUNA 


■i Dello «stoncc» (si fa per 
dire) episodio dello scambio 
di borraccia tra i due grandi av 
versan Coppi e Banali è nma- 
sta una foto che è stala pubbli¬ 
cata non SI sa quante volte 
Che cosa sarebbe successo se 
allora la televisione avesse se¬ 
guito il ciclismo come fa da 
parecchi anni a questa pane^ 
Quanti «replay» avremmo rivi¬ 
sto? Quante volte avremmo 
riudito la voce di Adriano De 
Zan commentare comi suo to¬ 
no da bollettino della vittona II 
gesto’’ Può darsi che la tivù con 
il suo straripare di immagini e 
di commenti nuocia al calcio 
non certo al ciclismo Perchè 
1 impressione è che le trasmis¬ 
sioni delle colse n linea o a 
tappe sul piccolo schermo 
non sottraggano spettaton alle 
gare E non solo perchè, a dif¬ 
ferenza delle partite di calcio. 

10 spettacolo è gratuito ma an¬ 
che perchè, malgrado i pro¬ 
fondi cambiamenti di vita del 
costume, malgrado il dominio 

i del mass media, l’appunta¬ 
mento con le corse è nmasto 
qualcosa che va al di là del fat¬ 
to agonistico diventa un occa 
sione spesso unica, di festa di 
incontro con un mondo sugge- 

I stivo e conosciuto solo nei suoi 
colorati contorni 
E la Inai questo mondo ce lo 
porta In casa, metro per metro 

11 ciclismo, sport duro talvolta 
crudele, diventa un fatto quasi 
palpabile II sudoie la fatica 
entrano nelle case gli «stacchi» 
tra il corridore In fuga e i suoi 
inseguiton con l'indicazione 
del distacco che d minuisce o 
aumenta lo smancttare sulla 
leva del cambio i colloqui tra 
li comdoie e I ammiraglia le 
volate da brivido piene di go- 

' mitate e di sbandamenti gli 
scatti o I crolli dei concorrenb 
tutto quello che un tempo leg¬ 


gevamo SUI giornali, ascoltava¬ 
mo alla radio o vedevamo nei 
cinegiornali ecco è II a colon, 
noi siamo meglio che sulla 
strada vediamo le molupliche, 
le ruote lenticolan, i buffi ma- 
nubn alla rovescia il gruppo 
dall'alto No, la tivù non nuoce 
al ciclismo anzi Nelle trasmis¬ 
sioni delle partite di calcio è 
difficile vedere pnmi piani di 
atleti, nel ciclismo è frequente 
telecamere impietose ci mo¬ 
strano la fatica di uno spon 
che, malgrado il moltiplicarsi 
delle corse e quindi degli inte¬ 
ressi malgrado le «ombines» 
che sono vecchie quanto il ci¬ 
clismo resta ancora molto più 
genuino di tanti alto 
E poi c è la <onlinuità» 

L uomo è sbaicalo sulla Luna 
lingegnena genetica compie 
prodigi o realizza mostn, crol¬ 
lano i«mun» I computer invec¬ 
chiano come belle donne cre¬ 
sciute e sbocciale Uoppo in 
fretta eppure a sono alcuni 
dati della nostra esistenza che-»' 
fissano il tempo Andreolti al 
governo. Mike Bongiomo con i 
SUOI telequiz Pippo Baudo con 
I suoi intrattenimenti Adriano 
De Zan cpn le sue cronache 
delle corse Vedendoli ascol¬ 
tandoli, sembra che il tempo si 
sia fermato AndreotU s è an¬ 
cora più ingobbito, Bongiomo 
ha capelli nuovi DeZans'èin- 
grigito ma solo nei capelli II 
suo eloquio torrenziale le sue 
informazioni a getto continuo 
le sue divagazioni sono nma- 
sle le stesse È implacabile, per 
la sua voce un permanente di¬ 
vieto di sosta se si conce^ 
qualche breve pausa è -solo 
per cedere il passo a Vittorio 
Adorni Del ciclismo naturai 
mente sa tutto il guaio è che 
sa (e dice) troppo Ma nono¬ 
stante questo <icltsmo è bel¬ 
lo» soprattutto alla tivù 
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M te discese ardite, poi le 
risalite. Come nella vecchia 
canzone di Battisti, che conti¬ 
nua evocando verdi valli, cie- 
; li inlinitl <6 ^(Tniti àmori. Sen¬ 
za poesia còmb siamo, po¬ 
tremmo tradurre: su di qua, 
giù di là, quando va bene in 
mezzo ai prati e al boschi, 
purché la strada sia stretta, il 
fondo sterralo, con qualche 
salto e molte buche, sassi e 
magari radici che affiorano. 
Basterebbero i piedi per per¬ 
correre sentieri di montagna, 
ma hanno inventalo la 
mountain bike. Non lasciate¬ 
vi ingannare: la bicicletta 
specializzata per «fuoristra- 
. da> la potete usate ovunque, 
perché é di moda (e detta 
anche una certa coloratissi¬ 
ma griffatissima moda cicli- 
slicaX anche se non la direi 
comodissima per girare lun¬ 
go stradoni pialli tipo biliar¬ 
do, dove sarebbero ben più 
funzionali altri tipi di biciclet¬ 
ta, Anche se, ciclisticamente 
parlando, la libertà è stata ' 
sempre grande, la mountain 
bike - lo dice la parola stessa 
- proprio in montagna vi do¬ 
vrebbe meglio accompagna¬ 
re e su terreni che non hanno 
' mai visto un filo di asfalto, a 
balzi. e impennate, strette 
' curve, solchi scivolosi, . 

Che cosa dovrebbe avere 


di particolare la vostra mtb? 
lUn telaio compatto, robusto 
e leggero (adesso di fantasie 
in giro se ne vedono parec- ' 

: chle: ad esempio una foncel- 
■ la postferiore lunghissima di- . 
rettamente Innestata sul tubo j 
• anteriore dello sterzo, pare ■ 
per garantire maggiore elasti- - 
cità), freni molto efficaci, un 
manubrio a piega dritta al¬ 
l’altezza della sella, cerchio¬ 
ni più larghi, copertoni con 
battistrada molto artigliato e - 
soprattutto il cambio (prefe¬ 
rito dagli esperti quello sin- ; 
cronizuto; le levette che 
muovono il deragliatore tro¬ 
vano immediatamente la po¬ 
sizione giusta, in modo tale 
da scongiurare pedalale a 
vuoto e cadute della catena e 
da non dover togliere per 
troppo tempo, le mani daL 
manubrio) con una serie im¬ 
ponente di rapporti: da sei a 
otto sulla ruota libera molti¬ 
plicati per l tre ingranaggi del ' 
movimento centrale. Aggiun- : 
gete i colori vivaci e nelle 
combinazioni più eccentri¬ 
che (tutto il cotiirario dei ver- ' 
dini o degii azzurrini o dei 
grigini delle biciclette di tren- ; 
t'anni 'fa),' l'abbigliamento ’ 
conseguente con caschetto, 
guanti e occhialoni. Non ba¬ 
sta ovviamente, sempre che 


omsTamam 


vogliate la mountain bike per ' 
l'uso per cui l'ha progettata il 
suo inventore, un appassio- . 
nato ciclista americano di 
San Francisco, (ìaty FIsher. • 
Non basta, perché pedalare 
in certe condizioni non é so¬ 
lo, come avrebbe detto Bin-. 
da, questione di gambe. Ci , 
vuole altro: equilibrio, pron-.' 
rezza di riflessi, coraggio, una 
corretta posizione in sella, 
Aiuimenti si finisce sempre 
con il piede a terra a spinge¬ 
re la bicicletta. In salita ad ' 
esempio, dove rischiate, se 
non state seduti un po' all'in- 
dietro, di pedalare a vuoto, 
mentre la ruota posteriore si.! 
alza addirittura e non «mor-, 
de» più il suolo. Non è dWer- ' 
teme. Per Imparare ci sono le ' 
scuole (che troverete alme- ; 
no in ogni regione d'Italia): i 
movimenti non sono cosi - 
spontanei quanto ci si atten¬ 
derebbe, qualche trucco e 
un po' di esperienza sono : 
necessari. 

TomliSmo a Gary FIsher, , 
quarantenne di San Franci¬ 
sco, con un passato di ap¬ 
passionato ciclista. Da dilet¬ 
tante, si trovo compagno di 
squadra di Greg Lemond. 
Vinse una decina di colse. 


' poi, per curiosità, cercò altre 
strade menc> competitive per 
impegnarsi sul:.e due ruote, 
j Racconta che vicino a San 
Francisco c’>i una montagna, 

. il Tamalpais, e per divertirsi, 

. per provare qualche cosa di 
nuovo, slveva deciso di per¬ 
correrla In lungo e in largo e 
. soprattutto di discenderla in 
bicicletta lungo sentieri e 
prati. Ma una bicicletta adat¬ 
ta non c'era. Non poteva fun¬ 
zionare quella da corsa, trop¬ 
po fragile e instabile. Neppu¬ 
re andava bene una vecchia 
bicicletta sportiva, troppo pe¬ 
sante e dai fieni troppo scar- 
; si. Fische non si di^e per 
vinto e corniciò a lavorare su 
di questa,. alleggerendola e 
' rinforzandola dove era ne¬ 
cessario. Una modifica dopo 
l'altra, FIsher surivò al prototi- : 
. po della sua mountain bike. 

: Era l'inizio. Altri amici lo ac¬ 
compagnarono nella ricerca, 

: nia U primo patso era com¬ 
piuto. FIsher brevetto 11 suo 
progetto (con molla ocula¬ 
tezza, perché come dice lui 
. stesso dà m'Ountain bike mi 
. ha fatto ricco»), altri awlAio- 
no la produi'Jone, se pure in 
■modo artigianale. La moun- ' 
tain bilie era ufficialmente 


nata. Erano i primi anni Set¬ 
tanta e poco dopo la moun¬ 
tain bike arrivò anche in Ita- 
. Ila: una bella «americana» 
venne per la prima volta pre¬ 
sentata al Salone del ciclo e 
. motociclo di Milano nel 
1981. Tre anni dopo un arti- 
' giano,.' Rossin, specializzato 
' In clcU da corsa, mise in pro¬ 
duzione il primo modello tut¬ 
to italiano. F^it fu la volta del- 
' la Cinelll. Via via alle sofisti¬ 
cate mtb americane della 
Specialized, le prime cono¬ 
sciute net nostro paese, s'an¬ 
darono aggiungendo sempre 
più numerose marche italia¬ 
ne. Nel 1987 la produzione 
nel mondo aveva raggiunto i ’ 
tre milioni di pezzi. 

La crescita non si è ferma- 
' ta. Questi sono gii anni del 
boom,'Con grande gioia per i 
produttori di gomme, .'telai, 

' cerchioni, manubri, selle, be¬ 
ni, cambi che hanno visto 
moltipllcata una domanda fi¬ 
nalmente scossa da una no- . 
vità autentica: la mountain 
bike rappresenta ormai il cin- : 
quanta per cento del merca¬ 
to nazionale' (solo cinque 
anni fa ne costituiva il tre per . 
cento), al quale si aggiun^- < 
no i consumi indotti: magiiel- 
te, calzoncini, caschi, guanti - 
eccetera eccetera. 


Una passione dilagante in¬ 
somma (anche costosa, per¬ 
ché il prezzo della mtb oscil¬ 
la dal mezzo milione ai tre 
milioni), una moda alla qua¬ 
le hanno dato corpo riviste 
specializzate e - soprattutto 
pubblicità specializzate sui 
più diffusi magazine (con 
l'aggiunta oggi dello spetta¬ 
colo delle competizioni, che 
sono attivate al campionati 
del mondo ma che popolemo 
anche le nostre più comuni 
località di villeggiatura). Con 
una immagine vincente salu- 
lista ed ecologica, di bei ra¬ 
gazzi sportivi ed eleganti, di 
sole e grandi spazi. Una im¬ 
magine tutta americana che 
ha conosciuto una enorme 
fortuna in un paese come il . 
nostro con un temperamen¬ 
to meno s(>oitivo magari, ma 
con una gran disponibilità al- ' 
la imitazione e con una gran 
voglia di darsi arie ambienta¬ 
liste dopo aver divorato, sep¬ 
pellendoli nel cemento e nel¬ 
le auU>, città, paesi di mare e 
di montagna e tutto II resto. 

: Le mountain bike sono di¬ 
ventate centinaia di migliaia 
e un altro affollamento $1 
preannuncia. Foitunatàmen- 
te pestar sui pedali nòn in¬ 
quina, non provoca TÙmori e. ’ 
airibiente permettendo, fa 
bene alla salute, _ . . 
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lA TUA MOUNTAIN BIKF 
NATA IN MOhJTAGrTA 


Milano-Banremo 
QlrodelleFrIandre - . 

dand-Wavalgan 
Parlgl-Rubalx ■ 

Freccia Vallone 
Liegl-Bastogne-Llegl 
' Amatel Qoio Race 
WIncanton Classic 
Q.P. San Sebastiano 
Campionato di Zurigo 
Campionatodel Mondo 
Parigl-Bruxelles . . 

Q.P. dalle Americhe 
Parlgl-Tours ■ 
GIrodl.Lombardia . . > 

qMlBJLWFE ■ 

QlrodISpàllina 
Qlrod'ltatia 
Qlro di Svizzera . 
i Giro di Francia 
Parigi-NIzza 
TIrreno-AdrIatico 
Giro di Romancia , 


Bugno 
Argantin 
Frison 
Planckaert 
Argenlln 
Van Lanckar 
Vender Poel 
Bugno 
. Induralo 
Mottet 
Oahenens 
Ballerini 
Ballerini 
Sorensen 
Dellpn 

WMMO 

GldVannetti 
Bugno 
Kelly . 
Lemond 
Induralo 
Rominger 
' Mottet 


Gole 

Oahenens 

' Musseuw 
Bauer 
Leclercq 
‘ Leclercq : 
Roosen 
Kelly - 
Jalabert 
Lemond 
DeWoll 
Oernles 
Wegmuller 
Anderson 
Richard 


Oelgado 

Mottet 

Minar 

' Chiappucci 
Roche 
Jaskula 
Minar 


Oellon 

Taien ' ' ' 

Ballerini 

Van Hooydonck 

Theunisse 

Rooks 

NIJdam 

Dshanens 

Kelly 

Chiappucci 

Bugno 

Neskens . 

Moreels 

Fondrieat 

Mottet 


Fuerte 

Qlovannettl 

Hampsten 

Breukink 

Leblanc 

Oellon 

Roosen . 


Marco 

Qlovannettl ■ 
vindtore 
della Vuelta 
di Spagna; in 
alto,ll 

caldaloredel 
Milan, Ruud 
Gullitcon 
una 

mountain- 

bike 


MOBILIA 


interamente in 
legno massiccio 
con finitura ecologica 


’ 90,133 nomi 


PROVE A TAPPE 

VINCITORE 

1 PROVE IN LINEA 

VINCITORE 

Ruta del Sol 

Chosaz 

Q.P. Besseges 

DeWllde 

Etoile de Beaaagas - 

Maassen ' 

Giro Pirenei 

Wllnands 

Qlro doi Mediterraneo 

Rue 

G.P. Albaeote 

Raab 

Giro d'America 

Wyder 

Trofeo Pulg . 

Cordes 

Settimana siciliana . 

. Sorensen 

HautVar 

Leblanc . 

Vuelta Valanclana 

Cordes 

Trofeo Pantallca 

Barn 

Vuelta di Murgia 

Cordes 

Q.P. Cannes 

Rue 

Settimana catalana . ' 

Gaslon .. 

Tròleo Lalgueglia . 

Sorensen 

Criterium di Francia ' - 

, Pignon . , . 

HetVolk 

. Capiot 

Giro di Calabria , 

Wlnterberg 

Kurne-Bruxsllas-Kurne 

Redant . 

Tra giorni La Panne 

. . Ni)boer ■ 

Giro del LImburgo 

Planckaert 

Giro del Paesi Baschi . 

Gorospe • • 

. Attraverso II Belgio 

VanHooydonck 

QirodellePuglle ' 

. Bontempl 

G.P. Harelbeke 

, Lllhot 

4 giorni Ounkerque 

Roche 

Qlro Reggio Calabria . 

SaronnI 

Giro del Trentino 

Bugno . 

G.P. Cerami 

SclandrI 

Qlro di Romandi* - 

Mottet 

Parigi-Camembert . 

Marie 

QirodeirOlse 

Redant 

GIroCampania 

Ballerini 

Qlrod’Armorulque 

Torres 

Tour Wastermergh 

Romlnger 

Qlrod'Argon 

Emenda 

G.P. Ino. Commercio 

Joho 

Dauphlne Libérò 

Minar 

Milano-VIgnola - 

Cipollini 

Girodalie Asturie 

Alcala ■ 

Nord Ovest Svizzera 

Wegmuller , ' 

OhtiMieanlabria - 

miss , • 

Hanninger-Frankfurt 

Wegmuller . 

MU«i^ ■ 

Rue 

Qirodel Friuli 

Sierra 

SubidsArrate 

. ■ - Clavayroiat 

Q.P. d’Argovia 

Van dar Pool 

Giro Lussemburgo 

- Lavaine 

Giro Toscana 

. Sallgarl . 

Qlro Valli Minerarie ' 

Montoya ' 

Q.P.Vallonla . 

Leblanc 

Ruota d'Oro 

' vandeìll 

MIddenZeeland 

Solleveld 

Giro Portogallo 

' Carvaiho 

Qlro Appennino 

QlupponI 

Parigl-Beurges 

Jalabert 

QiroFilàdellla 

Cim'irii 


PROVE A TAPPI _ 

Qlro Gran Bretagna 
Giro de Belgio . 
GIrod'Olanda 
TourduLlmousin ' 

Giro di Cataloflnd 
GIrod'l'landa . 

CAMPION. NAZIONALI 

Italia Q.P. Camalore 
Belgio . .... 
Francia ; 

Spagna . v: i; 
Olanda 

Gran Bretagna f '. 

Svizzera 

Stati Uniti , ' 

R.F,T. ., 

R.O.T., 

URSS 
Norvag a 

LuaseiTburgo, ' 

Oanlmirca 
Austria 
Polonia - . 
Colontbla: 

ACRONOMBTRO 

G.P. Merckx 
Trofeo Baracchi ; 
G.P.-NazIonI 
Firenze-PIslola : ' ■ 


VINCITORE 

Oernles 
Maassen - 
Nijdam ' 
Cornillet 
Cubino 
Breukink 

VINCITORE 

a.Furlan 

Criqueilion 
Louviot. 
Cubino 
WInnen 
Sturgees 
Jaermann' 
Stockton 
Boits 

Ludwig - . 

Konychev 

Lauritzan 

Kohlverler 

Holm 

. Wohllarter 
Jaskula 
Pulldo 

VINCITORE 

Maassen 

Qolz-Cordes 

Wegmuller 


PROVE IN LINEA _ 

Q.P. Lardano 

Trofeo Matteotti . 

GlrodetrUmbrla 

CoppaPlaccI 

Coppa Agostonl ' - 

Tre Valli varesine ' 

Coppa Bernocchl ' ' ' 
Q.P.Sanson(1*prova) ’ 
Q.P. Sanson jz* prova) 

Giro del Veneto y 
Trofeo Maslerrer 
Giro del Lazio . , 
Cronostafletta , ' 
Q.P.Fourmles ." 

Giro di Romagna 
Giro dall'Emilia . 
CoppaSabatlnl , 
Mllano-Torino 
Giro del Piemonte , 

GARE IN SALITA ~~ 

Bologna-San Luca 
CronoscalataFuta 
Trol. scalatore (t* prova) ' 
.T rol. scalatore (2* prova) 
Trol. scalatore (ù* prova) 
Trol. scal. (classifica finale) 
Scalala Montjuich . .. 


Konychev 
Chiesa ■’ . 

aittkwio 
Qlanetti 
Fondriest 
Richard 
. CassanI ' 

Leni 

Ohiyaiio 

Oliirotto 

Al*'.;-'. 

FomirlesI ' 

Plarobon 

MàSesen 

Sdandrl 

CassanI 

Argenlln 

GlanattI 

Ballerini 

VINCITORE ' 

Chlooeloll 
. Chlooeloll 
Dalla Santa 
TonattI 
Ugrumov ' 
OuameroH 
Lajarrela 


SEI PROGRAMMI COMPLETI IN MASSELLO 
DI NOCE - CILIEGIO - ROVERE 

S. PIETRO SOVERA (CO) - telefono (0344) 70364 - fax 70567 
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PAGINA 7 LVNITA 



. Ciclismo mo 

Anno d’oiro su due mote 

Il neo campione iridato dei dilettanti 
rifiuta le ricche offerte degli sponsor 
«Grazie, voglio fare un ^dino alla volta 
Appuntamento per tutti alle Olimpiadi ’92» 


martedì 27 NOVEMBRE 1990 _ 

Maria Canins, «inammlna volante» del ciclismo Italiano, abbandona; a lian- 
M co, Claudio Golinelli, campione della pista accusa la federdcllsmo di aver 
' abbandonato a se stessa la pista e (sotto) unlmmaglne-slmbolo della crisi 
di questo settore che sta andando a rotoli lnbasso,GinoPaoll,appassiona- 
to di dctismo ha dedicato una sua canzone a Coppi 








Gualdì stoiy 

Un campione che vuole 
irestare povero 


nm AUOIMTO STAOI 


■■ PariaK del ciclismo italia¬ 
no su pista vuol dite ripetersi 
Da anni ò crisi profonda, da 
artni si vive di spiccioli edi pic¬ 
coli rinessi. La solila storia, in- 
somina, le solile critiche e te 
solite proposte, discorsi giudi¬ 
cali buoni nella stana dei bot¬ 
toni, ma risposte di circostanza 
e problemi che ammutiscono 
nei cassetti. Risposte condite 
da molte promesse nel giorno 
in cut i nostri atteti vanno sul 
podio dei mondiali, poi tutto 
pideede sui binali di un colpe¬ 
vole, Jnaminibite Iran tran. 
Ghtstmnentc. Claudio Golinelli 
continua a sparare contro la 
^edeiciclo. giustamente I ra¬ 
gazzi che con i loto sacrifici 
tengono alta la bandiera, han¬ 
no Il diritto di proleslare. di 
Chiedere nuovi indiazzi e nuo¬ 
vi programmi. 

Mma l'entusiasmo, manca 


l'ambiente per una buona cre¬ 
scita. manca l'aggancio con te 
società di periferia e dobbia¬ 
mo rimboccarci te maniche se 
vogliamo un intreccio produ- 
cente, un attività ben articola¬ 
ta, cioè nunkml dotate di pre¬ 
mi e di incentivi. È ridicolo che 
la pista non abbia un vero e 
proprio calendario, una serie 
di convegni a sostegno dei gio¬ 
vani praticanti e capaci di ri¬ 
chiamare l'attenzione dei pro- 
fessionisli. C'è la necessità di 
Palazzetil al coperto, di costm- 
zionl senza grandi costi, ma 
funzionali e qui è il Coni che 
deve intervenire, ma visiono 
anche impianti inoperosi per 
mancanza di mlziative SI (As¬ 
sono contare sulle dita di una 
mano le riunioni promosse nei 
mesi precedenti i mondiali 
giapponesi e ha II sapore della 
beffa lo spostamenlo del cam- 



navigare 


Abbigliamento 

■U‘ per lo tpoft e N tempo libere) 

4 Un immNo vMoiloto n«l grand* clclltmo 

conAllocchio, Moro e Dazzani 


navigare 


iSulettiQCle della sloglorìe'91 con 

AUocchlo Fontanelli 
Moto Dazzani 
4 PDdenzana Gioia 
BorcHgnon Capollllo 
I’ Settembrini Kukas 


pionali italiani a settembre. In- 
somma, bisogna cambiare rot¬ 
ta. bisogna dare un seguilo ai 
brindisi e alla paiola di firn: 
agosto, <)uando il presidente 
Omini si è latto beilo con le 
medaglie conquistate dal pi- 
stard azzurri nel velodromo di 
Maebashi. , 

Già, ancora una volta a te¬ 
nere In piedi la baracca sono 
stati Golinelli e compagni Non 
poteva essere e non è stato un 
bilancio come quello di Lione 
'89, ma superando ostacoli di 
ogni genere con una professio¬ 
nalità esemplate, i nostri rap¬ 
presentanti hanno portat^l- 
talla al terzo posto 
gliere giapponese. M'orno 
posto l'Unione Sovietica, al se¬ 
condo la Rdt e poi noi con cin¬ 
que medaglie di cui due d'oro, 
due d'argento e una di bronzo. 
L'oro per Walter Brugna (mez- 
zofon^ professionisti) e II 


tandem composts da Caplta- 
no-Paris, l'ar^nts per Solari 
(mezzofondo dilettanti) e il 
velocishi GoUni!lli che nel kei- 
rim ha occupato il lento gradi¬ 
no del podio. 

Un bliancio che non deve 
perb illudeicl. Per esempio, 
cosa c'è site spalle di Golinelli? 
Poco e niente Come siamo 
messi rvsllHnsegufcnento? Male 
fra f dilettanti, mulisslmo tra i 
professlcnlstl pier un'assenza 
che dura da anni in sostanza, 
una sltuizione aasai delicata 
perché hrtlo è prowtsorio, lut¬ 
to è lasci sto al cuso, alla volon¬ 
tà di pochi, per iolenderci. E 
poiché volontà e panione non 
bastano, poichil gli stipendi 
sono di gran lunga inferiori a 
quelli diigU stradisti, anche i 
pochi potrebbcni slancani. 
Esalto: Ir pista è povera di tut¬ 
to: povera di idee e quindi an¬ 
che di qualtrinL 




Gino Paoli nel sudUtìmo albiun mette in musica il mito e un solido amore per Fausto Coppi 
«Vedo i ciclisti comè tanti Don Chisciotte, uomini soli contro cose più grandi di loro» 

Con il cuoic grande come Tlzoaid 


M Lui con te ruote contro fur- 
to il mondo. Lui che alene su 
dalla taika e dalle soode bian¬ 
che, che sale contro il oento e 
va su. va su, oasuoon la neve 
che ti arnia Intorno. Lui, l'uo¬ 
mo con II cuore grande come 
l’izoard è Fausto Mppi, le pa¬ 
role e la musica sono di Gino 
Iteoli. che per l'Immenso cam¬ 
pione di Castellanta ha confes- 
t salo, nel suo ultimo album, un 
solido amore. E se il fruscio 
delle due ruote sottili toma a 
sedurre gli italiani, chi se non 
Coppi merita rarmonia di un 
verso cantato? Colpisce, nella 
caiaone di Paoli, il richiamo 
ossessivo. neH'arrangiamenlo. 
alio sforzo, quei •pedala, pe¬ 
dala» detto in un sussurro. In 
un respiro che ss di fatica... 

•Il ciclismo in generate, lutti i 
ciciisti - dliie paoli - li vedo co¬ 
me tanti Don Chisciolte, indivi¬ 
dui soli contro cose pia grandi 
di loro In confronto la Formu¬ 
la I mi sembra davvero una 
stronzata. Vedi, mi commuove 
l'uomo che combatte con 


mezzi piccoli contro cose 
enormi. Il ciclisino è questo- 
compie»! imprese, o almeno 
tentarle al di sopra delle pro¬ 
prie possibilità E uno sport da 
uomini soli Certo, c'è la squa¬ 
dra, ma tono la npraffozlone 
foslldiOMi di un gruppo di gio¬ 
catori SI un altro ^ppo di 
giocatori II clclii-mo mi com¬ 
muove |ier questa solitudine 
dell'atteti. E Coppi è lo spirito 
del clclLimo: scontroso, taci¬ 
turno, determinatlialmo, vive 
una vira in cui vince solo se 
stesso. QuaiKio Coppi dà un'o¬ 
ra di distacco agli ins^ltori 
non è un uomo che virìce gli 
altri, è l'uomo che vitree su di 
sé Tutti dovrebbero regolati 
cosi: il parametro più disile e 
più vero la supemre siamo noi 
stessi». 

Orati è sfato II •movente* 
delh canzone su Coftpl? 

«Qualche tempo fa, in occa¬ 
sione di un campionato del 
mondo li ciclismo il regista 
Vtontaloo mi ha cirhislo di scri- 
-teie qualcosa per la sigla sui 


campionati che stava glcxan- 
do. Ed lo ho pensato a Ctmpl. 
il condensato di quello che è 
uno sportivo vero, un uomo 
che si faceva i fatti suol senza 


Un gfotno aro con Montaldo 
nella hall di un albergo, si pau^ 
lava di Coppi. A un certo punto 
lui si alza e mi recita a memo¬ 
ria la mitica radiocronaca di 
Claudio Ferretti un uomo 
solo a! comando...''. Mi è sem¬ 
brato di capire in quei momen¬ 
to che Coppi aveva lasciato 

S ualcosa di più nella gente 
he un semplice ricordo Ne 
ho avuto conferma in seguilo, 
mentre mi documentavo per 
scrivere la canzone e tncoplra- 
vo persone che avevano cono¬ 
sciuto il campione Come An- 
quetil, il suo amico-nemico 
che mi diceva: Io sono sempre 
arrivalo primo, essere secondi 
dopo Coppi stenilica anivaie 
primi. Come Milano, un suo 
vecchio gregario, che portava 
la meda^a di Coppi al cotto e 
quando ne parlava non io 
chiamava mai per nome ma 
diceva “lui" Come quell’anti¬ 
quario di Modena che ancora 


gira per te piazze di paese, gli 
mettono un palchetto e si met¬ 
te 11 a ripetere le radiocrona¬ 
che degù arrivi di Coppi. Un 
vero personaggio L'avevamo 
persino invitato a Roma per 
partecipare a una trasmissione 
televisiva. A un certo punto pri¬ 
ma di partire mi contessa: Ho 
fatto lo campai di Russia, 
ma ho una paura deU'aereo..,'. 
E aSora perchè lo prendL gli 
chiedo, mi risponde serio: “Per 
fui questo e amo’'. Nel mio giro 
di documentazione sono srato 
anche a Castellanla vicino a 
Tortona, dove la gente conti¬ 
nua ad andare per salutare il 
suo Fausto Coppi. LI ho cono¬ 
sciuto- Il tratelfo LMo, che da 
ragazzino Insieme a Fausto sa¬ 
liva con la bici In cima alla col¬ 
lina dove sta il paese- “Ungior¬ 
no, avrò avuto 13 o 14 anni - 
mi raccontava -mfha supera¬ 
lo e non l'ho visto più. E pensa¬ 
re che il corridore della famiglia 
ero lo..." 

<oppi - dice Paoli - mi ha 
sempre fatto pensare al pingui¬ 
ni e alle (oche, sulla terraferma 
sono goffi ma nel loro ele¬ 
mento naturate, in acqua, so¬ 


no i più el^ntl, i più belli. 
Coppi quando scendeva dalla 
bici era un uomo normale, 
quando correva era un uomo 
perfetto». 

Cosa pensa il Paoli connois- 
seurdì ciclismo del Chiappuc- 
cl e dei Bugno che tornano a ri¬ 
svegliate entusiasmi antichi? 

•Normale. Il ciclismo pub 
avere dei momenti di ecUssi, 
ma non sparirà mai. Perchè in 
bicictetta ci vanno tutti, cl van¬ 
no i bambini. Perchè è popola¬ 
te ed è straordinario proprio 
perchè viene dalla gente 'himl- 
te', come il pugilato per gli 
americani. Perchè è fatto an¬ 
cora di nomi da italiani del 
Crai, dei bar di periferia, delle 
fabbriche. Perché nasce spon¬ 
taneamente. dà una spinta a 
chi vuol lasciate un mondo dif- 
hcile, non dotato, portandose¬ 
lo perb dietro. Perchè è lo 
sport di <9ii deve fate te salite, 
in un paese che di salite ne ha 
tante, come a Castellanla». 

A Gino Paoli un doveroso 
grazie . 

•Figurali Come diceva quel¬ 
l'antiquario dj Modena- per lui 
questo ealtror. 






Sì 
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La Canins lasda 
Chiuefe un album 
con foto e trionfi 


M Sembrava che non doves¬ 
se lasciare mai, tanto lunga e 
uiftessibile è srara la sua carrie¬ 
ra. Maria Canins, restia degli 
sport più (aticosL sci di forulo, 
ciclfsrno e anche atletica, chiu¬ 
de con l'agonismo non per il 
peso del suoi 41 anni ma pen 
chè vuole cambiare vita, vuole 
fermarsi riopo tanto girovaga¬ 
re. Sudare, nella vita e nello 
sport, è stato sempre il suo cre¬ 
do. Trasferito sugli sci prima e 
sulle due ruote por, spesso 
contemporaneamente. Maria 
Canms vanta un medagliere 
torse ineguagliabile: un moto 
nella corsa In monragna. uno 
nella tradiztonale Vasaloppet. 
dieci nella Marcialonga. 13 ti¬ 
toli italiani di sci di fondo, due 
Tour de Plance, un Ciro d’Ita¬ 
lia, un mondiate a cronometro 
a squadre. Infiniti duelli con la 
rivale dì sempre, la francese 
Longo. SimbrÀr di un modo 
antico di interpretare lo sport 
legandolo soprattutto olla fati¬ 
ca, alla lotta contro la propria 
resistenza prima di affrontare 
agonisticamenle le avversarie. 
Una passione innata e difficite 
da vincere anche per chi ha 
vinto tutto come lei. Per ora ri¬ 
nuncia alla maglia azzurra, e 
riducte gli impe^ ciclistici. Per 
lo sci e per il suo club di La Vil¬ 
la, in Val Badia, si vedrà Nonè 
da escludete che, un anno alla 
volta. Moria Canins non si rive¬ 
da sulle piste cui non manca 
mai da un rlecennto. Ho un ri¬ 
cordo abbastanza chiaro della 
prima volta che ebbi l’occasio¬ 
ne di vedere Maria Canins in 
azione su uria bici da corsa. 
Era l'anno 1982, partenza di 
una gara nazionale di metà 
stagione. C'è fermento e stu¬ 
pore neH’ambiente per la: pre¬ 
senza di questa signora ràagli 
occhi di ghiaccio, con tanto di 
manto al seguilo. Maria indos¬ 
sa una maglia di lana con co¬ 
lori che lasciano un poco a de¬ 
siderare e la bici che utilizza 
ha tanto del cosiddetto «can¬ 


cello». Ma bastaito pochi chilo¬ 
metri di corsa per capne che la 
signora della Val Badia è in 
possesso rii doli atletiche fuori 
dal comune. Quando poi la 
strada inizia a salire se ne va 
tutta sola, danzando sui peda- 
U. 

Èstato questo il suo biglietto 
da visita. Biglietto da visita che 
si arricchirà presto di successi 
prestigiosi Già la prima espe¬ 
rienza intemazionale nel mon¬ 
diale di Goodvmod è per Maria 
la conquto della medaglia 
d'argento. Poteva essere oro se 
la signora non avesse peccato 
di boppa generosità. Poi te 
maglie gialle del Tour e tanti 
altri rfoonoscimenti compreso 
la maglia Iridata della crono- 
squadre In tanti abbiamo din¬ 
nanzi agli occhi l'immagine di 
questa donna che tira avanti il 
grappo a velocità elevata fino 
a sfiancare le owersane Nahi- 
raimente aliete più esperte e 
smaliziate sono riuscite a traile 
vantaggio dalla condotta di 
Maria. 

Al di là di tutto la Canins è 
un mito per quello che ha sa¬ 
puto dare si dclismo. E da 
prendere ad esempio non solo 
come atleta, ma aixthe come 
persona per la forza del suo 
carattere e per la sua semplici¬ 
tà. Con Maria nel nostro ploto¬ 
ne. te gare hanno assunto una 
nuova fisiooomla (maggior 
combattività e medie più alte). 
Insomnla. la Canins è stata ed 
è tuttora un grairde incentivo 
per il movimento ciclistico 
femminile. 

Ora si parta di carriera con¬ 
clusa, di un ritiro dall'attivilà 
agonistica, ma penso che ciò 
non corrisponda a verità. Per 
Maria la bici è soprattutto di¬ 
vertimento, come lo è lo sci. di¬ 
sciplina che ha sicuramenle 
contnbuito a fortificare II suo 
fisico Qumdi a stagione con¬ 
clusa, mando a Marra un arn¬ 
vederci al prossimo anno 
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M Non bastano le medaglie 
dei Mondiali per dare fiato al- 
l'attiviia su pista. Oirigenti Ino¬ 
perosi, mancanza di program¬ 
mi e di siruttuie, riducono 
sempre più il numero dei prati¬ 
canti. Pochi atleti armati di vo¬ 
lontà e di passione tengono in 
piedi la baracca. Oa anni à cri¬ 
si profonda, da anni si vive di ^ 
spiccioli e di piccoli riflessi. La 
: solita storia, insomma, le solile 
critiche e le solile proposte, di¬ 
scorsi giudicali buoni nella sta¬ 
na dei bottoni, ma risposte di 
circostanza c problemi che 
ammuilscono nel cassetti. Ri- . 
sposto condite da molte pro¬ 
messe nel giorno in cui i nostri 
atleti vanno sul pòdio dei mon¬ 
diali, poi lutto procede sui bi- ' 
nari di un colpevole, inamissi- 
bile tran tran. Giustamente, 


OINOSALA 


Claudio Golinelli continua a eh 

sparare contro la Federclclo, ' let 

giuslamdmei ragazzi che coni : Pa 
loro sacrifici tengono alta la zie 
bandiera, hanno il diritto di ' (ut 
protestale, di chiedere nuovi de 

indirizzi e nuovi programmi. an 

Manca l'entusiasmo, manca ' mi 

. l'ambiente per una buona ere- 
scita- maiKa l'aggancio con le ne 

socMli-di periferia e dobbia- sta 

ffloépAboccarcI le maniche se po 

vogtuilho un Intreccio produ- oli 

conte, un attività ben articola- . ‘8£ 
ta. cioè riunioni dotate di pre- og 
mi e di incentivi. E ridicolo che na 
. la pista non abbia un vero e pn 
propricr calendario, una serie tal 

di convegni a sostegno dei alo- olii 

vani piaucanti e capaci di ri- Wi 


chiamare l'attenzione del pio-. 
' fesslonisli. C'è la necessità di 
: Palazzetti al coperto, di costru¬ 
zioni senza grandi costi, ma 
funzionali e qui è il Coni che 
deve intervenire, ma esistono 
aiKhe Impianti Inoperosi per 
' maiKanza di iniziative. 

'. Già, ancora una volta a te¬ 
nere in piedi la' baracca sono 
stati Golinelli e compari. Non 
poteva essere e non è stato un 
bilancio come quello di Lione 
‘89. ma superando ostacoli di 
ogni genere con una ptofèssio- 
nalltà esemplare, i nostri rap¬ 
presentanti hanno portato I I- 
talia al terzo postoi del meda-> 
Oliere giapponese. L'oro per 
Walter Bnigna (mezzofondo 


professioni].ti) e il tandem 
composto da Capiiano-Paris, 
l'argento per Solari (mezzo¬ 
fondo dlletlantt) e li velocista 
Golinelli Che nei keMm ha oc¬ 
cupalo iiterzo gradino del po¬ 
dio. 

Un biaiKio che non deve 
perù'illuderci. Per esempio,- 
cosa c'è alle spalle di Golinelli? 
Poco e niente. Come slamo 
nwssl nell’iiiseguimento? Male 
. fra I dilettanti, maliaiimo tra i 
professionisti per un'assenza 
che dura da anni. Volontà e 
passione ncn bastano, poiché 
gli stipendi sono di gran lunga 
inferiori a qiselU demi stradisti, 
anche i pxdti potrebbero stan- 
! carsi. Esalto: là pjlSta è povera ' 


di tutto: pdviita di idee e quindi 
anche di uuuttrini. . 


■1 Venticinque anni, un viso 
da eterno bamhino e II sorriso 
che scandisce ogni sua parola. 
Walter Brugria, campione del 
mondo degli siayets, passeg¬ 
gia per ie vie del suo paese, un 
piccolo centro in provlitcia di 
Cremona, in questo periodo 
eternamente immerso nella 
nebbia. Dieci passi ed un salu¬ 
to, una bandiera italiana anco¬ 
ra appesa da un balcone ed un 
bambino che gli ai aggrappa ai 
pantaloni In attesa oTun auto- 
. paio. Qui a Rivolta O'Adda 
Walter è un campione, un 
campione a cui vanno rfcotio- 
sclutl i meriti di una vittoria Im¬ 
portante. un campione di una 
specialità snobbata. traKurata 
e sempre metto seguita, un ' 
campione che si sente late so¬ 


AtmANORAnnum 


lo qui. tra la gente che lo ama e 
lo segue nelle sue imprese. 
Biugna è infatti il corridore ita¬ 
liano che lo scorso 25 agosto 
ha regalato all'ltaUa il titolo Iri¬ 
dalo degli stayers. A distanza 
di quasi due mesi da quel ma- 
gniflco giorno In Giappone 
sente ancora I brividi al pensie¬ 
ro del podio, dell'inno nazio¬ 
nale. di quella medaglia tanto 
voluta quanto sofferta. Le sue 
parole perù non riescono a na¬ 
scondere un velo di tristezza e 
di delusione, se ne va in giro 
con la sua bella medatfla 
mondiale e poi fatica sette ca¬ 
micie per riuscire a strappare 
un contratto per continuare a 
correre; mio sogno era quel¬ 


lo di essere un graitde stradi¬ 
sta, avere nella iriia bacheca 
qualche vittoria Importante, 
magari al Grò d'Italia o al Tour 
de Franco. Correre su pista è 
stato quasi un ripiego ai non 
brillanti successi su mdai. 

La sua storia è forse slmile a 
quella che accomuna altri ci¬ 
clisti Italiani, atleti che hanno 
Iniziato quasi per gioco, maga¬ 
ri correndo dietro alla biclclet- 
ta del papà, di un amico o a 
' quella della mamma per fare 
la speso: <2uando ero piccolo 
non avevo In mente di fare II 
corridore di professione, poi 
' Invece alcuni amici della mia 
compagnia iniziarono a corre¬ 
re ed lo mi ritrovavo spesso so¬ 




lo. Ricordo che avevo 14 anni, 
Iniziai a seguirli nel loto giri, 
l'unico motivo era quello dlre- 
siare con gli :iniicl, e poi ecco¬ 
mi qua, loro hanno tutti lascia¬ 
to perdere ed lo sono l'unico 
che ha continuato». Si ferma, si 



bla e di camiiagna, non riesce 
ad essere contento lino in fon¬ 
do e nonotzante la grande sod¬ 
disfazione di un oro fatica a vi¬ 
vere il ricotdo della sua vittoria 
Con piena leilcilà. 

Pensa all'attività su pista e ai 
mille problemi che la circon¬ 
dano. Ma quante volte abbia¬ 
mo sentito b stesso ritornello? 
La pista è in crisi, dobbiamo 
fare qualche cosa, trovare la 


medicina, ma qual è la giusta 
cura per una maialo che sem¬ 
bra sempre più dimenticato in 
una solitaria corsia d'ospeda¬ 
le? •Purtroppo non c'è interes¬ 
se .da parte delle società e de¬ 
gli sponsor. I corridori poi non 
riescono ad avere una grande 
atddtà. Mancano le infrastrut¬ 
ture adeguate per potersi alle¬ 
nare anche d'inverno, io devo 
collere tra la nebbia, il freddo 
e. il traffico, d'inverno diventa 
molto pericoloso ma è l'unico 
modo per preparanti alle gare. : 
Con la caduta del palazzo del¬ 
lo sport di Milano e la scom¬ 
parsa della Sei GtomI se ne è\ 
andata anche una grossa oc¬ 
casione di invitare corridori 
stranieri e quindi di riflesso ri¬ 
cevere inviti per le Sei Giorni 


all'estero. È un circolo chiuso, 
noi non diamo la possibilità 
agli stranieri di correre in Italia 
e loro non la daimo a noi. Fin¬ 
ché non sorgeranno nuove pi¬ 
ste coperte non si risolverà 
niente, se aumentasse l’attMIA 
arrivetebbero airche mig||iì'. . 
risultati e di conseguenza più 
Interesse da parte degli spon¬ 
sor*. 

Cosi, a causa di questa In- 
. credibile situazione, Walter 
Brugna la scorsa stagione ave¬ 
va quasi deciso di smettere, 
non certo per volere.suo ma 
per le difficoltà economiche 
che unpislaid deve affronbire. 
•Sono riuscito a convincere Fa- ' 
nini a dormi un’alira possibili¬ 
tà, comunque se non avessi 
vinto il Mondiale avrei sicura¬ 


Federdclismo: crak 
H presidente Omini 
arranca sui pedali 


mente abbandonato l'attività. 
Ora invece con questo titolo 
spero di essere maturato psi¬ 
cologicamente e fisicamente 
per tare buoni risultati. Dalla 
pista ho ottenuto tutto quello 
che c’era da vincere, ora voglio 
puntare il tutto per tutto sulla 
strada. Se la stagione sarà sod- 
dislacente allora penserò an¬ 
cora alla pista, dopo il Giro d'I¬ 
talia mi preparerò per cercare 
di confermarmi campione del 
mondo per ia seconda voila*. 

La pista sarà quella di Stoc¬ 
carda, un citmrlto scorrevole, 
veloce, adatto alle sue caratte- 
riglche. La speranza perù resta 
iVsoIb: la strada, frer Wailer 
Brugna, come per molti altri pi- 
staid italiani, il sogno resta 
sempre lo stesso. 


■I A febbraio la Federazione 
cicUstica terrà a Riccione l'as¬ 
semblea di metà legislalura. SI 
onm^ia una riunione <al- 
da>. E addirittura in pericolo la 
poltrona del presidente Agosti¬ 
no Omini. Già nel congrKso di 
Saint Vincent di due anni fa, si 
era constatato che al presiden¬ 
te era venuto meno li carisma 
che aveva caratterizzato la sua 
dirigenza nel passato. L'oppo¬ 
sizione era parsa agguetnta e 
robusta. Ptolsabilmenle,' le era 
venuto a mancare un caitdida- 
to capace di rappresentare un 
vero polo alternativo ad Omini. 
A Riccione si rìpresenta l'occa¬ 
sione: gli avversari di Omini 
stanno affilando le armi. La 
sua potrebbe pure essere un'u¬ 
scita •moifoica», con una più 
marcata responsabilità a livel¬ 
lo intemazionale. Ad Omini 
veratro Imputati molli dei 
mali del ciclismo di casa no¬ 
stra: la scarsa crescila della fe¬ 
derazione. la perdita dello 
slancio verso tiagiAidi più aiti, 
la condniu decadenza della 
pista, la mancanza del ricambi 
a Uvelli dilicenziali, con ele¬ 
menti •miov{-, giovani, dinami¬ 
ci; l'incertezza delle decisioni, 
dai controlli sul doping alla 


squaiira azzurra femminile per 
I Moniliali; un rapporto non 
buono con le società sportive; 
la poca iixtidenza sul mass 
media; un rapporto corretto, 
coUaborativo ma di pari digni¬ 
tà con la Lega prolesslormti. 
Omini tron pare in mào di 
condurre una controflensiva e 


si lifene non abbia più alle 
spaW il Coni (leggi Gattai), 
nella cui giunta nonè stalo più 
rieletto. Secondo noi, esistono 
nella federazione le lorze in 
grado di operare un effettivo 
rinnovamento. 

La lega d'altronde non è an¬ 
cora riuscita a darsi un'identi¬ 
tà. un preciso assetto politico¬ 
organizzativo. I presidenti del¬ 
le società avevano ritenuto di 
jxrter superare le difficoltà affi¬ 
dando la presidenza ad un po¬ 
litico doc, come Vincenzo 
Scotti, allora caprogruppo de 
alla Camera. Non ci è parso, in 
verità, che la presenza (si fa 
per dire) di un notabile di 
grossa caratura alla testa della 
Lega abbia compiuto l'atteso 
miracolo. Le cose sono andate 
avanti più o meno allo stesso 
modo, senza che venissero ri¬ 
solti i problemi che preoccu¬ 
pano il ciclismo professionisti¬ 
co (sponsrrrizzazioni, pubbli¬ 
cità. mass media, calendario 
lro{^ fitto, passai al profes- 
sionistrto det dUettanU. rappor¬ 
ti con la'federazione). Ora 
Scolti, dhrenteio ministro del- 
l'Interno, si è dltttesso ritetten- 
do giustamente Incompatibili, < 
almeno come tempo da dedi¬ 
carvi, te due cariche. SI cerca il 
sostlluto. 11. nome puO venire 
dali'ambienie (Glroondin, 
dalla managerialità (Frodi?), 
da un politico ben ammani- 
glialo con il ciclismo (Bonalu- 
mi?). 1 nodi - della Federazio¬ 
ne e della Lega - dovraimo es¬ 
sere sciolti nei pressimi mesi, 
pena la paralisi . 



Lo proposta della Federazior>e cicli¬ 
stica liallarVa è stata redatta tenendo 
conto di tre elementt specifici riguar¬ 
danti II Mtb e precisamente: 

1. le reaìi esigenze dell'utente 

2. ambiente naturale ove viene prati¬ 
cata lo dIscipNna 

3. gli aspetti spoittvi 

I segnali sorto suddivisi in gruppi, se¬ 
condo il tipo di comurticaaorte'. 

• segiKili didiieziorte di percorso 

• segreti di pericolo 

• segnali efi vincoli e diviett 

• segnali riguardorrtl la natura del 
terreno 

• segnali di atteìrtzioni ecologiChe- 
ambientall 

• segnali di servizio , 

Sotto l'aspetto cromatico sono stati 
scelti quattro colori base: 

■ eolof» CBiuner'^diresione di per¬ 
corso. naturo detterreno. vincoli e 
dMell 

■ eeloferoMOtpéricolo 

■ eekHe vende: attenzioni ecologi- 

che-onriblentall < ^ 

■ eoleieglolle: servizi 




La segna 
nel Mourìlqin-Bike 

Una proposta della Federazione ciclistica Italiana per la 
sicurezza deirutente e per ia salvaguardia dell’ambiente 


Il mountairvbike ò un'espres¬ 
sione sportiva della biciclet¬ 
ta che si pratica sla a livello 
escursionistico non compé- 
titivo che a livello agonistico. 
Su questa disciplino si riverso ; 
oggi uno consistente do- ; 
mondo d'utenza, le cui di¬ 
mensioni stanno assumen¬ 
do connotati di vero e pro¬ 
prio fenomeno sportivo e so¬ 
ciale. ■ 

Il rrotevole movimento d'u¬ 
tenza, soprattutto nel percor¬ 
si che più si addicono o tale 
disciplina (foreste, boschi, 
sentieri sterrati, strade di 
' compagno, proti e slmllort) 
potrebbe però comportare 
qualche problema sul piano 
: del cosiddetto «Impatto am¬ 
bientale» qualora detto mo¬ 
vimento non venisse in qual¬ 
che modo «guidato» o me¬ 
glio ancora «regolamenta¬ 
to». è necessario alloro, cos? 
come avviene p>er I sentieri di 
montagna. Individuare «Iti¬ 
nerari di meuntaln-bikew. 
quindi tracciorii e poi cotab- 
gortl. ' 


Una foto che moatra I qubttio Mgnas inctlcaiìtl lo natura del teneno. So¬ 
pra <a timtlra) teneno «obhkNO; o deatia teneno eitsoto. Sotto (a alnlàlia) 
feneno Qhtoloao; o deitro feneno ocetultrir>o$o . . . . .. 


Per fare ciò occorre uno «se- 
gnalettca». un insieme di 
simboli corrvenzlonotl. ugua¬ 
li In tutto II territorio del Paese,' 
attraverso i quali fomite spe¬ 
cifiche comunicazioni all'u¬ 
tente In bicicletta: ovvisi dire¬ 
zionali innanzitutto, ' quindi 
ovvisi di pericolo, di divieto, 
di.vincoli ambientali, di Infor¬ 
mazione turistico. Questa se¬ 
gnaletico è utile anche do 


un punto dt visto più specifi¬ 
camente spoittvD, in quanto 
lo Federazióne ciclistico ita¬ 
liana, e per esso lo divisione 
propagando e promozione, 
che ò II settore che si occu¬ 
pa deHa gestione dello di¬ 
sciplina, Intende procedere, 
già a partire dal prossimo 
anno, oiromologozione tec¬ 
nico di uno serie di percorsi 
su tutto il territorio italiano. 


Ognuno di essi sarò catalo¬ 
gato, numerato e dassiflca- 
to secondo le difficoltà e lo 
: sviluppo chHometrteo, e così 
come avviene per le piste di 
sci, si useranno > nello trac¬ 
ciatura - segnali colorati ne¬ 
ro, rosso, blu e verde, per in¬ 
dicare percorsi per esperti, 
' di dimcolià superiore, focili o 
p^rpgfnclpia'htl. 

Lo Federazione ciclistico Ita¬ 
liana, che ormai do due on- 
nf^sto gestendo l'ottlvifà di 
mountain-bike a llvetlo sla 
nazionale che territorióle. ho 
realizzato il progetto di «se¬ 
gnaletico Mtb» sia per gli 
aspetti sportivo-agonistici 
dello dIscIpiirKS, sia per quelli 
escursionistici legati oll’attlvl' 
tò del tempo libero. Tutti gli 
: enti interessati, società spor¬ 
tive, centri turistici e alber¬ 
ghieri possono richiedere in¬ 
formazioni a: Divisione pro¬ 
pagando e ptomozIone/Fci. 
viole dello Tecnica n. 250, 
00144 Roma, " teletoni 
5910627 5917532, fax 

5915565. 



FiOCItAZIONE 
CICUSTICA ITAUANA 


ModalHòperla 
omologazione del percorsi 

L'Iniziativa di tar omologale un percorso 
potrò essere realizzata con un'azione 
consunto tra le thutture sportive territo- 
rtcril 0 club, le società ciclisNche, gli op- 
passionott di Mtb) e gii enti locali com¬ 
petenti ovvero su .proposto solo di que- 
sfulffmi. rnagari stimolati do prospettive 
di magc^ sviluppo turistico dei territori 
di propria giurisdizione. 

Il percorso proposto per l'omologazione 
dovrà essere tracciato e segrKilcito, 
quindi presentato olla Federazione cicli¬ 
stica Itallaiia, che invierà sul posto propri 
tecnici per I necessari rilievi. 

Uno votta che II predetto percorso sarà ri¬ 
tenuto valido e dassificoto, si prowede- 
rò a integrare la segnaletica con: . 

1) il moichio comprovante l'omoiO' 
■ gozione del percorso (inserito In un 

cerchio cotoroto che caratterizzo lo 
difficonà globale del percorso: nero 
per esperti rosso difficile bhi cH media 
difficoltà verde focHe); 

2) Il numero assegnato al percorso (in¬ 
serito onch'esso in un cerchio cotoro- 
to che caratterizzo lo difficoltà speci¬ 
fica di quel tratto di percorso, secon¬ 
do lo simbologia soprolndlccita). 
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